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per il delitto di Sezze 
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Conclusa la visita idi Sadat a Gerusalemme 

Il dialogo fra Egitto 
: ma su 

Contrastanti valutazioni israeliane - Il comunicato sui colloqui con Begin riafferma la volontà di pro
seguire i contatti - Concorde richiamo alla necessità di riprendere il negoziato a Ginevra - Confe
renza stampa di fronte a mille giornalisti - Trionfali accoglienze ai Cairo al presidente egiziano 

Dal sottro inviato 
GERUSALEMME — La visita 
di Sadat è finita. La stessa 
cerimonia dell'arrivo si è ri
petuta alla rovescia: fanfare 
e bandiere, saluti e sorrisi, 
occhi umidi, robuste strette 
di mano. (Per un momento è 
sembrato perfino che Begin 
e Sadat stessero per cedere 
alla tentazione di abbracciar
si davanti alla scaletta del
l'aereo. Ma non lo hanno 
fatto). 

Tornato Sadat al Cairo (con 
un'accoglienza trionfale • da 
parte del popolo egiziano, al
meno a giudicare dalle im
magini trasmesse dalla TV 
israeliana) cosa resta? Il cro
nista non può che riferire 
pareri molto contraddittori. 
che non consentono (ci sem
bra) un giudizio netto, nero 
p bianco, negativo o positivo, 
e che inducono alla prudenza 
e alla riflessione, pur nel ri
conoscimento (del tutto ovvio 
ormai) che una svolta storica 
è avvenuta, o almeno è in 
corso. • 

Un commentatore molto no
to. sul cJerusalem Post» di 
ieri mattina, ha parlato per 
esempio di e disappunto» tra 
i membri del parlamento per 
I due discorsi: troppo «duro» 
quello dì Sadat, contenente la 
chiara richiesta che il ritiro 
israeliano da tutti I territori 
occupati non si discuta nem
meno, troppo « debole » quello 
di Begin, dal punto di vista 
non politico, certo, ' ma ' for
male. cioè inferiore alla fama 
di oratore eloquente che il 
ministro si è fatto in anni 
di lotta militare e politica. 
In molti ambienti permane 
un senso di insoddisfazione. 
perfino di pessimismo. • -

Uno dei funzionari egiziani 
al seguito di Sadat. Shafik 
Barr, ha detto di non avere 
trovato « nulla di incoraggian
te» nei discorsi di Begin e 
di Peres. Ha aggiunto: «Sa
dat ha tentato di soddisfare 
tutti gli arabi. Begin tutti gli 
israeliani ». Un giornalista di 
«Al Ahram». ai colleghi israe
liani che criticavano il di
scorso di Sadat giudicandolo 
«troppo rigido», ha replica
to: «Che vi aspettavate: Sa
dat voleva solo venire a dire 
quello che voleva dire ». 

II sindaco di Gaza. Rashad 
Shawwa. ha dichiarato: « Non 
siamo più vicini alla pace og
gi di ieri». E ha aggiunto: 
«Begin ha completamente 
ignorato il problema del po
polo palestinese. Sadat non 
avrebbe potuto esprimere me
glio il punto di vista dei pa
lestinesi nel suo discorso.ma 

Begin ha menato il can per 
l'aia e non ha affrontato i 
punti principali del problema». 

I funzionari e diplomatici 
israeliani che frequentano il 
centro stampa esprimono que
sto punto di vista: che solo 
chi si faceva troppe illusioni, 
cioè chi ingenuamente si a-
spettava che dall'incontro sca
turisse un piano di pace com
pleto e definito in ogni sua 
parte, può sentirsi oggi de
luso. Paradossalmente, certi 
pessimisti si sono trasformati 
in ottimisti, i freddi ragio
natori in entusiasti emotivi 
e viceversa; - era forse ine
vitabile. in presenza di un 
avvenimento cosi singolare e 
imprevisto. Ma basta con que
ste considerazioni. I fatti si 
incaricheranno di ridimensio
nare l'importanza della visita, 
o al contrario, di consolidar
la. 

L'ultima giornata di Sadat 
a Gerusalemme ha avuto due 
momenti essenziali: l'incontro 
con i gruppi parlamentari nel
la sede della Knesset e la 
conferenza-stampa. L'incontro 
con i deputati ha permesso 
uno scambio di punti di vista 
vivace, sereno, franco, spesso 
cordiale. Hanno parlato tutti: 
in ebraico, arabo, inglese. 
Sadat ha insistito sul tema 
della pace: « Con tutta onestà 
vi dico: rompiamo le vecchie 
barriere e facciamo si che 
la guerra d'ottobre sia l'ulti
ma guerra». 

Sono parole che fi presi
dente egiziano ha ribadito e 
ripetuto più volte durante la 
conferenza stampa. Questa è 
cominciata con un breve co
municato, non congiunto, ma 
redatto dagli israeliani e ap
provato dagli egiziani. Lo ha 
letto Begin. Eccone il testo: 
* «In risposta alla sincera e 
coraggiosa iniziativa del pre

sidente Sadat. e credendo nel
la necessità di continuare il 
dialogo lungo le linee propo
ste dalle due parti nel corso 
dei loro colloqui e nel pre
sentare le rispettive posizioni 
nello storico incontro di Ge
rusalemme. e al fine di raf
forzare la prospettiva di un 
proficuo coronamento di que
sta importante visita. Il go
verno di Israele, interpretan
do la volontà del popolo israe
liano. propone che questo pro
mettente passo sìa portato 
avanti tramite il dialogo tra 
i due Paesi interessati, apren-

Arminio Savi oli 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE 
IN ULTIMA 

I dubbi di Washington 
Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Forse ver
rà la pace. Ma potrebbe es
sere una brutta pace, hell'nt 
tica americana i due ele
menti sono inseparabili. E se 
li sì analizza l'uno dopo l'al
tro è per meglio mostrarne 
l'intreccio. L'appoggio unani
me, anche se tardivo, al viag
gio di Sadat è motivato da 
una considerazione dì fondo. 
Esso ha rotto l'impasse in 
cui ci si trascinava da anni 
ed ha posto la questione in 
termini nuovi. Due dati di 
fatto vengono sottolineati. 71 
primo è che qualunque cosa 
possa adesso accadere a Sa
dat, un presidente egiziano è 
andato a Gerusalemme por
tandovi il fisico riconoscimen
to che lo Stato di Israele è 
una realtà incancellàbile. Sa
dat può essere rovesciato. Ma 
questo . fatto rimarrebbe. 
Sconfessarlo, infatti, vorrebbe 
dire tornare -, olla guerra e 
per ciò stesso allontanare in
definitamente nel tempo qual
siasi soluzione, R secondo è 
che solo l'Egitto è in grado 
d{ reggere l'urto militare. 
cèti Israele. Nessun altro pae
se del Medio Oriente è in gra
do di farlo. La pace, dunque, 
tra Stato di Israele ed Egit
to condizionerebbe tutta tà si
tuazione medio-orientale. Un 
terzo elemento, infine, viene 
soltanto affacciato anche se si 
riconosce che è il più consi
stente. Tra Egitto e Israèle 
non vi sono ostacoli insormon
tabili per arrivare all'accor
do. Tel Aviv può restituire 8 
Sinai. E isolato dal conte
sto arabo, questo è quanto 
l'Egitto chiede. 

La pace, dunque, può veni
re. Nessuno, oggi come oggi, 
parla di pace separata. Ma 
nei fatti è a questo che si 
tende. Ed entro questi limiti 
Sadat — secondo le analisi 
che qui si possono ascoltare 
—J non • aveva altra strada. 
L'intesa, con l'URSS nel pas
sato. infatti, e quella con gli 
Stati Uniti pia recentemente 
non sono servite a smuovere 
lo Stato di Israele dalle sue 
posizioni. L'attuale ammini
strazione americana si è spin
ta pia lontano delle prece
denti. Ha sostenuto il diritto 
palestinese a una « home-
land* ha parlato in termini 
nuovi deWOLP. ha frittate 

duramente con il governo di 
Tel Aviv, ha condannato gli 
insediamenti sulla riva ovest 
del Giordano. Tutto questo 
non è servito a niente. Nem
meno a garantire che si ar
rivasse alla conferenza di Gi
nevra. Che fare in questi con
dizioni? Tornare alla accetta
zione della « dottrina Kissin-
ger » di un passo dopo l'al
tro? Ma < anche • questa era 
una strada senza uscita. Essa 
portava soltanto alla eterniz-
zazione dell'attuale stato di 
cose. 

Uscire, dunque, dall'ottica 
dell'utilizzazione dell'URSS 
prima, e degli Stati Uniti do 
pò, per ottenere la revisione 
della politica di Tel Aviv è 
diventata per Sadat una for 
te tentazione. Ed egli l'ha 
seguita nel momento stesso 
in cui anche in Israele si fa
ceva strada • la convinzione 
che fosse giunto il momento 
di forzare la mano agli Sta
ti Uniti. La politica della aro-

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

170 anni 
di Amendola 

TEL AVIV — Begin e Sadat all'aeroporto Ben Gurion 
durante la cerimonia di saluto al presidente egiziano che 
ha lasciato Israele dopo due giorni di conversazioni e che 
al rientro al Cairo è stato acclamato da una grande folla 

ROMA — Il compagno Gior
gio Amendola ha compiuto ie
ri settant'anni. Il presidente 
del partito, compagno Luigi 
Longo, gli ha inviato nel
l'occasione, questo messaggio: 
«Caro Amendola, ti giunga
no le mie più calorose felici
tazioni per i settant'anni ». 
« Il cerimoniale d'uso mi im
porrebbe, a questo punto, di 
ricordare quanta parte di que
sti anni tu hai dedicato " al 
lavoro e alla lotta " e di esal
tare le qualità del tuo lavoro 
e lo spessore del contributo 
che hai dati — e continuerai 
a dare — all'azione del par
tito, alla battaglia democra
tica e socialista». 

« Ma sono cose troppo risa
pute perchè io vi debba insi
stere. Permettemi, invece, di 
formulare l'augurio che si 
possa ancora per lungo tempo 
discutere tra noi con quel-
1' " animus pugnandi " (se mi 
consenti un po' di latino) che 
costituisce uno dei tuoi trat
ti caratteristici e. insieme, 
un aspetto della mia cocciu
taggine». 

Al compagno Giorgio Amen
dola è giunto anche un affet
tuoso telegramma del compa
gno Enrico Berlinguer. L'Uni
tà, dal canto suo, invia ad 
Amendola i suoi più caldi au
guri. 

Ieri la decisione tardiva del comitato IRI 

Guidi e Barone finalmente costretti 
a prendere congedo dal Banco di Roma 

La riunione è durata l'intera giornata perché i due non intendevano dimettersi — Il risultato 
dell'iniziativa del PCI e di altre forze. politiche — Ora nomi onesti per i nuovi amministratori 

Giovanni Guidi Mario Barone 

II significato delle elezioni in Grecia 

Attenti a dire che l'Europa va a destra 
A tre anni dalla caduta del 

regime dei colonnelli, i risul
tali delle eleiioni greche di 
domenica offrono un quadro 
certamente più reale di quel-

v lo che era emerso dalla con
sultazione immediatamente 
successiva a quell'evento, nel 
novrmbre del '74. Allora, la 
e nuova democrazia » di Ca-
ramanlis — il blocco di cen
tro-destra (come casa stessa 
ai definisce) che va dai libe
ral di tipo anglo-sassone fino 
alla destra monarchica — po
tè usufruire di un triplice 
vantaggio: la emarginazione 
della destra estrema, identi
ficata dall'opinione con le in
famie della dittatura e perciò 
divenuta impresentabile, l'in
debolimento della sinistra. 
principale bersaglio per sette 
anni della repressione e. so
prattutto, la possibilità di pre
sentarsi « quella opinione 
pubblica con il volto del cam
biamento antiche con quello 
della conservazione. Ora che 
quei vantaggi si sono dilegua
t i , o appaiono, quanto meno. 
ridimensionati, l'indicazione 
che ne è uscita risulta più vi-

' cine.al vero. 

' " Tanto più significativo è il 
fatto che quell'indicazione ri
proponga perfino con più for-
sa lo spostamento verso sini
stra della Grecia pre-colon
nelli. Nelle eleiioni del '63. 
dopo oltre un decennio di do
minio della reaiione, era pre
valso i l centro, con Gheor-

Papaxtdreu, padre del

l'attuale leader del Partito so
cialista pan-ellenico (PASOK), 
e nel '64, quando si ripetè 
la prova, il centro toccò il 52 
per cento. I*a destra (che era 
allora più destra, sotto la gui
da di Cannellopulos) ebbe il 
35-39 per cento. La sinistra 
oscillò tra il 12 e il 144 per 
cento. Ora i l centro-destra è 
in declino, ma anche più si* 
gnificativo — è questo, anzi. 
i l tratto caratterizzante — è che 
una parte rilevante dell'elet
torato di centro si sia sposta» 
la da Mavros verso il giovane 
Papandreu. Qualcuno sarà 
tentato di spiegare questo 
tratto con il richiamo di un 
nome ben noto e popolare, 
ma sarrbbe una spiegazione 
inadeguata considerando l'am
piezza del balzo in avanti 
compiuto dal raggruppamento 
socialista; più convincente e 
quella che punta all'immobi
lismo di Mavros. timoroso di 
differenziarsi dalla a nuova 
democrazia ». e al dinamismo 
di Andreas Papandreu. ben 
deciso, al contrario, a carat
terizzarsi come leader di una 
forza radicale. L'altra ala del
la siniMra, quella che include 
i l Partito comunista ellenico 
da una parte. TEDA, i l Par
tito comunista dell'interno e 
altri gruppi minori, dall'al
tra. mantiene o migliora le 
tue posizioni (oltre il dodici 
per cento). Quanto*alla de
stra estrema, quella che ap
pena tre anni orteno prete»* 
deva di interpretare la vo
lontà suprema della nazione, 

essa raggiunge appena i l 7,5 
per cento. Sul piano parla
mentare e di governo, il qua
dro è un po' meno marcato, 
poiché i l sistema elettorale 
premia la « nuova democra
zia a. Ma —, e anche questi 
sono tratti tnlt'allro che irri
levanti — Caramanlis è ora 
libero dal . condizionamento 
rappresentato - dai voti del
l'estrema destra. -

Non è fuor di luogo chie
dersi te questi risultali of
frano un'indicazione anche 
per l'Europa. Certo, la Gre
cia è un piccolo paese, non 
ancora pienamente associato 
alla CEE. ma le tendenze che 
i l voto ellenico mette in evi
denza trovano un singolare ri
scontro in quelle che carat
terizzano il quadro dei mag
giori paesi europei. Con trop
pa fretta si è parlato del pre
valere di spinte di destra. 
Guardiamo meglio i fatti. 

Commentando i risaltati del 
congresso di Amburgo della 
socialdemocrazia tedesco-occi
dentale e quelli del congres
so di Kiel dei suoi alleati l i 
berali, di poco precedente, i l 
corrispondente dell'Economi-
$t si domanda, non aesza di
sappunto, dove siano andati a 
finire e ì guai > della coali
zione di governo che fronteg
gia i l blocco democristiano. I l 
governo di Bonn, che veniva 
dato per spacciato, egli scrive, 
« è al sicuro fino alle ele
zioni del 1960 * e i l cancellie
re Schmidt, eh* toh» sei ale

si fa appariva • stanco e sco
raggiato », è . oggi più forte 
di prima nel paese e nel suo 
partito. I l giornalista conser
vatore attribuisce questo ri
sultato alla « fermezza • di cui 
Schmidt ha dato prova nella 
vicenda di Mogadiscio. E* ap
pena i l caso di ricordare che 
la visione esposta da Brandt 
e dallo stesso Schmidt ad Am
burgo e i l senso stesso del 
congresso sono alquanto di
versi: le correzioni da essi 
apportate al vecchio corso 
vanno in direzione opposta 
rispetto ai suggerimenti dei 
teorici della repressione; es
se puntano piuttosto a un re
cupero del consenso a sini
stra. 

Infine dalla Francia, in at
tesa delle elezioni di marzo. 
sono giunti nei giorni scorsi 
i risultati di sondaggi che de
ludono anch'essi le speranze 
sorte nei circoli moderati con 
la crisi dell'Unione delle si
nistre. Malgrado le loro divi* 

sioni, le sinistre guadagnano 
ancora qualcosa sulla coalizio
ne governativa. La destra, 
scrive i l Guardian, « non r i 
scuote profitti ». ' ; -

Facciamo queste considera
zioni senza alcun trionfali
smo. Vediamo bene le pesan
ti difficoltà in cui si dibatte 
il vecchio continente: dalla 
crisi economica e sociale, sul
la quale si innestano i dise
gni del terrorismo ai nazio
nalismi che ostacolano i l pro
cesso di unificazione, fino al
le divisioni e alle polemiche 
che impediscono alle sinistre 
di trovare nna piattaforma co
mune. Malgrado tutto ciò, si 
deve constatare che le grandi 
masse continuano a rivolgere 
i l loro sguardo non già a quel
la destra che non ha soluzio
ni per i loro problemi ma al
le forze che puntano a risol
verli attraverso il rinnovamen
to della società. 

Ennio Polito 

Indietro Karamanlis 
Avanzano le sinistre 

I risultati delle elettati politiche In Grecia, vedono un 
~ drastico rkUmensiaruunexHo, in voti e percentuale, del 
partito di Karamanlis (che conserva, però firnUe «1 mec
canismo elettorale la maggiorana* dei seni), una fotte 

. «vantata del Movimento socialista (PASOK) di Andrea 
' Papandreu e una consistente affermazione deUlnaleme 

delle liste di sinistra- IN ULTIMA 

ROMA — Mario Barone e 
Giovanni Guidi, 1 due am
ministratori delegati del 
Banco di Roma accusati 
dalla magistratura di na
scondere l'elenco ; dei 500 
nomi di notabili coinvolti 
nello scandalo Sindona. 
sono stati finalmente co
stretti a dimettersi dal ver
tice del Banco di Roma. 
La formula trovata è stata 
quella della richiesta al co
mitato di presidenza del-
l'IRI di tessere posti in 
congedo ». * fino a quando 
la magistratura non avrà 
€ chiarito la loro posizio
ne*. Da questa mattina, 
dunque, facendo ricorso ad 
un istituto previsto dal 
contratto di categoria dei 
bancari, i due discussi per
sonaggi, non sono più alla 
testa del principale istitu
to di credito dell'IRI. 

Chiusa la fase della de
stituzione di Guidi e Baro
ne, si apre ora quella del
la loro sostituzione. I due 
nuovi amministratori dele
gati che occorrerà nomina
re al Banco di Roma non 
potranno certamente esse
re scelti, all'interno del
l'Istituto. tra coloro che 
hanno fatto non gli inte
ressi del Banco ma del pro
tettori cui dovevano la no
mina. I/IRI — che in que
sta vicenda si è decisa ad 
intervenire con ritardo — 
deve ora agire per permet
tere, utilizzando energie 
sane e professionalmente 
valide, che il Banco recupe
ri quella credibilità intac
cata dalla presenza di per
sonaggi come quelli che 
ieri si sono dimessi. 
- La soluzione cui si è per

venuti ieri sera non è sta
ta affatto facile: anzi ha 
impegnato 11 -• presidente 
del Banco di Roma. Leo
poldo Medugno in una e-
stenuante trattativa che 
si è protratta dalle 15.30 
alle 19.30. 

Oggetto di questa tratta
tiva: convincere Guidi e 
Barone a dimettersi: in ca
so contrario, il loro allon
tanamento vi sarebbe sta
to lo stesso, ma ricorrendo 
allo scioglimento del con
siglio di amministrazione. 
Alla fine. Guidi e Barone 
hanno dovuto cedere, an
che se Guidi ha Insistito a 
lungo nel rifiutare le-di
missioni sostenendo la sua 
estraneità alla scomparsa 
dell'elenco dei 500 nomi. 

La notizia della «richie
sta di congedo» è stata 
comunicata dal comitato 
di presidenza dell'IRI che 
si è affrettato. Invece, a 
riconfermare solidarietà e 
comprensione al presiden
te Medugno «per le diffi
coltà obiettive > nelle quali 
svolge le sue funzioni «in 
questa particolare vicen
da», alla quale è «estra
neo». Il comitato di pre
sidenza si è riunito nella 

tarda mattinata di ieri; 
erano presenti anche Gui
di e Barone e con loro si è 
discusso delle dimissioni. 
Non si è arrivati però a 
nessuna decisione proprio 
per le resistenze del due. 
La riunione del • comitato 
è stata interrotta verso le 
15.30 ed è stato dato inca
rico a Medugno di convin
cere i due amministratori 
delegati, convincerli innan
zitutto che oramai la si
tuazione era insostenibile. 
Lo stesso Petrilli, di solito 
estremamente cauto nel 
prendere decisioni e inizia
tive del genere anche per
chè molto sensibile alle 
pressioni di origine de, que
sta volta sembra non ab
bia potuto nascondersi die
tro eccessive esitazioni. 

Le pressioni perchè Gui
di e Barone venissero al
lontanati dai loro incari
chi sono state molto forti: 
il compagno Colajanni, in
tervenendo - al convegno 
dei dirigentir delle Parte
cipazioni statali, aveva 
detto che 11RI, con l'al
lontanamento del due am

ministratori delegati sui 
quali sta indagando la Ma
gistratura, doveva dare un 
preciso segnale: identica 
posizione nella stessa sede, 
era stata sostenuta dai re
pubblicani Giorgio La Mal
fa e Piero Armani. Anche 
il ministro delle Partecipa
zioni statali di fronte a 
prese di posizione che non 
lasciavano adito - a dubbi 
e alle reazioni provocate 
dalle decisioni della magi
stratura, si è deciso ad in
tervenire su Petrilli perchè 
portasse a termine l'ope
razione allontanamento. 

Sullo scandalo al verti
ce del Banco di Roma vi 
sono state anche talune il
lazioni di stampa a propo
sito della «cautela» del 
PSI: ieri Signorile ha volu
to precisare ricordando 
una interrogazione rivolta 
al ministro Blsaglla per la 
« Immediata sospensione di 
Barone e Puddu > e per co
noscere le reali responsa
bilità sia di Medugno che 
di Guidi nella vicenda del
la scomparsa dell'elenco di 
500 nomi. 

qualche lacrima 
DOVERO Montanelli: sia-
*• mo arrivati alla lacri
ma. Domenica, dopo che 
ne aveva già parlato la do
menica precedente, il di
rettore del « Geniale » ha 
dedicato un altro articolo 
alla triste sorte politica di 
quei cinque o sei tipi inu
tili, che il suo giornale ha 
raccomandato ai: lettori 
per le elezioni del 20 giu
gno. Figuravano quasi tut
ti nelle liste democristia
ne e sono stati eletti con 
magnifiche votazioni, ma 
la DC li ha subito squalifi
cati, tenendoli letteralmen
te in conto di nulla. 

Sentite come, piangen
do sulla loro sorte. Monta
nelli si intenerisce anche 
su se stesso: « E uno dei 
grandi argomenti che ve
niva addotto per motivare 
la loro squalifica era pro
prio quello di essere stati 
sostenuti dal "Giornale". 
Questo è stato runico se
gno di gratitudine che ci 
è venuto dalla DC per F 
appoggio che le abbiamo 
dato il 20 giugno: U tenta
tivo di far passare noi 
per untori, e per appesta
ti coloro che abbiamo fat
to eleggere. Tanto the al
cuni di essi, intimiditi, 
hanno fatto finta di non 
conoscerci e infatti non H 
abbiamo mai ptè visti». 
Rileggete queste parole: 
sono stracaniti A un anno 
e mento dalle ultime ele
zioni, Indro Montanelli, 
meschino, versa tn queste 
condizioni: parte dei tuoi 
eletti non lo saluta piò, 
mentre De Carolis e Rossi 

Ai Montelera gtt sono rima

sti accanto, ma il primo 
ha più, interessi (probabil
mente personali) alTeste-
ro che qui. dove peraltro 
ha fondato una specie di 
centro democratico che 
praticamente non ha ade
renti; l'altro, il Montelera. 
è di una intelligenza cosi 
viva che non capisce nep
pure a chiamarlo per no
me. Se gli battete una ma
no sulla spalla forse si vol
ta, ma è chiaro che non 
ha ancora - avuto rtntut-
sione che intendiate rivol
gervi a tei. Quando lo ve
dono arrivare al Cottolen-
go un grido si alza da tut
ti t petti: « Bentornato ». 

afa ciò che ci fa più pe
na è che Montanelli si a-
spettava un premio dalla 
DC. Che voleva, un diplo
ma?. Sentite che discorsi 
da comare al mercato si 
è ridotto a fare un uomo 
di ingegno, inquinato dai 
più sontuosi cretini d'Ita
lia. « Non mi hanno nean
che detto "grazie". Ma le 
pare ti modo di fare, si
gnora mia? » E il povero 
Indro teneva, seguito da 
Rossi di Montelera, il qua
le si dirige verso ti tram 
che va dotta parte oppo
sta. Lo richiamano e allo
ra Rossi torna indietro e 
si ferma sotto tra cartello 
sul quale è scritto: m fer
mata facoltativa », tua 
credendo che quel « facol
tativa» riguardi ti tran
viere, si domanda perples
so: m Chissà se si ferme
rà? », e costui è ti primo 
eletto, Vorgoglto e la spe
ranza del dilettola del 
e Geniale ». 

Anche se è un rito rias
sumere le vicende di chi 
compie una cifra tonda di 
anni, non può venire in 
mente a nessuno, adesso che 
Giorgio Amendola compie 
i settanta anni, di scriverne 
la vita. Non capisco come 
potrei io, né come sarebbe 
facile a qualcun altro, dire 
quello che ha fatto Giorgio 
Amendola meglio di covtf 
ce lo abbia raccontato lui. 
Sia Una scelta di vita che 
Lettere a Milano conferma
no che è stata una scelta 
giusta e vissuta bene. Per gli 
anni che non hanno avuto 
ancora il successo letterario 
ci auguriamo un altro libro 
e credo che lo avremo. An
che il suo intenso scrivere 
di questi anni non è stato 
certo soltanto un parlare di 
sé. Gli articoli, i saggi, le 
interviste, una storia del 
partito che ci darà presto, 
tutto e stato un suo modo 
di fare, di lavorare per il 
partito. 

Amendola ha smentito co
sì anche per i più ingenui 
la sua . falsa e ostentata 
pigrizia. Non soltanto per
chè ci ha dato in questi an
ni tante pagine, che sono co
state lavoro e attenzione. Se 
qualcuno - può avere trova
to un nome storpiato, forse 
una data che non fu proprio 
quella, nessuno • ha potuto 
non rilevare un lavoro e una 
serietà antichi, fatti di let
ture, di riflessione, di un vi 
vere le cose e di un cono
scere gli uomini che non so
no stati mai indifferenza. 
Da Croce, da Giustino For
tunato e poi da Sereni ave
va appreso, e dimostra di 
non aver dimenticato, che 
si può essere uomini dagli 
interessi più diversi, di idee 
anche opposte, ma che l'im-
prowisazione induce solo > 
alla superficialità da disprez
zare e l'intuizione acquista 
un valore soltanto se ha un 
fondamento di cultura e 
quindi di fatica. ; . • 

Forse proprio per questo. 
quando Amendola incontrò • 
Togliatti e Grieco e Longo 
li sentì uomini di una scuo
ta nuova e diversa, ma pur 
sempre di una scuola nella 
quale è necessario studiare. 
assumersi la responsabilità 
della ricerca. Una scuola 
nella quale ognuno deve da
re l'apporto della propria 
personalità e dove i libri 
che si sono letti e quelli che 
si leggono non possono ser
vire mai soltanto per le ci
tazioni Quello che ci dico
no le sue memorie, che non 
vogliamo ripetere, non ha 
però rappresentato per nes
suno una rivelazione, nep
pure una sottolineatura, per 
quel che si riferisce alla 
sincera passione, che non 
aveva voluto nascondere 
mai, alla sua determinata 
volontà di essere un uoxno 
di partito, anzi per essere 
chiari, un uomo del nostro 
partito. 

E allora, se ci ha detto 
già tutto di lui, se siamo 
quasi sicuri che ci raccon
terà quello che non ha det
to ancora, come può com
piersi il rito di ricordare a 
noi stessi, al partito, ai la
voratori e ai giovani il si
gnificato di questa vita? Ec
co, quello che possiamo fa
re noi è rispondere alla do
manda su quello che Gior
gio Amendola ha significato 
nella nostra vita e in quel
la di tanti altri -nflitantt. 
al di là di ogni retorica, su 
che cosa sono state le pa
gine della sua vita, nel libro 
della storia del partito. 

TI mio ricordo è lontano. 
Lo ho incontrato a Colonia, 
al quarto Congresso del PCI, 
che aveva ventiquattro anni. 
Con il suo vociane e con una 
sicurezza nelle previsioni, 
che U futuro doveva incari
carsi di smentire. R suo in
tervento, nel volumetto trat
to dal processo verbale del 
Congresso (che proprio io 
fui incaricato di trasporta
re a Parigi), portava come 
titolo: «La rivoluzione aa-
tìfascista sarà proletaria o 
non sarà». A Parigi lavora
va a un bollettino interno, 
diffuso in poche copie, dal 
titolo: «L'osservatorio eco
nomico ». Forse Togliatti gli 
aveva assegnato quell'inca
rico non solo perchè potes
simo saperne un po' di pia 
di queUo che succedeva in 
Italia, ma anche per tenerlo 
in esercizio e, lasciatemi 
pensare con un po' di ma
lignità, per fargli passare 
una specie di esame. Del
l'esame Togliatti doveva es
tere rimasto soddisfatto, te 
mi ricordo che, dopo un an
no, gli sentii dire: «E* sta
to un buon acquisto per II 
partito e non soltanto per
chè è il figlio di Giovanni 
Amendola ». 

Ma era stato un buon ae-

Gian Carlo Pajotta 
(Segue in ottima pafl-ni) 
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Gli echi alle dichiarazioni di Moro e La Malfa 

in 

Farifani invita i de 
alla «cautela» 

nei rapporti col Pei 
Domani incontro PCI-PSI sui.temi economici - La segreteria so
cialista critica il bilancio dello Stato presentato dal governo 

, ROMA — Sulla scia delle pre
se di posizione di La Malfa 
(che ha ribadito la richiesta 
di un diverso quadro politico 

j e la partecipazione del PCI 
' alla direzione del Paese) e del 
, recente discorso di Moro a 
* Benevento, il dibattito politico 
. investe il problema dei rap
porti politici, nell'immediato e 
. nella prospettiva. E" una di

scussione che sta impegnando 
tutti i partiti, passando in al
cuni casi all'interno di essi. 

\ Nessuno ha potuto negare, in 
^questi giorni, che occorre una 
.azione politica più puntuale e 
una più forte tensione unita
ria per l'applicazione dei pun
ti dell'accordo di luglio, so
prattutto per quanto riguarda 
l'economia (sta per aprirsi al 
Senato la discussione sul bi
lancio dello Stato) e la difesa 
dell'ordine democratico. Quan
to alle questioni della prospet
tiva politica, il discorso di 
Moro ha fornito l'occasione 
per una verifica a grandi li
nee degli orientamenti dei par
titi: il presidente della DC ha 
dato dell'accr»rdo a sei una 
interpretazione più dinamica 
ed aperta, ma ha escluso che 
la DC possa accogliere oggi le 
sollecitazioni per un quadro 
politico nuovo, con un argo
mento che fa riferimento alle 

resistenze conservatrici e di 
destra. - x 

Lo ripeterà oggi II Popolo. 
Secondo il giornale de, infat
ti, le dichiarazioni di Moro e 
Zaccagnini hanno aperto una 
discussione tra le forze demo
cratiche, senza che però siano 
emersi motivi di « contestazio
ne particolare ». Lo stesso spi
rito che ha portato all'accor
do, scrive ancora 11 Popolo, 
deve aiutare le forze costitu
zionali « a salvaguardare an
che % un quadro democratico 
che,' al di là delle stesse in
tenzioni dei proponenti, potreb
be subire alterazioni intempe-
stive, e perciò stesso negative, 
da prese di posizione non suf
ficientemente maturate nella 
coscienza politica del Paese ». 

Che delle resistenze esista
no è indubbio. Che però esse 
appartengano (come scrive il 
Popolo, con solennità assoluta
mente sprecata) alla € coscien
za del Paese * fa parte di un 
giudizio che risente di interessi 
di parte. Le remore a una evo
luzione positiva derivano es
senzialmente dalla DC e dalle 
forze che essa rappresenta: 
del resto, tutte le forze demo
cratiche partecipi dell'accordo 
— ad eccezione dei liberali — 
hanno già risposto a Moro e 
a Zaccagnini sottolineando so

l fo documento del gruppo parlamentare 

4 deputati di DP 
§ulla violenza 

e su «autonomia» 
ROMA — Quattro del sei 
componenti 11 gruppo parla
mentare di Democrazia pro
letaria (Castellina, Milani. 
Magri e Corvisieri), hanno 
elaborato un vasto documen
to sulla propria attività in 
-cui spicca, accanto ad un'ana
lisi generale della fase politi
ca, un giudizio motivato sul
la crisi della «nuova sini
stra ». Un grave deteriora
mento politico e teorico — 
si afferma — ha colpito i 
gruppi tradizionali proprio 
mentre essi speravano che la 
supposta « involuzione » del 
PCI aprisse loro nuovi spazi. 
In più è esploso, a partire da 
marzo, un nuovo tipo di mo
vimento estremista influenza
to dalle posizioni della cosid
detta «autonomia». 

Il documento analizza, ap
punto, il fenomeno dell'auto
nomia Individuando i punti 
teorici e politici su cui esso 
deve essere battuto. Ricono
scere che lo Btato non è neu
trale — si afferma — « non 
deve far smarrire che la 
democrazia, e in particolare 
questa specifica democrazia 
italiana così fortemente se
gnata da una presenza ope
raia vasta e organizzata, è il 
terreno essenziale alla con
quista e alla gestione del po
tere ». Da qui il rifiuto della 
violenza (se non come difesa 
di massa dalla violenza av
versarla) In quanto la rottu
ra rivoluzionarla « non può 
essere concepita se non co
me frutto del consenso e del
la partecipazione della mag
gioranza ». 

Esplicita è anche la conte
stazione dell'impostazione che 

tende a esasperare I bisogni 
corporativi scambiandoli per 
socializzazione della lotta. 
Occorre invece « la mediazio
ne di un progetto rivoluzio
nario in grado di trasformare 
gli stessi soggetti sociali » 
comprendendo 11 valore di 
ogni, trasformazione conqui
stata con la lotta di massa e 
nelle Istituzioni « come mo
mento delia costruzione 'di 
uno schieramento alterna
tivo ». 

L'ultima critica riguarda il 
cieco tentativo di provocare 
una rottura tra gli strati di 
lavoratori più esposti alla cri
si e il grosso della classe ope
raia: « se non si trovano for
me di lotta, contenuti riven
dicativi, sbocchi organizzati
vi in grado di riaggregare 
gli interessi delle fasce so
ciali emarginate con quelli 
della classe operaia occupa
ta, non sarà possibile alcuna 
trasformazione, ed anzi si 
produrrà un processo di di
sgregazione e di atomizzazio
ne attraverso cui rischia di 
passare il disegno dell'avver
sario ». 

Fare chiarezza su questi 
punti, isolando 1*« autono
mia », — conclude questo ca
pitolo del documento — 
«significa non limitarsi alla 
denuncia della violenza, o a 
un'astratta disquisizione su 
quando sia opportuno ricor
rervi, ma fare i conti con il 
retroterra teorico-politico da 
cui l'autonomia prende le 
mosse » e nel quale si rin
tracciano « suggestioni che 
pericolosamente indicano un 
progressivo distacco da una 
concezione marxista della 
storia e della società ». 

Isolato i l segretario Baccalini 

Nuova maggioranza 
nel regionale 

lombardo del PSI 
Critica nei confronti della «Giunta aperta» 

Dalla postai redanoae -
MILANO — Le tensioni sot
terranee che agitavano da me
si il PSI lombardo sono ve
nute allo scoperto con le di
missioni del segretario regio
nale Gabriele Baccalini e la 
formazione di un nuovo schie
ramento di maggioranza in
terno che rimette in discus
sione la linea fin qui seguita 
nei confronti del governo re
gionale della Lombardia. 

L'ipotesi politica sulla qua
le è stato isolato Baccalini, 
parte da una critica radicale 
nei confronti dell'esperienza 
della «Giunta aperta» che 
avrebbe ormai esaurito la sua 
funzione, alla quale si oppone 
in alternativa la formazione 
di una maggioranza di sini
stra (numericamente possibi
le con i voti di PCI-PSI- PSDI-
PRI-DP). 

La linea di Baccalini si 
riconosceva invece nella dife
s i del quadro politico attuale 
e nel rifiuto di ipotesi che 
rappresenterebbero una « for
nitura» dei reali rapporti di 
forza esistenti in Lombardia 
dentro e fuori il Consiglio re
gionale. 

La polemica di queste ore 
ha definito grosso modo i due 
schieramenti: da una parte 
la nuova maggioranza che con-

sul 75-80 per cento. 

formata dall'alleanza fra gli 
ex-autonomisti, la sinistra. 
una parte • degli ex-demarti-
niani e gli amici di Ardasi. 
Dall'altra una minoranza, nel
la quale si riconoscono un 
gruppo di dirigenti che fa ca
po a Manca e il resto dei de-
martiniani. Una frattura che 
si propaga al gruppo consi
liare regionale e nella stessa 
delegazione di Giunta, dove 
l'assessore al lavoro Verte-
mati. che è sulle posizioni di 
Baccalini, intenderebbe la
sciare l'incarico considerando 
incompatibile la sua presenza 
in una Giunta che il partito 
non intende più appoggiare. 

La crisi che si apre a li
vello regionale è un'altra 
«spia» delle tensioni inteme 
al Partito socialista che han
no avuto espressione al Co
mune di Milano nella aspra 
polemica sulla gestione dell' 
ATM. 

Davanti alla ripetuta e pres
sante richiesta comunista di 
Un confronto sui contenuti 
dell'azione di governo, sembra 
prevalere, in questo modo, la 
riproposizione di discorsi di 
schieramento. . 

è comecata p«r < i in i l 14 * • -
W I t f «O* f t,30 («quo 
canon*). 

prattutto la lentezza dei « tem
pi» democristiani rispetto a 
quelli, più rapidi, della crisi. 

A conferma dell'esistenza di 
queste resistenze democristia
ne è venuto ieri un discorso 
di Fanfani, il quale ha avuto 
l'idea di ricordare la figura 
di Giorgio La Pira, a Milano, 
in una chiave che è stata quel
la — risaputa — dei « limiti » 
e dei « vincoli » da far valere 
nei confronti del rapporto con 
1 comunisti. L'occasione, come 
si può ben capire, non era 
molto ben scelta, ma ciò non 
ha impedito al presidente del 
Senato di lanciare qualche 
frecciata non solo contro La 
Malfa, ma anche contro Moro. 
Secondo Fanfani, occorre di
stinguere tra € contrapposizio
ne ài idee* e convergenza 
tdi sforzi diretti a risolvere 
i problemi dello sviluppo», 
ecc. E ciò dovrebbe portare. 
ha detto, a non unirsi al coro 
« dei politici che in vario mo
do, e spesso con divergenti 
fini, han cercato di strumen
talizzare la lettera di Berlin
guer al vescovo di Ivrea ». Il 
€ rispetto» nei confronti della 
riflessione dei comunisti, af
ferma Fanfani, tnon sconsi
glia la cautela»: ed «essa 
mette in guardia contro af
frettate reiezioni, ma anche 
contro ingiustificati entusia
smi». Anche perché i comu
nisti, ritiene il presidente del 
Senato, hanno proceduto ad 
« adattamenti della ideologia 
originaria senza rinunciare 
agli obiettivi finali » 

La Malfa, intanto, prosegue 
nella sua polemica, ben sapen
do quali reazioni essa può su
scitare all'interno di certi set
tori della DC. Parlando a Bru
xelles ha detto di esser con
vinto che solo Moro « può 
aprire al PCI », essendo l'uni
co ad avere la statura neces
saria per fare imboccare al 
partito questa via (« La mia 
paura — ha soggiunto — è 
che lo vogliano rinchiudere 
al Quirinale; se lui accetta, 
significa che non crede alla 
apertura ai comunisti»). 

Ma insieme alle questioni 
della prospettiva politica, sono 
venute alla ribalta quelle che 
riguardarlo alcune scelte im
mediate. Si parla, intanto, del 
bilancio dello Stato. I repub
blicani hanno rivolto le loro 
critiche soprattutto ai capitoli 
della spesa, preannunciando 
un loro voto contrario. I so
cialisti non sono contenti del
la documentazione che il go
verno ha fornito alle Camere: 
e lo hanno ribadito con una 
lettera, firmata da Signorile. 
che ieri è stata inviata alle 
segreterie dei sei partiti co
stituzionali. 
Appena tornato dal Canada, 

Andreotti ha dichiarato che 
il bilancio è stato € tratteg
giato con realismo, e senza 
grandi possibilità di alterna
tiva». Comunque ha prean
nunciato ' mini-vertici con i 
partiti sui singoli problemi. 
Anche il ministro Morlino ha 
prospettato la possibilità di 
«forme più adeguate» di 
consultazione tra governo e 
partiti. 

La questione del bilancio 
dello Stato (e quella, più ge
nerale. degli orientamenti di 
politica economica) sarà al 
centro di un'intensa attività 
politica e parlamentare. Per 
domani, tra l'altro, è in pro
gramma un incontro tra dele
gazioni del PCI e del PSI sui 
temi di politica economica, e 
anche questa sarà un'occa
sione importante per confron
tare le opinioni sui « nodi » 
del bilancio statale (su que
sto argomento i comunisti si 
sono espressi nell'ultima riu
nione del loro Comitato cen
trale, soprattutto con la rela
zione di Napolitano). 

Che cosa chiedono i sociali
sti con la lettera di Signorile? 
Essi ritengono « insufficiente » 
il bilancio presentato dal go
verno allo scopo di avviare 
una discussione che investa 
tutta la spesa pubblica. Per 
fissare un chiaro quadro di 
riferimento, il PSI propone la 
formulazione di un ordine del 
giorno comune ai sei partiti, 
tale da impegnare il governo 
in P a r l a m e n t o . « In as
senza dì questo adempimen
to — scrive Signorile — che 
richiede scelte dure ma in-
dispensabili, la indetermina
tezza del quadro di riferi
mento di politica economica 
si ripercuoterà inevitabilmen
te sullo stesso quadro politi
co*. Alcuni giornalisti han
no chiesto a Signorile di chia
rire il senso di quest'ultima 
frase. E' un siluro al gover
no? — è stato domandato. 
«Non è un siluro al governo 
— ha risposto il dirigente so
cialista — ma lo diventerà 
se U governo starà fermo». 

Ma il dibattito è vivo anche 
all'interno del PSI. Il manci-
niano Cassola ha chiesto che 
il PSI. con «una sua inizia
tiva», cerchi di sbloccare la 
situazione: questa iniziativa 
doviebbe consistere in un con
fronto tra i sei partiti per 
precisare i contenuti dell'ac
cordo programmatico e avvia
re a soluzione i problemi 
aperti. 

E' stato occupato l'ospedale « Burlo Garofalo » 
.̂ / "'fu. 

Rifiutato l'aborto terapeutico: 
• 

una protesta di donne a Trieste 
L'iniziativa è stata presa da un collettivo al quale aderiscono l'UDI, ragaz
ze della FGCI, gruppi femministi e operatrici del centro di igiene mentale 

i-< 

•; Dalla nostra redazione 
TRIESTE — La direzione sa
nitaria dell'ospedale infantile 
«Burlo Garofalo» di Trieste 
è stata occupata ieri per la 
intera giornata dal Collettivo 
per la salute della donna, cui 
fanno capo l'UDI, le ragazze 
della FGCI, gruppi femministi 
e le operatrici dei centri di 
igiene mentale. 

La protesta ha le sue radici 
nel fatto che da parte degli 
anestesisti ' del « Burlo » sia 
stata invocata l'« obiezione di 
coscienza » di fronte ad alcu
ne richieste di aborto tera* 
peutico, corredata da certifi
cati medici. Di questi scru
poli. ne ha fatto le spese una 
donna a cui i sanitari del lo
cale ospedale psichiatrico ave
vano riscontrato una « sindro
me depressiva con reazione 
ansiosa». Dopo oltre venti 
giorni di degenza, la donna è 
stata dimessa senza che le 
fosse stato praticato l'inter
vento abortivo. Al diniego de
gli anestesisti si era sommato 
quello di una sorta di « super-
commissione » (due medici le
gali e un neuropsichiatra), al
lestita «extra legem» allo 
scopo di cercare di superare 
il punto morto. 

Tutto ciò fra l'altro, avve
niva contraddicendo la rela

tiva tolleranza manifestata 
dai dirigenti del «Burlo» su 
questa materia (circa sessan
ta aborti nell'anno in corso) 
Da qui una prima protesta del 
« collettivo » che denunciava 
nell'atteggiamento degli ane
stesisti una matrice ideologi
ca retriva e la difesa di inte
ressi corporativi. à 

Il «Burlo Garofalo» è da 
alcuni anni un centro alta
mente specializzato in medi
cina perinatale: all'origina
ria struttura pediatrica si è 
saldata l'ostetricia. Giuridica
mente è un ospedale regionale 
dove gran parte del personale 
medico e infermieristico la
vora a tempo pieno. 

« Sono imbarazzato — ha 
ammesso il presidente del. 
"Burlo", avvocato Bercè — 
ma l'irrigidimento degli ane
stesisti ci ha legato le mani ». 
«Se vi sono contraddizioni, è 
il momento di discuterle», 
hanno risposto le aderenti al 
collettivo, chiedendo di tenere 
nell'ospedale una assemblea. 
Alla risposta negativa da par
te della direzione è seguita 
una prima manifestazione del 
«collettivo». Ieri di fronte 
ad un secondo rifiuto e dopo 
una lunga trattativa si è avuta 
l'occupazione. . 

E' seguito un lungo incontro 

tra una rappresentanza delle 
occupanti, i sindacalisti e i 
delegati di reparto. Qui il con
trasto si è appianato e ne è 
scaturita la decisione di dar 
corsi» in serata alla contro
versa riunione di donne. La 
FLO (Federazione lavoratori 
ospedalieri) si è anche assun
ta l'impegno ' di sollecitare 
il carattere permanente ' di 
queste riunioni. Un incontro 
si è svolto anche con le forze 
politiche locali, presenti co
munisti. socialisti, repubbli
cani, demoproletari e radicali. 

La federazione comunista 
triestina ha rilevato dal canto 
suo in una nota come l'assen
za di una legislazione positi
va faccia mancare ogni tu
tela di solidarietà materiale e 
morale alle donne: l'atteggia
mento di una parte degli ope
ratori sanitari — afferma la 
nota — deriva direttamente 
dagli ostacoli che la DC ha 
frapposto all'approvazione del
le norme per la tutela sociale 
della maternità. 

La giornata di lotta a Trie
ste, segnata da un alto grado 
di unità e consapevolezza, ri
propone perciò l'urgenza di 
uno sbocco positivo a livello 
parlamentare dell'ormai lun
ga battaglia sull'aborto. 

Fabio Inwinkl 

Troppa 
la pubblicità 
. di farmaci 

.a l la RAI-TV 
ROMA — La Commissione 
parlamentare di vigilanza 
sulla radiotelevisione aveva 
lo scorso anno, nel corso del
la discussione sulla pubbli
cità televisiva, valutato in 
senso favorevole, l'opportu
nità di proibire la propagan
da attraverso 11 piccolo scher
mo di prodotti farmaceutici, 
Tale problema era stato pure 
sollevato più volte nelle Com
missioni Sanità di entrambi 
1 rami del Parlamento. 

Il problema è stato ora sol
levato da un'Interrogazione 
al ministro della Sanità del 
senatori compagni Sparano, 
Ciaccl e Rapposelli i quali. 
partendo dalle considerazioni 
che è urgente e necessario 
contenere l'abnorme uso dei 
farmaci per I danni che esso 
arreca alla salute e che 11 
farmaco non può considerarsi 
alla stregua di qualsiasi altra 
merce e va pertanto assunto 
per prescrizione sanitaria, 
chiedono di sapere quante e 
quali sono le specialità far
maceutiche. regolarmente au
torizzate, reclamizzate dalla 
RAI-TV. 

Interessanti aperture 
\i 

positivi sviluppi 
nella situazione 
politica siciliana 

La DC per il superamento della distinzione 
tra « area di programma » e « di governo » 

• : * 

\ Dalla nostra redattane 
PALERMO — Positivi svilup
pi della situazione politica in 
Sicilia: il segretario regionale 
de Rosario Nicoletti, aprendo 
ieri mattina una attesa ses
sione del comitato regionale 
del suo partito, ha sostenuto 
che è da considerarsi defini
tivamente « superata » la di
stinzione tra « area di pro
gramma » ed « area di gover
no », che caratterizza da oltre 
due anni l'esperienza dell'in
tesa siciliana tra i partiti au
tonomisti (DC. PSI. PSDI, 
PRI, partners nell'esecutivo; 
PCI e PLI che, insieme agli 
altri partiti, hanno elaborato 
11 programma). 

Secondo Nicoletti, si tratta 
di sfruttare appieno tutte le 
potenzialità meridionaliste 
dell'accordo nazionale e ade
guare, attraverso « una co
raggiosa presa d'atto delle 
modifiche avvenute », tanto il 
programma, quanto 11 cosid
detto « quadro politico » a ta
le nuovo contesto di riferi
mento ed alla gravità della 
crisi. Si tratta, nei fatti, del
l'accoglimento da parte della 
DC di una richiesta, avanzata 
unitariamente da PCI e PSI. 
e riecheggiata anche dagli 
altri partiti laici siciliani, di 
un passo avanti nella situa
zione regionale, dopo due 
mesi di immobilismo. 

Tale paralisi era stata de
terminata dalla stessa DC. 
nel cui interno, in un primo 
tempo, proprio per effetto 

della caduta di tensione poli
tica alla Regione, erano e 
mersl soprattutto problemi di 
spartitone di potere interni 
tra le varie correnti. Lo svi
luppo di un grande e artico
lato movimento di massa — 
dallo sciopero generale re
gionale del 28 ottobre, fino 
ad altre manifestazioni di 
zona e di categoria che si 
succedono in questi giorni — 
e l'Iniziativa unitaria del PCI 
e del PSI. che hanno chiesto 
alla DC « scelte chiare ». sono 
all'origine della nuova presa 
di posizione democristiana. 

Ora il comitato regionale 
de si dichiara disposto a far 
ripartire le trattative tra i 
partiti che erano state inter
rotte, fissando come punto di 
partenza (così come era stato 
chiesto da comunisti e socia
listi) la definizione eli unn 
« nuova maggioranza » di cui 
il PCI faccia parte a pieno 
titolo, per guidare la Sicilia 
fuori dalla crisi. 

La richiesta del PCI (che si 
6 battuto in queste settimane 
perché dalla crisi strisciante 
non si passasse ad una crisi 
al btito) è che tali incontri 
facciano maturare, senza 
traumi, assieme ad una ri
qualificazione del program
ma, la questione politica. 
ormai all'odg In Sicilia, di li
na nuova maggioranza con i 
comunisti e di un governo 
adeguato a questa nuova 
situazione. 

v. va. 

Un progetto del PCI e uno del governo 

Verso la riforma del corpo 
degli agenti di custodia 

Alla Camera il caso delle quattro guardie arrestate 
per ammutinamento - Norme regolamentari superate 

ROMA — Entro quaranta 
giorni il governo sarà in gra
do di presentare 11 suo pro
getto di riforma del corpo 
degli agenti di custodia. Lo 
ha annunciato ieri alla Ca
mera 11 sottosegretario alla 
Giustizia, Renato Dell'Andro, 
nel corso della discussione di 
una serie di interpellanze e 
interrogazioni sul caso delle 
quattro guardie del carcere 
veneziano di 8. Maria Mag
giore che nel luglio scorso 
sono state arrestate per am
mutinamento. In sede di re
plica, il compagno Franco 
Coccia ha reso noto che già 
prima della fine dell'anno, 
nel volgere di un palo di set
timane, i comunisti presente
ranno una loro proposta di 
riforma, in modo da deter
minare il più ampio confron
to di soluzioni nell'ambito del 
principi fissati al riguardo 
dall'intesa programmatica a 
sei. 

In particolare Coccia ha so
stenuto l'esigenza che, anche 
anticipando i tempi della ri

forma, si adottino in via im
mediata misure per annulla
re le norme più odiose del
l'attuale regolamento (tra 
queste l'ipotesi stessa del rea
to di ammutinamento, e tutte 
le ' disposizioni che vietano 
ogni libertà di riunione) e 
per attuare un più equo trat
tamento economico del per
sonale. 

Nel merito del caso delle 
guardie di Venezia, tre — 
ha detto Dell'Andro — sono 
state prosciolte per insussi
stenza del fatto; mentre la 
quarta, Carmelo Sirignano 
(non a caso uno dei princi
pali protagonisti della batta
glia per la slndacallzzazlone 
del corpo, e per questo tra 
i 21 eletti nel Comitato na
zionale di rappresentanza del
le guardie) è stato si scar
cerato, ma contro di lui pen
de procedimento per ammu
tinamento. 

Com'è possibile il manteni
mento dì questa accusa — 
ha ribattuto Coccia — se per 
la sussistenza di tale reato 

Interrogazione del PCI 

Ritardi nei programmi 
scolastici della RAI-TV 

ROMA — Un pesante ritardo 
sta registrandosi per la pro
grammazione integrativa del
la radiotelevisione nel settore 
scolastico. In base alla legge 
di riforma, già lo scorso lu
glio doveva essere operante 
la convenzione tra 11 mini
stro della Pubblica Istruzione 
e la Rai-Tv: siamo a novem
bre e della convenzione non 
si ha invece alcuna notizia. 

I senatori comunisti Va
lenza e Bernardini, che fan
no parte della Commissione 
parlamentare di vigilanza 
sulla Rai, hanno rivolto una 
Interrogazione al ministro per 
conoscere i motivi del ritar
do e quali iniziative siano 
state Intraprese per superar
lo, accelerando l'iter della 
convenzione. 

è prevista l'associazione di 
almeno quattro persone? L'in
terrogativo è rimaste senza 
risposta, come pure quelli re
lativi alla sconcertante coin
cidenza tra l'arresto delle 
quattro guardie e la crescita 
di un forte movimento asso
ciativo degli agenti di custo
dia. Malgrado le petizioni di 
principio — ne ha dedotto 
Coccia — persiste nell'appa
rato amministrativo una men
talità che disattende la volon
tà politica pur ribadita in 
aula dal sottosegretario Del
l'Andro. 
- Questi, nella risposta, ave
va accennato anche alla fi
sionomia del progetto di ri
forma che 11 ministero sta 
definendo. La riforma — ave
va detto — ripudia nettamen
te la logica dell'attuale rego
lamento, e si muove verso 
l'obiettivo della smilitarizza
zione del corpo, della sua ri-
definizione come corpo civile 
(pur con ordinamento specia
le e compatibile con la pecu
liarità delle funzioni cui è 
chiamato), della sua riqualifi
cazione, del riordinamento de
gli orari di lavoro (42 ore 
settimanali) e della regola
mentazione degli straordinari 
con criteri analoghi a quelli 
degU altri impiegati delio 
Stato. ., _. .̂  

Il compagno Coccia ha pre
so atto di questi intendimenti 

pur rilevando una duplice esi
genza: da un lato quella di 
procedere con la massima ra
pidità alla riforma, solleci
tando intorno ad essa la mas
sima partecipazione dei diret
ti interessati; e dall'altro 
quella di tradurre in non equi
voche affermazioni il princi
pio dell'associazionismo sin
dacale. 
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Improbabile la «calata» 
degli arabi a Portofino 

GENOVA — Ma esistono veramente gli « sceicchi » Intenzio 
nati a dare l'assalto al monte di Portofino riempiendolo di 
ville e piscine? L'ipotesi vagamente sostenuta da una agen
zia di mediazione immobiliare di Camogli, che parla di un 
progetto di massima per la realizzazione di sette ville su 
30 mila metri quadrati del versante camogliese del monte 
di Portofino, non ha trovato credibili riscontri. Il progetto 
esiste e l'ipotesi di lottizzazione anche: un personaggio ro
mano è in contatto con i proprietari dei terreni sui quali 
dovrebbero sorgere le ville. Sembra pero che gli interessati 
all'operazione siano meno esotici di quanto si vuol far cre
dere. Il problema, comunque, non è tanto su chi si celi 
dietro l'anonima immobiliare, quanto se la speculazione abbia 
delle probabilità di riuscita. L'impresa sembra infatti im
possibile: 11 monte di Portofino è protetto da una duplice 
tutela dell'ente del monte e quella, recentissima, della legge 
sui parchi adottata dalla Regione Liguria. NELLA FOTO: 
uno scorcio del promontorio di Portofino. 

Presentato dalla Giunta lo schema di programma regionale 

Liguria: una strategia per lo sviluppo 
Dilla aostra redazioae 

GENOVA — D presidente del
la Regione Angelo Carossino 
ed il vice presidente Alberto 
Teardo hanno presentato ieri 
alla stampa lo «Schema di 
programma regionale di svi
luppo > con cui la Liguria 
analizza le proprie risorse ed 
indica le ipotesi di lavoro ne
cessarie per superare gli at
tuali squilibri. Quello elabo
rato dalla regione Liguria è 
un piano della «seconda ge
nerazione >: strumento cioè 
flessibile, die non coltiva più 
l'illusione di determinare a 
tavolino l'evoluzione della col
lettività in tutti i suoi aspetti 
(causa non ultima del falli
mento dei passati tentativi 
di programmazione) ma si 
propone l'indicazione di una 
strategia per lo sviluppo par
tendo dalla realtà. 

Per quanto riguarda la cri
si il piano costituisce un con
tributo della regione Liguria 
a far compiere all'economia 
del Paese quella svolta ormai 
indispensabile verso un nuo
vo modello di sviluppo. 

La Giunta regionale ha poi 
utilizzato tutti gli strumenti 
esistenti e previsti per dare 
concretezza alla programma
zione: le nuove previsioni 
contenute nel decreto 616 (il 
provvedimento che attua la 
legge 382) con cui si affidano 
alle Regioni il compito di 
realizzare il piano di sviluppo 
e di coordinare le spese degli 
Enti locali, la costituzione di 
comprensori, la realizzazione 
di un bilancio poliennale. 

Fra le novità del piano c'è. 
ad esempio, il calcolo — mai 
effettuato prima d'ora — del
la spesa pubblica in Liguria 
diviso per settori, non solo 
della Regione ma anche delle 
province, dei comuni e delle 
comunità montane. Accanto a 
questo consuntivo e relativa 
disponibilità di finanziamento 
per i prossimi anni, la Giun
ta regionale ha calcolato e 
indicato quanto e come inten
de spendere i soldi di cui di
spone. Viene cosi delineata 
la massa più rilevante delle 
disponibilità finanziarie pub
bliche alle quali dovrà essere 
data una destinazione coercn-

te col piano e le modifiche 
che questo intende operare 
nella condizione civile della 
Liguria. 

Naturalmente questo è solo 
un aspetto del piano, quello 
del coordinamento della spe
sa dell'Ente locale. Gli altri 
sono connessi agli investimen
ti pubblici nella sanità, nei 
trasporti, nelle infrastrutture 
stradali, portuali e ferrovia
rie. nell'agricoltura. nel
l'istruzione. 

Per quanto riguarda il set
tore privato il piano non può 
naturalmente disporre e de
cidere. Interviene però col 
«sistema delle convenienze * 
disponendo incentivi e disin
centivi per rendere all'im
prenditore privato più appe
tibile e meno costosa una 
scelta di investimento coeren
te con le ipotesi del piano. 

«Lo schema di piano che 
abbiamo elaborato — ha ri
cordato il presidente Caros
sino ai giornalisti — rappre
senta la saldatura fra il mo
mento economico e quello ter
ritoriale ed indica, in modo 
particolareggiato. - progetti e 

programmi di settore finaliz
zati all'ipotesi di sviluppo che 
abbiamo ritenuto valida per 
la Liguria e per il Paese >. 
Sviluppo per la Liguria, si
gnifica in primo luogo econo
mia marittimo-portuale e in
dustria a partecipazione sta
tale ed il piano sottolinea le 
linee di tendenza da perse
guire in questi settori. Ma 
la Regione ha anche altre 
peculiarietà: una agricoltura 
fortemente specializzata che 
coesiste con il degrado di 
gran parte dell'Appennino. 
un'attività turistica di grande 
rilievo, grossi problemi di uti
lizzazione del territorio. 
preoccupanti problemi di in
quinamento. eccessiva polve
rizzazione (e quindi alti co
sti) della rete commerciale. 

A questi « nodi * lo schema 
di programmazione propone 
ipotesi di scioglimento chia
mando però — ed è questa 
la filosofia fondamentale del 
programma — le popolazioni 
interessate e gli Enti locali. 
a concorrere nel determi
narle. ' 

« Da una parte — ha ricor

dato Teardo — abbiamo la 
certezza che non vi possano 
essere e non vi siano più 
né persone né gruppi politici 
economici e culturali per i 
quali la programmazione pos
sa consistere in documenti de
finiti e definitivi. Dall'altra 
c'è la convinzione che spetti 
all'Ente regione il compito di 
fornire gli elementi di cono
scenza necessari a compiere 
le scelte, soprattutto quando 
sono di grosso momento co
me lo sono quelle che dovran
no consentire non tanto di 
configurare quanto di guida
re la crescita della futura 
Liguria ». 

A questi criteri di concre
tezza, che hanno sino ad oggi 
uniformato l'attività dell'at
tuale Giunta regionale di si
nistra, si ispirano i provve
dimenti che affiancano il pia
no: la legge istitutiva dei co
mitati comprensoriali che sa
rà discussa domani al Consi
glio regionale e il bilancio 
triennale che verrà presenta
to il mese prossimo. 

Paolo Saltit i 

Dai partigiani 

fermo impegno 

nella lotta 

contro 

il terrorismo 
RAVENNA — Lotta al terro
rismo, solidarietà alle vitti
me per l'eversione, isolamen
to del « partito armato ». ri
sanamento e riforma dello 
Stato sulla base del principi 
sanciti dalla Costituzione, sol
lecita chiusura di dolorose pa-
?:lne del passato, retaggio del-
a guerra fredda: questo. In 

sintesi, quanto ha chiesto do
menica a Ravenna l'assem
blea nazionale di solidarietà 
alle vittime della eversione 
promossa dal Comitato na
zionale di solidarietà con I 
partigiani perseguitati, patro
cinata dal Comitato provincia
le antifascista di Ravenna per 
la difesa della Costituzione re
pubblicana. 

La manifestazione, aperta 
alle forze politiche e sinda
cali, ha visto la partecipazio
ne di diverse centinaia di par
tigiani emiliani, romagnoli. 
toscani, veneti. lombardi e 
piemontesi. 

Aperta dal presidente della 
Amministrazione provinciale, 
Ettore Zannoni, la manifesta
zione è stata introdotta dal 
presidente nazionale dell' 
ANPI, sen. Arrigo Boidrini il 
quale, denunciato il pesante 
bilancio di sangue degli at
tentati e delle violenze defi
nendolo « inaccettabile per la 
coscienza di un paese civile », 
ha espresso la solidarietà del
l'assemblea per le ultime due 
vittime: Carlo Casalegno, vi
cedirettore della « Stampa » e 
Carlo Castellano, dirigente 
del PCI in Liguria. 

Circa il crescendo di atten
tati contro la DC. Boldrin ha 

dato atto non solo al gover
no. ma anche agli uomini 
più responsabili di quel par
tito. di essere fino ad ora 
riusciti a controllare preoc
cupanti spinte emotive o stru
mentali che pure non sono 
mancate. «Sarebbe assai gra
ve — ha detto Boidrini — di 
fronte a questi episodi, un 
arroccamento della DC in se 
stessa, negando quel punto 
decisivo della difesa dell'or
dine democratico che è la mo
bilitazione unitaria, l'iniziati
va solidale, nella risposta al 
terrorismo e ai tentativi di 
eversione, da parte di tutte 
le forze democratiche. E peg
gio ancora sarebbe stato 
— ha proseguito Boidrini 
— un ricorso a leggi che. 
in qualche modo, travalicas
sero le garanzie stabilite dal
la costituzione ». 

Per Boidrini. di fronte * 
questa nuova ondata di vio
lenza tesa a scardinare l'or
dinamento dello stato è ne
cessario portare avanti una 
lotta politica, culturale, idea
le e antifascista. Ricordando 
gli anni della guerra fredda, 
la rottura dell'unità antifa
scista, i molti partigiani che 
hanno pagato con il carcere 
o l'esilio quella politica e 1 
provvedimenti di grazia con
cessi dai presidenti della re
pubblica, Boidrini ha auspi
cato che anche gli altri casi 
ancora pendenti si possano 
risolvere. Una richiesta, que
sta, che è stata inclusa nel 
documento conclusivo appro
vato senza riserve da tutte le 
componenti politiche. 

Emilio Molducci, capogrup
po consiliare della DC alla 
provincia, ringraziando a no
me del suo partito per la so
lidarietà espressagli • dall'as
semblea, ribadiva la sua fer
ma condanna per il terrori
smo e la violenza e conclude
va con un appello all'unità 
per la difesa della libertà e 
del pluralismo. I lavori sono 
stati conclusi dal sindaco di 
Ravenna, Aristide Canaamnl. 
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Un libro di Romolo Galimberti 

Settembre iM *NS 

in Tessaglia i 
Una appassionata testimonianza sul 
dramma dei soldati italiani in Grecia 

. L } ^ *:..••; • * ".-' 
A trentaquattro anni dal

la • tragedia italiana • dell'8 
•ettembre '43 — l'abbando
no e il tradimento, cioè, 
della classe dirigente mo
narchico-fascista dopo il di
sfacimento del regime mus-
toliniano — ancora c'è mol
to da scavare per mettere in 
luce tutti i risvolti, tutte le 
conseguenze del modo come 
si giunse all'armistizio con 
gli alleati e del modo come 
questo armistizio si attuò, i 
frutti che generò. " •>•*;. 
" L'abbandono di Roma, la 
fuga verso il sud, i combatti
menti di porta San Paolo, di 
Livorno e di alcune altre 
zone dove militari e « bor
ghesi » contrastarono il pas
so ai tedeschi, sono infatti 
solo alcuni aspetti conosciu
ti fra i tanti che, ancora 
ignoti o mal noti, attendono 
le cure dello storico, la 
testimonianza del reduce. 

E fra i tanti indubbiamen
te vi sono i cento aspetti 
della tragedia degli italiani 
in Grecia, stretti fra l'invito 
tedesco a « tornare in pa
tria » e quello partigiano a 
guadagnare la montagna per 
prendere parte alla battaglia 
contro il fascismo. Due invi
ti « fasulli »? In effetti le 
tradotte tedesche portavano 
di filato al - lager; d'altra 

fiarte la strada della mon-
agna non . sempre era la 

strada del combattimento, 
anzi. Spesso era la strada 
della schiavitù, giacché < per 
i greci italùs era diventato 
sinonimo di sclavòs, cosi la 
maggior parte di essi ebbe 
per sempre a pentirsi di a-
ver scelto la via della mon
tagna, o di quella che crede
va la vìa della libertà, e non 
se lo scordò. Se qualche sol
dato si ribellava, interveni
vano gli < andartes » arma
ti a levargli dal capo la vo
glia di • protestare o di 
scappare...». . : 

Questa generalizzazione — 
una delle poche nel corso di 
una narrazione densa di 
« particolari », attenta cioè 
essenzialmente al vissuto, al
lo esperimentato — è di Ro
molo Galimberti, noto gior
nalista comunista, redattore 
dell'Unità, e sui vent'anni 
fantaccino in Grecia, sorpre
so dal disfacimento del set
tembre '43 alle falde del 
Pindo, in Tessaglia, in una 
zona in cui i tedeschi e par
tigiani • dell'ELAS si fron
teggiavano e, per l'occasione, 
gli uni sotto il naso degli al
tri, si contendevano armi ed 
armati italiani che avevano 
ormai perso il contatto con 
la patria. 

Galimberti fu fra quelli 
che scelsero la montagna 
sfuggendo così ai lager te-

Dibattito 
sulla radio' 

e la riforma 
culturale 

ROMA — Alla Casa della 
Cultura (Largo - Arenula 
26) si svolgerà un ciclo 
di tre dibattiti sul tema 
generale: « La radiofonia 
oggi: situazione e prospet
tive». ; 
• Il primo dibattito avrà 
luogo oggi alle ore 21 su . 
«Il messaggio radiofonico . 
e la sua specificità » e vi 
parteciperanno Tullio De 
Mauro. Mariella Grama-
glia. Gianni Losito. Mario 
Raimondo: presiederà A-
driano Sereni. 

Il secondo dibattito avrà < 
luogo a dicembre su « La 
radiofonia e i problemi 
della riforma culturale ». 
Il terzo si svolgerà nella 
prima metà di gennaio su 
« La riforma della radio: 
il monopolio, radio libere, 
pluralismo ecc. >. 

Un convegno 
a Padova 

sulTtoperaismo» 
PADOVA — Nei giorni 26 
e 27 novembre si terrà a 
Padova, presso la Sala dei 
congressi della fieia. un 
convegno organizzato dalla 
sezione veneta dell'Istituto 
Gramsci sul tema «Ope
raismo e centralità ope
raia >. Il convegno si pro
pone di analizzare le ca
ratteristiche e il significa
to di quel complesso di 
posizioni che si richiama
no all'* operaismo » in rap
porto ai contenuti e agli 
obiettivi della strategia at
tuale del movimento ope
raio. 

Introdurrà e concluderà 
i lavori del convegno il 
compagno Giorgio Napoli
tano, della segreteria na
zionale del PCI. 

Sono previste le seguen 
ti relazioni: Mario Tronti. 
« Operaismo e centralità 
operaia »; Aris Accomero, 
« Operazione e sindaca
to»; Massimo Cacciari, 
«Operaismo» e gruppi po
litici». 

deschi e questo libro, « Ka-
11 patrida » (che poi signi
fica « buon ritorno in pa
tria») — edizioni Landoni, 
pp.gg. 164, lire 3.500 — de
scrive la sua disperata ven
tura fra quella scelta e l'ef
fettivo ritorno in patria, un 
anno dopo, che poi per Ga
limberti significò riprende
re a combattere, da volonta
rio, contro i tedeschi. • 

Ed ecco dunque la storia 
della estrema miseria dello 
< sclavòs » aggregato presso 
una famiglia di miserrimi 
contadini della montagna de
cisi a spremergli quel che 
gli restava di forze e a in
camerarsi la mezza sterlina 
d'oro al mese che i servizi 
inglesi assegnavano a chi 
custodiva un prigioniero ita
liano; ecco la storia delle 
sue peregrinazioni seminu
do, dei suoi mali senza cure 
ecc.. Ab uno disce omnes? 
Non faremo l'errore di gene
ralizzare •; questa esperienza 
di uno e certo anche di mol
ti: sappiamo bene che cen
tinaia e migliaia di italiani 
hanno combattuto fianco a 
fianco con gli < andartes » e 
hanno diviso con loro il po
co pane a disposizione. 
ì- Questa è anzi — forse giu
stamente — l'immagine es
senziale che degli italiani in 
guerra si dà in Grecia: una 
massa di gente incolpevole 
e decisamente incapace — 
al contrario dei tedeschi — 
di svolgere il ruolo del con
quistatore e dell'oppresso
re; una massa di gente fra 
la quale poi non pochi — 
scelto il giusto posto di com
battimento — faranno va
lere « anche » qualità , di 
combattenti. • ' 

Il discorso di Galimberti 
per altro approfondisce que
sta immagine, la arricchisce 
di particolari anche contrad-
dittorii, incominciando dal 
denunciare la barbarie dei 
villaggi distrutti a cannona
te dagli italiani e le ottusità 
degli ufficiali e, diremmo, il 
« qualunquismo » dei solda
ti, caratteristiche negative 
che, del resto, appaiono lo
giche se si tiene copto di 
cosa avevano significato, 
per la formazione degli uo
mini, venti anni di dittatura 
fascista. • --.-'• '-••-•• • 

Dello stesso atteggiamen
to dei greci verso gli italia
ni Galimberti rende respon
sabile il fascismo, nella fat
tispecie quel che di esso 
restava nel '43, l'anticomu
nismo cioè, per cui « diversi 
ufficiali; italiani, pur aven
do scelto la via della monta
gna, trascinativi un po' con 
l'inganno e un po' da un 
senso di riscatto politico e 
morale, certamente non co
noscendo esattamente la si
tuazione, rifiutarono - di 
combattere o anche solo 
cooperare con le bande del
l'ELAS a motivo della loro 
ispirazione di sinistra o « co
munista » come essi ritene
vano « tout court » o altri 
ricercarono il contatto con 
le formazioni anticomuni
ste di Zervas e furono 
coinvolti nello scontro fra 
le opposte fazioni. 

Ma qui la tragedia italia
na si intesse a quella del 
popolo greco e non è questo 
il minor merito di Romolo 
Galimberti, di aver saputo 
cioè guardare, oltre i suoi 
stracci e la sua fame, agli 
stracci e alla fame del suo 
contadino-custode; oltre la 
difficile svolta italiana dal 
fascismo alla democrazia, 
alle difficoltà dei greci anti
fascisti che pretendevano di 
essere nello stesso tempo 
contro i tedeschi e contro 
gli inglesi (e sottolineando 
una maggior pericolosità, 
come nemico storico da bat
tere, dell'imperialismo in
glese) e pretendevano inol
tre di unire il popolo sotto 
una sola bandiera che fosse 
insieme di liberazione na
zionale e di riscatto socia
le, di classe. 

. Galimberti ci fa assistere 
anche al momento culmi
nante di questa tragedia sot
to il dominio tedesco, voglia
mo dire la battaglia cam
pale fra partigiani di sini
stra (ELAS) e partigiani di 
destra (EDES). 

Sentiamo nel libro inoltre 
la eco dell'altra e più gene
rale tragedia, quella dello 
scontro del dicembre '44 con 
gli inglesi ad Atene, che do
veva aprire il capitolo san
guinoso della guerra civile 
in Grecia e dei massacri che 
ne sono seguiti, ferite anco
ra non del tutto rimarginate. 

In definitiva dunque l'oc
chio del ventenne e affama
to « italòs » Romolo Galim
berti scopri allora le più la
ceranti contraddizioni che 
hanno travagliato l'epoca e, 
nell'epoca (e in quel paese), 
gli schieramenti della sini
stra. Riportandoceli nel tes
suto d'un appassionato rac
conto della propria per mol
ti versi esemplare vicenda, 
Galimberti dà ora un con
tributo notevole alla cono
scenza dei fatti — di tutti ì 
fatti — indispensabile a 
ima valida ricostruzione sto
rica. 

Aldo D* J«e© 

Come funziona oggi una scuola di partito 

Una ragazza 
che studia ad Albinea 

Le esperienze e le riflessioni politiche di un gruppo di giovani comuniste 

288 milioni per un libro 
LONDRA — A Sotheby's un libro che illustra le scene dell'Apocalisse, stampato in Ger
mania alla fine del quindicesimo secolo, è stato venduto all'asta per 180.000 sterline (circa 
288 milioni di lire italiane). Il volume è una edizione Schreiber che risale probabilmente 
al 1470. Si tratta della cifra più alta che sia mai stata pagata per un libro stampato nella 
famosa asta londinese. NELLA FOTO: la riproduzione di una pagina del volume 

Dal nostro inviato 
ALBINEA — Primo vogliono 
seguire alla TV lo spettacolo 
di Dario Fo. Poi si concedo
no all'incontro con un misto 
di confidenza e curiosità. Al
cune sono andate a Reggio 
Emilia, per una conferemo 
di Asor Rosa. Altre alla vici
na pizzeria, a festeggiare l'ul
tima serata da passare in
sieme. L'indomani se ne an
dranno. dopo un mese di vi
ta e di studio trascorso in 
comune. • Trentacinque com
pagne, in gran parte giovani 
o addirittura giovanissime 
(soltanto tre o quattro supe
rano la trentina) del corso 
nazionale femminile tenuto 
all'Istituto di studi comunisti 
«Mario Alicata». 

Un'esperienza abbastanza 
inedita — ce lo conferma il 
compagno Cesare Remondi, 
ex operaio, direttore dell'Isti
tuto — ricca di indicazioni: an
che per una scuola come 
questa che in quattro anni di 
attività ha già svolto oltre 70 
corsi e seminari e ha visto 
passare più di 3000 «allievi». 
E non sono mai mancate le 
donne, sia pure in netta mi
noranza. Ci sono sempre sta
ti molti giovani, ai corsi ge
nerali come a . quelli per 
quadri operai, per ammini
stratori locali. E allora, co
s'ha avuto di «speciale» que
sto corso femminile? 

«Non è facile — riflette 
Remondi — quando vengono 
qui, tutti si impegnano. Tutti 
studiano. Ma queste compa
gne ci hanno mostrato qual-

La mostra ospitata nei chiostri di Santa Maria Novella 

Brunelleschi come spunto 
Gli interventi di un gruppo di artisti italiani contemporanei nel contesto del
le celebrazioni dedicate al grande interprete della civiltà rinascimentale 

FIRENZE — Più anziano di 
qualche decennio dei s JOÌ illu
stri colleghi Donatello e'. Ma
saccio, nel 1377 nasceva Fi
lippo Brunelleschi: quest'an
no, - come - già ricordato su 
queste stesse colonne, in oc
casione - del sesto centenario 
dell'evento la città di Firenze 
ha voluto onorarlo con urta 
serie di iniziative in corso da 
alcuni mesi. ,-. Alle - diverse 
mostre allestite in vari spazi 
cittadini, ha fatto seguito un 
importante convegno interna
zionale di studi e, conclusio
ne del programma, la mostra 
« Brunelleschi anticlassico » 
ospitata fino al - prossimo 31 
gennaio nei chiostri di Santa 
Maria Novella. . 

Di questa mostra, realizzata 
dagli architetti Francesco 
Capulei e Piero Sartogo, già 
molto è stato detto: e lo svi
luppo intenso del - dibattito 
che è seguito alla manifesta
zione, ne avvalora la vitalità. 
cosi come il notevole succes
so registrato presso il pub
blico più giovane serve a ri
badire anche l'opportunità di 
certe proposte «non conven
zionali». • -. 

L'immagine • che - emerge 
dalla mostra è quella di un 
Brunelleschi «garibaldino» 
(come ha scritto Calvesi). 
non più o per lo meno non 
soltanto interprete della civil
tà rinascimentale ma prota
gonista di una crisi intellet
tuale di vasta portata, addi
rittura prevaricato in parte 
delle sue intuizioni progettua
li. come, ad esempio, nella 
esecuzione finale della faccia
ta e del perimetro della chie
sa di Santo Spirito. Ciò che 
preme mettere in rilievo ri
guarda un aspetto comple
mentare della mostra stessa, 
e cioè la sezione «Brunelle
schi e noi», all'interno della 
quale un gruppo di artisti i-
taliani. coordinati da Achille 
Bonito Oliva, ha offerto una 
serie di ipotesi di lettura e 
di integrazione - concettuale 
con gli spazi (spàzi, si noti, 
non brunelleschiani) offerti 

Intervento di Mario Merz alla mostra «Brunelleschi anticlassico» 

dai chiostri di Santa Maria 
Novella. -

Giovanni Anselmo. Giusep
pe ' Chiari, Jannis Kounellis. 
Fabio Mauri. Mario Merz. 
Giulio Paolinì. Vettor Pisani. 
Michelangelo Pistoletto. Toti 
Scialoja. questi gli artisti 
presenti. Nessuno ha tentato 
un approccio « mimetico » 
con l'opera brunelleschiana 
(non ci sono, per intendersi, 
ritratti della Cupola): ma ha 
lavorato lungo il versante 
della * propria ricerca e dei 
propri interessi, al punto che 
se è possibile stabilire un 
rapporto col Brunelleschi, 
questo si potrebbe forse rin
tracciare-nell'intelligenza cri
tica mediante la quale gli ar
tisti hanno realizzato le loro 

opere. Abituati a lavorare 
soprattutto sulle ' sequenze 
formali e sulle microstruttu
re. gli artisti in questione 
sono quasi tutti testimoni 
della ricerca espressiva con
temporanea che guarda più 
che altro allo spessore intel
lettuale del prodotto, senza 
per questo niente perdere sul 
versante del rigore operativo. 
Ecco dunque che per Fabio 
Mauri la questione che * si 
pone è quella dell'* Universo 
incompleto >. un cono di 
sabbia tagliato da : un lato, 
metafora della Cupola, ma 
soprattutto simbolo di una 
reale impossibilità di «chiu
dere » una volta per tutte la 
cosiddetta operazione artisti
ca. Lo stesso margine di labi

lità nella definizione è toccato 
-dal trenino di Kounellis, in 
perpetua • corsa » intorno • ad 
una delle colonne. La natura 
codificata nel tempo e nella 
evidenza attuale: cosi sembra 
essersi - pronunciato Mario 
Merz. mediante l'inserimento 
di due vere zucche alla base 
di un altare dei Della Rob
bia, ornato come di consueto 
di favolosi elementi naturali 
di terracotta policroma. 

Sulla «Trinità» di Masac
cio, cioè sul retro dell'af
fresco. è intervenuto Giulio 
Paolini. che in una ben misu
rata segmentazione di tele 
viene così a rivisitare un te
sto classico di gran fama, la 
« Trinità » appunto, a propo
sito della quale, nella parte 
architettonica, l'apporto di
retto del Brunelleschi sembra 
ormai comprovato. Ancora il 
lavoro di Pistoletto. consi
stente in una scritta («La 
luce è cieca ») tracciata in u-
na cavità buia alla quale si 
accede direttamente dal 
chiostro. Infine a completare 
l'insieme delle presenze, re
stano da ricordare gli inter
venti di Scialoja (tutto gioca
to questo sull'interscambio 
prospettiva-superficie), di Pi
sani (qui presente con un la
voro già visto in altra sede) 
e di Anselmo, il cui mattone 
sta come a render conto del
la processualità inarrestabile 
dell'attività materiale. Da ul
timo. una citazione a parte 
per Giuseppe Chiari, fra l'al
tro l'unico fiorentino del 
gruppo. Chiari ha voluto por
tare l'attenzione su di un 
problema preciso e di non 
piccolo conto per le sue 
concrete implicazioni sociali. 
Mediante una scritta appog
giata sul pavimento, l'artista 
ci avverte di una violazione 
di un bene culturale pubbli
co: ancora oggi il chiostro 
Grande di Santa Maria No
vella è alienato all'uso della 
collettività in quanto inop
portuna sede di una caserma. 

Vanni Bramanti 

• Assegnati i Premi••// 
Goncourt e Renaudot 

PARIGI — Il Premio Gon
court 1977 è stato assegnato 
oggi allo scrittore Didier De-
coin per il romanzo dal ti
tolo «John l'enfer» (Editore 
Seuil). -

Pochi istanti dopo l'an
nuncio della decisione della 
accademia Goncourt, si - è 
appreso che il romanziere 
Alpbonse Boudard ha otte
nuto il Premio Renaudot per 
«Les combattants du petit 
bonheur» (Editore «La ta-
Me ronde»). •• • -

« John l'enfer », il libro che 

ha dato il Goncourt a Didier 
Decoin chiude il ciclo ame
ricano che lo scrittore aveva 
aperto con il suo «Abramo 
di Brooklyn »: alla epopea 
del ponte gettato tra le due 
rive nel 1880. fa oggi segui
to la descrizione del disfa
cimento della città. Una spe
cie di incubo in cui la morte 
di New York è descritta con 
una precisione e una natu
ralezza da ' farla apparire 
reale. 
' Alphonse Boudard appar
tiene invece con Jean Gè-

net e Albertine.Sarrazin alla 
speciale categoria degli scrit
tori « nati in carcere ». Do
po un'infanzia difficile, nel 
1943. a 18 anni si dà alla 
macchia per sfuggire alla 
deportazione in Germania. 
Prende parte alla liberazio
ne di Parigi come resistente 
e poi. come militare, parte
cipa alla campagna d'Alsa
zia e - all'occupazione della 
Germania riportando quattro 
citazioni e la croce di guer
ra. Dopo la fine della guer
ra, è condannato, per reati 

comuni, a due anni di pri
gione. Tutti i suoi romanzi 
hanno un solo soggetto: il 
racconto della sua esistenza. 
come questo « Les combat
tants du petit bonheur» che 
gli ha dato il Renaudot e che 
mostra la Parigi dell'occupa
zione attraverso gli occhi di 
un Gavroche degli anni qua
ranta. Una storia anticonfor
mista raccontata con un lin
guaggio sonoro e vivo che co
stituisce senz'altro la prin
cipale giustificazione del pre
mio. 

cosa di diverso. Ad esempio, 
anche nei momenti riservati 
allo studio individuale, hanno 
teso a formare dei gruppi 
spontanei. Per un bisogno 
profondo di confrontarsi con
tinuamente, e in tal modo i-
dentificare se stesse. Tutto 
ciò appartiene, credo, a quel
la ricerca di un "modo nuo
vo di far politica" così pre
sente nelle giovani leve del 
nostro partito». 

Prosegue Remondi: «Ave
vamo impostato il corso co
me un tentativo di identifica
re il rapporto fra questione 
femminile ' e linea politica 
generale del nostro partito. 
Ad un certo momento ci 
siamo accorti che era diffici
le saldare i due momenti: 
perchè la separazione per 
molti aspetti è reale. All'ini
zio, parecchie rifiutavano 
proprio lo "specifico femmi
nile". Se abbiamo almeno in 
parte superato questa sepa
razione, ciò è avvenuto grazie 
alle discussioni accanite che 
si sono svolte fuori delle le
zioni. nei gruppi di studio. 
Nel modo in cui, confrontan
dosi insieme, le compagne si 
sono accorte di quanto c'era 
di comune nel loro stare nel 
partito, e di quanto è cam
biato il loro modo di pensare 
durante questo mese. Ma a-
desso è meglio che ne parli 
con le dirette interessate». 
Eccole qui. nella sala della 
TV. Si sono fermate tutte 
quante hanno assistito alla 
trasmissione. Anzi, via via si 
aggiungono anche quelle che 
vengono dalla festicciola 
d'addio. Nessun imbarazzo a 
parlare, a far magari la 
propria «storia» privata. Co
me sei arrivata al Partito? 
Cosa ti ha dato il corso? 
Queste le prime domande 
abbastanza scontate. Suffi
cienti tuttavia ad aprire un 
dialogo serrato. La prima a 
parlare è Mariangela, romana 
di 25 anni, laureata. 
La maggioranza sono laureate. 
diplomate o studentesse uni
versitarie. A parte una com
pagna della Sardegna, vengo
no tutte dal centro-nord. E 
chi ha un titolo di studio è 
anche, quasi • sempre, - disoc
cupata. In prevalenza, si so
no iscritte al PCI negli ultimi 
due-tre anni. Mariangela che 
«rompe il ghiaccio», addirit
tura . da pochi mesi. Dice: 
«Provengo da una tipica fa
miglia piccolo-borghese. Il 
mio approccio alla dimensio
ne del politico è stato soffer
to. Perchè ho dovuto prima 
riflettere su una serie di va
lori in cui ero cresciuta, e 
che ho criticato e rifiutato. 
La spinta mi è venuta all'U
niversità. da una . necessità 
intima di partecipare ai pro
cessi sociali, non solo di ave
re delle opinioni. Impegnar
mi nella politica (sono attiva 
nel Consiglio di zona di Al
bano) per me ha significato 
l'incontro con la realtà. E un 
grande acquisto di fiducia in 
me stessa». 

Il senso, l'importanza di n-
ver partecipato al corso? 
«Credo — risponde Mariange
la — di poterla considerare 
una cosa fondamentale, una 
delle esperienze più ricche. 
Perchè qui ho acquisito dav
vero un livello di coscienza 
di cosa sia il partito, di tutta 
la storia che gli sta dietro. 
Sento ìa distanza fra i miei 
25 anni, e tutti i valori che il 
partito ha saputo costruire 
ed accrescere. Insomma, mi 
pare si tratti di quella "me
moria storica" che noi, di 
questa generazione, purtrop
po non possediamo». 

E' straordinario, adesso, 
•cogliere quanto di analogo a 
ciò che afferma Mariangela 
esprimano compagne pur 
provenienti da esperienze del 
tutto diverse. Le emiliane, ad 
esempio, come Manuela, co
me Sonia, come Marina: tut
te cresciute in famiglie di 
comunisti, tutte entrate «na
turalmente» prima nella 
FGCl e poi nel partito. Forse 
proprio per questo, un'ade
sione tanto tranquilla, fonda
ta su «certezze» più acquisite 
che «sofferte», da sconfinare 
nella passività. E quando av
viene l'impatto con la scuòla, 
con gli «altri», con quelli che 
criticano il partito, ecco e-
mergere come un senso di 
disagio, di smarrimento. 

«Credo sia decisivo il salto 
che si compie incontrando, 
come abbiamo fatto qui, la 
cultura del partito, U patri
monio ideale che scaturisce 
dalla sua storia», dice Ma
nuela. E Sonia aggiunge: «La 
mia fiducia di ragazzina fi
glia di comunisti era scossa 
dai discorsi di quei giovani 
che parlano con rabbia del 
PCI come di un padre che 
abbia tradito. Ora sono cam
biata. Non perchè il corso mi 
abbia dato "più fede". Al 
contrario, mi ha consentito 
di acquisire consapevolezza 
storica, capacità critica, un 
autentico livello di razio
nalità». 

Lo ripetono Claudia, di 
Massa Carrara, che viene dai 
gruppi extraparlamentari; 
Rosangela, studentessa uni
versitaria di un paesino del 
Bergamasco, che U partito 
«nome unico interlocutore pò- ' 
litico valido», ha dovuto 1 

«cercarlo» materialmente per 
due anni. Ciò che di più bel
lo tutte hanno avuto dal cor
so è la scoperta:- di! quanto 
«siano profonde le nostre ra
dici». Vien fatto d'i pensare 
che Cesare Remondi e gli 
altri «insegnanti» di Albinea, 
Alessandro Lucarelli, Attilio 
Moro, Federico Battistella, 
siano dei maghi. 

Remondi ci spiegherà che 
non esiste nessun segreto: «Il 
nostro sforzo si sviluppa in 
coerenza alla nuova imposta
zione data al rilancio delle 
scuole di partito deciso m'or
no al 1970. 
Uno sforzo per superare ogni 
impostazione dottrinaria e i-
deologica, per ancorarci inve
ce ad un asse storico-critico. 
Partire dall'analisi dei grandi 
processi strutturali, per arri
vare alla storia italiana e 
dentro di essa alla delinea
zione della strategia del no
stro partito. Non si tratta di 
un rapido "indottrinamento", 
ma del tentativo di far ac
quisire un metodo di studio, 
una attitudine all'indagine 
critica che parta sempre dai 
processi reali. Il resto lo 
hanno fatto loro, le compa
gne, con l'intelligenza e l'im
pegno tutto originale che 
hanno messo per capire pri
ma di tutto se stesse». 

Ecco, torniamo di nuovo 
alla peculiarità di questo 
corso femminile. Ad una te
matica davvero bruciante e 
attuale: quella del rapporto 
fra questione femminile e po
litica, al modo di «essere 
donne* nel PCI oggi. Le gio
vani compagne con cui discu
tiamo ad Albinea rappresen
tano, sotto questo profilo, 
non solo un gruppo significa
tivo di dirigenti intermedi e 
di base, ma qualcosa di più: 
un interessante spaccato del 
mondo femminile italiano in 
una sua importante espres
sione d'avanguardia. 

La prima ad affrontare la 
questione è Manuela, che ha 
solo 19 anni: «Afolft problemi 
li conoscevo in generale, ma 
non li sentivo come miei. La 
condizione di donna sfrutta
ta, ad esempio, non mi ap
parteneva. Ho cominciato ad 
avvertire questi problemi 
stando in mezzo a compagne 
con esperienze diverse. Ciò 
ha creato in me stessa delle 
contraddizioni che dovrò 
chiarirmi». Interrompe Chia
ra, di Varese: «lo una cosa 
me la sono chiarita: quel di
sagio che avvertivo nel parti
to. e che attribuivo alla mia 
scarsa preparazione politica. 
dipendeva in realtà dal fatto 
di essere donna. L'ho capito 
proprio vivendo con altre 
compagne, e riscontrando che 
si tratta di un dato genera
le». 

Lo conferma Claudia: «Sì, 
la questione femminile io 
non l'ho vissuta come con
traddizione personale. Quan
do parlo in sezione, tutti mi 
ascoltano, forse perchè sono 
una intellettuale. Però le ca
salinghe non . intervengono 
mai. Su ciò ho riflettuto qui 
al corso, che mi ha fatto i-
dentificare il problema fem
minile come una grande 
questione nazionale. Pensare 
che Togliatti queste cose le 
aveva già dette nel 1945...». 

In modo appassionato tor
na a parlare Rosangela: «Il 

nuovo che noi portiamo sta 
nel fatto che c'entra il pro
blema del privato nella poli-
tica. Certe compagne vengono 
alle riunioni con il bambino 
nella cesta, oppure non pos
sono venire. Quando parla u-
«a di noi, sente l'angoscia di 
tutte le altre che non hanno 
il coraggio di farlo, lo ho 
posto questo problema: chi 
tutte debbano parlare, anche 
quelle che ritengono di non 
avere cultura sufficiente. Al
lora è successo che hanno 
cominciato a prendere la pa
rola anche dei compagni ope
rai che prima stavano sem
pre in silenzio. Voglio dire 
cioè che l'emancipazione 
femminile è un fatto colletti
vo. O entriamo tutti in que
sta storia, o non si va avan
ti». 

Ma il corso, la scuola, sono 
stati utili a questo fine unifi
cante? La risposta è positiva, 
pur con certi limiti. Compre
sa l'intensa soggettività con 
cui ciascuna ripensa all'espe
rienza che sta per concluder
si. Anna, torinese dì 25 anni, 
membro dell'esecutivo dei 
consigli di fabbrica, reca una 
nota persino drammatica nel
la sua spietata sincerità: «lo 
ero venuta al corso con l'i
dea di avere certe risposte. 
Non ne ho avuta nessuna di 
quelle che cercavo. Eppur» 
sono felice di avervi parteci
pato. Il mio problema dì 
fondo è nel rapporto fra 
pubblico e personale, lo sono 
arrivata al partito per una 
crisi esistenziale. Sentivo il 
bisogno di un maggiore im
pegno politico, come scelta 
valida per realizzare se stes
si. non un altro palliativo, ti
po musica, vita di gruppo, 
ecc. Però l'attività politica ti 
coinvolge al punto da toglier
ti uno spazio privato, perso
nale. E allora una questione 
che credi chiusa da una par
te si riapre da un'altra. Ciò 
che ho capito è che il pro
blema non si risolve una vol
ta per tutte. Né le compagne 
potevano darmi una risposta 
valida se non per loro stesse. 
La cosa fondamentale che ho 
ricavato dal corso è come sia 
importante, essenziale, per. 
far politica, studiare, appro
fondire continuamente i 
problemi. Se ci riuscirò, an
drò avanti». 

'• Ora tutte queste compagne 
hanno lasciato Albinea, il si
lenzio tranquillo del parco, le 
giornate intense di studio, di 
discussione. Sono tornate nel
le città, nei paesi, all'impatto 
duro con l'impegno di tutti i 
giorni. Il partito, le sezioni, 
sapranno utilizzare la grande 
carica che si sono portate 
dietro? Essere comunista per 
un giovane, una ragazza 
d'oggi significa scoprire fati
cosamente quella «memoria 
storica» del movimento ope
raio in cui affondano le radi
ci della nostra politica. Non 
possono bastare le scuole di 
partito per aiutare tutti. Oc
corre un impegno più genera
le. Nel PCI si viene oggi an
che con gli interrogativi e l 
problemi ai quali ragazze 
come Anna non hanno ancora 
trovato risposta. Ma che la 
inducono ugualmente a voler 
«andare avanti». 

Mano Passi 

GARZANTI 
Sono imminenti tre libri d'eccezione 
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André Ghacksmaiin 
I padroni del pensiero 
L'opera cne ha aperto la via ai «nouveaux phitoso-
phes». Un ingegno vivacissimo e dialettico si misura 
coni padri del dogmatismo moderno. 
a6patjne,S00Ofiro 

Arnold J. Toynbee 
H racconto dell'Uomo 
Poni Fnomo aggredire ancora se stesso? Una verti
ginosa cronaca di guerre, di sacrifìci umani, di sfrut-
fameoto della terra nelPultimo affascinante affresco 
storico di uno dei massimi studiosi contemporanei. 
O3fBjiM,l&500nra 

FasoUni: cronaca 
giudiziaria, persecuzione, morte 
La vita e la morte di Pier Paolo Pasolini in un lungo 
^ *- di accuse e processi ricostruito attraverso 

• docuaeoti mediti. Seguono testimoni! 
di Voijcoi, bonetti, Spinelli, Fortn^ 
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Interventi pubblici, non sottoscrizioni come vuole Parenzan 

Tante domande 
alla Sanità ^ 
dòpo la morte dei 
bambini a Bergamo 

- < • « 

u 

Cera da prewderlu, pur
troppo. 11 professor Lucio l'a-
ren/an, jirimario ilei reparto 
ili cardiochirurgia infantile ili 
liergaiiio, ha lanciato dome
nica sera da Teleinontecarlo 
una sottoscrizione per amplia
re il suo centro. Ha enuncia
to il suo programma: 100 letti 
di decenza, ipimiro «ale ope
ratorie, 25 letti per il reparto 
di terapia intensiva. 

Quattro bambini muoiono 
dopo essere stali operati al 
cuore dallY'/ni/je del prof. 
Parenzan (e uno è in gravi 
conrli/ioni) per un'infezione 
contralta durante l'iiitervenio, 
provocata da un enteroballe-
rio, la uSerratia marcisrein». 
K" una delle tante, troppe in
fezioni ospedaliere. Accanto 
alle leniirhe cliirur(jiclie di 
avanguardia un fatto doloroso, 
tragico che ci fa compiere 
un lungo salto all'indielro nel 
tempo. Si fauno « miracoli » 
col bisturi e non si o«ervami 
regole igieniche fondamenta
li. Ma dietro ai ipiatiro bam
bini stroncati dall'infezione 
appare la folla anonima dei 
piccoli e degli adulti che per 
vivere hanno bi-oguo dell'in
tervento chirurgico e spesso 
muoiono perché non riescono 
ad ottenerlo 

Paienzan dice: a Si, è vero. 
quattro bambini sono morti 
per l'infezione. .Ma quanti ne 
muoiono perché non vengono 
operali? Sono 3500 all'anno 
che perdono la vita per que
sto motivo. Nel mio centro 
c'è una lista di attesa di 1300 
bambini ». Quindi, conclude. 
bisogna potenziare il centro e 
farne altri due in Italia per 

salvare questi bambini. Chie
de siddi alla Regione Lom
bardia, che rischia di non 
poter nemmeno pagare la tre
dicesima agli ospedalieri, in-
siile, minaccia di smettere di 
operare, e sull'onda dell'emo
tività provocala dalla trage
dia lancia la solloscrizioue. 

Il problema evidentemente 
è un altro. Lanciamo perdere 
quante volle i « benefattori » 

, e gli e oblatori » sono chia
mati in causa per sopperire 
alle deficienze dell'intervento 
Statale nel settore sanitario, 
e precisiamo che non abbia
mo alcuna preclusione contro 
chi finanzia e mette a dispo
sizione fondi per un istituto 
per la cura dei tumori o per 
un centro di cardiochirurgia, 
anche se, bisogna dirlo chia
ramente, questi contribuii van
no .sempre, o qua>Ì, a reparti 
e istituzioni di grande presti
gio mentre invece si muore 
anche di numerose altre ma
lattie e in altri lunghi. 

Il problema è che non ci 
vogliono sottoscrizioni né atti 
demagogici, ma provvedimen
ti di governo. Parenzan e al
tri dicono, e noi scriviamo, 
che ogni anno nascono in 
Italia circa quattromila bam
bini affetti da malformazioni 
congenite al cuore, che ne
cessitano di un intervento chi
rurgico nel primo anno di 
vita, e che solo 500 vengono 
operati. K* vero o no? Il mi
nistero della Sanità ha com
pililo un'indagine a questo 
proposito? 

Si dire anche, e noi lo 
.scriviamo, che ogni anno in 
Italia ci *ono circa sedicimila 

MILANO — La visita di un medico in un corridoio 
trasformato in corsia all'ospedale Niguarda 

adulti che hanno bisogno di 
un intervento ai cuore e che 
solo la metà vengono operati, 
mentre gli altri devono an
dare all'estero (spesso con i 
soldi raccolti attraverso col
lette) o muoiono as|iellando 
di essere chiamati per l'ope
razione. E* vero o no? II mi
nistro della Sanità è in pos
sesso di dati precisi sulla rea
le incidenza delle cardiopa
tie congenite e acquisite? 

Si dice, inoltre, che i cen
tri di cardiochirurgia esisten
ti in Italia sfiorino la tren
tina, ma che solo sette-olio 
funzionano. E* vero o no? 

Come cronisti possiamo testi
moniare che i centri del Nord 
«ono sovraccarichi di richie
ste; che a quello d'i Mila-
uo-Niguarda, uno dei più at
tivi d'Italia (se non il più 
attivo), per la sostituzione di 
una valvola cardiaca c'è da 
aspettare anche fino a due 
anni; che decine di genitori 
si sistemano in qualche modo 
a Dergamo in attesa di far 
operare il figlio. Ma queste 
sono informazioni giornalisti
che, non sono ancora stati
stiche. Il ministro della Sa
nità sa qualcosa di più di 

quanto appare dai ritagli di 
giornale? . ' ' . 

Si dice ancora che la più 
grave carenza è nel Centro-
Sud e nelle isole. Tre dei 
quattro bambini morti a Ber
gamo venivano proprio da 
quelle zone e numerose sono 
le famiglie meridionali che 
portano i loro figli in quella 
città, a Milano e in altri cen
tri del Nord. Sembra, secon
do le autorità sanitarie degli 
Stali Uniti, che un centro per 
la chirurgia del cuore sia ri
tenuto effettivamente funzio
nante, e quindi riconosciuto 
rome tale, se esegue un mi
nimo di 200-250 interventi « a 
cuore aperto » l'anno. Questo 
parametro è condiviso dai no
stri esperti e dal ministero? 
E in caso affermativo, quan
ti sono i centri italiani che 
raggiungono questa «piota? E 
non è opportuno chiudere 
quelli che fanno poco o nien
te e rafforzarne altri, o crear
ne altri ancora, secondo un 
preciso programma? 

Non è ammissibile che ciò 
che si deve fare o non fare 
debbano continuare a dirlo 
sui giornali e alla televisione 
Parenzan, Azzolina e altri 
personaggi più » meno noti; 
che in un settore così deli
cato e importante del nostro 
sistema sanitario «i proceda 
a colpi di interviste, di po
lemiche, spesso non edifican
ti. fra appelli patetici e di
sperati; che lo sviluppo di 
un centro sia affidato al sen
so delle pubbliche relazioni 
del primario e non all'inter
vento pubblico 

Come si vede, le domande 
al ministero «ono molte. La 
Sanità risponda ad alcune. 

Ennio Elena 

Il «mese del partito» nel Salernitano 

Assemblea sul PCI nel castello di Angri 
Si discute sul 20 giugno, la non sfiducia, l'accordo a sei e sul lavoro della sezione comunista - Il paese è cre
sciuto, siamo più forti: proprio per questo il tesseramento assume caratteri diversi e presenta nuove difficolta 

Comune di Angri. 25 mila 
abitanti, un paese dell'Agro 
nocerino in provincia di Sa
lerno. Undici industrie con
serviere in bilico perenne sul
l'orlo della crisi, un settore 
tessile ancora esteso, ma sem
pre più depresso nel corso 
degli anni; un artigianato so
lido in passato, oggi ' quasi 
travolto; un'agricoltura dalle 
grandi potenzialità mai e-
spresse fino in fondo per la 

Convegno 
a Palazzo Madama 

sui problemi 
dell'INPGI 

ROMA — «La libertà di 
stampa nell'autonomia dell' 
INPGI » è il tema di un in
contro di studio e di dibatti
to organizzato • dall'Assorta-
lame stampa parlamentare. 
che si svolgerà giovedì pros
simo. 24 novembre, nell'aula 
dei convegni di Palazzo Ma
dama, 

All'apertura del lavori In
terverranno il presidente del 
Senato, sen. Fanfanl. espo
nenti dell'ufficio di presiden
za della Camera del deputa
ti. il sottosegretario alla pre
sidenza del Consiglio on. 
Aldo Arnaud. _ 

Il , dibattito " sarà intro
dotto da tre t - relazioni: 
Gino ; Pallotta, *; vice pre
sidente " della — Associazione 
stampa '- parlamentare v par
lerà sul carattere dell'incon
tro. sulla libertà di stampa 
e sulle sue garanzie, sugli a-
spetti e sui problemi del mo
mento legislativo: Luciano 
Ceschia. segretario - della 
PNSI. tratterà i temi relativi 
a « Sindacato e autonomia 
dell'INGPI »; Orlando Scar
tata. segretario del Consiglio 
nazionale dell'Ordine del gior
nalisti. svolgerà una relazione 
sulla legge professionale sul
l'ordine e la tutela previden
ziale. 

Alla discussione interverran
no presidenti di Commissio
ni e gruppi parlamentari, 
membri del governo, senato
ri e deputati. 11 presidente 
dell'INPGI Ettore Della Ric
cia. giornalisti e studiosi. 

Diritto-» 
1 ALFREDO RE1CHL1M 
} Condirettore 
« CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
ANTONIO ZOLLO . 

Iscritto al n. 243 del Registro 
Stampa de] Tribunale dì Roma 
l'UNITA' autorizz. a giornale 
murala n. 4S55. Direzione. Re
dazione ed Amministrazione t 
00115 Roma, via dei' Taurini, 
n. 19 - Telefoni centralino: 
4950351 -4950352-4950353 
49S035S . 4951251 • 4951252 
4951253 • 4951254 - 4951255 

f ' Stabilimento Tipografico 
G.A.T.E. - 00185 Roma 

Via dal Taurini, 19 -L„. 

miopia arruffona del poUre >: 
nelle campagne condizioni di 
vita drammatiche, a volte si
mili al terzo mondo; migliata 
di iscrivi alle liste di colloca
mento; le grandi attese, le 
grandi speranze, le grandi de
lusioni sono di casa. 

Che cosa può essere il « me
se del partito » e dopo » il 20 
giugno, la non sfiducia, l'ac
cordo a sei in una zona come 
il Salernitano dove « esistono 
condizioni che non è esage
rato definire socialmente e-
splosive* (Napolitano al CO? 

Nel castello di Angri — sede 
del Consiglio comunale — la 
sezione comunista ha chia
mato t compagni e i cittadini 
a discutere pubblicamente di 
questo argomento che, per 
tradizione, è considerato un 
po' « interno >. La presenza 
di esponenti di altri partiti. 
delle forze sindacali, di la
voratori e giovani anche lon
tani da noi, impone subito 
un dibattito concreto sulle 
questioni che assillano la gen
te, sulle prospettive della zona 
e di tutto il Paese, un dibat
tito € politico > insomma. 
• Quando l'assemblea si chiu

de è difficile valutare se il 
prossimo anno — grazie a 
questa iniziativa — avremo 
più iscritti e una sezione più 
forte; intanto però è stato in
nescato un contatto impor
tante, un legame democratico 
fondato sull'idea che tutti pos
sono « partecipare ^ alle sorti
te del. paese e del partito 
stesso. 

Quello che sembra acqui
sito è che, oggi, condurre la 
campagna del tesseramento 
deve essere un fatto politico 
che si faccia veramente sen
tire, che lasci il segno. Il 
Paese è cresciuto, la gente 
vuole discutere di tutto, rin
novare la tessera non può 
essere un atto di fede; in 
un certo senso, oggi che sia
mo più forti, il tesseramento 
è più difficile perchè oitii 
lavoratore. ogni militante, 
ogni • compagno di base sa 
porre problemi politici anche 
complessi a cui occorre sa
per dare risposta. 

L'avanzata comunista del 
20 giugno anche a Nocera, 
ad Eboli, ' a Battipaglia, a 
Salerno è stata poderosa, ma 
indagare ancora se nel Mez
zogiorno c'è stato un voto 
di protesta o un voto di spe
ranza non elimina il pericolo 
di un riflusso. Ora si tratta 
di farli pesare questi voti, 
si tratta di tradurli in orga
nizzazione politica, facendo 
vivere U Partito e. a volte, 
costruendolo quasi da zero. 
In una provincia come quella 
di Salerno, le ferite prodotte 
nell' ultimo trentennio - sono 
profonde. La città sembra 
un'esposizione di quelle tipi
che arretratezze del Sud vo

lute da governanti senza scru
poli, portatori di uno sviluppo 
distorto che non ha mai si
gnificato reale progresso. 

In una società come quella 
meridionale, dove i modelli 
più aggressivi della specula
zione e del consumismo coa
bitano al fianco delle sacche 
di miseria, di ritGrdo sociale 
e culturale, non si può esclu
dere che anche il nostro Par
tito abbia risentito, nel suo 
modo di essere, dell'ambiente 
in cui si muove. Talvolta può 
affermarsi un'interpretazione 
sbagliata sulla necessità di 
« aderire a tutte le pieghe 
della società civile ». Lo stile 
di lavoro dei comunisti non 
può assumere di colpo un pi
glio da concretezza manage
riale che suonerebbe falso e 
velleitario, ma certo che uno 
sforzo deve essere fatto per 
ridurre discussioni estenuanti, 
orari che sconvolgono l'equi
librio di intere giornate (ol
tre a quello fisico dei compa
gni), riunioni a volte ripeti
tive. concluse senza la neces
saria, rigorosa distribuzione 
degli impegni. Anche il me
todo di lavoro deve assumere 
una funzione determinante per 
affermare, nel concreto della 
lotta politica, la lin*a ve
rificando giorno per giorno, 

sui fatti non tanto sulle a-
role, la caratteristica di par
tito di governo e di lotta. 

L'accordo a sei — è stato 
detto — non può essere con
siderato una gabbia per sfian
care la resistenza e la pa
zienza dei lavoratori, delle 
popolazioni meridionali, dei 
comunisti. Al contrario, rea
lizzare quell'accordo significa 
combattere con la lotta di 
massa la strategia del rinvio 
e dell'intralcio che continua 
a manifestarsi, anche rabbio
samente. nelle realtà locali 
e nel governo. Dare allora 
delle certezze ài massa in 
una zona come il Salernitano 
significa, per esempio, spen
dere bene e rapidamente i 
fondi della legge 183 per il 
Mezzogiorno, combattendo le 
illusioni miracolistiche sui co
lossali insediamenti industria
li. spesso portatori di nuovi 
sconvolgimenti ' sociali ed u-
mani. Un esempio soltanto: 
il Progetto speciale per 
l'Agro nocerino — fondato sul
l'agroindustria come asse por
tante di uno sviluppo armo
nico che metta al centro il 
piano ortofrutta — deve di
ventare subito una piattafor
ma di lotta, una vertenza di 
zona, con la piena fiducia 
che scegliere V agricoltura, 

oggi, significa fare una scelta 
di portata nazionale. 

Su obiettivi concreti, rag
giungibili. come questo, si 
stabilisce l'unità di lotta de
gli operai conservieri e dei 
coltivatori, dei tecnici e dei 
braccianti, dei giovani disoc
cupati e del ceto medio pro
duttivo. 
- Ecco come il dibattito sul 
« mese del partito » trova su
bito la forza per uscire dai 
muri della sezione e per rivol
gersi direttamente ai cittadini 
in un rapporto che vede l'or
ganizzazione dei comunisti 
farsi, appunto, parito di 
massa. Essere all'altezza 
della funzione dirigente anche 
nel Mezzogiorno, del ruolo na
zionale e di governo chiesto 
dal voto del 20 giugno, vuol 
dire allora ampliare i con
notati di grande forza popo
lare del partito, di un partito 
che sia espressione — anche 
nei gruppi dirigenti — di tutti 
gli strati della società pro
duttiva e di quella improdu-
duttiva suo malgrado, un par
tito che. proprio nel combat
tere la disperazione rivoltosa 
voluta dai potenti, diventi 
sempre di più il punto di ri
ferimento e dì forza di grandi 
masse di lavoratori e di po
polo. 

Sandro Balducci 

Tesseramento e reclutamento PCI: 
l a o r a H i i Q t r i r i ' ) H P I I * * ITWlat i iv )mir in i 
lati g ì i t t i 11 i l 1U11 i t UCT 
La campagna di tesserameli- ASTI 

to e reclutamento al PCI è 
In aleno «YOljJment© in tutto 
il Paese. Alla data adiatna «ti 
iscrìtti al Partito M M 424.923. 
di cui 65.495 donne a 17.C24 
reclutati. Pubblichianx» di * * -
suito la graduatoria percen
tuale delle Federazioni. 

Federazioni *e *»l 'Tt 
TORINO 6-1.31 
CREMA 50.41 
MACERATA 50,79 
LA SPEZIA 4G.»5 
CAPO ORLANDO 44.13 
TARANTO * 3 . ì 2 
• IELLA 42.94 
ALESSANDRIA 42,10 
PAVIA 42.C3 
FIRENZE 41.10 
UDINE 39,91 
NOVARA 3a,S3 
MILANO 37.04 
GENOVA 33.4J 
ISERNIA 33.49 
TRIESTE J3.74 
CUNEO ~ 3J.14 
PADOVA 32.«4 
IMOLA 32.26 
REGGIO E. . 3 M S 
BRINDISI 31.1» 
ENNA 30.47 
VICENZA 10,36 
BERGAMO 29.50 
CAMPOBASSO 29.31 

' . VERRANIA 24.14 
AOSTA - - M . * S 
COSENZA 24.S7 
VERCELLI 21.75 
VERONA 2S.*2 
LECCI 2MA\ 

TRENTO 
CATANIA 
TERNI 
VITERBO 
PISTOIA ' 
BENEVENTO 
LATINA 
SONDRIO 
NAPOLI 
REGGIO C 
CREMONA 
POTENZA 
GORIZIA 
ANCONA 
LECCO 
PROSINONE 
COMO 
SIRACUSA 
TEMPIO P. 
PORDENONE 
RIETI 
VENEZIA 

.BARI 
CROTONE 
TRAPANI 
MATERA 
SAVONA 
BELLUNO 
FOGGIA 
PISA 
SASSARI 
PALERMO 
AOUILA 
PRATO 
MESSINA 
CALTANISETTA 
VARESE 
CHIETI 
FERRARA 
AVEZZANO 
BRESCIA 
AVELLINO 

• - * . • . ' • - — - — — ------ — - -

21,10 
2 / . »9 
27.31 
27.00 
25.3S 
26,75 
2C.29 
2S/J3 
25.92 
25.83 
25.0)1 
25,02 
24.11 
24,10 
24.0S 
23.90 
23.73 
23.76 
23.28 
?" M 

• 2J..ÌIÌ 
Zi.VJ 
22,15 
2 2 , 0 * 
21,73 
21.39 
21.23 
21,19 
21.14 
21.13 
20.SS 
20.70 
20.S5 
20.64 
20.12 
30.05 
20.00 
19,02 
19.00 
13,94 
1S.9I 
1S.S2 
16.65 

• — - — 

• RAGUSA 17.95 
ASCOLI PICENO 17.93 
IMPERIA 17.S4 
CATANZARO 17.62 
CASERTA 17.39 
GROSSETO 1 / .2S 

' PIACENZA 17.24 
ROMA 16.97 
FORLÌ* 1S.92 
NUORO 16.33 
ROVIGO 1».S2 
VIAREGGIO 16.S2 
AREZZO 16.50 
CARBONI A ' 1S.&4 
SALERNO 15.C5 
TREVISO 15.14 
PESCARA 14,95 
PARMA 14.51 
MODENA 14,2S 
SIENA 14.22 
AGRIGENTO 13.98 
PESARO 13.93 
TERAMO . 13.74 
LUCCA 12,19 ' 
CAGLIARI 11.63 
ORISTANO 11.36 
MANTOVA 19.43 
BOLZANO 9.70 
LIVORNO 9.24 
PERUGIA 9 11 
R IM IN I 7.60 
BOLOGNA 6.67 

RAVENNA 3.75 
rtdat«JoeJ all'aerar*? 
BASILEA S1.S* 
ZURIGO 43,62 
FRANCOFORTE 39.23 
BELGIO 3« 7» 

, STOCCARDA . • 26,19 
COLONIA 2S.64 
GINEVRA 31.68 
LUSSEMBURGO B,39> 

- • • - - » - -

Una gravissima decisione a conclusione dell'istruttoria 

Il PIVI scagiona Saccucci 
per il delitto di Sene 

Il deputato neofascista sarebbe responsabile solo di « porto abusivo di armi 
da fuoco » e di « spari in luogo pubblico » - Negata anche la « responsabilità 
morale » nell'assassinio del compagno Di Rosa - Una dichiarazione di Luberti 

LATINA — Sandro Saccucci, 
il latitante deputato neofasci
sta, non sarebbe colpevole 
dell'assassinio del compagno 
Luigi Di Rosa, ucciso da una 
squadracela che fuggiva da 
Sezze dopo aver fallito un 
provocatorio e comizio > il 28 
maggio del 1976. Lo afferma 
il pubblico ministero di Lati
na. Alfons« De Paolis, che ha 
consegnato al giudice istrut
tore Archidiacono la motiva
zione delle sue richieste per 
l'istruttoria. 

Il magistrato, che pure fir
mò a suo tempo un mandato 
di cattura contro Saccucci per 
omicidio volontario, ha ora 
cambiato idea, sostenendo che 
il deputato missino è impu
tabile solo di porto abusivo 
di arma da fuoco e di spari 
in luogo pubblico, per avere 
esploso alcuni colpi di pisto
la contro i cittadini di Sezze, 
« colpevoli * di non voler a-
scoltare i suoi deliranti di
scorsi. -

Appresa la notizia delle ri
chieste del pubblico ministe
ro De Paolis. il senatore del 
PCI Franco Luberti. ha rila
sciato una dichiarazione nel
la quale ricorda come e la 
sortita di Saccucci a Sezze. 
nell'imminenza delle elezioni 
politiche del '76, rimarrà nel
la storia del Paese il fatto 
che ha prodotto la morte del 
giovane comunista Di Rosa. 
e come il tentativo di inne
scare una più grave e gene
rale provocazione nel già te
so clima della lotta politica. 
Vi erano delle forze e degli 
uomini che puntavano alla 
confusione e alla rissa, e Sac
cucci e la sua banda erano 
fra questi. Su questo giudizio 
politico non possono esservi 
dubbi ». 

« Sul piano del processo — 
prosegue il compagno Luber
ti — le valutazioni '< possono 
essere diverse. Il PM di La
tina non ha ravvisato gli estre
mi del concorso in omicidio 
da parte del Saccucci. Noi 
siamo di parere contrario e 
speriamo che il giudice istrut
tore sia d'accordo con noi e 
manifesti il pieno dissenso 
dalle conclusioni, per noi er
rate, del dottor De Paolis. In 
questo senso vanno le nostre 
richieste di parte civile in di
fesa dei genitori e della so
rella del giovane Luigi Di Ro
sa. comunista ucciso per ma
no dei fascisti ». 

Il magistrato ha fatto ca
dere anche la maggior parte 
delle imputazioni a carico del 
maresciallo del SID. France
sco Troccia, che aveva fatto 
da e guida » in paese al grup
po di missini comandati da 
Saccucci. Al sottufficiale vie
ne oggi contestata unicamen
te l'omissione di atti d'ufficio 
per non avere denunciato il 
fatto che il deputato del MSI 
aveva sparato e colpi di ri
voltella in aria ». 

Unico responsabile dell'as
sassinio del compagno Di Ro
sa, dunque, sarebbe, secon
do il pubblico ministero. Pie
tro Allatta, neonazista dichia
rato. di Aprilia. Nessun pro
cedimento. invece, contro gli 
altri picchiatori che erano * al 
seguito » di Saccucci nella sua 
criminale scorribanda: Luigi 
Lombardi. Pietro Cardinali. 
Antonio Contento. Federico 
Castaldi. Claudio Berti. Bru
no Maturali. Luciano Micheli. 
Roberto Molinari, Lorenzo Ma
riani, Sergio Di Toppa. Beni
to Allatta. Eugenio Zoppis, 
Mino Renzaglia. Massimo A-
madei e Franco Anselmi. 

L'assassinio del compagno 
Di Rosa, e il ferimento di 
un giovane aderente a « Lot
ta continua ». Antonio Spiri
to. avvennero al termine di 
una giornata preparata fred
damente da Saccucci e dai 
suoi « camerati » per provo
care e terrorizzare. I quindi
ci neofascisti arrivarono a 
Sezze armati di tutto punto. 
con spranghe, bastoni e ca
tene alla mano, e le armi na
scoste sotto la giacca, prove
nienti da Rocca corga. dove 
avevano tenuto un altro squal
lido e inascoltato raduno. 
• Ancora prima di giungere 
nella piazza del paese comin
ciarono a insultare e minac
ciare. provocando alcuni in
cidenti che solo il senso di 
responsabilità dei cittadini 
riuscì a - contenere. Una 
volta iniziato il « comizio >. 
con il nostalgico e para > su] 
palco e i suoi « gorilla » schie
rati sotto di lui, il «candida
to » missino cominciò ad in
veire contro chi si limitava 
a non prestargli attenzione. 
«Se non volete sentire me. 
sentirete questa ». urlò ad un 
tratto Saccucci estrendo la 
pistola e sparando tutti i col
pi del caricatore. 

Costretti alla fuga, gli squa
dristi si gettarono a tutta ve
locità per le stradine del pae
se. sparando all'impazzata a 
ogni incrocio. In località « Fer
ro di Cavallo» gli ultimi col
pi. contro due giovani inermi 
che stavano rientrando in ca
sa. Luigi De Rosa fu rag
giunto al petto e all'addome. 
mentre uno dei proiettili spez
zò un ginocchio di Antonio 
Spirito, a pochi passi da lui. 

Fulvio Casali 

Il neofascista Sandro Saccucci 

RAI: passo della FLS 
contro le schedature 

ROMA — La segreteria della Federazione lavoratori dello spet
tacolo (FLS) ha chiesto, in un incontro con 1 responsabili del
l'ufficio sindacale della RAI. che la direzione dell'azienda « in
dividui tutte le responsabilità eventuali ed 1 provvedimenti at
ti a garantire la necessaria tutela dei diritti del lavoratori » in 
merito alle schedature dei dipendenti, che — come è stato 
denunciato nel giorni scorsi — continuerebbero. 

La FLS ha ricordato che 11 sindacato, già nel 1970. protestò 
e scioperò contro episodi di questo tipo, ricevendo dalla diri
genza aziendale di allora le più ampie garanzie sulla « distru
zione di ogni traccia di schedatura fino allora avvenuta. Oggi, 
dopo lo Statuto del lavoratori e la legge di riforma, simili fat
ti assumerebbero un significato ben più grave che in passato, 
configurandosi come veri e propri reati ». 

Da parte sua, la RAI non si è pronunciata finora sul caso: 
chiarimenti saranno fomiti infatti, direttamente, alla Commis
sione parlamentare di vigilanza. 

A Firenze arrestati 
6 egiziani con 
droga per più 
di 100 milioni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La polizia fio
rentina ha sequestrato pani di 
hashish per un valore di oltre 
cento milioni, oltre ad eroina 
e cocaina. Sono poi scattate 
le manette ai polsi di sei egi
ziani ed altri quattro sono in 
stato di fermo. Con questa o-
perazione sono stati finalmen
te bloccati gli Importatori di 
droga che servivano Firen
ze. I dieci chili di hashish. 
equivalenti a trentamila do
si, trovati nelle valigie degli 
egiziani, sono 11 più grosso 
quantitativo mal recuperato 
nel capoluogo toscano. I cor
rieri della droga arrivavano a 
Firenze dopo un lungo per
corso, attraverso l'Egitto, la 
Libia. Instanbul. la Roma
nia. la Jugoslavia, ed entra
vano in Italia da Trieste. 

Sono stati sorpresi In fla
granza di reato, con la dro
ga nelle valigie, in alberghi 
fiorentini, ed arrestati Ho-
sny Saied Sakked. 43 anni. 
industriale del Cairo, proprie
tario di fabbriche di borse e 
pellami al Cairo e a Beirut. 
che 1 complici chiamano 
« boss », Salem Mohamed Sa
lem Ibrahim. 39 anni, di Da-
khila. Mahamud Salem Ma
rnati Salem. 37 anni, di Ismal-
ila; Mohamoud Mathaly Za-
key Mousa. 22 anni, di Ciza; 
Gontm Mohammad Gonlm 
Sayed Ahmed Khafagey. 23 
anni, di Menufl; Said Abdel 
Nabi Ramadan Tantaml. 31 
anni. 

Altri quattro egiziani sono 
In stato di fermo e la loro 
posizione è ora al vaglio de
gli inquirenti. La grossa ope
razione di polizia che ha 
portato al recupero anche di 
15 grammi di cocaina e di 26 
grammi di eroina ' (per un 
valore di circa dieci milioni) 
è iniziata oltre un mese fa 
quando In un albergo citta
dino venne recuperato un 
chilo di sostanze stupefacenti. 

L'ex presidente de dell'ltalcasse indiziato di reato 

Arcaini fuggito all'estero 
per sottrarsi alla cattura ? 

Sarebbe stato preavvertito del pericolo di arresto - Gli era stato ritirato il 
passaporto nei mesi scorsi - L'Associazione bancaria ora cerca un successore 

ROMA — Giuseppe Arcaini, 
indiziato di reato, è fuggito 
all'estero? Secondo voci, che 
avrebbero ricevuto autorevoli 
conferme e che sono state 

Oggi dibattito 
su «Prospettive 

della democrazia 
nella RFT » 

Sul tema « Problemi a prospet
tive della democrazia Italia Repub
blica federala tedesca > l'ARCI na
zionale, con il patrocinio dell'as
sessorato alla Cultura del Comune 
di Rema, promuove una tavola ro
tonda per osai alle ora 17,30 
nella sala del Museo di Sant'Egidio. 
Interverranno: Luciana Castellina, 
Federico Coen, Arturo Cìsmondl, 
Ludo Lombardo Radice, Giampie
ro Orsello, Barbara Spinelli. Coor
dina Cesar* Elite! vie* presidente 
dell'ARCI. 

raccolte da « Paese Sera », 
l'ex presidente de dell'ltalcas
se, costretto alle dimissioni 
sotto l'ondata di scandali che 
lo hanno coinvolto a seguito 
di operazioni spericolate (pe
trolieri, edilizia. Caltagirone), 
si troverebbe in Honduras no
nostante gli fosse stato ritirato 
il passaporto il 20 febbraio 
scorso nel quadro, appunto. 
dell'inchiesta sui cosiddetti 
«fondi neri» della Esso (l'Ital-
casse diventò l'ufficio paga
tore degli assegni firmati da 
Vincenzo Cazzaniga destinati 
a giornali e partiti del cen
tro-sinistra). 

Sempre secondo queste vo
ci Arcaini sarebbe fuggito per 
evitare il mandato di cattura. 
Qualcuno lo avrebbe messo 
sull'avviso e aiutato a fug
gire. Si avanza l'ipotesi che 
certi settori della DC — il 
partito cui Arcaini deve la 

sua rapida carriera, prima 
come sottosegretario al tesoro 
con Gava e Medici, poi come 
mediatore tra le diverse cor
renti democristiane in lotta 
per le poltrone ministeriali. 
infine alla testa della più im
portante associazione banca
ria — abbiano ora deciso di 
scaricare su di lui la intera 
responsabilità di certe ope
razioni. 

Arcaini. costretto a dimet
tersi dalla presidenza dell'ltal
casse. aveva però conservato 
la guida dell'Associa7Ìone ban
caria italiana (ABI), il cui 
comitato esecutivo martedì 29 
novembre si riunirà a Mila
no. Arcaini non ci sarà. L'ABI. 
che rappresenta gli istituti di 
credito, dovrà designare il 
successore di Arcaini. Si fan
no di nuovo i nomi di Cuccia 
e di Franco Cingano. 

Chiesta la scarcerazione del giovane di « Lotta continua » 

Contro le decisioni di Alibrandi 
ricorrono i difensori di Taviani 

Il magistrato aveva recentemente ammesso di aver arrestato senza prov* 
Secondo il giudice deve restare in galera perché di « ideologia marxista » 

ROMA — OH avvocati difen
sori di Giuseppe Taviani. uno 
degli 89 aderenti alla orga
nizzazione dei « Proletari in 
divisa » contro cui sono stati 
spiccati mandati di cattura 
dal giudice Antonio Alibran
di. hanno depositato ieri i 
motivi dell'appello contro l'or
dinanza con cui è stata re
spinta la richiesta di libertà 
del loro cliente per mancan
za di indizi e, in via subor-

Grave lutto 
del compagno 

Giangreco 
ROMA — Dopo una lunga 
malattia è morta la compa
gna Giacoma Zappulla mam
ma del caro compagno di 
lavoro Domenico Giangre
co. A Domenico. - al fratel
lo Sergio, dipendente dello 
stabilimento dove si stampa 
1« Unità a. agli altri figli del
la compagna scomparsa, tutti 
militanti del PCI, giungano 
le condoglianze affettuose del
l'intera redazione dell'* Uni
tà* e della Federazione co
munista. 

dinata, di libertà provvisoria. 
I legali hanno messo in 

evidenza come lo smesso 
Alibrandi abbia ammesso im
plicitamente di non - avere 
prove che sorreggano la sua 
discutibile e discussa inizia
tiva giudiziaria, quando af
ferma che la perquisizione 
effettuata in casa di Taviani 
era diretta « ad accertare la 
esatta natura e finalità del-
l'associazione » dei m Pid ». 
Se per capire di cosa si trat
ta. fanno notare in sostanza 
gli avvocati Marazzita e Pi-
sauro, c'è bisogno di una per
quisizione. come si può par
lare « a priori » di « associa
zione per delinquere »? 

« Non si t cioè in grado — 
afferma l'istanza di appello 
— di valutare in concreto se 
essa possa avere carattere 
antigiuridico ed in buona so
stanza se effettivamente esi
sta. In nessun conto, poi, è 
stato tenuto dal giudice l-
struttore l'esito negativo del
le perquisizioni domiciliari, 
che non hanno quindi mo
dificato la situazione pro
cessuale». 
• La validità di questa tesi 

era già stata confermata nei 
fatti dallo stesso Alibrandi 
che continua a portare avan
ti la sua provocatoria inizia
tiva senza preoccuparsi nean
che di evitare il grottesco e 

il ridicolo, come ha fatto 
«spiegando» perchè De Pi-
netti e Cicciomessere. scarce
rati un'ora dopo l'arresto, po
tevano tornare in libertà 
mentre gli altri incriminati, 
come Giuseppe Taviani. do
vevano rimanere in prigione. 

« Le affermazioni dell'impu
tato ( Cicciomessere > — scri
ve il magistrato noto per le 
sue aperte simpatie per il 
Msi — circa la non identità 
dell'organizzazione del setto
re radicale e quella del set
tore di Lotta continua sono 
attendibili sol che si consi
deri le divergenze, anzi do-
vribbe dirsi l'antitesi più net
ta. sul piano ideologico, tra 
i principi che Ispirano l'azio
ne dei militanti radicali da 
quelli che ispirano i militan
ti di Lotta continua, di cut 
l'organismo Proletari in divi
sa costituisce emanazione, af
fermazione e trionfo dell'ideo
logia marxista ». 

Qui le enormità sono due, 
ed entrambe dovrebbero inte
ressare il Consiglio superio
re della magistratura: in pri
mo luogo Alibrandi manda in 
carcere qualcuno e solo dopo 
si « accorge » che non erano 
imputabili di nulla o quasi; 
poi nega la libertà provviso
ria ad altri incriminati per
chè propagatori della «Meo-
logia marxista ». 
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arrivato 
linverno: 

e neve 
<* ' L'Inverno e arrivato con bufere di vento, pioggia e 
neve &u mezza Italia. Come al solito, si segnalano in
terruzioni stradali, danni in varie zone e difficoltà nel 
traffico. In Liguria, nell'entroterra di Ponente, sulle 
Alpi marittime e sui contrafforti appenninici, è caduta 
la neve. Al Colle di Nava, lo spessore bianco ha rag 
giunto i 50-60 centimetri. A Genova, l'aereo proveniente 
da Roma, e stato dirottato a Milano. Alcune strade 
risultano comunque interrotte e in altre il transito è 
permesso solo con le catene. Anche la ferrovia Genova 
Roma è interrotta, a causa della mareggiata, presso 
Lavagna. La neve e caduta anche su tutto il Piemonte 
e sulla Valle d'Aosta. I valichi del Piccolo e del Gran 
San Bernardo sono chiusi. Quelli del Moncenisio e del 
Monglnevro sono transitabili con catene. La neve e 
caduta su Torino città. Bulere di neve e di pioggia si 
sono abbattute anche sull'Appennino emiliano, in par
ticolare sulle montagne in provincia di Modena, Reggio 
Emilia e Parma. Il tratto appenninico dell'Autostrada 
del Sole, tra Firenze e Bologna, è coperto dalla neve. 
Sono entrati in funzione gli spazzaneve dell'ANAS e 
della Società autostrade. • -

In tutta la Lombardia, il tempo si è messo al brutto 
In pianura (Milano compresa) piove a dirotto. La neve, 
caduta nell'Oltrepò Pavese, ha raggiunto rapidamente i 
dieci centimetri. In Alto Adige, il termometro è sceso 
di parecchi gradi sotto lo zero. La neve ha messo in 
difficoltà gli automobilisti ai valichi del Brennero, di 
Hesla, Prato Drava e Tubre. Temperature invernali. 
neve sui rilievi e bufere di pioggia, anche in Toscana. 
Lazio, Umbria, Campania e Basilicata. A Potenza, il 
termometro e sceso a meno quattro. Sui monti dell'Ir 
pinia è già caduta la prima neve. MILANO Un gruppo di ragazze sotto la neve In piazza Cavour 

Il consigliere giuridico dei « politici » ha deposto al processo di Catanzaro 

Anche il generale Malizia contro i capi del Sid 
Fu lui ad escogitare una via di mezzo per far sapere ai magistrati che Giannettini era un agente del « servi
zio » - Era però d'accordo di coprire l'agente « Z » - Fra le molte contraddizioni anche lui ha accusato Miceli 

CATANZARO — Il generale Malizia durante la deposizione 

La sentenza in appello 
per «Ordine nuovo» 

* * 
TORINO — E' durata circa sette ore la riunione in camera 
di consiglio della Corte d'assise d'appello di Torino chiamata 
a giudicare i componenti delle organizzazioni neofasciste 
« Ordine nuovo » e « Ordine nero » accusate di a cospirazione 
politica mediante associazione ». Al processo di primo grado, 
dei 41 imputati nove erano stati condannati a pene varianti 
da un mimmo di sei mesi a un massimo di 4 anni. Questa 
ultima condanna più grave era stata inflitta a Salvatore 
Francia, ritenuto l'ideatore e il personaggio di maggior spic
co dei due gruppi terroristici, che è tuttora latitante dopo 
essere stato espulso dalla Spagna. 

Il processo di appello era iniziato il 7 novembre scorso 
e, al termine della sua requisitoria 11 P.G. aveva chiesto 
conferma delle precedenti condanne. La Corte d'assise d'ap
pello ha aumentato due precedenti condanne, ne ha legger
mente diminuite quattro, ha confermato le altre assoluzioni, 
comprese quelle per i tre imputati per cui il P.G. aveva 
chiesto la condanna. Questa la sentenza: Salvatore Francia 
è stato condannato a 5 anni di carcere; Emilio Ambrosini a 
due anni; confermati i due anni ciascuno per Caramori e 
Pierri: tre anni e quattro mesi per la Pontecorvo; un anno 
e quattro mesi ciascuno per Stasi e Garrone; 7 mesi per 
Usai; 6 mesi per Maselli. 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - Il generale 
Saverio Malizia ha fatto la 
sua scelta, scaricando tutto sui 
generali del Sid. La sua de
posizione. resa ieri di fronte 
ai giudici di Catanzaro, non è 
stata limpida come vedremo 
fra poco, ma su alcuni punti 
importanti le sue dichiara
zioni sono state molto preci 
se. Il primo punto riguarda 
la famosa riunione del 29-30 
giugno 1973. nella sede del 
Sid. Si tratta della riunione. 
convocata da Miceli, che si 
concluse con la decisione di 
eccepire il segreto politi
co-militare su Giannettini. 
Contrariamente a quanto a-
veva affermato in istruttoria, 
Malizia ha detto di avervi 
partecipato e di avere fornito 
il suo parere, che fu quello 
di coprire la fonte informa 
Uva. 

Questo giudizio venne tut
tavia espresso solo dopo l'as
sicurazione data da Maletti 
che Giannettini non era coin
volto nelle vicende di Piazza 
Fontana. 

« Miceli — egli dice — 
chiese, in relazione alla scar
sa attività di Giannettini (era 
stato Maletti a esprimere tale 
giudizio) se lo stesso fosse in 
condizione di smentire una 
eventuale risposta che negas
se che Giannettini era una 
fonte del Sid ». La preoccu
pazione reale dell'allora capo 
del Sid era. dunque, fonda
mentalmente. questa: la prò 
pensione era di mentire ai 
giudice di Milano, ma il suo 
timore, peraltro fondato, era 
che Giannettini potesse sbu 
giardarlo. 

Malizia interviene, facendo 

presente che la questione era 
mal posta, giacché se Gian 
nettini era un collaboratore 
del Sid non si poteva soste
nere il contrario. Era meglio 
non dire niente, eccependo, 
per l'appunto, il segreto poe
tico militare. Malizia, per 
l'occasione, trova anche il 
modo di sviluppare una sua 
singolare tesi filosofica: « sul 
la base di un principio etico 
non si deve mai dire il falso, 
tanto più quando si può es 
sere colti in castagna ». C'è 
però la storia delle « veline » 
sequestrate a Montebelluna 
di cui, stando alla deposizio 
ne dei generali, nella riunio
ne si sarebbe abbondante
mente parlato. Queste « veli
ne ». - fomite a Ventura da 
Giannettini e corrispondenti 
delle quali si trovavano negli 
archivi del Sid * dimostrano 
che l'agente • « Zeta » era 
coinvolto nella storia di Piaz
za Fontana. 

Come può. dunque. Malizia 
sostenere di avere suggerito 
la soluzione del segreto per
ché convinto della estraneità 
di Giannettini? « In mia pre
senza — egli dice — non si 
parlò delle "veline". Dico di 
più, quando ho appreso dai 
giornali di questa storia, mi 
sono seriamente indignato. 
Ma come? Mi si invita alla 
riunione per fornire un pare
re giuridico e mi si nascon
dono gli elementi di fatto ». 
A suo dire, insomma. Malizia 
sarebbe stato ingannato. 

Passiamo al secondo punto. 
che è quello più importante. 
Miceli, come si sa, ha soste
nuto che ' Malizia fece da 
tramite fra il Sid e la Presi
denza del consiglio. > Dopo a-
vere parlato con l'on. Rumor, 

allora primo ministro. Mali
zia avrebbe telefonato a M'-
celi per comunicargli che il 
presidente del consiglio era 
favorevole alla copertura di 
Giannettini. « Ma neanche per 
sogno — replica Malizia — io 
con il Presidente del consi 
glio non ho mai parlato di 
questa questione. Non ne ho 
nemmeno parlato col mini 
stro Tanassi ». 

« E perché avrei dovuto far 
lo? La questione riguardava 
il capo del Sid. Se Miceli vo 
leva informare il ministro, e 
ra affare suo. Aveva tutte le 
possibilità di farlo. Io. co 
munqiie, dopo la riunione, 
della faccenda Giannettini 
non ne parlai più con nessu
no». Questo'però non è v'ero. 
e lo stesso Malizia, interroga
to dal presidente Seuteri. de
ve ammetterlo. Nel ' febbraio 
del 1974. dopo la emissione 
del mandato di cattura con
tro Giannettini, Malizia fu in
fatti avvicinato dal generale 
Alemanno, capo - dell'ufficio 
« sicurezza » del Sid. ' ' 

Alemanno era stato incari
cato da Miceli di riesaminare 
il caso. Che cosa disse Mali 
zia in questa nuova occasio
ne? Il mandato di cattura 
parlava chiaro. Sul fatto che 
Giannettini fosse coinvolto 
nella storia di Piazza Fontana 
non esistevano *• più dubbi. 
Come mai Malizia, pur messo 
di fronte al gravissimo fatto 
nuovo, non consigliò di rive 
lare ai giudici milanesi la 
qualità di informatore del 
SID - di Giannettini? e Ale 
manno — dice Malizia — era 
molto rigido. Non voleva dire 
niente a D'Ambrosio. Io allo
ra scelsi una via di mezzo. 

I Suggerii di andare dal ma 
gistrato e di comunicai gli. :n 
via ufficiosa, in camera chari-
tatis. che Giannettini faceva 
parte del SID». Ufficialmfntp 
non si doveva dire niente. In 
via confidenziale si poteva 
aprire uno spiraglio. E qui 
Malizia ripete la bugia già 
raccontata da Tanassi. e cioè 
die già l'ammiraglio Henke. 
durante un incontro eonvivia 
le. avrebbe detto, nell'ottobre 
1973. a D'Ambrosio, che 
Giannettini faceva parte del 
SID. 

e Ci fu un pranzo, mi pare. 
così almeno mi-disse l'on. 
Tanassi». Non ci. f u imecc 
nessuna colazione, e tutto 
quello che Henke disse al 
giudice D'Ambrosio è riporta
to nel ' verbale della sua de 
posizione. Del resto, che si
gnifica. processualmente par
lando (e non si dimentichi 
che Malizia è un magistrato. 
sia pure militare), trasmette 
re una confidenza a un giu
dice. vietandogli la possibilità 
— la sola che conti — di 
riportarla negli atti del prò 
cesso? 

Il fatto è che anche Malizia 
si schierò con i generali del 
SID. consigliando di conti
nuare a coprire Giannettini. 
anche dopo la emissione del 
mandato di cattura. Le sue 
dichiarazioni di ieri obblighe 
ranno comunque una serie di 
confronti, per lo meno • con 
Miceli e con Alemanno, ma 
anche con Maletti e con il 
colonnello D'Orsi. 

Miceli resta così isolato e 
vedremo che cosa dirà, dopo 
che la sua posizione si è no 
tevolmente aggravata. 

Ibio Paolucci 

-Deposizioni a raffica nell'udienza di ieri 

Bombe di Trento: 
Vicari smentisce 
l'ispettore tìi PS 

Il funzionario aveva affermato di essersi recato casualmente 
nella città mentre l'ex capo della polizia sostiene che era stato 
inviato da lui stesso per un'indagine - Controlli sugli informatori 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO — Udienza veloce 
ieri al processo per le bombe 
di Trento. In poco più di 
quattro ore. il tribunale ha 
ascoltato otto testimoni, al 
cimi dei quali hanno rivestito 
nel passato o rivestono tutto 
ra responsabilità di governo. 
Tanassi e Lattanzio, rispetti 
vamente ministro e sottoae 
gretano alla Difesa nel 11)71. 
hanno opposto una lunga se 
rie di « no » e di « non fui 
informato » a tutte le do 
mande del presidente e del 
PM. 

Tanassi. in particolare, non 
fu informato dal collega Re 
stivo e dal generale Sangior-
gio e neppure dal Sid dell'e
sistenza del circostanziato 
rapporto sulla responsabilità. 
negli attentati, di alcuni ele
menti • della Guardia di Fi
nanza. rapporto che pure nel
l'aprile - maggio 1971. aveva 
piano piano risalito tutta la 
scala gerarchica dei carabi
nieri, fino ad arrivare al mi 
nistro dell'Interno. L'e\ mi
nistro ha poi detto di non 
aver partecipato alla famosa 
« riunione ad alto livello » in 
sede romana, della quale par
la l'appunto riservatissimo 
del colonnello della guardia 
di finanza. Monte. 

Secondo questo documento, 
acquisito agli atti nel corso 
del processo, la decisione di 
denunciare il quotidiano 
« Lotta continua » per le sue 
accuse alla polizia di essere 
all'origine dell'attività terro
ristica. fu assunta proprio 
nel corso di un'importante e 
riservata riunione nella capi
tale. Tanassi. anzi, afferma 
ora di ignorare che questa 
riunione sia avvenuta. Anche 
Angelo Vicari, capo della po
lizia dall'ottobre 1960 al gen 
naio 1973. ha decisamente 
smentito che ci sia stata al 
cuna riunione. 

« Dopo gli articoli di "Lotta 
continua" — ha affermato 
Vicari — mi consultai < col 
questore di Trento JMusume-
ci, presente in quei giorni a 
Roma, e telefonicamente con 
il commissario del governo 
presso la regione Trentino Al
to Adige. Augusto Bianco. 
Sulla base delle loro assicu
razioni che la notizia era 
destituita di ogni fondameli-' 
to. io stesso incaricai il dott. 
Provenza, capo dell'ufficio 
politico della questura di 
Roma, di presentare la de
nuncia contro il quotidiano ». 
In precedenza Vicari aveva 
apertamente smentito l'ex i-
spettore generale di pubblica 
sicurezza. Fratini, che nella 
sua deposizione aveva affer
mato di essere venuto a 
Trento nel gennaio 1971 per 
questioni estranee alle bom
be, ora Vicari afferma di a-
vere inviato nel capoluogo 
trentino Fratini proprio per 
gli attentati, tanto da Tarlo 
accompagnare da un esperto 
in ordigni esplosivi, il vice 
questore Russomanno. oggi 
dirigente dell'antiterrorismo. 

« I due mi fecero per\ enire 
in seguito una relazione 
scritta che dovrebbe essere 
ancora custodita nell'archivio 
del ministero dell'Interno ». 
ha precisato l'e\ capo della 
polizia. Vicari ha infine con 
fermato di essere interveini 
to, su sollecitazione di Mu 
sumeci. nei confronti del 
comandante generale della 
guardia di finanza perchè 
fossero messi a disposizione 
della questura i due informa 
tori Zani e Widman. 

I quattro funzionari mini
steriali ascoltati in preceden
za dovevano spiegare le ragio 
ni del trasferimento di Sergio 
Zani dal corpo degli Alpini, a 
quello della fanteria nel 1972. 
Secondo l'accusa. questo 
trasferimento costituisce un 
vero e proprio favore da par
te di Santoro nei confronti di 
Sergio Zani, quasi un ringra
ziamento per la « confessio 
ne » fatta nell'aprile del 1972 
dal giovane confidente al co 
lonnello dei carabinieri. 

La circostanza è stata con 
fermata dallo stesso generale 
Gianadelio Maletti. e\ capo 
del reparto «D» del Sid. in 
criminato a Catanzaro per il 
favoreggiamento accordato al 
giornalista fascista Guido 

Giannettini. Maletti ha spie
gato che la prassi prevedeva 
che i centri periferici del Sid 
(in questo caso il centro 
controspionaggio di Trento) 
segnalassero al centro osjni no 
tizia riguardante confidenti o 
e\ confidenti che prestavano 
servizio militare. Il reparto 
«D» provvedeva quindi ad 
informale il SIOS della forza 
armata interessata e questa. 
a sua volta, investiva del fat 
to la competente direzione 
generale del ministero della 
Dilesa. Questo a suo giudizio. 
il .significato del telex inviato 
nel 1972 alla <t centrale » da 
parte del colonnello Pigliate! 
li. il quale si pi eoccupava di 
avvertire che Sergio Zani, 
durante il CAR, frequentava 
a Cuneo un pericoloso circo 
lo anarchico. 

Della seduta di ieri resta 
da segnalare la sconcertante 
risposta data da Vicari a una 
domanda del PM che gli 
chiedeva come mai il mini 
stero dell'Interno non avesse 
assunto alcuna iniziativa par 
ticolare dopo i primi attenta 
ti. * In quel periodo scoppia 
vano bombe in tutta Italia * 

Enrico Paissan 

Presso Caltanissetta 

Crivellati a colpi 
di fucile dopo 

un finto incidente 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Una macchina 
li ha stretti improvvisamente 
contro la roccia che costeg-

• già sullo destra la • strada 
statale Riesi Gela (Caltanis 
setta). Dall'abitacolo sono 
spuntate ad un tratto le can 
ne mozze di un fucile a ripe
tizione ed una pistola che 
hanno vomitato piombo su 
Giuseppe Di Fede, 31 anni, e 
Carlo Napoletano. 25. che so
no stati fulminati, l'uno an
cora sul sedile di guida, l'al
tro, che era uscito dall'auto 
per chiedere ragione dei dan
ni agli investitori, sull'asfalto. 

Secondo gli investigatori. 
forse, non erano loro — in
censurati. sconosciuti nel 
mondo della « mala » nis-
sena — le «vittime designate» 
Si sarebbe trattato invece di 
un errore compiuto da killers 
cui era stata commissionata 
l'esecuzione da parte di una 
banda. Di Fede e Napoletano 
viaggiavano su una « BMW » 
provenienti da Riesi. verso la 
miniera Trabia-Tallarita. do 
ve lavoravano A raggiungerli 
a metà strada, dopo essersi 
avvicinati sempre più ad ogni 
curva, è stata una « 127 » co
lor sabbia, con a bordo due 
giovani. Ad un tornante cieco. 
il tamponamento. laterale, 

violentissimo. Di Fede alla 
guida della « BMW ». fer
ma la macchina protestando 
vivacemente ' per l'imperizia 
del suo investitore. Ancora i 
due non sospettano di nulla 
Napoletano esce dall'abitaco 
lo, fa il giro dell'auto, con
trolla ì danni riportati, voi 
gendo le spalle alla « 127 » 

In pochi attimi la scena, cui 
assiste attonito, unico testi 
mone, il conducente di una 
« 300 » che ha seguito da die 
tro le varie fasi dello strano 
incidente, volge in dramma 
I killers dopo essersi accer 
tati di aver portato a ter 
mine la loro missione, han 
no pensato a dileguarsi. Sot 
to la minaccia delle armi il 
testimone di cui la polizia per 
cautela ncn rivela il nome. 
è stato costretto ad abbando 
nare nelle loro mani la sua 
utilitaria. 

La « 127 » usata dagli as 
sassini è risultata rubata do 
menica sera in pieno centro 
a Caltanissetta. Secondo gli 
investigatori, i killers. che 
hanno agito a volto scoperto. 
venivano da fuori. Per qur 
sto motivo non avevano al 
cun timore di un eventuale ri 
conoscimento e. sempre per 
questa ragione, avrebbero. 
come si suppone, sbagliato 
bersaglio. 

Il più noto e antico ristorante della Galleria 
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Chiuso «a sorpresa» il Biffi 
di Milano: 104 licenziamenti 
I dipendenti hanno inutilmente cercato di aprire le saracinesche - I pro
prietari avevano fatto cambiare le serrature - Presidiato il locale per protesta 

Si muove la- pretura dopo una denuncia 

9 sotto accusa a Seveso 
per i lavori di bonifica 

Coinvolto anche l'assessore Rivolta e il presidente della Provincia, Vitali 
Tra i reati contestati, quelli di lesioni colpose e omissione di atti d'ufficio 

. Dilla nostra redazione 
MILANO — Il «Biffi» ha chiu
so i battenti. Uno dei più 
noti ed antichi ristoranti di 
Milano, legato alla centlnaria 
storia della galleria Vittorio 
Emanuele che lo ospitava, 
ha cessato la sua attività 
con una decisione a sorpre
sa dei suoi ultimi proprie
tari. azionisti e uomini d'af
fari romani della società Sira 

Gli « autonomi » 
denunciano 
il questore 
di Roma 

ROMA — Una denuncia con
tro il questore Migliorini, e 
il vice capo dell'ufficio poli
tico. Spinella, è stata presen
tata ieri al procuratore capo 
De Matteo da Daniele Pifa-
no e Vincenzo Miliuccl, in 
relazione al sequestro dalla 
sede del « collettivo » di Via 
dei Volsci. per il quale è sta
ta chiesta la revoca del prov
vedimento. 

Secondo gli estensori della 
denuncia, i due funzionari 
avrebbero applicato la « leg
ge sui covi » dell*8 agosto 
scorso In maniera troppo re
strittiva e senza averne la 
qualifica formale: per cui il 
loro comportamento configu
rerebbe un « attenuto con
tro I diritti politici del cit
tadino ». reato • previsto ai
tai. 294 del Codice penale. 

(Società italiana ristoranti 
Alberghi). 

Ieri mattina i 104 dipenden
ti del Biffi si sono ripian
tati alle sette, come ogni set
timana, per riprendere il la
voro dopo la pausa per turno 
di chiusura di domenica. Sul
le saracinesche abbassate 
hanno trovato diversi car
telli con la scritta «chiuso». 
Vani i tentativi di aprire le 

i saracinesche con le solite 
chiavi. Pare che il giorno pre
cedente. gii attuali proprie
tari avessero provveduto ad 
inviare a Milano uomini di 
loro « fiducia » per il cam
bio delle serrature. Della re
pentina decisione era del tut
to all'oscuro anche il Comu
ne. proprietario dello stabile. 

La spiegazione del rocam
bolesco comportamento della 
direzione del locale si è avu 
ta poche ore dopo. Nelle ca
selle della posta molti dipen
denti del Biffi hanno trovato 
le lettere di licenziamento. In 
poche righe era riassunto il 
drastico benservito: «Con la 
presente le comunichiamo 
che, a causa della cessazione 
dell'attività, il rapporto di la
voro cessa con effetto Imme
diato dal 20-11-77. senza ef
fettuazione del preavviso che 
verrà liquidato congiunta
mente alle competenze di fi
ne rapporto. Firmato Sira ». 

Dopo lo sgomento, la rea
zione dei lavoratori che han
no deciso di presidiare 11 lo
cale a tempo indeterminato. 

La direzione del Biffi (che 
da tempo attraversa momenti 
difficili) in un incontro di 
alcuni mesi fa con I sindacati, 

! aveva tuttavia escluso ridu
zioni di personale e tanto me
no aveva prospettato la chiù 
sura. 

Per l'assassinio Croce 
Casirati si autoaccusa 

MILANO — Carlo Casirati. uno dei protagonisti del seque 
stro e assassinio di Carlo Saronio. un ingegnere di Milano,. 
il cui corpo non è mai stato ritrovato e per la cui salvezza 
i familiari avevano pagato un riscatto di seicento milioni. 
sì è autoaccusato dell'* esecuzione ». avvenuta a Torino 
nello scorso aprile, del presidente dell'ordine degli avvocati. 
Fulvio Croce. 

Carlo Casirati, detenuto nelle carceri di Bordeaux dallo 
scorso ottobre, dopo due anni di latitanza. Sarà interrogato 
oggi dal giudice istruttore Giancarlo Caselli, incaricato del
l'istruttoria sull'uccisione dell'avvocato Croce. Dopo l'inter
rogatorio il magistrato deciderà se emettere un secondo or
dine di cattura nei confronti del bandito, che non è nuovo a 
clamorose « sparate » smentite In seguito alle indagini. 

Migliaia di morti e danni 
per un ciclone in India 

NUOVA DELHI — 1200 morti accertati, ma si parla di oltre 
seimila, decine di migliaia di senza tetto, interi villaggi spaz
zati via dalla furia del mare In tempesta, raccolti e proprietà 
distrutte. Questo il bilancio provocato dal ciclone che nelle 

' giornate di sabato e domenica ha investito con tutta la sua 
forza lo stato dell'Andra Pradesh, nell'India sud-orientale. 

In base alle poche e frammentarie notizie che continuano 
a giungere ad Hiderabad. capitale dell'Andra Pradesh. il 
bilancio è destinato a farsi ancora più agghiacciante. 

Oli uomini politici della regione hanno riferito al primo 
ministro indiano Desai che I morti sarebbero non meno dt 
cinquemila. L'agenzia di stampa indiana « Samachar » parla 
di oltre seimila vittime e di danni per sei milioni di dollari. 
Le città e I villaggi investiti dall'uragano che ha soffiato 
ad una velocità che ha sfiorato i 160 chilometri all'ora sono 
una quarantina. La zona più disastrata è quella del distretto 
di Guntur. a sudovest di Hiderabad. -

Dalla nostra redazione 
MILANO — Approdate da 
tempo agli uffici della ma
gistratura, una serie di de
nunce riguardanti le condu
zioni dei lavori di bonifica 
nelle zone « A6 » e « A7 » di 
Seveso. hanno indotto il pre 
tore di Lecco a inviare nove 
comunicazioni giudiziarie che 
interessano, oltre che rappre
sentanti dellTcmesa. della 
« Polisti » e della « Givau 
dan ». anche l'assessore alla 
Sanità della Regione Lom
bardia. Vittorio Rivolta, il 
presidente della provincia . 
Roberto Vitali, il dottor Vit- ! 
torio Carreri. responsabile dei . 
servizi di igiene pubblica del I 
l'assessorato alla - sanità e ' 
Gianfranco Peruzzo. un fun- i 
zionario dell'amministrazio
ne regionale. 

Per questi .ultimi, le comu
nicazioni giudiziarie parlano 
di omissione di atti d'ufficio 
e concorso per lo stesso rea
to. Per Giannino Gabba, pro
curatore deU'Icmesa, la con
testazione riguarda il reato t 
di « subappalto di mere pre
stazioni di lavoro a scopo di 
lucro». Idem per un secondo 
procuratore, Rudolph Rupp. 
con l'aggiunta dell'ipotesi di 
« lesioni colpose », per Cle
mente Barni, responsabile del 
programma di decontamina
zione Givaudan. e Luigi Zie-
gler. capo « operativo » dello 
stesso programma, l'accusa è 
di « lesioni colpose ». men
tre per l'avvocato Enrico Mi-
noia. titolare della « Polish ». 
la ditta incaricata di proce
dere ai lavori di « ripulitu
ra » delle abitazioni e delle 
pertinenze. II magistrato ha 
ravvisato la possibilità di un' 

imputazione, oltre che per 
« lesioni colpose ». anche per 
« interposizione e intermedia 
diazione di manodopera a 
scopo di lucro ». 

Il punto di partenza dell'in 
chiesta è un esposto, suffra
gato da altre denunce consi
mili e da una serie di testi
monianze. presentate alla pre
tura penale del lavoro di Mi 
lano da un ex addetto alle 
squadre di decontaminazione. 
Giorgio Bottiani. che ha la
vorato alle dipendenze della 
ditta « Polish » dal dicembre 
1976 al maggio di quest'anno. 

Alla denuncia sono state al-. 
legate numerose fotografie. 
scattate all'insaputa dei fun 
zionari. che documentano le 
• inosservanze » e - le « ina
dempienze » descritte nel
l'esposto. In particolare, si ri 
ferisce dell'abitudine di ver 
sare le acque usate per il 
lavaggio negli scarichi dome 
stici. con conseguente immis 
sione di acqua « dìossinata » 
nella fognatura: di incuria 
nell'uso, nella custodia e nel 
ripristino dell'equipaggiamen
to e di alcune manifestazioni 
patologiche < macchie cuta
nee. sintomatologia addomi
nale e abnorme aumento dei 
globuli bianchi), di cui lo 
stesso Bottiani avrebbe ini
ziato a soffrire. 

Mentre appare poco pro
babile la conferma di un ef
fettivo pericolo per l'immis
sione delle acque di risulta 
negli scarichi dei bagni, es 
sendo la località sprovvista 
di una vera e propria rete fo
gnaria e dotata invece di col
lettori confluenti in fosse bio
logiche, rimangono da appu
rare le « trascuratezze » sul
l'uso del materiale protettivo. 

Migliaia di firme alla mozione del PCI 

Mobilitazione contro 
la mafia in Calabria 

Si chiede che il problema sia discusso in Parlamento insieme allo sviluppo 
regionale - Dibattito promosso dalla Federazione comunista di Reggio C. 

Dalla nostra redazione 
REGGIO CALABRIA — Mi 
gliaia di firme perché la mq 
zione comunista contro la 
mafia e per lo sviluppo eco-

j nomico e sociale della Cala-
I bria sia discussa al più pre 
! sto in Parlamento sono già 
j state raccolte a Reggio Ca-
I labria e nella provincia. Nel-
J le fabbriche, nelle scuole, nei 
j campi, nelle piazze, la lot-
i ta contro la mafia e le sue 
j pesanti interferenze sta 
. uscendo allo scoperto, specie 
j nei centri del versante jonico 
ì L'iniziativa comunista di un 

dibattito in Parlamento che 
colleghi il superamento del 
la drammatica situazione 
economica calabrese ad una 
azione complessiva e coerente 
per sradicare la mafia ha 
suscitato note\o!e interesse e 
fiducia: si discute in assem
blee pubbliche, nei centri più 
importanti; si estende Ja 
creazione, a livello comuna 
le. dei comitati unitari con 
tro la mafia. 

Al dibattito, promosso dal 
la Federazione comunista di 
Reggio Calabria, vi è stata 
una forte denuncia sulle col
lusioni tra mafia e potere 
politico: in questi ultimi ven 
ti anni, l'accentuarsi in Ca
labria di forme spregiudica
te di clientelismo, la politica 
degli incentivi e degli inter
venti assistenziali in agricol
tura hanno contribuito note
volmente ad ingigantire le di
mensioni e gli interessi del

la mafia. II \oto del 20 giugno 
ha messo in crisi quel fitto 
intreccio di interessi tra 
gruppi chentelari. settori del 
l'apparato statale e mafia: 
di qui le pressioni e la vio
lenza indiscriminata. 

Nella discussione, aperta 
J dall'on. Saverio MonteJcone e 
j conclusa dall'on. Sascia Vilìa-
• ri. sono intervenuti, fra gli 
I altri, il giudice Enzo Macri. 
, l'on. Quattrone (DC). l'asses 
| sore regionale Ligato (DC). il 
j vice presidente del consiglio 
' regionale, compagno Rossi. 
i e Magistratura democrati 
j ca > — ha detto Macri — è 
[ impegnata a far uscire dalb 
; aule del tribunale il problc 

ma della mafia che va ag 
gredito globalmente: una lot 
ta giudiziaria che voglia por
si in modo nuo\o deve ga
rantire efficienza, correttez
za e democraz.a. Rinviare 
prowecVmenti legislativi im 
portanti\ - come la legge ur-
banistica\ regionale, quella 
sulla proq rione delle coste. 
prossima t< scadere, o non 
applicare pienamente le leggi 
esistenti — significa, oggetti
vamente. dare una mano al
la mafia. La magistratura 
reggina, nel suo assieme, vuol 
andare a fondo indagando con 
rigore sulle vicende dell'area 
di sviluppo industriale e sul 
suo chiacchierato presidente. 
ing. Cali: esistono, per nume
rosi magistrati, prove ormai 
precise degli inquinamenti 
mafiosi nel Quinto centro si
derurgico, su aste truccate in 

impelanti lavori pubblici, su 
prestanome su complicità ad 
alti livelli. Episodi come quel 
li di ieri mattina, quando è 
stato scoperto il furto di al
cuni fascicoli dalla cancelle 
ria del tribunale di Reggio 
Calabria, non attenueranno 1" 
impegno dei magistrati reg
gini. I de Quattrone e Ligato. 
hanno tentato di minimizzare 
le vicende dell'ASI. 

Rossi si è richiamato alla 
particolare gravità della si
tuazione calabrese per soste
nere la necessità di uscire 
subito dalla crisi regionale 
con un avanzamento del qua 
dro politico tale da assi 
curare alla Regione ur.a ca 
pacità di gestione e di inter
vento nel confronto col go 
verno già intrapreso dai sin 
dacati e dalla stessa Regio 
ne. 

Nelle sue conclusioni il 
compagno Villari ha rilevato 
come il dibattito abbia re
gistrato sostanziali ed ampie 
convergenze sui punti pio 
qualificanti della mozione co
munista che ha come primo 
firmatario il compagno Nat
ta: essa costituisce non solo 
un chiaro impegno del Par
tito comunista italiano, ma 
una possibile piattaforma co
mune sulle linee di sviluppo 
economico e sociale e di lot
ta alla mafia per tutte la 
forze politiche firmatarie del
l'intesa programmatica. 

Enzo Lacaria 
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Come far diventare omogeneo 
il sistema delle pensioni 

Sollecitati chiari impegni da parte del governo - I problemi delle gestioni de
gli autonomi - Relazione di Verzelli - Interventi di Lama, Macario e Forni 

ROMA — Il risanamento del-
l'INPS è indispensabile e va 

. attuato in tempi brevi per 
non rischiare il collasso del
l'istituto e con esso la com
promissione dell'intero siste
ma previdenziale. L'idea cen
trale della Federazione CGIL-
CISL-UIJ, è che si debba pun
tare ad una graduale omo
geneizzazione dei trattamenti 
pensionistici di tutti i lavo
ratori, siano essi dipendenti 
da imprese private che di
pendenti pubblici. 

Per questo, mentre la con
sultazione e la mobilitazione 
dei lavoratori e delle strut
ture sindacali dovrà intensi
ficarsi per approfondire i vari 
aspetti del problema, è ne
cessario che il confronto col 
governo sia portato avanti 
nella chiarezza e a scadenze 
ravvicinate, come, del resto. 
la drammatica realtà previ
denziale esige. 

Discussione 
aperta 

Sono questi, sostanzialmen
te, i risultati dell'animato di
battito svoltosi ieri a Roma 
nel corso dell'assemblea na
zionale dei dirigenti di cate
goria e delle organizzazioni 
regionali delle tre confedera
zioni, promossa dalla Fede
razione unitaria. La discus
sione. condotta al di fuori di 
qualsiasi schema, si è imper
niata su una relazione pre
sentata da Silvano Verzelli, 
segretario confederale della 
CGIL. 

Oltre ai concetti accennati. 
Verzelli ha rilevato l'esigenza 
primaria che l'INPS diventi 
l'unico ente preposto alla ri
scossione dei contributi e alla 
erogazione delle prestazioni. 

« ricercando anche momenti 
di collegamento tra la rifor
ma previdenziale e quella 
concernente la struttura del 
salario». In particolare, il 
relatore ha sottolineato la ne
cessità « che il sistema di 
perequazione automatica delle 
pensioni vigente nell'INPS sia 
esteso a tutti gli altri regimi 
pensionistici dei lavoratori di 
pendenti; che l'indice di rife
rimento del calcolo della sca
la mobile non subisca diffe
renziazioni tra pensionati pri
vali e pubblici; che il cumulo 
tra più pensioni sia opportu
namente regolamentato; che. 
attraverso la ricongiunzione 
dei periodi assicurativi, si 
operi concretamente in dire
zione della pensione unica; 
che — almeno per i salariati 
fissi e gli operai agricoli a 
tempo indeterminato — i si
stemi di accertamento e di 
rilevazione dei salari (sia ai 
fini contributivi che per l'ero
gazione delle prestazioni) sia
no quelli stessi vigenti per 
la generalità degli altri la
voratori ». 

Nel quadro di questa strate
gia unificante — ha poi detto 
Verzelli — proponiamo che 
dal primo gennaio 1979 « tutti 
i lavoratori dipendenti nuovi 
assunti siano assicurati al re
gime generale dell'INPS. in
dipendentemente dal settore 
produttivo e dalla natura pub
blica o privata del loro rap
porto di lavoro, conservando 
ovviamente particolari nor
mative allorché siano giustifi
cate da particolari condizioni 
di lavoro ». 

Il segretario della CGIL ha 
quindi insistito sulla necessità 
inderogabile di riequilibrare 
le diverse gestioni per non 
mettere a repentaglio fonda
mentali e irrinunciabili con
quiste, come l'aggancio delle 

pensioni alla dinamica sala
riale, nonché per evitare un 
ulteriore aumento delle ali
quote contributive. Ciò rien
tra nella logica della richie
sta avanzata dalla Federa
zione CGIL-CISL-UIL per un 
rapido risanamento economi
co finanziario del sistema pre
videnziale e pensionistico, che 
deve essere considerato parte 
integrante della politica del 
sindacato « anche per le sue 
connessioni con la spesa pub
blica e con l'occupazione ». 

Le proposte 
di Stanimati 

Verzelli ha quindi precisato 
che 1 sindacati hanno respinto 
le proposte del ministro Stam-
mati, perchè « erano dirette 
contro le fasce di pensioni 
più basse, mentre nulla di 
fatto veniva previsto per il 
risanamento delle gestioni de
gli autonomi (artigiani, com
mercianti, coltivatori diretti) 
che rappresenta, invece, il 
nodo reale del problema eco
nomico finanziario e l'aspetto 
più drammatico dello stato in 
cui versa il nostro sistema 
previdenziale ». 

A questo proposito, sia nella 
relazione che in diversi inter
venti, è stato posto l'accento 
sull'esigenza che la questione 
sia affrontata con aito senso 
di responsabilità dalle cate
gorie interessate e soprattutto 
dal governo, il quale — ha 
affermato Verzelli — «non 
può eludere un problema così 
scottante e deve assumere 
precisi impegni ». Con que
ste garanzie il movimento sin
dacale è disposto anche a 
prendere in considerazione la 
possibilità di adottare « forme 

di solidarietà tra le varie 
gestioni pensionistiche ». 

Per il lavoro autonomo è 
stato anche' proposto di pro
cedere a regimi categoriali 
diversificati, affinchè non ri
calchino meccanicamente il 
sistema vigente per i lavoro-
tori dipendenti. 

Criteri di severità, inoltre, 
devono essere introdotti a ri
guardo del e concetto di in
validità pensionabile» e cosi 
anche in relazione ad alcune 
ipotesi di cumulo fra pen
sione e retribuzione. 

Un capitolo a sé il relatore 
lo ha dedicato allo scandalo 
delle evasioni contributive so
prattutto per quanto riguarda 
l'agricoltura. Nella discussio
ne. fra gli altri, sono breve
mente intervenuti anche La
ma, Macario e il vicepresi
dente dell'INPS, Forni, i quali 
hanno sottolineato la gravità 
estrema della situazione e 
l'urgenza di interventi ade
guati e di impegni precisi 
da parte di tutti. Questa linea 
di fondo è stata largamente 
condivisa, anche se su sin
goli problemi (invalidità, cu
mulo. contributi volontari) so
no stati espressi punti di vista 
diversi. 

Il dibattito ora continuerà 
e si svilupperà insieme al 
confronto col governo. E' 
chiaro, intanto, per tutti un 
concetto essenziale, e cioè che 
se le proposte unitarie della 
CGIL-CISL-UIL non sono an
cora « la riforma » previden
ziale. anche perchè oggi il 
movimento sindacale — come 
ha detto Lama — « non ha la 
forza necessaria », esse, tut
tavia, tendono a creare le 
condizioni affinchè la riforma 
stessa possa essere concreta
mente avviata. 

sir. se. 

Perché i lavoratori respingono la cassa integrazione 
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Colpo basso a Oltana 
Animata discussione tra gli operai - Contestata la modalità del provvedimento Eni - Lotta dura, ma organiz
zata - Rivendicata una trattativa seria sulle prospettive - «Abbiamo i capannoni pieni di fibra acrilica da 
smaltire» - Oggi assemblea aperta nello stabilimento - Cgil-Cisl Uil chiedono un incontro con il governo 

La giornata di lotta per l'agricoltura 

* * * • * 

Appello dei sindacati 
per l'astensione del 24 

Lanciato dalla Federazione unitaria - Adesione di 
grandi gruppi industriali - Manifestazioni unitarie 

ROMA — La giornata di lotta di giovedì 24, indetta dalle or
ganizzazioni bracciantili con l'adesione di numerose catego
rie dell'industria, per lo sviluppo agro-industriale, il Mezzo
giorno, l'occupazione e il riordino della previdenza nelle cam
pagne « rappresenta un momento importante di mobilitazio
ne e di lotta » che richiede risposte concrete e immediate da 
parte del governo, Regioni e padronato agrario sui contenuti 
della piattaforma. E' questo il senso di un appello che in 
occasione dello sciopero la Federazione Cgil-Cisl-Uil ha rivol
to ai lavoratori tutti, ai giovani, ai disoccupati, al contadini 
e alle popolazioni del Mezzogiorno « che pagano il prezzo più 
alto a causa della crisi economica e sociale », perché la gior
nata dei 24 rappresenti un grande momento di incontro e di 
lotta teso a far avanzare lo sviluppo e il rinnovamento dell' 
agricoltura per una nuova politica economica. 

I contenuti e il significato dello sciopero saranno illustrati 
domani nel corso di una conferenza stampa, presieduta da 
Luciano Lama, alla quale parteciperanno i segretari genera
li dei tre sindacati bracciantili, Turtura, Sartori e Bonino. 

Intanto, alcuni grandi gruppi industriali esprimono la pro
pria adesione alla giornata di lotta. Tra gli altri l'Italsider 
e dell'ex Egam. 

Alla iniziativa dei braccianti di preparazione dello sciope
ro, si accompagna quella degli alimentaristi. I 450 mila ad
detti di questa categoria si fermeranno 4 ore per investimen
ti finalizzati nel settore dell'industria alimentare, specie nel 
Mezzogiorno; un ruolo propulsivo dell'industria alimentare a 
Partecipazioni statale nel quadro di una politica di program
mazione; un unico ente di gestione per Sme, Efim e Sopal; 
il risanamento e la ristrutturazione dell'Unidal difendendone 
l'occupazione. 

Manifestazioni unitarie tra braccianti, alimentaristi e la
voratori di altre categorie si avranno a Foggia (dove parlerà 
Lama), Napoli, Salerno, Verona, Piacenza, Parma, Modena, 
Forlì, Ferrara, Reggio Emilia, Roma, Bari, Caserta, Perugia, 
Firenze, Catania e Cagliari. 

Una fas§ 
difficile 
nella vita 
del sindacato 

// movimento sindacale sta 
vivendo una fase difficile. 
Chi legge i giornali tiene col
pito dal mutamento di tono 
nelle polemiche tra le varie 
organizzazioni. I mass me
dia certamente godono nel 
ravviiare il fuoco che cova 
sotto le ceneri, ma è un da' 
to di fatto che dalla discus
sione pacata si è passati alle 
frecciate e ai colpi bassi. 
Sotto tiro oggi sono i co
munisti, siano essi dirigenti 
sindacali o esponenti di par
tito o quadri di fabbrica. E' 
diventato addirittura un luo
go comune dire che essi fan
no del tutto per frenare il 
movimento, non tanto perché 
atrebbero tradito la classe 
operaia, ma perché il toro 
obicttivo principale sarebbe 
quello di non forzare te sbar
re dell'accordo a sei, gab
bia di ferro per il sindacato. 

Si potrebbe rispondere che 
proprio in questi ultimi me
si ha ripreso vigore un mo-
i intento di lotta molto allo 
come contenuti, come par
tecipazione dei lavoratori e 
anche con tratti nuovi (si 
pensi ai gioiani disoccupali 
che si sono organizzati e so
no scesi in campo). Ma sa
rebbe troppo facile e — di-
ciamo la verità — un pochi
no superficiale. IM prete
stuosità delle accuse ai co
munisti i scoperta; anzi, ta

li attacchi appaiono tanto 
più rozzi in quanto chi li 
sferra vorrebbe esorcizzare 
problemi che esistono dav
vero. Su questi, invece, var
rebbe la pena spendere la 
propria intelligenza e capa
cità di analisi. ÌN'o/» voglia
mo fare prediche a nessuno; 
non ce n'è bisogno. Tanto 
meno possiamo esaurire in 
poche battute questioni mol
to complesse. E' bene, in
vece, sgombrare il campo da 
logori e mutiti fantasmi. 
' • Difficoltà reali nascono 
innanzitutto dalla qualità 
delta crisi. Oggi non si può 
più rispondere alla depres
sione rilanciando Vinflazio-
nc; si rimarrebbe intrappo
lati in un circolo vizioso. 
Gli spazi, quindi, sono ri
stretti; si cammina sul filo 
del rasoio e ne sono consa
pevoli le forze politiche più 
responsabili. E* un dato og-
gellivo che scaturisce dai pro
cessi che proprio la tolta 
operaia in questi anni ha 
innescalo. 

Durante la fase congres
suale. CGIL. CISL, UIL 
hanno sviluppato, ciascuno a 
suo modo, una riflessione su 
questi nodi. Hanno parlato 
dì scelle austere e coerenti. 
tali da non permettere più 
il proliferare di aree assi
stite, terreno di coltura di 
un trentennale sistema di po

tere. Hanno preso allo del 
fallimento di un modo di 
accumulare ricchezze e che 
bisogna lavorare con corag
gio e con fantasia per co
struirne un altro. E' emer
so, insomma, un sindacato 
che vuole v far politica », 
Velleità —• come sostengo
no i critici da a destra » e da 
« sinistra »? Piuttosto, direm
mo una tappa obbligala se 
si vuole fronteggiare questa 
crisi che rimette in discus
sione tutti i ruoli della vec
chia società. 

Si sono avviate spinte e 
sconvolgimenti talmente am
pi che il movimento sinda
cale per quanto forte, per 
quanto agguerrito da solo 
non può dominare e dirige
re. Il suo mestiere oggi si 
è allargato, è vero; non si 
limita più a protestare, ma 
indica ipotesi di lai oro, 
suggerisce soluzioni al go
verno e ai parlili. E' una 
dialettica nuota, più ricca. 
che amplia gli spazi di de
mocrazia. senza ledere la ri
spettila autonomia. Proprio 
per questo il sindacato non 
può chiudersi nelle sue roc
ca forti. ma deve sempre più 
aprirsi al confronto, al di
battito anche polemico. Sa
pendo, però, che dalla crisi 
non si esce con una spalla
ta, ma con un processo du
ro, difficile, di lunga lena. 

Contro le sospensioni e per il piano di settore 

Scioperi cortei assemblee 
ieri nel gruppo Italsider 

Numerose iniziative decise dai C.d.F. di Bagnoli, Taran
to, Trieste, Cornigliano - Oggi a Genova presidio operaio 

ROMA — Sono scattate ieri 
in modo articolato le lotte 
dei lavoratori del gruppo 
Italsider contro la cassa in
tegrazione e per l'avvio di 
un • piano di settore per la 
siderurgia. A Bagnoli l'atti
vità è stata bloccata per l'in
tera giornata. Un corteo di 
seimila operai — al quale si 
sono aggiunti i disoccupati 
organizzati, gli studenti, gli 
altri Consigli di fabbrica — 
ha raggiunto la sede della 
Prefettura In piazza Plebi
scito. A Taranto si è ferma
ta ieri tutta l'area siderur
gica: la cassa integrazione 
— da ieri è scattata per 700 
lavoratoli e per un altro sca
glione scatterà dal 1. dicem
bre — interessa infatti an
che gli operai delle ditte ap-
paltatrici. Gli scioperi — in 
forma articolata per repar
to — proseguiranno anche 
nelle prossime due settima
ne. A Trieste ieri mattina so
no state poi bloccate le por
tinerie impedendo l'uscita 
delle merci. Oggi si svolge
rà un corteo e nel pomerig
gio un'altra assemblea in 
fabbrica. Giovedì i siderur
gici scendono in lotta con 1 
navalmeccanici: venerdì in
fine - assemblea aperta alle 
forze politiche, al parlamen
tari e agli enti locali. 

Un'iniziativa analoga si è 
svolta ieri a Genova-Comi-
gliano. I lavoratori si sono 
fermati per due ore per re
parto e hanno bloccato le 
merci in entrata e in uscita. 
Oggi sarà presieduta la sede 
centrale deUltalstder. men

tre in fabbrica proseguono 
gli scioperi articolati. 

Con le iniziative di ieri e 
quelle in programma per i 
prossimi giorni i lavoratori 
del gruppo Italsider si pre
parano alla giornata di lot
ta proclamata dalla Firn na
zionale che giovedì blocche

rà tutto il gruppo e che ha 
al centro la rivendicazione 
di un piano di settore per la 
siderurgia. 

Nella foto: NAPOLI - Un 
lavoratore mostra la lettera 
con la quale l'Italsider gli 
annuncia la cassa integra
zione. 

Oggi ad Ariccia si apre l'assemblea dei delegati della Fulat 

Da 55 a 4 i contratti del trasporto aereo 
A colloquio con il compagno Corrado Perna - Uno sforzo per l'unità dei lavoratori - Ritornerà caquila selvaggia»? ! .gJSo1 £n
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Dal nostro invitto 
OTTANA — La tensione sale 
in tutti i paesi della Sardegna 
centrale, dopo la richiesta 
dell'ENI di mandare in cassa 
integrazione, da lunedi pros
simo. 2300 operai, tecnici e 
impiegati della Fibra e Chi
mica del Tirso. Al centro del
la contestazione non è tanto 
la decisione quanto la moda
lità con la quale essa si è 
determinata. I lavoratori san
no che la crisi delle fibre de
ve essere affrontata, ma sen
za < colpi bassi ». 

Bisogna intervenire in altro 
modo. Come? Non certo bloc
cando la fabbrica per sei me
si come vuole l'ENl. senza 
dare nessuna garanzia. Quel 
che sconcerta — e gli operai 
10 hanno chiaramente affer
mato nelle assemblee di re
parto convocate nella giorna
ta di ieri — è la totale man
canza di prospettive per il 
futuro, il rifiuto di una trat
tativa seria, malgrado l'atteg
giamento fin qui assunto dal
la totalità dei lavoratori del
la zona, dalle organizzazioni 
sindacali, dagli enti locali, 
dalle forze politiche autono
mistiche, dalla Regione. ' 

I dati esposti dal rappre
sentante dell'azienda, inge
gnere Bragadin. per giustifi
care la cassa integrazione, 
non sono invero campati per 
aria. « La interruzione del la
voro — ha sostenuto — do
vrebbe servire prprio a smal
tire 16 mila tonnellate di fi
bra acrilica e 1600 tonnellate 
di fiocco poliestere. Tanta 
quantità di prodotto finito si 
trova nei capannoni della fab
brica. ed anche nei depositi 
continentali dell'ANIC. Se non 
si interviene per smaltire il 
prodotto, c'è il pericolo che 
la situazione si aggravi enor
memente >. 

I lavoratori, sin dalla con
ferenza di produzione, nella 
ultima assemblea aperta, ed 
ora nel consiglio di fabbrica 
e nello riunioni di reparto. 
non si sono nascosti le diffi
coltà congiunturali del mer
cato delle fibre, ed hanno per
fino accettato la discussione 
su periodi di cassa integra
zione. 

«La condizione che abbia
mo sempre posto — confer
ma Saverio Ara. del consiglio 
di fabbrica — è quella di 
una trattativa complessiva 
sulle prospettive e sulle mi
sure per affrontare la crisi. 
11 rifiuto da parte dell'ENI 
di un confronto su questo ter
reno. e la latitanza della Mon-
tedison, sono posizioni irre
sponsabili. Ma che dire del 
governo, che prende impegni 
soltanto verbali? E' ora di 
uscire da ogni ambiguità >. 

II consiglio di fabbrica, riu
nito nella mattinata di ieri. 
insieme alle segreterie dei 
sindacati, ha preso le prime 
decisioni. Si va verso una lot
ta dura, ma organizzata, che 
assuma dimensioni di massa. 
Di fronte ai « colpi bassi » 
non si deve rispondere con 
« colpi bassi » non si deve 
rispondere con « colpi di te
sta ». La proposta è di uno 
sciopero generale provinciale 
le cui modalità vengono di
scusse e studiate dagli operai, 
e che si farà con ogni proba
bilità giovedì prossimo. 

Altre decisioni sono state 
assunte: l'invio di una nutri
ta delegazione di chimici di 
Ottana a Milano per parteci
pare alla manifestazione di 
domani per rivendicare una 
rapida soluzione della crisi 
Montedison; - assemblea con 
gli altri lavoratori, soprattut
to contadini e giovani dei co
muni della Sardegna centrale. 
per fare decollare, col movi
mento unitario, la politica del
la programmazione nell'isola 
e nel paese: uno sciopero ge
nerale regionale — proposto 
alla Federazione sarda CGIL-
CISL-UIL — come risposta 
all'attacco all'occupazione, e 
come avvio di una vasta mo
bilitazione popolare « per il 
riordino e il rilancio del set
tore minerario e del comparto 
delle fibre, la riforma agro
pastorale, la difesa e lo svi
luppo della atunomia ». 

Ieri pomeriggio si sono avu
te in fabbrica assemblee in 
ogni settore. Oggi ci sarà una 
assemblea aperta. H Consiglio 
di fabbrica, inoltre, ha deciso 
il blocco della consegna dei 
prodotti finiti fatta eccezione. 

ROMA — Oggi alla scuola sindacale di Ariccia si apre 
l'assemblea dei 500 delegati della Federazione unitaria del 
trasporto aereo (FULAT) per definire i contenuti della piat
taforma per il nuovo contratto. Il 30 settembre sono infatti 
acaduti i 53 contratti dei 30 mila lavoratori. In questi due 
mesi la FULAT ha dato vita ad un'ampia consultazione: 
sono oltre 70 le assemblee di lavoratori svoltesi negli scali 
aerei. Con l'assemblea dei delegati, quindi, la FULAT si 
appresta a « tirare le fila > di questo dibattito. Sulla vertenza 
contrattuale, i suoi contenuti, i rapporti tra le varie categorie 
dei lavoratori e il «clima» tra il sindacato unitario e le 
organizzazioni degli «autonomi» abbiamo rivolto alcune do
mande al compagno Corrado Perna. segretario generale della 
FULAT. Ecco il testo dell'intervista. 

I lavoratori del trasporto 
aereo — pur tra mille con
traddizioni e divisioni inter
ne — in questi ultimi anni 
sono stati protagonisti di un 
movimento di lotta tendente 
• riportare ordine, efficienza 
t i «conomlcltà nel settore. La 

Fulat, in particolare, ha cer
cato il superamento della 
frammentazione dei contratti 
e delle divisioni tra le cate
gorie. n contratto vi offre 
l'occasione per aprire un nuo
vo capitolo su questo terre
no. Su quali questioni ruota 

la piattaforma che vi appre
state a definire? 

Con il nuoro confratto, e 
insieme alle altre categorie 
dei trasporti, vogliamo che si 
affermino alcune linee di ri
forma per lo sviluppo del tra
sporto acreo. Ministero unico 
che accentri i poteri di in
dirizzo per l'insieme dei tra
sporti. piano selettivo degli 
aeroporti, volo merci, volo 
charter, riassetto delle Parte
cipazioni statali nel settore: 
ecco alcuni dei temi centrali 
della piattaforma. La stessa 
struttura contrattuale artico
lata in un accordo generale 
unitario valido per tutti i la
voratori e in quattro aree con
trattuali rispettivamente per 
i lavoratori di terra, per i pi
loti, per gli assistenti ai volo 

e per i tecnici di vólo è fun
zionale alta costruzione del
l'unità per affrontare, par
tendo dalla condizione e an
che dalla specificità dei vari 
apporti produttivi e professio
nali, i temi politici di riforma 
del settore. 

I contratti, quindi, da 53 si 
ridurrebbero a quattro. Que
sti ultimi sono preceduti da 
un accordo valido per tutte 
le aree contrattuali. Cosa chie
dete con questa specie di 
«introduzione» ai contratti? 

Si tratta della parte, per 
così dire, politica dei con
tratti, dove abbiamo conden
sato i temi di riforma dei 
quali parlavamo prima. Chie
diamo, inoltre, l'estensione dei 
poteri del sindacato in tema 
di investimenti, occupazione, 

organizzazione del lavoro con 
la affermazione del control
lo sindacale periodico sulla 
reale effettuazione dei pro
grammi aziendali. Altti pro
blemi riguardano il diritto del 
sindacato al confronto sui pro
getti diretti alla razionalità e 
all'efficienza del servizio, la 
estensione dello Statuto dei 
lavoratori al personale di vo
lo, l'ambiente di lavoro, l'oc
cupazione femminile e giova
nile. l'abolizione degli appalti. 

Per l'apertura della ver
tenza contrattuale già serpeg
giano preoccupazioni nell'opi
nione pubblica. Si teme un 
ritorno di « aquila selvaggia » 
e un riaccendersi delle spin
te corporative. L'associazione 
dei piloti autonomi (Anpac) 
ha. proprio in questi giorni. 

! apportato mutamenti al suo 
J vertice. Che giudizio ne dai? 
ì Tornerà « aquila selvaggia »? 
J E' difficile dare sin d'ora 
• un giudizio dei mutamenti av

venuti nel gruppo dirigente 
dell'Anpac: bisognerà aspet
tare di entrare nel vivo della 
vertenza. Certo che dopo la 
fase del muro contro muro, 
delle spinte corporative, delle 
frizioni più acute, si è aperta 
ora una fase di confronto 
con questi sindacati in cui, 
sia pur con contraddizioni, è 
prevalso il realismo e l'acqui
sizione della necessità di uno 
schieramento unitario per la 
soluzione dei problemi parti
colari e geiieìàii del settore. 

6è uns A 

g.f.m. 

le fibre acriliche. 
Intanto. la Federazione 

CgiI Cisl-Uil ha chiesto un 
incontro urgente con il mi
nistro del bilancio Morlino. 
con l'ENT e la Montedison 
sollecitandoli ad intervenire 
« positivamente nella situa
zione dello stabilimento di 
Ottana. anche secondo quan
to affermato recentemente 
dal governo». 

Giuseppe Podda 

MILANO — I 25 mila lavora
tori del gruppo Montefibre 
sciopereranno domani matti
na ed effettueranno una ma
nifestazione nazionale davan
ti alla sede della Montedison 
In Foro Bonaparte a Mila
no. a sostegno delle richieste 
avanzate sui problemi della 
ristrutturazione del gruppo. 

Contro 37 licenziamenti 

Assemblea a Caserta 
per la Pozzi-Iclave 

CASERTA — La lotta alla 
Pozzl-Glnori-Iclave di Spara-
nise, un centro a pochi chi
lometri da Caserta, assume 
valore nazionale. Lo hanno 
sottolineato in modo unani
me i partecipanti alla affol
latissima assemblea svoltasi 
ieri nella sala consiliare del
l'amministrazione provinciale 
di Caserta per esaminare la 
situazione di questa fabbri
ca colpita alcuni giorni fa da 
37 licenziamenti cui ha fatto 
seguito una provocatorio ser
rata poi rientrata per decie-
to del pretore. 

Gli elementi ci sono tutti, 
come hanno sottolineato i 
parlamentari democristiani, 
socialisti, comunisti interve
nuti, nonché i rappresentan
ti delle organizzazioni sinda
cali e dei numerosi lavorato
ri delle altre fabbriche del 
casertano (Olivetti, Plerrel, 
Siemens, Indeslt, Tre Em
me, ecc.). La società Pozzi-
Iclave, con oltre 25 mila di
pendenti in tutta Italia (cir

ca 1300 solo a Sparanlse 
che fa capo alla Liquichi-
mica, è stata gestita in mo
do disastroso, come stanno 
a dimostrare l'enorme deficit 
accumulato (pare che am
monti ad alcune centinaia di 
miliardi: solo 10 miliardi noi 
confronti dell'INPS per il 
mancato pagamento di con
tributi previdenziali) nono
stante i « generosi » finan
ziamenti concessigli 

Di fronte a questa situa
zione e venendo meno al
l'impegno assuntosi, ai pri
mi di ottobre, in sede di mi
nistero del Bilancio, di non 
procedere ne ai licenziamen
ti, né a far ricorso alla cas
sa integrazione, finché il go
verno non avesse portato a 
termine una ricognizione sul
lo stato finanziario del grup
po, di fronte a scioperi arti
colati dei lavoratori, la so
cietà prima licenziava 37 la
voratori. poi attuava la ser
rata. 

fin breve' 
) 

a OGGI INCONTRO PER CONTRATTO STATALI 
Oggi Incontro sindacati-governo per il contratto degli 

statali. La riunione riguarderà il problema delle indennità di 
missione e di trasferimento. E' ancora da fissare invece la 
data dell'incontro sul punto fondamentale del contratto: la 
qualifica funzionale. 

O RIPRENDONO LE AGITAZIONI DELLA FISAFS 
Riprendono le agitazioni della Fisafs, gli «autonomi» 

delle PS. Dal 24 al 26 11 personale di macchina e viaggiante 
ritarderà la partenza dei treni di mezz'ora. Il 25 si ferme
ranno per 3 ore gli addetti agli impianti fissi e il personale 
degli uffici; il 27 tre ore di sciopero nelle stazioni, dei capi-
deposito; 11 28, 29 e 30 ritardo di mezz'ora nella partenza del 
convogli. 

O VERTENZA FERROVIERI 
' Entro la prima decade di dicembre si fermeranno tutti i 

lavoratori del trasporti a sostegno della vertenza contrat
tuale dei ferrovieri. 

Editori Riuniti 
Maurice Godelier 

Antropologia 
e marxismo 

Traduzione di Carlo Damia
ni - - Nuova biblioteca di 
cultura » - pp. 400 • L. 6 000 
- La logica nascosta dei si
stemi economici e i mec
canismi che regolano il lo
ro apparire, riprodursi e 
sparire nel corso della sto
ria: un volume che offre 
nuovi spunti e motivi di ri
flessione alla ricerca teo
rica nel campo delle scien
ze sociali. 

Moshe Lewin 

Economia e politica 
nella società 
sovietica 
Traduzione di Fabrizio Gril-
lenzom - - Biblioteca di sto
na - - pp. 340 - L. 5 500 -
Il dibattito sui problemi eco
nomici in URSS tra gli an
ni venti e gli anni sessan
ta: uno studio della grande 
scuola anglosassone fonda
to su una visione profonda 
e articolata della realta del 
paese sovietico. 

Il movimento -
operaio italiano 
Dizionario 
biografico, 3 
A cura di Franco Andreucci 
e Tommaso Detti - • Gran
di opere * - pp. 744 - L. 
15 000 - Il terzo volume del 
Dizionario, un'opera che ha 
incontrato un largo consen
so di pubblico e di critica 
uno strumento insostituibi
le per la conoscenza delia 
stona e del movimento ope
raio italiano. 

Juan Goytisolo 

Don Julian 
Traduzione di Gabriella La-
pasini - • I David > - pp. 
224 - L 2 800 - In un ro
manzo appassionato e cru
dele. il più originale degli 
scrittori spagnoli fruga nel
la stona della sua terra 
dall'ombra del O d al tra
monto di Franco. 

Thodoros Anghelopulos 

La recita 
Prefazione di Vittorio Sere
ni - Traduzione di Massimo 
Peri - • I David » - pp. 128 -
L. 1 600 - L'ultima grande 
rivelazione del cinema con
temporaneo. Un • coinvol
gente » romanzo sulla Gre
cia della guerra, della re
pressione e del fascismo. 

BIBLIOTECA 
GIOVANI 

Giuliana Boldrini 

Carcere minorile 

carcere 
mino rie 

Presentazione di Gian Paolo 
Meucci - pp. 192 - L. 2 800 -
Il primo volume di una nuo
va iniziativa editoriale del
la casa editrice: un raccon
to-documento che spiega i 
come e i perché di una 
delle più preoccupanti pia
ghe sociali: la delinquenza 
minorile. Otto drammatiche 
storie di giovani che illu
strano l'itinerario che porta 
al tribunale per i minoren
ni e al carcere. 

Annika Skoglund 

Vita di Marie L. 

vita 
d M a n e L 

Romanzo. Con cmque sche
de di Luigi Cancnni - Tra
duzione di Giuliana Boldri
ni - pp 160 - L. 2 200 - Il 
traqico cammino della droga 
e le sue distruttive conse
guenze. Scritto da una gio
vanissima ragazza svedese. 
un romanzo che parla agli 
adolescenti, senza perifra
si ne concessioni, del pro
blema della droga. 
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Un altro « saccheggio » di risorse pubbliche 
v' - i Soldi aUà Sir ^ ^ 

per un impianto 
già in crisi? 

La manovra è la solita: creare industrie per potersi indebitare 
Si fratta dello stabilimento di Ottana - I criteri da seguire 

ROMA — Sul tavolo del 
CIPE — il comitato inter
ministeriale per la program
mazione economica, che si 
riunisce oggi — giace anche 
una precisa richiesta della 
Sir. uno dei tre dissestati 
gruppi chimici, italiani. Il 
presidente del gruppo. Nino 
Itovelli sta facendo di tutto 
perché il Cipe gli conceda 
un « parere di conformità », 
ovverossia lo autorizzi a rad
doppiare lo stabilimento di 
fibre sintetiche che ha in 
corso di costruzione ad Ot-
tana, nei pressi di quello 
Montedison-Eni. 

Perché mai — in una fa
se di grave crisi del set'ore 
fibre come è quella at'.uale 
— il presidente della Sir fa 
una richiesta del genere? 
Ricostruiamo i fatti. Nel "71 
alla Sir il Cipe concede tre 
e pareri di conformità » per 
tre stabilimenti di fibre in 
Sardegna: ad Ottana, a Lu-
la. a Isili. Rovelli — che. 
come è a tutti noto, inse
dia industrie solo per ali
mentare le proprie possibi
lità di accesso al mercato 
creditizio — avvia la co
struzione del solo impianto 
di Ottana. a pochi metri da 
quello, oggi anche esso in 
difficoltà. dell'Eni e della 
Montedison Montefibre. Sem
bra che l'impianto. s:mpre 
nella logica dell'industria 
fatta per avere credito, sia 

stato costruito andando ' al 
di là delle dimensioni auto
rizzate dal e parere di con
formità » e i — anche per 
questo — è risultato accre
sciuto lo scoperto della Sir 
nei confronti del sistema 
bancario. 

Ma Rovelli non si è perso 
d'animo ed ha avuto una 
idea brillante: chiedere al 
Cipe di « trasferire » ad Ot
tana anche il < parere di 
conformità » ottenuto, a suo 
tempo, per Lula. in modo 
da servirsene per accedere 
ancora alle agevolazioni cre
ditizie previste dalla legisla
zione speciale per il Mezzo
giorno. Ovviamente si trat
terebbe di agevolazioni lar
gamente aggiuntive rispetto 
a quelle di cui ha già am
piamente goduto finora il 
presidente della Sir. 

Di fronte alla richiesta di 
Nino Rovelli, i ministri che 
compongono il Cipe è op
portuno tengano presente 
questi elementi: 
A la nuova legge per ' il 

Mezzogiorno ha previsto 
che le ' agevolazioni crediti
zie vengano date sulla base 
di precise scelte settoriali 
che non sono quelle delle 
fibre: 
A l'accordo programmati-

co tra i sei partiti, pro
prio per quanto riguarda il 
Mezzogiorno, stabilisce che 
si vada ad una revisione — 

e i quindi . ad una radicale 
modifica — dei vecchi « pa
reri di conformità » già dati 
per le industrie da localiz
zare nel sud; 
A sindacati e forze politi

che di sinistra (e PCI 
in primo > luogo), si sono 
dette contrarie al raddoppio 
della Sir di Ottana, proprio 
per la grave crisi che af
fligge il settore fibre; que
sto stabilimento deve essere 
bloccato alla sua attuale di
mensione; 
A in un momento in cui è 

drammatico il problema 
delle risorse e difficili sono 
le scelte ' per decidere in 
quali direzioni dirottarle, sa
rebbe estremamente grave 
che venissero assegnate ad 
un gruppo in grave dissesto. 
quale la Sir, altri miliardi 
per aumentare la capacità 
produttiva di un settore che 
ha già oggi gravissimi pro
blemi di mercato. 

Naturalmente non ignoria
mo il motivo della richiesta 
del presidente della Sir al 
Cipe: un nuovo « saccheg
gio » di risorse pubbliche 
per coprire le falle, nume
rose. del suo traballante 
gruppo. Ma se Nino Rovelli 
è libero di avanzare tutte 
le richieste che ritiene più 
opportune, i ministri devono 
invece essere molto cauti ed 
accorti nelle decisioni che 
andranno a prendere. 

. .> J « ' 

Evoluzione della disoccupazione nella Comunità ( ;i»o«.io i<>77 ) 
( lusso di <liso('('ii|>u/ioiit' sulla |M>|>ol;i/ioni' attiva) , 

l'onte: Kurostat 

Il problema della 
disoccupazione 
— in primo luogo 
quella giovanile — 
è oramai 
presente anche 
nei vari paesi, 
della CEE, dove 
l'Italia si contende 
il più alto tasso di 
disoccupazione 
Questo fenomeno 
preoccupa gli 
organismi 
comunitari tanto 
da spingerli a 
suggerire ai 
paesi membri 
delle politiche 
economiche più 
cautamente 
espansive 

Ossola oggi in URSS 
per un nuovo accordo 

ROMA — Il ministro per il 
commercio con l'estero Rinal
do Ossola partirà stamani 
In aereo per Mosca dove si 
dovrebbe definire l'accordo 
per la concessione da parte 
dell'Italia all'URSS di un 
nuovo credito all'esportazio
ne di 650 milioni di dollari. 
Rimane ancora qualche pro
blema marginale da risol
vere ma la firma dell'accor
do dovrebbe andare in porto 
nella giornata di mercoledì. 

Il credito di 650 milioni di 
dollari, per l'esportazione in 
Unione Sovietica di impian
ti e prodotti italiani, è ri
partito per gli anni 1977, 1978 
e 1979. La quota per 11 1977. 

I di circa 250 milioni di dollari, 
appare già totalmente impe
gnata in base a contratti di 
fornitura che saranno defi
niti contestualmente all'ac
cordo per il finanziamento. 
Questo si aggiungerà ai 900 
milioni di dollari di crediti 
— già interamente utilizza
ti — concessi dall'Italia al
l'URSS ai primi dello scorso 
anno. Tra i problemi che so
no stati al centro della lunga 
trattativa, durata quasi un 
anno, per la concessione del 
nuovo credito vi è quello re
lativo alla negoziabilità dei 
titoli di credito rilasciati dal
l'URSS sul mercato finanzia
rio internazionale. 

Imminente il rincaro 
della pasta al consumo 

ROMA — Il prezzo della pa
sta aumenterà entro pochi 
giorni anche nei negozi. La 
decisione è stata annunciata 
dalla federazione alimentari
sti (FIESA) della Confeser-
centi. la quale, in una nota. 
ha fatto osservare come, do
po ì rialzi apportati dagli 
industriali contro le disposi
zioni del CIP. il governo e 
per esso il ministro dell'In-

! dustria. delegato a presie
dere lo stesso Comitato inter
ministeriale prezzi, non ab
biano adottato alcuna deci
sione. 

Per diverse settimane i ne
gozianti e le cooperative di 
consumo non hanno trasfe

rito al dettaglio gli aumenti 
imposti dall'industria, in 
aperta violazione delle nor
me che regolano i prezzi di 
questo prodotto di primaria 
necessità. E questo perché ri 
tenevano che, in attesa di 
esaurire le scorte di magaz
zino. le autorità governative 
intervenissero in qualche mo
do nei confronti dei produt
tori e comunque disponessero 
una chiara regolamentazione 
della questione anche dal 
punto di vista della legitti
mità. Ma ora le scorte si 
stanno esaurendo e gli au
menti al consumo saranno 
inevitabili, anche per la « la
titanza » del CIP. 

Il voto sul progetto che è stato assegnato all'Inghilterra 

IL CASO JET, UNA SCONFITTA PER LA CEE 
La realizzazione era stata chiesta dall'Italia - La comunità si è dimostrata incapace di definire e attuare una strategia scientifica 
e tecnologica - Dopo la crisi del petrolio si profila quella dell'uranio - La complessa questione delle filiere - Promozione della ricerca 

Nelle • scorse settimane i 
ministri della Ricerca Scien
tifica della CEE, riuniti al 
Lussemburgo, hanno deciso 
con cinque voti ' favorevoli 
(Danimarca, Francia, Gran 
Bretagna, Irlanda e Olanda), 
due contrari (Repubblica Fe
derale" Tedesca e Lussembur
go) e due astensioni (Belgio 
e Italia) di assegnare al la
boratorio inglese di Culham 
(la cui candidatura era stata 
tenacemente sostenuta dalla 
Gran Bretagna) la realizza
zione del progetto Jet (Joint 
European Torus). La localiz
zazione del Jet non costitui
sce solo una sconfitta per l'I
talia, che aveva sostenuto la 
candidatura del Centro Co
munitario di Ricerca (EU-
RATOM) di Ispra (li Ger
mania aveva sostenuto la 
candidatura di Garching e la 
Francia quella di Ginevra), 
bensì anche per la CEE nel 
suo complesso. 
IL PROGETTO JET 
E LE SUE PROSPETTIVE 

L'energia nucleare è l'unica 
vera alternativa al petrolio: 
tutte le altre fonti energeti
che (solari, eoliche, idriche, 
geotermiche, delle maree, di 
bioconversione, ecc.) - hanno 
una funzione ausiliaria e non 
sostitutiva. L'energia nucleare 
può essere - resa disponibile 
per la conversione in energia 
elettrica iramite processi 
nucleari di • fissione oppure 
tramite processi termonu
cleari di fusione. I primi so
no alla base dei reattori ter
mici o provati e dei reattori 
a neutroni veloci: i secondi 
rappresentano i processi fon
damentali con i quali viene 
generata l'energia nel sole e 
nelle stelle: sul nostro piane
ta l'energia di fusione è stata 
finora liberata solamente in 
modo incontrollato, mediante 
l'esplosione di bombe all'i
drogeno. 

Sino ad oggi non è stato 
possibile innescare un pro
cesso termonucleare di fusio
ne capace di autosostenersi 
tn modo controllato. . ìl 

raggiungimento di questo o-
biettivo ' consentirebbe * all'u
manità di disporre di quanti
tà di energia praticamente i-
nesauribili. La fonte energeti
ca primaria è l'acqua: questa 
circostanza è di pet sé rivo
luzionaria, non solo in senso 
scientifico, ma anche storico, 
dato che una economia basa
ta sulla fusione è destinata a 
modificare in modo irrever
sibile l'attuale dialettica geo
politica fra Paesi produttori 
di petrolio e Paesi produttori 
di uranio. I combustibili da 
usarsi nei reattori a fusione 
sono costituiti da nuclei a-
tornici leggeri: fra di essi ha 
un ruolo primario il deuterio. 
Il contenuto energetico po
tenziale del deuterio, presen
te nell'acqua degli oceani, ha 
un valore di alcune decine 
(forse di alcune centinaia) di 
miliardi di volte superiore 
agli attuali consumi energeti
ci annuali complessivi nel 
mondo. L'incidenza del costo 
di produzione di . tale com
bustibile per MWe, prodotto 
in un reattore a fusione, è 
praticamente nulla, perché il 
contenuto energetico poten
ziale di una tonnellata di 
deuterio equivale all'incirca a 
quello di dieci milioni di 
tonnellate di carbone. 

La realizzazione di una 
centrale termonucleare è su
bordinata al superamento di 
difficoltà tecnologiche di vari 
ordini di grandezza superiori 
a quelle affrontate e risolte 
dalla tecnologia più avanzata. 
Una reazione di fusione ca
pace di autosostenersi può 
innescarsi a condizione di 
mantenere un plasma conte
nente deuterio ed altri nuclei 
leggeri ad elevata purezza 
per periodi di tempo suffi
cientemente lunghi, a tempe
rature di ordine di grandezza 
variabile dalle decine alle 
centinaia di milioni di gradi 
e con densità sufficientemen
te elevate. TI plasma deve es
sere intrappolato nel vuoto 
ricorrendo all'impiego di un 
intenso campo magnetico, 

perché non esiste nessun ma
teriale, i con cui costruire un 
recipiente di confinamento, il 
quale possa resistere al tra
sferimento energetico da par
te del plasma neppure a 
temperature di molti ordini 
di grandezza inferiori a quel
le necessarie all'innesco della 
reazione termonucleare. Per 
raggiungere tale scopo è ne
cessario superare difficoltà 
tecniche - assai • rilevanti le 
quali, almeno in parte, sono 
aggravate dalla attuale insuf
ficiente conoscenza delle leg
gi che regolano il comporta
mento non lineare del pla
sma, che si manifesta tramite 
molteplici forme di instabili
tà, le quali tendono a far 
sfuggire il plasma in tempi 
brevissimi dalla zona in cui 
agisce il campo . magnetico. 
Nonostante i progressi com
piuti in questi ultimi anni, si 
è ancora molto lontani dal 
raggiungimento di configura
zioni stabili idonee all'inne
sco e all'autosostenimento di 
una reazione termonucleare: 
il Jet è stato originariamen
te concepito come un'impresa 
comunitaria finalizzata al'a 
costruzione di una bottiglia 
magnetica per il confinamen
to del plasma. 

L'obiettivo primario del 
progetto Jet è lo studio delle 
precondizioni necessarie alla 
realizzazione di centrali a fu
sione termonucleare, le quali, 
secondo una valutazione for
se ottimistica, potranno en
trare in produzione entro il 
primo ventennio del XXI se
colo. Esso, però, costituisce 
anche un - poderoso mezzo 
promozionale di sviluppi te
cnologici destinati ad avere 
già a medio termine impor
tanti ricadute sul piano eco
nomico attraverso la preve
dibile modifica dell'efficienza 
di conversione di interi si
stemi energetici. La decisione 
di assegnare la realizzazione 
del progetto Jet ad un labo
ratorio nazionale come quello 
di Culham, invece che ad un 
Centro comunitario come 

quello di Ispra, espropria di 
fatto la Comunità -- di una 
grande - impresa - tecnologica 
capace ' di fornire all'econo
mia nuove basi scientifiche e 
produttive e si ritorce contro 
gli interessi della CEE 
LA CEE E LA RICERCA 
COMUNITARIA - - » 

La vicenda del Jet merita 
una attenta riflessione. Essa 
costituisce una conferma del
l'incapacità delta CEE di de
finire ed attuare una strate
gia scientifica e tecnologica a 
livello comunitario. Gli scogli 
sui quali si è sistematica
mente frantumata la fragile 
barca della cooperazione 
scientifica e tecnologica eu
ropea sono sempre gli stessi, 
e cioè la valutazione in ter
mini di profitto della innova
zione tecnologica e le esigen
ze di competizione dei Nove. 
A questi due fattori negativi 
devono essere attribuite la 
mancata realizzazione, trami
te EURATOM, di una filiera 
nucleare europea e la manca
ta attuazione di un , pro
gramma comunitario per 
l'arricchimento del combusti
bile nucleare. Le conseguenze 
perverse di tutto ciò sono pa
lesi: da un lato, la Comunità 

è dipendente dal mercato e-
sterb per quanto riguarda le 
centrali nucleari provate . e, 
dall'altro, essa si è divisa in 
due distinti • schieramenti 
perché la Germania, la Gran 
Bretagna e l'Olanda hanno 
optato per il . processo di 
centrifugazione, } mentre la 
Francia e l'Italia hanno opta
to per U processo di diffu
sione gassosa.'- '"-'--
"•' Il fallimento di EURATOM 
e l'assegnazione al laborato
rio inglese di Culham del 
progetto Jet hanno fatto crol
lare l'illusione di poter pro
muovere una ricerca tecnolo
gica europea al servizio di un 
apparato industriale comuni
tario ed ' hanno *• dimostrato 
che i rapporti economici e 
commerciali, basati - sulla 
competitività : di mercato e 
sulla corsa al profitto, svuo
tano la ricerca applicata di 
qualsiasi carattere sovrana-
zionale: la storia della CEE 
ha confermato che in questo 
settore non si può fare affi
damento né su spontanee 
conversioni di interessi né 
sulle prodezze conciliatrici di 
ministri e di diplomatici. Ciò 
non è vero per la ricerca 
fondamentale che possiede 

Incontro PCI-sindacati 
sui temi della ricerca 

I sindacati ricerca CGIL. CISL. UIL. preoccupati per la 
«r.uuiin,. « che si è creata nei maggiori enti di ricerca, hanno 
chiesto ai partiti democratici una serie di incontri sia per la 
normativa del personale che per !a ristrutturazione degli enti. 

In questo quadro si è svolto nei giorni scorsi un incontro 
con il PCI, rappresentato da Giovanni Berlinguer, vice re
sponsabile della Sezione Culturale, e Mario Bolognani. respon
sabile Commissione Ricerca Scientifica. Si è proceduto ad un 
ampio esame della situazione della ricerca in Italia e delle 
sue difficoltà, partendo dal comune riconoscimento del ruolo 
che la programmazione della ricerca scientifica e tecnologica 
deve avere nello sviluppo del paese. 

Sono state esaminate le iniziative legislative in corso e la 
gestione degli enti di ricerca, e si è proceduto ad un'utile 
scambio di informazioni e di punti di vista. Si è inoltre con
venuto di procedere ad ulteriori incontri in rapporto all'evo
luzione della situazione. 

nell'Organizzazione Europea 
per le • Ricerche Nucleari 
(CERN) la più alta e concre
ta espressione dell'interna
zionalismo della scienza. • 
' La tendenza a sottovalutare 
le ricerche rivolte al conse
guimento di risultati, forse 
decisivi, ma in un futuro non 
prossimo a favore di quelle 
protese al - conseguimento di 
risultati a medio termine è 
motivata da ragioni di neces
sità, • ma anche da interessi 
commerciali facilmente indi
viduabili. La vicenda del Jet 
dimostra che la CEE, e con 
essa anche il Parlamento Eu
ropeo. non sembrano preoc
cuparsi sufficientemente del 
fatto -che all'odierna crisi 
petrolifera subentrerà in • un 
futuro neppure molto lontano 
una crisi uranifera, e che il 
problema energetico è desti
nato a proporsi in modo ben 
più drammatico alle genera
zioni future. Una irragionevo
le fiducia nei reattori auto
fertilizzanti e nelle tecnologie 
spaziali tende a distogliere 
l'interesse della "̂  Comunità 
dalle ricerche sul plasma e 
sulle reazioni termonucleari, 
il cui fine applicativo è la 
costruzione di reattori a fu
sione, i quali consentiranno 
di soddisfare per millenni i 
bisogni energetici dell'umani
tà. E' indubbio che sema li
na intensa ' e programmala 
cooperazione scientifica e 
tecnologica risulterà impossi
bile definire, sulla base delle 
attuali forme di cooperazione 
commerciale ed economica. 
le linee di sviluppo a lungo 
termine del sistema integrato 
che dovrebbe caratterizzare 
la Comunità: per queste rn 
gioni. proprio • nel moménto 
in cui con le elezioni diretti 
al Parlamenti Europ-v» la 
Comunità tenta di avviare u 
una ripresa politica, non si 
può sfuggire all'esigenza di 
promuovere un dibaui'o sui 
programma scientifici e tec
nologici della CEE. 

Claudio Villi 

Le autorità comunitarie rilanciano i consumi privati 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - La nuova li
nea di politica economica del
la comunità europea, ispira
ta ad una certa spinta espan
sionistica anche a costo del ri
schio di una ripresa dell'in
flazione. è stata approvata 
ieri dai ministri delle finan
ze dei nove paesi della CEE 
riuniti a Bruxelles. Prima di 
presentare ai nove le propo
ste contenute nel < rapporto 
annuale sulla situazione eco
nomica della comunità >. il 
vicepresidente della commis
sione europea, il francese er
toli. aveva ricevuto nei gior
ni scorsi il plauso degli in
dustriali europei ed america
ni. il cui « vertice » si è te-
auto qui l'8 e il 9 novembre. 
•Uà \igilia di una nuova fase 
A politica economica che pre

vede per il T8 una espansio- f 
ne media del prodotto inter- j 
no lordo per i nove paesi del • 
4.5«!b. Nel 'Ti. anno caratte
rizzato da una fase di stagna
zione e di recessione per tut
ta l'economia occidentale, l'e
spansione media è stata nel
la CEE del 2.5°ò. 

Sulla scia degli orientamen
ti espressi a Washington dal 
Fondo monetario - internazio
nale all'inizio dell'autunno. 
il rapporto della Comunità 
europea si pronuncia per un 
rilancio generale delle econo
mie dei nove paesi, rovescian
do gli indirizzi di austerità e 
di politica restrittiva seguiti 
in questi anni, e rinuncian
do al raggiungimento degli 
equilibri interni ed esterni 
(pareggio dei bilanci pubbli
ci e della bilancia dei paga
menti - con - l'estero), indicati 

nel recente passato come tra
guardi indispensabili alla sta
bilizzazione delle economie. 
Non solo, ma Io stesso obietti
vo della lotta contro l'infla
zione. prioritario fino ad ieri. 
sembra messo in ombra 

Per stimolare il rilaiicio in
fatti occorre — secondo il 
rapporto — incoraggiare i 
consumi privati con il perico
lo. esplicitamente ammesso. 
di una nuova fiammata infla
zionistica. Inoltre, si fa appel
lo alla utilizzazione della po
litica di bilancio 

Il colpo di acceleratore ai 
meccanismi economici do
vrebbe permettere nel *78 di 
frenare l'aumento della disoc
cupazione. che ha raggiunto 
quest'anno il livello di guar
dia dei 6 milioni di unità. 
Alla • sacrosanta esigenza di 
frenare il « deterioramento 

i - ' i •#•:«'' r--' '-

del mercato del lavoro > si 
erano associati del resto an
che i dirigenti delle associa
zioni padronali euro america
ne riunite a Bruxelles nel 
« comitato degli imprenditori 
USA-CEE >. per invocare una 
politica di rilancio, basata 
sulla ripresa del profitto. In 
realtà, il rilancio incontrolla
to della crescita capitalistica 
non garantisce certo, da so
lo. un miglioramento della 
occupazione. Le esperienze 
degli anni scorsi dimostrano 
infatti che, anche nei periodi 
di ripresa produUìva che so
no succeduti a quelli di sta
gnazione. come è avvenuto ad 
esempio nel "76. la disoccu
pazione ha continuato ad 
aumentare. 

Il tasso di espansione pre
visto per il "78 appunto at
torno al 4.53 o, dovrebbe es-
• . * « . . • " > 

sere raggiunto con uno sfor
zo maggiore da parte dei pae
si economicamente più forti. 
ai quali si richiede una gros
sa azione di rilancio. All'Ita
lia al contrario, che ha avuto 
ancora una volta quest'anno 
il record dell'inflazione (attor
no al 19°o contro il 9.59o di 
media comunitaria e il. 4°fe 
della RFT). si continua a 
raccomandare < una linea di 
politica congiunturale pruden
te » che mantenga le restri
zioni della spesa e del credi
to a costo di un modestissi
mo tasso di crescita attorno 
al 2°ò. assai vicino alla re
cessione. Il ministro Stam-
mati ha affermato tuttavia 
che. se le « locomotive > del
l'economia europea — la Ger
mania occidentale in partico
lare — faranno tutto lo sfor
zo che ci si attende da loro. 

• •<" • , • 

se cioè daranno un contribu
to più alto della media al ri
lancio in Europa, anche in 
Italia si potrà sperare l'anno 
prossimo in uno sviluppo più 
elevato, attorno al 3°o. 
' Rispondendo indirettamente 
alla pressante richiesta di mi
sure di rilancio che passino 
per un massiccio soccorso 
dello ' Stato alle imprese. 
Stammati ha detto che il go
verno italiano prenderà mi
sure dì sostegno all'economia, 
ma soltanto e all'interno del
lo stretto sentiero > che ci è 
oggi consentito, quello cioè 
dell'appoggio ai settori pro
duttivi previsti dalla legge di 
riconversione e dal progetto 
della Banca d'Italia per il ri
sanamento finanziario delle 
aziende. „ . ,a*3 

V#rii Vegetti 

Nuovi rovesci 
dei titoli 
Montedison 
MILANO — Rovesci hanno 
subito in Borsa i titoli Mon
tedison, i cui prezzi hanno 
toccato nuovi minimi storici. 
La pressione delle vendite è 
stata tale per cui. in alcuni 
casi, è stato necessario rin 
viare l'accertamento dei prez
zi di chiusura causa gli ec
cessivi ribassi delle quotazio
ni (superiori cioè al 20 per 
cento rispetto alle precedenti 
chiusure), alla chiamata fi
nale la Viscosa ordinarie han
no ceduto 1*11 per cento, le 
Viscosa privilegiate il 7.5 per 
cento, le Carlo Erba privile
giate il 15 per cento e 1«? 
ordinarie il 4.6. Il titolo M.jn-
tedison senza stampiglia ila 
ceduto addirittura il 16.9 per 
cento e le Montegemina (tito
lo con stampiglia) il 12,8%. In 
ribasso anche le Bastogi (fi
nanziaria che come è noto 
ha un notevole pacchetto di 
azioni Montedison) che hanno 
perso il 6.8 per cento. 

Il tracollo dei titoli Mjute 
dison è certamente collegato 
alle notizie rese note venerdì 
scorso dal consiglio d'ammi
nistrazione sull'andamento 
del gruppo nei primi otto me
si del "77. Il bilancio di otto 
mesi consolidato registra un 
aumento consistente del fat
turato. un aumento delle ven
dite con l'esterno il pareggio 
dopo anni della bilancia va 
Iutaria del gruppo e insieme 
tuttavia costi crescenti fra 
cui. in prima linea, quelli fi
nanziari. L'esposizione finan
ziaria del gruppo supera in
fatti i 300 miliardi con oneri 
altissimi per cui i conti risul
tano in negativo anche se la 
società non ha voluto ancora 
quantificare la perdita del '77. 

E' però da sottolineare die 
la pressione delle vendite ha 
una sua fonte anche negli 
e scopertisti > che puntano al 
ribasso per lucrare guadagni 
differenziali. 

Il crollo dei titoli Montedi
son ha coinvolto tutta la quo
ta nonostante gli scambi sia
no stati modesti. 

Un accenno a parte va fat
to per la perdita del titolo 
« la centrale » del grupoo Am
brosiano (meno 5.1 per cen
to) sceso sotto le 4.000 lire. 
A questa caduta non è forse 
estranea la comparsa anche 
nelle redazioni, di un libello 
la cui fonte è in quella fami
gerata centrale provocatoria 
torinese di Cavallo, in cui si 
attacca violentemente Calvi. 
il banchiere che è capo del 
gruppo Ambrosiano cattolica 
del Veneto centrale. Giorni 
fa le mura esterne delle ban
che di Calvi a Milano sono 
state tappezzate di manifesti 
sempre provenienti dalla stes
sa fonte contenenti gravi ac
cuse al banchiere. 

Segnaliamo infine il curioso 
recupero di due titoli Monte
dison e Montefibre ordinarie 
(più 5 per cento) e Montefi
bre privilegiate (più 9 per 
cento). Recupera anche assi
curazioni Italia (più 2,4 per 
cento). 
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Lettere 
V 

all'Unita; 
Limiti di velocità . 
e difesa della -
vita dei cittadini 
Alla redazione del/Unità. 
' Abbiamo letto e sentito in • 
questi giorni molte opinioni • 
sulla nuova legge sul limiti {fi -
velocità e vorremmo proporre 
alcune considerazioni. 

1) Ogni anno, sulle strade 
Italiane, si lamenta un numero 
eccessivo di morti; non dispo
niamo dt statistiche aggiorna
te ma per gli anni tra ti '69 
ed il '72 st sono verificati più 
di 12.000 incidenti mortali ogni 
anno; in seguito sembra che 
Il numero del sinistri e del 
morti sia diminuito, più per 
l'aumento del prezzo del pe
trolio che per la prudenza de
gli automobilisti. Nella sola 
Torino, tuttavia, t morti sono 
ancora più di 15 ogni mese. 

2) Se un'eccessiva lentezza 
da parte di una minoranza dt 
automobilisti può risultare 
controproducente, una riduzio
ne di velocità da parte di tut
ti diminuisce senz'altro la pro
babilità d'incidenti e la loro 
gravità. 

3) Si può dunque dedurre 
che il rispetto dei limiti di ve
locità può salvare la vita di 
qualche miglialo di persone 
ogni anno, senza contare i le
nti e gli incalcolabili danni 
economici. Ci sembra che que
sto sia uno scopo tale da non 
ammettere obiezioni basate su 
meschini calcoli utilitaristici. 

4) Ciò non esclude che si 
possano proporre delle modifi
che alla legge nel senso da al
cuni indicato. Ma soprattutto 
occorre che la legge sia ri
spettata e perciò l'importante 
non è tanto la durezza delle 
sanzioni (in particolare alla 
prima infrazione) quanto la 
certezza ed il timore di esse: 
occorre un potenziamento del 
controlli, anche da parte di 
agenti in borghese. 

5) Se si verificano abusi ed 
inefficienze, facciamo notare 
che, in questo come in tutti 
i campi, gli abusi e le ineffi
cienze si correggono, ma non 
sono un motivo per assolvere 
tutti t colpevoli e rinunziare 
a difendere la vita del citta
dini. 

6) Non comprendiamo inol
tre come molti possano in
vocare una maggior repressio
ne per la delinquenza comune 
e politica e poi si mostrino 
permissivi ed anarcoidi per 
quanto riguarda la criminali
tà al volante che miete tante 
vittime e danni. • • 

DARIO OITANA 
ENRICO PEYRETTI 

PIERLUIGI QUAREGNA 
(Torino) 

Le riserve sulla 
chiusura di certe 
radio private 
Caro direttore. 

per quanto riguarda la chiu
sura temporanea delle due 
emittenti private Radio Città 
Futura e Radio Onda Rossa 
avvenuta alle 20 di sabato 12 
a conclusione di una giornata 
dt scontri tra polizia e «mo
vimento » degli studenti, l'Uni
tà di domenica 13 novembre 
si limita ù scrivere: < Dobbia
mo pensare che il provvedi
mento sia stato ben meditato 
e che chi l'ha preso abbia 
tutti gli elementi atti a legit
timarlo senza ombra per t di
ritti di libertà». 

Premettendo che non condi
vidiamo i contenuti espressi 
da Radio Città Futura e tan
tomeno t farneticanti messag
gi di Radio Onda Rossa, ci 
pare ugualmente grave che il 
nostro giornale non abbia 
espresso la condanna per que
st'azione delle forze dell'ordi
ne, che a noi sembra si con
figuri come una grave viola
zione del diritti democratici 
di espressione e che si pone 
sullo stesso piano del gravis
simi episodi avvenuti nei con
fronti dei compagni Botta e 
Frasca Polara e dell'irruzione 
nella sede del Partito radi
cale. • • 

Inoltre ci pare che questo 
provvedimento si inserisca nel 
tentativo in atto a Roma da 
parte di gruppi della fami
gerata « Autonomia operaia » 
di rendere impraticabile la 
città alle manifestazioni poli
tiche e di terrorizzare la popo
lazione. Infatti non sfugge tt 
carattere provocatorio del
l'episodio che, a scontri con
clusi, non poteva servire ad 
altro che a scatenare even
tuali reazioni rabbiose. -

GIULIANO CIANFROCCA 
e SUSANNA ROSPO 

(del Circolo FGCI 
dell'Università di Roma) 

Quando è possibile 
riscattare 
le case popolari 
Cara Unità, • 

ti sento a nome di molti 
altri compagni e lettori, che 
ci troviamo di fronte allo 
stesso problema. Concordo 
con Claudio Notori sull'azione 
* contro la speculazione sulle 
case popolari» per la difesa 
del patrimonio abitativo pub
blico e la sua funzione socia
le, anche se le resistenze sin
gole e gli interessi privati so
no molto forti. 

E passiamo al motivo di 
questa lettera. Vorremmo un 
consiglio sul riscatto delle ca
se popolari (nel nostro caso 
ex GESCAL). Ottenuta l'asse
gnazione siamo entrati nelle 
case ai arimi di ottobre 1974 
e nell'aprile dell'anno succes
sivo abbiamo presentata la ri
chiesta del riscatto. Dopo al
cuni incontri-scontri con l'Isti
tuto autonomo case popolari 
è stato aperta una vertenza 
giudiziaria. Ore se la legge 
consente a chi ha fatto do
manda entro il 17 agosto 77 
di poter riscattare l'alloggio, 
la sentenza dovrebbe essere a 
nostro favore e ottenere tt ri
scatto. Che ne pensi? 

ARRIGO PABBRONI 
(Bologna) 

Sa le case GESCAL, di cut 
parla U compagno Febbroni, 

erano state costruite con la 
possibilità di essere cedute a 
riscatto, potranno essere ri
scattate. Le condizlonni però 
saranno sempre quelle conte
nute nella recente legge 513. 
Il prezzo dovrà essere quello 
del valore venale attuale del
l'alloggio, che dovrà essere 
stabilito dall'Ufficio tecnico 
erariale. Tutto, ripeto, dipen
de se le case di cui si fa riferi
mento, sono o no fra le case che 
possono essere riscattate, Nel
la vertenza, esistono questioni 
di carattere locale ed a distan
za, non conoscendo 1 termini 
preciri. non posso dare un giu
dizio esauriente. Per un'Infor
mazione più precisa sarebbe 
opportuno rivolgersi al Sinda
cato unitario inquilini e asse
gnatari (SUNIA) di Bologna. 
Questo è l'indirizzo: via del 
Porto 24/26. (cu.). 

Diurno una mano 
ai circoli giovanili 
del Mezzogiorno 
Cari compagni, 

siamo un circolo giovanile 
comunista. Ci siamo posti de
gli obiettivi da portare avanti 
in un paese da trent'annl go
vernato dalla solita gente de
mocristiana. che ha lasciato 
arretralo di proposito il pae
se. Per cambiare questo siste
ma di vita, completamente 
qualunquista, stiamo partendo 
con Iniziative che coinvolgano 
quanti più strati dt cittadini, 
di giovani possibile discuten
do sulla situazione politica e 
amministrativa del Comune. 

Vorremmo cercare di met
ter su una piccola biblioteca. 
ma la nostra cassa non ce lo 
permette assolutamente. 

Ringraziamo già adesso i 
compagni che ci invieranno li
bri. riviste, manifesti, mostre 
fotografiche. Il nostro indiriz
zo è: Federazione Riovanile 
comunista italiana - Vìa Um
berto I 4. 73051 Novoli (Lecce). 

Fraterni saluti. 
LETTERA FIRMATA 

(Novoli - Lecce) 

Ringraziamo 
questi lettori 
- Ci è impossibile ospitare 

tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo
razione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Giuseppe APOLLONI, Roma; 
Giovanni CONCETTONI, Fale-
rone; Corrado CORDIGLIERI, 
Bologna;- Alfonso . BOCCI, 
Prato;- Bruno MANICARDI, 
Modena; Alfredo MALPEZ-
ZI. Forlì; Nazzareno STRA
NO, Novara; Francesco PF"*T-
TELLA, Milano; Cesare LA
VELLI, Bussano del Grappa; 
Mario VIGNA, Faenza (« Ve
dremo da questa Biennale an
tisovietica che ci mostrerà le 
opere di questi artisti, se so
no artisti o se ci viene pre
parato uno dei soliti piatti di 
arte istrionica, artificiosa e 
antitradizionale »); Angelo DI-
SINGRINI; Lodi (se ci man
derai l'indirizzo potremo se
gnalarti le pubblicazioni e gli 
articoli in cui potrai trovare 
la risposta alle domande che 
ti poni); Giuseppe CATANIA, 
Sesto San Giovanni (« Se la 
austerità va fatta, e va fatta 
sicuramente, per la rinascita 
e il risanamento del Paese, 
ci si deve opporre a questo 
nuovo aumento dell'indennità 
ai parlamentari. E se è neces
sario si blocchino anche gli 
stipendi dei presidenti di 
Cassazione P). 

G. DE MICHELI PAOLINI, 
Gallarate (è un'insegnante • 
critica la riforma del metodo 
di valutazione nella scuola 
media consistente nella com
pitazione di una scheda); En
nio NAVONNI. Terni (uGli 
antidolorifici producono tu
mori; gli erbicidi, i fertiliz
zanti, i cosmetici, i pesticidi, 
come sopra: ora vengo a sa
pere che' anche ciò che viene 
usato per conserrare e colo
rare prodetti alimentari pro
duce lo stesso effetto. Ma in 
che modo ci fanno vivere — 
per morire male — "lor si
gnori"?»}; Bruno MASCHERI-
NI. Firenze fin una liin?a let
tera ribadisce le giuste e sa
crosante richieste degli invali
di civili: « Nello scorso feb
braio alla Camera fu appro
vato all'unanimità un ordine 
del giorno dove tenira messo 
in evidenza l'impegno di ela
borare entro tre meù un 
provvedimento di riordino di 
tutta la materia relativa alle 
pensioni di invalidità citile. 
Sono passati più di otto mesi 
e la promessa del governo di 
presentare un nuoto progetto 
di legge che unificasse i trat
tamenti pensionistici delle va
rie categorie non è s'ata ri
spettata ») 

Ercole ARNALDI. Ravenna 
fc La DC ha semore proroga
to il blocco dei fìtti. La DC 
non poteva far dì meno, dove
va tenere legati i proorietart 
e non voleva perdere la gran
de massa popolare dei suoi 
elettori. In questo ci è riu
scita perfettamente, ma come 
sì sa ha fatto mancare una 
grande quantità di abitazioni. 
medie, popolari: ha dato adi
to alla più sfrenata svecula-
zione con fitti alle stelle. Tut
tavia anche l partiti di sini
stra per fini r'ettoralisttci | 
conreroetano sulta proroga 
senza mai pensare di trovare 
una soluzione eova al nmftv. 
mn della casa •): Lia ARI-TNO. 
Milano fei manda tmi b*lla 
noe*ia in d»ai»»fn m"3P»^e): 
Michrfp TANNOVE. Pord-no-
ne (* Sfamo venuti a cono
scervi che nresto tnravno as-
mvti tra ah nsoironti mando-
r!«fi delle PT i mimi in gra
duatoria d»1 covror*o di cut 
alla leooe 370. con H numero 
irrisorio di sole 7SS unità. Ma 
e aiuto che onesto occadn* 
*tel 197(1 ttnr»mrtn essere m^t-
7» i nostì H«#rjv»f». ora nV-n 
fine, del 7"77 nuettl WMfi •» 
so*/* ridoW di vr> ter?r%. Chi 
dobbiamo ringraziare? •). 
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' MILANO — Studenti in assemblea in un liceo 

Cosa c'è dietro la nuova ventata di agitazioni 

In fermento i licei milanesi: 
protagonisti sono i giovanissimi 

Dalla nostra redazione 
, MILANO — Il « movimento » 

è vecchio o nuovo? La do-
. manda è oziosa ma pertinen

te perché nella risposta sta 
j gran parte delle prospettive 
. delle lotte degli studenti li

ceali milanesi. Dopo dieci 
giorni di agita/ione (venti i-
.stituti occupati fino a sabato 

, scorso) è il momento della ri-
fltssione. I « collettivi » si al
ternano alle riunioni di clas-

• se. Presto ci sarà un incontro 
cittadino per definire « una 

, piattaforma unitaria di lotta 
contro il provveditorato ». La 
situa/Jone è abbastanza con-

• fusa: rapporti di for/.a e o-
' biettivi di oggi possono esse

re negati l'indomani. Ma al-
• meno due elementi ' possono 

chiarire il significato di fon
do: a Milano si sperimenta 
faticosamente, con tutti i li
miti di una esperienza appe
na nata, un modo nuovo dei 
giovani di essere protagoni
sti del cambiamento e nel 
contempo cominciano ad e-
mergere i temi della riforma 
della scuola, anche se molti. 
forse per paura di essere tac
ciati di « riformismo » si o-
stinano a negarla. 
' I giudizi naturalmente non 
sono univoci: c'è chi parla 
di ritorno al '68. di rilancio 
della e lotta d'opposizione », 
chi di « nuovo » movimento. 
Al di là delle formule più o 
meno colorite la cosa certa è 

che i « medi * milanesi » si 
stanno risvegliando e tentano 
di risalire la china dell'assen
teismo che ha contraddistinto 
questi ultimi anni di vita po
litica studentesca. 

Di che cosa si è discusso. 
perché decine di giovani sono 
tornati a trascorrere fredde 
notti nei corridoi e nelle au 
le. e perché hanno inscenato 
« sit in » davanti agli uffici 
del provveditorato? La goccia 
che ha fatto traboccare il va
so è stato il trasferimento di 
un professore del Parini in 
una sezione che in tre anni 
ne ha visti arrivare e andar
sene con la stessa rapidità 
una quarantina. Di qui le 
proteste. • Il liceo « bene » di 
Milano una delle culle della 
contestazione studentesca del 
'68 è stato il primo. Poi è 
stata la volta del Berchet. del 
Manzoni, di altre scuole^! 
« carosello » degli insegnanti. 
la palla al piede della mag
gioranza degli istituti supe
riori. è stato il detonatore. 
La miccia è costituita dalla 
cronaca di tutti i giorni: gli 
interrogativi sulla utilità di 
questa scuola, la noia di cui 
si è parlato in tante riunioni. 
il futuro dei diplomati. In li
na parola la crisi e la rifor
ma. 

L'impressione è quella di 
essere di fronte ad un rapido 
risveglio di coscienze giova
nissime. Tutte le frange che 
compongono questo caotico 

Un bronzo attribuito a Lisippo 

La statua venduta 
a Londra è uscita 

legalmente dall' Italia ? 
ROMA — Sarebbe stata ripe
scata sei-sette anni fa al lar
go della costa di Termoli e 
sarebbe uscita dall'Italia con 
un regolare «permesso di e-
sportazione» la statua bron
zea attribuita allo - scultore 
greco Lisippo, che è stata 
venduta nei giorni scorsi a 
Londra per cinque milioni di 
dollari (poco meno di cinque 
miliardi). Questa è l'opinione 
di Rodolfo Siviera, capo della 
delegazione per la restituzio
ne delle opere d'arte. 

La vendita è stata resa nota 
Ieri a Londra dal « Sunday 
Times»: secondo 11 giornale 
britannico, il mercante d'ar
te David Carrltt ed 11 barone 
belga Leon Lambert hanno 
venduto la statua, probabil
mente ad un museo america
no, dopo alcuni anni di trat
tative con istituzioni e colle
zionisti di tutto il mondo. Si 

• tratta della statua, a gran
dezza naturale, di un atleta 
incoronato d'alloro per la vit
toria alle Olimpiadi. « E' una 
cosa nota — aggiunge Siviere 
— e lascia con disappunto 
Chi si preoccupa di questi 
problemi. La statua è stata 
trovata circa sei-sette anni 
fa' e dopo qualche tempo è 
uscita con un certificato re
golare di esportazione». 

Se cosi Tosse, la cosa sareb
be di una gravità assoluta, 
anche perche il governo Ita
liano non potrebbe vantare 
diritti sulla statua. Uno de! 
dirigenti della « Artemls » che 

ha trattato la vendita del ra
rissimo pezzo, ha confermato 
Indirettamente la cosa. 

« Il governo italiano aveva 
ritenuto, ad un certo momen
to, di aver dei diritti, ma 
questa opinione si è dimo
strata infondata», ha detto 
il dirigente della «Artemls» 
che insieme con il barone 
Leon Lambert di Parigi ha 
ceduto la statua ad una isti
tuzione americana. 

« La statua dell'atleta che 
viene incoronato d'alloro, è 
pervenuta in possesso della 
società nel 1971 e la serie 
di procedure legali seguile 
sono state la causa del ri
tardo nella vendita che è av
venuta solo ora», ha dichia
rato il mercante d'arte lon
dinese che ha peraltro di
chiarato che la somma della 
vendita, come annunciato ieri 
dal «Sunday Times», non è 
di cinque milioni di dollari. 

Secondo le prime illazioni, 
l'acquirente delia statua 
avrebbe potuto essere 11 a Me
tropolitan Museum» di New 
York. Il museo ha però smen
tito la notizia ma questa 
smentita, affermano alcuni 
esperti, ha un valore rela
tivo. 

Un'altra ipotesi sul possi
bile compratore, riguarda il 
museo di Getty di Malibù 
(USA). La «Artemis» ha ot
tenuto la scultura bronzea 
dal mercante d'arte tedesco 
Heinz Herzer. associato con ! 
la ditta londinese.. 

Sospesa la trattativa per 
la convenzione dei medici 

ROMA — Prosegue, pur non senza difficolta, la trattativa 
per la stipula della convenzione unica nazionale dei medici 
(generici e specialisti) che opereranno nel futuro Servizio 
sanitario nazionale. La discussione — che si svolge fra i sin
dacati delle categorie mediche, le Regioni e il ministero del
la Sanità — sembra essersi arenata negli ultimi tempi su due 
aspetti di carattere normativo assai importanti. Si tratta 
della definizione delle cosiddette «aree funzionali» e della 
mobilità del medico. 

Per quanto riguarda il primo problema, relativo alle sin
gole e specifiche competenze che dovranno spettare ai diver
si contratti e specializzazioni mediche, il tentativo dell'In
tersindacale è quello di assegnare alla «medicina privata» 
le funzioni diagnostiche e terapeutiche e a quella « pubblica » 
la funzione di igiene e profilassi, in nome di un vecchio e 
nefasto progetto de, • • -

Per quanto riguarda invece la mobilità, cioè la possibilità 
di trasferimento dei medici in diverse sedi di lavoro. l'Inter
sindacale chiede che essa sia contratuta e consensuale. 

Su questi due problemi in particolare sono state sospese 
le trattative con il SUMAI, il sindacato dei medici ambulato
riali. In un comunicato questa organizzazione precisa di aver 
sollecitato un aggiornamento di 15 giorni 

Nello stesso comunicato 11 SUMAI ricorda che «altro 
scottante tema è quello del tipo di contratto che potrà esse
re applicato al medici delle future unità sanitarie locali, se 
di dipendenza o libero professionale » e aggiunge che il « Ftp-
porto di dipendenza, accettabile per definiti settori di atti
vità, non è estensibile alla totalità degli operatori, anche per 
salvaguardare la professionalità dell'atto medico», dimenti
cando di dire che proprio domenica, un gruppo di « ambula
toriali » ha costituito un nuovo itndacato per chiedere un 
rapporto di dipendenza. 

« movimento » (dall'ala 
« freak » alle forze estremi
stiche . alle organizzazioni 
giovanili dei partiti) hanno 
trovato un loro spazio, ma 
non tutte allo stesso modo. 

Ci sono i collettivi sulla 
e riappropriazione della vi
ta », che addobbano i muri 
delle scuole occupate con 
lunghi lenzuoli scritti ma non 
sono questi a caratterizzare 
la discussione. C'è soprattut
to il confronto sui problemi 
della scuola. Protagoniste so
no le singole classi. Alle riu
nioni partecipano alcuni dei 
movimenti giovanili democra
tici. FGCI. FGSI. FGR. grup
pi di cattolici, i « nuclei » del
l'associazione degli studenti. 
gli organismi unitari promos
si da giovani comunisti e in
dipendenti. formazioni « lai
che » (presenti in alcuni licei 
classici). Poi ci sono i 
« gruppi » costretti a un 
confronto che non cercavano. 
Ma il dibattito corre anche 
su altri binari, meno « tradi
zionali ». Nelle assemblee e-
merge una certa insofferen
za per chi « propone » deci
sioni prese in altre sedi, per 
i « partitini » che finora han
no gestito la vita politica 
nelle scuole. L'accusa è con
tro tutte le forze: «questo 
movimento» stenta anche a 
fare delle differenziazioni che 
sono in ogni caso necessarie. 

Dalla varietà delle forze in 
campo derivano alcuni ele
menti di confusione. Comin
ciamo dagli obiettivi. Si va 
dal « carosello » dei professo
ri, alla impossibilità di riu
nione nelle ore pomeridiane. 
perfino ai pidocchi (vedi il 
caso del liceo Manzoni), alla 
lotta contro la selezione. In 
alcune scuole, tradizional
mente roccheforti dell'estre
mismo. i «gruppi» hanno in
vece dichiarato l'occupazione 
permanente «contro la re
pressione ». La formula non è 
nuova, né nuove sono le e-
sperienze che in suo nome 
vengono condotte, con il 
marchio tradizionale del set
tarismo e anche con qualche 
contomo di sopraffazione an
tidemocratica nei confronti 
di chi dissente. 

L'altro limite riguarda i 
soggetti del « movimento ». 
Gli studenti degli istituti tec
nici e • professionali, sono 
stati esclusi dalie lotte. Pesa
no senza dubbio il fenomeno 
del massiccio abbandono 
(diecimila medi in meno ri
spetto all'anno scorso), il 
pendolarismo, l'assillo di fi
nire più in fretta possibile la 
scuola per mettersi alla ri
cerca di un lavoro qualsiasi. 

Tra le diverse « anime » 
che vivono in questi giorni 
nelle superiori alcuni punti 
fissi ci sono. Il primo è il 
rifiuto di ogni strumentaliz
zazione. Ci hanno provato i 
gruppi estremisti (dal MLS a 
Lotta Continua) tentando di 
far pronunciare un'assemblea 
cittadina a sostegno della 
manifestazione « contro la 
repressione » che si è svolta 
sabato pomeriggio: l'incontro 
si è sciolto senza che nessu
na mozione fosse stata vota
ta. 

E in quelle scuole dove le 
proteste erano nate contro 
« la criminalizzazione del 
movimento • d'opposizione ». 
ad esempio il Carducci, i te
mi della didattica, del diritto 
allo studio, della democrazia 
interna hanno preso il so
pravvento. In questo liceo in
tere classi, specialmente del 
ginnasio, hanno imposto la 
discussione sulla riforma, an
che se non la si richiama 
esplicitamente. 

L'altro dilemma riguarda le 
prospettive: come collegare le 
esperienze dei diversi istituti. 
quali gli obiettivi per co
struire un movimento che in
cida nella scuola e la tra
sformi! Le proposte concrete 
non sono molte e. in qualche 
caso, l'agitazione fine a sé 
stessa rischia di soffocarle. 

Monte-ore per la sperimen
tazione. garanzia della conti
nuità didattica. « mappa » dei 
problemi delle superiori mi
lanesi per definire una piat
taforma cittadina: su questo 
il confronto è aperto. L'as
semblea generale del Parini li 
ha scritti in una mozione in 
cui viene proposto un corteo 
di massa al provveditorato 
per venerdì prossimo. La 
parola è ora alle altre scuole. 

Antonio Podio 

Quando i genitori tornano sui banchi di scuola per discutere 

Come schederanno mio figlio? 
Radiografia di un'assemblea alle prese 
lezione di concretezza — La novità del 

con la presentazione d 
voto abolito — Verde 

La tentazione di fare il ca
poclasse è forte anche a qua-
rant'anni: « Ma lei scusi — 
dice — conosce la legge sui 
decreti delegati? Se la ricor
da bene? Chi sa i decreti de
legati ahi la mano. Se no. 
lascia lavorare chi sa. Qui si 
tratta solo di scegliere per
sone informate che sappiano 
applicare questa legge: così 
si fa la lista. Tutto il resto è 
demagogia ». -

Dopo tre anni di « codice 
scolastico » c'è chi non am
mette l'ignoranza e tira a 
bocciare gli impreparati: è un 
modo per mantenere nella 
scuola il fascino discreto del
la conservazione. C'è invece 
chi magari non conosce 
commi, circolari e aggiorna
menti, tutto il nozionismo 
ministeriale, ma s'aggrappa 
allo spirito della legge e non 
vuol essere « rimandato a ot
tobre ». A me pare che la 
legge stessa sollecita la par
tecipazione di tutti: « dobbia
mo conoscerla, ma possiamo 
anche modificarla ». Esempio: 
tre anni fa, anche chi l'aves
se rigirata per tutti i versi 
non riusciva a capire se la 
legge prevedeva o no che le 
sedute del consiglio di circo
lo fossero pubbliche. Si pre
sentava alla porta delle riu
nioni, domandava di ascolta
re, di controllare, di consul
tarsi. Veniva respinto: si leg
ga la 517, si sentiva rispon
dere. Oggi la 517 dice che 
quelle sedute sono pubbliche: 
in tre anni di pratica, la leg
ge è mutata. 

Altro esempio: la famosa 
scheda che sostituisce il voto 
di merito degli alunni è 
provvisoria e sperimentale. 
E' come se la legge dicesse: 
aiutateci a capire, diteci quel 
che ne pensate, proponete. Si 
deve tornare indietro, al vec
chio voto che condanna e as
solve? Oppure questa scheda 

elle Uste per i decreti delegati — Tre anni di esperienza, una 
pubblico ma sport privato — Un po' di soldi per informare 

dettata dal ministero deve 
essere interpretata, modifica
ta. arricchita da tutti? Chi 
traccerà l'identikit di • un 
bambino? L'insegnante, certo. 
Ma come Io disegnerà senza 
l'aiuto della famiglia, del dot
tore. dei compagni stessi? E' 
problema aperto: • HO/I basta 
quindi applicare la legge. Già 
nuovi criteri si affiancano a 
quelli • codificati. « A scuola 
nostra — informa un'inse
gnante-madre — abbiamo 
modificato la scheda. Ne ag-
biamo proposta un'altra al 
ministero: ce l'ha accettata ». 

Molte delle discussioni che 
impegnano in questi giorni le 
assemblee scolastiche mentre 
già si presentano liste e pro
poste per le elezioni dell'Il e 
12 dicembre, battono il tasto 
della partecipazione. 

Le famiglie 
non « previste » 
Si guarda con diffidenza a 

liste e programmi di « esper
ti » che spuntano fuori della 
scuola. 

La scena si svolge nell'ele
mentare di un quartiere ro
mano, uno di quelli che po
trebbe definirsi di media e 
piccola borghesia: ma a Ro
ma la realtà è sempre più 
composita di certi schemi. 
Immigrazione, mancanza di 
vita associativa, disordinato 
sviluppo urbanistico fanno 
rientrare nel quartiere « be 
ne» una miriade di famiglie 
che non erano « previste » 
quando esso nacque e si dila
tò fra villa Ada (residenza 
privata dei Savoia) e villa 
Torlonia (concessa dai prin
cipi a Mussolini) solo da 
qualche settimana finalmente 
parco pubblico. 

Qui si sono impiantati e 

hanno lasciato il segno lungo 
l'Aniene o la ferrovia i pre
cari insediamenti dei barac
cati; qui le cooperative dei 
ferrovieri hanno resistito alla 
gola dei palazzinari: qui han
no aperto negli anni '50 i lo
ro negozi i commercianti e-
migrati dal centro storico o 
addirittura dall'Agro; qui i 
vecchi generali acquartierati 
intorno a Villa Savoia hanno 
lasciato a nipoti spregiudicati 
le loro sedi esclusive. Non 
che il consesso si sia dipinto 
di rosso, intendiamoci: ma il 
nero sbiadisce ogni anno di 
più, o si frantuma in uno 
spettro multicolore. 

« Una cosa invece ci acco
muna — osservava un genito
re — il coraggio d'aver scelto 
la scuola pubblica in una zo
na dove quella privata era 
quasi un obbligo di classe». 

Ma restano private nel 
quartiere Trieste-Salario le 
attività culturali e quelle 
sportive, anche se la cosa in
comincia per lo meno a far 
pensare: un'inchiesta condot
ta proprio dai genitori delle 
elementari ha calcolato che 
si spendono privatamente 80 
milioni l'anno perché i « gio-
vin signori » si assiepino nel
le palestre, nelle piscine, nei 
campi da tennis spesso più 
lontani degli spazi verdi (vil
la Chigi. Villa Ada, Prato del
la Signora, Forte Antenne) 
che stanno loro sotto il naso. 
E chi non può spendere resta 
a guardare. 

Poco traspare di tante dif
ferenze nell'assemblea convo
cata nell'atrio d'ingresso, 
quasi a sancire che più a 
dentro, in quella scuola, gli 
«utenti » — come li chiama 

il direttore — non sono am
messi. I problemi comuni 
danno a tutti una bella, salu
tare livellata. Giorni fa, tanto 
per dire, s'è scoperto nella 

testa dei ragazzini un inter
classismo emblematico: i pi
docchi. La differenza è che le 
madri proletarie li denuncia
no, le altre tacciono, mentre 
l'assemblea concorda sul fat
to che « è necessario poten
ziare le strutture igienico sa
nitarie nella scuola » (ma 
forse anche a casa) « assolu
tamente insufficienti ». Come. 
però, nella legge 517 non è 
detto. 

Torniamo quindi alla par
tecipazione, all'informazione, 
ai ciclostilati. Si chiede che 
una — piccola s'intende — 
parte dei soldi di cui il circo
lo d'istituto dispone sia devo
luta all'informazione capilla
re. « L'ignoranza — si ri
sponde al signore esperto in 
decreti delegati — è sempre 
carenza di informazione ». 

Mancanza 
di notizie 

Il vuoto di notizie sulla 
scuola è troppo spesso riem
pito dalla frase che tanto « i 
decreti delegati non hanno 
mutato nulla ». Frase rapida 
e velenosa che non costa nul
la pronunciare e ripetere. 
mentre costano le matrici del 
ciclostile, la carta, le telefo
nate e tutta la modesta in
formatica rivolta alle fami
glie. « Non sapevo che c'era 
la riunione, non sono stato 
avvisato, quando l'avete deci
so, potevate dirmelo, il car
tello chi lo vede » e così via. 
E così si arriva alla bassa 
percentuale di votanti: in 
certe classi molto meno del 
50 per cento. 

La tentazione di parlare di 
« passo indietro » rispetto a 
tre anni fa viene però respin
ta a gran maggioranza. Certo, 
il primo impatto coi decreti 

delegati fece scindile. Forze 
trattenute a distanza . da 
sempre, si avvicinarono con 
lo schiocco d'un elastico 
improvvisamente allentato. 
Un vorticoso • azzuffarsi di 
genitori e di insegnanti, di 
bidelli e di direttori, di uten
ti e di usati. Ciascuno poneva 
questioni « primarie e inde
rogabili ». - in una gara di 
« tutto e subito », in un fiori
re di tempi pieni, refettori. 
aiole, palestre, ildeotype, or
chestre (« magari inibiamo 
Gazzelloni »1, linone straniere 
(« prendiamo contatto con 
l'ambasciata *) e danze esoti
che: chi digiuna da tempo, 
sogna pasti pantagruelici e 
impossibili. Tre anni per in
segnare la concretezza, un 
linguaggio, la rinuncia a par
lare sempre del « suo figlio
lo» a mischiare De Amicis 
con Rodari, Montessori con 
Tolstoi, Piaget con Fraire. 

Quando finalmente dopo 
giorni di discussioni sì anda
va a stringere, si scopriva 
che il consiglio di circolo e-
letto aveva già deliberato il 
doposcuola, il direttore mi
nacciava i doppi turni, le in
segnanti più forti resistevano 
aggrappate alla tavola pitago
rica e le più fragili avevano 
preso l'aspettativa. La conti
nuità didattica — quale che 
Josse — era vanificata da li
na girandola di supplenti e 
di punteggi. Delle decisioni 
delle assemblee nessuno ave
va voglia di tenere il benché 
minimo conto: si erano « par
lale addosso ». 

Tre anni, quindi, a impara
re come si usano i decreti 
delegati. Imparare a scuola, 
insieme, la differenza fra 
proposte, obiettivi e conqui
ste. « A chi ci accusa di as
semblearismo — dice oggi un 
genitore — noi rispondiamo 
che è assemblearismo quando 

si pretende che l'assemblea 
diventi *. momento esecutivo, 
non quando è momento di 
discussione • il più ampio, il 
più democratico possibile ». 
Se ci volevano tre anni per 
capire questo, ebbene non 
sono stati sprecati. 

Superare 
le divisioni 

Oggi si è trovato un Im 
guano io comune, si è ascolta 
ti e si ascolta con maggiore 
concretezza. Spulciamo dai 
l'erbai» d'assemblea: € Esten
dere il diritto di voto a quel
li dell'asilo comunale perchè 
non esistono scolari di serie 
A e di serie B ». « Conoscere 
la realtà delle altre scuole 
dove si è lavorato più e me
glio: non c'è di peggio che 
dire "questi sono affari 
nostri" oppure "dobbiamo 
guardare solo alla nostra 
scuola" ». « Viviamo In un 
quartiere frantumato e diviso 
in isole sociali: la scuola ci 
aggrega e da qui si può par
tire con proposte che vadano 
al quartiere ». 

« Ogni forma di divisione 
va superata alla ricerca di 
soluzioni unitarie ai proble
mi. Invitiamo anche chi non 
vuole discutere programmi e 
liste in assemblea ». Perciò 
« è respinta la mozione di chi 
vuole stigmatizzare l'atteg
giamento di coloro che non 
hanno presentato nell'as
semblea dei genitori il pro
prio programma: tale atteg
giamento può essere soggetto 
a critica ma non a censura ». 
Cosi il di//icile esercizio della 
democrazia entra nella scuola 
di un quartiere che non ha 
molte occasioni di sperimen
tarla: non è poco. 

Elisabetta Bonuccì 

La GS corre sulle famose sospensioni idropneumatiche 
Citroen. Quattro sfere elastiche, riempite di una 

combinazione di aria e liquido, fantastiche 
per superare ogni ostacolo, come 
volando. Ma coi piedi (le ruote, pardon!) 

ben piantate per terra, 
come su un binario. 

Cosi la GS è l'unica che 

sull'acqua 

Stabilità assoluta sia in curva 
che in rettilineo. La pressione sulla 
ruota mancante viene compensata 
in modo da mantenere l'auto 
perfettamente in linea. 

Questo con tre ruote. Figurarsi 
con quattro! 

La GS, quindi, è l'unica che 

corre perfino conia 
gomma a terra 

Se buchi, anche a 100 allora, con 
la GS non te ne accorgi nemmeno. 

Niente sbandate. 
Puoi filare via liscio fino ai più vicino 
gommista senza patemi d'animo. 

Naturalmente perché hai sotti 
delle sospensioni idropneumatiche 
che ristabiliscono automaticamente la 
stabilità dell'auto, anche su tre ruote soltanto., 

La GS infine è l'unica che 
Metti, nei giorni al pioggia, la strada improvvisamente 

allagata, il canale che straripa- le altre si fermano, 
Tu, con la tua GS, no. Basta che azioni la leva che 

regola la distanza dal suolo e la puoi alzare di 10, di 20, 
persino di 30 cm. E cosi passare sopra tutto e davanti a tutti. 

La GS è anche l'unica che "~ " 

•». t i 

ruote 
su3 

Questo è un test formidabile. 
Possibile solo con le sospensioni 
idropneumatiche. 

Si toglie una ruota e la GS va, 
anzi corre, come con quattro. 

corre dove 
non c'è 

Sul greto del fiume, sui sentieri di montagna, nei campi 
a raccogliere Mori, con la GS vai dove vuoi. 

Anche dove finisce l'asfalto. 
E quando il terreno è proprio tutto sassi e buche, la alzi 

un po', o tutta (con la leva a tre posizioni) e trasformi ogni 
strada in un'autostrada. 

Comodo, e soprattutto sicuro. 

^ 

I \A 

» -ci • . : J I tei ; • i idropneumatiche. 
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Con una significativa cerimonia 

S'inaugura oggi 
a Cremona il 

«Fondo Lazzari» 
Oltre millesettecento volumi dello scomparso 
critico teatrale dell'«Unità» sono stati donati 
alla Biblioteca Statale della città lombarda 

CREMONA — Oggi - Cremo
na, grazie a una in^-itoria 
Iniziativa delle locali mmi-
nistrazionl comunale : pro
vinciale, avrà luogo (alle ore 
18, presso la Biblioteca Sta
tale) la cerimonia istitutiva 
del « Fondo Arturo Lazzari ». 
A tale cerimonia farà segui
to. in serata, l'inaugurazione 
della stagione cittadina di pro
sa con Arlecchino servitore 
di due padroni nell'edizione 
del Piccolo Teatro realizzata 
da Strehler. 

L'avvenimento legato al no
me del caro amico e compa
gno Arturo Lazzari, immntu-
ramente scomparso nel '75, è 
certamente importante per la 
vita culturale di Cremona — 
dove Lazzari, appunto, era na
to e dove coltivò sempre sal
di vincoli di affetto e d'im
pegnato lavoro con amici, al
lievi e colleghl —, ma lo è 
ancor più se rapportiamo l'oc
casione offerta da questa ce
rimonia al fatto specifico su 
cui essa s'incentra. 

Convegno di Bologna 

I critici 
teatrali 
verso 

una nuova 
«identità» 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Quali orienta
menti sono emersi nel corso 
dell'assemblea plenaria per 11 
rinnovo delle cariche diretti
ve che 1 critici di teatro ade
renti all'Associazione naziona
le hanno tenuto nel giorni 
scorsi a Bologna? Quale nuo
va « identità » del critico è 
scaturita dal dibattito cen
trato sulla sua figura e sul
la sua funzione? 

Se nelle risposte ci si deve 
fermare — come è necessa
rio — alle dichiarazioni di 
buona volontà, tutte da veri
ficare nella pratica, il ruolo 
nuovo che al critico compete 
risulta addirittura « rivoluzio
nario » rispetto al passato: 
sarebbe finita l'epoca del re
censori « puri », alieni dai pro
cessi produttivi. Oggi il cri
ticò dovrebbe abbandonare le 
soffici poltrone, uscire dal 
confortevoli studi tappezzati 
di libri e Immergersi nella 
realtà: divenire un operatore 
culturale per misurarsi con 
1 problemi degli altri: e gli 
« altri » sono gli enti e le 
strutture culturali. 

C'è già chi si muove, da 
qualche tempo, in questa di
rezione, come hanno fatto no
tare alcuni degli intervenuti 
nella discussione. Ma ora (e 
questa è la novità) quella spin
ta a fare, che In occasione 
del Convegno di Venezia sul 
« Mestiere del critico » aveva 
trovato non poche resistenze. 
sembra essere condivisa da 
tutta la base. I giovani non 
possono non essere soddisfat
ti anche se c'è molto da fa
re e se è necessario, prima 
di tutto, sottolineare con una 
concreta militanza politlco-
rulturale che quel processo 
di rinnovamento che sta e-
spandendosi nel teatro ha nel 
critico uno del suol naturali 
Interlocutori. 

Il problema si è posto In 
tutta la sua chiarezza anche 
In occasione della tavola ro
tonda organizzata dall'ATER 
e dall'Associazione nazionale 
critici di teatro sul tema 
« Teatro e Regioni ». 

In un clima di aperto con
fronto sulla questione della 
« reeolaii*za*lone » d^l teatro. 
•I sono analizzate esoerienze 
già avanzate (la Lombardia. 
la cui legge regionale sul tea
tro è stata approvata di re
cente. l'Emilia-Romagna, il 
Teatro Regionale Toscano, il 
Consorzio pugliese e il tenta
tivo calabrese) e. pur con un 
ventaglio di opinioni divem-
*icate. che tengono ben pre
sente non solo la razionaliz
zazione dell'esistente, ma an
che un Impulso verso nuove 
realtà creative collegate al 
territorio, si è resa evidente 
la non più accettabile lati
tanza dello Stato e Vimpro-
crastinabilità di un'organica 
legge sul teatro. 

m. g. g. 

' ' La compagna assidua e prov
vida di lunghi anni del no
stro fraterno amico scompar
so. Nlna Vinchi, volendo te
ner fede alla nobile lezione 
di maestro trasmessa con ala
crità e fervore da Lazzari agli 
allievi della Civica Scuola d' 
Arte Drammatica di Milano, 
ha deciso infatti, nell'estate 
scorsa, la donazione di oltre 
millesettecento volumi di ar
gomento teatrale, raccolti nel
la lunga e importante « car
riera » del suo compagno, al
la Biblioteca Statale di Cre
mona, affinché un patrimo
nio di cultura e di esperien
ze prezioso potesse ritrovare 
continuità e nuovi fruttuosi 
approdi nello spazio vivo e 
vitale di un'istituzione pub
blica. 

L'intento primario del nuo
vo « Pondo Arturo Lazzari » 
è manifestamente volto — sia 
per espresso desiderio di Nl
na Vinchi, sia per riafferma
ta volontà degli amministra
tori e degli operatori cultu
rali di Cremona — a creare 
un luogo vivo di cultura, un 
polo di attrazione per le mi
gliori forze, per 1 giovani, per 
tutti, nella prospettiva di un 
rinnovato slancio per lo stu
dio, la ricerca e ogni possi
bile Iniziativa in campo tea
trale e. più in generale, nel 
vasto mondo della cultura. 

Nel corso di un Informale 
colloquio, la compagna Nina 
Vinchi — com'è noto, segre
taria generale del Piccolo Tea
tro — ci ha confermato che 
l'impulso originario di questo 
suo civilissimo gesto si rifa 
proprio a ciò che In Arturo 
Lazzari era, insieme, la sua 
scelta di vita e il suo mai 
dimesso Impegno culturale e 
politico: studiare, lavorare, ri
cercare per cambiare le co
se. per dare dignità e giu
stizia alle classi popolari, per 
un mondo migliore, per 11 so
cialismo. 

Naturalmente, la notizia 
dell'Istituzione del « Fondo Ar
turo Lazzari » ha subito ca
talizzato, tanto tra 1 molti 
amici e discepoli che Arturo 
conta ancora a Milano quan
to tra 1 nuovi estimatori che 
trova oggi a Cremona, largo 
e partecipe interesse. In una 
garbatisslma lettera prove
niente dall'Istituto magistra
le Anguissola di Cremona 11 
corpo insegnante di quella 
scuola (congiuntamente a 
quella del locale liceo scien
tifico) attesta, con rimpianto 
e con profondissima stima, la 
non spenta attualità del la
voro critico svolto da Arturo 
Lazzari e, al contempo, con
sente calorosamente con l'isti
tuzione del fondo Intitolato 
a suo nome. La stessa diret
trice della Libreria Civica di 
Cremona, Rita Barblsotti, co
si scrive a Nina Vinchi, con 
appassionata consapevoleaza 
per il compito che l'attende: 
« Mi preme assicurare che sa
rà cura mia e dell'Istituto 
conservare, ordinare e gestire 
nel miglior modo possibile 
la raccolta che ci viene affi
data... Ho già avuto modo 
di rendermi conto dell'impor
tanza e dell'interesse del ma
teriale. e stiamo studiando un 
programma che ne consenta 
il costante aggiornamento». 

Per tutto ciò e per l'in-
stancablle fatica profusa da 
Arturo Lazzari nella sua coe
rente milizia di uomo di cul
tura e di comunista, credia
mo che la cerimonia che avrà 
luogo oggi a Cremona non 
sarà una mera occasione ce
lebrativa, ma costituirà sicu
ramente. nel ricordo del pre 
zioso insegnamento offertoci 
sempre con schiva generosità 
dal compagno e amico Artu
ro. un incitamento importan
te e progressista sulla strada 
di un costruttivo sapere. 

S. b. 

Le nuove cariche 
nel sindacato 

dei critici 
cinematografici 

ROMA — Giovanni Grazzini 
è stato riconfermato presi
dente del Sindacato critici ci
nematografici I t a l i a n i 
(SNCCI). Ad eleggerlo è sta
to il Consiglio direttivo il 
quale, stabilite le linee pro
grammatiche per la prossima 
attività, ha anche rinnovato 
11 Comitato esecutivo. Ne fan
no parte Roberto Campagna-
no (segretario). Giovanna 
Grassi » Ufficio Stampa). Um
berto Rossi (amministratore). 
Aldo Bernardini. Bruno Torri 
e Dario Zanelli. 

E' morto l 'attore 
Vincenzo De Toma 
MILANO — E' morto a Mila
no l'attore Vincenzo De To
ma. Da tempo sofferente per 
una leucemia, era stato cu
rato anche in Francia, ma e-
ra tornato da qualche tempo 
a Milano; e in una cllnica 
della città egli è spirato, all' 
età di 47 anni. 

De Toma ha preso parte a 
•o l t e trasmissioni radiofonl-
«bt • televisive; ma il meglio 

di se stesso egli lo aveva da
to sulle tavole del palcosce
nico. Tra l'altro egli ha reci-
cato accanto ad attori come 
Memo Benassl. Lilla Brigno-
ne. Gianni Santucclo, e ha 
lavorato a lungo e stabilmen
te al Piccolo. 

La scomparsa di Vincenzo 
De Toma ha sollevato since
ro cordoglio nel mondo del 
teatro e dello spettacolo. 

« Leonce e Lena » rappresentata a Bolzano 

Georg Bùchner sferza la 
storia fatta dai, potenti 

Il regista Alessandro Fersen aggiorna con un finale positivo la com
media percorsa da una beffarda, distruttiva ironia • Lieto successo 

le prime l ! 
%>*> • - • i - • 

Dal nostro inviato 
BOLZANO — Sabato, sul mi
nuscolo palcoscenico <• del 
Teatro Comunale, si è svolta 
l'attesa - prima - rappresenta
zione della commedia Leonce 
e Lena di Georg Buechner 
(1813-1837). realizzata per 
conto dello Stabile di Bol
zano da Alessandro Fersen. 

- L'avvenimento è importante 
per due ordini di motivi: in 
primo luogo, perchè si tratta 
di un testo scarsamente (e 
malamente) frequentato; ep-
poi, perchè la stessa comme
dia, pur scritta centoquaran-
t'annl fa, mostra, per chiari 
segni, una sorprendente e 
singolare carica di attualità. 

« Io sono cosi giovane e 11 
mondo cosi vecchio! », escla
ma 11 principe Leonce In un 
momento di rinnovato scon
forto. Ma chi parla, effet
tualmente, è 11 medico-scien
ziato tedesco Georg Buech
ner, il quale — quasi presen
tendo la morte (per tifo) che 
l'avrebbe colto, esule politico 
a Zurigo, di 11 a un anno — 
sembra con tali parole con
statare stoicamente il falli
mento della propria esperien
za rivoluzionaria vissuta con 
l'ansia tumultuosa di colui 
cut è negato ogni indugio e 
ogni risparmio di sé. --

D'altronde, tutto 11 lavoro 
creativo di Georg Buechner 
— le tragedie La morte di 
Danton. l'incompiuto Wo-
yzeck, il racconto Lem, la 
commedia Leonce e Lena — 
è fondamentalmente motivato 
da consapevoli e coerenti 
propositi rivoluzionari. 

« Guerra al palazzi, pace al
le capanne! », scriveva Bue
chner nel Messaggero dell'As
sia (1836), l'Infiammato pro
clama che chiamava l conta
dini alla sollevazione aperta 
contro 1 loro sfruttatori. Ma 
ancora prima, poco meno che 
ventenne (nel 1833). Buech
ner medesimo, lntravvedendo 
anche 1 gravi pericoli cui sa
rebbe andata incontro un'a
zione rivoluzionarla intempe
stiva e disorganica, osservava 
lucidamente: « Negli ultimi 
tempi mi sono reso conto 
che solo ' la miseria delle 
grandi masse può portare a 
rivolgimento: lo strepito e le 
grida del singoli sono una 
vana pazzia ». 

Agostina 
madre di un 

fantasma 

ROMA — Agostina Belli (nel
la foto) sarà la protagonista 
di un film tratto da un libro 
francese di successo, « En-
fantasme », il cui titolo acco
muna in un'unica parola i 
due sostantivi « enfant » e 
« fantasme ». Esso narra la 
storia di una donna che, per
so un bambino in tenera età, 
ne partorisce un altro, sulla 
cui esistenza reale, peraltro, 
nessuno potrebbe giurare. La 
regia sari di Sergio Gobbi, 

Perseguitato, costretto al
l'esilio, tormentato dalla de
lusione. Georg Buechner vis
se comunque, quasi con pa
nica intensità, la torva realtà 
del suo tempo; e di ciò si 
trova ampia traccia nelle sue 
opere letterarie che, pur frut
to spesso di stringenti neces
sità. si dispiegano ora in po
tenti quadri drammatici (La 
morte di Danton, Woyzeck), 
ora in fantasiose, ironiche 
forme favolistiche; e se i 
modelli drammaturgici cui 
s'ispira, appunto, la comme
dia Leonce e Lena sono visi
bilmente rintracciabili In 
Shakespeare (Come vi piace), 
Musset (Fantasio) e Brentano 
(Ponce de Leon). Buechner 
aggiunge di tutto suo, tra al
lusioni e sarcasmi sapienti, il 
pensiero dominante di un'in
coercibile passione rivoluzio
naria. « Negli • anni '30 — 
suona significativamente il 
giudizio di Gyorgy Lukacs — 
c'è un solo scrittore che sia 
veramente all'altezza dell'e
poca, un potente creatore let
terario nonostante la brevità 
della sua - vita, apparso e 
scomparso come una meteo
ra: Georg Buechner ». 

Del resto, Leonce e Lena. 
anche se stilizzato come un' 
allegoria dalle tinte fiabe
sche. ha un suo concreto, 
duro messaggio « leggibile » 
per tutti. Il principe Leonce 
e gli amici cortigiani — in 
particolare il fedele scudiero 
e « coscienza critica » Valerio 
— si estenuano in giochi e 
chacchiere da oziosi, morti
ficati dall'asfittica atmosfera 
della reggia intristita dalle 
« marmorizzate » presenze del 
re e dei parrucconi dell'a»-
cien regime monarchico-feu-
date. 1 giorni si srotolano i-
nutili con noia divorante. 
finché il re decide di dar 
moglie allo snervato rampol
lo. Si trova la pulzella, la 
principessa Lena, e si decide 
quando e come celebrare le 
nozze. Leonce e Lena però, 
l'uno all'insaputa dell'altro. 
non s'acconciano a tale deci
sione e fuggono in cerca di 
altre occasioni e d'altre av
venture. Ovviamente. s'In
contrano sotto mentite spo
glie, avvampano subito d'a
more recìprocamente, ritor
nano alla reggia camuffati da 
automi e finalmente l'Intrico 
si scioglie con soddisfazione 
di tutti e col matrimonio 

Leonce e Lena, divenuti co
si i nuovi monarchi, si di
spongono a instaurare a cor
te un clima gioioso, spensie
rato e allegramente giostrato 
tra musiche, canti e balli: 
« l'immaginazione al potere » 
o quasi. Ben presto, però, la 
noia rispunta fuori e. nella 
vuota dissipazione dei giorni, 
i nostri eroi e la loro giova
nile brigata si ritroveranno a 
fare stancamente le - stesse 
cose, in una liturgia assurda 
e fuori della realtà, proprio 
come i vecchi monarchi e i 
parrucconi ai quali avevano 
creduto di opporsi « inven
tando » la vita. Forse, tutta
via. per loro una possibile 
salvezza c'è ancora; o. alme
no, cosi suggerisce di dirime
re la .questione l'aggiornata 
« lettura » proposta da Ales
sandro Fersen: « Utopia per 
utopia, il mio Leonce sceglie 
una strada diversa: dice "no" 
al potere. Abdica. Il suo ri
fiuto diventa un atto d'accu
sa ai padri, alla società costi
tuita, alle istituzioni sclero-
tizzate. Leonce e i suoi amici 
di ieri, oggi fuoriescono dalla 
fiaba e dalla propria veste di • 
personaggi per instaurare un 
contatto mutuo, ma signifi
cante, fra gli attori e gli 
spettatori ». 

Trasparente e aggressiva 
polemica contro l'ammorban
te conformismo e l'ipocrito 
perbenismo di aristocratici e 
parvenu borghesi riaggregati 
nella gretta epoca della re
staurazione postnapoleonica. 
Leonce e Lena si accende. 
anche al di là della beffarda 
ironia di cui è soffusa, di 
drammatici bagliori premoni
tori dell'Inevitabile sfacelo di 
un mondo. 

Buechner campeggia qui, 
nei pungenti dialoghi e nelle 
grottesche situazioni, bersa
gliando con risoluta rabbia la 
storia fatta dai potenti, per 
poi restituircene, con i miseri 
cocci, una stravolta immagine 
intrisa di volgarità e di dolo
re. 

Porre mano. oggi, a tanto 
nome (Buechner) e a tale o-
pera (Leonce e Lena) signi fi cineasta italiano che si è af ; - . , . . . _ - . 

« » _ , » . t- r , . „ u - ,v« » ca esporsi immediatamente a fermato In Francia, e che , c o n f r o n t i e rischi obbligati. 
•*" i Fersen e il suo piccolo omo-

I geneo « ensemble », in tren-
per l'occasione ritorna a 
vorare nel nostro paese. 

tadue giorni di serrate prove. 
è riuscito, ci sembra, a « for
zare U blocco ». Anteponendo 
un metodo di lavoro legato a 
un mestiere duttile ad ogni 
esigenza, è riuscito a piegare 
il testo e forma ad una mi
sura «fattuale» e «artigianale» 
di determinante spessore 
espressivo, ben sorretto in 
ciò dalle scene « povere ». di 
esemplare semplicità inventi
va di Emanuele Luzzati; dai 
costumi calibrati con ammic

cante raffinatezza di Santuzza 
Cali; dalle originali intrusioni 
musicali di Andrea Bambace. 
Fersen ha poi trovato in An
tonio Salines (Leonce). Ore
ste Rizzini (Valerio). Franco 
Giacobini (il Re). Carola 
Stagnaro (Lena) e Olga Ghe-
rardi (la Governante) degli 
interpreti affiatatisslmi e del 
tutto disposti a giocare fino 
in fondo le loro migliori ri
sorse mimiche-gestuali. 

L'esito? Felicemente e fe
stosamente azzeccato. Il pub
blico della « prima » (mol
ti i giovani e i giovanis
simi) ha l'aiutato con caloro
se ovazioni l'intiera compa
gnia. 

•« tir» 
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Musica •I 
Fritz Rieger 
air Auditorio 

Sauro Borelli 

1 L'Idea di sbrigare un con
certo con due Sinfonie, l'una 
dopo l'altra, entrambe legate 
a un'epoca (l'Ottocento), con
divisa anche da Fritz Rieger. 
anziano e onorato direttore 
d'orchestra d'origine ceco
slovacca, ora operante in cen
tri tedeschi, era giustificata 
dal confrontare 11 maestro 
(Schumann) e il discepolo 
(Brahms), in attività Intor
no al trent'annl. Si sono a-
scoltate così, domenica all' 
Auditorio, nella prima par
te, la Sinfonia n. 1 (1841) di 
Schumann, detta « La Pri
mavera » e. nella seconda, la 
Prima di Brahms (1862-1876). 

Schumann, in un invidia
bile stato di grazia schizzò e 
perfezionò in pochi giorni la 
partitura che è splendida di 
ebrezze, di nostalgie e di slan
ci non però cosi trionfalisti
ci come il Rieger ha cercato 
di delineare; Brahms. sperò 
di fare altrettanto e avviò 
intorno al trent'annl anche 
lui, la sua prima opera sin
fonica. Dovette però arrivare 
al 1876. per porre fine alla 
partitura, della quale Rieger 
ha dato una solida e convin
cente esecuzione. 

L'uno e l'altro (Schumann 
e Brahms) debbono, certo, 
qualcosa a Beethoven, ma 
Brahms è debitore anche di 
Schumann. 

Auditorio pieno, pubblico 
soddisfatto, applausi inten
sissimi. 

e. v. 

ì:* Teatro - :.. 

Dancing ristorante 
« Alla Primula 

Concerto alla RAI di Roma 

Donatemi supera 
con forza i temi 

del nostro tempo 
Gianluigi Gelmetti ha egregiamente di
retto quattro composizioni del musicista 

ROMA — E' toccato ancora 
a Gianluigi Gelmetti, diret
tore d'orchestra (aveva re
centemente provveduto per 
Domenico Guàccero), festeg
giare un compleanno impor
tante: i cinquantanni, questa 
volta, di Franco Donatoni. 

Il concerto per Guàccero 
si è svolto per sottoscrizione 
in un locale di fortuna (l'« Al-

.berico»), per quanto esem
plarmente votato alla diffu
sione delle nuove esperienze 
culturali; il concerto per Do
natoni si è svolto in una se
de aulica: l'Auditorium della 
Rai-TV al Foro Italico. 

A cinquant'anni. e celebrati 
dallo stesso direttore (il Gel
metti, come si è detto, il 
quale sembra continuare la 
vitalità e la maestria di Bru
no RIaderna). i due composi
tori stanno tuttavia in oppo- ! 
ste frontiere. Guàccero ha la j 
« debolezza » di riflettere nel- j 
la sua musica preoccupazioni j 
e speranze del nostro tempo. : 
con un'adesione ai « temi » 
(diventano, poi. temi musica- i 

. li) di un rinnovamento socia- j 
• le; Donatoni. Invece, ha la i 
« forza » di prescindere da \ 
quei temi e di preferire una 
giocosità esilarante. Uexhila- \ 
ration, del resto, è da alcuni 
considerata proprio il tratto 
tipico di Donatoni musicista. 

Senonchè. per motivi diver
si. entrambi hanno qualcosa I 
che non va giù ai benpen- | 
santi i quali fanno quel che 
possono per ostacolare Guàc- , 
cero (le sedi « auliche » sono j 
chiuse per lui) e per togliere 
a Donatoni la soddisfazione 
di avere, grazie alla trasmis
sione in diretta, una più larga 
eco al suo concerto. Il quale 
rientrava nella stagione pub
blica della Rai-TV di Roma. 
ma è 11 primo, finora, che 
non sia stato trasmesso in 
diretta. Chissà per quale in
tervento. si sono discriminati 
autore e ascoltatori. Sono an
cora segni di una politica cul
turale legata a soprusi, nel ( 
quali un poco rientrano anche i 
le note illustrative del con
certo donatoniano. per cui chi 
è Abituato a considerare Do
natoni sempre e soltanto in 
un certo modo, preferisce 
parlare di « crack emotivo ». 
se Yexhilaration suddetta : 
sembra cedere il passo a una } • 

emotion, a una drammaticità 
non poi cosi recondita o ma
scherata. la quale finisce col 
dare alla musica una vibra
zione nuova. 

E' per tale circostanza. 
d'altra parte, che tutti i brani 
in programma (si temeva un 
disastro, e forse per questo 
al concerto era stata preclu
sa la trasmissione in diretta) 
sono stati intensamente ap
plauditi. Merito, certo, anche 
del direttore duramente im
pegnato (anche quattordici 
ore di prove con i vari grup
pi orchestrali) e dell'orche
stra che ha partecipato con 
convinzione alle esecuzioni. 
ma è proprio dalla musica di 
Donatoni che può ricavarsi la 
diversità di connotazione. 

Diciamo di Ash. per otto 
strumenti, palpitante come di 
un soffio vitale che apre i 
suoni alla luce; diclamo di 
Espressivo, per oboe, corno 
inglese (l'uno e l'altro, suo
nati dallo straordinario Lo 
thar Faber) e orchestra, che 
dilata una fantastica visione 
fonica con la continua trasfor
mazione timbrica di un « si » 
(ma non è quello di Berg. 
nel Wozzeck, e non è neppure 
11 a sol » di Stockhausen in 
Inori): diciamo del Portrait 
per clavicembalo e orchestra 
(ma il clavicembalo, per 
quanto toccato magicamente 
da Mariollna De Robertis. 
amplificato, è annegato in 
acquosi altoparlanti) e soprat
tutto diciamo di Duo pour Bru
no, per orchestra: una gran
de costruzione di suoni, nella 
quale circola una nenia vene
ziana, sicché il brano assume 
a poco a poco il tono di una 
trenodia affranta e affettuosa 
(in memoria di Bruno Ma-
derna). tragicamente culmi
nante nei colpi secchi delle 
grancasse raccordati da un 
brivido, dal tremito dell'or
chestra. 

l/emotion. certo, sopravan
za Yexhilaration. ma parlare 
di a crack emotivo » significa 
sminuire il valore d'una pa
gina alla quale ora si affida 
l'immagine di un Donatoni di
verso. nuovo, cui II pubblico 
ha espresso cordialità e sim
patia. 

Erasmo Valente 

rossa » <;•" 

Dancing ristorante « Alla 
Primula rossa » è il curioso 
titolo dello spettacolo, scritto 
e diretto da Maurizio Micheli. 
e che si dà in questi giorni 
al Teatro Delle Muse. In un 
gran calderone si agitano una 
rediviva versione della «Pri
mula rossa ». un brasiliano. 
per l'esattezza, sposato ad una 
baronessa austriaca nostalgi
ca accanita del Terzo Relch: 
un direttore di locale, anch' 
egli del posto e pronto a tut
to; un tenore che si adatta al 
rango di cameriere: un poli
ziotto di origine italiana; sua 
moglie, dall'emblematico no
me di Llbertad, e l'obergru-
berzlebenlllpenfuhrer di Var
savia. Hans Mltzenbauer. 

Che combinano costoro? 
« Portano In salvo » cioè fan
no fuggire dalla Germania, 
ex gerarchi nazisti che pren
dono 11 nome di altrettanti 
cittadini sudamericani, i qua
li « scompaiono ». Lo scopo 
ultimo è quello della tede-
schizzazione biologica di tut
to il mondo; centro delle ope
razioni il dancing ristorante 
« alla Primula rossa ». Se al
la fine, per un puro caso. 1' 
impresa non riuscirà, ci si 
potrà riprovare cambiando 
paese d'Importazione: non più 
la Germania, ma gli Stati 
Uniti. 

Maurizio Micheli spara 
grosso con armi piccole, an
zi piccolissime. Vuole allu
dere a situazioni storiche at
tuali — vedi 1 riferimenti al
la evasione del criminale Kap-
pler. al continuo « sparire » di 
centinaia di democratici nel 
Sud America — con giochet
ti. beffe, battute, travesti
menti. L'ironia è arma dif
ficile e il paradosso si sgon
fia spesso, nelle mani di chi 
non sa usarlo, come un pal
loncino tra le dita di un bim
bo. Peccato, perché l'Impe
gno degli attori — da Daniele 
Formica a Rita di Lernia. A-
lida Cappellini. Roberto Del
la Casa. Salvatve Martino, 
Gianfranco Bocca e allo stes
so Micheli — è notevole, e 
l'idea di una farsa-burla-com
media (chiamatela come vo
lete) buona. 

Il pubblico, pur amichevole. 
della rappresentazione cui 
abbiamo assistito, ha applau
dito sia al termine del primo 
tempo, sia alla chiusura del
lo spettacolo, ma non lo ab
biamo mal sentito ridere. 

m. ac. 

Rai yj/ 

« La ballata 

del soldato » 

al Rialto 
Dopo una lungo assenza. 

fa ritorno sui nostri schermi 
La ballata del soldato di 
Grigori Ciukrai. film sovie
tico premiato nel 1960 al Fe
stival di Cannes, rispolvera
to per iniziativa dell'AIACE, 
che lo ripresenta in questi 
giorni al Cinema Rialto. La 
ballata del soldato descrive il 
delicato intermezzo sentimen
tale di un giovanissimo com
battente sovietico, nel secon
do conflitto mondiale, andato 
In licenza per aver neutraliz
zato due carri armati te
deschi. 

a In questo film — ha det
to Ciukrai — ho voluto par
lare dei miei compagni, de
gli uomini della mia età di
ventati soldati appena usciti 
dalla scuola. Ho voluto far 
vedere che tipo d'uomo era il 
mio protagonista. Rinuncian
do alle scene di battaglia, ho 
cercato un soggetto che bol
lasse d'infamia la guerra ». 

.5 ' . **, .* '.i C *,-

La vicenda \ ; J 

di Ligabue 
Serata intensissima su en

trambe le reti e, purtroppo, 
strutturata - in maniera tale 
da lasciare certamente rim
pianti in chi dovrà scegliere 
un programma rinunciando 
all'altro. Proveremo a forza
re 11 discorso, questa volta, 
per fornire al lettore-telespet
tatore, nel limiti del passibi
le. una guida al program
mi serali. 

Le cose da vedere senz'al
tro sono, stasera, 11 Ligabue 
sceneggiato da Zavattlnl e il 
film Uomini contro, diretto 
da Francesco Rosi. Ed è pos
sibile vederle entrambi: sa
rà sufficiente sintonizzarsi 
sulla prima rete alle 20,40 per 
assistere alla prima puntata 
dell'originale televisivo dedi
cato al grande pittore naif 
conterraneo di Cesare Zavat
tlnl, Antonio Ligabue, lascian
do perdere lo scontato Odeon 
sulla Rete due. che si annun
cia ancor più vago del con
sueto, con I suol quattro ser
vizi dedicati rispettivamente 
al solito sport stravagante 

naturalmente « molto in vo
ga » in America, al cantauto
re Bennato, allo showman. 
pianista ecc. Valentino Llbe-
race, nonché a due personag
gi del cartoons di Walt Di
sney. 

' ' Lo sceneggiato su Ligabue, 
interpretato da Flavio Bucci. 
racconta Invece, a partire dal 
1919. cioè dall'arrivo a Gual
tieri dalla natia Svizzera del 
futuro pittore, la sua straor
dinaria vicenda umana e ar
tistica. 

• Appena termina lo sceneg
giato, ci si può sintonizzare 
sulla Rete due. sulla quale 
starà partendo 11 film Inter
pretato da Mark Frechettc. 
Alain Cuny e Gian Maria 
Volontè, Ispirato al romanzo 
Un anno sull'altopiano am
bientato da Emilio Lassù al
l'epoca della prima guerra 
mondiale. 

Dispiace dover trascurare, 
in queste segnalazioni, il nu
mero di Scatola aperta dedi
cato a Crepax e al suo fumet
to Valentina, In oncia sulla 
Rete uno alle 21,50. Ma que
sto è il coordinamento fra le 
due reti che l dirigenti tele
visivi sono stati capaci di at
tuare. 

programmi 
TV primo 

12,30 
13,00 
13,30 
14,00 

17,00 
17,35 
18,00 
18,30 
19,05 
19,20 
19.45 

20,00 
20,40 

21,50 
22,55 
23,15 
23,30 

ARGOMENTI 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN
TO 
INVITO ALLA MUSICA 
LE PIETRE PARLANO 
ARGOMENTI 
TG 1 CRONACHE 
SPAZIO LIBERO 
LASSIE 
ALMANACCO D E L 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
LIGABUE 
Originale TV di Cesare 
Zavattlnl. Con Flavio 
Bucci. Regia di Salvato
re Noclta. 1 . puntata 
SCATOLA APERTA 
PRIMA VISIONE 
SPAZIO LIBERO 
TELEGIORNALE 

23,45 OGGI 
TO 

AL PARLAMEN-

TV secondo 
12,30 
13,00 
13,30 

17.00 
18,00 
18,30 

18,45 

19,15 
19,45 
20,40 
21,30 

23,15 
23,30 

VEDO, SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
VERSO IL DISTRETTO 
SCOLASTICO 
TV 2 RAGAZZI 
INFANZIA OGGI 
DAL PARLAMENTO • 
TG 2 SPORTSERA 
BUONASERA CON MA
RIO CAROTENUTO 
CARO PAPA' 
TELEGIORNALE 
ODEON 
UOMINI CONTRO 
Film. Regia di Franci
sco Roti. Interpreti: 
Mark Frechatte, Alain 
Cuny, Gian Maria Vo-
lonte 
CINEMA DOMANI 
TELEGIORNALE 

Radio r 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13. 14, 15. 18. 19. 2 1 . 
23; 6: Stanotte stamane; 8.40: 
Ieri al Parlamtnto; 8,50: Cles
sidra; 9: Voi ed io; 10: Con
trovoce; 11 : Cantautori oggi; 
11,30: Alberto Sordi racconta; 
12,05: Qualche parole al gior
no; musicalmente flash; 12,30: 
Une regione al.a volta; 13.30: 
Gli altri slamo noi; 14,30: 
Rosa Luxemburg di Livia Ltvi; 
15,05: Librodiscoteco; 15.45: 
Primo Nip; 18: Lo ftrusci-
baldone; 18,35: Spazio libero; 
19.35: I programmi della se
ra: l'orca musicale; 20.35: 
Antologia di musica etnica e 
folkloristica; 21,05: Concerto 
doppio; 22: Occasioni; 22,30: 
Sonate per violino e pianofor
te; 23,15: Buonanotte dalla da
ma di cuori. 

Radio ? 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8,30, 10. 11.30, 12,30. 13.30. 
15.30. 16,30. 19.30, 22.30: 
6: Un altro giorno; 8,45: An
teprima disco; 9.32: Il rosso 
e i, nero dì Stendhal; 10: Spe
ciale GR 2; 10.12: Sale F; 

11,32: I bambini si ascolta
no; 11,56: Anteprima radio-
due ventunoventinove; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Rodiolibera; 13,40: Romanze; 
14: Trosmissionl regionali; 15: 
L'orto è mio; 15.30: Bollettino 
dal mare; 15,35: Qui radio-
due; 17,30: Speciale GR 2; 
17,55: A tutte le radioline; 
18.33: Rndiodl-cotcCB; 19,50: 
Don Carlo di Verdi. 

Radio :r 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 

! 

\ 

capodanno 
a. 
Cipro 

OrgenteaeieM tecntee ITALTUWIST 

ITINERARIO: Milano - Roma - Atene - Larnaca 
Nicosia - Limassol - Atene - Roma - Milano 
TRASPORTO: aerei di linea. DURATA: 8 giorni. 
PARTENZA: 27 dicembre. 
Quota di partecipaiiont Rema - Milano L. 3NJM 
LA QCOTA COMPRENDE: Trasporto cereo: transfer: 
ststemeoone m albergo in camere doppie con termi: 
rnexta pensione, cena caratteristici con spettacolo a 
Xtcosia e LrmassoU visita delle città di Sicosia, Limassol, 
Lai-nata: escursione a PapHos; accompagnatore. 

li] 
Per iscrizioni e prenotazioni: 

UNITA' VACANZE 
20162 MILANO - Viale P . Testi, 75 
Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

acciai 
SOCIETÀ'ITALIANA ACCIAI SPECIALI pa . 
COMMISSIONARIA DI VENDITA: 
C O G N E BREDA SIDERURGICA T E C N O C O G N E 

4S ESPOSIZIONE MTEIViAZIONALE CKWEMOIOCICU) 
PAD121 

GIORNALI RADIO: 6.4S, 7.30. 
8.45. 10.45. 12.45. 13.45, 
18,45, 20.45, 23.25; 6: Quo
tidiana radiolre; 7: Il concer
to del mattino; 10i Noi voi 
loro; 10.55: Musica operisti
ca; 11.45: Il ritratto di Oorlan 
Gray: 12.10: Long p.eyng; 13: 
Disco club; 14: Il mio Bruck-
ner; 15.15: GR 3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: 
Una scienze nuova per la ter
ra; 17.30: Spazio tre: 18,15: 
Jazz giornale; 19,15: Concerto 
della sere: 20: Pranzo elle ot
to; 2 1 : Interpreti a confron
to: 22: Come gli altri le pen
sano; 22.15; Musicasti italiani 
d'oggi; 23: Il giallo di mezza
notte. 

l'acciaio 
speciale 
italiano 
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Le grondi cose donno imposto ai dettaglianti un aumento del 20 per:cento 

Salta anche a Roma il blocco CIP 
pasta venduta a 630 lire al chilo 
Anche la Confesercenti per un ritocco del prezzo « amministrato » - Alcuni 
commercianti rinunciano alle forniture - Chiesto l'intervento del governo 

' Un nuovo colpo per l con
sumatori: anche a Roma, co
me ormai da diverse setti
mane, in altre città (soprat
tutto dell'Italia settentriona
le) gli industriali — alla te
sta le grandi case del set
tore — hanno forzato il bloc
co del CIP, che fissa il prez 
zo della pasta al consumo a 
540 lire il chilo. Già a par
tire dal prossimi giorni, quin
di. il prodotto nel negozi ro 
mani dovrebbe costare un 
buon 20 per cento in più 

. (passerebbe da 270 a 315 la 
confezione da mezzo chilo e 
da 540 a 630 quella da un 
chilo). I dettaglianti romani, 
attualmente ricevono le forni
ture dalle case fatturate al 
prezzo di 530 lire (IVA esclu 
sa) e perciò vendendola al 
prezzo fissato dal CIP dovreb 
bero rinunciare al loro margi
ne di guadagno. In realtà, pe
rò, alle consegne le ditte ac
cludono una lettera con l'Invi
to a maggiorare il prezzo di 
vendita al minuto, offren 
do anche assistenza legale ai 
dettaglianti In caso di denun
cia della guardia di finanza 

Nell'Incertezza se parati-
care l'aumento o rinunciare 
Alla loro quota di ricarico mol
ti commercianti rifiutano le 
forniture. Ecco perchè in mol
ti esercizi, soprattutto in quel
li a conduzione familiare la 
pasta già scarseggia da al
cuni giorni. 

Sulla vicenda ha preso pò 
sizione la Confesercentl prò 
vinciale romana che, in as
senza di una decisione in me
rito del CIP, ha invitato con 
una presa di posizione inat 
tesa e destinata a solleva
re polemiche i propri assoca-
ti a praticare per la pasta 
un nuovo prezzo al consumo. 
(praticamente quello consi
gliato dalle grandi case). 

« La Confesercentl — si 
legge in un comunicato e-
messo ieri pomeriggio — si 
vede costretta a dare di
sposizioni ai propri associa
ti affinchè, ci si adegui ai 
prezzi fissati dalle industrie 
applicando un equo e conte
nuto ricarico. Questo per 
quanto riguarda i rifornimen
ti a prezzi maggiorati; per 
le scorte di magazzino do 
vrà invece essere mantenuto 
il vecchio prezzo ». L'associa
zione dei commercianti rileva 
anche come alla grave deci
sione si sia giunti per la to
tale latitanza del CIP e del 
governo più volte sollecitati 
ad intervenire sugli aumenti 
unilaterali praticati dagli in
dustriali. 

A questo punto, però, dopo 
l'invito esplicito della Confe
sercentl a maggiorare il prez
zo al consumo del popolare 
prodotto. Il CIP si vede co
stretto a prendere una im
mediata decisione. 
Il rischio è che in assenza 
di una presa di posizione pre
cisa del CIP e per conse
guenza dei vari comitati pro
vinciali) la situazione possa 
aggravarsi nei prossimi gior
ni. Se le scorte dei negozi 
dovessero esaurirsi potrebbe 
prendere il via ogni tipo di 
speculazione; a questo punto 
infatti, anche le piccole ca
se non avrebbero difficoltà a 
maggiorare il prezzo e il con
sumatore sarebbe costretto ad 
accettare il rincaro illegale. 

Camera del Lavoro e sin
dacati del commercio si riu
niranno oggi per prendere pò 
sizione sulla vicenda. « Si trat
ta — dice Somera della FIL-
IA — di una situazione non 
più sostenibile; non è un caso. 
comunque, che gli Industriali 

1 intendano rispondere con la 
tecnica del fatto compiuto a 
problemi come quelli dei prez 
zi amministrati, che richiedo
no invece la massima colla
borazione. Ciò che è oltremo 
do preoccupante è l'atteggia
mento del CIP, che di fron
te ad un attacco così grave 
ai consumi popolari, non ha 
saputo far di meglio che rin
viare sine die una decisione 
In materia ». 

K 

Si apre giovedì 

il convegno 

! regionale sui 

beni culturali 
Da giovedì a sabato si ter

ra. presso il CNR. la prima 
conferenza regionale sulla 
politica dei beni culturali e 
ambientali. Scopo dell'inizia
tiva. organizzata dall'assesso
rato alla cultura della Pisa
na, è un confronto con le for
ze politiche, i sindacati, i 
rappresentanti degli enti lo
cali. gli istituti universitari. 
le sovrintendenze e gli isti
tuti dello Stato, le associazu. 
ni culturali e gli operatori 
del settore per delinearc in
sieme una concreta linea o 
perativa per la salvaguardia 

. • la valorizzazione dei beni 
culturali e ambientali del 

* Lazio. 
I lavori della conferenra 

saranno aperti giovedì matti
na. dopo l'introduzione dei 
presidente della giunta re
gionale Giulio Santarelli e il 
saluto del sindaco Giulio 

, Carlo Argan, da una relazio-
? ne del professor Tullio De 
• Mauro, cui seguirà il dibat-
' tlto in seduta pubblica. Ve 
; nerdi mattina il confronto 
. proseguirà in cinque com-
• missioni e sarà concluso sa-
; bato dall'assessore alla cui-
'.- t v a Luigi Cancrini. I lavo

ri saranno presieduti dal prc-
•lctante ' della <• commissione 
consiliare cultura Bruno Laz-

Assemblea ai mercati generali sull'agricoltura 

, .<% r - • ' f , - i i !'• ^ 

Allagato per ore un intero quartiere dopo la rottura di una tubazione 

e caos 
pei* la falla a Gasai Bertone 

Via di Portonaccio all'alba sembrava un torrente - Inondati garage, scantinati e negozi - Tortuose deviazioni de! 
traffico - Una giornata di lavoro per i vigili del fuoco e i tecnici dell'ACEA - Riparato il tubo, bisogna rifare la strada 

Assemblea sui problemi agricoli-alimentari. 
ieri sera, nella sala riunioni dei mercati 
generali. All'iniziativa - organizzata dal PCI 
e dal PSI. e alla quale sono intervenuti ì 
responsabili nazionali delle commissioni 
agrarie dei due partiti. Pio La Torre e Giu
seppe Avolio — hanno partecipato cittadini 
e lavoratori agricoli della zona Magliana-Eur-
Fiumicino. La Torre e Avolio hanno sotto
lineato il rilievo e la validità della pressione 
esercitata in questi mesi nei confronti del 
governo per la realizzazione del programma 
quinquennale di investimenti. 

Ora la mobilitazione -- è stato detto — 
va ulteriormente estesa per ottenere il ri 
spetto degli impegni: perchè insomma siano 
varate le sette leggi necessarie alla com 
pietà attuazione del piano. 

Le sezioni cittadine del PCI e del PSI — 
ha detto La Torre — dovranno intensificare 

le proprie iniziative per coinvolgere tutta la 
cittadinanza su una questione cosi impor
tante per lo sviluppo della provincia, della 
regione e di tutto il paese. C'è sotto gli 
occhi di tutti, qui a Roma, un esempio 
eloquente: l'azienda di Maccarese che, 
sempre nell'ambito delle partecipazioni sta
tali, potrebbe esercitare una funzione guida 
nel rilancio del settore. •» 

Un altro momento di mobilitazione sul 
tema del recupero e delio sviluppo dell'agri
coltura, si avrà giovedì prossimo con lo scio
pero dei braccianti. 

NELLA FOTO- uno scorcio dell'assemblea 
mentre parla La Torre. ' Alla sua desti a 
Avolio, alla sua sinistra Imbellone, segre
tario della zona Ovest del PCI, Livolti. della 
sezione agraria della Federazione del PSI e 
Montino, consigliere regionale del PCI 

Manifestazione di giovani, contadini, braccianti a S. Severa 

In lotta per far produrre 
2000 ettari abbandonati 

Un corteo di camion e trattori sull'Aurelia — I campi, di 
proprietà del Pio istituto, sono affittati ad agrari assenteisti 

Sono arrivati con i trattori 
e con i camion, da Cervete-
ri. da Tolfa. da S. Marinella. 
da Civitavecchia. > Un corteo 
insolito lungo, l'Aurelia semi-
deserta die si è concluso a 
S. Severa, su uno spiazzo nei 
pressi della stazione ferrovia
ria: da una parte e dall'al
tra i campi, arati da poco e 
coltivati a grano od erbaio. 
Proprio qui. al confine tra le 
aziende capitalistiche afTittate 
dal Pio Istituto a due agra
ri. si è svolta una manifesta
zione di giovani. - contadini. 
braccianti, allevatori. 

L'iniziativa di lotta, promos
sa dalle organizzazioni sinda
cali e dalle associazioni dei 
coltivatori, aveva uno scopo 
preciso: rivendicare un uso 
diverso dei 2.100 ettari di ter 
reno delle due aziende, oggi 
coltivati poco e male e che 
offrono una occupazione irri 
soria rispetto alle loro poten
zialità produttive. « E' assur
do — ha detto Alfredo Fa-
sola della Federbraccianti — 
che su una così vasta esten 
sione di terra lavorino soltan
to una quindicina di persone. 
mentre esìstono le condizioni 
per aumentare , notevolmente 
l'occupazione ». • : , . <• " - * • 

Tra la gente."a manifesta
re. c'erano anche i giovani 
delle cooperative agricole di 
Decima e Lanuvio che da me
si occupano ettari di terre in
colte (di privati) e hanno già 
iniziato a lavorarle. A S. Se 
vera non si tratta di occupa
re le terre, quanto invece di 
recuperarle al patrimonio pub
blico. « La Regione — ha det
to l'assessore all'agricoltura 
Agostino Bagnato — ha ap 
provato " ad agosto la legge 
di " scorporo " del Pio Isti
tuto di Santo Spirito e si è 
impegnata allora a riordina 
re e riutilizzare, entro la fi
ne di quest'anno, i beni del-

perative. Il progetto prevede 
la possibilità di irrigare i 
campi e di destinarli quindi 
all'allevamento (su basi ino 
derne). alla - ortofrutta. Le 
aziende, cosi, potrebbero dare 
lavoro a una settantina di per
sone. Tra le previsioni è an
che quella della realizza/io 
ne di stalle, con duemila capi 
di bestiame, e poi la coltiva
zione di ortaggi invernali, co 
me carciofi e broccoli. Insom
ma i 2.100 ettari potrebbero 
essere trasformati in un'azien
da e pilota >. un punto di ri
ferimento per l'economia e 
l'agricoltura del comprensorio. 

La manifestazione di ieri è 
stata il punto culminante di 
una vertenza che dura da 
mesi e che ha già visto de
cine di iniziative, di assem
blee e riunioni nei diversi co 
munì. Una vertenza che ha 
raccolto l'appoggio e l'attiva 
partecipazione di realtà di 

• verse, dall'associazione pro
duttori ortofrutticoli di Cer-
veteri alla costituente conta
dina alla Federbraccianti al
le cooperative formate dai 
giovani senza lavoro. 

Domani la 

conferenza 

sul piano agricolo 

alimentare 
Una conferenza regionale 

sul piano agricolo alimentare 
si terrà domani nella sala 
della Protomoteca, in Campi
doglio. L'iniziativa è indetta 
dalla Regione Lazio in prepa
razione dell'assise • nazionale 
sullo stesso tema che è in 
programma per metà dicem 
bre. La relazione sarà tenu
ta dal compagno Agostino Ba
gnato. assessore regionale al
l'agricoltura. La conferenza 
costituirà l'occasione per trac
ciare le linee di intervento 
nel settore agricolo, in rap
porto alle indicazioni conte
nute nel piano governativo. 

Tappata da poco la falla 
a , piazzale Flaminio, se n'è 
aperta un'altra al capo op
posto della città. Un colletto
re di sessanta centimetri di 
diametro dell'acquedotto è sal
tato all'alba di ieri nel sotto
suolo di via Portonaccio, a 
pochi passi da largo Preneste. 
Nel giro di cinque minuti è 
stato il caos. Assieme all'ac
qua. schizzata Tuori dell'a
sfalto a fortissima pressione. 
sono arrivati un mucchio di 
guai. La strada, larga una 
decina di metri e divisa in 
quattro corsie, si è ben pre
sto trasformata in un torren
te limaccioso. L'acqua ha ini
ziato ad allargarsi velocemen
te sull'asfalto, poi è cresciuto 
di livello; infine ha preso a 
correre giù con violenza ver
so il quartiere di Casal Ber
tone. che in un batter d'oc
chio si è trasformato in un 
pantano. 

Per far tornare la situazio
ne quasi normale c'è volu
ta una giornata intera di la 
voro dei vigili del fuoco e 
dei tecnici dell'ACEA. Dicia
mo quasi, perché le conse
guenze restano, e non sono da 
poco. I danni (per i garage. 
gli scantinati e i negozi al
lagati) ammontano a diverse 
decine di milioni. Eppoi c'è il 
traffico deviato: via di Por
tonaccio è stata transennata 
all'altezza dello svincolo per 
l'autostrada, e da li fino a 
largo Preneste le macchine 
non possono transitare. Que
sto blocco obbliga migliaia di 
abitanti di Casal Bertone a 
compiere tortuosi giri per 
raggiungere le altre parti del
la città. 

Stavolta, fortunatamente, la 
rottura del grosso tubo non 
ha provocato alcuna voragi
ne, com'era invece accaduto 
una ventina di giorni fa a 
piazzale Flaminio e. una set
timana prima, vicino a piazza 
Re di Roma. In quest'ulti
mo caso, come si ricorderà. 
l'incidente fu tragico: un uo
mo precipitò nella buca, che 
si era aperta proprio sotto i 
suoi piedi, e mori sotto tre 
metri di fango. 

Ieri mattina l'allarme è 
scattato pochi minuti dopo le 
quattro. Quando sono giunte 
sul posto le prime squadre 
dei vigili del fuoco, dirette 
dallo stesso comandante Elve-
no Pastorelli, l'acqua aveva 
già allagato gran parte del 
quartiere di Casal Bertone. 
Il livello variava tra i tren
ta e i settanta centimetri, a 
seconda dei punti. Erano sta
ti inondati una decina di ga
rage. oltre ad una quantità 
di scantinati e negozi. 

La gente che ha messo il 
naso fuori di casa alle prime 
luci del mattino si è trova
ta di fronte ad una scena 
impressionante: i palazzi cir
condati dall'acqua fangosa. 
le auto in sosta « a mollo » 
fin sopra le ruote: gli unici 
che riuscivano a spostarsi e-
rano i vigili del fuoco (muni
ti di stivali alti fino all'in
guine). che guadavano le vie 
cercando di aprire i chiusini 
delle fogne per favorire il 
deflusso dell'acqua. 

Intanto l'allanne era arri
vato anche all'ACEA. e una 
squadra del « pronto inter
vento » era corsa a Tivoli. 
dove ci sono le saracinesche 
che servono a regolare a mon 
te il flusso dell'acqua. Le sa
racinesche sono state chiuse 
(ovviamente, per bloccare la 
corrente idrica soltanto nel 

Le cause 
degli 

allagamenti 

>.< rami) » che passa per Por
tonaccio). Ma questa opera
zione ha richiesto del tempo 
poiché è necessario farla mol
to gradualmente. Senza que
st'accortezza. infatti, l'im
provvisa « strozzatura » della 
pressione farebbe saltare tut
to l'impianto. 

Soltanto alle 0. quindi, l'ac
qua ha smesso di schizzare 
fuori dall'asfalto di via Por
tonaccio, nel punto dove si 
era rotto il collettore. Prima 
che le strade di tutta la zona 
si prosciugassero, ci sono vo
lute altre tre ore. Nel frat
tempo il comandante dei vi

gili aveva fatto sospendere 
l'erogazione dell'energia elet
trica per scongiurare il peri
colo di qualche corto circuito. 
Poi la corrente è stata riat
taccata. ma soltanto quella 
che giunge nelle case: la 
rete dell'illuminazione strada
le. per precauzione, è stata 
lasciata disattivata. 
. Per far fronte ai guai di 

questa improvvisa inondazio
ne è stato necessario interve
nire su più fronti. Una volta 
prosciugate Te strade, i vigi 
li del fuoco hanno pompato 
l'acqua fuori dai garage e 
dagli scantinati allagati, ser

vendosi delle < idrovore ». I 
tecnici dell'ACEA hanno indi 
viduato il collettore rotto e 
provveduto a sostituirlo, men 
tre i rubinetti delle case di 
tutta la zona rimanevano ine 
vìtabilmente asciutti. I lavori 
di ripara/ione sono andati a 
vanii fino a notte. 

Nelle strade tutt'intorno. in 
tanto, per il traffico è stata 
una giornata difficile. E ne 
verranno altre, finché via di 
Portonaccio non tornerà ad 
essere transitabile. 

Nella foto: il punto in cui è 
saltato il collettore dell'ACEA 

E tre. Dopo II caso di piaz
zale Flaminio e quello im
mediatamente precedente — 
sfociato in tragedia — di piaz
za Re di Roma, ora nell'ac
quedotto romano si è aperta 
un'altra falla. E le conse
guenze, anche stavolta, sono 
state molto gravi. E' dunque 
giustificata la preoccupazio
ne delta gente per questi 
tre episodi cosi ravvicinati? 
C'è un legame preciso tra 
questi fatti, e bisogna quindi 
temere altri allagamenti? 

Per tentatare di risponderò 
abbiamo Interpellato l'inge
gner Capone, dell'Ara.*. * r W -
cosa di preciso — j f fe ima 
l'esperto — si petrà dirn sol
tanto dopo una serie di nc-
certamenti e di analisi; ma 
fin d'ora voglio ricordare al
cuni elementi concreti. L» 
tubazione di via Portonaccio 
è tra le più grandi e non è 
nuovissima. I fenomeni di 
erosione sembrano essere 
esterni. Una delle cause della 
falla potrebbe essere trovata 
nel fatto che nella zona ci 
sono parecchi binari tram-
viari, sui quali si scarica 
molta elettricità statica. Que
sta, penetrando nel terreno. 
raggiunge le tubazioni con
tribuendo a rovinarle ». 

Per quanto riguarda un'e
ventuale collegamento tra I 
vari Incidenti, all'ACEA sono 
scettici. • Sono tanti casi par
ticolari », dicono. Proprio ieri. 
del resto, si sono conclusi gli 
accertamenti per la voragine 
di piazzale Flaminio: la col
pa, si è stabilito, ò stata del 
metrò. 

\ Con lo sciopero di zona, ieri, è iniziata la « settimana di lotta » degli statali 

Ministeri deserti all'Eur 
Altri appuntamenti per domani a largo Leopardi, giovedì a Fiumicino e ve
nerdì nella zona Nord - Chiesta la ripresa delle trattative per il contratto 

Alle 17,30 con Ugo Pecchioli 

Oggi incontro al Centrale 
sulla riforma dello Stato 

L'appuntamento è stato indetto dalla Federazione 
del PCI - Interverranno Flamigni, Luberti e Marini 

* Realizzare la riforma 
dei corpi dello Stato, at
tuando gli accordi " prò 
grammatici, per difendere 
con fermezza l'ordine de 
mocratico a Roma e nel 
Paese >: è il tema della 
manifestazione che si ter 
rà oggi pomeriggio al tea
tro Centrale, in via Celsa 
•1. All'iniziativa, organizza 
ta dalla Federazione del 
PCI. parteciperanno i com 
pagni Ugo Pecchioli. della 
Direzione del PCI: Sergio 
Flamigni. membro della 
commissione Interni della 
Camera: Franco Luberti. 
della commissione Giustizia 

del Senato, e Vincenzo Ma
rini. del comitato direttivo 
della Federazione. ,. 
' L'appuntamento, al qua
le sono invitati tutti i cit
tadini. i lavoratori, - i de
mocratici romani, è fissato -
per le 17,30. La manifesta
zione rappresenterà un'oc- ; 
castone importante di con- '•> 
franto e di discussione sul '* 
l'iniziativa dei comunisti 
sui temi della difesa dell" 
ordine democratico e delle 
istituzioni repubblicane. 
della riforma profonda del 
le strutture dello Stato e 
dei corpi preposti alla tute 
la della comivenza civile. 

Come e perchè nell'università gli studenti danno vita a un circolo della FGCI 

Una forza organizzata per il nuovo movimento 
Uno sforzo per far vivere il rapporto tra ateneo, città, processi produttivi - La risposta poli
tica alla violen ? «Non possiamo lasciare fuori dalla porta le contraddizioni presenti tra i giovani» 
' Alla casa di via de Lollis 
è stato eletto (e non da po
chi. ma dall'SO'r dei fuori
sede» un consiglio degli stu
denti che ha promosso e di
retto. assieme ai lavoratori, 
la lotta per la nuota mensa 
e ha stilato una piattaforma 
per il dtritto allo studio e il 

Ì
sono dimostrazioni che è pos
sibile promuovere e organiz
zare nuclei e settori del nuo-

. ro movimento. D'altronde è 
i su questa spinta e con que

sta convinzione che nasce ti 
circolo, nel quale militeran
no gli studenti. « divisi » dal
la sezione universttaria. Per-

1 ente. Queste terre debbono j lavoro all'ateneo. Con il con- j cnè « divisi »? Perchè il ter-
essere sottratte all'abbando- i siglio si sono schierate an
no. nell'ambito dell'iniziativa 
per il recupero di tutte le ri
sorse ». Il primo impegno. 
insomma, è quello di far tor
nare la terra in mano pub
blica. quindi si tratterà di fis
sare dei criteri per riaffidar-
le: criteri che siano ispirati 
al massimo vantaggio por la 
occupazione, per la produzio
ne. l'efficienza, all'interno del
le linee di programmazione 
economica regionale. Solo co
sì si potranno battere anche 
le tendenze particolaristiche 
o addirittura corporative. 
• Per i 2.100 ettari di terreno, 
compresi tra S. Marinella. 
Cerveteri e i colli aspri del 
tolfeUno, esiste già un piano 
colturale approntato dai tec
nici e dagli esperti delle eoo 

che le leghe universitarie, che 
iniziano a sorgere ormai m 
molte facoltà. In alcuni ca
si. come a Statistica, genera
no cooperative che hanno 
cominciato a laiorare rice 
vendo commesse da enti lo
cali. Consiglio degli studen
ti. leghe e cooperative: tre 
esempi, tre indicazioni (cer
to ancora allo stato embrio
nale). tre smentite per chi 
dava per « spacciala » airu-
niversità - ogni possibile for
ma di democrazia organizza
ta, ogni lotta non corporati
va. ogni tentativo di rinno
vare didattica e ricerca, ogni 
possibilità di cambiare U rap
porto tra ateneo e città. 
• Tre esempi che sono stati 
richiamati spesso negli inter
venti al congresso degli stu
denti universitari comunisti, 
che si è svolto venerei e sa-
tato e si è concluso con la 
decisione di costituire un cir
colo della FGCI dell'ateneo: 

reno polittco sul quale la
vorava la sezione è prò 
fondamente cambiato, per
ché runtversttà come corpo 
unico, come struttura uni
taria e m certo qual modo 
separata dalla società, non 
esiste più. perchè l'ateneo è 
specchio e amplificatore del
le contraddizioni che lacera
no le nuove generazioni, per
chè la questione giovanile ha 
una sua specificità, ed è spia 
più allarmante della crisi del 
Paese, e banco di prova più 
importante della capacità di 
egemonia del movimento ope
raio. Qualcuno ha paventato 
una divisione eccessiva di 
ruoli, una separazione, se 
non una contrapposizione. 
di compiti: da una parte il 
circolo impegnato a dar vi
ta al movimento. dalValtra 
la sezione che si occupa Iel
la riforma, dei suoi tempi e 
problemi. < tecnici - e < politici. 
Ma quale può essere — è sta
ta la risposta — l'obiettivo 

del movimento, se non quel- i gravità di episodi di violen- T momento ""' di rottura del 
lo di battersi e far vivere za come te intimidazioni e le i « maro di cinta » che sepa-
proprio l'ipotesi di fondo che aggressioni ai docenti, come j ra rateneo dai processi pro-
sta alla base della proposta » le « espulsioni » di studenti j duttivi. Le leghe te le coo-
di riforma: un'università qua- | Antonio Semerari, della se- perative naturalmente) sa
lificata e di massa, necessa grctena deUa FGCI provtn- ranno dunque parte impor
rla allo sviluppo delle forze j ciale, nella replica ha ag- ! tante di un movimento che 

giunto: non possiamo limi-produttive nel nostro paese? 
La battaglia per il diritto al
lo studio, cosi come quella 
per il lavoro, la lotta per una 
nuova didattica ed una nuo
va ricerca e per nuovi profi
li professionali, così come 

tarci a risposte (politiche, e 
ovvio) « colpo su colpo ». ad 
ogni aggressione, ad ogni 
episodio di violenza, ad ogni 
iniziativa degli a autonomi ». 
o ad ogni errore del « TTJOFJ-

quella per un nuovo rappor- mento ». La nostra battaglia 
to tra lavoro manuale e in- --»----- — --
tellettuale si saldano in una 
strategia che vuole rinnova
re profondamente il rappor
to tra scuole e processi pro
duttivi. tra Università e ter
ritorio. 

ET una battaglia difficile. 
Se la situazione politica è m 
movimento, e offre molte pos
sibilità di sviluppo, molti so
no i pericoli per le forze de
mocratiche. Non potevano 
mancare, nel dibattito, i ri
ferimenti agli attacchi crimi
nali dei terroristi, alla stra
tegia della tensione e della 
provocazione. Leo Canullo, 
del comitato di partito per 
fUnivertità, ha ricontato co
me rateneo di Roma, più di 
altri, $ia «tato terreno di col
tura per organizzazioni pro
vocatorie, ha sottolineato la 

politica non può fermarsi a 
questo. • - - '-

// nuovo movimento che si 
vuole costruire non può esse
re contro ma per qualcosa. 
la sua caratteristica non e 
certo nella contrapposizione 
a esperienze passate, ma nel
la capacità proposttiva, nel-
ressere — come è stato detto 
al congresso — « all'altezza 
della crisi ». per uscirne. 

Le leghe degli universitari. 
per esempio. Perché le le
ghe? Rappresentano in fon
do. e nel lungo periodo, la 
possibilità di trasformare 
l'ateneo m strumento di cam
biamento della società: in 
ette ti incrociano movimen
to degli studenti, movimento 
dei disoccupati e movimento 
operaio, possono essere, nella 
mobilitazione e nella lotta, il 

per vivere, pero, deve farsi 
democrazia organizzata, nel
le facoltà e nei quartieri 
(elezioni in ateneo devono es 
sere occasione per una bat
taglia incisiva per la demo
cratizzazione). deve cercare 
alleati e individuare contro 
parti. 

XeWateneo dunque, le ini
ziative della FGCI — abbia 
mo detto — saranno provo-

j sitice, e non di contrapposi-
i ztone. Una ragione di più 
i perché l'organizzazione abbia 

quel carattere « profonda
mente laico » cAie Antonio 
Semerari ha indicato nella 
relazione introduttiva: « Si 
tratta — ha detto — di su
perare un'ottica ' che vuole 
l'organizzazione politica por
tatrice di verità e di linea, 
e la società civile un crogiuo
lo di spinte primitive da di
rigere e indirizzare. Dobbia
mo essere aperti al nuovo, 
capaci di arricchirci e met
terci in discussione valendo
ci dell'esperienza degli altri. 

gr. b. 

; « Per un ordinamento che 
j valorizzi la professionalità e 
i la partecipazione», «contrat-
I to », « qualifiche funzionali » : 
I sono gli slogan riprodotti sui 
! cartelli che centinaia di sta

tali, ieri, hanno portato alla 
manifestazione a piazzale del-

I la Radio. Si è aperta cosi la 
i « settimana di lotta degli sta-1 tali a Roma»: una serie di 
| iniziative articolate nelle zo-
' ne, dirette a sollecitare il 
I governo alla ripresa delle 
I trattative per il contratto na 

zionale che si sono arenate 
il 18 novembre. 

I Ieri e stata la volta della 
| zona Eur-Magliana. Sono ri 

masti deserti i ministeri del
le Finanze, della Marina 
mercantile, della Sanità e del 

j Commercio con l'estero. Cen 
| tinaia di lavoratori si sono 
I radunati a San Paolo, e do-
' pò - aver attraversato Porto 

Fluviale hanno raggiunto 
piazzale della Radio. Qui ha 

| preso la parola Martucci. 
j della UIL, a nome della fe-
, derazione unitaria. 
, La scelta di decentrare le 
i iniziative nei quartieri ( in se-
! guito vedremo quali saranno 

le altre manifestazioni in 
programma nella settimana» 
è stata voluta dal sindacato 
per coinvolgere sugli obietti 
vi di lotta degli statali altre 

j categorie e i cittadini. Un 
importante momento di con-

i fronto con le forze sociali 
; del quartiere Portuense è sta-
ì to organizzato per esempio 
j nei giorni scorsi dai lavora-
, tori dell'IVA. All'assemblea 
j hanno partecipato fra gli al-
! tri anche rappresentanti dei 
i commercianti e degli artigia-
' ni «Queste iniziative — di-
i cono al sindacato — sono 

molto importanti per creare 
1 la più vasta solidarietà at-
| torno alla vertenza degli sta-
! tali, che si trascina ormai 
! da diversi anni». Una ver-
| tenza che ha come punti cen-
j trali la qualificazione della 
i spesa pubblica, la definizio 
! ne e l'inquadramento nei prò 
! fili professionali, e nell'appli-
j cazione dello statuto dei di 
i ritti dei lavoratori. 
J La trattativa — è noto — 

ristagna ormai da dieci mesi. 
} Un'intesa di massima sulla 
i parte economica è stata rag-
! giunta a gennaio di quest'an

no. Da allora non si sono 
l compiuti molti passi avanti. 

Ora. come è avvenuto in 
tutte le città del paese, i sin
dacati hanno deciso di ina
sprire la vertenza. Dopo lo 
sciopero e il corteo di ieri 
nuove astensioni sono in prò 
gramma domani nella zona 
centro (l'appuntamento per '. 

lavoratori è a oiazza Leonar
do . eiovedì con un comizio 
all'aeroporto di Fiumicino, al
le 9,30. e il 25 con uno scio
pero della zona Nord (sem
pre venerdì si asterranno i 
vittili del fuoco oer cui resterà 
bloccato il « Leonardo da Vin
ci»». 
VOXSON — La situazione 
della Voxson. l'azienda di 
elettronica di consumo che 
ha messo «n cassa integra zio 
ne oltre 1200 onerai, è stata 
analizzata ieri durante un in
contro tra i lavoratori e l'as
sessore regionale al lavoro 
Arcangelo Spaziani. L'asses
sore. a nome della eiunta. si 
è impegnato a sollecitare il 
ministero dell'Industria. 

Restano in 
carcere gli 11 
fascisti della 

Balduina 
Restano in carcere gli 

undici giovani fascisti nei 
confronti dei quali è aper
ta l'istruttoria per l'assas
sinio di Walter Rossi e per 

.gli altri gravissimi fatti che 
nell'omicidio culminarono. 
IAÌ ha confermato ieri alla 
Camera il sottosegretario 
alla Giustizia. Renato Del
l'Andro. rispondendo ad 
alcune interrogazioni (dei 
missini, dei demonazionali. 
del de Costamagna) con le 
quali si sollecitava, anche 
in modo grossolano, una 
sorta di solidale sostegno 
del ministero ai furiosi at
tacchi mossi da destra con
tro i magistrati che con 
ducono le indagini sulla cri
minale impresa. 

Dell'Andro ha ricostruito 
le fasi processuali dell'in
chiesta sottolineando la 
gravità delle accuse mosse 
dalla procura e dalla se
zione istruttoria di Roma 
nei confronti di 11 dei 15 
arrestati subito dopo gli 
incidenti: concorso in o-
micidio volontario conti
nuato e aggravato, porto a-
busivo di armi, concorso in 
rissa aggravata, tentata ri
costruzione del partito fa
sciste. Da qui appunto I* 
impossibilità di accogliere 
le richieste di scarcerazio
ne ripetutamente presenta
te per gli imputati Elio Bri-
gugho. Giancarlo Roma
gna. Silvio e Alberto Leone. 
Dario Accolla. Luciano Du
rante. Alberto Pasquali. 

| j Riccardo Bragaglia. Ferdi-
i i nando Ferdinand!. Luigi A-

j ronica e Antonio Macrì. 
j j Assente Costamagna. rah-

j biosa è stata la reazione 
j dei fascisti (riciclati e non) 
' alla netta riaffermazione 

da parte del sottosegreta
rio Dell'Andro della auto
nomia e dell'indipendenza 
della magistratura e delle 

! sue determinazioni. In par
ticolare. nel corso della re
plica di Pino Rauti. il fami
gerato fondatore di « Ordi
ne nuovo ». si sono avuti in 
aula alcuni violenti scontri 
verbali. 

Lutto 
E" morto Franco Cristiani, 

padre della compagna Maria 
Luisa della Sezione Forte Au
relio Brevetta. A M. Luisa • 
al familiari tutti le fraterne 
condoglianze della sezione. 
della zona Ovest e dell'Unità. 

'tàtóiLirtWktè^^ 
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Alle 17,30 al Palasport rincontrò popolare sui problemi della scuola 

Sabato 
Attivi nelle zone per preparare l'assemblea nazionale con il segretario generale del PCI 

Per • preparare la manifestazione na
zionale per la scuola con il compagno 
Enrico* Berlinguer, ' segretario • generale 
del PCI, che si terrà sabato pomeriggio 
al Palasport, tutte le sezioni del Partito 
e i circoli della Federazione giovanile 
sono impegnati in un lavoro intenso di 
organizzazione e di dibattito. Si terran
no in questi giorni attivi di zona alla 
« sud » e ai « Castelli », e un'assemblea 

. ! *3 >l II -'. \S 
di mandamento a Bracciano sui problemi 
dei giovani, della scuola e del lavoro. 
Su questi • stessi - temi la discussione è 
aperta in tutte le sezioni cittadine, e nei 
centri della provincia e della regione. 

L'incontro popolare con il segretario 
generale del partito — l'appuntamento 
è per le 17,30 — avrà, l'abbiamo detto, 
carattere nazionale; ma ai compagni del
la Federazione romana è richiesto un im

pegno straordinario e un grande sforzo 
di mobilitazione che garantisca una par
tecipazione massiccia alla manifestazione, 
di giovani soprattutto, ma al tempo stes
so di lavoratori, di donne, di cittadini 

L'appuntamento del Palasport viene 
a conclusione di un lavoro di mobilita
zione e di iniziativa politica sui problemi 
della scuola che si è sviluppato in ogni 
parte del Paese. 

Per raggiungere la banca, al primo piano, » banditi hanno usato una scala a pioli 

Rapinano 100 milioni e fuggono da una finestra 
L'assalto compiuto ieri mattina a Centocelle - Dopo l'assassinio di Casalpalocco la FAIB chiede maggiori garanzie per i benzinai 

Rocambolesca rapina Ieri 
mattina a Centocelle. Agli au
tori, due giovani armati di 
pistola e camuffati con par
rucche e bafll finti, ha frutta
to la bella somma di 100 mi
lioni. tutti in contanti. Per 
penetrare negli uffici della 
banca, al primo piano di uno 
stabile di via del Castali! 

(l'istituto di credito, una esi
genza del Monte del Paschi, 
era chiuso da tre quarti d' 
ora e gli impiegati erano oc
cupati nei conteggi) 1 malvi
venti si sono serviti di una 
scala a pioli. Hanno fracassa
to il vetro di una finestra e 
una volta all'interno dell'uffi
cio si sono fatti consegnare 

tutti 1 soldi che erano nella 
cassa. Si sono allontanati sen
za incontrare difficoltà, tanto 
più che i metronotte, di guar
dia davanti alla banca se ne 
erano andati da un pezzo. 
Infilati 1 cento milioni in un 
sacco di plastica, sono saltati 
sulla strada da una finestra 
e si sono allontanati a piedi. 

) 

COMITATO REGIONALE - Oggi 
elle ore 16, presso 11 comitato re
gionale, riunione dei responsabili 
scuola del partito e della FGCI 
delle Federazioni del Lazio e dell* 
7one di Roma e provincia sulle 
elezioni scolastiche. • Oggi alle 
ore 16, presso il comitato regio-
mie, riunione dei responsabili di 
amministrazione delle cinque Fede
razioni del Lazio. Relatore il com
pagno Emilio Mancini. Concluderò 
il compagno Franco Antelli, respon
sabile delta sezione nazionale di 
amministrazione del PCI. * 

COMITATO DIRETTIVO — Do
nimi alle ore 9,30 In federazione. 
O.d.g.: « Stato e prospettive dello 
situazione economica e sociale, dei-
l'azione di governo e delle inizia
tive di massa a Roma e nella pro
vincia ella luce delle indicazioni 
del CC». Relatore Sandro Morelli. 

ASSEMBLEA DELLE SEZIO
NI DELLA ZONA NORD CON 
MINUCCI — Alle ore 18 • 
Trlonlate. O.d.g.: «La crisi ita
liana e la condizioni del gio
vani». Parteciperà il compagno 
Adalberto M'nucci della Dire
zione. 

ATTIVO DELLA ZONA SUD 
SULLA SCUOLA — Alle ore 18 
a Torplgnattara in preparazione 
della manilestazione di sabato. 
Sono invitati a partecipare I segre
tari e i responsabili scuola delle 
sezioni. (Loche - Proietti - Magni). 

ATTIVO DELLA ZONA CA
STELLI SULLA SCUOLA — Alle 
ore 18 ad Albano in preparazione 
dello manifestazione di • sabato. 
(Fortini). 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — RIUNIONI COL
LEGI PROBIVIRI • COLLEFERRO: 
alle 18 (G. Ricci). CARPINETO: 
alle 18 (Venditti). PALESTRINA: 
alle 18 (Bigiaretti). GENAZZANO: 
alle 18 (Crotali). OLEVANO RO
MANO: alle 18 (Cola'ecomo). 

ASSEMBLEE — TRIESTE: alle 
ore 21 (Maffioletti). CINECITTÀ: 
alle 18 unitaria (Borgna). TOR 
DE' CENCI: alle 19 (Procopio). 
FLAMINIO: alle 18. CASTEL MA
DAMA: alle 18,30 (Campanari). 
• ATTIVO CITTADINO SULLA 
SANITÀ CON TRIVA — Domani 
alle 18,30 in federazione. Sono 
Invitati a partecipare I consiglieri 
delle commissioni sanità delle Cir
coscrizioni, I CCDD cellule ospe
daliere e mutualistiche, le commis
sioni sanità di zona « di lezione 

e gli operatori socio-sanitari comu
nisti. (Fusco - Mosso). 

COMITATO ELETTORALE SCUO
LA — Alle ore 10 In federazione 
(Fredda-Barletta). 

SETTORE CETI MEDI E COOPE-
RAZIONE — Alle ore 14 assem
blea cellula mercato Valmeleina In 
sezione (Cilia). 

ZONE — «OVEST» - AVVISO: 
l'attivo di zona sulla scuola, già 
convocato per oggi, è rinviato a 
giovedì nella sede della zona alle 
ore 18. «CIVITAVECCHIA*: alle 
ore 18 a BRACCIANO attivo di 
mandamento in preparazione della 
rnnifestazione di sabato (Min-
nuccl). «TIVOLI - SABINA» : alle 
ore 18 a GUIDONI A attivo comu
nale (Filabozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — PP.TT. ZONA OVEST: 
alle 17,30 a Testacelo assemblea 
costitutiva (Cervi - Libertini). 

F.G.C.i. — FEDERAZIONE: alle 
ore 17 attivo ragazze comuniste 
dell ' Università sull ' aborto (Pec-
chioll). TORRE ANGELA: ore 17,30 
(Sandri-Pompili). SALARIO: elle 
ore 18 attivo I I Circoscrizione sulla 
Lega dei disoccupati. 

F.G.C.I. UNIVERSITARIA - Alle 
ora 20 in federazione gruppo ri
forma dello Stato. 

L'allarme è stato dato dopo 
pochi minuti dallo stesso di
rettore dell'ufficio ma ormai 
del malviventi non c'era più 
traccia, eccettuata la scala 
a pioli. 

La banca presa di mira è 
l'agenzia numero 14 del Mon
te del Paschi di Slena. Alle 
14,30 gli impiegati avevano 
già abbandonato il plano ter
reno, djove si trovano gli spor
telli, e con il direttore Emi
lio Amalfini, si erano trasfe
riti" al primo piano per con
trollare gli incassi. Improvvi
samente hanno sentito il ru
more di vetri che andavano 
lp frantumi. Si sono girati 
e, dalla finestra che dà su 
un cortile Interno, hanno vi
sto entrare due uomini, pi
stole in pegno e volti nasco
sti dietro folte capigliature e 
baffi neri. « Non aprite bocca 
e gettatevi con la faccia a 
terra », hanno subito intimato 
i banditi, e poi non ci hanno 
messo molto a • infilare 
in un sacco di plastica tutte 
le banconote che hanno tro
vato. Lasciando infine gli uf
fici. hanno anche perduto tre 
milioni ma non si sono curati 
di recuperarli. 

Ieri mattina c'è stata un'al
tra grossa rapina, alle 11 in 
via Federico Cesi, ai danni 
di due portavalori. Sandro 
Carlucci di 48 anni, titolare 
della ditta di preziosi « Sa-
vior» e un suo impiegato, 
Sergio Canellese di 21 anni. 
sono stati depredati di gioielli 
per 60 milioni. 

• • • . 
Dopo l'assassinio del benzi
naio Vincenzo Cesarettl, ucci
so sabato da tre rapinatori. 
la FAIB (la federazione del 

benzinai aderenti alla Conf-
esercenti), ha sottolineato ie
ri, in una nota, che quella di 
sabato sera è soltanto uha 
delle lante rapine (spesso 
cruente) di questo tipo. La 
FAIB chiede perciò « a tutte 
le forze di vigilanza preposte 
alla tutela dell'ordine pubbli
co che anche i gestori di Im
pianti di distribuzione delle 
zone isolate, insieme alle al
tre categorie più esposte alla 
delinquenza, vengano fatti og
getto di maggiori garanzie ». 

Neofascista 
romano 

arrestato 
a Sulmona 

Egidio Sangue di 20 anni. 
incriminato con altre ventisei 
persone dal giudice Infensi 
di tentativo di ricostituzione 
del partito fascista, è stato 
arrestato dai carabinieri di 
Sulmona e rinchiuso nel lo
cale carcere 

Sangue, che è residente a 
Roma, era in servizio di le
va. E' stato arrestato su or
dine di cattura emesso il 9 
novembre « per aver organiz
zato e partecipato ' ad un 
gruppo facente capo ad una 
sezione del MSI-DN, che per
seguiva una politica antide
mocratica propria del partito 
fascista ». 

Sangue ha diversi pro
cedimenti pendenti a suo ca
rico per risse e aggressioni. 

Hanno preso servizio alla Gontilini Rachele Borsoni e Luisa Poggi 
* ' • • — • •— • - i - T i l i r. . . - - - . , - - . - . - . ,L _ 

Sono entrate ieri le donne 
nell'azienda per soli uomini 
Per ora le ragazze sono addette al reparto inscatolamento - In assemblea con gli operai ; 

' • Scendono come al solito a 
decine dall'autobus, sulla Ti-
burtina. L'aria assonnata, un 
piccolo pacco, e un giornale 
sotto il braccio. Pochi passi a 
piedi sulla strada sterrata e 
arrivano alla fabbrica. Ma 
questa volta non si affrettano 
ad entrare negli spogliatoi: 
fuori dai cancelli aspettano 
l'arrivo di Rachele Borsani e 
Maria Luisa Poggi, 5e due ra
gazze prima rifiutate e poi 
riassunte dalla Gentilini. Le 
due giovani si presentano al
lo stabilimento verso le 8,30. 
<E' mancato poco che ci ac
cogliessero con un applau
so». dice Rachele, visibilmen
te emozionata. Ma per i salu
ti e i festeggiamenti non c'è 
molto tempo. E' iniziato l'o
rario di lavoro e - bisogna 
entrare. - ' 

A Rachele e Maria Luisa è 
stato riservato un posto nel 
reparto inscatolamento: do
vranno fare le confezioni dei 
biscotti. Un lavoro, forse. 
noioso e ripetitivo. Ala la di
rezione ha assicurato che è 
una mansione provvisoria in 
attesa che si specializzino in 
altre attività. «A* noi va bene 
anche cosi — ha detto ancora 
Rachele: Maria Luisa, invece. 
timidissima, preferisce non 
parlare —, siamo solo con
tente di avere un lavoro che 
ci permetta di vivere dignito
samente». 

Al primo giorno del loro 
lavoro le due ragazze hanno 
vissuto anche un'altra espe
rienza: l'assemblea in fabbri
ca. 

Un incontro che è stato di
verso anche per gli operai: 
abituati a confrontarsi con i 
problemi di ogni giorno, con 
il salario, l'ambiente, il cot
timo. si sono trovati a fare i 
conti con la t questione fem
minile ». un problema più 
generale che travalica i can
celli della fabbrica. <Qui alla 
Gentilini. una • delle aziende 
più sindacalizzate, dove oltre
tutto c'è una direzione azien
dale che non si è mai di
mostrata pregiudizialmente 
chiusa e intransigente di 
fronte alle richieste degli o-
perai — ha detto all'incontro 
di ieri Flamini, del CdF —. 
vivevamo come in una cam-
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pana di vetro. Una campana 
che l'episodio delle due ra
gazze rifiutate con il pretesto 
della inadeguatezza dei servi
zi igienici, ha fatto rompere. 
E la testimonianza è venuta 
proprio dall'assemblea di ie
ri. Domande, chiarificazioni. 
interventi, analisi su tutti i 
temi oggi al centro del dibat
tito politico e sindacale: la
voro ai giovani, emarginazio
ne. ma soprattutto questione 
femminile. Un fatto positivo. 
senza dubbio, anche se è il 
sintomo che il diritto al la-

voro delle donne per molto 
tempo è stato ignorato dagli 
operai compresi. 

«Noi non abbiamo voluto 
fare un processo alla Gentili
ni — ha detto intervenendo 
Alberto "• Somera. segretario 
degli alimentaristi —. Oltre
tutto questa è una delle po
che aziende che sembra in
tenzionata a sfruttare le pos
sibilità della legge '285'. Il 
problema è un atteggiamento 
di fondo del padronato, che 
in periodi dì crisi economica, 
tende a scaricare il peso del

la crisi sui lavoratori, in par
ticolare sui settori più debo
li». E proprio nelle ' fabbri
che, composte in maggioran
za da manodopera femminile. 
questo disegno è estrema
mente chiaro: vengono cac
ciate prima di tutto le donne. 
E non sempre — va detto — 
l'attacco all'occupazione 
femminile ha avuto una ri
sposta adeguata. Un ritardo 
che deve far meditare seria
mente. anche in termini au
tocritici e soprattutto che va 
recuperato al più presto. 

Le gravi difficoltà provocate dalle inadempienze governative 

Ospedali allo stremo: grossi sforzi 
anche per «salvare» gli stipendi 

Se il ministero non pagherà gli arretrati sul « fondo nazionale » del '75 
e del '76 il problema sì riproporrà per dicembre e per I I - tredicesime 

Nuove pesanti difficoltà per gli ospedali 
romani. • Per questo mese — ed è l'unico • 
dato positivo — 'gli stipendi al personale 
sono assicurati, ma il futuro, a causa soprat
tutto della « latitanza » del governo, si pre
senta tutt'altro che roseo. La soluzione posi
tiva per le retribuzioni di novembre è stata 
trovata con un'Iniziativa d'emergenza della 
giunta regionale il cui presidente. Santa
relli, ha chiesto alle banche che gestiscono 
la tesoreria del Pio Istituto di trovare 1 fondi 
necessari. 

Il problema, comunque, si ripresenterà per 
gli stipendi di dicembre e per le tredice
sime se non verranno corrisposti dal go
verno gli arretrati del '75 e del '76, e se non 
verrà adeguato il fondo nazionale ospeda
liero dell'anno in corso. La Regione chiede 
anche che venga ripristinato il contributo 
straordinario di 50 miliardi che veniva con
cesso al Pio istituto quando l'assistenza non 
era ancora regionalizzata. 

La situazione, dunque, è pesante. C'è — 
ha detto ieri il compagno Maurizio Ferrara, 
vicepresidente della giunta e assessore al 
bilancio — il pericolo reale di una sospen
sione di qualsiasi forma di assistenza. Il go
verno non ha tenuto conto delle effettive 
esigenze finanziarle degli ospedali, che si 
sono indebitati fino al limite consentito dar
gli istituti bancari. Per avere un'Idea "della 
situazione, d'altra parte, bastano alcuni dati. 
Se la previsione governativa — ha spiegato 
Ferrara — si attestasse sui 4515 miliardi.fis
sati attualmente nel fondo nazionale, pj>r 

. Il 1977. 11 deficit ospedaliero nel Lazio 'rag
giungerebbe cifre da capogiro. 

Dal canto suo la Regione, esauriti 1 propri 

stanziamenti di bilancio destinati alle spese 
correnti negli ospedali, non può adeguare 
le proprie previsioni di spesa alla previsione 
governativa, consapevole che ciò basterà 
appena a fronteggiare le esigenze di cassa 
più urgenti. Con questo adeguamento, infatti 
— ha voluto precisare il vicepresidente della 
giunta — sarà possibile assicurare 11 paga
mento degli stipendi al personale fino alla 
fine dell'anno, ma non potranno ovviamente 
essere saldati i debiti già contratti dalle 
amministrazioni del nosocomi con le banche 
e con 1 fornitori. 

Ecco allora che, di fronte all'emergenza 
posta dal deficit del fondo nazionale (che 
alla fine del '77, per le sole spese correnti. 
toccherà 1 280 miliardi), la Regione potrebbe 
trovarsi nella necessità di ricorrere a nuove 
pesanti anticipazioni di cassa: 11 che pre
senta non poche difficoltà e finisce inevi
tabilmente per sottrarre somme notevoli agi! 
investimenti. In questa situazione — ha am
monito Ferrara — è bene che tutte le forze 
politiche, di maggioranza e di opposizione, 
l lavoratori. 1 sindacati, sappiano veramente 
come stanno le cose e sappiano anche che 
esiste una precisa responsabilità del governo. 
E' Impensabile, infatti, che 11 governo 
stesso, lungi dal preoccuparsi di far uscire 
la spedalità di Roma e del Lazio dalle con
dizioni difficilissime In cui si trova per cause 
che risalgono a un'epoca precedente l'assun
zione dei poteri da parte della Regione, ponga 
l'amminiStrazione della Pisana di fronte al-
l'assuRlaMaltematlva di lasciar chiudere gli 
ospedali eppure vanificare gran parte del 
propri Investimenti ' per lo sviluppo eco-
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ABBONAMENTI 
E ULTIMA RECITA 

DI TRAVIATA 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Prosegue al Teatro dall'Ope
ra la sottoscrizione degli abbo
namenti per la stagione 1977-78. 
L'Ufficio Abbonamenti (ingresso 
vi* Firenze 72, telefono 485601) 
aperto dalle ore 10 alle 13 • dalla 
17 alle 19, esclusi sabato e do
menica. Mercoledì 23, a Teatro 
esaurito, avrà luogo l'ultime delle 
tre recite straordinarie di TRAVIA
TA, di G. Verdi concertata e diret
ta dal maestro Alberto Ventura, e 
interpretata da Mariana Nicotescu, 
Ezio Di Cesare, Alberto Rinaldi. 

CONCERTI 
ASSOCIAZ. MUSICALE « BEAT 

72 - ALLA SALA BORROMINI 
(Vie G. Belli. 72 • Tel. 317715) 
Alla Sala Borromini in collabo
razione con l'Attico e l'Assesso
rato alla Cultura del Comune di 
Roma, Fabio Sargentlni presen
ta: • India-Americe Musica e dan
za». Sono aperte le iscrizioni, d i 
to il numero del posti limitati 
delle ore 16 alle 18. Oggi alle 
ore 21,30 M. Balamurali Krshna 
(replica). 

AUDITORIUM OEL FORO ITALI* 
CO • CONCERTI R.A.I. 
Alle ore 18: « Les percussione 
de Strasbourg ». Verranno ese
guite musiche di M. Kebelc. Y. 
Teira, I. Xenakis. Vendita bi
glietti all'Auditorioum (telefono 
387.85.625) martedì, venerdì e 
sabato e alla ORBIS (Piazza 
E««'j:lino. 3 7 ) . tei. 475.14.03 
tutti i giorni 10-13 e 16-19. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fri reatini. 
n. 4 * - Tel. 3S6.47.77) 
Alle ore 21.15: « Duo pianisti
co di Roma ». Musiche di J. 
Strauss e figli (Polke. Valzer, 
Mazurche, Marce). Biglietti in 
vendita alla Istituzione e al
l'Auditorio prima del concerto. 

TEATRI 
ALLA RINGHIERA (Vie tfet Rieri, 

n. SI • Tel. 6S6.S4.41) 
Alle ore 21,30, la Compagnia 
Scenapcrta pres.: « Le conve*i*n-
te teatrali ». di A. S. Sogrefl 
( 1796 ) . Regie: Dino Lombardo. 
(Ultima settimana). 

ALLO SCALO (Via del Piceni 30. 
Oneri. Tiburtino-S. Lorenzo • Te
lefono 492.75* (line* 30-19-
66) 
Alle ore 21.30, la Nuova Com
pagnia dell'Arco presenta: « Ri
cercarli »• 

ARGENTINA (!*«*> Al ieni l i» - Te
lefona 6 5 4 3 6 3 2 / 3 ) 
Alle 19 fam.: « Vattene », dì 
Luigi Squarzina. Prod. Teatro di 
Rvna. 

DELL ANFITRIONE (Via Marzia
le. 15 • Viale Notatile d*Or* 
Tel. 3 5 9 3 6 3 6 ) 
Alle or* 21.30 (ultima setti
mana) la Coop. la Plautina di
rette da Sergio Ammirata pre
senta: m Aratale* • l e u M taer-
letti », di J. Kesselrìng. Regia di 
Sergio Ammirata. 

DELLE ARTI ( V i * tUKm. SS • Te» 
lefaaa 4 7 5 3 6 3 6 ) 
AH* 21 tao,.: e L 'ata i i . la * * • 
* t i * • la ritta », di Luigi Piran
dello. Ragia di Edmo Fenoglio. 

• E l SATIRI (Via « Clamala** , 
n. 19 - T. 6565353-6961311) 
Alle or* 21.15: e La trap
pola », il capolavoro giallo 
di A. Christle nella interpreta
zione della Coop. CTI. Regia di 
Paolo Peolonl. 2* anno di re
pliche. 

DELLE MUSE (Via Farli 4 ) Te-
tefOflO vVèLVavvi 
Alle 21.30 fam.: • Dancing ri
storante alla Primola Rea
t i », di Maurizio Micheli. Regìa 
di Maurizio Micheli. 

E.T.I. QUIRINO «V»* M. M i » 
«netti. 1 Tei S7S.45.SS) 
Alle 21 lem.: • Confettltae ecaa-
•eeeee • di Ruth Woitt. regia di 
Giuseppe Patroni Griffi. 

R.T.I. • VALLE (Via * * l Teatro 
Vede. 25-A Tei. SS4.37.S4t 
Alle or* 21.15 lem., il Gruppo 
della Rocca presenta: « Balla
l i • aperte di Pulcinella capitano 

del Popolo a dal romanzo di Lul-
• gi Compagnone. Versione teatra

le di I . Dall'Orto • del Gruppo. 
Regia di Egisto Mareuccl. 

L'ALIBI (Via di Monta Tastacelo, 
n. 44 - Tel. 577.84.63) 
Alt* or* 22.30: « Caroueel 77 a, 
spettacolo musicale di Tito La-
due 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co» 
lombo, ano. Via Genocchl • Te
lefono 513.94.05) 
Alle 17 il Teatro d'Arte di Ro
ma presenta: • Nacque al mon
do un Sola (S. Franceeco) • 
laude di Jeeopone da Todi. 

NUOVO TEATRO PARIOLI (Via 
G. Bora! • Tel. 803.S23) 
Alle 21 lem., il T. di Genova 
presenta: « I due gemelli vene
ziani » di Goldoni. Regia di Lui-
di Squarzina. Ultime due setti
mane. 

PICCOLO DI ROMA (Via dalla 
Scala. 67 • Tal. 5S9.S1.72) 
(Riposo) 

RIPAGRANDE (Vicolo S. France
sco a Ripa 16 • TeL S89.26.97) 
Alle ora 21,30: «Uno di 
campagna l'altro al città», di 
Guerrino Crivello. Regia di G. 
Crivello. 

ROSSINI (Plana S, Chiara, 14 
Tal. 6 5 4 3 7 . 7 0 - 7 4 7 . 2 6 . 3 0 ) 
AH* or* 21,15. la Comp. Sta
bile del Teatro di Roma Chec-
co Durante, presenta: • Er mar-
chea* dee grillo» di Berardi a 
Libarti. Con Anita Durante, Lei
la Ducei a Enzo Liberti. Scene 
di P. Sterpini. Musiche di L. 
Raimondi. Regia di E. Liberti. 

SISTINA (Via Sistina, 12» - Te
lefono 475 .6631 ) 
Alle ore 21,1S: « E' un nomati-
teccieu. ridi pagliaccio. Comme
dia musical* di Dino Verde. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 9 - Tei. S 6 9 3 7 3 2 ) 
SALA « A » 
Alle ore 21.15. le Cooperativa 
Teatro 76. in collaborazione con 
il Goethe tnstitut pres.: « II 
princip* di Homburg ». di Hein
rich Von Kleist. Regie di Mar
cello Aste. 
SALA < B > 
Alle ore 21.15. le Cooperati
va Teatro in Trastevere pre
senta: « Strindberg contro» di 
Mario Moretti. Regia di Lorenzo 
Salveti. 
SALA « C » 
Alle ore 21.30, la Comp. Tea
tro Spettacolo presenta: e Ric
cardo I I I » identificazione In
terrotta. Di e con Severino Sal
tarelli. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 3 9 3 3 6 9 ) 
Alle 21.15 Vittorio Gassman pre-
aanta: « AfTeaaeattaae a di Piar 
Paolo Papalini. Rafia di Vittorio 

TEATRO POPOLARE SfJanJBJLA 
Alla ora 18.30. la Compagnia 
dei Giullari del Suburra pres.: 
• Precesso a Iacaccio ». farsa di 
Mimmo Sarto. Dalle ore 20 in 
poi festa a partecipazione. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lamalame MeHinl 12-A 

Tel. 366.47.05) 
(Riposo) 

ALBERICO (Via Attorie* I I , 2» 
Te*. 654.71.37) 
Al i * 21,15 Carlo Verdone e Pao
lo Harmanin prewnteno: « Ri-

ALB*AICHIMO (V . A E m l l l I I , 29 
Tel. 654.71.37) 
Alle 21,15 Ugo Fangareggi pre
senta: « Caaiankaaion* n. 2 ». 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Leakaae 32 • Te
lerò»* 267.21.16) 
(Riposo) 

CIVlS • CASA DELLO STUDENTE 
XX CIRCOSCRIZIONE ( V J * Mi
nistero Affari Esteri. 6 ) 
(SALA A) 
5 settimane dì laboratorio di 
ricerca teatrale aperto al quar
tiere. organizzato dagli studenti 
del CIVIS e dal gruppo « VRTTI 
OPERA ». Tutti i martedì e gio
vedì dalle ore 18,30 a il sa
bato dalle or* 17. 

CLUB CANTASTORIE ( V I * * * * dal 
Panieri. 57 • Tal. BBB.665) * 
(Riposo) 

IL LEOPARDO (Vkoto «al Leo
pardo - Tel. 56B.512) 

Alle 21.45, la San Carlo di Ro
ma presenta: > Frasi d'amore » 
di Benedetto Margiotta. Regia di 
Tonino Mirti. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 - Tal. 656.94.24) 
(Riposo) 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te
stacelo - tei. 5730894542141) 
(Riposo) 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 
n. 3 • Tel. 585.107) 
Alle ore 21,30, I Giancattivi 
della Coop. Il Melograno pres.: 
• Pastlkke », di Alessandro Ben
venuti. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo, 61 • Tele
fono 679.S8.S8) 
Alle ore 21,30: « I l sogno pre
so per la coda », di Dominot. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 
Alle ore 21.15 il Teatro blu 
pres.1 « Gelsomino », monologo 
con film di C Bigagll. 

ALTRO (Vicolo del Fico 3 ) 
Alle 21.30 il Gruppo Altro pre
senta: « ICS • Incognite di for
ma teatrali ». 

TEATRO ARCOIRIS (Via Selva-
candida, 415) 
Alle ore 21.15, Il Teatro Labo
ratorio Domus Da Janas pres.: 
e Ritratto notturno di un atto-
r* ». Regia di Pierfranco Zeppa-

~ reddu. 
SABELLI TEATRO (Via 6*1 Sa

boti! 2 • Tei. 4S2.610) 
Alle ore 21,30, e Cacofonie 
Clown Theater » pres.: Antlpo-
dia Clown* a 1 Musicisti Occiden
tali in EOO! », spettacoli in vari 
movimenti. 

CABARET - MUSIC HALL 
EL TRAUCO (Via Fonte dall'Olio, 

n. 5 ) 
Alle 21.30 RonnI* Grant cantan
te intemazionale, Dakar folclori
sta peruviano, Alex flautista in
temazionale, Raffaella canti po
polari cileni. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 ) 
Alle ore 22. una serata con la 
chitarra classica di James Dunby. 

IL PUFF (Via G. 7enarro n. 4 
tei. 5810721-560098*) 
Alle 22.30, Landò Fiorini in: 
• Portobrutto » di Amendola • 
Corbucci. Regia degli autori. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 
a. 3 - Tel. 654*49.34) 
(Riposo) 

TUTTAROMA (Via d*i Salumi 36 
Tel. 588.736-589.46.67) 
Alle 22,30 Sergio Centi presen
ta: la voce, la chitarra, le can
zoni di Roma. Al piano: Vitto
rio Vincenti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
a. S2-A • Tei. 737 277) 
A l i * 21.30 Marni lo Casco pre
senta: « C*a«d**an*a»M*** noi • 
spettacolo dì cabaret in due tem
pi. Prenotazioni dell* 15. 

TENDA A STRISCI (Via C Co
lombo adii Liala Fiera telefo
no 5422779) 
Alle ore 16,30 • 19,30, unico 
giorno: « Amasie* Lear ». 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BERNINI (Piazza Bernia*. a. 22 

TeL 666V21B) 
Oggi ali* ore 16, la Compa
gnia dalla Commedia presenta: 
m I I gatto con alt stivali », spet
tacolo in duo tempi di Andreina 

OCL PAVONI (Vta 
Tel. 474 .02 .61-SI2 .70 .63) 
(Riposo) 

CENTRI POLIVALENTI 
ASSOCIAZIONE CULTURALE «RO

MA JAZZ CLUB » (Via Marian
na Dioafcjl a. 29 • teL 3SS2S1) 
Iscrizione al corsi di musica go-
spel e jazz per tutti gli strumenti. 

CENTRO ANIMAZIONE TEATRA
LE • IL PAVONE » (Via Pa
lermo, 28 - Tel. 474.02.61-

. 299.S9S) 
Corsi di animazione teatrale con
dotti da Stefania Mazzoni per 
bambini fino a 12 anni. Per 

' informazioni tei. 399.595. 
CIRCOLO « I A N N I 6 0 6 * 0 (Vpj 

<- d**t! Aarvacl 46) • San Laraaaa) 
Sono aperte le Iscrizioni alla 
scuola di chitarra per corsi di 
teoria musicate a uso della voce. 

fschemier^ ) 
VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• e l due gemelli veneziani » di Goldoni (Nuovo Paridi) 
• e Volpone > di Jonton (Argentina) 
• e Uno di campagna, l'altro di città * (Rlpagrande) 
• e Strindberg contro» (Teatro In Trastevere) 
• e Ballata di Pulcinella » (Valle) 

CINEMA 
• «Il prefetto di ferro» (Airone, America, Palazzo) 
• e Una giornata particolare » (Arlecchino. Fiammetta) 
• e lo • Annle » (Aator. Esperla, Sisto. Trlomphe) 
• e Colpo secco» (Atlantic) 
• e Padre padrona » (Bologna, Trevi) 
4> « Marlowe. il poliziotto privato » (Belsito) 
• «Casottoa (Embassy, Eurcine) 

; • « Providenco » (Giardino) 
6> « Non ti pago! a (Mignon) 
• «Taxi driver» (Metro Drive In) 
«> «Un borghese) piccolo piccolo» (Africa, 
• e San Bsblla oro 20: un delitto inutile» 
• e La signora omicidi » (Boito) 
• e Siamo uomini o caporali?» (Colosseo) 
• e Ballata di un soldato» (Rialto) 
• e l racconti di Canterbury » (Rubino) 
• « America TBZ9: sterminateli eenza piati » 
• « Corre in uno specchio » (Tibur) 
• « Arrivano i russi » (Cineclub Sadoul) 
• e Amleto» (Cineclub Tevere) 
• e A qualcuno piace caldo» (Cineteatro via Mercalli) 

Jolly) 
(Avorio) 

(Trlanon) 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del
la Minerva, 5 - TeL 681.505) 
Abbonamento grafico 1977-78. 
Ore 18, programmazione inter
vento finalizzato all'idea di Mu
seo aperto nei locali di S. Egi
dio-Trastevere. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appi*. 33 • Tel. 782^3 .11 ) 
Gruppo di autoeducazione per
manente e animazione di bam
bini. 

GRUPPO DEL SOLA (Largo Spar
taco 13 - T . 76153S7-7B64566) 
Laboratorio nel quartiere Oua-
draro-Tuscolano. Ore 17. riunio
ne Consulta alla Cultura della 
X Circoscrizione. Ore 19. riunio
ne di lavoro. Programmazione 
settore scuota. 

CENTRO 7 • COLLETTIVO « C » 
(Via F. Lusdao. 11 • Telefo
no 763 .6*3) 
Elaborazione ed articolazione ini
ziativa e Ottobre pedagogico ». 
mostra fotografica sulla rete di 
spazi culturali. V I I Crcoscri-
zion*. 

CENTRO 13 • COLLETTIVO RUO-
TALIBERA (Via Oaeeanta. 56) 
Tel. 51.15.977-66.50.S46) 
Alle ore 10. elaborazione pro
gramma laboratorio musicale n. 2. 
Ore 17. elaborazione seminario 
su < Informazione e mezzi di co
municatone di massa ». Periodo 
30 nov. - 20 dicembre. Centro 
Sociale Casatbemocchi. 

CINE CLUB 
MURALES (Via dai r t r o l l 30-B) 

AH* ore 22, Raphael Donald 
Garrett. Roberto della Grotta, 
Peter Bastian in trio. 

FILMSTUDIO • 654.04.64 
STUDIO 1 
Alle ore 19. 2 1 . 23: • Montreal 
main », di F. Vitale - « Le gant 
de l'autr* », di M. N*djar (an
teprima). 

' I STUDIO 2 
K t A I I * or* 18,30. 20. 21.30. 23: 

• I l seee* degli anger! », di L. 
Soukaz - « La Tasta », di M. 
Nedjar. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
Alle ore 20,30: « Correvano i 
carri », con Giovanna Marini, 
spettacolo musicale. 

CINE CLUB SADOUL - SS1.63.79 
. Alle ore 19. 2 1 . 23: « Arrivano 

i russi », di N. Jewison. 
CINE CLUB TEVERE 

• Amleto », di G. Kosintzev. 
CINE CLUB L'OFFICINA - 862.S30 

Alle ore 16.30. 18.30, 20.30. 
22,30: • Casa di bambola ». di 
J. Losey. 

CINE CLUB V IA MERCALLI (Via 
Mai udii - Tal. 87tv479) 
A l i * ore 16. 22.30: « A • * * * -
CSBaaV fMsjCw CH**PB> » t c o n IVI* 
Mofiroc. 

POLITECNICO CINEMA • 3—S666 
Alle ore 18. 2 0 3 0 , 23: « I 
«nattr* del Tcxaa », di R. Al-
drich. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOV1NELLI - 731.33 .6* 

La «toglie erotica, con D. Wla-
minck - S ( V M 18) - Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO • 471.337 
E««cati*a* eaaaaale, con G. Kie-
slick - DO (VM 18) - Riviste 
di speaUarello 

C l i a i O CESARE • 353.360 L. 630 
Casa eVaavennasaent*, con R. Ne-

^ri - G ( V M 18) - Rivista di 
spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 352.123 1 

La aaadara, con G. Hackman 
AIRONE 762.7133 l~ ìA 

I l »ear*n* di ferra, con G. Gam
ma • DR 

ALCYON8 8S6.69.30 L. 1, 
I l palliar* 61 aataa, con D. E 
gard* - DR (VM 18) 

ALFIERI 299.62.S1 L. 1.11 
Abitai, con J. Bisset - A . -

AMBASSADt • 546J63.B1 i . 

DR (VM 1B) 
AMERICA 561.61.66 L. 2.166 

I l pretori* al forra, con G. Gara-
ma • DR 

ANIENt • 666)317 t , 1.366 
Ilei Sia al Rally* 61 M**j|*carie>, 
con D. Jones • C 

ANTARES • 890.947 L. 1.200 
Una donna alla finestra, con R. 
Schenelder - DR 

APPIO • 779.638 L. 1.300 
Alrport 77, con J. Lemmon - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

Il giorno dell'Assunta, con L 
Trieste - SA 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Al di le del ben* • del male, 
con E. Josephson • DR ( V M 18) 

ARISTON N. 2 . 679.32.67 
L. 2 3 0 0 

Via col vento, con C Gsblo • DR 
ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 
Una giornata particolare, con M. 
Mastrolanni • DR 

ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 
lo a Annle, con W. Alien - SA 

ASTORIA • 511.51.05 L. 1 3 0 0 
Tre tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto - C 

ASTRA - 886.209 L. 1.S0O 
Alrport 77 , con J. Lemmon - DR 

ATLANTIC • 761 .0636 L. 1.200 
Colpo tacco, con P. Newman - A 

AUREO 880.606 L. 1.000 
La soldateeae alla «tolta militar* 
con E. Fenech - C ( V M 14) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Le voci bianche, con S. Milo 
SA (VM 18) 

AVENTINO 
Alrport 77, con J. Lemmon - DR 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
Alrport 77, con J. Lemmon - DR 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Rollercoeater, con G. Segai - A 

BELSITO • 3 4 0 3 8 7 L. 1 3 0 0 
Marlowe il poliziotto privato, con 
R. Mitchum - G 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Padre Padrone, dei Taviani - DR 

BRANCACCIO • 795.225 L. 2.500 
10 ho Paura, con G. M. Volontà 
DR ( V M 14) 

CAPITOL - 3 9 3 3 6 0 L. 1 3 0 0 
Valentino, con R. Nureyev • S 

CAPRANICA - 6 7 9 3 4 6 5 L. 1.600 
Herbie al rallve di Montecarlo. 
con D. Jones - C 

CAPRANICHETTA - 6 6 6 3 5 7 
. L. 1.600 

Gran bollito, con S. Wìnters 
DR ( V M 14) 

COLA DI RIENZO • 3S0.5S4 
L. 2.100 

Squadra aatitrnffa, con T. Mi -
lian - SA 

DEL VASCELLO • SS4.4S4 
L. 1 3 0 0 

Tra fieri coatta tra Iteri, con R. 
Pozzetto - C 

DIANA 760.146 L. 1.600 
Torsi Tarai Tara! con M . Balsam 
DR 

DUE ALLORI 2 7 3 3 0 7 L. 1.660 
Alrport 77 , con J. Lemmon • DR 

EDEN 360.186 L. I.S66 
Una donna alla lineali a, con R. 
Schneider - OR 

BMBA5S> B7634S L. 236)0 
Capotta, con L. Proiatti 
SA ( V M 14) 

EMPIRE - BS7.71» L- 2 3 0 0 
•alasi, con J. Bisset - A 

ETOILE • 6797356 U 2.500 
11 mastio, con J. Dorelli - DR 

CTRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Super» i»ens. con C N ai per 
SA (VM 18) 

•INtCINS • S91.0936 L. 2.100 
• Catane, con L. Proietti 

SA ( V M 14) 
665.736 L. 2.006 

cai rida aftiSM 
con G. Bramteri - C • 

MAMMA 473.11.00 L. 3 3 6 0 
Un atri»»* aaa vita, con A. Pa
cino - DR 

FIAMMETTA • 473 64.64 
i . 2.166) 

con M 
OR 

CAB.DEN SB234B t - 1366) 

Lo Bianco • G ( V M 1B) 
MAttamo 60«3ae L. I 3 6 « 

Pr*»4*aB*a, con D. Bupatde • OR 
( V M 16) 

« H M B U O • E4M.146) L. 136J* 
WagsiaiRai ava gasMal, con G. 
WìMcr • A 

OOLDCN • 755.062 L. 2.666 
MogRaatant*. con L. Anton*!!! 
DR ( V M 16) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Ride bene chi ride ultimo 
con G. Bremierì • C 

HOLIOAY 8S8.32S L. 2.000 
Al di t i del bene e del male, con 
E. Josephson • DR ( V M 18) 

KING • 8 3 1 3 5 3 1 L. 2.500 
Un attimo una vita, con A. Pa
cino • DR 

INDÙ NO - 582.495 L. 1.600 
New York New York, con R. De 
Niro - S 

LE GINESTRE • 609 .363S 
L. 1 3 0 0 

Alrport 77 , con J. Lemmon - DR 
MAESTOSO • 766.086 L. 2,100 

Ecco noi, par esemplo, con A. 
Celentano • SA ( V M 14) 

MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 
Agente 007: la spia eh* mi 
amava, con R. Moor* - A 

MERCURY 656 .1737 L. 1.100 
L'antivergine, con S. Kristel 
5 ( V M 18) 

METRO DRIVE I N 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

METROPOLITAN • 686.400 
L. 2.500 

Ecco noi, per esempio, con A. 
Celentano - S A (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 
L. 900 

Non ti pago!, con E. De Filippo -
MODERNETTA • 460.285 

L. 2.500 
Innocenza erotica, con L. Tofa
na - DR ( V M 18) 

MODERNO • 4 6 1 3 6 5 L. 2.500 
Amor* alla fiancate, con N. D«-
lon • S (VM 18) 

NEW YORK - 7 1 0 3 7 1 L. 2.600 
Abitai, con J. Bisset - A 
DR ( V M 18) 

N.I.R. • 589.22.96 L. 1.000 
La stana del vescovo, con U. To-
gnazzi • SA (VM 14) 

NUOVO FLORIDA 
(Riposo) 

NUOVO STAR - 7 9 9 3 4 2 
L. 1.600 

Quell'ultimo ponte, di R. Atten-
borough - DR 

OLIMPICO . 396.26.35 L. 1 3 0 0 
(Riposo) 

PALAZZO • 495 .6631 L. 1.500 
I l prefetto di ferro, con G. Gem
me • DR 

PARIS • 754.368 I - 2.500 
Al di là del bene • del mal*, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

PASQUINO 5 S 0 3 6 3 2 I» 1.000 
Pire ( « I l colosso di fuoco») , 
with E. Borgnine - DR 

PREMESTE 
Storia di un peccato, di W . Bo-
rowczyk - DR (VM 18) 

QUATTRO FONTANA • 460.119 
L. 2.0O0 

New York, New York, con R. 
De Niro - S 

QUIRINALE 462.6S3 L. 2.000 
Kfalaawft taasf. con C Gary 
DR ( V M 18) 

QUIRINSTTA - 6 7 9 3 6 . 1 2 
L, 1 3 6 * 

Nana, con L. Fani - DR ( V M 1B) 
RADIO CITY • 464.103 L. 1.60© 

Val enfine, con R. Nureyev • S 
REALE - 961.62.34 t . 2.0O0 

Rbltal. con I . Biseet - A 
REA • B64.165 L. 1 3 0 0 

Cara apnea, con A. 6*111 - S 
RITZ - 837.461 L. 1 3 6 6 

Cjaarra ts.taarl. di G. Luca* • A 
RIVOLI 4 6 6 3 6 3 L. 2366) 

Certi pfccallaaleai pascati, con l . 
Rochetort - SA 

ROUGE ET NOIR • 

Ooetrattba* p****, di R. Aften-
borough - OR 

ROXY - S70.564 L. 2.166 
Gran bollita, con 5. Winters 
DR ( V M 14) 

ROTAL /S7 .4S39 L. 2 3 0 0 
Gaarra aaaftari. di G. Lucas • A 

SAVOIA - 661.159 t , 3 3 0 0 
H i t fteM» |MBT *i«M«a*afVlwv COn A . 
Ctentenu SA ( V M 14) 

SISTO (Oatte) 
•a a Aaaia, con W. Alien • SA 

SMERALDO 3S13S1 L. 1 3 6 6 
, Aaaapeia ex aa aeaetra, con A. 

Glrardot - DR 
SUPERCINEMA I B I . 686 
- _ _ *» t 360 ) 

lian - SA 
6B931B '~ ~ L 336)6 

«ai Tavlanl DR 
TRIOMPtIB 836.60.03 L. 1 3 0 6 

la a Aitato, con W. Alien • SA 
TIFFANY 4 6 2 3 9 0 L. 2.SO0 

I piloti del aeee*. con P. Dany 
S ( V M 18) 

ULISSE • 433.744 
L. 1.200 • 1.000 

Alrport 77 , con J. Lemmon - DR 
UNIVERSAL - 8S6.03O L. 2.200 

La bandara, con G. Hackman - A 
VIGNA CLARA • 320.399 

L. 2.000 
Tre tigri contro Ira tigri, con R. 
Pozzetto - C 

VITTORIA - 571.3S7 L. 1.700 
La benderà, con G. Hackman - A 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 
ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Vemos a matar compalleros, con 
F. Nero - A 

ADAM 
(Non pervenuto) 

AFRICA • 83S.07.16 L. 7 0 0 3 0 0 
Un borghese piccolo pìccolo, con 
A. Sordi - DR 

ALASKA • 220.122 L. 600-300 
Con una mano ti rompo con due 
piedi ti spezzo, con W. Yu - A 

ALBA • 570.655 L. SOO 
Andrò come un cavallo pazzo, 
con H. Marzouk - DR ( V M 18) 

AMBASCIATORI • 4 8 1 3 7 0 
L. 700-600 

Gola profonda nera, con A. Wil
son - 5 ( V M 18) 

APOLLO • 7 3 1 3 3 . 0 0 L. 400 
E' nota una stelle, con B. Strei-
sand - S 

AQUILA • 7 5 4 3 5 1 L. 600 
La banda del gobbo, con T. Mi-
lian • G 

ARALDO - 254.005 L. 500 
La banda del trucido, con T. 
Milian • A ( V M 14) 

ARItU. - 5 3 0 3 5 1 L. 700 
Maciste l'ero* più forte del mon
do - SM 

AUGUSTUB - 6 5 5 3 5 5 L. 800 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

AURORA - 3933S9 L. 700 
I l libro della giungla - DA 

AVORIO D'ESSAI 7 7 9 3 3 2 
L. 700 

San Bablta ore 20: un delitto 
inutile, con G. Cesereo 
DR ( V M 18) 

BOITO 6 3 1 . 0 1 3 8 L. 700 
La signora omicidi, con A. Guin-
ness • SA 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 
E l'alba ai macchiò di rosso, con 
T. Bottoms - DR ( V M 14) 

BROADWAY - 2 6 1 3 7 3 0 L. 700 
Bruca La* contro I superman 

CALIFORNIA - 2 6 1 3 0 . 1 2 L. 750 
Isole nelle corrente, con G. C. 
Scott - DR 

CASSIO 
Pubertà, con A. Andrews 

" S ( V M 18) 
CLODIO - 3 5 9 3 6 . 5 7 l_ 700 

E' nata una stelle, con B. Strei-
tand - S 

COLORADO 6 2 7 3 6 . 6 6 L. 
- DA 

Totò - SA 
SOO CORALLO 

(Ripeso) . 
CRISTALLO - 4 6 1 3 3 6 L. 500 

Caccia aera? landra d*l Pacifico. 
con H. Fujioka • A 

D I L L I MIMOSE - 3 6 6 3 7 . 1 2 

254324 

alitanti, con F. Bo
netti - S (VM 18) 

DELLA frOaffOiMi 2 5 6 3 3 * 
L. 600 

(Riposo) 
DIAMANTE 395.606 L. 700 

Pic-nk ad Mangine Rack, di P. 
Weir - DR 

DORI A 317.400 L. 700 
Paperino a Caaapany in 
DA 

EDELWEISS 334.905 L. 
Da* mai l aaa cappelle, con R. 
Pozzetto - C 

ELDORADO - 501.07.25 L. 406 
(Non pervenuto) 

BSPtRlA 962.664 L. 1.166 
t e e Aanea. con W . Alien - SA 

I r aak, con A. Catoniano 
DR ( V M 14) 

L. 650 
Wtaetetitt - M 

M A R L I N • 691 .0634 L, 466 
(Ripoto) 

HOLLYWOOD • 2 9 6 3 5 1 L, 606 
(Non pervenuto) 

JOLLY - 4 2 2 3 9 8 L. 700 
Un borgo*** piccola piccolo, con 
A. Sordi - DR 

MACRYS D'ESSAI - 62238 .25 ' 
L. SOO 

La prolessoresse di scienze na
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

MADISON • 512.69.26 L. 800 
Panico nello stadio, con C He-
ston - OR 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.344 
L. 600 

(Riposo) 
MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 

Ritornano quelli della calibro 38, 
con A. Sabato - OR (VM 18) 

MOULIN ROUGE (ex Brastl) 
552.350 
Indianapolis pista infernale, con 
P. Newman - 5 

NEVADA 430.268 L. 600 
La polizia interviene: ordine di 
uccidete, con L. Mann - DR 

NIAGARA - 627.32.47 L. 2S0 
I l drago si scatena, con Chen 
Kuan Tal - A 

NUOVO - 588.116 
L'amica, con L. Gattoni 
S (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci
na, 16 - Colonna) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

NOVOCINE 
I l conquistatore dell'Atlantide 

ODEON • 464.760 L. 500 
Raptus erotico, con D. Thorne 
S (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
I l libro della giungla - DA 

PLANETARIO - 4759998 L. 700 
La marchesa Von..., con E. Cle-
ver • DR 

PRIMA PORTA 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A ( V M 14) 

RENO 
(Riposo) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Ballata di un soldato, con V. 
Ivasciov - DR 

RUBINO D'ESSAI - 5 7 0 3 2 7 
L. SOO 

I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini - DR (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

La bocca che uccide 
SPLENDID • 620.205 L. 700 

Prendi i soldi e sceppa, con W. 
Alien - SA 

TRIANON 780.302 L. 600 
America 1929: sterminateli Bon
za piete, con B. Hershcy 
DR (VM 18) 

VERSANO - 851.195 L. 1.600 
Paperino e Company in vacanza 
DA 

TERZE VISIONI 
DE! PICCOLI 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 
LIBIA 
; La panala f a le atei 

G. Cessinelli - DR 
TIBUR - 4 9 9 . 7 7 . 6 2 ^ 

C M M In vno a îCcWOf éjff I 
" man - DR (VM 14) 

TRIONFALI • 333.196 
Totò corca moglie - C 

* f 

ADUA 
DEL MARE - 60S.61.07 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Nerbi* al Retty* di 
con D. Jones • C 

SUPERCA (Viale dette 
TeL 669.62.66) 
Tre Ilari cantra Ira Neri, con R. 
Pozzetto - C 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Totò riaata di aJaia - C 

CINEMA C H I P11ATICHIRANN6] 
LA RIDUZIONI: H4AL, A C I % 
AftCI, ACM. BHOALSi Alcyone, 

Ara* . JUUt. Aaeaalaa. 
A t t n T r O f a V M w M a M a av^MaMtaTiJJ 

ril. Braadaiay, California, 
Castello, Capital. Clini lai . d o d i * . 

Crtatalt*. Diana, Dori*, 
Giardino, Caldo*, Haliday, 

Italia. LeMan, M«little. H e * * * * , 
New York. Nuovo Olltaaia, Plana 
tarlo. Prima Porta, Beala, Riatto, 
Rosy. Rea, Trajan* di 
Sele Umberto, 

http://SS4.37.S4t
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La conferenza pugliese del PCI tti'viì or;.W•?•:?•."'' ; x-

lornoe 
• ' . / l i . i V i V ; 

E' necessario un nuovo orientamento di amministratori, Enti lo
cali, governi e assemblee regionali per nuovi tipi di intervento 
L'interessante dibattito concluso dal compagno sen. Dario Valori 

Dalla nostra redazione 
BARI — Anche per guanto 
riguarda le attrezzature spor-
Uve il Mezzogiorno sta male. 
Eppure, di soldi se ne sono 
spesi tanti. Ma si sono fat
te spesso, anche in questo 
settore, vere e proprie « cat
tedrali nel deserto », come 
nel caso del grande velodro
mo pugliese di Monteroni, 
presso Ostuni, ' che nel • '76 
ha ospitato i « mondiali » di 
ciclismo su pista. Dopo i 
campionati il velodromo è 
stato abbandonato. Si sono 
fatti poi, molti campetti per 
giocare al calcio. I ragazzini 
di Bari o di Foggia, però, se 
vogliono giocare devono an
dare nelle piazze e nei viali, 
pagando due o tremila lire a 
partita a qualche speculato
re che si accampa « diritti » 
su tali spazi. 

E" nelle città del sud che 
c'è maggiormente bisogno di 
un diverso sviluppo sociale e 
di un diverso assetto territo
riale. Per questo, quando si 
parla di riforma dello sport, 
si deve pensare, innanzitut
to, al Mezzogiorno. 

Alla prima Conferenza re
gionale pugliese del PCI sul
lo sport, il compagno Rocco 
Galatone, nella sua relazione 
introduttiva, ha detto tra 
l'altro che oltre che sul pia
no della formazione dell'uo
mo è necessario intervenire 
nel settore dello sport come 
problema di aggregazione so
ciale nel momento in cui lo 

D'Amico 
fermo 

7 giorni 

ROMA — L'incidente lamen-
tato domenica pomeriggio all' 
Olimpico da Vincenzo D'Ami
co si è rivelato di media en
tità. Ieri il dottor Ziaco ha 
visitato a lungo il giocatore, 
sottoponendolo anche ad esa
me radiologico. - La diagnosi 
emessa dal medico sociale bian-
coazzurro al termine della vi
sita parla - di stiramento del 
legamento del ginocchio de
stro. Il giocatore ha avuto di
sposizione dal sanitario di sta
re fermo per sette giorni. !n 
un primo momento ai giocatore 
doveva essere applicata una 
doccia gessata per immobilizza
re l'arto, poi però per evi
tare che la guarigione avve
nisse in modo più lento e con 
tempi più lunghi, Ziaco si è 
appellato al senso di respon
sabilità di D'Amico, lascian
dogli cosi la gamba libera, con 
la promessa però che per 
sette giorni non si muoverà 
dal letto. 

Domenica, quindi contro i. 
Foggia il giocatore non ci 
sarà; il suo ritorno In squa-

' dra è previsto dopo la sosta 
internazionale, l'11 dicembre 
nell'incontro casalingo con il 
Napoli, a meno che complicar 
zioni non consiglino ulteriori 
prudenze. - -

Per quanto riguarda Ammo
niaci, il giocatore riprender*. 
questa mattina la preparazio
ne. Il giocatore • migliorato 
in questi ultimi giorni e que
sto fa accantonare per il mo
mento il perico.o di un'ope
razione. Comunque prima di 
stilare la diagnosi definitiva 

, (menisco o no) occorrer* che 
il difensore biancoazzurro ri
prenda l'attività. Oggi ripren
derà su campo con esercizi di 
rieducazione dell'arto e si sot
toporrà nello stesso tempo ad 
applicazioni, forni, radar, elet
trostimolazioni. Fra dieci gior
ni si farà nuovamente veder*. 

Nelle foto la arto; Vlacean 
D'Awko. 

stato di disgregazione ha rag
giunto punti di estremo pa
rossismo. Di qui la necessità 
di insistere per uno svilup
po reale dell'associazionismo 
sportivo come elemento de
terminante di formazione al
la socialità. 

E' necessario realizzare uno 
spostamento di interventi del
lo Stato, delle Regioni, degli 
enti locali verso un fonda
mentale servizio sociale co
me quello sportivo. 

E* necessario — è stato sot
tolineato nel corso della Con
ferenza dei comunisti puglie
si — un nuovo orientamento, 
anche nel Mezzogiorno, degli 
amministratori, degli enti lo
cali, dei governi e delle as
semblee regionali per nuovi 
tipi di intervento. Gli enti 
locali devono smetterla di 
concepire anch'essi lo sport 
come solo spettacolo o come 
sola attività agonistica e 
chiedere finanziamenti in 
questa direzione. •'• 

Quello che serve sono: in
vestimenti per la costruzione 
di impianti di base e poli
valenti sul territorio e nelle 
scuole, nonché il verde pub
blico attrezzato, al fine di 
sollecitare ed incentivare al 
massimo la pratica sportiva; 
organizzazione della vita as
sociativa a tutti i livelli per 
una aggregazione di massa 
tendente non solo alla pra
tica sportiva, ma anche ver
so consumi sociali e cultura
li di tipo nuovo; gestione so
ciale e partecipata degli im
pianti e di tutte le strutture 
ed attrezzature esistenti, at
traverso la presenza di tutta 
la rete associativa sia degli 
enti di promozione, sia delle 
federazioni sportive. • 

Bisogna recuperare, insom
ma, il tempo perso. E nel 
Sud se n'è perso di più. Qui 
non si è avuto, ad esempio, 
lo stesso sviluppo che si è 
avuto in Emilia, Lombardia, 
Piemonte o Toscana, degli 
enti di promozione sportiva. 
Non lo si è avuto proprio in 
conseguenza — ha sottolinea
to il compagno Galatone — 
dì una maggiore politica pa
ternalistica e clientelare da 
parte della DC, e come in 
tutti gli altri settori di atti
vità, anche in questo cam
po, il Meridione ha pagato 
il prezzo più alto. 

Comunque, nonostante le 
difficoltà, anche nel Mezzo
giorno alcuni Enti di promo
zione come il CSI, l'UISP e 
la Libertas hanno svolto un 
ruoto non indifferente, han
no almeno dato una indica
zione sulla possibilità di as
segnare allo sport un ruolo 
diverso. In Puglia qualcosa, 
di nuovo già c'è. Proprio in 
questi giorni si discuterà in 
Consiglio regionale una pro
posta di legge per «l'istitu
zione del servizio sociale re
gionale per le attività moto
rie e sportive ». 

Alla Conferenza regionale 
pugliese del PCI sullo sport 
organizzata (come le altre 
iniziative analoghe che si so
no svolte o si stanno svol
gendo altrove) in vista della 
Conferenza nazionale del 
PCI sullo sport che si terrà 
nei prossimi giorni a Roma, 
hanno partecipato tra gli 
altri l'assessore regionale al
lo sport, rappresentanti di 
altri partiti, del CONI, del
la medicina sportiva. 

A conclusione è intervenu
to il compagno Dario Valori, 
membro della Direzione del 
PCI. La Conferenza nazio
nale comunista sullo sport — 
ha detto tra l'altro — è sta
ta convocata per dare una 
risposta costruttiva e demo
cratica alle richieste e alle 
necessità di un nuovo modo 
di vivere che emergono dal
l'urgenza di dare un nuovo 
modello di vita alla società 
italiana. £* necessario con
trastare le esasperazioni con
sumistiche, occuparsi dell'uo
mo, dei suoi interessi, delle 
sue aspirazioni, della sua sa
lute. della sua cultura. Di 
tutto ciò — ha detto Valori 
— fa parte lo sport inteso 
non come puro spettacolo ma 
come esercizio fisico e come 
servizio sociale. Oggi con la 
legge 3S2 (poteri alle Regio
ni) si aprono nuove possibi
lità in materia sportiva, che 
assicurino lo sport a tutti, 
attraverso la programmazio
ne. la partecipazione e il plu
ralismo. Regioni, enti locali, 

società sportive, enti di pro
mozione, CONI, possono • e 
devono collaborare in questo 
sforzo tenendo conto anche 
dei • nuovi problemi che ri
guardano le masse giovanili, 
i loro orientamenti, le loro 
spinte • associative. Non vo
gliamo politicizzare lo sport 
— ha concluso il compagno 
Valori — ma porre al servi
zio dello sport la ricerca, il 
dibattito e la scelta politica. 
Mettiamo al servizio di un 
grosso problema la forza del 
PCI. 

d. <o. 

Munari secondo 
dopo la prima tappa 
del rally d'Inghilterra 

YORK — Il finlandese Han-
nu Mlkkola, caposcuderia del
la Toyota, ha appena cinque 
secondi di vantaggio sull'ita
liano Sandro Munari, su Lan-
cia-Stratos, dopo la prima 
prova speciale odierna di ve
locità nel rally dell'automo-
bil club britannico (RAO. 

Nella prova speciale i cor
ridori hanno trovato neve e 
ghiaccio sulle tre miglia del 
tracciato, in parte non asfal
tato, del Brabhau Park. 

- Mikkola, che aveva conqui
stato la posizione di testa 
rilevando il connazionale 
Pentti Arlkkala ieri sera, è 
incorso in una penalizzazio
ne di 5'39". Munari è stato 
il più veloce nella prova spe
ciale, ed è risalito in classi
fica dal quarto al secondo 
posto. 

Torino e Juventus: rendimento alterno e il campionato si è fatto interessante 

Il comportamento di granata e bianconeri spiega la magra di Wembley del «blocco» della nazionale • Si fanno avanti elementi nuovi: P. Conti, 
P. Rossi, Manfredonia, Pin, Altobelli, Buriani • Bearzot dovrà incominciare a fare un discorso serio sui ricambi in prospettiva Argentina 

ROMA — Alla rincorsa del 
Milan. Sentenza lapidaria 
che però fotografa • esatta
mente -11 campionato, dopo 
l'ottava giornata. E alla rin
corsa sono costrette Torino 
e Juventus, abituatesi piut
tosto male negli anni scorsi. 
Ora il ruolo di «lepre» po
trebbe stare a significare che 
1 rossoneri siano esplosi e 
abbiano relegate in sottor
dine le altre. Verità vuole, 
invece, che si riconosca co
me l'andamento del Milan 
sia stato regolare e quello 
delle due piemontesi altale
nante. Nella passata stagio
ne, di questi tempi, si era 
già delineata la supremazia 
piemontese. Il Torino era in 
sella con un punto di van
taggio sui «cugini» e rivali, 
ma ne vantava quattro su 
Napoli e Lazio, per non an
dare più in basso. La media 
inglese di Torino e Juventus 
faceva presagire grossi even
ti, e tali furono, • infatti: 
tutti i record vennero pol
verizzati a turno. Ora il 
Milan ha soltanto un + 1. 
che rispetto al + 3 e al + 2 
dello scorso anno, sembra 
dire chiaramente come la si
tuazione non sia affatto sta
bilizzata. Intanto però c'è da 
inneggiare a questo Milan che 
ha saputo condurre una ac
corta campagna acquisti. To-
setto e Buriani appaiono già 
come punti di forza e dome
nica Liedholm ha fatto esor
dire anche il giovane Anto-
nelll. In giro si maligna che 
il Milan non terrà questo 
passo, e che il fatto di aver 
sbloccato il risultato col Bo
logna su rigore ne sia stato 
già un sintomo premonitore. 
Ci si dimentica che il Bo
logna ha l'acqua alla gola e 

MORI NI tenta la via del gol con un'acrobatica rovescia ta nella partita Mllan-Bologna 

che quindi è difficile sta
narlo dalla propria area. Ma 
dopo il gol i rossoneri hanno 
fatto gioco, pur - dovendosi 
privare di Buriani dal 21' del
la ripresa. Comunque fi
nisca, il campionato è inte
ressante, vivo, proprio grazie 
al Milan. Se continuasse così, 
l'incertezza sarebbe la ben
venuta. • - -

La Juventus che pareggia 
in casa con - l'Atalanta (in 
nove) e subisce la stessa sor
te a Verona, è una Juve da 
rivedere. Altrimenti ci • sa
rebbe da domandarsi il per

chè degli acquisti dei Fanna 
e dei Cabrini (per fortuna 
che Virdis pare • già sta
bile), per non tacere che in 
panchina sono anni che am
muffisce Spinosi. Furino e 
Morini sono i giocatori che 
finora hanno riportato le 
peggiori pagelle. E non sono 
stati giudizi aprioristici, ma 
scaturiti da verità vera. Ma 
anche i Bettega e i Benetti 
appaiono sotto tono. E se 
pensiamo allo stato approssi
mativo della - condizione di 
Zoff, si chiariscono le ragioni 
della magra che la nazionale 

Ai campionati nazionali dilettanti di pugilato a Napoli 

Cherchi Oliva Nardini e Rosi 
si mettono in bella evidenza 

I quattro pugili hanno conquistato rispettivamente il titolo dei mosca, dei leggeri/dei 
mediomassimi e dei welters - Cinque titoli su undici sono andati ai pugili campani 

... Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Al palazzo dello 
sport di Fuorigrotta si sono 
conclusi i campionati nazio
nali dilettanti di . pugilato. 
I campani hanno fatto ia 
parte dei leoni conquistando 
cinque titoli sugli undici in 
palio con Oliva, Mosella, 
Placanico, Antino e Ardito 
(questi ultimi due emigrati 
rispettivamente in Veneto e 
in Lombardia). Il - successo 
dei pugili campani è stato 
poi completato dalle meda
glie d'argento conquistate da 
Di Lernia e da Pisapia. 

Non molte in verità le in
dicazioni emerse da questi 
campionati per i nostri tec
nici: speranze autentiche non 
se ne sono individuate. I so
li Cherchi, Oliva. Rosi. Gra
vina e Nardini sono apparsi 
come gli elementi su cui po
ter contare per il futuro. Tut
ti gli altri, pur non difettan

do di coraggio e di agoni
smo, hanno confermato gros
si limiti. 

E veniamo agli incontri più 
interessanti dell'ultima se
rata. 

Nel secondo match in pro
gramma salgono sul ring i 
pesi mosca Pinna e Cherchi. 
Pinna, conscio della propria 
inferiorità tecnica, cerca la 
bagarre. Cherchi, freddo e 
lucido, lo controlla e, il più 
delle volte di rimessa, piaz
za precisi colpi al volto e 
al bersaglio grosso dell'anta
gonista, che appare disorien
tato e che nel terzo round 
subisce un K.D. -Alla fine 
vittoria netta per Cherchi. 
che, ben impostato tecnica
mente, ha sfoggiato una 
buona boxe. Pugile elegan
te di discreta classe, Cherchi 
rappresenta la più bella ri
velazione di questi campio
nati. Ha iniziato a boxare 
solo l'anno scorso, ma già si 

sporKIash-sporfflash-sporlflash-sportflash 

• TOTOCALCIO — I l rota-
caldo comunica l« quota: al 234 
vincenti con 13 punti quattro mi
lioni 357 mila 600 lira, si 7.630 
vìncenti con 12 punti 133 mila 
600 lire. 
• CALCIO — La p m i é n i a dei-
la Laje calcio - aeiiUprotesiion^sti 
ha dato incarico all'ufficio d'in
chiesta della FICC di svoltare «ili 
accertamenti in relazione alla par
tita Siracusa-Benevento (serie «C » 
•irono «C») disputatasi domeni
ca e conclusasi sul risultato di 
0-0. I l presidente della società si
ciliana presenterà u nreclamo per 
nna frase detta dall'arbitro Tani 
di Livorno, il quale, in base a 
quanto riferito da due visiti ur
bani e da un fotografo presenti 
sul campo della tara avrebbe ras
sicurato il portiere del Benevento 
che l'incontro sarebbe terminato 

• CALCIO — I l 10 dicembre a 
Camaiore si giocherà Italia-Austria, 
dilettanti, valevole per il torneo 
UEFA. La partita avrà inizio alle 
ore 14.30. 

• TOTIP — Oneste le quoto del 
concorso n. 47: ai quattro vincitori 
con 12 punti, lire 4.750.595; ai 
63 vincitori con 11 punti, lire 
292.300; ai 663 vincitori con 10 
punti, lire 27.700. 
• CALCIO — Carmelo La Torre, 
il tarlino della Ternana uscito in 
barella al 4 0 ' del primo tempo 
della partita Ternana Pistoiese, ha 
riportato la probabile frattura del
la devicela. Dovrà portare il ses
so per 25 sforni. 
• PALLANUOTO — I l torneo di 
Siracusa ha •alienato quali fina
liste delta Coppa oe! Campioni la 
Canottieri Napoli e il CSKA di Mo
sca. La fase finale della coppa si 

in 

fa apprezzare per la padro
nanza che ha del ring. Ben 
guidato, Cherchi è pugile di 
sicuro avvenire. Nei leggeri 
Oliva, campione uscente, è 
opposto a Segatori. Fin dal
le prime schermaglie si deli
nea il match: un monologo 
di Oliva. Pugile esperto, ele
gante, preciso, dotato di un 
ottimo bagaglio tecnico e di 
una notevole potenza. Oliva 
non ha difficoltà a liquida
re l'avversario. Nel secondo 
round, con un diretto destro 
spedisce al tappeto Segatori 
che contato fino ad otto si 
rialza e riprende il combatti
mento. Oliva, implacabile. 
con due diretti al viso è sul 
punto di mandare nuovamen
te al tappeto l'avversario. 
quando i secondi molto op
portunamente lanciano la 
spugna. 

Nei welters, grazie a Rosi 
(l'anno scorso campione dei 
superleggeri), si ritorna ad 
assistere a della buona boxe. 
Visone, suo avversario di tur
no. deve ricorrere a tutte le 
sue risorse di eccellente in
cassatore per terminare in 
piedi il combattimento. Nel 
terzo round subisce anche un 
richiamo ufficiale. ; -

Gravina e Valentin!, nei 
superwelters, danno vita ad 
un altro interessante match. 
La potenza e la migliore im
postazione tecnica di Gravi
na. mettono in difficoltà l'av
versario, che nella seconda 
ripresa subisce due richiami 
ufficiali, e nella terza un 
K.D. Vince nettamente ai 
punti Gravina che si confer
ma pugile cui non dovrebbe 
mancare un avvenire. 

Nei mediomassimi. Nardi
ni. altra stella di questi cam
pionati, si aggiudica il titolo 
dopo aver nettamente scon
fitto ai punti Apostoli che 
aveva subito anche un K.D. 
nell'ultimo round. II neo-cam

pione (un giovanottone che 
nel modo di boxare a tratti 
ricorda lo stile di Clay), ol
tre ad avere un forte pu
gno, ha un bagaglio tecnico 
e una scherma che lo indi
cano - come " una delle più 
grosse attuali promesse del
la nostra boxe. Gli altri 
match, hanno visto le affer
mazioni ai punti di Medda, 
Lavite, Placanico, Antino, 
Ardito e Mosella. 

Marino Marquardf 

ha rimediato a Wembley. E, 
guarda caso, 11 discorso calza 
pari pari pure per 11 Torino. 
Il gol che ha battuto il Na
poli è stato una prodezza di 
mister Graziani. Per il resto 
il gioco granata è stato a 
singhiozzo. 

Di converso stanno emer
gendo elementi nuovi: il vi
centino Paolo Rossi, il gial-
lorosso Paolo Conti, il laziale 
Manfredonia, il napoletano 
Pin, l'interista Altobelli e, se 
vogliamo, lo stesso rossonero 
Buriani: altro che stranieri, 
si curino di più i vivai. Bear
zot ha avuto in premio da 
una nazionale costruita sul 
blocco Juventus-Torino, la 
qualificazione ai mondiali 
del giugno 1978 in Argentina. 
Ora è necessario — se non 
vuole votarsi all'immobilismo 
— apportare dei correttivi 
validi in prospettiva. Non si 
chiede che Zoff venga insca
tolato e neppure i vari Moz
zini, Facchettl, Benetti e — 
perchè no — anche Causio. Si 
chiede soltanto che venga 
incominciato un discorso se
rio sulle pedine di ricambio. 
Ma della nazionale ne parle
remo con maggiore cogni
zione di causa dopo la par
tita col Lussemburgo. - .. 
' * Il presidente della Fioren
tina, Ugolini, ha mostrato 
una volta di più di essere per
sona seria e responsabile. Vi 
ricordate cosa accadde a Giu
lio Corsini con la Lazio nel
la stagione 1975-1976, e cosa 
è accaduto ad altri allena
tori? Sono sempre stati - i 
primi a pagare errori non 
soltanto loro. Ora Mazzone 
non è stato silurato, ma è 
certo che qualche rimpro
vero gli va pure mosso: la 
campagna acquisti non è sta
ta delle migliori. Eppure do
menica, pur perdendo col Vi
cenza, la squadra si è mo
strata viva. Ma già il fatto 

di non essersi fatto imporre 
l'umore dell'ambiente è pre
gio da non sottovalutare: 
Ugolini è persona da rispet
tare non da crocifiggere. • 

Se Roma e Lazio hanno 
giocato il « derby della 
paura », non per questo han
no deluso. Era delicata que
sta stracittadina. Il pareggio 
lascia ' in posizione •. di clas
sifica ' mediocre le =' due ro
mane, ma getta acqua sul 
fuoco del malcontento. Ovvio 
che il discorso valga più per 
Vinicio che v per Glagnonl. 
Senza voler apparire impie
tosi, non si può tacere però 
l'evidenza: Garella finora 
non ha ancora dimostrato di 
valere Felice Pullcì. E" ele
mento valido in potenza, ma 
che bisogna far maturare 
con calma, senza caricarlo 
di eccessive responsabilità. 
Contro la Roma ha parlato 
di « fantasma » di Pullcl, so
stenendo di non aver sba
gliato niente: prova ne sia 
che non ha subito gol. Ognu
no conosce il proprio va
lore. sarebbe assurdo poi 
farsi un'autocritica distrut
tiva, ma un minimo di pu
dore e di senso della mi
sura non guastano mai. In 
prospettiva Glagnonl può 
contare, per domenica pros
sima a Vicenza, sul recupero 
di Muslello. Ma ci è parso 
che la difesa glallorossa stia 
Incominciando a ritrovarsi. 

Menichinl è tornato ad . 
timi livelli e • Paolo Con 
sta imponendosi all'attenzic, 
ne generale. Se col Vlcenzi 
si baderà a contenere Paolo 
Rossi . (capocannoniere in 
sieme a Graziani), non è 
detto che non possa venire 
anche un risultato utile. La 
Roma andrà giudicata, dopo 
che l'Infermeria si sarà vuo 
tata e che Glagnonl avrà 
incominciato a lavorare sugli 
schemi. Finora chi se la sa
rebbe sentita di trinciare 
giudizi, eppoi in virtù di qua
le metro? La Lazio avrà due 
consecutive partite ' interne: 
Foggia e Napoli. Ma quan
to lavoro aspetta Vinicio... 
D'Amico deve dare una mag
giore continuità alla sua 
azione. Non si pretende cer
to che faccia l'incontrista. 
che si sfianchi per rientrare, 
ma vivaddio se vorrà arri
vare alla nazionale, dovrà 
pur diventare... carne. E* un 
esempio, ma il discorso andrà 
approfondito. In poche pa
role, Roma e Lazio sono an
cora in zona di parcheggio. 
ma il discorso vale anche 
per molte altre squadre. La 
sorpresa 6 il Vicenza, ma 
si • comportano bene anche 
Genoa e Perugia. I giochi 
sono ancora aperti, vedremo 
chi saprà meglio approfit
tarne. 

g. a. 

Per gli ottavi di finale della Coppa UEFA 

Domani il Torino 
contro il Bastia 

Oggi per la Supercoppa d'Europa si 
fronteggeranno Amburgo e Liverpool 

ROMA — Ancora una setti
mana intensa per il calcio 
internazionale. A tenere ban
co sarà domani la Coppa 
Uefa, che presenta gli incon
tri di andata degli ottavi di 
finale. Per l'Italia è rimasta 
in lizza soltanto il Torino, 
che incontrerà la squadra 
francese del Bastia. 
La stella della compagine iso
lana è Jhonny Repp, olandese 
di gran classe. I granata si 
presenteranno all'appunta
mento con la Coppa Uefa con 
una formazione rimaneggia
ta a centrocampo, stante la 
assenza di Zaccarelli squali
ficato per una giornata, dopo 
l'incontro con la Dinamo di 
Zagabria. Al suo posto gio
cherà Butti. 

Nessun problema invece 
per Pecci, che uscito anzitem
po domenica durante la par
tita con il Napoli, dovrebbe 
recuperare in tempo utile. 

Il calcio internazionale co

munque avrà un prologo già 
oggi, ad Amburgo. 

Si giocherà l'incontro d'an
data tra l'Amburgo e il Li
verpool per la neoistituita (e 
non ufficiale) Supercoppa di 
Europa. . . . : _ . . . . - . 
OGGI: Supercoppa d'Europa: 
Amburgo-Liverpool. 

DOMANI: Coppa Uafa: Ein 
tracht Francoforte (RFT) • 
Bayern Monaco (RFT); Mag-
deburgo (DDR)-Lens (Fr); 
Dinamo Tbilisi (URSS) Gras 
shopper* (Svi) ; Eindhoven 
(Ol.) - Eintracht Brunswick 
(RFT); Karl Zela» lena 
(DDR)-Standard Liegi (Bel.); 
Bastia (Fr.)-Torino ( I I ) 
Aston Villa (Ingh.)-Atletico 
Blrbao (Sp.); Ipswich Town 
(Ingh.)-Barcellona (Sp.). 

VENERDÌ* : Iran-Australi? 
ed Egitto-Tunisia (eliminate 
rie mondiali). 

DOMENICA: Malta-Turchi 
(eliminatorie mondiali). 

Sull'acqua a 288 miglia orarie 

SYDNEY — L'australiane Ken Warby ha stabilito un recor 
velocità di 2W.175 miglia orarie. Warby ha pilotalo il suo ali 
del lago artificiale di Blowering, situato ad una altitudine 
all'approvazione della federazione intemazionale di mofenau 

d mondiale sull'acqua pilotando un idroplano a reaziono «Ha 
scafo, battezzato cSpirit of Australia», sullo acquo tranquille 
di <MJt metri sul livello del mare. Il primato verrà sottoposto 

tka a Bruxelles. Nella te le foto: lo « Spiri! of Australie a 

.-»*»• '•v>'V-'ÌJÌ.-. iv':--, i|. }i *>'-"::?'-.v.; v.s -;- -^•«'̂ ^«TsjRjsiBaaai 

trazione anteriore,grande visibilità, fre
ni a disco anteriori con servofreno, car
rozzeria interamente in acciaio ad as
sorbimento d'urto. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti taf 

Rewurit: sanuuia Male m 

*»-.»*-i.»j*^«^a^»,»,>i-^^»t.-.^--*5^K-
Renanh tyla sedia felice 
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IL SEGRETARIO DI UNIOAD POPULAR ALL'UNITA' 

Almeyda: una nuova 
fase della lotta 

si è aperta in Cile 
Dopo quattro anni sono riprese le attività politiche 

e sindacali che Pinochet sognava di avere stroncato 

Lo sviluppo del dialogo tra Stato e autorità ecclesiastiche 

LA POLONIA E LA CHIESA 
v.: 

Perché è stato considerato come una svolta l'incontro del mese scorso tra Gierek e il cardi
nale Wyszynski - I risultati di un processo che ha visto superare diffidenze e mutare i reci
proci atteggiamenti -1 grossi problemi risolti e quelli aperti - La questione del confronto ideologico 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Una nuova tap
pa di lotta sembra essersi a-
perta in Cile a partire dallo 
sciopero della fame di 28 fa
miliari di detenuti fatti spa
rire dalla polizia politica di 
Pinochet, avvenuto lo scorso 
giugno nella sede della CE-
PAL, organismo economico 
delle Nazioni Unite con sede 
a Santiago. Ce ne parla, in 
un'intervista concessa all'tU-
nità » e all'* Humaniié », Ciò-
domiro Almeyda, segretario 
esecutivo della Unidad Popu-
lar, ex ministro degli esteri 
del governo Allende, attual
mente in esilio dopo un lungo 
periodo di detenzione nelle car
ceri fasciste. 

€ In effetti — dice Almey
da — è cominciata una nuo
va fase. I familiari dei pri
gionieri "scomparsi" hanno 
compiuto un eroico sciopero 
della fame per sapere dove 
siano i loro cari e in questi 
mesi hanno condotto una cam
pagna internazionale per co
stringere Pinochet a pronun
ciarsi. Tre mogli e madri di 
prigionieri scomparsi sono at
tualmente a New York per la 
sessione dell'ONU; proprio in 
questi giorni a Santiago cen
tinaia di parenti degli scom
parsi hanno partecipato a una 
manifestazione pubblica per 
le vie della città. Si tratta di 
una grande campagna che ha 
ovvie conseguenze politiche in 
quanto colpisce uno dei pun
ti deboli della giunta: la que
stione dei diritti umani. 

€ In queste settimane si è 
avuto — continua Almeyda — 
il grande sciopero della minie
ra di rame di El Teniente, al 
quale hanno partecipato 8 mi
la lavoratori, e scioperi si 
sono realizzati nei porti e nel 
settore dei trasporti di Volpa-
raiso e San Antonio. 

Di particolare significato è 
slato lo sciopero della fame 
di quattro giorni del vice pre
sidente della DC Jaime Ca-
stillo, ed un altro, in solida
rietà, di cinque giovani nel 
convento di S. Francisco a 
Santiago del Cile al termine 
del quale vi è stata una messa 
é una manifestazione per le 
vie del centro cittadino ». 

/ quattro anni di lotta sot
terranea, € in sordina », come 
dice Almeyda. del popolo ci
leno investito da una bufera 
senza precedenti sembrano in 
queste settimane essere fini
ti, assumere un significato 
nuovo di preparazione dolorosa 
e faticosa a queste lotte, e Lo 
importante — dice Almeyda — 
è che queste manifestazioni, 
nella pratica, pongono fine 
alla cessazione delle attività 
politiche e sindacali che i gol
pisti sognavano di imporre 
per sempre al paese. Non so
lo vi sono lotte, ma hanno ac
quisito una dimensione tale 
che anche gli organi di infor
mazione del regime devono 
riferirne». La nuova consi
stenza della iniziativa popola
re ha messo in luce la de
bolezza nuova della giunta fa
scista. E' indubbio che mani
festazioni come quelle di que
sti giorni non sarebbero av
venute un anno fa e se fos
sero avvenute sarebbero state 
represse in modo sanguinoso e 
immediato. Oggi invece le mi
sure repressive sono incerte. 
ai licenziano una • sessantina 
di scioperanti di El Teniente, 
ma si accolgono le richieste 
salariali; si fermano alcune 
decine di manifestanti a fa
vore dei prigionieri scompar
si. ma si è costretti a farlo 
pubblicamente, senza la pos
sibilità, dunque, di far spa
rire anche questi oppositori. 
• La giunta non può reprime
re come nel passato e come 
vorrebbe perché è isolata in
ternazionalmente e una delle 
cause del suo isolamento è pro
prio la durezza della repres
sione usata negli anni scorsi. 
Se ripetesse l'esperienza ac
centuerebbe il suo isolamen
to. 

E ora Pinochet ha anche pau
ra che una repressione cru
dele e violenta scatenerebbe 

una serie di reazioni inter
ne». 

E' indubbio che parte im
portante di questa nuova tap
pa di lotta è anche il docu
mento reso pubblico dalla DC 
cilena all'inizio di novembre 
a Caracas. E' il primo docu
mento democristiano organico 
dal momento del golpe, ed è 
« un documento importante e 
positivo, anche se rimangono 
discrepanze tra noi e loro ». 
« Ma segna — continua Alme
yda — il passaggio della De
mocrazia cristiana da una 
opposizione sorda a una phì 
attiva. E certo lo sciopero 
della fame di Castillo non è 
stato un fatto puramente per
sonale, rientra nella linea di 
accentuare questa opposizio
ne alla giunta. Siamo d'ac
cordo che occorre abbattere 
prima di tutto Pinochet, che 
occorre andare ad una larga 
costituente, che tutte le for
ze devono dare il loro con
tributo alla lotta. Noi pensia
mo che non si tratta però di 
restaurare la democrazia di 
prima di Pinochet: occorre 
creare una nuova democrazia 
che non sia neutra, che im
pedisca il rinascere dal fasci
smo: per questo parliamo di 
democrazia antifascista ». 

Alcuni dirigenti di Unidad 
Popular hanno detto nel pas
sato che Pinochet resiste, più 
che per forza propria, per la 
debolezza della opposizione. 
Chiedo ad Almeyda se que
sti processi di rafforzamento 
dell'unità all'interno della si
nistra e di avvicinamento del
la DC mutano questo quadro. 
< Non credo ad una unità 
meccanicista, fondata sull'im
mobilismo. Credo invece — 
risponde Almeyda — nella ne
cessità della lotta su cui dia
letticamente si fonda l'unità. 
E non è un caso che la pre
sa di posizione democristia
na è il frutto soprattutto di 
una spinta dalla base sinda
cale che vive e lotta a fianco 
a fianco con i dirigenti sin
dacali e con i lavoratori de
gli altri partiti ». 

E' un momento importante 
dunque per il Cile, ma quan
to importante? tSono ragio
nevolmente ottimista, ma que
sto non vuol dire affatto che 
si possa prevedere la caduta 
delta dittatura nel corso del
le prossime settimane o dei 
prossimi mesi. Il problema è 
che nelle forze armate non 
esiste, a mio parere, un set
tore chiaramente democrati
co. Ci sono indubbiamente 
dubbi, malesseri, anche pau
ra. Ma Pinochet ha saputo 
eliminare in questi anni gli 
oppositori attivi e i dubbiosi 
ed è ancora in grado di con
trollare le forze armate. Que
sto rende indubbiamente più 
difficile la nostra lotta ». 

La battaglia dunque conti
nua. In questo periodo l'Uni-
dad Popular in esilio si è de
dicata soprattutto a compiti 
di solidarietà e a lavorare 
per l'isolamento internaziona
le della giunta fascista. €Ma 
ora anche per noi — dice Al
meyda — si apre una fase 
nuova, accanto ai compiti che 
abbiamo svolto in questi an
ni dobbiamo impegnarci con 
sempre maggior forza nel
l'aiuto diretto alla battaglia 
interna ». 

H vice presidente della DC 
Jaine Castillo, con il suo 
sciopero della fame per ot
tenere il diritto di rientrare 
in Cile, ha posto sul tappeto 
un altro grande tema di lot
ta. quello del diritto di tutti 
i cileni a vivere in libertà 
nella propria patria. < E' 
giunto il momento — dice Al
meyda — di batterci per il 
nostro diritto, di tutti i cile
ni, di poter tornare a vivere 
liberamente nel nostro paese. 
Questo sarà uno dei grandi 
temi della nostra lotta in que
sti mesi, accanto a quello del
la difesa dei detenuti e de
gli scomparsi e a quello del
le libertà sindacali e politi
che nel nostro paese». 

Giorgio Oldrini 

Intesa 

USA e URSS 

sulla revisione 

dell'accordo SALT 
NEW YORK — Stati Uniti 
e Unione Sovietica hanno 
concluso la prima revisione 
dell'accordo SALT del 1072 
per la limitazione del missili 
antlballsticl, concordando in 
pieno sulla sua efficacia. «Le 
parti sono d'accordo che il 
trattato funziona efficace
mente — è detto in un co
municato diramato a Wash
ington e Mosca — e che ciò 
conferma il mutuo Impegno 
degli Stati Uniti e dell'Unio
ne Sovietica verso la limita
zione degli armamenti nu
cleari ed il principio della 
sicurezza reciproca». 

La notizia dell'accordo rag
giunto viene dopo che nei 
giorni scorsi l'ambasciatore 
sovietico a Washington Dobri-
nln era stato ricevuto dal 
presidente Carter latore di 
un messaggio di Breznev. La 
lettera, il cui testo non è sta
to reso noto, conteneva se
condo gli osservatori un ri
ferimento agli accordi SALT. 
Una indiscrezione del « New 
York Times», d'altra parte 
aveva alluso a «concessioni 
sovietiche » sul problema dei 
missili « Cruise », che come 
è noto sono uno dei punti 
controversi nella trattativa 
SALT. 
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Piano alimentare 
o politica agraria alternativa? 

II. MULINO -

Fnecaktalori Marnanti Caftrf&lh&ffifi) a gasolio 
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ASCtUOANO - ESSICCANO - SGELANO 

DIRITTI PER LE LESBICHE IN USA 
La conferenza nazionale della donne, svoltasi ad Houston, 
ha approvato, dopo appassionate discussioni e-contrasti, ri
soluzioni a favore dell'aborto, dell'educazione sessuale e dei 
diritti delle lesbiche. NELLE FOTO: esultanza alla confe
renza al momento dell'approvazione delia mozione sui diritti 
delle lesbiche. 

Il presidente del Consiglio rientrato in Italia 

Soddisfazione di Andreotti 
per gli accordi col Canada 

L'importanza delle intese sui lavoratori italiani e sul
le centrali nucleari - Interesse per la politica del PCI 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio Andreotti è rientra
to ieri mattina a Roma da 
Montreal dopo una visita uf
ficiale di quattro giorni in 
Canada. In una dichiarazione 
fatta subito all'arrivo il pre
sidente del Consiglio ha sotto
lineato come momenti più im
portanti del suo viaggio l'in
contro con la numerosa colo
nia italiana (circa un milione 
di persone) con particolare 
riferimento all'accordo che 
permetterà il cumulo pensio
nistico per i lavoratori italia
ni in Canada dei contributi 
versati nei due paesi e all'ac
cordo che evita la doppia 
imposizione fiscale. 

Il secondo punto di soddi
sfazione indicato da Andreotti 
è quello riguardante l'accor
do quadro per i trasferimenti 
di tecnologia nucleare, e Co
me è noto — ha detto — il 
nostro programma nucleare 
approvato dal parlamento 
prevede l'installazione di un 
certo numero di centrali: a-
veme ora due del tipo Can-

du è di interesse particolare 
in quanto esse sono omoge
nee con gli studi del cosid
detto Progetto Cirene, che 

da anni il nostro comitato nu
cleare sta conducendo.e quin
di ci consentono di sviluppare 
ulteriormente questo progetto 
e di portarlo ad una realiz
zazione operativa ». 

Sul problema delle fonti e-
nergetiche alternative, il pre
sidente del Consiglio ha detto 
che « è * stata esaminata la 
possibilità di far cooperare 
tecnici dell'ENI ed eventual
mente di altri gruppi italiani 
alle ricerche di nuovi metodi 
di utilizzo delle fonti alterna
tive e in modo specifico per 
quel che riguarda lo sfrutta
mento delle sabbie bituminose 
di cui il Canada possiede ri
serve quasi infinito. 

Andreotti ha insistito anche 
sulla buona immagine che 1' 
Italia offre di sé all'estero 
sia sul piano economico che 
su quello politico. Se un ac
cordo nucleare è stato possi
bile, ha detto infatti, questo 
è dovuto alla maggiore affida
bilità dell'industria italiana. 
Sul piano politico la buona 
immagine dell'Italia dipende. 
a suo giudizio, dalla stabi
lità del governo basato sull' 
accordo dei sci partiti. Egli. 
d'altra parte, non ha potuto 

non rilevare che gran parte 
dell'interesse per l'Italia deri
va dal ruolo che nel paese 
gioca il Partito comunista. 
«Certamente — ha detto — 
la situazione intema italiana 
interessa molto gli altri pae
si. sia per la necessità di ave
re la sicurezza che un allea
to non incontri difficoltà par
ticolari nella sua vita politica 
corrente, sia per i riflessi in
ternazionali delle discussioni 
sull'eurocomunismo ». Il pri
mo ministro Trudeau ha in
terrogato a lungo il nostro 
presidente del Consiglio su 
questi temi: sul rapporto con 
il PCI. sul valore e la cre
dibilità della via democra
tica, ecc. 

Nel complesso, ha detto An
dreotti. « il fatto che l'Italia 
abbia avuto un anno e un 
quarto di governo, dando una 
immagine di una certa sta
bilità derivante da un accor
do a varie carature tra i 
partiti, è visto molto positi
vamente. E ciò rasserena i 
nostri alleati sulle prospetti
ve di un'Italia nella quale 
sembrava che l'industria niù 
fiorente fosse quella delle 
crisi ministeriali >. 

Quasi tutti gli esperti sovietici sono rientrati in URSS 

La «Pravda » attacca la Somalia 
ma non fa il nome di Siad Barre 
« Newsweek » scrive di un viaggio « segreto » di Menghistù all'Avana 
Aspra dichiarazione etiopica sulla politica « espansionistica » di Mogadiscio 

m 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Con vari voli char
ter sono rientrati a Mosca 
quasi tutti i tecnici ed esperti 
sovietici — civili e militari — 
che si trovavano in Somalia 
in base al trattato di ami
cizia e cooperazione con 1' 
URSS che ora il governo ha 
e denunciato > chiedendo il ri
tiro del personale sovietico. 
Oltre a questa richiesta i 
somali hanno invitato i corri
spondenti delle agenzie di 
stampa TASS e Novosti a « la
sciare il paese >. La notizia 
è stata resa nota a Mosca. 

Commentando la r decisione 
l'agenzia sovietica fa rilevare 
che proprio nel momento in 
cui si chiede ai giornalisti 
sovietici di abbandonare il 
paese «si scatena una cam
pagna di ostilità nei confron
ti dell'URSS >. 

Oltre a queste informazioni 
c'è da segnalare che la stam
pa di Mosca continua ad oc
cuparsi dei rapporti somalo-
etiopici e delle relazioni ge
nerali con l'URSS. 

«L'unica cólpa dell'Unione 
Sovietica nei confronti della 
crisi del Corno d'Africa e del
la Somalia, consiste nel non 
aver incoraggiato ed aiutato 

i somali nella loro azione di 
aggressione dell'Etiopia >. Co
si si esprime il commentato
re della Pravda esaminando 
la posizione della Somalia nei 
confronti dell'URSS. Il gior
nalista insiste anche nel sot
tolineare che la « scelta » fat
ta dai dirigenti di Mogadiscio 
(Mosca non fa il nome di 
Siad Barre) è estremamente 
« pericolosa > e può portare 
a nuove complicazioni in tut
to il Como d'Africa. O'tre 
a questi « ammonimenti > gli 
osservatori sovietici fanno 
notare che dietro a tutta la 
questione della « denuncia » 
si vanno sempre più palesan
do interessi nazionalisti inter
ni e manovre economiche 
di vasta portata. Si insiste 
su questi aspetti e si fa rile
vare che da tempo, determi
nate forze — negli USA, nella 
RFT e nell'Arabia Saudita — 
stanno operando per fomen
tare « scissioni > e minare la 
vita interna dei paesi del Cor
no d'Africa. Le fonti politico-
diplomatiche sovietiche non 
mancano poi di segnalare che 
da parte cinese la decisione 
somala è stata definita «giu
sta e coraggiosa ». 

c. b. 

NEW YORK — Il settimanale 
americano 'Newsweek scrive 
che il colonnello Mengistu 
Hailè Mariam, capo del Derg 
(il consiglio militare etiopi
co) ha compiuto una visita 
segreta all'Avana in seguito 
alla quale ' Cuba ha inviato 
altri 300 militari nel paese 
africano dove ora si trovano 
400 militari e 150 civili cu
bani. 

• • • 
ADDIS ABEBA - La politi
ca « espansionistica > condot
ta dal governo della Somalia 
costituisce una minaccia non 
soltanto alla pace e alla si
curezza dei paesi del Corno 
d'Africa, ma anche agli altri 
stati del continente — si af
ferma in una aspra dichia
razione del ministero degli 
Esteri dell'Etiopia diffusa ad 
Addis Abeba. 

Le rivendicazioni territoria
li della Somalia — sottolinea 
la nota — riguardano la parte 
orientale dell'Etiopia, " le re
gioni settentrionali del Kenya 
e la repubblica di Gibuti. e la 
stessa costituzione somala 
sancisce la politica di annes
sione di questi territori. 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Tra otto giorni 
Edward Gierek, segretario 
del POUP, verrà ricevuto da 
Paolo VI. Il 29 ottobre scor
so Gierek e H cardinale 
Wyszynski, primate della 
chiesa polacca, si sono in
contrati per la prima volta. 
Poi, il 4 novembre, il vescovo 
Bronislaw Dambroskl, segre
tario della conferenza episco
pale polacca, commentando 
con un giornalista l'avveni
mento ha detto: «Altri in
contri avranno luogo. Si è 
discusso di questioni di inte
resse della nazione e della 
Chiesa che comprenaov UVÌ 
l'approvazione da parte del 
governo per una maggiore li
bertà deN'affiuifà delia Chie
sa, l'accettazione governativa 
dei diritti della Chiesa ad oc
cuparsi ed interessarsi di 
questioni legate al benessere 
del popolo, in termini sodali 
ed economici». Ma Dam-
broski non si è limitato a 
questo, rispondendo ad una 
domanda sui diritti civili ed 
umani ha affermalo: *Il po
polo polacco è il più libero 
nell'Europa orientale e il suo 
regime è il più liberale nel-
l'osservare questi diritti » 

La Polonia è un paese cat
tolico; non sono pochi quelli 
che sostengono che è la na
zione in Europa con il mag
gior numero di praticanti. Le 
chiese di Varsavia e delle 
altre città durante le funzioni 
sono piene. Una delle ragioni 
principali, dicono in molti, è 
che la Chiesa fino al '45 è 
stata la principale istituzione 
unificante della nazione po
lacca negli ultimi duecento 
anni, attraverso occupazioni, 
divisioni, invasioni. E con un 
pesante tributo, anche di re
cente. Durante l'occupazione 
hitleriana cinquemila sacer
doti morirono nei campi di 
concentramento nazisti. Il 
cardinale Wyszynski era il 
cappellano militare della re
sistenza polacca che faceva 
capo al €govemo di Lon
dra », quando comincio a 
configurarsi la sua figura di > 
protagonista • nella vita del 
paese. Tanto che oggi chiun
que non può non ricordare il 
ruolo importante svolto dnl 
primate nei periodi di grande 
crisi della Polonia: nel 1956 
quando appoggiò Gomulka e 
invila ' il popolo alla calma, 
nel '70 quando Gomulka la
sciò il potere dopo le san
guinose manifestazioni di 
Danzica e Stettino. E anche 
nel giugno del 1976, quando 
la ' gravità della situazione 
non era certo paragonabile 
alle precedenti e quando vi 
furono le proteste operaie 
contro l'aumento dei prezzi, 
Wyszynski non apri bocca, 
parlò solo dopo due mai, al 
tradizionale pellegrinaggio al
la «Madonna Nera» di Czesto-
chowa. 

*ln lui — dice Jerzi Turo-
VÙÌCZ, un intellettuale cattoli
co, direttore del settimanale 
"Tigdnyk Powszechny" — ha 
sempre prevalso il senso di 
responsabilità, il problema 
dell'unità - del popolo polac
co». In questo travagliato 
rapporto tra Stato e Chiesa. 
che ha visto momenti di in
contro e periodi di silenzio, 
il processo non si è mai ar
restato. 

«Una srolfa è avvenuta con 
l'avvento di Gierek — prose
gue il nostro interlocutore — 
ed è da questo momento che 
si può dire che i rapporti 
hanno avuto un salto di qua
lità. Ora i contatti tra Stato 
e Chiesa sono permanenti, 
prima ciò non avveniva». 
Molti problemi sono stati ri
solti, dalla costruzione delle 
nuove chiese a quello delle 
tasse dell'università cattolica 
di Lublino. Sono stati risolti 
grazie al metodo del confron
to, della discussione, della ri
cerca comune delle soluzioni. 
Ma, soprattutto, sono cam
biati gli atteggiamenti politi
ci: la Chiesa ha riconosciuto 
i risultati del socialismo, ha 
abbandonato le antiche rigi
dità di dottrina sociale, gli 
atteggiamenti di scomunica; i 
comunisti hanno ' risposto 
prontamente alla • mutata 
realtà con i positivi risultati 
raggiunti, che costituiscono 
una premessa - incoraggiante 
per i problemi ancora aperti. 
C'è quello, ad esempio, della 
collocazione giuridica: l'epi
scopato chiede personalità 
giuridica di diritto pubblico. 
U governo invece risponde 
che la Chiesa è solo un'asso
ciazione. Ce l'argomento 
scuola: Wyszynski chiede al
cune modifiche nei libri di 
testo e contesta < l'abolizione 
dell'insegnamento della reli
gione. Il ministro del evito 
replica che in Polonia vi so
no quasi novemila punti di 
educazione catechistica, gesti
ti dalle parrocchie e che nel
la scuola non viene fatta nes
suna propaganda atea. ' ' 

«Sfa queste — aggiunge S 
direttore del settimanale cat
tolico — sono questioni sulle 
quali olla fine una soluzione 
di compromesso si porrà tro

vare, Il problema vero a 
nostro avviso è la partecipa
zione alla vita culturale, so
ciale e politica. Siamo in un 
ghetto, d'oro, ma in un ghet
to. Cerchiamo di capirci: i 
singoli, in quanto cattolici, 
non sono discriminati, lavo
rano, studiano, fanno anche 
carriera. Ma fino ad un certo 
punto. Cioè per un cattolico. 
impegnato e credente, che si 
qualifica come tale, certi li
velli di direzione sono pre
clusi; e non sono le eccezioni 
che possono smentire questa 
mia affermazione. Poi c'è la 
questione dell'accesso alle 
fonti d'informazione: la cul
tura cattolica è assente. In 
televisione siamo presenti 
come folclore, vi sono le 
messe cantate di Bach du
rante la settimana santa o a 
Natale, ma tutto finisce qui». 

La critica è precisa. Era 
già contenuta in un docu
mento della Conferenza epi
scopale del settembre scorso, 
una lettera giudicata molto 
critica verso le autorità in 
cui, oltre ad affrontare alcuni 
problemi di ordine sociale, 
veniva chiesto a chiare lette
re l'accesso della Chiesa ai 

mezzi di informazione. Il mi
nistro Konkol, responsabile 
desìi affari ecclesiastici sotto
linea che la Chiesa dispone 
di propri mezzi: sedici case 
editrici e in totale l'8 per 
cento di tutte le pubblicazio
ni polacche. 

E' questo un punto ancora 
difficile nel rapporto tra lo 
Stato e la Chiesa, urto dei 
principali. Ma co ne sono 
altri. Ovviamente, fra questi. 
il confronto Ideologico. 

Da più parti si saiUilnicn 
la necessità di un confronto 
aperto che potrebbe rivelarsi 
di grande aiuto per tutti, per 
i cattolici, per la Chiesa, co
me per le forze impegnate 
nella costruzione del socia
lismo. Da questo punto di 
vista non si può sottovaluta
re l'incontro tra Gierek e 
Wyszynski, che potrebbe sti
molare una riflessane più 
ampia, anche tenendo conto 
del fatto che l'anno scorso vi 
furono polemiche indirette 
tra Staio e Chiesa, critiche 
dal pulpito verso le autorità 
sulla situazione del paeie. 
Dal comunicato omaso dalla 
« Pop» (l'anemia di stamjxi 
intacca) dopo l'incontro si 

può vedere che c'è stato un 
riconoscimento sul plano so
ciale del ruolo della Chiesa, 
Gierek ha chiesto a 
Wyszynski e quindi a tutti i 
cattolici di collaborati}, di es 
sere dei partner nella risolu
zione dei problemi aperti: e 
la Chiesa ha risposto si. E" 
un fatto giudicato nuovo e 
molto importante, utile per 
tutti. 

Si traila ora di vedere fino 
a quale punto il dialoyo ora 
avviato si trasmetterà all'in
sieme della società. Un Inter
rogativo legittimo, soprattut
to considerando che non tutti 
gli ambienti cattolici sem
brano aver compreso il sioni-
ficato della riunione. Afa al
cune diffidenze vengono rile
vate anche nel POUP. Si trat
ta di note da considerare ac
canto al piti diffuso e genera
le giudizio, che invece ò for
temente positivo, e che con
sidera il vertice Gierek -
Wyszynski come un mterhre 
importante passo avanti nei 
rapporti tra Stato e Chiesa 
in Polonia. 

Silvio Trevisani 

E' giunto ieri e si tratterrà sino a venerdì 

Schmitt a Varsavia per 
confermare l'Ostpolitik 
La stampa polacca ha sottolineato il momento politico scelto 
dal cancelliere della RFT per la sua prima visita a Varsavia 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Atteso all'aero
porto da Edward Gierek, pri
mo segretario del POUP, e 
dalle massime autorità del go 
verno e delio Stato polacco. 
è giunto ieri a Varsavia il 
cancelliere della Germania oc
cidentale Helmut Schmidt. La 
prima visita che lo statista 
tedesco compie in terra polac
ca si concluderà venerdi pros
simo. In questi cinque giorni 
Schmidt si recherà anche ad 
Auschwitz - Birchenau. per 
rendere omaggio ai martiri 
del terribile campo di con
centramento; e a Westerplat-
te. nei pressi delia città di 
Gdynia. dove depositerà una 

corona di fiori sul monumen
to che ricorda la Resistenza 
dei soldati polacchi alla ag
gressione del III Reich, ag
gressione che diede il Via al 
la invasione della Polonia e 
alia seconda guerra mon 
diale. • ' 

Il viaggio, die era stato 
programmato per il mese d! 
settembre e venne rinviato. 
su richiesta tedesca, a cau
sa del rapimento di Schleyer. 
riveste oggi un significato 
particolare. Tra una settima
na, si compirà il settimo an
niversario dell'accordo tra 
RFT e Polonia, sottoscritto 
da Willy Brandt per il gover
no di Bonn che apri 11 pro
cesso di normalizzazione tra 

Per i prigionieri francesi 

Trattative interrotte 
tra Parigi e Polisario 

PARIGI — L'inviato speciale 
che il governo francese ave
va inviato ad Algeri per trat
tare con gli esponenti del 
Polisario la liberazione dei 
cittadini francesi fatti pri
gionieri dal Pronte in Mau
ritania. Claude Chayet. è sta
to richiamato a Parigi dopo 
una settimana di colloqui. 

« Questi incontri — ha pre
cisato questo pomeriggio un 
comunicato del ministero de
gli affari esteri francese — 
non hanno permesso di otte
nere le precisazioni che au
spicavamo sui nostri com
patrioti. né di progredire ver

so la loro liberazione. E' ap
parso che gli interlocutori di 
Chayet intendano trattare 
questo problema come uno 
scambio di prigionieri, seb
bene si tratti di civili inno
centi. che non hanno avuto 
alcuna parte nel conflitto re
lativo al Sahara ex spagno-
Io. Un'azione di questa natu
ra è di competenza delle or
ganizzazioni umanitarie e noi 
abbiamo informato il comi
tato intemazionale della Cro
ce Rossa perché possa esplo
rare la strada suggerita da
gli interlocutori di Chayet ». 

Dopo l'estradizione di Croissant 

I giuristi democratici 
per il diritto d'asilo 

ROMA — La Segreteria del
l'Associazione dei giuristi de
mocratici. nella riunione del 
19 novembre, ha valutato la 
estradizione dell'avv. Klaus 
Croissant come la più grave 
delle misure governative adot
tate. sul plano europeo, nella 
lotta contro il terrorismo. Es
sa, infatti, non scio viola pe
santemente il diritto costi
tuzionale della difesa lega
le. criminalizzando il norma
le esercizio dell'attività pro
fessionale degli avvocati, ma 
giunge fino a colpire, col di
ritto d'asilo, l'estrema garan
zia di tutte le libertà civili 

Nel chiamare tutti gli ope
ratori del diritto ad espri
mere la più ferma protesta 
contro simili degenerazioni 
dell'assetto istituzionale de
mocratico, l'associazione sot
tolinea come occorra, anche 

' In Italia, esercitare con più 
decisione la massima vigilan
za contro il pericolo di rispo
ste irrazionali e di repressio
ne generalizzata alla violen
za eversiva. In particolare. 
nel prossimo dibattito parla
mentare sull'ordine pubblico 
occorre non perdere di vista 
la necessità di colpire il ter
rorismo mediante l'individua
zione delle centrali eversive e 
dei gruppi esecutivi ad esso 
collegati: obiettivo, questo. 
che non può essere consegui
to senza l'attribuzione dei di
ritti civili e sindacali alla 
nuova polizia e la correlativa 
eliminazione, dai nuovi ser
vizi di sicurezza, di tutti i 
personaggi legati ai vecchi 
centri di potere, notoriamen
te compromessi nella sciagu
rata pratica della « strategia 
della tensione ». 

I due paesi, sancì il ricono
scimento delle frontiere sta-
bilite^alla fine della seconda 
/guerra mondiale e fu il primo 
atto, concreto della Ostpolitik 
segnando la partecipazione at
tiva della Germania nel pro
cesso di distensione interna
zionale. Oggi Schmidt. riper
correndo il cammino di 
Brandt, vuole affermare che 
la Germania occidentale non 
ha modificato questa politica. 
e forse intende anche rispon
dere alle preoccupate critiche 
alla RFT che da più parti 
sono giunte dopo i noti e re
centi avvenimenti. 

Non è stato un caso quin
di. ciie sia stata proprio Bonn 
a chiedere questa data per la 
visita di Schmidt: quando cioè 
le polemiche non sono ancora 
sopite, e a pochi giorni dalla 
conclusione del congresso del
la SPD. Questi elementi ven
gono sottolineati direttamen
te anche dalla stampa polac
ca che ricorda l'importanza 
dei rapporti tra Varsavia e 
Bonn nel campo della disten
sione e della sicurezza euro
pea. riconoscendo a Helmut 
Schmidt e al suo partito una 
funzione importante nel fati
coso processo di superamen
to del passato e di costruzione 
di un nuovo assetto interna
zionale. 

I giornali di Varsavia af
frontano anche l'argomento 
dello stato dei rapporti bila
terali che " vengono definiti 
buoni sotto tutti i punti di vi
sta. Il commercio estero ve
de la RFT al primo posto e 
con un giro di affari di qua
si due miliardi di dollari. Lo 
anno scorso i tedeschi conces
sero alla Polonia un prestito 
di oltre un miliardo di mar
chi per la costruzione di una 
officina di gassificazione del 
carbone. Il problema oggi per 
il governo di Varsavia è ri
durre il deficit della bilan
cia commerciale con Bonn e 
a questo proposito verrà fir
mato un accordo per la coo
perazione industriale tra le 
piccole e medie aziende dei 
due paesi. Anche per il pro
cesso di normalizzazione la 
situazione viene giudicata po
sitivamente: l'applicazione 
dell'accordo firmato a Helsin
ki nel 1875. per la riunifica
zione. in Germania occidenta
le, delle famiglie di origine 
tedesca (in totale 123 mila 
persone potranno lasciare la 
Polonia) viene giudicata buo
na da entrambe le parti. Ami. 
le uniche rimostranze le fan
no i cittadini polacchi che si 
trasferiscono, quando si ve
dono consegnare dalle auto
rità di Bonn un documen
to di identità che li defini
sce « espulsi dalla Polonia ». 

t. t. 
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L'insieme delle sinistre sfiora in Grecia il 37 per cento 

Regresso di Karamanlis e del Centro 
Papandreu ha raddoppiato i suoi voti 

Il primo ministro mantiene tuttavia la maggioranza dei seggi grazie al meccanismo elettorale 
Dichiarazioni dei compagni Florakis e Dracopulos — I neo-fascisti fermi al sette per cento 

, Dal nostro inviato 
ATENE — Prima di tentare 
una analisi, sia pure somma
ria, del voto e dei suoi signi
ficati, è opportuno richiamar
ci ai risultati delle elezioni. 
Nuova ' democrazia, il rag
gruppamento di Costantino 
Karamanlis, scende dal 54% 
al 42.2'*> e perde 41 seggi, ma 
resta di gran lunga la forma
zione più forte e con 174 elet
ti (sui 300 di cui si compone 
il parlamento unicamerale) 
avrà ancora — per effetto dei 
« regali » del meccanismo 
elettorale — la maggioranza 
assoluta. Dall'emorragia dei 
karamanlisli hanno tratto ali
mento le destre reazionarie 
del Fronte nazionale di Ste-
fanopulos. che ottengono il 
l"o ed entrano con 5 deputati 
nell'aula del parlamento, riaf
facciandosi apertamente sul
la scena politica greca. 

L'Unione del Centro demo
cratico di Giorgio Mavros su
bisce una pesante sconfitta: 
perde circa otto punti per
centuali e 45 -seggi, passando 
dal 20 al 12.07^. e scende co
si al terzo posto nella gra
duatoria dei partiti. Il ruolo 
di maggior gruppo di opposi
zione passa al Movimento so
cialista panellenico di Andrea 
Papandreu che ha ottenuto il 
risultato più clamoroso, bal
zando dal 13.6 al 25.2% e da 

15 a 91 seggi. Il movimento 
comunista registra, nel com
plesso, un miglioramento per
centuale: nel '74 le sinistre 
unite avevano raggiunto il 
9'é; questa volta l'Alleanza 
delle sinistre progressiste 
(Partito comunista dell'inter
no ed EDA. insieme a tre 
piccoli gruppi) e il Partito co
munista di Grecia, presenta
tisi con liste separate, assom
mano insieme circa ' 1*11.5% 
(rispettivamente il 2.6 e 1*8.9 
per cento). Nel complesso, 
dunque, le liste della sinistra 
ottengono quasi il 37% dei 
voti. 

Se prima del voto la collo
cazione di Nuova democrazia 
faceva ancora discutere qual
che osservatore (forza decisa
mente di destra o no?), oggi 
molti dubbi appaiono risolti. 
All'interno dello schieramen
to governativo — si rileva — 
si è verificato un evidente 
spostamento a destra: perso
nalità come l'ex ministro del
le informazioni, Lambrias, 
che aveva partecipato alla 
resistenza, e il titolare delle 
finanze Devletoglu, non tor
neranno nel parlamento (so
no quattro o cinque i mini
stri non rieletti): avanzano 
invece gli elementi più rea
zionari e gli anticomunisti 
più intransigenti, uomini co
me Evert o come Manos, le
gato agli ambienti della gran

de finanza ateniese, che han
no spesso accusato Karaman
lis di soffrire di e smanie di 
socialismo ». I voti raccolti 
dai fascisti compensano in 
parte la perdita di posizioni 
di Nuova democrazia e in tale 
contesto < possono assumere 
un connotato negativo anche 
le dimensioni della sconfitta 
dell'Unione del centro demo
cratico, un partito liberale a 
tendenza socialdemocratica 
che rappresentava un elemen
to di equilibrio. 
1 Sull'altro versante dello 
schieramento elettorale c'è il 
PASOK di Papandreu, con la 
sua travolgente avanzata. 
Non vi è dubbio che molti 
elettori hanno voluto esprime
re con questo voto una pro
fonda esigenza di cambia
mento: resta però il fatto che 
parte di quei suffragi sono 
stati raccolti con una cam
pagna talvolta di tipo massi
malistico. all'insegna del < tut
to e subito»; dipenderà dun
que dalle iniziative concrete 
del prossimo futuro in che 
misura la spinta positiva che 
è contenuta in questo voto 
sarà utilizzata per una reale 
strategia di avanzamento. 

Nei loro commenti, il se
gretario generale Florakis e 
altri dirigenti del Partito co
munista di Grecia hanno af
fermato che le posizioni rag
giunte dal PCG e dal PASOK 

confermano «uno spostamen
to importante di forze verso 
i partiti politici che sono per 
il cambiamento '• democrati
co ». « La politica di sotto-
missione all'imperialismo e 
quella dei suoi diversi soste
nitori — hanno aggiunto — è 
stata generalmente disappro
vata ». Il risultato elettorale 
del partito è considerato con 
soddisfazione, anche in rap
porto alle difficoltà della si
tuazione. Giudizi molto duri 
sono stati espressi contro « il 
gruppo di rinnegati cancella
to dal voto» e contro «la 
politica conciliatrice e scis
sionista dei sedicenti rinno
vatori del comunismo, nasco
sti dietro l'Alleanza ». 

Un esame pacato e sereno 
del risultato viene condotto 
dai dirigenti del PC dell'inter
no. Il segretario Dracopulos 
ha dichiarato che l'esito della 
consultazione « rende più dif
ficili i problemi politici del 
paese ». ribadendo che solo la 
politica dell'unità, avversata 
dai dirigenti del PASOK e 
dal PCG, può condurre a uno 
sbocco democratico. Il PC 
dell'interno rimarrà perciò 
fermo sulla via che ha trac
ciato perché «è la sola che 
porta al consolidamento e al
l'allargamento della democra
zia » e « mantiene aperta la 
via verso la rinascita demo
cratica e socialista della Gre

cia ». Il compagno Kirkos, 
dell'esecutivo del partito, ha 
detto, in una conversazione, 
che « la scissione del movi
mento comunista e i metodi se
guiti dai nostri compagni del
l'altra parte hanno scoraggia
to un settore importante delle 
forze di ' sinistra, conducen
dole a cercare uno sbocco nel 
PASOK». Ciò. ha aggiunto. 
crea ulteriori difficoltà, tutta
via il partito « continuerà la 
lotta per l'unità del movimen
to comunista sulla base del 
rinnovamento e in quella di
rezione che viene in genere 
definita euro-comunismo ». 

Quali potranno essere gli 
sviluppi della situazione po
litica generale è difficile dir
lo. Karamanlis. apparso un 
po' stanco e abbattuto, ha fat
to chiaramente intendere che 
non abbandonerà la partita. 
nonostante il secco ridimen
sionamento del suo seguito 
elettorale. « Nuova democra
zia ». ha tenuto a precisare. 
« resta il pilastro della vita 
nazionale» e farà fronte al 
dovere di governare. Papan
dreu, dal canto suo. ha detto 
che « il vincitore delle ele
zioni è il PASOK» e che la 
dimensione del suo successo è 
« un fatto politico senza pre
cedenti ». 

Pier Giorgio Betti 

Dopo la visita di due giorni in Israele i colloqui con Begin 

Il presidente egiziano 
accolto trionfalmente 
al rientro in Egitto 

Aspre reazioni palestinesi, libiche, al
gerine e siriane - Prudenza ad Amman 
Solo il Sudan approva l'iniziativa 

IL CAIRO — Il presidente Sa-
dat. rientrato ieri nella capi
tale egiziana dopo la visita 
di due giorni in Israele, ha 
avuto una accoglienza trion
fale, anche se misure di sicu
rezza straordinarie sono state 
prese per evitare eventuali 
manifestazioni di disturbo. Al 
suo arrivo Anuar Sadat è sta
to accolto dal vice presidente 
Hosni Mubarak, dal presiden
te dell'Assemblea, Sayed Ma-
rei, dal primo ministro Mam-
duh Salem e dal ministro della 
guerra Abelghani Gamassy. 
Abbracciato e baciato ai pie
di della scaletta dell'aereo, 
mentre la scena era ripresa in 
diretta dalla televisione egi
ziana e israeliana. Sadat è 
poi proseguito su un'auto sco
perta fino alla residenza pre
sidenziale. accolto come 1* 
« eroe della pace » da decine 
di migliaia di persone (l'agen
zia AP le valuta a 300.000). 

Il corteo presidenziale è 
passato sotto una serie di 
archi di trionfo frettolosa
mente eretti in legno e carta
pesta, sormontati da scritte 
di benvenuto a Sadat e al suo 
gesto di pace. Mentre polizia 
e franchi tiratori erano appo
stati sul tetto dell'aerosta
zione, 4.000 agenti erano 
schierati lungo il percorso del 
corteo per impedire azioni di 
disturbo - . 
- Si registrano intanto le pri
me reazioni arabe al discor
so del presidente egiziano al 
Parlamento israeliano. 

Il capo del dipartimento per 
le informazioni dellOLP. Yas-
ser Abdel Rabbo, ha pubbli
cato una dichiarazione in cui 
definisce Sadat un traditore e 
aggiunge che il suo discorso 
al parlamento israeliano mira 

Ih commento 
dell '* Osservatore 

Romcmo » 
CITTA' DEL VATICANO — 
L'« Osservatore romano», il 

Suale ha dedicato alla visita 
i Sadat in Israele un ampio 

servizio in prima pagina. 
scrive che le dichiarazioni 
dei protagonisti dimostrano 
«la volontà delle parti di 
mai più far ricorso alla guer
ra e di operare per la con
clusione di trattati di evento 
storico». 

« Ma al di là e al di sopra 
delle parole — aggiunge il 
giornale vaticano — il fatto 
positivo e incoraggiante è 
costituito dall'atmosfera in 
cui si è svolta la visita di 
Sadat a Gerusalemme, carat-
tertanta da contatti umani 
ispirati • cordialità sincera 
che ha trovato espressione 
cimenta- nel fervore con il 
quale 11 popolo ha parteci
pato a un evento unico nella 
storia, poiché per la prima 
volta 1 magglou esponenti di 
due paesi fra 1 quali vige lo 
stato di guerra si sono incon
trati per collaborare fattiva
mente aUTnetaurasione della 
• M i a . 

a coprire la sua volontà di 
cedere ai termini posti da 
Israele per la pace. Di fronte 
agli israeliani, ha aggiunto 
Rabbo, Sadat ha fatto ricor
so calla demagogia per ma
scherare la sua vergognosa 
capitolazione >, e ha e girato 
le spalle al mondo arabo. I 
fermi propositi da lui espressi 
sono fermi soltanto in appa
renza, e in effetti sono desti
nati alla propaganda interna 
araba ». 

L'agenzia di stampa della 
Jamahiriya libica (JANA) 
pubblica oggi un lungo com
mento in cui si critica in 
maniera molto aspra il di
scorso di Sadat a Gerusalem
me, e si invita il popolo egi
ziano e a rimettere le cose nel
la retta via ». 

e II presidente Sadat — si 
legge nel commento della 
e JANA » — è stato insignito 
dai suoi nuovi maestri del ti
tolo di sionista onorario, dopo 
essere stato un agente fra-
massone infiltrato nei ranghi 
della nazione araba. Adesso. 
il velo è stato tolto >. 

Anche l'Algeria ha condan
nato la visita del presidente 
egiziano Sadat in Israele af
fermando in un comunicato 
del consiglio dei ministri pre
sieduto dal presidente Houari 
Bumedien che Sadat — il 
quale non è però citato nel 
documento — non ha il diritto 
di parlare in nome della na
zione araba. 

La radio di Damasco ha in
tanto accusato ieri sera il pre
sidente Sadat di vendere Ge
rusalemme a Israele con la 
sua offerta di fare della Città 
santa un luogo aperto a tutte 
le religioni. Definendo un 
« viaggio nero » la visita di 
Sadat in Israele, la radio ha 
detto che e Sadat ha superato 
tutti ì traditori parlando di 
Gerusalemme come se fosse 
una cosa sua. Sadat ha pu
gnalato l'onore arabo e si è 
spinto troppo oltre nel chiede
re di arrèndersi ai giustizieri 
sionisti ». 

Cauta reazione, invece ne
gli ambienti governativi in 
Giordania. Il presidente egi
ziano Sadat è rimasto fedele 
alla posizione araba per sta
bilire la pace nella regione. 
sì afferma ad Amman e si ri
corda che sabato scorso, il 
governo giordano aveva invi
tato gli arabi « a dar prova di 
saggezza » circa la visita del 
presidente Sadat in Israele. 

Il Sudan ha invece ieri e-
spresso apertamente e uffi
cialmente il proprio appoggio 
al viaggio di pace compiuto 
dal presidente Sadat e ha di
chiarato che il leader egizia
no non ha deviato dai « prin-
cipii della lotta araba ». 

L'ex ministro degli esteri e-
giziano Ismafl Fahmy ha con
fermato ieri in una intervista 
al giornale di opposizione «Al 
Ahrar » dì essersi dimesso da 
ministro degli esteri per con
trasti con il presidente Sadat 
sulla visita in Israele. 

IL CAIRO — Folla lungo una delle strade percorse da Sadat dall'aeroporto alla città, al 
suo rientro da Gerusalemme 

Pur in mancanza di prese di posizione ufficiali 

Giudizi negativi a Mosca 
sull'iniziativa di Sadat 

La stampa riproduce le proteste arabe contro il presidente egizia
no • Autorizzata manifestazione dinanzi all'ambasciata della RAE 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — D giudizio che vie
ne espresso a Mosca sulla 
vicenda di Sadat in Israele 
è duro e deciso, ma tuttora 
per così dire indiretto. Non 
vi sono cioè, fino a questo 
momento, note « ufficiali > o 
dichiarazioni € autorizzate » 
dell'agenzia Tass. Le fonti'di 
stampa più autorevoli — la 
Fravda e le agenzie — conti
nuano a registrare le prese 
di posizione espresse nel mon
do arabo, accentuando il ca
rattere di « protesta » che es
se assumono nei confronti del 
presidente egiziano. Da que
sta panoramica emergono 
dunque delle « indicazioni >. 
presentate di riflesso, che sì 
possono così riassumere: 1) 
il colloquio Sadat-Begin è € un 
duro colpo al processo di coe
sione del movimento progres
sista arabo 9: 2) il presidente 
egiziano, avviando una tratta
tiva con Begin. «non vuole» 
trovare la strada della pace 
« globale > nel Medio Oriente; 
3) il «pellegrinaggio» com
piuto in Israele è la « prova 
inesorabile» di una manovra 
che mira a colpire sia il 
mondo arabo — e in primo 
luogo i - pakrtineal — che 
qpelle forze che nella RAE 
si battono per far rispettare 
agli israeliani le decisioni del-
l'ONU e per creare le condi
zioni di una trattativa seria 
e globale; 4) la —ruma di 
Sadat è volta a sabotare la 
conferenza dì Ginevra a per 
questo è appoggiata dagli 
israeliani che non vogliono 

una definizione dell'intera 
questione. 

In questo panorama nega
tivo. comunque, c'è un ele
mento che in modo particola
re attira l'attenzione degli os
servatori politici e diplomatici 
sovietici. Questi infatti fanno 
rilevare che la manovra in 
trapresa da Sadat («con il 
beneplacito di Washington » 
si dice) sembra da un certo 
punto di vista creare alcune 
preoccupazioni anche ai diri
genti USA. Di tutto ciò. ov
viamente, si parla con molta 
cautela: si attendono — si 
fa notare — «segnali» d'ol
tre oceano. Così, in mancanza 
di notizie concrete e di 
verifiche da parte occidenta
le, si continua — come si è 
detto — col diffondere notizie 
da varie capitali del Medio 
Oriente dove partiti, dirigenti 
politici ed esponenti governa
tivi si pronunciano contro la 
« mossa » di Sadat 

Dal quadro generale che 
esce dalle rassegne che ra
dio, TV e giornali presentano, 
risulta chiaramente che si 
punta a mettere sotto accusa 
il gruppo dirigente egiziano 
esortando il mondo arabo al
l'unità e cercando dì far rile
vare, ancora una volta, che 
la sola unità che conta — 
a livello internazionale — è 
quella tra i Paesi socialisti 
e il mondo arabo. 

In tal senso è significativo 
il fatto che i dirigenti sovie
tici abbiano dato il loro be
nestare ad una manifestazio
ne organizzata a Mosca dagU 
studenti arabi che si trovano 
nelle varie scuole ed univer

sità della capitale. Un folto 
gruppo di giovani si è dato 
appuntamento nei pressi del
l'ambasciata della Repubbli
ca Araba d'Egitto per prote
stare contro il viaggio di Sa
dat in Israele. Nei grandi 
cartelli, issati durante lo svol
gimento della manifestazione, 
erano scritte parole d'ordine 
che davano il senso della li
nea politica scelta: « no alla 
visita di Sadat in Israele». 
«gli studenti arabi condanna
no il viaggio», «viva l'ami
cizia e la solidarietà di tutte 
le forze arabe progressiste». 
«l'OLP è l'unica organizza
zione che rappresenta legal
mente il popolo arabo pale
stinese ». « viva la lotta dei 
patrioti palestinesi e libanesi 
contro gli invasori imperiali
sti ». « l'URSS difende ed aiu
ta i popoli arabi nella loro 
giusta lotta ». < salutiamo la 
lotta dei patrioti democratici 
egiziani ». Oltre a questi car
telli. i giovani arabi innalza
vano numerosi ritratti di Nas-
ser per testimoniare, polemi
camente. la validità delle po
litica — come ha detto uno 
studente egiziano — del 
« grande dirigente scompar
so. leader dell'unità araba». 

La manifestazione si è con
clusa con l'approvazione di 
un documento nel quale si 
esprime «profonda preoccu
pazione » per le sorti del mon
do arabo e decisa condanna 
per l'azione di Sadat. Il do
cumento è stato consegnato 
da una delegazione di giovani 
all'ambasciatore della RAE. 

Cacto B#ft#CMtti 

Il dialogo tra Egitto e Israele proseguirà 
• (Dalla prima pagina) 
do cosi la strada verso posi
tivi negoziati che conducano 
alla firma di trattati di pace 
a Ginevra con tutti gli Stati 
arabi vicini ». 

Poi è stata data la parola 
ai giornalisti. Ecco alcune 
delle domande e risposte più 
significative. E' stato chie
sto a Begin quando si re
cherà al Cairo. 

Ha risposto: « Mi piacereb
be visitare II Cairo. Ma capi
sco che in questa fase l'invito 
non è stato possibile. Il dialogo 
deve continuare. Abbiamo at
tribuito grande importanza 
alla ripresa della conferenza 
di Ginevra ma senza scendere 
nei dettagli ». 

Domanda: Vi scambierete 
ambasciatori? 

Begin: Talvolta si stabi
liscono rapporti diplomatici 
dopo il trattato di pace, tal
volta prima, come nel caso 
dell'URSS e del Giappone. Co
munque - lo stabilimento di 
rapporti diplomatici farà 
parte integrante di un trattato 
di pace. 

Sadat: Il primo ministro 
Begin ha il pieno diritto di 
venire al Cairo e di parlare 
davanti all'assemblea, per 
ovvie ragioni abbiamo deciso 
di rinviare la visita. 

Begin: Vorrei mettere in ri
lievo che abbiamo deciso di 
rinviare l'esercizio di un no
stro diritto. 

Domanda (a Begin): Consi
derati i rischi che Sadat ha 
corso, ritiene che abbia otte
nuto abbastanza? 

Begin: Apprezzo molto il 
coraggio del presidente Sadat. 
Ma non è in questione il 
« compenso » da dare al co
raggio. Importante è il dialo
go diretto non solo fra Israele 
e l'Egitto, ma fra Israele e i 
paesi arabi. Importante è 
continuare il dialogo che por
terà alla pace. 

Domanda (a Sadat): Ha di
scusso la visita con gli altri 
dirigenti arabi o non arabi? 

(Dalla prima pagina) 

ministrazione Carter, infatti, 
se da una parte conteneva 
elementi non trascurabili di 
debolezza, derivanti dalla dif
ficile situazione in cui l'attua
le presidente si trova a go
vernare gli Stati Uniti, dal
l'altra rischiava di diventare 
pericolosa proprio perchè in
troduceva forme di pressione 
su Israele che alla lunga 
avrebbero potuto rivelarsi pe
ricolose. 

Fin qui le ragioni che spin
gono i commentatori ameri
cani a ritenere, sia pure con 
il condizionale, che alla pace 
si può arrivare, anche se ciò 
provoca la sensazione amara 
che deriva dalla costatazione 
che sia Sadat che Begin han
no compiuto un gesto che si 
situa al di fuori della ipote
si diplomatica e politica ame
ricana. 

1 timori sono motivati da 

Sadat: No. Durante le mie 
recenti visite in Iran. Arabia 
Saudita e Romania non ne 
ho mai discusso con nessuno 
perché il processo di pace 
richiedeva slancio (sottinteso: 
e le discussioni avrebbero po
tuto frenarlo). ** 

Begin: La parola chiave è 
continuare il dialogo. 

Domanda: Avete raggiunto 
un accordo sul significato del
la sicurezza? 

Sadat: Ci siamo trovati 
d'accordo sul principio della 
sicurezza, ma sul significato 
differiamo. Penso rhe a Gi
nevra potremo raggiungere un 
accordo su questo punto. Spero 
che gli slogan « non più guer
re. sicurezza » possano concre
tizzarsi a Ginevra. 

Begin: Durante questa vi
sita abbiamo raggiunto un ac
cordo di grande rilievo: non 
più guerra, non più attacchi, 
collaborazione per > evitare 
nuove tragedie. A Gerusa
lemme è stata raggiunta una 
intesa su questo punto. E' una 
grande cosa per le nostre na
zioni. il Medio Oriente, il 
mondo. 

Domanda: Come, dove, 
quando riprenderà il dialogo? 
Vi sarà posto per i palesti
nesi? 

Begin: Io e Sadat sappia
mo un po' di geografia. La 
definizione di una corretta 
rappresentanza palestinese 
sarà raggiunta a Ginevra. 

Domanda: Siete convinti 
della reciproca sincerità? 

Begin e Sadat: SI. 
Domanda: Per Ginevra ave

te fissato una data? 
Begin e Sadat: Lavorere

mo nel prossimo futuro a tale 
scopo. 

Sadat (rispondendo ad un' 
altra domanda): I miei rap
porti con l'URSS sono mol
to tesi. La visita è stata com
mentata sfavorevolmente dalla 
stampa sovietica. Temo che 
anche a Ginevra l'atteggia
mento sovietico sarà analogo. 
Ma quando si raggiunge un 
accordo di pace nessuno ha il 1 

elementi diversi. Sembra dif
ficile, prima di tutto, che la 
formidabile coalizione che si 
è formata contro Sadat e con
tro Begin rimanga impotente 
di fronte a uno sviluppo non 
desiderato e anzi apertamen
te osteggiato. E' una coali
zione che tenderà ad assicu
rarsi appoggi al di fuori, ov
viamente, dell'area ' medio 
orientale. Si pensa all'URSS 
che oggi ha forse, di nuovo, 
la possibilità di Teinserirsi nel 
giuoco con carte osati più 
forti di quelle del passato. E' 
un timore molto diffuso. Se 
le cose dovessero andare in 
questo senso, tutto divente
rebbe assai precario. Di qui 
lo sforzo americano perchè a 
Ginevra si vada comunque. E 
in questo senso le assicura
zioni di Begin sono state ac
colte con soddisfazione a Wa
shington. Ginevra, • infatti, è 
oggi più necessaria che mai. 

Ma si sta effettivamente 

diritto di disapprovarlo. " 
' Domanda: Che significa «mai 
più guerre»? Significa forse 
che anche nel caso in cui i ne
goziati fallissero l'Egitto non 
farà uso della forza per recu
perare i territori occupati? 

Sadat: Vi dico molto fran
camente che siamo disposti 
a discutere il problema a Gi
nevra. Possiamo capirci me
glio con le idee che non 
con la guerra. Sono rimasto 
molto commosso alla vista 
dei bambini israeliani che agi
tavano le bandierine di Israe
le e d'Egitto. Ho detto che il 
ritiro è fuori discussione e può 
essere solo negoziato nei det
tagli. e nei tempi di esecuzio
ne. Penso comunque che ciò 
sarà discusso e definito a Gi
nevra. 

Rispondendo ad un'altra do
manda, Sadat ha affermato: 
« La nostra terra è sacra ». 
Begin gli ha fatto eco ripe
tendo le stesse parole poi. su 
richiesta di un giornalista, ha 
chiarito una espressione ambi
gua sui palestinesi contenuta 
nel suo discorso di domenica. 
dicendo: « Vi sono palestinesi 
ebrei e palestinesi arabi. Se si 
dice soltanto palestinesi 
si commette un errore. Noi 
riconosciamo l'identità palesti
nese araba. Quello che in 
arabo è Falastin (Palestina) 
in ebraico è Heretz Israel. Io 
parlavo in ebraico. Donde 1' 
equivoco » (molti giornalisti 
sono convinti di aver sentito 
la parola « identità » riferita 
ai palestinesi. Ma la trascri
zione ufficiale della conferen
za stampa contiene a questo 
punto la seguente espressio
ne: « Noi riconosciamo la na
zionalità araba nel nostro 
paese »). 

Un giornalista arabo israe
liano ha chiesto ed ottenuto, 
dopo un vivace scontro ver
bale con chi dirigeva la confe
renza. di poter porre una do
manda in arabo a Sadat. che 
gli ha risposto anch'egli in 
arabo. L'episodio aveva un 
deliberato scopo politico: riba

dire la presenza araba su 
questa terra. 

Infine Sadat ha detto che 
la creazione di uno Stato pa
lestinese «è molto importan
te ». Ed ha aggiunto: « Pen
so che, a dispetto delle diffe
renze di opinione, risolvere
mo il problema a Ginevra. E 
se volete sapere se sono pes
simista o ottimista, vi dico 
che sono ottimista ». 

Come sì vede, né Sadat né 
Begin sono andati al di là di 
quanto detto ieri. E' chiaro 
che non vi è accordo su molti 
punti. Sadat per esempio in
siste sulla restituzione di tutti 
i territori arabi occupati nel 
'67. mentre Begin vuole retti
fiche di frontiera per assicu
rare a Israele la « sicurezza 
strategica » (se non addirit
tura il mantenimento in Cis-
giordania di una sovranità 
israeliana almeno parziale e 
di fatto): circa la creazione 
di uno Stato palestinese sia
mo molto lontani da qualsiasi 
accordo; niente affatto chiaro 
è infine a chi debba essere af
fidata la rappresentanza del 
popolo palestinese (lontanis
simi sembrano i giorni in cui 
tutti i paesi arabi riconobbero 
l'OLP come il solo legittimo 
rappresentante degli arabi di 
Palestina; tutti hanno notato 
che dell'OLP Sadat non ha 
parlato mai). 

In sostanza, tutti i problemi 
sono li, e attendono ancora di 
essere risolti. La differenza, 
rispetto a tre giorni fa è che 
ora (ci sembra) i due princi
pali esponenti dell'uno e dell' 
altro campo si sono impegna
ti, si sono « compromessi > a 
risolverli. 

In una intervista a due alla 
TV americana, Begin e Sadat 
(scambiandosi pacche sulle 
spalle) hanno detto che il dia
logo continuerà « a vari livel
li ». Lo stato di guerra fra i 
due paesi continua. Ma — 
hanno aggiunto — «stiamo 
cercando di mettervi fine». 

Forse è molto. Forse è an
cora poco. Comunque è tutto. 

I dubbi di Washington 
andando verso la ro"Se~?n-
za di Ginevra? Forti A"bb: 

erano sorti già prima chf> 
Sadat e Begin si incontrasse
ro. Adesso diventano ancora 
più consistenti. E se a Gine
vra non si andasse, le cose 
tenderebbero a imboccare 
una strada pericolosa. Da una 
parte, infatti, la logica del
l'incontro di Gerusalemme 
spingerebbe Egitto e Israele 
ad approfondire il dialogo 
« separalo » e dall'altra siria
ni, palestinesi ed altri arabi 
approfondirebbero la loro op
posizione fino a impegnarsi a 
fondo nel tentativo di far ca
dere Sadat. La paura di una 
« brutta pace », nasce da qui. 
Dalla sensazione, cioè, che 
dove le grandi potenze hanno 
fallito falliscano anche Egit
to e Israele per le stesse ra
gioni sia pure in scala infi
nitamente più piccola. 

Ecco, dunque, in sintesi, le 
opinioni che corrono nella ca

pitale americana. Esse rive
lano sostanzialmente, mi sem
bra, due sentimenti contrad
dittori: da una parte la spe
ranza che ciò che è avvenuto 
elimini dall'orizzonte il peri
colo di altre esplosioni nel 
medio Oriente e dall'altra il 
timore che l'iniziativa Sadat-
Begin costituisca un ' prece
dente su una strada che po
trebbe portare al ridimensio
namento del potere politico 
delle due massime potenze 
mondiali e limitare quindi, di 
conseguenza, la portata stes
sa della loro tendenza all'in
tesa come garanzia di stabi
li equilibri nel mondo. Natu
ralmente occorrerà verificare 
quasto secondo elemento alla 
luce dei prossimi sviluppi. Ma 
se esso dovesse rivelarsi fon
dato. le implicazioni dell'in
contro di Gerusalemme an
drebbero molto al di là di 
quanto oggi sia possibile pre
vedere. 

I settantanni del compagno Giorgio Amendola 
(Dalla prima pagina) 

quisto e la sua presenza ci 
diceva qualcosa che aveva 
un valore particolare, anche 
perchè era figlio di Giovan
ni Amendola. Così che io, e 
non credo fossi il solo, lo 
consideravo non soltanto un 
buon compagno di lavoro e 
un uomo che pareva dare, 
persino per la sua statura, il 
suo peso, il suo ottimismo, 
fiducia nella sua forza piii-
tica. Venendo di dove veni
va, essendosi come strap
pato politicamente dai For
tunato, dai Croce, dai Nitti, 
dei quali pure conservava sti
ma e affetto, mi pareva un 
testimone dell'incidere del
ta nostra politica nella real
tà italiana, un compagno che 
era venuto a dirci che il fu
turo era già cominciato. 
Naturalmente per come ce 
lo diceva lui, e per come 
eravamo disposti a intender
lo noi. si trattava di un fu
turo più vicino di quello che 
avremmo dovuto veder scor
rere poi . >. • 

Oggi si può sorridere an
che del quarto Congresso, di 
qualche intervento e di qual
cuna delle sue tesi e lo ab
biamo fatto più di una rot
ta. Così si p»ò discutere sul
la svolta, sulte illusioni del
ta volontà e anche sugli er
rori della prospettiva imme
diata. -Va forse Giorgio 
Amendola (storico senza 
dubbio oggettivo e persino 
impietoso) è uno di quelli 
che preferisce potere discu
tere di quegli avvenimenti 
dopo averli vissuti dal di 
dentro, avendo papato, con 
il carcere e con il confino. 
anche gli errori svi tempi 
della prosvettivc. di avere 
potuto fare delle illusioni 
(che si traducerano in fa
tica e in sacrificio) anche 
l'autocritica. Mealio certo 
che essere uno di quelli che 
ti aspettano a una svolta 
della storia, magari per rim
proverarti di essere partito 
prima e di avere cammina
to su una strada che era an
cora da fare. Di quegli anni 
lontani e dell'Amendola che 
aveva proclamato che la ri
voluzione italiana, oltre che 
vicina sarebbe stata prole
taria, o non sarebbe stata, 
voglio ricordare t però che 
fu uno di quelli che non 
volte mai che fossimo sóli 
a tentarne le vie e a spe
rimentarne i modi Egli di
rigeva una strana sezione di 
lavoro che doveva occupar
si degli alleati del proleta
riato. A Torino e a Milano 

cercò allora, venendo in 
Italia illegalmente, giovani 
di Gh e socialisti; si inte
ressò alle loro pubblicazio
ni clandestine e ne volle di 
unitarie. Qualcuno gli rim
proverò quelle illusioni, for
se anche qualche contami
nazione della politica sugge
rita dal Comintern. Ma an
che quelle illusioni, persino 
quelle contaminazioni, face
vano parte del futuro. 

Non voglio certo consa
crarlo come una sorta di 
profeta, ma essere testimo
nio che il realismo che ap
pare così chiaro nelle sue 
memorie sulla Resistenza, 
quel realismo contro il qua
le si scontrò qualche volta 
la mia impazienza e l'essere 
stato tanti anni nel carce
re, lontano dalla realtà, non 
è la sapienza del dopo. Ades
so si fa un gran parlare del 
dovere o anche soltanto del 
diritto di essere marxisti, 
delta lezione di Lenin e di 
quella di Gramsci Credo che 
ricercare le cose, partire dal
le radici, esplorarne i pos
sibili sviluppi e riuscire a 
farlo senza volere esserne 
mai spettatori distaccati, sia 
qualche cosa che ha carat
terizzato i comnagni che han
no vissuto appieno la vita 
di questo nostro partito. 
Quando poteva accoderei di 
dimenticarcene a ricordarlo 
c'era Togliatti 

Il tornare al Sud di Gior
gio Amendola nel 1945, la 
sua difesa della Federazio
ne comunista napoletana 
contro i monarchici (da sot
tosegretario che non aveva 
dimenticato di essere stato 
un partigiano) il guardare 
con rinnovata attenzione al 
movimento contadino, la pa
ziente ricerca delle possibi
li alleanze, lo scuotere l'iner
zia degli altri, furono ete
menti essenziali della svol
ta del nostro partito nel 
Mezzogiorno. Assieme a Se
reni, Alicata. in modo diver
so anche a Di Vittorio, con 
Li Causi e Laconi. egli im
pegnò una battaglia prima 
di tutto per conquistare U 
partito alla questione meri
dionale. Voleva e sapeva spe
dirci in prima linea, là do
ve diceva che erano i punti 
più importanti del fronte, 
quel Fronte del Mezzogior
no, buono anche per com
battenti del Nord, un no* 
scoraggiati dalVesito elet
torale del 1948. 

Ha fatto discorsi, ha scrit
to, ha persino imparato a 
parlare nei comìzi Ma que

sto è il lavoro di ognuno: 
quello che va ricordato per
chè è vivo ed è qualcosa che 
dà un vigore nuovo e man
tiene attualità al suo lavoro, 
è stato in gran parte il suo 
lavoro verso i quadri. Fu un 
insegnamento e uno stimo
lo non sempre fatti di gen
tilezze formali, certo mai di 
lusinghe. Ha insegnato a la
vorare, ha rimbrottato chi 
non scriveva, ha prestato at
tenzione sempre alle questio
ni di costume. Credo che 
nessuno abbia potuto pensa
re mai di Giorgio Amendola 
che egli fosse un ingenuo. 
Conosce la critica pungente, 
anzi addirittura contunden
te; conosce anche l'autoiro-
nia; non ignora le sue de
bolezze e tanto meno quel
le degli altri Nessuno però 
ha potuto pensare mai che 
egli fosse un « furbo ». 

Quando ha diretto la se
zione di organizzazione ha 
sentito questo lavoro come 
un impegno politico, di ri
flessione e di ricerca. Qual
cuno, dopo un po', ha potu
to pensare o magari ha an
che detto (per un'antica sin
cerità che nel nostro parti
to ha pure sempre avuto 
qualche vatore)che l'organiz
zazione poteva essere un 
centro di potere. Giorgio 
Amendola, che vure sa es
sere anche prepotente, vol
le abbandonare quel posto. 
Volle dimostrare di saper 
fare anche un altro lavoro 
e dimostrare che il contri
buto che si dà al partito, 
che l'autorità di cui si gode 
non dioendono dal tàvolo 
dietro il quale si siede o, 
come dice lui, dai galloni 

Ha vissuto, ' come abbia
mo vissuto noi, il tormento 
del XX Congresso e, insie
me, la speranza di rinnova
mento; ma ancora una vol
ta questa speranza l'ha get
tata in un futuro del qua
le un rivoluzionario abbre
via sempre i tempi. Fu an
che allora disciplinato, se
reno, non mai angosciato o 
intemperante. Se una volta 
parlò di una ipoteca della 
quale ci eravamo liberati, 
non fu certo per se stesso 
che pensò di essere più li
bero. Quando sentì il dove
re di dire, nei limiti nei qua
li amiamo parlare delle cose 
serie, qualche cosa che pure 
ad altri potè parere di trop
po o intempestivo, lo disse. 
E anche così ci diede qual
che cosa, fece anche allora 
la sua parte di comunista, 

La modestia orgogliosa 

della disciplina comunista, 
in questo figlio di ministro, 
in questo uomo capace di 
vivere una vita, che a qual
cuno può sembrare troppo 
esemplarmente quella di un 
borghese napoletano, dei 
tempi onesti e severi della 
destra storica, è qualche co
sa che va ricordato. Nel 
senso, è chiaro, che ognu
no deve ricordarlo a se 
stesso. 

C'è altro da dire? Certo 
70 anni sono molti e Amen
dola ha cominciato presto a 
viverli e li ha vissuti inten
samente. Non c'è più po
sto per elencarne i difetti 
Vorrei dire soltanto che ne 
ha, che non sono neanche 
pochi, ma questo perchè sia 
chiaro che non si tratta, qui, 
né di necrologio, né di una 
giubilazione. E* un rito, co
me quando comincia un an
no nuovo. 

Noi pensiamo già a quello 
che Amendola ha da darci 
ancora, a cominciare dal set
tantesimo. E' vivo, è forte 
ed è utile al partito. I suoi 
colloqui con i compagni, le 
sue domande e risposte de
stano interesse, suscitano 
discussione. Qualche volta 
però ho l'impressione che 
qualche giovane spavaldo, 
che forse non lo trova ab
bastanza rivoluzionario, non 
abbia poi il coraggio di di
re a lui quello che ha mor
morato con qualche amico. 
Ce il timore forse di sen
tirsi rispondere schietta
mente da questo combatten
te che anche adesso, a ragio
ne. rifiuta di mettere un ex 
davanti a un titolo che gli 
continua a competere. -

Ho detto che questa non 
è una giubilazione; la mia 
non è stata davvero una gran 
trovata. Non apri un gior
nale, non vedi una rivista 
dove non ci sia qualche cosa 
di lui o su di lui Quelle che 
qualche volta chiamiamo te 
sue impennate, o per con
verso quelle che possono 
anche parere ostinate ripeti
zioni, sono prima di tutto le 
prove di un impegno che 
non è venuto meno, di una 
combattività che non si è 
sventa. Volevo dire quello 
che è stato per noi, devo 
concludere parlando di quel
lo che è ancora: per il con
tributo efficace di chi rifiu- ' 
ta di essere spettatore o 
memorialista, perchè sa eh* 
il partito gli chiede ancora 
quello che gli ha chiesto già 
per tanti anni:' di 
dirigente comunista* 

». ..sì 1 ' * l * •• » ^ i ' .X I -, . 
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Il convegno dell'API Toscana 

Minore impresa 
e programmazione 

« Lo tcopo che ci pre
figgiamo di raggiungere 
con questo convegno ò 
quello di presentare alle 
forze politiche e sociali, 
alle istituzioni, un insieme 
ragionato di problemi su 
cut avviare un confronto 

' sistematico ed approfon-
dito». Così aveva detto 
Dante Belardinelli, presi
dente dell'API Toscana, 
aderente alla Con/api, al
la vigilia del convegno di 
Prato. 

Sono stati rispettati 
questi propositi? Sono riu-
gli imprenditori minori a 
presentare proteste orga
niche ed attuabili? Abbia
mo girato la domanda ai 
diretti interessati. «Cre
diamo di si — ci ha ri' 
sposto Fernando Zanella, 
direttore dell'API — in 
quanto abbiamo elaborato 
linee di intervento in set
tori specifici quali il me
dio credito, fi ruolo del ri
sparmio toscano, la ricon
versione e soprattutto la 
ristrutturazione finanzia
ria delle imprese». -

Su quest'ultimo punto V 
API Toscana insiste mol
to, differenziandosi dalla 
linea Carli. 

« Dobbiamo salvare qual
cosa che domani produr
rà reddito — ha specifica
to Zanella — sema gene
ralizzare e privilegiare e-
sclusivamente la grande a-
zienda». 

Allora cosa fare nélV 
immediato? Zanella cita 
alcuni esempi: detassazio
ne degli utili reinvestiti in 
azienda; elevazione del 
« plafond » sino a 500 mi
lioni per quanto riguarda 
la contabilità semplifica
ta; proroghe opportune 
alla legge Visentini e alla 
proposta Pandolfi sulle 
società. 

Ma la ripresa economica 
passa soprattutto attra
verso il momento dell'in
vestimento. Anche la mi
nore impresa concorda su 
questo principio e intrav-
vede —" come sottolinea 
Zanella — nel credito 
e nell'autofinanziamento 
delle aziende i mezzi per 
superare la crisi. 

Gli imprenditori tosca
ni accettano per questo la 
via dèlia «programmazione 
per progetti», agevolata 
nella nostra regione dal 
fatto che le. aree indu
striali sono prevalente
mente omogenee. 

Su questo piano l'APl 
Toscana indica nella dif
fusione nel territorio di 

Elccole imprese e nel ri-
indo dell'edilizia, due 

punti centrali di interven
to, allineandosi in questo 
modo tra le forze che pri
vilegiano la programma
zione. 

Con 45.000 aziende, tra 
industriali ed artigiane, la 
minore impresa rappre
senta il tessuto economi
co basilare della Toscana. -
La proposta, scaturita dal 
convegno di Prato, di un 
confronto a livello rego-
naie e zonale con le isti-

; tuzioni e te forze vive del
la società appare per que
sto un elemento nuovo 

che certamente farà degli 
imprenditori minori una 
delle componenti più vive 
del dibattito economico. 
Va in questa direzione V 
ipotesi di elaborare « pro
getti a medio termine» a 
livello di zone nel qua-

,dro di un piano di rior
ganizzazione dell'API To
scana. 

Differenze di imposta
zione certamente esistono 
nei confronti degli inter
locutori classici della pic
cola e media impresa, ma 
una dichiarazione aperta 
come quella scaturita dal 
convegno di Prato serve a 
superare quelle •• reticenze 
e quella mancanza di po
sizioni che spesso hanno 
frenato e impedito la so
luzione di problemi gravi 
ed urgenti. Esempi di 
contrasti esistono e sareb
be ingiusto credere che 
debbano improvvisamente 
scomparire: piuttosto è ti
file individuare canali di 
intervento per confrontar
li, mutarli e realizzarli. 

Prendiamo ad esempio 
la legge di riconversione 
che prevede i piani di 
settori: la minore impre
sa dovrà concentrare i 
suoi sforzi proprio in di
rezione di questi piani in 
modo da trovare un suo 
spazio nell'ambito di cer
tezze produttive e di 
mercato. 

Questo implica anche 
una chiarificazione all'in
terno dello stesso padro-

• nato, correggendo stortu
re implicite al cosidetto 
« modello toscano »: par
liamo del decentramen
to, del lavoro nero e a do
micilio che provocano, di 
fatto, uno sfilacciameh-
to della capacità comples
siva della minore impre
sa. Altrimenti ^ancora una 
volta, sarà vanificato lo 
sforzo complessivo che 
tende a superare la crisi 
e le cause che l'hanno pro
dotta, con il rischio di 
riproporre il saccheggio 
delle risorse dello Stato 
ad opera delle imprese più 
forti. 

La minore industria to
scana sembra aver compre
so la necessità di un « pro
cesso guidato » per la ri
presa, al quale, oltre lo 
Stato, partecipino le for
ze direttamente interes
sate.. L'API Toscana vol
ge lo sguardo alla Regio
ne, alle autonomie locali, 
ai sindacati, agli organi
smi economici in una sor
ta di ricerche di dati og
gettivi della situazione e 
di punti di riferimento. 

Forse su questa strada. 
occorrerebbe più coraggio. 
da parte di tutti per trar
re già, a livello toscano, 
le somme di un confronto 
che marca a suo favore 
molti dati positivi. Sapen
do bene che le proposte e-
conomiche hanno un im
mediato risvolto politico, 
ci pare che un dibattito 
tra imprenditori minori e 
partiti sia una pagina che 
deve essere scritta al più 
presto. 

m. f. 

Lo scadalo del « trucco del 
gasolio » continua ad avere 
nuovi sviluppi, le cui conse
guenze sono per il momento 
difficile da valutare. Dopo i 
clamorosi risultati dell'in
chiesta sul riscaldamento nel
le scuole e nell'ospedale di 
Capannori ed in seguito alla 
campagna di stampa sul caso 
dell'« isolato Boccaccio » (un 
grosso condominio di 504 
famiglie dove, con la sostitu
zione - dell'amministratore, i 
condomini hanno risparmiato 
nell'ultimo inverno circa 74 
milioni di gasolio) la diffi
denza serpeggia fra migliaia 
di famiglie di tutta la Tosca
na che sono alle prese con il 
problema del riscaldamento. 
Del problema pare si stia in
teressando la Guardia di Fi
nanza, con controlli a scanda
glio sulle ditte fornitrici e 
sui registri contabili degli 
amministratori del condomi
ni. Anche la Magistratura si 
starebbe interessando della 
questione. 
Ma vediamo di che si trat

ta. Secondo alcuni controlli 
fatti in alcuni condomini (il 
caso più clamoroso è. appun
to, quello dell'« isolato Boc
caccio ») risulterebbe che 
molto spesso il consumo del 
gasolio sarebbe troppo ecces
sivo rispetto al volume da 
riscaldare. In alcuni casi, in 
pratica, succede che la ditta 
fornitrice, d'accordo con 
l'amministratore del condo
minio, scarica nelle cisterne 
meno combustibile di quello 
che poi viene registrato nei 
buoni di consegna e nelle suc
cessive fatture. 

Ieri, nel corso di un in
contro con la stampa, i for
nitori aderenti alla Confeser-
centi — giustamente preoc
cupati di questi casi che get
tano discredito su tutta la 
categoria e vengono ad incri
nare quel rapporto di fiducia 
fra fornitore ed utente — si 
sono detti disponibili a qual
siasi iniziativa tendente a far 
luce su tutti 1 casi di illecito. 

In tutti i casi — a giudizio 
della Confesercenti — il pri
mo controllo dovrebbe essere 
eseguito dallo stesso inquili
no al momento della conse
gna del combustibile. Molto 
spesso, invece, avviene che 
dopo l'operazione di scarico 
del gasolio, tutti gli inquilini 
si rifiutano di firmare il 
buono di consegna per non 
avere responsabilità sui pa
gamenti. Un'altra questione 
da risolvere è quella dell'asta 
metrica: occorre una legge 
che — così come avviene per 
le autocisterne — imponga la 
presenza di tale strumento in 
tutte le cisterne delle caldaie, 
in modo da consentire a tutti 
un controllo, in ogni momen
to. sulla quantità effettiva di 
gasolio esistente in ogni con
dominio. 

Nel corso della conferenza 
stampa, i fornitori hanno de
nunciato l'uso corrente di 
sconti eccessivi sul prezzo 
del gasolio fatti da alcune 
grosse aziende. Questi sconti, 
in pratica, non farebbero che 
confermare l'esistenza di ille
citi nel commercio dei com
bustibili per riscaldamento. 

e UNDICIMILA VISITATO-
RI ALLA PRESELEZIONE 

Si è conclusa la tredicesi
ma preselezione italiana mo
da. la mostra internazionale 
dei prodotti di base e com
plementari per calzature e 
pelletterie, organizzata dalla 
campionaria di Firenze. 

Hanno visitato la manife
stazione 6.770 operatori ita
liani e 4.147 stranieri, pro
venienti da tutti i paesi inte
ressati Ul'importazione 

Consegnati all'amministrazione comunale 

Dal CNR dati precisi 
sul traffico in città 

Ieri incontro in Palazzo Vecchio con le organizzazioni sin
dacali e l'azienda - Sollecitati provvedimenti immediati 

« Restaurata » piazza Santo Spirito 
Sono terminati i lavori di restauro in piazza 

Santo Spirito. Il lastrico di macigno è stato 
lavorato in forme rettangolari e sistemato 
sulla piazza « a f i lar i tessuti a spina > sulla 
base di modelli usati per la lastricatura delle 
vecchie strade del centro storico. 

Per anni la piazza era rimasta In cattive 
condizioni. Era Infatti impossibile mantenere 
a prato le grandi aiuole; lo stesso manto 
bituminoso, steso sulla - parte centrale poco 
dopo l'alluvione del 1966, aveva subito un 
lento processo di degradazione. 

La sistemazione della piazza è avvenuta 
in occasione dell'anno brunelleschlano e in 
concomitanza con i lavori di restauro della 
chiesa di Santo Spirito. La pavimentazione 

In lastrico è apparsa la soluzione che offriva 
caratteri di bellezza e durata, recuperando 
alla piazza l'aspetto di splanata libera e poli
funzionale come risulta dalle vecchie stampe, 
mantenendo le piante che erano state inserite 
alla fine del secolo scorso. 

I lavori sono iniziati a giugno e realizzati 
interamente dagli operai dei cantiere Lastrici 
della divisione strade e dagli operai della 
divisione giardini del Comune. Alla elabora
zione del progetto ha contribuito il consiglio 
di quartiere numero 3. SI sono spesi due 
milioni di lire. 

Nella foto: piazza Santo Spirito e sfoggia » 
la nuova pavimentazione. 

Si allarga lo scandalo sulle forniture di combustibile 

Gasolio «gonfiato»: spesso 
nemmeno gli inquilini fanno 

il controllo delle consegne 
I fornitori aderenti alla Confesercenti disponibili ad ogni 
iniziativa per fare luce sugli illeciti - Sconti molto sospetti 

L'amministrazione comuna
le è ora in grado di affronta
re un piano organico di ri
strutturazione del traffico. 
All'assessorato sono giunti 
infatti gli studi statistici del 
CNR sulla mobilità nel terri
torio cittadino. Sarebbe an
che già predisposto un ca
lendario di attuazione dei va
ri provvedimenti. 

DI questo e di altri pro
blemi attinenti al settore del
la viabilità, del servizio pub
blico e delle tariffe si è par
lato nel corso di un incontro 
svoltosi Ieri a Palazzo Vec
chio a cui hanno partecipato 
l'assessore Spordoni, Il pre
sidente e 11 direttore dell'A-
TAP, rappresentanti della fe
derazione unitaria, dei sinda
cati di categoria e del consi
glio unitario d'azienda. In
formazioni più precise saran
no fornite oggi ma pare che 
sia stata avviata la verifica 
di tutti 1 punti concordati a 
conclusione della vertenza del 
luglio scorso. Il Comune ha 
preso atto dello stato di agi
tazione della categoria, ricon
fermando l'impegno a pren
dere rapidamente Iniziative 
per la soluzione del problema 
della viabilità. Già si intrave
dono provvedimenti concreti: 
entro un triennio dovrebbe 
essere realizzata la completa 
ristrutturazione della rete di 
semafori, a primavera si 
dovrebbe procedere all'assun
zione di nuovi vigili, mentre 

con il nuovo mutuo contratto 
con la Banca Nazionale del 
Lavoro saranno portati a 
termine l lavori del ponte al
l'Indiano. • 

Il problema della zona blu, 
delle corsie preferenziali e le 
altre questioni Inserite nel 
piano a breve termine elabo
rato dall'assessorato verranno 
esaminati rapidamente dalla 
commissione traffico per af
frontare poi li vaglio del con
siglio comunale e dei consigli 
di quartiere. Dopo questo gi
ro di consultazioni le parti 
dovrebbero rivedersi: la pre
sentazione definitiva del 
provvedimenti dovrebbe av
venire non più tardi del me
se di marzo. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno però avanzato alcune 
richieste immediate, conside
rate prioritarie: Il completa
mento del nuovo regime di 
traffico in piazza stazione e 
in piazza Duomo. I dati sulla 
mobilità forniti dal CNR sa
ranno utili onche all'azienda, 
per i suoi progetti di razio
nalizzazione e ristrutturazio
ne della rete. La sede ap
propriata per discutere, si è 
detto, è il consorzio, a cui 
l'ATAF passa dal primo gen
naio. Anche su questo punto 
è arrivata la sollecitazione 
del sindacato, che ha propo
sto alcuni elementi di inter
vento da realizzare nel giro 
di un palo di mesi. Sul pro
blema degli organici c'è l'im

pegno ad un Incontro tra 
comune. ATAF e ASNU per
ché. nonostante 11 tetto fi
nanziario delle due aziende e 
l vincoli imposti dal decreto 
Stammati. si possa sopperire 
alle attuali carenze di perso
nale. 

La serie di Incontri che sa
rebbero stati concordati usila 
riunione di ieri non finisce 
qui. Anche sul problema del 
deposito del mezzi pubblici e 
dell'ampliamento delle offici
ne continuerà il confronto 
tra le parti. Il consorzio è 
già stato Investito della que
stione e entro una quindicina 
di giorni sarà possibile una 
risposta. 

L'ultimo punto discusso ri
guarda le tariffe. Già nel 
giorni scorsi le organizzazioni 
sindacali avevano avanzato 
alcune proposte e correttivi. 
Un accordo pare raggiunto 
per quanto riguarda le tesse
re per anziani che dovrebbe
ro essere agganciate alle pen
sioni. 

LUNEDI' CONVEGNO 
SULLA STAMPA . 

COMUNISTA 
Il convegno sulla stampa comu

nista precedentemente linaio par 
lunedi 21 novembre si svotgora 
presso la sede del comitato regio
nale lunedi prossimo. Ai lavori 
che avranno Inizio olle 3, parteci
perà Il compagno Allredo Kelchlln, 
direttore dell'* Unite >. 

Presenti i maggiori enti cittadini 

Per la riapertura 
di Architettura 

vertice in Comune 
Tra la fine dell'anno e l'inizio del 
'78 prevista la conferenza di facoltà 

I maggiori enti della città 
di nuovo a consulto per Ar
chitettura. Si cercano le stra
de più brevi per riaprire la 
facoltà, per ricreare le con
dizioni per farlo, per ristabili
re un clima che permetta la 
serenità degli studi e l'agibi
lità politica dei locali a tut
te le forze democratiche. 

Per Architettura quindi la 
chiusura o meglio la sospen
sione di ogni attività didatti
ca e di ricerca non è la pa
lude. Si continua a lavorare 
a tutti i livelli, all'interno 
e all'esterno di via Micheli, 
del biennio e di piazza San 
Marco, l'incontro di ieri in 
Comune ne è una conferma. 
Ad esso si è arrivati dopo una 
serie di riunioni preparatorie 
e in seguito alle indicazioni 
scaturite dalla maggioranza 
dei docenti. I partecipanti si 
sono trovati d'accordo nel ri
spettare al più presto un im
pegno di cui si sta parlando 
da tempo negli ambienti uni
versitari: una conferenza di 
facoltà che dovrebbe fare il 
punto sullo stato degli stu
di, della ricerca, della didat
tica e dei locali e stabilire 
una serie di priorità di im
pegno concrete. Sono state fat
te delle date che al momento 
però sono solo indicative; si è 

parlato della fine del mese di 
dicembre o dell'inizio dell'an
no prossimo. C'è addirittura 
chi ha lasciato intendere che 
questo appuntamento potreb
be anche coincidere con la 
riapetura della facoltà agli 
studenti. Ma tutto per ora è 
comunque a livello di indi
screzioni. " 

All'incontro erano presenti 
per il Comune l'assessore al
la Cultura Franco Camarlin
ghi ed il vice sindaco Otta
viano Colzi, per l'università 11 
rettore professor Enzo Ferro-
ni, per la facoltà il preside 
Domenico Cardini e alcuni 
professori, per la Regione 1*. 
assessore alla Pubblica Istru
zione Luigi Tassinari, per la 
provincia V assessore Mila 
Pieralli. Era anche rappresen
tato l'ordine degli architetti 
dal vice presidente nazionale 
Lionello Boccia. Tutti d'accor
do sull'opportunità di arriva
re a tempi brevissimi alla 
riapertura della facoltà attra
verso uno sforzo comune. Già 
si sta lavorando attorno ad 
un documento nel quale do
vrebbero essere sintetizzati 
modi e tempi per dare av
vio all' operazione-ripresa e 
indicati i necessari passaggi 
politici per arrivare alla sca
denza. 

Organizzate dalle amministrazioni e dalle biblioteche comunali 

A SCANDICCI-LE SIGNE TRE GIORNATE 
DI STUDIO SUL DISTRETTO SCOLASTICO 

Convegno aperto al contributo della popolazione, delle forze sociali e sinda
cali - Una radiografia della situazione della scuola nei Comuni interessati 

Prendono il via giovedì 
prossimo le tre giornate di 
lavoro sul distretto scolastico 
organizzate dalle amministra
zioni comunali di Scandicci, 
Signa. e Lastra a Signa, in 
collaborazione con le bibliote
che comunali e il consorzio 
socio-sanitario. 

Nel corso del seminario si 
esaminerà la • problematica 
connessa con l'istituzione dei 
nuovi organismi, ma la base 
concreta di discussione sarà 
offerta dalla « radiografia » 
del distretto 22. preparata. 
con dettagli statistici, dalle 
tre amministrazioni. 

Giovedì si parlerà del di
stretto e delle competenze de
gli enti locali per il diritto 
allo studio, la qualificazione 
e il rinnovamento della scuo
la (ore 17 palazzo Comunale 
di Scandicci); alle 21, al Co
mune di Lastra a Signa incon
tro sul tema: « Rapporti tra 
scuola e territorio nelle com
petenze del distretto e nella 
più recente legislazione sco
lastica >. 

Venerdì alle 17 a Signa ver
ranno affrontati i problemi 

dei • servizi di medicina sco
lastica e di assistenza socio-
psico-pedagogica; alle 21 a 
Scandicci dibattito su «Edi-

Il tragico incidente in via Baracca 

Ragazzo di 16 anni travolto 
ed ucciso da un autotreno 

Un ragazzo è morto ieri 
mattina schiacciato da un 
pt^anfr1 automezzo mentre 
•voltava a bordo di un ci
clomotore in via Baracca. 
Salvatore Nicotera. questo il 
nome della vittima, aveva se
dici ami e viveva con i suoi 
familiari in via Casentina 37. 

n mortale incidento è av
venuto alle 9,45. H ragazzo 
die proveniva da una stradi-
s a laterale, ha svoltato in via 
Baracca, nei pressi della fer
rovia, proprio mentre stava 
aopraggiungendb un autocar
ro di Vicenza, condotto da 
lorenxo Ferraro, di Bassano 
del Grappa. H conducente 
dell'automezzo non ha fatto 
in tempo a rendersi conto 
dell'arrivo di Salvatore, che a 
bordo del suo motorino, un 
«Gabbiano >, stava svoltando 
•ella via. Quando il camio-
lista ha frenato, era ormai 
troppo tardi. Il ragazzo è 
•tato travolto in pieno dal 
camion 

Il traffico si è bloccato e 
numerosi passanti sono ac
corsi in aiuto del ragazzo che 
giaceva a terra. E' stata 
chiamata una autoambulanza 
che a sirene spiegate ha 
trasportato Salvatore all'o
spedale di San Giovanni di 
Dio. I medici del pronto soc
corso lo hanno immediata-
aaente curato e hanno tentato 

salvarlo: ma tutto è stato 
••" Vw< ' - " •"* " 

Rapinato 
di 30 milioni 

sotto casa 
un allevatore 

Un allevatore di polli all'in-
grosso è stato rapinato di 
oltre trenta milioni Ieri mat
tina alle sei mentre insieme 
alla moglie stava salendo sul
la sua auto posteggiata sotto 
casa. Renzo Agresti. 61 an
ni, abitante In via Ruffini 3. 
è stato affrontato da tre gio
vani armati e mascherati. 
L'uomo ha tentato in un pri
mo momento di difendersi 
poi, davanti alla minaccia 
dell'arma. - non ha potuto 
opporre resistenza. Quindi i 
tre hanno affrontato la don
na, Danila Belli, di 57 anni 
che teneva nella borsetta 
3 milioni in contanti, due li
bretti di deposito al porta
tore sui quali sono deposi
tati 27 milioni e mezzo e al
cuni assegni per un valore 
di quattro milioni, oltre ai 
vari documenti contabili. 

I rapinatori evidentemente 
conoscevano gli usi della cop
pia e sapevano che ieri mat
tina gli Agresti sarebbero 
usciti di casa con la grossa 
cifra in denaro. I tre hanno 
strappato con la forza la bor
sa alla donna, quindi si sono 
dati alla fuga, a bordo di 
una «Mini Minor» di colore 
giallo. La coppia ha subito 
dato l'allarme e carabinieri 
e polizia hanno effettuato 
una battuta nella zona, che 
ha però dato «aito negativo. 

Uccise la moglie che lo voleva lasciare 

Scoppia in lacrime in assise 
l'uxoricida di Bagno a Ripoli 

Paride AffNafH «aranto il precesso in Carta #< 

Paride " Aglietti. 29 anni ac 
cusato di uxoricidio è scop
piato in lacrime quando ieri 
davanti alla Corte d'assise so
no state ricostuite le fasi che 
hanno portato all'assassinio 
della sua giovane moglie. 
Gianna Cioni, lo scorso 29 
aprile dopo aver accoltella
to la donna, aveva tentato 
di togliersi la vita, sdraian
dosi accanto al corpo di lei 
dopo aver aperto - il gas 
« mi meraviglio che mi ab
biano trovato vivo» aveva 
detto al giudice istruttore. «Se 
affondo affondiamo insieme » 
aveva scritto in una pagina 
di diario pochi giorni prima di 
togliere la vita a Gianna Cio
ni e tentare il suicidio: l'ac
cusa parla perciò anche di 
premeditazione, ma l'Aglietti 
ha detto ai giudici « è come 
scattato un meccanismo 
quando mi sono accorto di 
averla perduta definitivamen
te. Avevo perso la testa al 
pensiero che mia moglie non 
sentisse più nulla per me». 

n dramma che è stato rie
vocato ieri davanti ai giudici 
togati e popolari della Corte 
d'assise, presieduti dal giu
dice Piraglno, PM dottor Gut-
tadauro. è scoppiato alla fine 
di aprile, dopo mesi di tor
mentata crisi coniugale. Pa
ride e Gianna si erano spo
sati quattro anni fa dopo cin
que di fidanzamento. 

«Ero profondamente inna
morato» ha detto l'Aglietti: 
quando la moglie, verso la 
fine di dicembre lo lasciò, per 
lui inliiò un periodo tormen-
tatissimo. La donna era an
data a vivere con un loro 
amico, Andra» Castaldi, com

battuta fra l'affetto che pro
vava ancora per il marito. 
che la rivoleva con lui, e il 
nuovo rapporto. Quando ritor
nò alla casa di Bagno a Ri
poli. dove era vissuta con 
l'Aglietti, per prendere le sue 
cose e dargli l'ultimo addio. 
è scoppiata la tragedia. 

Paride Aglietti preso il pu
gnale che aveva acquistato da 
qualche mese, la colpi alla 
schiena. La dona - cadde 
schiena. La donna cadde 
da un raptus continuò a col
pirla mentre lei tentava sem
pre più debolmente di difen
dersi. 

La perizia psichiatrica ha 
stabilito che Paride Aglietti al 
momento dell'omicidio si tro
vava in stato di seminfermità 
mentale. Quando ha capito di 
trovarsi di fronte al corpo 
senza vita della giovane mo
glie ha deciso di togliersi la 
vita: ma i soccorritori l'han
no strappato alla morte. L' 
Aglietti è difeso dagli avvo
cati Pacchi e Curandai che 
intendono dimostrare che 1* 
uomo non agi con premedita
zione. Secondo le testimonian
ze l'Aglietti avrebbe acquista
to il coltello quando la mo
glie l'aveva lasciato per il Ca
staldi. Poi l'Aglietti avrebbe 
anche minacciato nei mesi 
precedenti la moglie. La di
fesa ha presentato delle dia
positive in cui si vede 1' 
Aglietti usare il grosso col
tello in campeggio: per di
mostrare che non era stato 
acquistato in previsione del
l'assassinio. Secondo gli avvo
cati. infatti, l'uomo sarebbe 
stato accecato dalla dispera-
• j o n e - - - - < - - • - - - •«-•.•"'• -'•>•• - -%-••• 

lizia scolastica e distretto ». 
Nel corso della giornata con
clusiva gli uffici degli as
sessorati alla pubblica istru
zione dei tre comuni distri
buiranno materiale informati
vo e di documentazione, cioè 
un « pacchetto » di pubblica
zioni che spazia dalle leggi 
nazionali alle relazioni che 
riassumono le attività realiz
zate sul territorio regionale 
e locale da amministrazioni. 
forze sociali e sindacali. - --

Infatti fra gli scopi princi
pali dell'iniziativa, al dì là dei 
contributi di chiarimento e di 
dibattito sulla problemati
ca del distretto in tutte le 
sue articolazioni, vi è quello 
di fornire alla cittadinanza 
e alle ' componenti sociali e 
sindacali che costituiranno il 
consiglio una base di cono
scenza sulla realtà scolastica 
dei tre comuni in cui saranno 
chiamate a operare 

Il materiale preparato è 
una fotografia dettagliata del
la situazione. A Lastra a Si
gna esistono 6 scuole mater
ne statali. 3 private. 15 ele
mentari statali, una parifica
ta e 2 medie statali. A Scan
dicci ci sono 9 scuole mater
ne statali. 6 comunali e 6 pri
vate. 23 elementari statali, 
una parificata, 8 medie sta
tali. una scuola media Su
periore (il liceo scientifico). 
A Signa infine sono aperte 
3 scuole materne statali, 2 
comunali. 4 private. 6 ele
mentari statali. 1 parificata e 
due scuole medie statali. A 
fronte di una popolazione re
sidente complessiva nel ter
ritorio del distretto che am
montava nel 76 a 84.812 unità 
si registra una popolazione 
scolastica di 20.212 unità dai 
3 ai 18 anni. Questa cifra si 
traduce nel 23.82 per cento 
(24.86 per cento a Scandicci. 
20.37 per cento a Signa, 23.14 
a Lastra a Signa). 

I dati forniti presentano an
che la situazione negli anni 
precedent idal '73 in poi. i re
lativi incrementi o decremen
ti percentuali, la previsione 
estesa fino al 1980. Nell'anno 
scolastico 1977-78 gli iscritti 
alle scuole materne statali co
munali e private del distretto 
sono stati 2769. in un totale 
di 98 sezioni: alle elementari 
gli iscritti sono 6740 su 342 
classi, alle medie 4242 in 174 
classi, al liceo scientifico si 
contano 702 iscritti in 28 
classi. 

Nel territorio del distretto 
esistono più di 51 sezioni di 
scuola a tempo pieno nelle 
elementari e 6 alle medie. La 
statistica analizza infine lo 
stato di proprietà dei diversi 
edifici scolastici, sia stateli 
che comunali, e la pendolari
tà interna ed esterna al di
stretto. Le iniziative sulla te
matica della scuola, in pre
parazione dell'imminente con
fronto elettorale si moltipli
cano. 

Le commissioni scuola dei 
consigli di quartiere numero 
4. 5 E 66 hanno dato vite re- • 
centemente ad un convegno 
presso la scuola elementare 
Niccolini (Distretto 19). Al 
termine dei lavori, che sono 
durati tre giorni, è stato con
cordato un documento di li
nee programmatiche per il 
consiglio scolastico \ 

Protesta 
alla Donatello 
per le mense 

sporche 
Il personale del patronato 

scolastico addetto alle pulizie 
delel mense non svolge più le 
sue funzioni e i bidelli non 
intendono supplire alla loro 
mancanza perchè non" rientra 
nelle loro mansioni. Il risul
tato è che le mense di molte 
scuole rischiano di rimanere 
sporche. 

Alla scuola media a tempo 
pieno Donatello i genitori 
hanno tagliato corto con gli 
indugi, si sono rimboccati le 
maniche ed hanno deciso di 
spazzare loro le mense. Lo 
hanno fatto « per permetere 
a tutta la scolaresca — come 
hanno scritto in un loro do
cumento — di usufruire del 
servizio mensa del Comune e 
dare inizio così al tempo 
pieno anche se in ritardo 

Alla protesta i genitori del
la Donatello sono arrivati 
dopo una assemblea nei loca
li della scuola ed uno scio
pero di studenti. CI sono sta
te anche proteste al provve
ditorato; una delegazione di 
genitori e studenti si è fatta 
ricevere dal vice provveditore 
professor Pedrini al quale è 
stato posto il quesito di 
competenza. Anche il vice 
provveditore stava aspettando 
una risposta ed un chiari
mento dal ministero della 
Pubblica istruzione. 

Un quartiere 
si oppone 

allo sfratto 
dell'Humanitas 

PCI. DC. PSI. Piti. Demo
crazia Proletaria, FGCI, 
FGSI, comitato di quartiere 
Isolotto, comitato di quartie
re Soffiano-Legnaia, la comu
nità dell'Isolotto, il gruppo 
contro • l'emarginazione, il 
sindacato pensionati, il cen
tro educativo popolare, il 
SUNIA, l'associazione del ge
nitori Isolotto-Le Torri. San 
Bartolo, il circolo ACLI. di 
Firenze sud-ovest, il collettivo 
femminista dell'Isolotto, il 
comitato di gestione della 
biblioteca comunale, i medici 
delia < guardia medica, sono 
tutti contro lo sfratto della 
pubblica assistenza Humanl-
tas dalla sede di viale Talen
ti. 

La società Astolfina di Ma
rio Bencini che ha deciso di 
buttare fuori l'Humanitas 
non potrà non tenere conto 
dell'ampio schieramento di 
forze politiche e sociali che 
osteggiano il provvedimento e 
che in un documento hanno 
invitato la società Astolfina a 
recedere '• dal suo proposito 
tenendo conto del «e ruolo che 
l'Humanitas svolge nel quar
tiere e in città attraverso 
servizi quali la guardia medi
ca. ambulatori, servizio di 
ambulanza, ecc., che eroga da 
anni e che saranno valorizza
ti in futuro 

Conclusa la visita della Sed 

Si è conclusa la visita a Firenze e in Toscana della dele
gazione della SED di Dresda (RDT) guidata da Hans Mo-
drow. primo segretario della SED della regione di Dresda e 
deputato al parlamento nazionale, e composta da Heinz Mi-
chalk e Ingrid Bretschneider. La delegazione, che era ospite 
della federazione fiorentina del PCI, prima di partire si è 
incontrata all'hotel Minerva con i dirigenti del partito di Fi- ; 
renze e della Toscana, con i rappresentanti degli enti locali, " 
della Regione degli organismi di massa e di categoria, sinda
calisti e parlamentari. 

All'incontro erano presenti tra gli altri, i compagni Ales
sio Pasquini. Michele Ventura 1 quali hanno rimarcato i le
gami di amicìzia tra i due partiti. Al termine della visita in 
Italia, nel corso della quale la delegazione ha avuto modo dì > 
prendere contatto con l diversi aspetti della realtà cittadina . 
e regionale, l rappresentanti del PCI e della SED hanno sti- . 
pulato intese per nuove e proficue collaborazioni in campo 
politico, culturale e sociale. 

Nella foto: la delegazione della Sed-
Ventura (a destra). 

e il compagno Mirini» 
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In un albergo colti con le mani.nel sacco dieci « corrieri » egiziani .,.. 

IL TORTUOSO ITINERARIO DELLA DROGA 
DALL'ORIENTE AL CENTRO DELLA CITTA' 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

" * t fii ' •» W<^t 

Sorpresi con le valigie piene di hascish (dieci chili), di eroina e cocaina (41 grammi) per un valore 
di oltre 110 milioni - Il più grosso carico sequestrato a Firenze - Si indaga sui grossisti e spacciatori 

I corrieri della droga, per 
« rifornire » il mercato fio
rentino evitando posti di fron
tiera « pericolosi » percorre
vano un lungo viaggio di mi
gliaia di chilometri dall'Egit
to attraverso i paesi dove si 
rifornivano (Libia e Turchia) 
per risalire In Europa dalla 
Romania e dalla Jugoslavia, 
giungere a Trieste alla fron
tiera italiana e da qui a Fi
renze. Il loro viaggio è stato 
fermato dalla polizia, che do
menica mattina ha fatto scat
tare le manette ai polsi di 
dieci egiziani: sei sono stati 
arrestati e quattro fermati, 
in attesa, di ulteriori indagini 
sul loro ruolo in questa « a-
zienda della droga ». Avevano 
con loro dieci chili di ha
shish, 15 grammi di cocaina 
e 26 di eroina, per un valore 
di oltre centodieci milioni: 
ma secondo gli inquirenti era
no già riusciti a piazzare sul 
mercato fiorentino almeno sei 
chili di stupefacenti. Il capo
banda. un industriale quaran
tatreenne del Cairo, proprie
tario di aziende di pellami 
nella stessa città e a Beirut. 
e che 1 complici chiamano 
« boss » era quasi pronto a 
ripartire: per tornare in pa 
trla gli sarebbero bastate po
che ore di aereo. 

II dottor Tindarl Baglioni. 
che si sta occupando delle 
Indagini dopo che. con una 
azione combinata, gli uomini 
della squadra mobile e della 
Crlminalpol della questura 
hanno messo le mani sul gros
so carico di droga e sugli 
importatori, ha interrogato a 
lungo i dieci egiziani, cercan
do di scoprire chi sono 1. 
« grossisti » che acquistavano 
da loro la merce per riven
derla ai medi e piccoli spac
ciatori cittadini. Hasny Saied. 
Saddek, del Cairo, 11 boss del- ' 
la banda. Salem Mohamed. 
Salem Ibrahim. 39 anni di 
Dakhilla; Mahaud Sale Ma
rnaci Salem 37 anni, di Ismai-
Ha: Mohamus Mathaly Zaèey 
Mousa, 22 anni di Clza; Go-

nim Mohammad Gonlrn Sayed 
Amhmed Khafagey. 23 anni 
di Manufi: e Said Abdel Nabi 
Ramandan Tantami. 31 anni 
del Cairo sono stati sorpresi 
nelle camere d'albergo dove 
avevano preso alloggio con 
le valigie cariche di droga. 
Il magistrato ha richiesto il 
fermo anche per Mohamed 
Rafat Abed Lmaks Aud Mou-
stafa Ibrahim. 23 anni di Et 
Gi2a. Abdel Samia Mohamed 
El Hadad. 31 anni del Cairo, 

Fathl Hassan Mahmud Ha-
mad, 32 anni e Ibrahim AH 
Ibrahim. 32 ani 

La polizia è giunta ai dieci, 
che • rappresenterebbero la 
« fonte » dello spaccio fioren
tino, e senz'altro uno del mag
giori canali di importazione, 
dopo lunghe indagini partite 
oltre un mese fa quando un 
un egiziano fuggi dall'albergo ' 
dove alloggiava lasciando in 
camera 1 bagagli ed un chilo 
di stupefacenti. In seguito, 
nel corso delle Indagini, la 
polizia controllò un bar di 
piazza dei Giudici, frequenta
to assiduamente da due ami
ci del fuggitivo: non vennero * 
alla luce elementi tali da da
re una svolta alle indagini, 
ma gli agenti continuarono a 
seguire alcuni elementi so
spetti 

Domenica, simultaneamen
te. gli agenti fecero irruzio
ne nei locali, sorprendendo gli 
egiziani con le « mani nel sac
co»: in due alberghi, infatti, 
vennero trovate valigie conte
nenti in tutto otto chili di 
hashish di ottima qualità, pro
venienti dal Libano e dalla 
Turchia. Nel terzo albergo e' 
erano tre individui ma nessu
na traccia di droga: secondo 
gli inquirenti, però, un grosso 
quantitativo di hashish sareb
be già stato smerciato e man
cavano due valigie. I dieci 
sono stati accompagnati in 
questura e perquisiti: è stato 
a questo punto che uno del 
gruppo ha lasciato cadere a 
terra uno scontrino del depo
sito bagagli della stazione. In 
una valigia lasciata al depo
sito gli agenti hanno trovato 
altri due chili di hashish e il 
quantitativo di eroina e di 
cocaina. 

La quantità di droga seque
strata equivale a trentamila > 
dosi, che sarebbero state suf-3 

ficienti per coprire per qual- • 
che tempo la « richiesta » del " 
consumatori di Firenze. E* 
questo 11 più grosso carico, 
sequestrato in città. Probabil
mente il gruppo compiva il 
viaggio dall'Egitto fino a Fi
renze a bordo di potenti auto, 
anche se a Firenze non sono 
mai stati visti a bordo di 
vetture. E' ormai * accertato 
che gli egiziani avevano già 
fatto più volte il lungo tra
gitto della droga per portare 
hascish ed altre sostanze a 
Firenze. Le indagini della po
lizia sono ora tese ad indivi 
duare l'intera organizzazione: 
i « grossisti », ,che acquistava
no la merce" per rivendi
carla I n alto: tre degli spacciatori arrestati. In basso: la droga sequestrati 

PICCOLA CRONACA 
F A R M A C I E N O T T U R N E 

Piazza San Giovanni, 20; 
Via Ginorl, 50; Via della Sca
la. 49: Piazza Dalmazia, 24; 
Via G.P. Orsini. 27; Via di 
Brozzl, 282; Via Stamina, 41; 
Interno Stazione S. M. No
vella; Piazza Isoloto, 5; Via-
Calatafiml,; Borgognissantl, 
40; Via G. P. Orsini 107; 
Piazza delle Cure. 2: Via Se
nese, 208; Via Calzaiuoli, 7; 
Viale Guidoni, 89. 

B E N Z I N A I N O T T U R N I 

Sono aperti dalle 22 alle 7 
del mattino 1 seguenti distri
butori: via Baccio da Monte-
lupo, IP; viale Europa, ESSO; 
via Rocca Tedalda, AGIP; via 
Senese, AMOCO. 

C H I U S E AL T R A F F I C O 
Da domani saranno chiuse 

al traffico via del Rondinino 
e via Baccio d'Agnolo per ur
genti lavori della Divisione 
Acquedotto. La durata della 
interruzione è prevista rispet
tivamente per 10 e per 20 
giorni. Sarà inoltre chiusa do
mani, per lavori di revisione 
del binari da parte delle 
FFSS la Via Faentina all'al
tezza del passaggio a livello 
ferroviario dalle 8 alle 10. 

V E N D I T A A 
PREZZI C O N C O R D A T I 

Oggi e domani in alcune 
pescherie della città saranno 
effetuate delle vendite pro
mozionali a prezzi concordati 
di seppie pulite (a lire 2.900 

f i partito 
) 

E' convocata per oggi, allo 
21, nei locali della federazio
ne, la riunione della commis
sione femminile. Sicurezze 
sociale e Assistenza scul se
guente ordine del giorno: 
« La proposta del comune di 
Firenze per l'apertura a la 
ristrutturazione dei consulto
ri in applicazione della legge 
11 della Regione Toscana ». 

Oggi, alle 21. presso la sede 
del PCI di Empoli — Via Ri
dotti 252 — si svolgeri un 
attivo dei comunisti della zo
na empoleee. Parteciperà al
la riunione il compagno M i 
che Ventura, segretario dalla 
federazione del PCI di Fi
renze. 

Oggi, alla 15 .» nei locali 
della federazione, si ta i ra un 
attivo ragionala con 11 com
pagno Massimo D'Arem». se
gretario nazionale della Feci. 

Introdurrà la compagna Ma
risa Nicchi, segretaria regio
nale della F C G I . Tema della 
assemblea • linee di iniziati
va per la costruzione di un 
nuovo movimento di massa in 
Toscana >. 

Domani, alle ora 17,30. nei 
locali della federazione è sta
ta convocata la riunione dei 
segretari delle sezioni e Cel
lule aziendali. Tema della 
riunione: • impegno del par
tito per il rafforzamento del
la diffusione della stampa co
munista nei luoghi di lavoro». 

E' convocato par domani, al
la *\30, presso la federazione. 
il comitato direttivo ragionala 
con all'ordine del giorno: 
« Orientamenti a iniziative 
sul problemi sanitari e della 
sicurezza acciaia». Terrà la 
relaziono il compagno Giorgio 
Vostri. 

TEATRO COMUNALE 
DI FIRENZE 

; , DO Oggi ; 
a venerdì 25 novembre 

sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 
(turni A-B-C-D-E) 

ai cinque spettacoli della 

Stagione lirica invernale 1977-78 
per i soli posti di 

PLATEA 
• La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massi 

mo di 4 a persona — si effettuerà unicamente presso ti 
Teatro Comunale (Corso Italia, 16) dalle ore 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 18. 

Per tutta la giornata di martedì 22 novembre furalo 
neranno presso il Teatro Comunale, simultaneamente, 
cinque biglietterie (una per ogni turno di abbonamento). 

al chilogrammo) e di sgom
bri (a lire 1.500 il chilo
grammo). 
« MESE DEL P A R T I T O » 
A LE BAGNESE 

Il comitato di sezione « Pal
miro Togliatti» di Le Bagne-
se nell'ambito delle iniziati
ve promosse per il mese del
la campagna di tesseramen
to ha organizzato per questa 
sera alle 21, alla casa del 
Popolo di San Giusto, un In
contro con la popolazione sul 
tema: I comunisti ed 1 pro
blemi dei quartieri di San 
Giusto e di Le Bagnese» 
partecipano 1 compagni im
pegnati nei consigli di quar
tiere. Sempre nell'ambito del 
programma, domani, alle 21 
(alla casa del popolo di San 
Giusto) verrà proiettato il 
film sovietico « Ciapaiev » 
ispirato alla Rivoluzione 
d'Ottobre. 
CONCORSI ' 

PUBBLICI ACI 

L'Automobil Club d'Italia 
ha indetto due concorsi pub
blici per esami a 20 posti di 
impiegato nella Carriera Di
rettiva per personale munito 
di Laurea in Giurisprudenza 
o Laurea in Scienze Econo
miche e Commerciali o Lau
rea in Scienze Politiche e So
ciali. E 15 posti di impiegato 
nella qualità iniziale della 
Carriera di Concetto per per

sonale munito di diploma di 
istruzione secondaria di se
condo grado. Termine utile 
per le domande 16 gennaio 
1978. I bandi potranno esse
re esaminati presso la Segre
teria del Pubblico Registro 
Automobilistico di Firenze -
Viale Amendola 36 • (dalle 8 
alle 12 dei giorni feriali) e 
presso la Segreteria dell'Au-
tomobil Club Firenze (dalle 
15,30 alle 16,30 tutti i giorni. 
esclu.'f) 11 sabato). 

V I S I T E G U I D A T E 
ALLA MOSTRA 
SUL F U T U R I S M O 

Ogni lunedi vi saranno vi
site guidate alla mostra 
ascrittura visuale e poesia so
nora futurista» in Palazzo Me
dici Riccardi. Le visite saran
no condotte dal professor Lu
ciano Caruso, curatore della 
mostra. Le scuole interessa
te all'iniziativa sono pregate 
di prendere contatto con l'uf
ficio Cultura della Provincia, 
telef. 217.601. 

DEMOCRAZIA E 
SOCIAL ISMO A CUBA 

Oggi, alle 21,30, presso la 
casa del Popolo «25 Aprile» 
Via Bronzino, si svolgerà una 
assemblea dibattito organizza
ta dalla sezione del PCI 
« Fanciullacci » in occasione 
del decimo anniversario della 
morte di Che Guevara. Il 

compagno Guido Vicario re
dattore della sezione esteri 
dell'Unità parlerà su: « Le 
prospettive della democrazia 
e del socialismo a Cuba». 
ACCORDO 
PROGRAMMATICO 

E' stato organizzato dalla 
sezione del PCI di Soffiano, 
la sezione del PSI di Begnaia 
e dalla sezione della DC di 
Monticelli, per oggi alle 21,15 
presso il circolo « S . Paolo a 
Soffiano» - Via di Scandicci, 
n. 214 - un pubblico dibattito. 
Tema della manifestazione 
sarà: «Aspetti e significati 
dell'accordo programmatico ». 

MESE D E L L ' A M I C I Z I A 
ITALO-ALBANESE 

Nell'ambito delle manifesta
zioni del mese dell'amicizia 
Italo • Albanese organizzata 
dall'associazione Italia-Alba
nia, si terrà domani, alle 21. 
presso la Sala Est-Ovest della 
Provincia - Via Ginorl 12 - un 
dibattito sul tema: a l i con
trollo operaio in Albania». 

CONTRO IL R A Z Z I S M O 
E' stata organizzata per og

gi, alle 21.15, presso la SMS 
di Rifredi Via Vittorio Ema
nuele II, 303. una manifesta
zione di solidarietà con le 
lotte del popolo di Azania 
contro il razzismo sud-africa
no e l'imperialismo interna
zionale. 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

GARIBALDI: Il preietto di ferra 
( V M 14) 

ODEON: 3 tigri contro 3 tigri 
POLITEAMA: Ride bene eh! rida 

ultimo 
CENTRALE: Nene (VM 14) 
CORSO: Le belva col m:tra 

( V M 18) 
EDEN: Quell'ultimo ponte 
BOITO: Berlinguer ti voglio bene 
NUOVOCINEMA: Lo spavaldo 

( V M 14) 
MODERNO: La battaglia di Mid-

way 
ARISTON: Berlinguer ti voglio be

ne 
PARADISO: L'appuntamento 
S. BARTOLOMEO: I 2 superpiedì 

quasi piatti 
ASTRA: I 2 superpiedì quasi piatti 
PERLA (Riposo) 
VITTORIA (Riposo) 
BORSI': Quinto poter* 
AMBRA: La collina degli stivali 

GROSSETO 
SUPERCINEMA: Mannaia 
ASTRA (Chiuso per restauro) 
EUROPA (Sala 1 ) : La bandera. 

• marcia o muori 
(Sala 2 ) : Blow up ( V M 14) 

MARRACCINI: Valentino 
MODERNO: Nene ( V M 14) 
OOEON: lo ho paura ( V M 14) 
SPLENDOR: Haudrey Rose 

AREZZO 
POLITEAMA: Spettacolo teatrale 

con Rie e Gian 
SUPERCINEMA; Casotto 
CORSO-. Valentino 
TRIONFO: Una donna di seconda 

mano 
ITALIA: Il principio del domine la 

vita in gioco 
T. IRIS: Airport 
COMUNALE: Esorcista I I , l'amico 

MONTECATINI 
EXCELSIOR: Kobra Force: squadra 

d'assalto 
ADRIANO: Bilitìs 
KURSAL* Manifestatone pubblici

taria 

PISA 
ASTRA: La corsa più pazza del 

mondo 
ARISTON: Al di la del bene e del 

male ( V M 18) 
ODEON: Nani 
MIGNON: Un borghese piccolo pie-

colo 
NUOVO: Il penetrante profumo del

l'adulterio 

PISTOIA 
EDEN: Ride bene chi rìde ultimo j 
LUX: Al dì la del bene e del male j 

( V M 18) 
ROMA D'ESSAI: Un borghese pic

colo piccolo 
ITALIA: Kolossol 

LUCCA 
ASTRA: La corsa più pazza del 

mondo 
MIGNON: Mogtiamante ( V M 14) 
MOOERNOx Abissi 
PANTERA: Emanuelle l'infedele 

( V M 18) 
CENTRALE: Puttana galera 

( V M 14) 
NAZIONALE; Mogtiamante 

( V M 14) 

LIVORNO 
GRAN GUARDIA* Herble a. rally 

di Montecarlo 
4 MORI: Blow up ( V M 14) 
JOLLY: Più forte ragazzi 
SORGENTI: I maghi del terrore 
GOLDONI: La liceale ( V M 18) 
AURORA: La soldatessa alla visita 

militare ( V M 14) 
$. MARCO: Il colosso di fuoco 
G R A M M : E se tu non vieni 

( V M 18) 
MODERNO: Massacro a Condor 

Pass 
LAZZERI: Stangata In famiglia 

( V M 14) 

CARRARA 
MARCONI: Le 4 dita della furia 

( V M 14) 
GARIBALDI: Emanuelle perche vio

lenza alle donne ( V M 18) 

ROSICNANO 
TEATRO SOLVAYt Histoire d'O 

MASSA 
ASTOR: La svastica nel ventre 

(VM 18) 

SIENA 
IMPERO: Quattro mosche di vel

luto grigio 
METROPOLITAN: New York. New 

York 
ODEON: Kleinhoff Hotel (VM 18) 
SMERALDO: Zardos 
MODERNO (Pieve «1 Sinalm*a)i 

, Innocenti mani sporche (VM 18) 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Papillon 

EMPOLI 
EXCELSIOR: Sette note in nero 
CRISTALLO: Flavia monaca mussul

mana 
CINECLUB UNICOOP: Tcpaz 
CINECLUB VINCI: L'innocente 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Emanuelle 

nera (VM 18) 
S. AGOSTINO: Gli anni in tasca 

INCISA VALDARNO 
CINEMA RINASCITA: I I«utari, un 

amore scritto nel vento . 

TEATRO COMUNALE 
METASTASIO - PRATO 

Tel. 2 *202 

da martedì 29 novembre 
ore 21,15 

. GIORGIO 

GABER 
\ i in . • Liberta oaMlgaftU i 

E' aperta la vendita dei biglietti 
presso il botteghino del Teatro 
tei. 26202 erario 10-13, 17-20 
e presso l'Agenzia Arno di 
Firenze, P.zza Ottaviani, tele

fono 295251 

A R I S T O N • f- >* •• •'' ' ' 
1 Piazza Ottaviani • Te l . 287.834. , 
' (Ap. 15.30) 

L'intimità, l'amore, la vita poi... un Inspiega-
. bile delitto: Una spirale di nebbia di Eriprando 

Viiconti tratto dell'omonimo romanzo di Mi-
' chela Prisco, a Colori con Martine Brochard, 

Duilio Dei Prete, Eleonora Giorgi, Marc Porel, 
Stefano Satta Flores. (VM 18 ) . 
(16, 18,15, 20.30, 22,45) 
ARLECCHINO . 
Via del Bardi. 47 • Tel. 284.332 
< Grande prima » 
Innocenza erotica. Technicolor. (Rigorosamente 
VM 18 ) . 
C A P I T O L . 
Via del Castellani • T e l 212.320 
Un film veloce, svelto, sciolto ben scandito, 
divertente definito dalla critica il miglior film 
italiano della stagione che mette in risalto lo 
perlezione narrativa e la straordinarie qualità 
del regista Sergio Citti. Technicolor: Casotto, 
con Ugo Tognazzl, Mariangela Melato. Luigi 
Proletti, Catherine Oeneuve, Michele Placido, 
Jodie Foster, Paolo Stoppa. (VM 14 ) . 
(15, 17. 18,45. 20.45, 22.45) 
CORSO 
Borgo degli Alblzl . TeL 282.687 
(Ap. 16) 
Torna sullo schermo II più memorabile spet
tacolo cinematografico d! tutti i tempi... Il 
più famoso Via col vento. Technicolor, con 
Clark Gsbie, Vivlen Lelgh, Leslie Howard. Oli
via De Havilland. 
(16.20, 21) 
EDISON , 
Piazza della Repubblica. S • Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 
La supercazzola da Lungarno si e trasferita sul 
lungo Senna In: Certi piccolissimi peccati di 
Yves Robert, a Colori con Jean Rochefort, 
Claude Brasseur, Guy Bedos, Victor Lanoux, 
Daniele Delorme, Annte Duperey. 
(16, 18.15. 20,30. 22.45) 
Rid. AGIS 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
Il supsr divertimento dell'anno: Ecco noi per 
esemplo di Sergio Corbuccl. a colori con 
Adriano Celentano, Renato Pozzetto, Barbara 
Bach. (VM 14) . . 
Onde consentire una prolezione tranquilla ti 
raccomoda di evitare eccessive esplosioni di 
entusiasmo. (VM 14) . 
(15,30, 17.55. 20.20. 22.45) 
G A M B R I N U 8 
Via Brunelleschl • Tel. 275.111 
Un'emozionante e spettacolare caccia all'uomo 
che vi terra col fiato sospeso tino all'ultimo 
minuto: Rollercoaster, Il grande brivido. A Co
lori, in tenssuround. con George Segai. Richard 
Widmark, Henry Fonda. Gli straordinari ef
fetti del senssurround vi faranno sentire al 
centro delle scene del film come se voi ne 
foste gli autentici protagonisti. 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

M E T R O P O L I T A N 
Pipzza Beccaria • Tel. 663.611 
(Ap 15.30) j . t 
La guerra è finita, un uomo cerca di rico
struire la sua vita, ma l'odio e la morte 
10 attendono dietro l'angolo: California di Mi
chele Lupo, a Colori con Giuliano Gemma, 
William Berger, Paola Bosè. Raymond Hernv 
sdorf. Musiche di Gianni Ferrio. 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275.954 
« Prime » 
Finalmente anche in Italia il •' film che ha 
conquistato le platee di tutto il mondo: Boxer 

• Rebelllon. Eastmancolor con Richard Harrlson, 
Eva Arden. E' un film per tutti! • 
(15.30. 17,30, 20.30, 22.30) 
ODEON 

. Via dei 8assettl • TeL 240.88 
Sequestrato, assolto, nuovamente sequestrato, 
definitivamente assolto senza tagli 11 nuovo 
capolavoro di Liliana Cavani: Al di là del bene 
e del male, a Coiorl con Dominique Sanda, 
Erland Josepson, Robert Powell. Virna Lisi. 
(VM 18) 
(15,30, 18. 20.10. 22.45) 
Rid. AGIS 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r • TeL 575.801 
(Ap. 15.30) 
Un eccezionale avvenimento cinematografico in 
anteprima nazionale. Un thrilling straordinario, 
un'immagine carica di suspence. Realizzato cVa 
un grande regista, tratto dal best-seller di 
Jemes Hadley Chase: Kit e l'omicida di Krzysztot 
Zanussi, magistralmente interpretato da Horst 
Bucholz e Ann Wedhewort in Technicolor. 
(VM 14) . 
(15.30, 17,25, 19,20, 20.50, 22.45) 
(Rid. AGIS) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • TeL 272.474 
Doveva essere un voto Inaugurale. Divenne 
la più grande tragedie della storia dell'avia
zione mondiale. Spettacolare, avventuroso, ap
passionante Eastmancolor) New York Parigi air 
sabotage 78, con Robert Reed. Susan Stra-
sberg, Brock Peters, Tina Louise e con un 
imponente complesso di artisti. 
(16, 18.30, 22.30. 22.45) 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibellina • Tel. 296242 
11 film che rappresenta l'Italia al festival di 
Parigi. Un film Interpretato da 2 grandi attori: 
Giuliano Gemma e Claudia Cardinale. L'incre
dibile storia di un uomo implacabile che col 
coraggio, audacia, violenza e soprattutto imbrac
ciando il suo fucile faceva rispettare la legge. 
Un film sensazionale. Eastmancolor: I l prefetto 
di ferro, con Giuliano Gemma. Claudia Cardi
nale. Stefano Satta Flores. Francisco Rabat. 
Reqla di Pasquale Squitleri. 
(15.30. 18. 20.15. 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel . 222.388 
L. 800 - Rid. AGIS L. 600 
Uno dei migliori film dell'ultimo cinema ame
ricano: Dillineer di J. Milius. con W. Oates. 
Per tutti! 
(U.s. 22.45) 
G O L D O N I 
Via del Serragli Tel. 222.437 
Proposte per un cinema di qualità. Primo pre
mio al Festival di Locamo 1977: Antonio 
Gramsci: I giorni del carcere di Lino Del Fra, 
con Riccardo Cucciolla, John Steiner. Lea Mas
sari, Mimsy Farmer. Posto unico L 1.500, 
sconto Agis. Arci. Adi, Endas L. 1.030. 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.40) 
A D R I A N O 
Via Romagnosl - T e l 483.607 
(Ap. 15.30) 
Il film acclamato dalla critica di tutto II mondo. 
Magistrale, prodigioso, eccezionale: Una gior
nata particolare di Ettore Scola, a colori con 
Sophie Loren. Marcello Mastroiannl. 
(16, 18,15, 20.30. 22.45) 
ALBA (Rifradi) 
Via F Vezzanl - T e l 452296 
ti grande cinema spettacolo: Indianapolis pista 
infernale. Technicoior-Panavision con P. New-
man, J. Woodward. R. Wagner. 
ALDERABAN 
Via F. Baracca. 151 - TeL 410.007 
Renzo Montagnanì, l'attore fiorentino più gra
dito al pubblico di Firenze in un nuovo diver
tentissimo film: La sol detesta alla vìsita mi
litare, a Cotori con Renzo Montagnanì, Edwige 
Fenech. Marie Carotenuto. (VM 1 4 ) . 
A L F I E R I 
Via M dei Popolo. 27 - TeL 282.137 
Un successo comico del cinema italiano: Un 
italiano in A lorica, a Co!ori con Alberto 
Sordi, Vittorio De Sica. 
ANDROMEDA 
vi* Aretina, 63-r TeL 663.945 
Tutto Stria) d'azzardo con le vedette Steli» 
Love, nella rivista « Casinò eroicomico > con 
l'attrazione internazionale Les Sunstay e Sex 
Jokcr. Sergio Villa. Sullo schermo: L'educanda, 
a Colori. (Spettacoli VM 1 8 ) . Rivista ore 
17,45 e 22.45. 

VI SEGNALIAMO < 
»• <. 

Al di l i del bene • del male 
(Odeon) 
Antonio Gramsci (Goldoni) 
Una ' giornata particolare (A-
driano) ' 
Wagons lils con omicidi (Ca
vour) 
Vizi privati pubbliche virtù (Flo
ra Salone) 
Il mistero delle 12 sedie ( I l 
Portico) • ' 
Alice's Restaurant (Universale) 
lo e Annie (Vittoria) 
Casa di bambola (Antclla) 
I ragazzi irresistibili (Arci Ta-
vernuzze) 
La dolce vita (Spazio uno) 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante). Sensazionale film: Quii motel vici
no alla palude, a Colori con Stuart Whitman, 
Mei Ferrer. Marilyn Burns. (VM 18) . 
(15.15. 17, 19. 20.45. 22,45) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via O. Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10.550 
(Ap. 15.30) 
Divertente e piccante: Taxi girl, con Edwige 
Fenech, George Hilton. (VM 14) . 

C INEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Ap. 15) 
Ritorna l'indimenticabile capolavoro di John 
Sturges: I magnllicl sette. Technicolor con 
Y. Brynner, Steve Me Queen. James Coburn, 
Charles Bronson. 
(U.s. 22.45) 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
Gene Wilder vi ha fatto ridere con « Franke-
stein Junior » e il « Fratello più furbo di 
Shcrlock Holmes > ora vi farà sbellicare a 
bordo dei Wagons Ut» con omicidi. Colori, 
con Gene Wilder, JIII Clayburg, Richard Pryor. 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Vizi morbosi di una giovane infermiera. Tech
nicolor. (VM 18) . 
EDEN 
Via della Fonderla • TeL 225.643 
Il rapinatore solitario (Getaway), con Steve 
Me Queen. Fuggivano, si amavano, sparavano, 
uccidevano. Technicolor. (VM 14) . 
EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 15,30) 
Maladolescenza, a Colori. (Rigorosamente vie
tato ai minori 18 anni). 
F IAMMA 
Via Pacinotti Tel. 50.401 
In proseguimento di prima visione. Mai pri
ma d'ora si era osato lilmare questa storia 
cosi audace e spregiudicata. Bella, nuda, sen
suale. viziosa, viene e voi... Alice Arno in: 
La calda bestia. Technicolor con Lina Romay, 
di R. Marceignac. (Severamente VM 18 ) . 

F IORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 
Due volte sequestrato, due volte assolto, ri
torna in edizione assolutamente integrale il 
capolavoro di Miklos Jancso: Vizi privati pub
bliche virtù. Technicolor con Pamela Villoresi, 
Therese Ann Savoy. (VM 18) . 
(U.s. 22.45) 
Rid. AGIS 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
Riposo settimanale 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Due volte sequestrato, due volte assolto, ri
torna in edizione assolutamente Integrale il 
capolavoro di Miklos Jancso: Vizi privati pub
bliche virtù. Technicolor con Pamela Villoresi, 
Therese Ara Savoy. ( V M 18 ) . 
(U.s. 22.45) 

FULGOR 
Via M. Finlguerra • TeL 270.117 
Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio II 
film tratto dal libro più venduto in Italie 
con ia storia di Rocco e Antonie Porci con 
le ali di Paolo Pietrangelo a colori, con 
Cristina Mancinelli, Franco Bianchi, Lou Castel, 
Anna Nogara. (VM 1 8 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
Un nuovo grande appuntamento con la su
spence. Aereo scomparso nel triangolo delle 
Bermuda... passeggeri ancora vivi... intrappo
lati sott'acqua: Airport '77, a Colori con Jack 
Lemmon, Lee Grent, Brenda Vaccaro, Christo
pher Lee, James Stewart. 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antlm.) 
Renzo Montagnanì, l'attore fiorentino più gra
dito al pubblico di Firenze, in un nuovo di
vertentissimo film: La soldatessa alla visita 
militare, a Colori con Renzo Montagnanì, 
Edwige Fenech, Mario Carotenuto. ( V M 1 4 ) . 

MANZONI 
Via Marit i • Tel. 368.806 
E' Il più spettacolare. E' Il più bello. E' 
al di sopra di ogni vostra aspettativa: Roger 
Moore e James Bono agente 007 di lan 
Fleming in La spia che mi amava. Color], con 
Roger Moore. Barbara Bach. Curd Jurgens, 
(15.30. 17.50, 20,10. 22.30) 
Rid. AGIS 

MARCONI 
Via Qiannottl - TeL 680.644 
Un nuovo grande appuntamento con la su
spence. Aereo scomparso nel triangolo delle 
Bermuda... passeggeri ancora vivi... intrappo
lati sott'acqua: Airport '77 , a Colori con 
Jack Lemmon. Lee Grant, Brande Vaccaro. Chri
stopher Lee, James Stewart. 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie). Prosegui
mento 1. visione. Un film tenero, fantastico 
con risate a non finire: Cara sposa, a Colori 
con Johnny Dorelli, Agostine Beili, Lina Vo-
longhi. 
(15.30, 18.15. 20.30. 22.45) 

N ICCOLIN I 
Via RtcasoU • TeL 23.282 
Sbullonate e svitata è arrivata la famìglia 
più comica del mondo: Quella pazza famiglia 
Fikus, a Colori diretto e interpertato da Alan 
Arkin. con Bob Reiner, Anjanette Corner. 
(15,30, 17.25. 19.20. 20,55. 22,45) 
IL PORTICO 
Via Capo del mondo • TeL 679.930 
(Ap. 15,30) 

Con i njovi idoli della comicità americana. 
risate a crepapelle. Ptr la rassegna e La nuo
va vena comica americana ». solo oggi: I l 
mistero delle 12 sedie di Mei Brooks. Techni
color con Mei Brooks. Ron Moody. 
( U s . 22.30) 
Rid. AGIS 
PUCCINI 
Piazza Puccini - TeL 36X067 
Bus 17 
Colpo secco (Slap shot) regia di G. Roy Hill, 
con Psui Newmsn, L Crouse, M. Ontkean. 
Scopecolori. Per tutti! 
(15,40. 18. 20.15. 22.30) 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti • Te l 50.913 
(Ap 15.30) 
La pietra che scotta, a Colori. Per tutti! 

UNIVERSALE s< 
Vta Pisana. 17 Tel. 226.198 
L. 600 - Rid. AGIS L. 500 , • • 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) -
Speciale giovani. Solo oggi. Il brillantissimo 
capolavoro di Arthur Penn: Alice's Restaurant, 
con Ario Guthrie. Musiche di Woody Guthrie 
e Ario Guthrie. Per tutti! t 
(U.s. 22.30) , 
V I T T O R I A "• '•' ' " x ' ' ' V . ^ 
Via "«"nini • Tel. 480.879 ?>> * ' * 
Un appuniamento da non perdere, li film più 
applaudito al tes"val dalle nazioni di Taor
mina lo e Annie di Woody »-"en A colori, 
con Woody Alien. Diane Keaton. .<*ny Ro
bert*. 
(15.30. 17.15. 19. 20.45, 22,45) 

A R C O B A L E N O 
Via Pisana. 442 Legnala < "* 
Capolinea Bus 6 
Riposo 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. KM Tel ^5 057 
Per ridere meglio e di più: Gli onorevoli di 
S. Corbucci, con Totò, P. De Filippo, G. Cervi, 
W. Chiari. F. Valeri. 

FLORIDA 
Va Pisana. 109 • Tel. 700.130 
Oggi chiuso 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via FL Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
(Spett. ore 20.30 - 22.30) 
Flesh sul cinema svedese: Elvira Madigan et 
Bo Widcrberg, con P. Degermak (1968 ) . 
Rid. AGIS 
C INEMA NUOVO GALLUZZO 
(Ore 20.30) 
Professione assassino, con Charles Brontoli. 
Per tutti! 
C INEMA UNIONE (Girone) 
Riposo 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 289.493 
Oggi chiuso 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Riposo 
CIRCOLO R I C R E A T I V O CULTURALE 
ANTELLA 
Tel 640.207 
L. 7 0 0 - 5 0 0 
(Ore 21.30) 
Casa di bambola di Joseph Losey. con Jane 
Fonda, Edward Fox. Trevor Howard. 
ARCI S. ANDREA 
Via S Andrea (Rovezzano) • Bus 34 
L. 6 0 0 - 5 0 0 
(Spett. ore 20.30 - 22.30) 
Panoramica sul comico americano: Ciao Pusilcat 
di C. Donner, con P. Sellers, W. Alien, P. 
O' Toole (1965) . VM 18. 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna, Via Chiantigiana, 117 
Bus 31-32 
Riposo 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
Riposo 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel 20 22 593 - Bus 37 
L. 7 0 0 - 5 0 0 
(Spett. ore 20,30) 
Per il prezzo del biglietto ti sentirai un mi
lionario: I ragazzi Irresistibili. Technicolor con 
Walter Matthau. G. Burns. Per tutti! 

S M S . S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 • TeL 711.035 
Riposo 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 2011 118 
Velluto nero, con Laura Gemser e Annie Bell. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
Tel. 422 203 Bus 38 
(Spett. ore 20,30 - 22.30) 
Rileggere i classici: Blow up ( I t . '68) di M. 
Antonioni, con D. Hemmings e V. Redgrave. 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
Un film ultra sexy: Rapporto a tre, in Techni
color. 
SPAZIO UNO 
Via del Sole, 10 
L. 700-soo 
(Spett. ore 20 - 22,30) 
Fcllini 2. periodo: La dolce vita, con M. Ma-
stroianni, A. Ekberg. ( It . ' 60 ) . 

TEATRI 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 12-13 
Tel. 262.690 
Ore 21,15: Un uomo difficile di Hugo Von 
Hofmannsthal con Sergio Fantoni, Claudia Gian-
notti, Antonio Ballarlo, Liù Bosisio, Anna Bo-
naiuto, Carlo Valli. Regia di Sergio Fentoni. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Ortuolo. 31 - TeL 210.555 
Oggi riposo 
Da giovedì, ore 21,15, la Comp. di prosa 
citte di Firenze-Cooperativa dall'Orluolo pre
senta: I l gatto In cantina di Nando Vitali. 
Musiche di Salvatore Allegra. Regia di Gino 
Susini. 
T E A T R O AFFRATELLAMENTO 
Via G.P Orsini 73 (tei. 68.12.191) 
Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Re
gionale Toscano. 
Oggi riposo 
Domani, ore 21,15, la Comp. della Loggetta 
di Brescia presenta: Vestire gli Ignudi di Luigi 
Pirandello. Regia di Massimo Casti. Scene a 
costumi di Maurizio Baiò. (Abbonati turno 
A e pubblico normale). ' 

TEATRO A M I C I Z I A 
Via I I Prato • Tel. 218.830 
Tutti i venerdì a I sabato «ila era 21,30. r u n e , 
le domeniche a tettivi alle ora 17 e 21.30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasqulnl pre
senta il più grande successo comico dell'anno: 
La mi' moglie cerca merito, 3 atri di Igino Ceg-
gese. Regia di Wanda Pasqulnl. 
Ultime repliche. 
T E A T R O SAN GALLO 
Via a Gallo 452 • TeL 42.463 
Feriali ore 21.30, testivi ora 17 a 21.30. 
Cabaret di casa nostra. Ghigo Masino. Tina 
Vinci presentano: I l dito nel— duo tempi. La 
compagnia riposa nei giorni di * lunedi e 
martedì (Prenotazioni anche teutoniche). 

T E A T R O R O N D O * D I B A C C O 
(Palazzo P i t t i ) • T e l . 210595 
Teatro regionale toscano Spazio teatro speri
mentale. Ore 21.30. < prima » di Proust di 
Giuliano Vasilicò. Lo spettacolo più importante 
deus scorsa stagione romana a Firenze. 
T E A T R O ANDROMEDA 
Via Aretina 62/R bus 14-34 
La compagnia Dory Cel. Mario Marotta pre
senta Fiorentini a Viareggio, 3 etti comicis
simi, con Orlando Fusi, Renato Moretti, Ma
risa Miniati. Regia di Dory CeL Scene di 
Rodolfo Marma. 
(Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21.15; 
domenica ore 16.30 e 21,15) . 
Prenotazioni tei. 663945. 
LO SPETTACOLO PIÙ' COMICO DEL GIORNO 
BANANA M O O N 
(Associazione Culturale Privata) 
Bore/o Albi zi. 9 
Riposo 
CASA DELLA CULTURA 
Via Forlanini 164 
Oggi riposo 
Sabato 26. elle ore 21.30, la Cooperativa 
« Il Bargello » presenta: La tona liaoejullle). 
3 atti dì Caglieri e Spedaro. Scene di R. Del 
Savio. Regia di G. Pratesi. 
Prezzi interi L. 1.500. ridotti L. 1.000 
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Dopo il primo congresso regionale del CNA . • . *.. t I 

Equo canone e piano edilizio 
prime scadenze degli artigiani 

A colloquio con il segretario Silvano -Sandonnini — Proposte concrete accolte favore
volmente dagli enti locali, dai partiti e dalle forze sociali — Le questioni più urgenti 

* Dopo il congresso regiona
le, la CNA (Confederazione 
Nazionale Artigiani) tira le 
prime somme. « L'assise che 
si è conclusa domenica scor
sa al Palazzo dei congressi 
— ci dico il segretario re
gionale ' della • CNA, Silvano 
Sandonnini — rappresenta il 
punto di partenza ' per • por
tare avanti una serie di im
pegni scaturiti nel corso del 
congresso. Gli artigiani si pie-
parano, quindi, ad una vasta 
mobilitazione per esàere pun 
tuali — assieme ' alle altre 
categorie sociali — ad una se
n e di importanti scadenze, co
me l'equo canone e la rifor
ma del sistema pensionistico». 

Sul congresso il giudizio del 
segretario regionale . della 
CNA è estremamente positi
vo: « La discussione è stata 
molto ampia e le nostre prò 
poste sono state accolte fa
vorevolmente ' dalla Regione, 
dagli enti locali, dalle for
ze politiche democratiche e 
dalle organizzazioni sindacali. 
Soprattutto i sindacati hanno 
riconosciuto che le nostre po
sizioni e la collocazione della 
CNA rispetto ai problemi del
l'economia toscana non sono 
contrastanti con gli interessi 
generali dei lavoratori dipen
denti e con la strategia por
tata avanti dalla Federazio

ne sindacale unitaria per lo 
sviluppo economico della To 
scana e per la difesa del
la occupazione. Naturalmente, 
questi problemi saranno svi
luppati meglio nei prossimi 
giorni: da parte nostra, posso 
dire che fin d'ora siamo di
sponibili a incontrarsi con le 
organizzazioni sindacali per 
portare avanti una battaglia 
unitaria su alcuni problemi 
immediati », 

Sui temi più importanti sca
turiti nel corso del dibatti
to, una particolare attenzio
ne è stata riservata alla que
stione dell'equo canone, che 
desta preoccupazione fra tut
ta la categoria. Se dovesse, 
infatti, passare la tesi dell'af
fitto controllato solo per gli 
appartamenti liberaii/zando 
invece il prezzo dei laborato
ri e degli esercizi commercia
li, il danno per l'artigiana
to sarebbe incalcolabile e si 
assisterebbe a un'ulteriore 
cacciata degli artigiani dai 
centri storici. Inoltre una li
beralizzazione degli esercizi 
artigianali e commerciali por
terebbe inevitabilmente ad 
una massiccia speculazione 
dei proprietari i quali, per 
sfuggire al regime vincolisti
co e per imporre agli inquili
ni i propri prezzi, trasfor
merebbero gli appartamenti in 

locali per uso commerciale e 
per servizi. ' 

Accanto al problema del
l'equo canone, ' gli artigiani 
della CNA, nel corso del loro 
primo congresso regionale, 
hanno posto con forza la ne 
cessila di ' un rilancio della 
edilizia abitativa, settore a cui 
sono legati altri importanti 
comparti dell'artigianato. 

Altri argomenti di particola
re interesse affrontati nel cor
so del dibattito sono stati 
quelli concernenti il sistema 
pensionistico e la riforma del
lo stato giuridico del settore. 
Sul primo problema, gli ar
tigiani hanno riconfermato la 
loro disponibilità ad interve
nire per risanare la grave 
situazione deficitaria del 
l'INPS. a condizione di po
ter usufruire di un trattamen
to pensionistico ' migliore di 
quello attuale, ritenuto pura
mente assistenziale e del tut
to inadeguato a garantire una 
vecchiaia tranquilla. Sullo sta
to- giuridico del settore, la 
categoria è impegnata affin
chè il governo, rispettando 
gli impegni prefissati, attui 
immediatamente una legge 
che concretamente dia una 
configurazione normativa più 
adeguata alla situazione del 
settore e al peso che esso 
ha nella nostra economia. 

Ultimo argomento di note
vole importanza è quello del
le strutture associative. Supe
rando una vecchia concezio
ne individualistica, oggi gli 
artigiani si stanno organiz
zando in consorzi per affron
tare più concretamente alcu
ni problemi che la piccola 
azienda, da sola, non riusci
rebbe a portare avanti. At
tualmente in tutta la regio
ne. esistono 140 consorzi ar
tigianali che associano circa 
4 mila aziende. Di notevole 
portata sono le strutture as 
sociative degli artigiani edili 
che operano sul mercato con 
notevoli successi (nella prò 
vincia di Arezzo e Siena le 
aziende edili raggi uppate in 
consorzi sono riuscite a prò 
durre appartamenti ad un 
prezzo inferiore del 20 per cen
to di quelli esistenti sul mer
cato). 

A conclusione del dibatti 
to. il congresso ha approva
to una risoluzione in cui si 
afferma fra l'altro che « il pe 
so rilevante dell'artigianato 
nell'economia toscana deter
mina la necessità i di indivi
duare. nella riconferma del
la vocazione regionalista del
la CNA momenti di confron
to con la Regione Toscana 
sui principali problemi che 
riguardano la categoria. 
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; Nuova sede del PCI 
a Rosignano Solvay 

ROSIGNANO — Una grande folla si è riunita domenica In 
piazza Monte alla Rena a Rosignano Solvay per ascoltare il 
discorso del compagno Giorgio Napolitano, dopo l'inaugura
zione della nuova sede del PCI. E' stato l'avvenimento più 
qualificante di una serie di iniziative che sono state promosse 
durante il e mese del partito ». Mesi di lavoro di decine e 
decine di compagni che hanno sacrificato giorni di ferie e 
tempo libero hanno reso possibile la realizzazione della nuova 
sede che dovrà aggregare intorno ad essa forze democratiche 
e diventare cosi una realtà importante del tessuto sociale di 
Rosignano. 

> Non a caso il compagno Napolitano ha iniziato il suo di
scorso sottolineando il valore della realizzazione. Nella nuova 
sede troveranno posto il comitato comunale del PCI e della 
FOCI, la sezione Ilio Barontini, le redazioni locali dell'Unità 
e di e Rosignano '70 >. 

Nella foto: il compagno Napolitano mentre pronuncia II 
suo discorso di fronte alla nuova sede del PCI. 

Domenica in tutti i centri del comune montano 

San Marcello alle urne per h quartieri 
Sarà una consultazione informale i cui risultati verranno successivamente ratificati dal Consiglio comunale - Verranno nominati 48 consiglieri 

Uno scorcie di San Marcello 

PISTOIA — Sulle orme di 
Piteglio, Pistoia, Monsumma-
no Terme, un altro comune 
pistoiese sta per avviarsi sul
la strada del decentramento 
amministrativo. Si tratta di 
S. Marcello. Domenica pros
sima in tutti i centri abita
ti di questo comune montano 
si voterà per eleggere t con
sigli circoscrizionali. Sei sono 
i nuovi organismi da insedia
re, corrispondono ad altret
tante zone, le circoscrizioni 
appunto, in cui è stato sud
diviso il territorio comunale. 
La circoscrizione n. 1 com
prende le frazioni di Mam-
miano e San Marcello, la n. 2 
Lizzano e Spignana, la n. 3 
Gavmana e LImestre, la n. 4 
Bardatone, la n. 5 Maresca e 
Tafoni. la n. 6 Campotizzoro 
e Ponte Petri. Ogni consiglio 
sarà composto di 8 membri: 
in tutto fanno dunque 48 
consiglieri da eleggere. 

Come saranno eletti? Vi 
provvederà il consiglio co
munale con il sistema « indi
retto » previsto dalla legge 
sul decentramento. Tuttavia, 
per consentire alla popola
zione di esprimersi sui no
minativi da designare, si ter
ranno domenica prossima e-
lezioni informali. 
• In tutte le circoscrizioni 
saranno infatti indette as
semblee popolari alle quali 
saranno chiamati a parteci-

, pare tutti i cittadini elettora
li. In ogni assemblea i partiti 
presenti in consiglio comuna
le (PCI, PSI. DC e PSDI) 
presenteranno le . liste dei 
candidati. Saranno quindi 
distribuite delle schede elet
torali ai cittadini intervenuti, 
i quali esprimeranno le loro 
preferenze. Il consiglio co
munale. successivamente, ra
tificherà i risultati elettorali 

Seminano PCI 
a Grosseto 

sai progetto 
a medio termine 

BAGNI DI GAVORRANO — 
progetto a medio termine e 
accordo programmatico: su 
questi t due aspetti stretta
mente intrecciati nella ini
ziativa politica quotidiana del 
PCI. si è svolto, per due gior
ni, nei locali della casa del 
popolo di Bagni di Gavorra-
no. promosso dalla federazio
ne comunista di Grosseto, un 
seminario di studio e di di
battito al quale hanno par
tecipato 60 dirigenti di se-
sione - in rappresentanza di 
tutte le zone della provincia. 

L'Iniziativa, - assunta ' nel 
quadro del «mese del parti
to», conclusa dal compagno 
Flavio Tattarini, segretario 
provinciale del PCI, per il 
metodo e i criteri di svolgi
mento è servita, come il di
battito ha dimostrato, a dare 
• i dirigenti comunisti delle 
sezioni uno stimolo ad una 
«riflessione più attenta ai 
compiti che si pongono ad 
un partito di lotta e di go
verno nell'attuale delicata fa
se politica del paese». ' -*V 

I compagni partecipanti al 
convegno, suddivisi in cinque 
gruppi di studio, hanno esa
minato nel dettaglio, con V 
arricchimento di letture bl-
Hlttrmfiche e dibattito, l'in
sieme delle proposte insite 
nel progetto e le novità in-
««evenute a seguito degli svi-
leppi della situazione politl-

Incontro 
al ministero 

per i 
fanghi rossi 

GROSSETO — Questo po
meriggio alle 17.30 presso il 
ministero della Manna Mer
cantile e per iniziativa dello 
stesso, si terrà a una riunione 
tra il consiglio di fabbrica 
dello stabilimento del Casone 
di Scartino, la FULC provin
ciale. la Regione, il sindaco 
di Scarlino, la Montedison, 
nonché rappresentanti del 
CNR e del'Istituto superiore 
di idrobiologia per un primo 
esame della questione riguar
dante una nuova zona di di
scarica dei « fanghi rossi » 
prodotti nello stabilimento 

Nel corso di questo incon
tro. a suo tempo convocato e 
poi revocato, i responsabili 
del ministero dovrebbero rife
rire in merito alla richiesta 
avanzata dal monopolio chi
mico nel febbraio scorso, e 
concernente la possibilità di 
una nuova zona di discarica 
a mare dei residui del biossi
do di Titanio, attualmente 
gettati, tramite il trasporto 
delle navi Scarlino 1. e Scar
lino 2. nei fondali di capo 
Corso. ••4 - •" - • 

Una richiesta fatta propria 
dal CDF e dai sindacati, e 
motivata dalla - necessità di 
rendere più celere il traspor
to delle scorie dallo stabili
mento al mare attualmente 
r r le difficoltà atmosferiche 

possibile il transito delle 
navi solo per 120-140 giorni. 
Una situazione che rende pro
blematico il pieno svolgimen
to dell'attività produttiva. I 
bacini, per i reflui, costruiti 
nelle vicinanze della fabbri
ca. sono giunti al limite delia 
capienza. 

Sabato 
manifestazione 
nazionale degli 

autotrasportatori 
FIRENZE — Sabato avrà luo
go una manifestazione nazio
nale contro l'aumento dei pe
daggi autostradali e delle ta
riffe di assicurazione RCA. 

L'iniziativa, promossa dalle 
federazioni provinciali tosca
ne e dalla federazione italiana 
trasporti artigiani - CNA. a-
vrà luogo alle ore 9 al cine
ma teatro Flora e \i parteci
peranno parlamentari e rap
presentanti degli enti locali e 
delle forze politiche democra
tiche. . i 

In un documento, gli autotra
sportatori esprimono preoccu
pazione per i ventilati nuovi 
aumenti dei pedaggi autostra
dali. per pareggiare gli attua
li deficit gestionali causati 
da incapacità e da errori fatti 
dalle aziende concessionarie. 

nominando i 48 consiglieri 
circoscrizionali che avranno 
ottenuto il maggior numero 
dei voti. 

Il numero dei seggi attri
buiti a ciascuna lista è stato 
stabilito in base ai risultati 
delle ultime elezioni ammi
nistrative: 26 spetteranno al 
PCI; 12 alla DC. 7 al PSI e 3 
al PSDI. Più di un quarto 
dei candidati iscritti nelle li
ste del PCI sarà costituita da 
indipendenti. E' questo un 
sintomo della volontà di a-
pertura ai diversi contributi 
e dell'impegno teso verso la 
ricerca delle più ampie con
vergenze che hanno impron
tato l'azione dei comunisti 
nell'azione di decentramento. 
Volontà e impegno che non 
hanno dato purtroppo risul
tati sperati. Era intenzione 
del PCI andare alle elezioni 
con liste e programmi unita
ri. anche per valorizzare pie
namente le preferenze degli 
lttori sui nomi dei candida
ti da eleggere. Purtroppo le 
aperture sono infruttuose se 
si incontrano con le chiusure 
altrui. 

La DC. che dapprima aveva 
partecipato ai lavori della 
commissione consiliare per e-
laborare la bozza di regola
mento e fissare le modalità 
della sua attuazione, al mo
mento di approvare il prov
vedimento in consiglio comu
nale ha sconfessato gli ac
cordi presi in commissione 
dando voto contrario sul re
golamento. motivandolo con 
la pretestuosa ragione che 
anziché con le elezioni indi
rette e informali si sarebbe 
dovuti andare alla costituzio
ne dei nuovi organismi con 
elezioni dirette. Sebbene i 
compagni socialisti abbiano 
dichiarato la loro disponibili
tà a rispettare gli impegni u-
nanimemente assunti è certo 
che questi constrasti. che in
sorgono prima che l'esprien-
za del decentramento prenda 
avvio, pongono non poche 
preoccupazioni sui suoi risul
tati. Legittimi sono gli inter
rogativi sull'apporto che da
ranno gli altri partiti. Cer
cheranno di ridurre il de
centramento a terreno di lot
ta politica di bassa lega? 
Comunque sia è certo che 
non si potrà accusare i co
munisti di perseguire secondi 
fini. Essi guidano il comune 
di San Marcello con una 
giunta monocolore che ha il 
consenso della maggioranza 
dei cittadini (oltre il 51 per 
cento dei voti. 12 consiglieri 
su 20 in consiglio comunale) ; 
non intendono certo dar vita 
ai consigli circoscrizionali 
per costruire casse di riso
nanza o strumenti di media
zione del consenso, alla base 
ci sono ragioni che vanno 
ben oltre gli interessi partiti
ci o elettoralistici. 

C'è una esigenza di ordine 
generale, quale quella di 
promuovere la crescita della 
democrazia e di ampliare gli 
spazi di partecipazione popo
lare alle scelte e alla gestione 
del governo locale. E ci sono 
anche ragioni specifiche co-
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me la realtà territoriale e so
ciale di San Marcello Pistoie
se, che presenta caratteri 
molto compositi. Più di una 
metà della popolazione attiva 
(che ammonta quasi a 4.000 
unità su un totale di circa 
9.000 abitanti) è formata di 
operai; lavorano alla SMI di 
Campotizzoro oppure in pic
cole aziende artigianali pro
duttrici di pezzi meccanici. 
La parte rimanente degli at
tivi è impegnata nel settore 
del turismo (particolarmente 
sviluppato, sebbene esso sia 
di tipo prevalentemente esti
vo) e della agricoltura, che 
malgrado l'emorragia di for
za lavoro, di questi , ultimi 
anni, presenta non poche 
possibilità di ripresa. 

Questa diversificazione so
ciale si traduce a livello ter
ritoriale nella presenza di 
nuclei abitativi molto dina
mici e vitali. Le frazioni 
hanno comunità attive e non 
in estinzione, comunità che 
dispongono di capacità di in
tervento, di proposta, di ini
ziativa sui problemi collettivi. 
Ed è per consentire a questa 
capacità - di realizzarsi, per 
dargli i necessari poteri con 
cui esprimersi che è stata 
decisa la riattivazione del 
consigli circoscrizionali. 

Malgrado l'atteggiamento di 
quei partiti — DC in primo 
luogo — che hanno anteposto 
i loro interessi elettorali agli 
interessi del decentramento, i 
comunisti rafforzeranno il lo
ro impegno e la loro iniziati
va « affinché — è scritto nel 
preambolo del programma e-
lettorale — siano ricercate le 
più vaste intese democratiche 
nella gstione dei nuovi or
ganismi. in modo che questi 
possano assolvere al loro 
compito e responsabilità con 
spirito critico e costruttivo 
aperto con lealtà a tutti i 
contributi ». 

' Antonio Caminafi 

Convegno 
a Livorno 
su «donne 
ed Enti locali» 
LIVORNO — In preparazione 
del convegno nazionale delle 
elette comuniste, negli enti 
locali e alla Regione, si apre 
questa mattina alle 9,30 a 
Livorno un convegno provin
ciale, nei locali della federa
zione comunista, cui prendono 
parte oltre alle compagne elet
te, sindaci, amministratori, con
siglieri di circoscrizione, e le 
responsabili femminili, i re
sponsabili degli enti locali e 
comitati decentrati, i membri 
della segreteria della federa
zione comunista. 

La riunione, indetta dalla 
commissione femminile e dalla 
commissione provinciale Enti 
locali sarà aperta dalle rela
zioni della compagna Gabriel
la Cerchiai, della commissio
ne Femminile Nazionale, su 
« Rapporti donna, enti locali », 

Nella serata concluderà t la
vori il compagno Virgilio Simon-
ti responsabile della commis
sione provinciale Enti locali • 
riforma dello stato. 

Dibattito 
sul lavoro 
femminile 
a Pontedera 
PONTEOERA — Si terra sta
sera alle 21 nel salone della 
Casa della Cultura a Ponte
dera. un incontro-dibattito a 
cui interverrà il compagno Giu
lio Quercini, della segreteria 
regionale del PCI, su « La di
fesa dell'occupazione femmi
nile >. 

Assemblea 
di comunisti 
a Pisa 
per la Forest 

Oggi, alle 2 1 , presso i loca
li della federazione provinciale 
del PCI (via Fratti 9 ) è in
detta l'assemblea dei comuni
sti pisani per discutere sulla 
situazione occupazionale a Pi
sa e sulle iniziative dei co
munisti a sostegno della lot
ta per le lavoratrici della Fo
rest. 

,eppure 
le scarpe si fanno a casa 
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La crisi è meno grave che altrove ma non mancano serie difficol
tà - Si teme per la primavera - Le positive esperienze consortili 

CASTELFIORENTINO — Nel 
contesto della situazione eco
nomica della Valdelsa fioren
tina, uno del punti più « cal
di » è indubbiamente il setto
re delle calzature. 

La ragione è duplice: anche 
per le aziende che operano in 
questo comparto, le difficoltà 
divengono sempre più consi
stenti e, perciò, si discute 
della crisi, delle sue cause e 
dimensioni, delle prospettive 
future, dei necessari inter
venti innovativi; d'altro can
to. i lavoratori calzaturieri 
hanno sperto da diversi mesi 
una impegnativa vertenza che 
ancora è lontana da una po
sitiva conclusione. Diverse 
decine di industrie e di im
prese artigianali, con un tota
le di circa millecinquecento 
addetti (di cui cinquecento a 
Castelfiorentino: questi, 1 
dati relativi alla presenza ed 
alla consistenza dei calzaturi
fici nella Valdelsa fiorentina. 

La struttura produttiva 
presenta caratteri eterogeni. 
Nella zona si svolgono tutte 
le fasi del processo per la 
produzione della scarpa, della 
tagliatura delle pelli fino alla 
spedizione dell'articolo finito; 
ma sono poche le aziende 
nelle quali si svolge il ciclo 
completo. Le industrie più 
grandi, infatti, hanno favorito 
il sorgere di molte « catene » 
esterne, di piccole imprese, 
ed hanno sviluppato il lavoro 
a domicilio. 

Il decentramento produtti
vo, insomma, è un fenomeno 

molto vistoso, ed anche in 
questi ultimi periodi continua 
ad incrementarsi. Si ha un 
doppio passaggio: dalla gran
de alla piccola azienda, da 
quest'ultima ad una fitta rete 
di lavoratori a domicilio, il 
numero degli addetti non ha 
subito sostanziali flessioni 
negli ultimi anni, sebbene sia 
diminuito il numero degli 
« interni » polche non sono 
stati sostituiti coloro che se 
ne sono andati. Certo, questa 
struttura frastagliata compor
ta notevoli difficoltà per le 
organizzazioni sindacali che 
non riescono a conoscere le 
infinite articolazioni e che. di 
conseguenza non possono in
tervenire in modo adeguato. 
Punto primo: la crisi. Se si 
ecettua il caso del calzaturi
ficio Frine di Montaione, do 
ve si sono avuti quindici li
cenziamenti, in generale lo 
stato dell'occupazione « tie
ne ». Non ci sono licenzia
menti e il ricorso alla cassa 
integrazione è ancora un fe
nomeno abbastanza ristretto: 
si è avuto, in alcune parti, 
dopo le ferie estive, ma. a-
desso. si lavora quasi ovun
que (fa storia a sé, il calza
turificio Valdelsa Shoes di 
Castelfiorentino, dove si sono 
fatte sei settimane di cassa 
integrazione nei mesi di set
tembre ed ottobre). Purtutta-
via la situazione è tutt'altro 
che tranquillizzante. Soprat
tutto si teme per 1 prossimi 
mesi, per la primavera, un 
periodo che ogni anno si 

Discussi i poteri dei consigli 

Le circoscrizioni 
a Empoli saranno 6 

EMPOLI — Il consiglio, co
munale di Empoli ha discus
so i problemi dell'istituzione 
dei consigli di quartiere e 
dell'ordine pubblico. La di
scussione sui consigli di 
quartiere è stata introdotta 
da una relazione unitaria 
proposta ai consiglio comu
nale dalla commissione de
centramento. Questa relazio
ne è scaturita da un lungo 
dibattito fra le forze politi
che che ha portato all'unifi
cazione delle varie proposte. 
La bozza dì regolamento uni
taria prevede fra l'altro che i 
poteri ai consigli di circo
scrizione siano delegati dalla 
amministrazione comunale 
entro un anno. 

Questi poteri riguardano 1 
giardini pubblici e gli spazi 
verdi, concessioni di suolo 
pubblico, scuole materne i-

, doposcuola, assistenza e la
vori pubblici, con particolare 
riguardo alle opere di urba
nizzazione primaria e secon
daria. Nell'ambito delle fun
zioni delegate i consigli eser
citano anche poteri di parte
cipazione alia gestione di im
pianti sportivi, biblioteche, di 
altre istituzioni culturali e gli 
asili nido. I consigli possono 
inoltre rivolgere interrogazio
ni al sindaco e convocare il 
consiglio comunale con la 
maggioranza dei tre quarti 
dei consiglieri di un consiglio 
di circoscrizione. • 

La zonizzazione dei consigli 
sarà proposta alla discussio
ne della cittadinanza. Vi sa
ranno 6 consigli di circoscri
zione con le aggregazioni di 
frazioni e una suddivisione 
del centro cittadino. Più pre
cisamente un consiglio che 
comprende le frazioni di 
Santa Maria. Avane e Pagna-
na; un secondo che com
prende tutta la fascia della 
Val d'Elsa empolese. Ponte a 
Elsa. Brusciana. Malinuovo. 
Sant'Andrea e Fontanella: un 
altro che prevede le frazioni 

di Cascine, Ponzano. Pozzale, 
Case Nuove, Mantignana t. 
Corniolo, due consigli che 
suddividono il centro avendo 
come asse piazza della Vitto
ria. uno a partire dal Rio 
Bonistallo e l'altro fino al 
torrente Orme; infine un 
consiglio che comprende la 
zona sportiva, le frazioni di 
Pontorme, Cortenuova e Ti
naia. 

Rimangono ancora in so
speso 1 problemi delle fra
zioni di Monterappoli, Villa-
nuova e Mancignana. Questi 
problemi insieme alla bozza 
di regolamento saranno af
frontati, come già detto, in 
una ampia campagna di con
sultazione con i cittadini e 
con le organizzazioni sociali 
ed economiche con il preciso 
intento di ottenete contributi 
e miglioramenti sostanziali 

L'altro argomento affronta
to in consiglio è stato quello 
dell'ordine pubblico, su solle
citazione del gruppo consilia
re democristiano. Su questi 
problemi si è sviluppato un 
ampio dibattito in cui è in
tervenuto anche il capogrup
po del PCI Monti, che ha 
sottolineato la necessità di 
vincere il terrorismo attuan
do pienamente le leggi esi
stenti e battendo tutte quelle 
forze interessate a far arre
trare il quadro politico 

Monti ha anche sottolineato 
come sia necessario un pro
cesso di maggiore collabora
zione tra i partiti per riusci
re a realizzare un quadro po
litico più adeguato alla realtà 
italiana. Ha espresso un giu
dizio positivo sull'ordine del 
giorno democristiano che 
manifesta la necessità che 
tutte le forze politiche e so
ciali si impegnino per isolare 
i criminali e chiede che siano 
perseguiti con la massima 
durezza consentita dalle leg
gi. L'ordine del giorno è sta
to approvato dal consiglio 
comunale. 

presenta difficile. Al di là di 
certe manifestazioni contigen-
ti, comunque, resta il dato 
basilare di una crisi struttu
rale. Già si avverte, tra l'al
tro un calo nelle ordinazioni: 
sulla base delle prime rileva
zioni, si parla di una dimi
nuzione del 1015 per cento. 

In diverse aziende si è ini
ziato a qualificare la produ
zione che finora era sempre 
stata assai scadente, e si è 
tentato di avviare un lento 
processo di ristrutturazione 
degli impianti. Gli investi
menti, comunque, sono anco
ra limitati, come dimostra, 
ad esempio, il basso livello 
tecnologico. L'esportazione 
copre circa il 90 per cento 
della produzione: ne conse
gue una palese dipendenza 
dalle sorti del mercato inter
nazionale. che attualmente si 
sta restringendo fortemente. 
A ciò si aggiunga, la debolez
za, finanziaria e commerciale. 
con cui le singole aziende, si 
affacciano sul mercao. 

Il dibattito sulle difficoltà 
dei calzaturifici si sta facen
do sempre più intenso. « Da 
parte degli imprenditori — 
afferma Ferdinando Costagli. 
responsabile di zona della 
Filtea Cgil — si continua a 
parlare di aumento del tasso 
di assenteismo e del costo 
del lavoro. E' pretestuoso. 
Non ci risulta che l'assen
teismo si sia accentuato ri
spetto al passato, né d'altra 
parte, il costo della manodo
pera è superiore a quello di 
altre parti d'Italia. Può suc
cedere, semmai che in alcune 
zone gli industriali riescano a 
non applicare il contratto na-
zionale, è vero invece, che ' 
incide molto l'aumento delle 
materie, e che c'è una con
correnza spietata sul piano 
internazionale, in quanto altri 
paesi sono in grado di forni
re un prodotto meno costoso, 
anche se di bassa qualità ». 

Quale futuro, dunque? 
Le direzioni indicate dai 

lavoratori sono essenzialmen
te due: qualificare il prodot
to. rinnovare gli impianti. 
compiere un salto nelle te
cnologie; dare vita a forme 
associative per la gestione 
comune di alcuni servizi. A 
quest'ultimo proposito, qual
cosa si è mosso: si è costi
tuito un consorzio (calza
turieri valdelsani consorzia
ti), allo scopo di procedere 
collettivamente agli acquisti 
— spiega Costagli — non può 
che essere positivo. Diciamo. 
però, che è opportuno che il 
consorzio si allarghi. 

Secondo punto: la vertenza. 
Da febbraio scorso i lavora
tori calzaturieri sono in lotta. 
Nella piattaforma rivendica
tiva si richiede al primo pun
to, di « conoscere la situazio
ne, i programmi e le pro
spettive produttive ed occu
pazionali dell'azienda e di 
quelle ad essa direttamente 
collegate; gli altri punti ri
guardano l'informazione sul 
lavoro a domicilio: l'ambiente 
di lavoro ed il controllo delia 
salute; le sospensioni del la
voro: i contributi per la 
mensa, il premio speciale ed 
il mancato cottimo. Una piat
taforma analoga a questa è 
stata presentata nella zona di 
Fucecchio. 

II fronte comunque si sta 
spezzando: in due calzaturifi
ci sì è raggiunto l'accordo: i 
sindacati hanno siglato con 
TAPI Toscana una ipotesi di 
accordo relativo alla richiesta 
di « informazioni » da parte 
dei lavoratori. « L'associazio
ne industriali, invece, — rile
va Costagli — non ha mo
strato alcuna disponibilità. 
continua a rifiutare le nostre 
richieste ' senza fare alcuna 
proposta concreta. In alcune 
aziende, poi si verifica un 
comportamento significativo: 
i datori » di lavoro offrono 
vantaggi economici, purché si 
rinunci a tutto il resto ». Per 
conoscere ed analizzare que
sta situazione, i comuni della 
zona hanno organizzato una 
lunga serie di consultazioni e 
di incontri. 

Fausto Falorni 
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comics sarà 
Troppo a lungo la mostra è rimasta separata dal contesto culturale in cui si collocava -1 fumetti alla 

ricerca di una più precisa identità - Nel 7 8 verrà presentata per la prima volta la produzione di Cuba 
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'Dal nostro inviato 
LUCCA — Dopo dodici anni 
tutti di corsa il salone 
di Lucca si è fermato e ha 
fatto un salto: la città tosca
na ha « bucato » l'annuale 
appuntamento con il fumet
to. Del Pallone a strisce bian
che e verdi in piazza Napo
leone, delle proiezioni di films 
d'animazione, ; delle pile di 
cartoons, dei mercatini più 
o meno abusivi e dei grandi 
affari conclusi tra le moquet
te e le soffici poltrone degli 
alberghi, delle « strisce » po
lemiche e delle polemiche sul
le « strisce », di Lucca 13. in
somma, se ne parlerà l'anno 
prossimo. Tutto rimandato 
alla fine di ottobre ed ai pri
mi di novembre del 1978. 

Il lucchesi non sembrano 
particolarmente scossi dalla 
novità: qualche mugugno a 
denti stretti, qualche lette
ra (ma si contano sulle dita 
di una mano) alle redazioni 
cittadine dei giornali, un po' 
di sorpresa per il pallone che 
non arriva e niente altro. 
Più duri e polemici gli alber-. 
gatori e i gestori di ristoran
ti che si sono visti portare 
via di sotto il naso un affare 
sul quale ormai contavamo 
da anni e che interrompeva il 
grigiore della bassa stagione. 
Ma poi anche loro si sono cal
mati consolandosi al pensiero 
che forse si rifaranno il pros
simo anno. 

Il disindteresse quasi com- . 
pleto con cui i lucchesi han- ' 
no accolto la notizia del rin
vio della rassegna dei comics 
è un segnale, una delle tan
te spie che sollevano molti 
veli sul rapporto tra la città 
e la sua manifestazione cul
turale più prestigiosa. E' vero. 
a Lucca di questi tempi c'è 
altro a cui pensare: una cri
si economica che non rispar
mia niente e nessuno; le fab
briche che traballano, la mi
naccia di licenziamenti e la 
cassa integrazione, una guida 
amministrativa sempre più 
lacunosa e sonnacchiosa e 
sempre meno legata ai pro
blemi della gente. Ma non ba
sta a spiegare la quasi asso
luta estraneità con cui i luc
chesi guardano al « salone 
dei comics », rassegna di pri
mo piano che ha portato il 
nome della città in giro per 
il mondo. 

L'assessore * democristiano 
alla Cultura. David Rovai. 
uomo sulla cinquantina, buon 
parlatore, attento soprattutto 
a non scoprirsi, ha una sua 
teoria per spiegare il feno
meno. a I lucchesi sono tradi
zionalmente e notoriamente 
risparmiatori. Quando hanno 
saputo del costo dell'iniziati-
za e delle difficoltà economi
che che creava al Comune 
hanno ritirato la lingua tra 
i denti ed accettato le deci
sioni ». -

C'è forse del vero in quel 
che dice l'assessore; la sua 
potrebbe essere una . spiega
zione. Non c'è dubbia la ma
nifestazione costa molto, trop
po per le non floride casse 
del comune. Ma non basta. 
non si può ridurre tutto ai 
* lucchesi cittadini giudizio
si ». Deve esserci per forza 
qualcos'altro. 

« Si c'è dell'altro — dice 
senza esitazioni Walter Fer
rara. dell'assessorato alla cul
tura della Regione Toscana. 
C'è che per troppo tempo la 
manifestatone dei comics è 
stata calata dall'alto su Luc
ca e la città l'ha sentita co
me un corpo se non estraneo 
quanto meno diverso. C*è sta
ta e c'è tuttora una grande 
difficoltà a stabilire rapporti 
tra l'iniziativa culturale, ed 
il territorio che la ospita». 
E qui si tocca il punto do
lente di « Lucca » cosi come 
è stata fino ad oggi. Nata 
13 anni fa a Bordlghera la 
manifestazione si spostò solo 
un anno dopo nella città to
scana. Da allora ad oggi il 
salone è cresciuto almeno dal 
punto di vista delle dimen
sioni anche se In proporzione 
la qualità ha battuto il passa 
Il momento della svolta lo 
si è avuto all'ottava ed alla 
nona edizione quando gli or
ganizzatori decidono di af
fiancare alla mostra dei co
mics una rassegna del cinema 
di animazione. Lucca 9 ottie
ne un successo strepitoso e 
consacra la formula. 

Negli anni successivi si vive 
di rendita ma l'iniziativa 
stenta a crescere da un pun
to di vista culturale e a radi
carsi nel tessuto cittadino. 
Mauro Riccucci. giovane del

la FICC (Federazione italia
na circoli del cinema) e mem
bro del comitato lucchese che 
da quest'anno affianca quello 
« romano » e quello regiona
le nella direzione della ras
segna, conferma: « La formu
la è vecchia ed eccessivamen
te ripetitiva. Dei dibattiti e 
delle iniziative che ogni an
no affiancano la mostra a 
Lucca non resta nulla. Va 
tutto a finire nelle mani del 
super-organizzatore, il roma
no Rinaldo Traini ». E' Trai
ni la mente, il braccio e for
se anche qualcosa di più dei 
comics di Lucca. Lo affian
ca uno staff di cartoonist ed 
esperti qualificatissimi, da 
Massimo Maisetti dell'Istitu
to del cinema di animazione 
(Isca) di Milano, a Max Mas-
simino. Garnier vice presiden
te dell'associazione internazio
nale dei film d'animation 
(ASIFA). a Claudio Bertieri, 
legato a vari interessi edito
riali, a Hugo Pratt il disegna
tore di Corto Maltese. 

Traini gira per il mondo e 
divide il suo tempo tra l'or
ganizzazione - della mostra 
lucchese e le visite alle al
tre rassegne Internazionali 

(Ottawa, Annecy, Zagabrin) 
è lui che ogni anno si presen
ta agli amministratori lucche
si con un programma già de
finito nei particolari per bat
tere cassa. Fino a quest'anno 
il comune ha accettato senza 
batter ciglio sborsando deci
ne e decine di milioni (Lucca 
12 ne è costati 70) convinto 
di fare la cosa migliore. Al 
comune di Lucca c'è chi ne 
è ancora convinto. Dice Mas
simo di Grazia, capo se
zione delle ' pubbliche re
lazioni e stampa e manager 
del salone: « I criteri seguiti 
fino ad oggi sono i migliori. 
A Lucca e in Toscana non 
ci sono esperti preparati nel 
settore, è giusto che riman
gano in disparte ». 

L'assessore alla cultura non 
è proprio sulle stesse posizio
ni ma rimprovera di scarso 
impegno tutti quelli che la
mentano la mancanza di le
gami con la città e la regio
ne. Per Rovai, comunque, 1* 
obiettivo è quello di inserire 
la mostra nel vivo dei proble
mi del territorio e quindi le
garla alla programmazione 
culturale della regione. Da 
quest'anno cambia qualcosa 

anche da questo punto di vi
sta. « Con la dodicesima edi
zione il salone dei comics e 
del cinema d'animazione ha 
chiuso un ciclo storico ». ha 
scritto Rinaldo Traini sull'ul
timo numero di « Comics » la 
rivista ufficiale di Traini e 
della mostra. Nell'afferma
zione c'è senz'altro dell'enfasi 
ma anche del vero. Intanto 
cambia la periodicità da an
nuale a biennale (« realizza
re Lucca ogni due anni vuol 
dire disporre di un bilancio 
più realistico, maggiore tem
po per fronteggiare l'organiz
zazione complessa e avere a 
disposizione una più larga di
sponibilità di materiale cul
turale » dice Traini) ma poi 
cominciano a cambiare anche 
i criteri di fondo. 

Dopo un anno intero di ab
boccamenti e di incontri le 
varie forze interessate a Luc
ca hanno trovato un accordo 
di massima. La costituzione 
di due comitati, uno regiona
le ed uno lucchese per la ge
stione della manifestazione 
che vanno ad affiancare il 
« direttivo romano » è uno dei 
punti dell'intesa. Ma poi ci si 
è trovati d'accordo anche 

sulla costituzione di una ci
neteca regionale toscana. Lo 
obiettivo è di dare maggiore 
rilievo commerciale e cultu
rale all'iniziativa di far diven
tare (o almeno provare di far 
diventare) Lucca una specie 
di Francoforte dei comics. 

Dall'anno prossima intanto 
accanto al mercato dei car
toons ci sarà anche quello 
del cinema d'animazione a 
cui interverranno diversi pae
si tra cui molte nazioni 
« emergenti ». Sarà la prima 
mostra-mercato del cinema di 
animazione del mondo. I pri
mi anticipi del cartellone fan
no sperare in una ripresa al
la grande. Per la prima volta 
saranno presentati i fumet
ti di Cuba e per la prima 
volta verranno proietati films 
d'animazione italiani - -- • 

. Daniele Martini 
NELLA r FOTO: r a sinistra 
un'immagine di una scorsa 
edizione'della rassegna di 
Lucca; a destra in alto: il 
celebre cartoon ' brasiliano 
Mafalda, in basso una e stri
scia » di Tarzan. 

I primi frutti del cambiamento di gestione 

Il teatro Solvay celebra i 50 anni 
con un cartellone ricco di novità 

Collaborazione con l'amministrazione comunale, l'Università popolare e l'Eti — Abbo
namenti per gli studenti — Il 28 andrà in scena « Franziska » di Giancarlo Nanni 

^ Sportflash 
Serie C: la Spai 
torna al comando 

Cambio della guardia al 
vertice della classifica a 
seguito della sconfitta su
bita dai «rosso-neri» del
la Lucchese nella trasfer
ta di Teramo. Al comando 
è tornata la Spai vittorio
sa, con punteggio vistoso, 
sul Grosseto. Ciò sta a 
confermare il suo diritto 
ad essere considerata fra 
le favorite d'obbligo per 
la vittoria finale del giro-

~ ne. 
In corsa per il primato 

. • fra le toscane restano ol-
tre naturalmente alla Luc-

. chese anche l'Arezzo e 11 
Pisa che hanno superato 

• con danni modesti le dif-. 
ficill trasferta di Massa e 
Siena dove i padroni di 
casa hanno lottato con no
tevole impegno agonistico 
dando dei disegni di net-

: ta ripresa.. 
• Nell'altro ' «derby» a 
'.Empoli i padroni di casa 
•: hanno battuto sia pure 
' con il minimo scarto gli 

azzurri del Prato e miglio
rato la loro classifica men
tre continua* ad aggravarsi 
la posizione in classifica 
del pratesi a cui non ha 
pi irta to fortuna neppure 
Il cambio della guardia al
la direzione tecnica della 
squadra. Sempre tra le 
toscane non ha conferma
to 11 pronostico e i segni 
di ripresa il Livorno, il 
quale si è fatto imporre 
un pari all'Ardenza da 
una spigliata Giulianova 
che con un gioco veloce, 
agonisticamente valido, 
ha messo in diflicolta i 
labronici. Nelle altre par
tite in programma fra le 
grandi, passi falsi del Par
ma, fermato in casa dal 
Fano, e degli «Aquilotti» 
della Spezia battuti net
tamente a Riccione e pro
va positiva invece per la 
Reggiana che ha ottenu-
to un punto sul campo 
dell'Olbia. 

Serie D: continua 
la marcia del Montevarchi 

' In serie « D » continua 
la marcia del Montevar
chi che ha fatto fuori an- : 
che la Rondinella ma al
le spalle danno l'impres
sione di non mollare Car
rarese e San Giovannese 
che sia pure con un pizzi
co di fortuna sono anda
te a vìncere sul campi del-
1 Orvietana e del Piombi
no ponendosi alla ribalta 
come le sole in grado di 
Infastidire - provvisoria
mente la compagine di 
Balleri. A Viareggio dove 

. 1 bianconeri se la vede-
vano contro 11 Montecati
ni c'è stato un risultato 
di parità frutto della 
preoccupazione delle due 
squadre di non perdere 
per mantenere : contatto 
con le prime, questa preoo 

- cupazione : ha finito per ' 
non far vincere nessuno. 

Nelle altre partite si gio
cava per uscire dai guai 
della bassa classifica: fa 
spicco la vittoria con un 
grosso punteggio dell'Or-
betello su un lunatico Cit
tà di Castello. Buona pro
va anche del Pietrasanta 
che - ha pareggiato sul 
campo del Monsummano. 
Chiude il programma il 

«derby» della valle Tibe
rina dove 11 San Sepolcro 
ha fatto centro battendo 
di stretta misura ia forte 
compagine delio Spoleto. 
In testa come abbiamo 
detto si delinea la:ditta
tura del Montevarchi 
mentre in coda, dove per 

;. quattro squadre c'è la re-
'H trocessione.,: 

ROSIGNANO — Il 1977 è l'an
no del « cinquantenario » del 
teatro « Solvay » una strut
tura che forse la multinazio
nale belga non avrebbe mai 
pensato che venisse gestita 
dai suoi lavoratori. Le gran
di lotte operaie e la conqui
sta dello Statuto dei diritti 
dei lavoratori hanno reso pos
sibile questa scelta che non 
si concretizza solo con il cam
biamento di gestione, ma so
prattutto con un salto di qua
lità nella programmazione de
gli spettacoli teatrali. Il car
tellone della stagione 1977-78 
ne è una dimostrazione. Si 
esce dal solito clichet di ope
re tradizionali che predispon
gono lo spettatore non a pen
sare ma solo a divertirsi, per 
dare un programma d'avan
guardia dei teatri dei mag
giori centri. La novità mag
giore nella gestione del tea
tro la troviamo. Infine, nel-
l'aver aperto questa struttu
ra alla collaborazione dell'am
ministrazione comunale di Ro-
signano che insieme all'uni
versità popolare e all'Ente 
teatrale italiano ha predispo
sto. appunto, il cartellone. 
Non è stato facile. 

L'impegno del Comune che 
interviene anche nel finan
ziamento ha dato un'impron
ta nuova, quella che i lavo
ratori aspettavano. Lo dimo
stra l'affluenza agli spettaco
li. Questo indirizzo ha prepa
rato il pubblico ad un modo 
nuovo di intendere il teatro. 
ad allargare la sua sfera di 
penetrazione tra l cittadini 
con i quali prima d'ora era 
difficile avere un contatto. 
L'organizzazione ha altresì po
sto particolare attenzione ver
so gli studenti per i quali so
no stati predisposti abbona
menti speciali per l'intero ci
clo delle rappresentazioni. 

La stagione si è aperta con 
successo 11 10 novembre con 
il ritorno a Roslgnano di Glo-
vampietro nel «Processo per 
magia » che ha riproposto una 
riflessione, quanto mai attua
le sul costume. Successivamen
te è stato messo in scena 
« Rosmesholm » con la com
pagnia dell'Atto Ghione-Fer-
rari. Il 28 novembre è pre
vista la prima novità: « Fran
ziska» che da due anni si 
rappresenta con fortuna in 
tutti i teatri, tanto da meri
tarsi una tournée negli Sta
ti Uniti, per la regia di Gian
carlo Nanni, con Emanuela 
Kustermann. Nel mese di di
cembre il primo spettacolo 
si terrà il giorno 9 con « Tra

monto » presentato da Salvo 
Randone e successivamente 
« Il diario di Anna Frank » 
dato alla cooperativa del tea
tro Mobile con Giulio Boset
ti, Nada Malanima e Marina 
Bonfigli. 

Altri spettacoli di rilievo so
no « La vita che ti diedi » 
presentata ' dalla cooperativa 
della Loggetta di Brescia con 
Valerla Monconi, « Elettra a-
more mio » con la Gravina 
e Corrado Pani per la regia 
di Miklos Jancso. « Idiota » 
presentato dalia cooperativa 
del Teatro d'oggi con Bruno 
Cirino, mentre la cooperati
va Pier Lombardo di Milano 
presenterà « Il misantropo » 
con Franco Parenti. A questi 
spettacoli principali faranno 
da contomo a Chi ha paura 
di Virginia Wolf » con la Bri-
gnone. « Malhumor » con Al
do Giuffrè. « Non ti capisco 
più » con Renato Rascel e 
« Equus » presentato dalla 
compagnia teatro Stabile di 
Genova. 

9- n -

Sarà discusso insieme alla popolazione 

Presentato un piano operativo 
perii centro di San 
Sono state approfondite le indicazioni generali del Piano regolatore gene
rale — Una base di conoscenza della situazione edilizia, urbanistica e sociale 
SIENA — Occhi puntati sul 

centro storico di San Ginti
gnano. Questa volta non si 
tratta però degli occhi dei 
turisti, ma di quelli degli am
ministratori pubblici e di un 
gruppo di architetti che han
no lavorato sodo per presen
tare un « programma opera
tivo » per il centro storico 
della turrita città valdel-
sana. 

e Si tratta di un punto di 
riferimento — afferma Lan
franco Andreani. uno dei pro
gettisti — per tutti coloro che 
sono interessati a questo tipo 
di iniziativa che non deve es
sere però limitato soltanto 
agli addetti ai lavori >. 

L'esigenza di dare specifi
cazione alle indicazioni gene
rali — è scritto in uni sinte
si del programma operativo 
del piano particolareggiato 
per il centro storico di San 
Gimignano — è particolar
mente sentita dall'ammini
strazione comunale, non sol
tanto perchè deve fornire ri
sposte non evasive ed in po
sitivo alla domanda di piena 
utilizzazione del patrimonio 
edilizio esistente che provie
ne dalla « sfera privata ». ma 
anche perctìè l'amministrazio
ne comunale è impegnata a 
controllare eventuali proces
si di degradazione in atto. 

Il piano particolareggiato 
per il centro storico di San 
Gimignano — è bene preci
sarlo — è uno strumento che 
consente di intervenire nel 
centro storico, ma al piano si 
debbono accompagnare gli : 
strumenti di programmazio
ne degli interventi che le leg
gi nazionali e regionali met
tono a disposizione dell'am
ministrazione comunale di S. 
Gimignano. D'altra parte il 
piano particolareggiato non è 
che un primo obiettivo e la 
sua premessa è basata sulla 
conoscenza - della situazione 
edilizia, urbanistica e socia
le del centro storico. - .-; 

Si tratta, appunto, di acqui
sire una conoscenza detta
gliata della condizione d'uso 
e di conservazione fisica di 
ciascun immobile del centro 
storico di cui occorre tenere 
presenti le caratteristiche e 
le origini storiche, le tra
sformazioni che ha subito. . 

Tra le motivazioni che giu
stificano la compilazione del 
piano particolareggiato per il 
centro storico di San Gimi
gnano c'è quella dell'impe
gno di completare il quadro 
della strumentazione urbani
stica comunale che attual
mente consiste in un piano 
regolatore generale messo a 
punto di recente che « con
sente di orientare — ha det
to il sindaco della città. Pier
luigi Marrucci — le scelte 
dell'amministrazione comuna
le in materia di trasforma
zione e di gestione dell'intero 
territorio comunale. Questo 
importante documento consen
te soprattutto di operare nelle 
aree di espansione, mentre a 
causa della complessità del 
problema e delle cautele op
portunamente imposte dalla 
legislazione urbanistica na
zionale e regionale, consente 
invece una limitata e tran
sitoria applicazione nelle aree 
centrali della città in parti
colare in quella storica ». 

Si tratta, insomma, di re
golamentare l'attività di mi
glioramento . del patrimonio 
urbanistico e edilizio di San 
Gimignano. non solo in rela
zione alle esieenze sociali, ma 
anche in relazione ai valori 
storici e culturali per defini
re le priorità di intervento. 
A questo punto la discussione 
è aperta e l'amministrazione 
comunale di San Gimimnno 
ha chiamato tutti i cittadini 
ad un costruttivo e serio di
battito sul Diano particola-
reegiato. ' affinchè le scelte 
per uno tra i niù bei centri 
storici dolla Toscana sten» 
dei cittadini e non vengano 
« calate dall'alto >. 

Indetto dall'ANPI di Massa 

Concorso di prosa e poesia 
per ricordare la Resistenza 

E' rivolto in particolare agli alunni delle scuole ele
mentari - Prevista una sezione di disegno e grafica 

MA98A — Nel quadro delle 
manifestazioni per il 33° an
niversario della Resistenza 
che quest'anno sarà celebra
ta il 2 dicembre a Pian de 
Pioba, con un raduno parti
giano. l'ANPI col patrocinio 
del comune di Massa ha in
serito il 2* concorso lettera
rio (poesia e prosa) libero 
a tutti con particolare riguar
do agli alunni delle scuole 
elementari, per i quali è sta
ta riservata anche una sezio
ne di disegno e di grafica. 
Gli elaborati dovranno ispi
rarsi a fatti o episodi della 
resistenza apuana e dovran
no pervenire, in plico chiuso 
a mezao posta o a mano, in 
2 copie dattiloscritte o in bel
la calligrafia alla segreteria 
del concorso presso «AMPI • 
piazza Mercurio Massa - Te
lefono 41887 ». entro e non ol
tre le 12 di sabato 26 novem
bre 1977. 

• Non è prevista alcuna tas
sa di iscrizione o di lettura. 
La preparazione avrà luogo 
nel pomeriggio di venerdì 2 
dicembre 1977 presso il rifu
gio CAI • Città di Massa -
Pian de la Fioba. Ai migliori 
100 alunni delle scuole ele
mentari sarà offerto oltre ai 
numerosi premi in palio, an
che un pranzo sociale presso 
ristoranti della sona monta
na.. Per gli altri partecipanti 
saranno offerte coppe, tar
ghe oltre a premi in denaro 
per i primi tre classificati di 
ciascuna delle due sezioni 

Maggiori chiarimenti e il 
bando di concorso potranno 
essere richiesti alla segrete
ria del. premio - presso ANPT 
( -

. *« *r«,i**fc$MT,i 

Il centro storico di San Gimignano 

ttefeno 41*17. Per l'occasio
ne sarà-' effettuato ori servi
zio straordinario automobili
stico da e per Anton* • Pian 
de la Pioba. -

Corso 
per arbitri 
di calcio 
al C.S.I. 

Il consiglio provinciale di 
Firenze del Centro sportivo 
italiano rende noto che sono 
aperte le iscrizioni al corso 
arbitri di calcio, che sarà te
nuto, a cura del settore tec
nico del gruppo arbitri pro
vinciale. presso la sede di 
via dei Pucci, 2. con inizio pre
visto nei prossimi giorni. Gli 
interessati sono pregati di 
mettersi in contatto con la 
sede del C.S.I., anche telefo
nicamente •(tei. 215.281) per 
lasciare le proprie generalità; 
sarà cura dell'organizzazio
ne avvertire tempestivamen
te dell'Inizio del corso. 

•'' Il C.S.I. Invita a partecipa
re tutti quei giovani che. in
dipendentemente dall'attività 
agonistica svolta, siano dispo
nibili a vivere una esperien
za sportiva diversa, ma al
trettanto necessaria. 

Assegnato 
a Moser 
il Giglio 

d'oro 
' Miriadi 29 ali* ore 21 nei lo

cali del ristorante Carmagntni a 
Pontenuovo dì Catoniano tar i as
segnato il Giglio d'oro, giunto alla 
tua quarta edizione. Ha vinto Fran
cesco Moser per il maggior pun--
teggio su 36 gare valide. Saranno' 
premiati anche Michel ' Pollantier 
Giuseppe Saronni, Enrico Paolini. 
Premi speciali saranno assegnati 
al commissario tecnico Alfredo 
Martini e a Franco Bltossi. . 

Moser riceverà dal sindaco di 
Pistoia lunedì 27 un eltro premio. 
Il giorno seguente sarà festeggiato 
dalla ciclistica Compìobbi, quindi 
si recherà in comune a Fiesole per 
ritirare dalla mani del sindaco 
Latini una medaglia d'oro. La aera 
sarà premiato insieme ad Alfredo 
Martini e ai militari Antonio Cai-
rone e Mario Gianmarino presso 
il circolo ufficiali di via degli Araz
zieri dalla Capp Brami. 

La mattina del 29 Moser rice
verà il premio per il miglior cicli
sta dell'anno dagli sportivi del 

bar Fancelli. 

Premiazione 
del trofeo 
« Lenza 

Sestese » 
Nella sede della sezione pesca 

della Casa del Popolo di Sesto Fio
rentino si sono riuniti i compo
nenti delle trenta squadre che. han
no preso parte alle disputa del 
« Troleo lenza sestesa » per la 
cerimonia della premiazione. Si è 
trattato, della premiazione dell'ul
tima gara valida per la classifica 
di combinata per II troleo « B. 
Sasi ». 

La vittoria è stata appannaggio 
della Polisportiva pubbliche assi
stenza empolesi par - merito della 
squadra composta da Daniele Ro
vini, Renzo Fanciullaccl, Alberto 
Bardocci e Roberto Maslnì, chcj 
alla consegna del Trofeo, è stata -
particolarmente festeggiata. La cl»s- , 
silice di combinata vede in testa la ' 
lenza lastrense, che, cosi, varrà in ! 
possesso dal « trofeo B. Sasi » 
in occasione dell'apposita riunio- '• 
ne che avverrà verso la metà di ; 
dicembre ' 

Con quest'ultimo avvenimento si , 
concluderà un ciclo di manifesta- ' 
zioni pescatone che ha tenuto im- , 
pegnati centinaia di peseasportìvi ' 

Dopo 40 anni di n'interrotta attività, la Galleria H_ FARO di Firenze 
cessa resercizb. Per congedarsi nel modo rro'gfiore dalla propria affezionata 

clientela, oltre ad offrire tutti i mobili, in giacenza (in diversi stili) 
con un eccezionale e "irripetibile 

SCONTO 
CINQUANTA PER CENTO 

dà anche inizio air iritima grandiosa vendita di realizzo di un 
eccezionale lotto da collezione di splendidi 

di nuova, vecchia e antica lavorazione, di tutte le dimensioni, tutti a 

PREZZI a CESSAZIONE 
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Soltanto alcuni esempi tra le centinaia cS tappeti pregiati originari di 
KMhen^CkHiiVrebriz, AftleM, Bekttari, Setmei^ttain, 

tutti esaminati e yan t t i i dal CITO, di Torino in quatta di esperti del settore. 
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E' scattata da ieri la cassa integrazione 

Seimila in corteo da Bagnoli 
in prefettura per l'Italsider 

Bloccato il lavoro per l'intera giornata - Intervento del prefetto per un incontro governo-sindacati 
Si preparano gli scioperi del 24 (braccianti e alimentaristi) e del 2 dicembre (metalmeccanici) 

Un aspetto del corteo di lavoratori dell'Italslder, che ieri hanno manifestato contro l'applicazione della cassa integrazione 

Alfa Romeo / Mentre la fabbrica per il momento tiene 

Programmare subito per il futuro 
Nel '78 finiranno molte delle commesse attuali - Nessun programma serio 
dell'azienda - La necessità di produrre anche autoveicoli - A colloquio col CdF 

Nel quadro rovinoso delle i non sembra voler affrontare j 
fabbriche dell'apparato prò- ! discorsi più a lungo termine, i 
duttlvo napoletano. l'Alfa Ro- j Intanto. Pomiglianu resta 1' j 
meo di Pomigliano d'Arco è | unico stabilimento a produzio- l 
senz'altro una di quelle che i ne diversificata del gruppo 
« tiene » meglio. Pur essendo I Alfa. ' 
l lavoratori impegnati nella j « Andiamo verso un deca- [ 
piattaforma del gruppo già i dimento della qualità della j 
con 80 ore di sciopero, non ! manodopera — spiega Monta- j 

I nile del consiglio di fabbri- j 
i ca — basta prendere ad e- , 
| sempio la fabbricazione dei } 
I motori diesel, che una volta ' 
'• era primaria nella nostra prò- ' 

pare che sull'azienda gravino 
per il momento, pencoli di 
licenziamenti o di cassa inte
grazione. 

La preoccupazione dei lavo
ratori e del consiglio di fab 
brica è però rivolta a non 
far diventare lo stabilimento 
di Pomigliano una azienda in
dotta del gruppo Alfa. La co
struzione e la revisione dei 

duzione ». C'è stato negli ul
timi tempi, infatti, un calo 
nella produzione giornaliera, j 
che è passata da 120 a 80 mo- | 
tori; e le prospettive sono an- ] 
cora più buie, dal momento 

motori aeronautici, quella dei che nel 1980 entrerà sul mer 
motori diesel e dei veicoli 
industriali caratterizzano an
cora oggi la produzione Alfa a 
Pomigliano. 

« A cominciare dal reparto 
avio costruzione — dice Cer-
bone del consiglio di fabbri
ca — oltre il motore RB 318 
in collaborazione con la Rolls 
Royce. nel '78 finiranno mol
te delle commesse attuali 
mentre l'azienda non ha an-

L'Alitalia per esempio — da 
cora programmi credibili ». 
sempre « cliente » dell'Alfa — 
oggi fa da sé la revisione dei 
motori. Alcune voci, tuttavia. 
circolano su un futura com
messa dell'aeronautica mili
tare egiziana per il collaudo 
di aerei da combattimento. 
La lavorazione avio — ci di
cono alcuni operai — è per 
noi quella prevalente, ma 1* 
azienda al di là del rinnova
mento del parco macchine 
per la « revisione modulare » 

Preavviamento: 
le leghe per 

la convocazione 
della 

commissione 
regionale 

Un pacchetto di richie
ste per una corretta ap
plicazione della legge sul
l'occupazione giovanile - è 
stato presentato all'asses
sore regionale al lavoro. 
Domenico I eovoli, dalle 
leghe dei giovani disoc
cupati. 

Innanzitutto è stata 
chiesta l'immediata con
vocazione della commis
sione regionale, per af
frontare l'attuazione del 
piano 1977 e per la pro
grammazione degli inter
venti per il triennio 1973-
80 e la pubblicazione dei 
nomi dei Comuni che po
tranno usufruire del pia
no *77. 

Riguardo alla formazio
ne professionale è stato 
chiesto: 1) l'immediata 
presentazione, da parte 
dell'assessorato, del rego
lamento d'attuazione del
la - legge regionale sulla 
formazione professionale; 
2) l'organizzazione di una 
campagna per le elezioni 
dei comitati di gestione 
sociale; 3) la pubblicazio
ne immediata dell'elenco 
degli istruttori. 

E* stato concordato di 
andare anche ad un con
vegno regionale sulla 
cooperazione in Campa
nia e che si tenga un in
contro fra Regione Cam
pania e governo per l'at
tuazione della leqoe sulla 
riconversione industriale. 
per il ruolo delle PP.SS. e 
per la piccola e media in
dustria. 

Inf ine le teche e l'as
sessore levoli hanno con
cordato che l'assessorato 
promuova un incontro 
con oli assesc'",i * " * Pro-
orami»Tion#. D« - Rosa, e 
»ir inrtu*trt* . Cirillo con 
la o»rtecio»»i«i"* ri«M* '«•• 
ohe. oer nreoarar* la m n -
ferenra reqlonpte sull'ap 
parato produttivo. 

cato il nuovo motore Sofim 
costruito in collaborazione tra 
Alfa Romeo, Fiat e Renault. 

C'è da chiedersi a questo 
punto, che cosa ne sarà dello 
stabilimento di Pomigliano d' 
Arco, della sua classe ope
raia. per anni punto di riferi-

I mento dell'apparato industria-
| le medirionale. Quale ruolo 1" 
i IRI e le Partecipazioni sta- I 

tali vogliono dare a questa | 
rabbrica, collocata in una zo- ' 
na che per l'Alfa è stata e ! 
resta di grande importanza? 

« Per i 3 000 dell'Alfa Ro 
meo — aggiunge Montanile | 
— non esiste nel tempo nien- ' 
te di definito. Restiamo una ! 
azienda ad alto sfruttamento i 
di manodopera e a bassa 
qualità di lavoro ». Si chiede 
solo il mantenimento degli I 
impegni rispetto ai program- '• 
mi di lavorazione e alla prò- • 
gettazione che. per massima ! 
parte, resta legata alla dire- i 
zione centrale di Milano. La . 
vecchia politica delle PPSS. i 
che vede la progettazione al I 
Nord e la lavorazione al Sud. > 
ha in questa fabbrica un suo j 

• esempio. '• 
! « Anche l'Alfa — aggiungo | 
1 no gli operai — non è sfuggi- i 
I ta a questa logica e la nostra ! 
{ dipendenza da Milano si av- • 
! verte soprattutto nella produ- ! 
! zione degli autoveicoli ». E' | 
i vero che l'azienda ha allo • 
• studio un nuovo veicolo in- , 
i dustrialc in sostituzione del- • 
. l'attuale P 12 prodotto a Po- i 
| migliano, ma ai sindacati non 

sono stati forniti dati precisi. 
Un atteggiamento reticente si 
è avuto fino a questo mo
mento anche sulla costruzio-

RIUSCITO LO SCIOPERO REGIONALE 

RIFORMA DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE: 

IERI STATALI IN LOTTA 
Hanno scioperato ieri per l'intera giornata i dipendenti 

statali di tutta la Campania, in occasione dello sciopero di 
24 ore indetto dalla federazione CGIL-CISL-UIL. 

I lavoratori del pubblico impiego hanno indicato come 
punti alla base della loro vertenza un nuovo assetto della 
pubblica amministrazione, la riqualificazione della spesa 
pubblica contro gli sprechi e le spese improduttive, investi
menti e occupazione nel Mezzogiorno, la partecipazione demo-
cratica dei lavoratori della riforma dello stato. 

Nell'ambito della giornata di lotta di ieri, e per illustrare 
la vertenza e il contratto degli statali, si è svolto a Villa 
Pignatelli un incontro dei dipendenti statali con la stampa 
e con le forze politiche. Al dibattito, oltre a folte rappresen
tanze di lavoratori del ministero della Difesa e degli Interni. 
dei Beni culturali, delle tesorerie, delle carceri, del colloca
mento. di tutta la Regione, hanno partecipato il segretario 
provinciale della CGIL-Statali di Napoli. Luigi Allocati, Maria 
Panico, segretario provinciale della UIL. Notari. segretario 
aggiunto CISL del sindacato nazionale statali, e il segretario 
nazionale De Angelis. Quanto alle forze politiche i lavoratori 
hanno denunciato ieri l'assenza dei rappresentanti di alcuni 
partiti: hanno infatti partecipato al dibattito solo i compagni 
Demata e Di La Ho. per il PCI e il PSI. 

Allocati, nella sua introduzione, ha sottoiineato l'impor
tanza delle lotte per la riforma dello Stato e dei suoi apparati 
per il rinnovamento di tutta la società. « E' sempre più diffusa 
oggi, tinche nell'opinione pubblica e nelle forze politiche la 
convinzione che non si possa uscire dalla crisi senza la riforma 
dello Stato, la riforma dei ministeri finanziari, delle carceri. 
della giustizia, ta stessa corretta applicazione della legge 382. 
e quindi un diverso modo di essere degli enti locali. 

« / lavoratori del pubblico impiego — ha aggiunto — 
vogliono essere protagonisti di questa riforma, che non è 
possibile senza una diversa organizzazione del lavoro, una 
professionalità adeguata alle richieste e all'esigenza dell'utenza 
e un superamento dell'attuale trattamento economico ». 

Particolarmente precaria è la condizione dei lavoratori 
statali nel Sud — è stato ricordato — dove i loro redditi 
costituiscono l'unico guadagno della famiglia, e dove il sin
dacato e gli stessi lavoratori sono contrari ma costretti a 
ricorrere a occasioni di lavoro complementari. Dalla vertenza 
degli statali per il contratto, che riguarda decine di migliaia 
di lavoratori, dipende la piega che prenderà il processo di 
riforma dello s ta to 

< Lo sciopero di oggi (che ha avuto l'adesione del 70 per 
cento circa dei lavoratori) — ha detto il segretario nazionale 
degli statali. De Angelis — e la partecipazione alla assemblea 
dimostra che fra i lavoratori del pubblico impiego ci sono 
grandi forze in movimento, ma per svilupparlo è necessario 
un più ampio coordinamento interno delle strutture dei sinda-

1 ne del nuovo stabilimento da I cali aei Pubblico impiego, oltre a stringere i tempi del con-
t „~..— l m „i e..j i fronto con il governo ». 

De Aneelis si è soffermato a lungo anche sulla questione 
della giungla retributiva e della legge quadro, e sul collega
mento dei servizi statali con le Regioni e gli enti Iocah. 

costruire al Sud. ] 
| « Nella piattaforma — conti- ! 

mia ancora Cerbone — noi \ 
j chiediamo la costruzione di ; 
• uno stabilimento per la prò- : 
j duzione di parti comuni prò- ! 
. dotte a Milano e a Pomiglia- , 
j no. Ma mentre ci viene rispo- ì 
: sto che si vuole continuare a ] 
i produrre veicoli industriali, j 
[ poi mancano impegni preci- i 
; si ». La stessa piattaforma ri- j 
! vendicativa contiene richieste i 
| precise sugli investimenti. Il 
I caso del trasferimento della 
: vecchia fonderia da Milano 
| in Campania (data la sua fa-
| tiscenza non ha ricevuto ri

sposte esaurienti dalla dire-
I zione dell'IRI. E" vero che n-
l spetto ad altre fabbriche — ci 
• dicono al consiglio di fabbn-
I ca — ci troviamo in una po-
: sizione preoccupante, ma le 
J nostre preoccupazioni riguar-
i da no il futuro, la qualità del 
i nostro prodotto e soprattutto 

ciò che dovrà essere il ruolo 

Da Bagnoli fino in prefet-
| tura, a piazza Plebiscito, per | 
I più di sette chilometri, attra- I 

verso alcune delle strade più j 
eleganti della città, i lavora- I 
tori dell'Italsider hanno ma- i 
nifestato contro il provvedi- ' 
mento di cassa integrazione ! 
che, a partire da ieri, colpi- j 
sce oltre tremila dipendenti 
del centro siderurgico. 

« L'Italsider non si tocca », 
« A cassa integrazione met- ' 
tiumoci il padrone ». « Ope- ' 
rai. studenti, disoccupati vin- ! 
ceremo organizzati »; un lun- , 
go e combattivo corteo, cir- I 
ca seimila persone, è sfilato , 
compatto aperto dallo stri- ! 
scione rosso del consiglio di , 
fabbrica dell'Italslder. L'ap , 
puntamento era alle 9 a Por- . 
ta Bagnoli, ma già dalle 5 il I 
lavoro era stato sospeso in | 
tutti i reparti con il blocco ' 
totale dei cancelli. 

A Cavalleggeri c'erano an
che i lavoratori dell'ICROT 
con il loro striscione blu: 
400 di loro, quasi la metà 
dell'organico, andranno a 
cassa integrazione da lunedi 
prossimo: le lettere che l'an
nunciano sono già arrivate. 

Al centro, tra lo spezzone 
di corteo dell'Italsider e quel
lo dell'ICROT, uno sparuto 
gruppetto di giovani appar
tenenti alla cosiddetta "auto
nomia" che scandivano slo
gan duri, ma è stata una pre
senza completamente isola
ta dal resto della manifesta
zione: « Postiglione libero » 
era lo slogan più ricorrente. 
Postiglione è un operaio del
l'Italsider arrestato più di 
un anno fa per l'assalto NAP 
al Circolo della stampa 

Attraverso via Diocleziano, 
via Agnano. Piazzale Tecchio. 
il tunnell delle « 4 giornate ». 
la Riviera di Chiaia, piazza 
dei Martiri e via Chiaia. il 
corteo è arrivato a piazza 
Plebiscito dove ad attender
lo c'erano i disoccupati orga
nizzati, i giovani delle Le
ghe, numerosi consigli di fab
brica. Da un furgone che 
precede il corteo delegati del 
consiglio di fabbrica alterna
no slogan e brevi comizi per 
spiegare le ragioni della lot
ta della classe operaia del
l'Italsider: « A Napoli, capi
tale della disoccupazione — 
dicono — ogni posto di la
voro in meno è una vera e 
propria provocazione. 

E i riflessi della crisi del
l'Italsider si stanno già fa
cendo sentire: è il caso del
l'ICROT. una ditta del grup
po Pinsider che effettua la 
manutenzione per conto del
l'Italsider. La cassa integra
zione interessa circa la me
tà del personale, ma di que
sto solo una parte lavora in 
quei reparti dello stabilimen
to di Bagnoli che ridurran
no l'attività. 

Al termine della manifesta
zione una delegazione dei la
voratori e della FLM si è 
recata dal preretto. Tito Bion
do. che ha assicurato il suo 
intervento affinchè il gover
no si decida a convocare l'in
contro richiesto dai sindaca
ti napoletani sull'industria 
pubblica nella nostra città e 
un altro incontro, più speci
fico, a livello nazionale, per 
la questione dell'Italsider. 

In merito ad un confronto 
col governo, la federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL 
ha diffuso un comunicato. 
nel quale si afferma: « Lo 
sciopero nazionale dei brac
cianti e degli alimentaristi 
del 24-11. insieme con te lot
te dei siderurgici, dei chimi
ci. e dei meccanici del 1. e 
2 dicembre testimoniano la 
volontà di arrivare all'incon
tro con il governo e le con
troparti imprenditoriali su 
una base di consapevolezza 
profonda della partita in gio
co per il Mezzogiorno e l'in
tero Paese. In questo qua
dro. la federazione CGIL-
CISL-UIL di Napoli ricon
ferma la scelta di uno scio
pero generate di tutte le ca
tegorie. rapportandolo agli 
esiti degli incontri col go
verno ed i partiti ed alle de
cisioni che la stessa federa
zione nazionale assumerà n. 

Uno sciopero di mezz'ora. 
per solidarietà coi lavoratori 
Italsider. è stato effettuato 
all'Italtrafo ieri mattina. 

APPUNTI SULLA SITUAZIONE POLITICA IN CAMPANIA 

UN P A R T I T O huer to oil i-
\ i - o . p r i \ o i l i una l i n c i 

|iolitii-u rii'iiiuiri'iliile e "i-"l 
quale -olio in cor.-o riinc«ii>-
lament i «lì rar le che polreh-
hrro Ululai ut' railii-almenlc 
l 'as-etlo. V.»A .-i pre-enla osi
si a Napol i la O C . una I c 
i l io non i i f « r i ' a elejrjirie i l 
-egielur io regionale, chi' i i u -
\ i a i l f i n i t i C " 0 l i t ladi i io e 
the . ' almeno in a l m n e Mie 
f~ | i i i—ion i , -"nilcirojiii aui-lic 
-ul f i i lu io -110. ili pa l l i lo , v 
-il quello ilclla ei l l ì i . 

Clio la IMI napoletana - ia . 
«o-lan/.ialuHMili'. inilcci-a .-ul 
ila far - i lo ha l icito, proprio 
in qi ic-t i giorni, i l -110 leader 
ret iamo ole più nolo e ili-eu— 
-o: Antonio ( i a \ a . I la -cello 
per far lo, un'oroa-ione pini-
Io-Io inoon-itola: la pie-enla-
/ ione ili mi l ihe i io lo 1110--0 -11 
ila un tale elio Ionia in 1p1.1l-
i l ie mollo ili far - i pulihlioilà. 
l'or qual i mol ivi Cava aliliia 
ileei-o ili il,ne il -ito a\ ilio 
(t |t ialri iuo ha -ori l lo, eon fa
cile i ronia, ma non -eu/.a ef
ficacia. ili « fai e ila padri
no »l a una - imi le opera/io
ne è a l iha- lan/a inoouipien-
-ihile. 

Ma tpto-lo impi l i la poto. 
Impi l i l a cpiol ohe C a \ . i ha 
i lello. ( lue- Io in - n - l a n / a : ohe 
la 1)C (almeno quella ohe - i 
e-pr ime per -ito li amilo) 0011-
-iilora in tulio fa l l in i fu la ic 
I Y - p e i icn/. i amni in i - l ia l ixa in 
cor-o al Colmine e alla Pro
vincia. Che. le forze ili - in i -
- I ra in-oi l iale- i a palazzo S. 
Ciaciunii hanno i i i lerrollo uno 
-forzo immane condotto in 
particolare dal l 'ex sindaco .Mi
lane- i , -forzo ohe a\ rollile 
( - io ! ) cantinato il \o l lo alla 
l i l l à . Che la D I ' , l iouo-lanlo 
tul lo. ha mantenulo in \ i l a la 
cimila col famn-o « voto tec
nico » -ul hi lancio. ma ohe 
in ocoa-ioue del pro-,-imo vo
lo ancora non ha deci-o ohe 
farà. Potrà decidere di far 
cadere la c imi la , con la pro-
-pelt iva di raccojsliorc stillilo 
i f ru l l i elettorali del u mal
governo » della giunta \ alen-
z i . Oppure con-eii l ire un a l i lo 
periodo di vita alla {limila. 
in modo che «ili elettori com
prendano ohe i comuni- l i non 
ci -amil i fare e rovescino poi 
oalerve di voli -o l la l i - la I X ' . 

l ,n «li-cor-o. come -i veilr. 

Per la DC napoletano 
è un momento di 

incertezza e confusione 
Disagio crescente n e ! g r u p p o d o r o t e o - S t r u m e n 
ta l i zzaz ion i d i G a v a - C o l l o q u i o con Forte e G r i p p o 

dal quale è a—etile OJMIÌ rea
le pieoccupa/ione por lo cou
diz ioni . -empie più dramma
tiche. della città e che è lutto 
i -p i ia lo, in -o- lauza, da un 
mo-chiiio calcolo di pal l i lo (o 
ili correl i le) : vedionio. «man-
ilo -ara il momento, quale -ia 
la -cella più coiivcuiciilc poi 
a iraf lare un po' di voli in 
più. e lauto di guadagnalo 
-e ci r i troveremo in una cit
tà ancora più pro-Irata dalla 
cr i - i . K* ano.ira. -ia pure con 
qualche fnrhe-00 a^ i i i - l an ien -
lo. la linea dei ini la dello 
< -fa-cio » r di cui - i hanno 
>pe--o -picniuil icalc dinio- l ia-
/ ioni in pait icoiaic con coito 
iniziative -iml.icali 

Ouel che però va «olitili-
noalo è ohe que-la linea (ohe. 
l ipeto. lo i le - -o (Java è 00-
- l ie l lo ad c- ihire in modo 
mollo più -fumato che nei 
me-i -cor- i ) è. prohahilmeii-
le. ormai minoritaria nella 
l )C napoletana, anche -e an
cora non c'è una \er i l iea 0011-
crela. lai -te—o gruppo doro
teo (che }lià non è più in 
maggioranza a—ulula, nia è 
• o- l ie l ln ad appo^jiiar-i ai 
fanfaniani ) non appare certo 
omogeneo, come -i r i leva da 
molti -canal i . Si -a di r iu
nioni di correlile piul lo-lo abi
tate. di e-pononli noti e me
no noli ohe hanno a—uni" 
una po-izione di « di-tacco 
01 ilioo ». -e non di apeita 
oppo- i / ioue. nei confronti 
delle -cello inipo-le dal ho--
0 dai fedel i—imi . K non è 
un oa-o. del re- Io, ohe il ea-
poiiriippo al Con-i^l io comu
nale. Mar io Fo l le , - i - ia fal 
lo promotore ( ii i-ietne a un 
rappre-ei i lanle del « f a n e l 
lo » di oppo-i/. ione) d i una 
iniziativa conte l 'ormai fatuo-

-a lettera a / aoca^n in i . t u a 
iniziat iva, -e - i vuole, anche 
con caratteri di amhi^uità. 
ma che. certo, non - i colloca 
nella linea della l iv ida coli
li appo-izione e dello -coni lo. 

I.o ha confermalo lo -le—o 
Korle aH ' l ' n i l à . « l.n M' / I I I I -
zimu' i i i i / 'o/e/cim — dice il 
capogruppo ilo — w >/u Pi
ceni/i) sempre più irasiicii in 
imrlictilttrc per ipicl che ri
animili l'appurai» proilullii «». 
In e Cirino l'oinitino abbiti-
ino 1 ululo quindi proporre e 
tlixiileie. n Hi elio nazionale. 
\e è postillile un " palio poi 
N a p o l i " — t Illumininolo n i -
w per ei ilare Z ' I IM» ili termini 
itimc " inte-a " , abbastanza 
Insmri — . (.'è bidonilo ili eoi-
re\poii\abili:zare i parlili, w 
ilei e impone the In situazio
ni' na imi t'imiti abbia un limi
lo ili riferimento nazionale ». 

Fol io -o-l iene anche di non 
ci edere a una » iiiasuioranzti 
per \ apuli «. « Una nmitjsìn-
rialza non è una .soluzione 
per In tillt'i ». a l len i la . Unio
ne anche. lY-poi ionle de. ohe 
« la inaiuaiiza ili un 111 curilo 
pieno M I min icr /e ili impor
tanti questioni fi a le cimi po
nenti della miijijiiiiiiinzn sta 
alenilo effetti paralizzanti 
per lutiti lina serie ili que
stioni f!Ìà impostale ». K. 
quindi , i l » patto per \npti. 
/ / » dai ehlio anehe le neoe--
-arie {laranzio a l l ' imprendi 
toria puhhlica e privala pei 
« il decolla delle iniziittit e 
ani discusse e approvate ». 

Forlì* ha i i i - i - l i lo anche M I 
un altro concenti: « / / discor
so ili verifica ila cunilnrre 
all'interno della DC non può 
più limitarsi a questioni ili 
schieramento o ili uomini. 
Mi; ilei e essere un discorso 

ili linai, rispetto ni quale 
titillino deciderà come tolto-
1 arsi ». 

\ que-la ncce--i là fa rife-
rimonto anche, e con ener
gia. uno degli e-poiienli più 
amorevoli del « cartello », 
l'ao Gr ippo , capogruppo re
gionale. pure lui inter i i-lato 
dall'u Uii ì lù ». « Inienltirsi 
una linea in occasione ilei 
10I0 sul bilancio — dice — 
è un'assurdità. Bisogna fare 
thiarezzti oppi, e non solo 
nella DC. perchè ho l'im
pressione che anche neiili al
ili partili ci sia tpiesto biso-
fino di tliiarezza Secondo me 
1 Unni ime il discorso dell'in
tesa può seri ire anche a ifiie-
s'Io s<ii/>n. a rimettere in mo
lo il tliscorsti nei partili. E' 
t Itimi) ibe tutto (/Hcdii pas
sa altrui t'isti il ribaltamento 
'Iella situazione nella DC. l.n 
attuale niiiiiiiitii niizti. che è 
tale solo sulla 1 urla, ha al-
tciixianiciiti del tutto inette-
1 enti. Voti solo rispetto alla 
linea seimila nazionalmente 
•lai parlilo, ma anche rispet
to alla linea wititwnlo. \nn 
si t npisce perché alla Renio-
•te ci può essere un climii ili 
1 olliiboriizione e di intesa 1 
ni Cuiminc ili \ a poli ci si 
ileie muovere sulla base di 
una finititi toiilrapposizione 
Ira niaii'jioriiuza e opposi
zione ». 

Con ( ì r ippo - -cconilo cui 
l'inlo-a » sitinìlii a tini he po
ter mettere alle forile In IIKIL'-
uioriinzn di sinistra » — af
frontiamo anche la qiio-liotie 
del di-cu—o « rinnoi amento » 
che -archile in cor-o nella do. 
1 Professi /mot / sono in cor
so anibe a \apuli — dice il 
i.ipouriippo regionale — in 
particolare per quel che ri-
mutiliti lu picscnzn. a liiellu 
ili quadri interinali, di per
sone ti'lntit aulente uioittni t 
non cani promesse nei iettili 
•-limili di poleie, \el comi-
Itilo proi incinle il "citrlcllo" 
ha rinnoi alo per il iinrttnln 
p : 1 culo la sua rappreseli-
Iniizii. 1/d l'ostufolo più gras
so al 1 iiinin amento del nostro 
parlilo — ripelo una cosa rht 
lui giù dello molle volle — 
fieno tini fallo the il iiriippo 
domivi} 1 i lui ani ora posizio
ni di predominio ». 

Felice Piemontese 

Gli « autonomi » puntano alla paralisi ! imputati di ricostituzione del PNF 

I soli vigili urbani 
restano in sciopero 

Tutti assolti 
Abbatangelo e e 

Oggi r i n c o n t r o t r a g iun ta , s indacat i e | Il PM aveva chiesto un anno e 8 mesi - Verso 
cap ig ruppo per le p iccole indenn i tà • la conclusione il processo alla «nuova mafia» 

! insufficienza di prove per 
i imputati. 
! Il P.M., dott. Italo Orma-
! ni. ha prodotto, all'inizio del-
, l'udienza conclusiva, una se 

Per il quarto giorno consecutivo ieri hanno scioperato i 
vigili urbani, e la città è r imatta paralizzata in vastissime 
zone: ben poco hanno potuto fare le pattuglie della stradale 
e della turismo e traffico che sono state disposte lungo le 
vie di accesso, nelle zone periferiche dove più intensi sono 
gli afflussi verso la città. 

Lo sciopero dei vigili proseguirà, secondo le notizie che 
si è riusciti ad apprendere, anche questa mattina, e non sono 
da escludersi ulteriori azioni, anche se le due organizzazioni 
che l'hanno proclamato non hanno ritenuto di doverne spie
gare i motivi alla cittadinanza. 

Si sa soltanto che, esaurite sabato scorso le 24 ore dì 
sciopero proclamate da C G I L • U I L per tutt i I comunali, 
proclamate allo scopo di sollecitare l'approvazione della deli
bera sulla onnicomprensività (mantenimento delle piccole 
indennità: si t ratta della delibera che OC e destre hanno 
impedito che fosse votata, allontanandosi dall'aula giovedì 
notte e facendo mancare il numero legale) la sola U I L ha 
proclamato, per la sola categoria dei vigili urbani, altre 48 
ore di sciopero. Non è stato chiarito per quale motivo i soli , --- » - - --.--- — 
vigili urbani, secondo la U IL . dovrebbero proseguire lo scio- | fascista, dove la violenza era 
pero per una richiesta che riguarda oltre diecimila comunali, l assurta a sistema e come uni 

Su questo anomalo . proseguimento. si è innestata ! d ° S ^ ^ J f a & S S ^ 
l'azione di un sindacato autonomo, lo SVANU. che ha proda \ ^ r i e s X c o l l e t t S a 
mato a sua volta uno sciopero a tempo indeterminato dei **%,.% P

S"' 'a , . ' - '„p">,U
d

a
o t t n r flliU»':'sx^ris^^^^jsr^r mfiSî iSsss «*,£: 

di questa sola categoria dal quarto al quinto livello. E' una iP a r o i n j r P cPn?a ^i»n'7innA 
richiesta che lo SVANU sa bene essere senza sbocco: l'ammi- **tTÌÙPPÌ S f c S t i t u S o 
retraz ione ha già risposto negativamente, facendo notare che j SS un. S r i o oerico^o oer il 
lo slittamento di un'intera categoria, non solo stravolgerebbe ! ?Sema S o c r a U c o R teh l " 

Il processo davanti alla 7. 
sezione penale del tribunale. 
presieduta dal dott. Mezzini. 
contro Massimo Abbatangelo 
ed altri mazzieri fascisti — 
tutti imputati, per la legge i non"ha"7o7prcso."ìn^effèttT. 
Sceiba, di ricostituzione del | benché la nostra città sia 
partito fascista — si e con 
eluso con una assoluzione per 

' di assoluzione per insufficien 
. za di prove. E' prevedibile 
I l'appello sia del P.M. che de-
. gli imputati. 

Riteniamo che la sentenz.-. 

stata teatro di infinite azioni 
teppistiche — dei quali l'ulti 
ma appena tre giorni fa. co 
me ha ricordato il P.M. — L 
benché il giudice istruttore 
tentasse di riunire i processi 
per queste azioni, non vi è 

il contratto di lavoro, ma. ovviamente, provocherebbe una i I £ quindi d" condanna ad un 
serie di reazioni a catena, perché qualsiasi altra categoria ' Q condanna ad un 
potrebbe chiedere a sua volta cambiamenti di livello. 

Probabilmente è questo l'obiettivo che persegue lo SVANU. 
così come tutt i i sindacati autonomi e in buona sostanza 
anche la CISL-Enti locali (che non ha partecipato allo scio 
pero perché, dopo aver concordato la delibera con l'ammini
strazione. adesso pretende di mettere in discussione anche 
il minimo garantito), nonché le forze de e di destra che ispi
rano questa gente. 

L'obiettivo è quello di paralizzare l'amministrazione: ma 
chi punta a questo sfascio dovrà assumersene la responsa- .._ „... .. v . . „ „.„. .„ 
bilità a cominciare da questa mattina, quando avrà luogo j come noto, che puntualmen 
I incontro fra organizzazioni sindacali, amministrazione e i te si ripete in ogni processe 
capigruppo, e domani, quando in consiglio comunale verrà 
riproposta la delibera sulla onnicomprensività. 

, anno e otto mesi di reclu- i 
sione. j 

1 I molti difensori si sono ! 
i soffermati ad escludere una 
; volontà di tal genere ed han-
I no fatto riferimento allo sta-
i tuto del MSI. ad altri docu-
, menti di loro parte, per esclu

dere che quel partito, od al
cuni aderenti ad esso, abbia
no fini eversivi. Una storia. 

pete in ogni processo 
del genere. In serata il tribù 
naie ha emesso il verdetto 

fjpartfan PICCOLA CRONACA 
FABBRICHE DI POZZUOLI 

Ad Arco Felice a Pozzuoli j 
riunione delle fabbriche della ' 

! I L G I O R N O 

zona con Di Blasi e Guarino. 

| ZONA VOMERO 
- Nella sede della zona Vo 

! mero alle 18 riunione dellla 
1 segreteria di zona della com 
! missione scuotila e dei respon

sabili dei gruppi di lavoro sul j 
programma distrettuale con I 
Pacano. 

! di Pomigliano rispetto al di- j C 0 M I T A T , DIRETTIVI 
i segno generale dell Alfa Ro- ' 
i meo e delle Partecipazioni 
! statali. 
j « Noi chiediamo — riprende 
j Cerbone — che l'Alfa Romeo 
I abbia un ruolo importante an-
J che nella produzione di veico

li pubblici, come i minibus. 
perché ciò sarebbe una ga
ranzia per il futuro del no
stro stabilimento ». La riqua
lificazione della • produzione 
per • una prospettiva futura. 
quindi, è il nodo centrale 

! t « Dobbiamo anche dire — 
i | aggiungere ancora Montani 
I j le — che le nostre richieste 
i , sono rivolte ad un aumento 
, | dell'occupa zione al Sud attra 

ver>o lo scorporo di produzio 
ni che oggi soni» fatte a Mi
lano e dil'Alfasud ». 

A Ercolano alle 18.30 riu 
mone di comitati direttivi cit 
tadini sili tesseramento con 
Sulipano e (Tozzolino. A Poz 
7iioli. nella sezione < V. Na 
poli >. alle 18.30. comitato di 
rctti\o con Russo. 

SITUAZIONE 
AMMINISTRATIVA 
DI CASAVATORE 

A Casavatore. alle 18. riu
nione sulla situazione ammi
nistrativa con Dottorino e 
Gala. 

- Oggi martedì 22 novem
bre 1977. Onomastico: Cecilia 
(domani: Clemente). 
B O L L E T T I N O " 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi: 79. Nati morti: 2. 
Deceduti: 32. 
PROROGA 
DELLE DOMANDE 
DI SUPPLENZA 
NEI CRACIS 

Il provveditore agli .^tudi 
di Napoli informa gli inte
ressati che il ministro del
la PI ha prorogalo al 25 no
vembre pv. il termine utile 
per la presentazione delle 
domande d: supplenze, per i 
CRACIS. da rivolgere ai 
presidi. 

CULLE 
E* nata Sonia, figlia dei 

compagni Zina Galia e Ciro 
La Manna membri del di
rettivo della sezione Vomere. 
Ai due compagni giungano 
gli auguri dei comunisti del 

! Vomere e dell'* Unità n. 

' E* nata Irene, terzogenita 
1 dei compagni Teresa De Lo

renzo e Luigi Ciotola. Ai ge
nitori e al nonno. Ciro, giun
gano gli auguri dei compagni 
della redazione dell*« Unità ». 

1 F A R M A C I E 
j N O T T U R N E 

Zona S. Ferdinando: via 
i Roma .148. Mon teca Iva rio: 
1 piazza Dante 71. Chiaia: via 
j Carducci 21; Riviera di Chiaia 

77; via Mergellina 148. 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi i l . S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo
nara 83: Stazione Centrale, 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: via Poria 201; via 
Materdei 72; corso Garibal
di 218. Colli Aminei: via M. 
Piscicela 138; piazza Leonar
do 28: via L. Giordano 144: 
via Merliani 33; via D. Fon
tana 37; via Simone Marti
ni 80. Fuorigrotta: piazza 
Marc'Antonio Colonna 21. 

Soccavo: via Epomeo 154. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 17-!. Bagnoli: 
via L. Siila 65. Ponticelli: via 
Ottaviano. Poggioraale: via 
Stadera 187. Posillipo: via Po 
sillipo 84. Pianura: via Pro
vinciale 18. Chiaiano-Maria-
nella-Piscinola: corso Chiaia-
no 28 (Chiaiano). 

N U M E R I U T I L I 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi. 
orario 8-20. tei. 441344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo
no 294 014/294.202. 

Sognalazione di carenze 
igienico-sanitane dalle 14.30 
alle 20 (festivi 9-12). telelo-
no 314535. 

I 

Nunzio Ingiusto 

FGCI 
Domani. in federazione al

le 9.30 riunione del dircttno • 
provini inle dcllal FGCI. I: 

L/*/£Srcr<tC4V^GG.AT<C * - o MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

ne di documenti giudiziari dai ; u n a volontà decisa da parte 
quali si rilevava 1 attività dell'autorità giudiziaria e. 
svolta da vari componenti del j q u i n t l i . n pro£e:iSO è giunto 
gruppo episodi singoli dai j claudicante davanti alla 7. se 
quali emergeva, pero, un pia- z i o n e d e , , r i b Unale. 
no globale di tipica marca 

Requisitoria del P.M.. dot 
tor Liborio. Di Maio, contro 
Gerlando Alberti. Gioacchino 
Di Bella. Ciro e Lorenzo Nu-

I voletta ed altri undici noti 
j grossi personaggi, tutti im-
I putati di associazione a delin 
• quere. Sono stati richiesti set-
; te anni di reclusione per Ger

lando Alberti. Gioacchino Di 
• Bella ed Antonino Vaccaro: 

pene minori per gli altri. 
Le indagini su quasti persi. 

naggi ebbero inizio da una se 
rie di delitti verificatisi nella 
nostra città e zone circostan 
ti: delitti agevolmente ascn 
vibili a gruppi di delinquen
ti che si contendevano il pri 
mato nel campo del contrab
bando ed in quello della 

| droga. 
ì Sciorio. Cacciapuotti. Grie ! co erano nomi — quelli delle 
; vittime — le cui attività era-
j no fin troppo note ed il cui ri-
! bevo era indiscusso. A que-
| sti episodi, i] P.M. ha aggiun

to anche l'uccisione diVito 1 Adamo e Laura Savo. i cui 
! cadaveri furono trovati nella 
! fogna del ristorante « O pul 
{ lastiello ». Vi furono una se

rie di rapporti congiunti dei 
{ CC. della polizia e della Guar-
; dia di finanza, dai quali emer-
j se che. se non era possibile 
i cogliere per questi delitti ele-
| menti specifici nei riguardi di 

,. . , alcuni boss — quelli appunto 
Ammirevolmente coerenti con se stessi, gli aderenti al co c n e appaiono come imputati 

mitato campano di opposizione al programma nucleare hanno nel processo attuale — appa-
accolto i siornalisti. per illustrare la diffida all'EXEL (sotto i riva chiaro il collegamento 
scritta in 24) dal realizzare le centrali atomiche, al lume di j fra loro e la interdipendenza 
candela. E così, nella suc^e-tiva atmosfera creata dal s!uiz f r a v a r i a t i j r . d i P , . a f i a e d i 

zare delle tenui fiammelle rievocanti immagini paleolitiche. ! c a m 0 I T a verificatisi. 
abbiamo ascoltato le motivazioni elle sono alla base dell'av- J - S" r? i

,i01à i pU!?t' 'Lr^erraa 
versione alle centrati nucleari e die. almeno per chi ha una i ; o : ad illustrare il tipico com-
qualche dimestichezza con questa tematica, sono abbastanza j portamento mafioso di essi. 
note. a collegare delicati indizi, a 

Nulla di nuovo, dunque, sotto il sole: le centrali costano 
troppo, sono pericolose, resta la dipendenza per l'approwigio 
namento dell'uranio, le cifre relative al fabbisogno d'energia 
sono gonfiate, si morra .die fonti integratile (sole, geotermia). I 
Con molta franchezza dobbiamo dire che non ci hanno con- j 
vinto alcune risposte a precise domande sulla necessità di di- ' 
sporre di una maggioro quantità di energia e sul come prò j 
durla. Non ci hanno convinto perché ci sono apparse molto 
staccate dalla realtà in quanto, al fondo, ipotizzano una so
cietà con crescita zero. 

Su un punto, però, dobbiamo ammettere che hanno ragione 
e condividiamo in pieno la denuncia della reticenza del go
verno e della incomprensibile riservatezza delle autorità del 
settore sulle reali cifre relative ai costi e ai fabbisogni. Quando 
dicono che queste forze sfuggono al confronto hanno ragioni 
da vendere. 

Anche se non sono un esercito, rappresentano un movimento 
d'opinione clic non può essere ignorato e con il quale occor
rerebbe confrontarsi. A nostro avviso, governo e autorità del 
settore sbagliano a evitarlo, perché in questo modo inducano 
a ritenere che lo temono. 

Dal comitato antinucleare 

DiffidaTalPENEL 
No alle atomiche 

so*»illneare le singole per3o-
naKà ed attività. 

Il processo continua ogei 
In serata la sentenza. 

• OGGI F E R M I 
I PULLMAN SITA 

Oggi non circoleranno i 
pullman della SITA per uno 
sciopero di 24 ore indetto dal
la federazione regionale au
toferrotranvieri CGIL. CISL, 
UIL. L'azione di lotta è sta
ta indetta in seguito al man
cato rispetto degli impegni 
assunti dall'assessore regio
nale ai trasporti. Del Vec
chio. circa il superamento 
della gestione privata 
SITA. 
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Chiesta la scarcerazione del loro collega arrestato ai «Pellegrini» 

I paramedici: «Siamo tutti colpevoli!» 
Luigi Ararne, 25 anni, è stato arrestato per aver partecipato all'occupazione delle cucine del
l'ospedale -Con lui erano altri 107 colleghi -Xa nostra, ammettono, è stata una protesta de
plorevole, ma non è giusto che paghi uno solo -Venerdì incontro alla Regione chiesto dal PCI 

« Siamo tutti colpevoli >. Cosi hanno 
scritto, in una istanza alla procura della 
Repubblica, i paramedici ordinari che 
l'altro giorno hanno partecipato all'oc
cupazione dei « Pellegrini ». Lo hanno 
fatto per dare la loro solidarietà al ven

ticinquenne Luigi Arcone, l'unico arre
stato per quella protesta « aberrante » 
e « deplorevole », come ammettono gli 
stessi paramedici. 

« L'occupazione dei locali della cuci
na del Pellegrini — scrivono in un vo
lantino distribuito ieri mattina per la 

città — non ci riempie di orgoglio; 
l'aver procurato disagi al degenti non 
era nelle nelle nostre Intenzioni/ ma 
questo atto Inconsulto non deve pagar
lo uno solo di noi. Siamo tulli colpevoliI 
Le forze dell'ordine cercano in uno solo 
di noi il capro espiatorio/ mentre ben 
altri sono i colpevoli ». 
e Chiediamo — conclude il documen

to — la'immediata scarcerazione del 
nostro collega ». 

In altra parte del volantino i parame

dici ricordano la loro situazione. < Ab
biamo aggiunto il diploma di infermiere 
generico — dicono — agli altri che già 
avevamo, dopo aver sopportato — pa
zientemente — pesanti sacrifici: 1200 
ore di lavoro negli ospedali, con gli 
stessi turni degli infermieri di ruolo e 

.senza alcuna retribuzione». .. 
Fino a questo momento i paramedici 

sostengono di aver avuto solo promes
se che non si sono mai trasformate in 
fatti concreti. Li convince poco lo stesso 
censimento dei posti vacanti negli ospe
dali della regione effettuato dall'asses
sorato alla Sanità. Molti di questi posti 
— dicono — già risultano occupati. Per 
questo motivo sono decisi a intensificare 
la lotta e sollecitano un intervento del
le organizzazioni sindacali. Il primo 
obiettivo, per ora, è la scarcerazione del 
collega Luigi Arcone che, quasi certa
mente. dovrebbe avvenire questa mattina 
stessa. 

E' stato, intanto, fissato per venerdì 

prossimo, alla Regione, • l'incontro dei 
capigruppo sulla questione degli infer
mieri ordinari generici, che era stato 
richiesto dal compagno Franco Danie
le, capogruppo del PCI, proprio il gior
no prima degli ultimi clamorosi inci
denti. I comunisti avevano, infatti, av-

, vertito per tempo la gravità e l'inso
stenibilità della situazione. 

• Non è accettabile — commenta il 
compagno Daniele — che gli enti ospe
dalieri ancora non siano riusciti a dare 
all'assessore regionale alla sanità il 
quadro delle necessità complessive di 
pianta organica. In questo modo al 
consiglio regionale, malgrado gli or
dini del giorno approvati, non è stato 
ancora offerto un quadro chiaro della 
situazione ». 

A questo proposito, il gruppo PCI ha 
anche presentato una interrogazione, 
affinché si esca al più presto da ritardi 
e pastoie burocratiche, che sembrano 
voler aprire la strada soltanto a mano
vre e pressioni clientelare Luigi Arcone, il 25enne paramedico arrestato 

Agli ospedali riuniti di Vallo di Diano 

Milioni elargiti ai medici 
l'inchiesta ferma da 4 mesi 

Da tanto tempo, infatti, i sindacati hanno denunziato il 
fatto - Grave il silenzio di magistratura e assessorato 

SALERNO — Somme nell'or
dine di decine di milioni sono 
state erogate dal '69 in poi 
ad alcuni medici degli ospe
dali riuniti del Vallo di Diano 
senza motivazioni valide. Que
sta è la denuncia fatta dalle 
organizzazioni sindacali del
l'ente in un esposto indiriz
zato all'ospedale di Polla, al 
procuratore della Repubblica. 
all'assessorato regionale alla 
Sanità, alla sezione provin
ciale salernitana del comi
tato regionale di controllo. 
ben quattro mesi fa e che 
finora non ha ricevuto alcuna 
risposta. 

La vicenda sta in questi ter
mini: le organizzazioni sinda
cali affermano che i soldi, 
pagati ai medici per « com
pensi a partecipazione » rela
tivi alla libera professione 
dei medici all'interno dell' 
ospedale e all'attività ambu
latoriale dei servizi speciali di 
diagnosi e cura, non sono giu
stificati in quanto le presta

zioni sono state effettuate fuo
ri dall'orario di servizio. Vie
ne cosi a mancare la con
dizione fondamentale previ
sta dall'accordo nazionale e 
da alcune norme legislative 

Se cosi fosse, si configure
rebbe un grave illecito; è 
per questo che è inammissi
bile che l'esposto del sinda
cato sia ancora oggi privo 
di smentita, soprattutto se si 
considera che già nel 1974 
l'amministrazione dell'ospeda
le aveva demandato al di
rettore sanitario. losca, l'ac
certamento dell'esistenza o 
meno di prestazioni libero-
professionali fuori dal nor
male orario di servizio, in 
modo da poter liquidare i 
compensi dovuti: ebbene, in 

quella occasione risultò che 
solo gli operatori dell'odonto-
stomatologia avevano diritto 
al pagamento dei compensi. 

Poi, a seguito dell'esposto 
sindacale, la magistratura di
spose delle indagini, come 
pure l'assessorato regionale 
alla Sanità inviò un'ispezione 
e l'amministrazione dell'ospe
dale predispose una commis
sione di inchiesta. Intanto si 
venne a sapere che la somma 
complessiva erogata era di 
76 milioni e che a qualche 
medico si era arrivati a pa
gare cifre tra i 10 e i 20 
milioni. 

Oggi, però, dopo quattro 
mesi, nulla ancora si è saputo 
e qualcuno dei diretti inte
ressati già afferma nei cor
ridoi dell'ospedale che la cosa 
praticamente dormirà per 
sempre. 

« Se è vero che i medici 
ospedalieri — dice una nota 
della commissione sanità di 
zona del PCI — oltre al la
voro di reparto e di servizio. 
hanno la possibilità di eser
citare nell'ospedale la profes
sione libera nei confronti dei 
ricoverati paganti in proprio 

GIOVEDÌ' 
CONSIGLIO 
REGIONALE 

Il contiguo ragionale è 
convocato par giovedì 24 
prossimo, alla ore 10, nel
la Sala dei Baroni al Ma
schio Angioino, per la pro
secuzione dell'esame degli 
argomenti già posti all'or
dine del giorno nell'ultima 
seduta, fra I quali figura
no il piano socio-sanitario. 

e dei propri clienti non ri
coverati (oppure anche atti
vità ambulatoriale soggetta a 
compartecipazione nel caso di 
analisti, radiologie eccetera, o 
attività ambulatoriale divisio
nale), è pur vero che se ciò 
è fatto in orario di servizio 
— come nel caso nostro atte
stano i relativi documenti — 
gli introiti vengono incame
rati, senza corresponsione di 
nessuna percentuale ai me
dici, dall'ospedale. 

« Di fronte al silenzio, as
sai sospetto, degli organi in
quirenti — continua la nota 
— l'impressione diffusa è che 
si voglia insabbiare e addor
mentare la questione. C'è da 
chiedersi se gli organi inqui
renti della magistratura e 
della Regione abbiano davve
ro capito i termini di quanto 
è accaduto: comunque è au
gurabile che al più presto si 
faccia luce su quello che è un 

vero e proprio malcostume 
consolidato e mal combattuto 
dalle autorità ». 

Su questi temi il centro di 
zona del PCI del Vallo di 
Diano si è impegnato, po
nendo, fra l'altro, l'attenzione 
alla grave carenza di strut
ture e di organizzazione del 
lavoro che i sindacati hanno 
sottolineato, e che esistono 
nell'ospedale; questo Impegno 
troverà un primo momento 
concreto di realizzazione nel 
convegno che si terrà a Polla 
l'8 dicembre prossimo sulla 
situazione ospedaliera, con un 

intervento introduttivo del dot
tor Franco Lauria, responsa
bile della commissione sanità 
di zona del PCI, e con 1 com
pagni Cinquanta ed Imbriaco. 

Fabrizio Feo 

TENSIONE FRA 

I LAVORATORI 

Grave 
situazione 

finanziaria al 
« Da Procida » 

di Salerno 
SALERNO — Situazione as
sai difficile all'ospedale Gio
vanni Da Procida di Saler
no. Un comunicato del con
siglio di amministrazione sot
tolinea la grave {«tisi finan
ziaria In cui questo ospedale 
versa in particolare negli ul
timi mesi. Al Da Procida so
no in pericolo i livelli di 
assistenza e la possibilità di 
garantire la retribuzione 

Nella riunione del consi
glio di amministrazione, te
nutasi nei giorni scorsi, è 
stato sottolineato in partico
lare l'effetto negativo che la 
situazione generale, propria 
a tutti gli enti ospedalieri, 
ha determinato anche presso 
il Da Procida ove è stato 
possibile pagare regolarmen
te le forniture solo fino al 
mese di giugno. 

Alla fine di ottobre man
cavano i fondi per pagare 
gli stipendi e ciò ha deter
minato la proclamazione di 
24 ore di sciopero da parte 
dei dipendenti I quali hanno 
fino ad oggi dimostrato un 
grandissimo senso di respon
sabilità. 

La vigilanza costante dei 
lavoratori è stata fino ad 
oggi composta e democra
tica. In una assemblea te
nuta recentemente insieme 
ai sindacati è stato richiesto 
che il consiglio di ammini
strazione rivolga alla giunta 
regionale campana la ri
chiesta affinchè venga ga
rantito, almeno, l'attuale fun
zionamento dell'ospedale. In 
seguita a ciò il consiglio di 
amministrazione ha delibe
rato di chiedere che coinci
dano con il 27 del mese I 
flussi finanziari da parte del
la Ragiono 

Da parte della Regione 

Assicurati fondi 
per i policlinici 

Sarà istituita una commissione per 
accelerare l'iter della convenzione 

Avviato a soluzione il pro
blema dei due policlinici. Ie
ri mattina Regione ed uni
versità sono tornate ad in
contrarsi per mettere nero 
su bianco. La necessità di far 
presto, del resto, è dettata 
dall'awiclnarsi del 25 novem
bre. giorno in cui doveva ini
ziare il blocco dei ricoveri nei 
due policlinici per mancanza 
di fondi. In sostanza, nell'in
contro di ieri si è deciso di 
muoversi contemporaneamen
te in tre direzioni. 

In primo luogo si dà il via 
ad una commissione pariteti
ca — composta da rappresen
tanti della Regione, dell'uni
versità e dei sindacati — per 
accelerare e definire la sti
pula della convenzione con i 
due policlinici. 

Per quanto riguarda, poi, 
l'emergenza e, più specifica
mente, il problema dei finan
ziamenti, si è deciso da una 
parte di impegnare la Regio
ne ad assicurare, in tempi 
brevi, liquidità ai policlinici 
ed agli ospedali della regio
ne; dall'altra, di sollecitare 
un intervento del Banco di 
Napoli. Lo stesso presidente 
della giunta regionale. Rus
so. si è impegnato in questo 
senso. 

A quanto ammonterà la 
somma che la Regione stan
zerà per i policlinici? Han
no risposto alla domanda 
prima l'assessore Pavia e poi, 
nelle conclusioni, Russo. 

Per ora — hanno detto — 
è inutile quantificare. Met
teremo comunque i policlini
ci in condizioni di fronteggia
re i problemi più urgenti. 

Il blocco dei ricoveri, dun

que, non dovrebbe più esser
ci. All'incontro di ieri, oltre 
al presidente della giunta e 
all'assessore Pavia, hanno 
partecipato gli assessori De 
Rosi, Caria e Ievoli, il retto
re Cuomo, il professor Cili
berto e i componenti del con
siglio di amministrazione del
l'università e della commis
sione tecnica dell'assessorato 
alla Sanità. 

Ieri sera, intanto, il consi
glio di amministrazione della 
università è tornato a riu
nirsi in sede propria. 

Intanto ieri sera era previ
sta una riunione tra i grup
pi della maggioranza alla Re
gione (DC, PCI, PSI, PSDI, 
PRI, e PLI), per proseguire 
la discussione sul piano so
ciosanitario in vista del di
battito su questo argomento 
nella seduta dell'assemblea 
prevista per giovedì. L'incon
tro è saltato per una immo
tivata richiesta della DC, e, 
praticamente, rischia anche 
di slittare il dibattito in con
siglio, in quanto i rappresen
tanti democristiani non han
no fatto neppure sapere 
quando intendono riprende
re a discutere del piano. 

Si tratta di una decisione 
grave che malamente ma
schera sia la preoccupazione 
che l'approvazione del piano 
faccia saltare gli equilibri 
interni del partito dello 
scudocrociato, sia le non so
pite velleità del a partito 
della crisi» che punta, evi
dentemente, su un atto cla
moroso dei socialisti (non 
dimentichiamo che l'assesso
re Silvio Pavia ha minac
ciato di dimettersi se il pia
no non verrà approvato nei 
tempi previsti). 

SCHERMI E RIBALTE 

Si prevede la presenza di pubblico, avvocati, giornalisti 

Insufficiente l'aula scelta 
per il processo De Martino 

Incredibile situazione 

A Carife 
non si sa più 

dove seppellire 
i morti 

AVELLINO — A Carife, in 
Irpinta, non si sa più dove 
seppellire i morti. Con due 
contraddittori decreti pre
fettizi, infatti, firmati da 
due funzionari diversi, so
no stati dichiarati inagibili 
prima il vecchio • poi il 
nuovo cimitero. Questo an
che grazie ad un ricorso di 
un consigliere de, che ten
deva a mettere in difficol
tà l'amministrazione di si
nistra, rivolto appunto al
la prefettura. 

Il sindaco, compagno Zil
la , dinanzi a tra casi di 
decessi verificatisi nel gi
ro di pochi giorni si è 
preso la responsabilità di 
farli seppellire nel nuovo 
cimitero dove, tra l'altro, 
ci sano già molti loculi 
venduti a privati cittadini. 

Il solito consigliera de si 
è rivolto stavolta al pro
curatore della Repubblica 
di Avellino, il quale ha in
timato al sindaco di vie
tare le tumulazioni nel 
nuovo cimitero. 

Non si sa, quindi, a Ca
rife coma potrà essere ri
solto il problema della 
sepoltura in caso di even
tuali decessi che si doves
sero verificare nei prossi
mi giorni. 

Mancano tre giorni all'ini
zio del processo al sequestra
tori di Guido De Martino che 
dovrà celebrarsi davanti alla 
decima sezione del tribunale, 
presieduta dal dr. Gabriele 
De Martino. La presidenza 
del tribunale ha ritenuto di 
poter risolvere i problemi 
connessi con un dibattimento 
che presenta owii motivi di 
interesse e di delicatezza 
scegliendo come sede l'aula 
più grande delle corti d'assi
se: una scelta obbligata, s'è 
detto, perchè gli altri pochi 
locali più capienti sono im
pegnati per altri «processo-
ni» fra cui quello d'appello 
ai «NAP». 

Ma fin dal primo annuncio 
è stato fatto notare, negli 
ambienti di Castelcapuano, 
che l'aula della prima, corte 
d'assise non è affatto spazio
sa in rapporto alle persone 
che deve ospitare, e sopratut
to in rapporto al massiccio 
servizio di vigilanza che è 
stato predisposto intomo agli 
imputati. 

Questi ultimi sono 14 (e 
non è escluso che proprio al
la prima udienza qualcun 
altro si costituisca); il nume
ro dei loro avvocati ammonta 
già a 25; il numero dei gior
nalisti fra rappresentanti del
le testate locali e nazionali, e 
inviati delle varie reti RAI e 
TV con relativa attrezzatura, 
si può già ora calcolare In 
almeno trenta, 

C'è il rischio che nemmeno 
tutte quese persone riescano 
ad entrare: e poiché non è 
nemmeno pensabile una 
qualsiasi limitazione alla 
stampa, al pubblico, ad avvo
cati e magistrati che vogliano 
assistere al processo, c'è da 
auspicare un rapido ripensa
mento da parte del presiden
te del tribunale. Al dr. Leone, 
infatti, sono state già rappre
sentate queste difficoltà (che 
finirebbero, ovviamente, col 
diventare anche un problema 

di ordine pubblico e di rego
lare andamento del processo) 
sopratutto da numerosi avvo
cati del nutrito collegio di 
difesa. 

Si attendono, quindi, con 
urgenza nuove disposizioni 
perchè giudici, avvocati, 
stampa e pubblico siano 
messi in grado di seguire 
questo processo con l'atten
zione che merita. Un locale 
sufficiente potrebbe essere il 
salone della corte d'appello, 
ma per attrezzarlo adegua
tamente occorre che la deci
sione non sia presa all'ultimo 
momento. 

• TORNA A CASA 
LA DONNA 
SCOMPARSA 
AD AFRAOOLA 

Patrizia Fuscella, la dician
novenne, che secondo il ma
rito era stata rapita l'altro 
giorno, è tornata a casa. La 
versione fornita ai carabi
nieri dal marito della don
na non è, però, convincente. 
Per questo i carabinieri stan
no svolgendo indagini e ac
certare la reale dinamica dei 
fatti. Intanto è stato fer
mato un uomo riconosciuto 
come uno dei presunti rapi
tori della donna. 

CENTRO REICH 
Via San Filippo a Chiaia 1 
La cooperativa Teatro Dei 
Mutamenti presenta 

«Maestri Cercando: 
Elio Vìtforiiii» 
di Renato Carpentieri 

Inizio spettacoli: 
Festivi e prefestivi: 17,30 e 21 
Feriali: 2030. 
Presentando questo taglian
do sconto il biglietto costerà 
L. 1.000 invece di L. 2.000, 

• 

Proseguono le iniziative della delegazione di Balco 

Stasera al Palazzo dello sport 
canti e danze dell'Azerbaigian 

Sono entrate nel vivo le 
« Giornate di Baku » con una 
serie di manifestazioni che 
già da Ieri hanno visto im
pegnati gli ospiti della città 
gemellata, capitale della re
pubblica dell'Azerbaigian. 
Nella sala della giunta regio
nale. ieri pomeriggio, si è 
svolta la tavola rotonda su 
un argomento di attualità per 
la nostra regione: « Trasporti 
e metropolitana nell'Azerbai
gian ed in Campania », rela
tori i prof. Mikael Useinov. 
direttore dell'istituto di ar
chitettura ed arte, Flrret 
Kengerli, direttore della me
tropolitana di Bakù, e Do-
vran Miganslinskij. vice capo 
della direzione di costruzione 
di tunnel. 

Si erano intanto concluse 
le eliminatorie del torneo 
magistrale di scacchi che ha 
visto nel primo girone la vit
toria ' del maestro sovietico 
Baghirov. Il quale ha sorpre
so l'ex campione italiano To-
th (classificatosi al secondo 
posto); nel secondo girone il 
maestro italiano Cosulich ha 
avuto la meglio suU'azerbai-
giano Mageranov. Hanno par
tecipato alla competizione ad 
alto livello i maestri italiani 
Porreca, Scafarelli. Martorelli 
e il « candidato » Vallefuoco: 
il torneo era organizzato dal
l'Accademia degli scacchi e 
dall'assessorato regionale al 
turismo. 

Per oggi sono annunciati 
due avvenimenti di rilievo 
artistico e sportivo. Alle ore 
20 di questa sera esibizione 
del complesso statale di dan
ze e canti dell'Azerbaigian. 
nel Palazzo dello sport. Si e-
sibiranno. tra gli altri gli ar
tisti, Musliu Magomaiev, in
terprete molto popolare in 
Unione sovietica di canzoni 
moderne; Liutfiar Imanov. 
tenore dell'opera (ambedue 
hanno studiato alla scuola di 
perfezionamento del teatro 
Alla Scala di Milano). Il 
complesso si compone di SO 

elementi: direttore artistico è 
dal 75 il compositore Talman 
Gadziev; direttrice del corpo 
di ballo è l'artista emerita 
della Repubblica Nailia Ma-
chmudola. L'ingresso al Pa-
lazzetto dello sport, dove a-
vrà luogo l'esibizione del 
complesso con un ricco 
programa di danze e canti, è 
gratuito. 

Sempre oggi avrà luogo u-
na conferenza sul tema « Gli 
scacchi nell'URSS ». relatori 
il maestro internazionale 
Blaghirov e il maestro nazio
nale Magheramov: la mani
festazione si tiene alle ore 
17.30 al circolo artistico Poli
tecnico. 

Sempre oggi, nella sala del
la giùnta comunale, conferen
za (ore 18) sul tema «De
centramento e partecipazio
ne », con un confronto fra le 
due città: relatori Nidjmad-
dih Akhemedov. presidente 
del soviet zonale di Narima-
nov (quartiere di Bakù), Na
dir Abaeov. presidente del 
soviet zonale • di Saliano e 
deputato al soviet supremo 

dell'Azerbaigian; Lidia Trofi-
mova presidente del soviet 
zonale di Ordzhonikize di 
Bakù. 

Alle ore 18 conferenza sullo 
sport nella sede del CONI in 
piazza S. Maria degli Angeli 
(comitato provinciale), dove 
parlerà il presidente del co
mitato della cultura fisica e 
dello sport del'Azerbaigian. 
Razev Ghennadi Samedovic 

Il programma di domani è 
anch'esso ricco di interessan
ti manifestazioni. Per gli 
sportivi c'è l'incontro in ami
chevole alle ore 19,30 nello 
stadio S. Paolo. La compagi
ne sovietica si trova già da 
sabato nella nostra città e si 
sta allenando ogni giorno 
presso il campo delle terme 
di Agnano. 

Le tre conferenze previste 
domani: alle ore 10 sul tema 
« Insegnamento della musi
ca » parlerà presso il conser

vatorio S. Pietro a Maiella il 
prof. Schauro Medzhidod. in
segnante del conservatorio a-
zerbalgiano; alle ore 11 presso 
l'Istituto universitario orien
tale il prof. Kiamal Talibza-
de, vice direttore dell'istituto 
di Letteratura e Scienze filo
logiche parlerà sul tema a La 
lingua azerbigiana »; alle ore 
16. presso 11 centro problemi 
dell'educazione (CPE) In S. 
Maria la Nova, conferenza 
sull'istruzione media ed uni
versitaria, relatori Lidia Tro-
fimova. deputato del soviet 
di Bakù, e Iakià Mamedov, 
prorettore dell'università sta
tale dell'Azerbaigian. 

Alle 17 prosapie intanto il 
torneo di scacchi nell'Antisa
la di Baroni. . 

Per domani è previsto an
che rincontro di • alcuni 
scienzt e ricercatori sovietici 
con il personale dell'istituto 
« Pascale » ed una conferenza, 
alle ore 11, sul tema «L'on
cologia », relatori Ragim Ra-
gimov. direttore dell'istituto 
oncologico e Flkret Gussei-
mov. prorettore dell'istituto 
di perfezionamento per me
dici. 

Per l'intera settimana pro
seguirà la rassegna del cine
ma azerbaigìano e sovietico 
apertasi con « Arscin Mal a-
lan » di Gadibekovc (comme
dia musicale) e « Tiepido sole 
d'autunno » del regista geor
giano Polavantiscvlii. Per 
questa sera, sempre al cine 
lub di via Orazio 77, sono 
previste le seguenti proiezio
ni: ore 19, « Sette figli miei » 
tratto dal poema del Kom-
somol del poeta Semd Vur-
tun, e « Figlio di contadino » 
della russa Irina Tarko-
vskaia. Domani alle 19 «Na
timi» dal nome del poeta cui 
è dedicato) e « Inchinarsi al 
fuoco » del kirghiso Totomuk 
Okeev. 

TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 410 .266 .419 .02») ' . 
Riposo 

TEATRO 5ANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale, 49 • T. 405.000) 
Alle ora 21,30 l'ETC prtianta: 
• Una situazione estremamente 

. particola/e • di Vittorio Mirra. 
Reale dell'autore. ^ - - , 

MARGHERITA (Te!. 417.426) 
Spettacolo di strip-tease. Aper
tura ora 17. • 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
t'Alba. 30) 
Il collettivo • Crillla de la as
tante a conduce li Laboratorio 
aperto • Teatro-teatrante-Attore 
anno secondo a con una propo
sta di messa In scena su Maja-
kowskl. Giorni dispari. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
. Teatro San Ferdinando • Tela-

tono 444.500) 
1 La compagnia « Il cerchio » pre

senta alle ore 21,15 « La «atta 
- Cenerentola » di Roberto De SI 
. mona con la nuova compagnia 

di Canto Popolare. 
SANNAZZARO (Via Chlala, 157 

Tei; 411.723) • 
Alle ore 21 la Compagnia Sta
bile napoletana presenta una 

. novità di N. Mastello: • A verità 
' è coppa e aolde so' «lunghe a 
' a fortuna e cacata ». • • 

POLITEAMA (Via Monte di Dio, 
n. 68 - Tal. 401.643) 
Alle ore 21,30 e Tramonto a 
di Renato Simoni, con Solvo 

• Randone 
CILEA (Via San Domenico • Tele

fono 656265) 
Alle ore 21,30. la Compagnia 
Il Centro presenta « Dal matri
monio al divorzio a di Feydeeu 

ALLA SCALETTA DEL PRUNETO 
(Via Boccaccio 1 • T. 769">748) 
Alle ore 21,15 cabaret «L'Otello 
a cavallo» di Angelo Fusco, con 

. la collaborazione di Renato Ri-
• baud . . . . . . . , , 

ASSOCIAZIONE SCARLATTI (P.ia 
del Martiri) 
Dalle ore 10 di sabato 19 In 
vendita gli abbonamenti per la 
settima edizione della e Setti
mana cameristica > che si terra 
dal 4 al 10 dicembre a Villa Pi
gnorali! 

• Sono In vendita abbonamenti. 

TEATRO MEDITERRANEO 
Alle ore 21 quarto concerto in 
abbonamento dell ' Associazione 
Scarlatti, con il violinista G. 
Prencipe e il pianista S. Fioren
tino . 

LE MASCHERE (Via Domlzlana) 
Alle ore 20.30 arrivederci Kap-
pler di L. Aluzzl. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiaia, 1) 
La Cooperativa Teatro dei Muta
menti presenta alle ore 20,30 
« Maestri cercando: Elio Vitto
rini » di Renato Carpentieri 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. Da Mura, 19 

Tel. 377.00.46) 
Blow-up, con D. Hemmlngs - DR 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
lo ho paura, con G. M. Vo
tante DR (VM 14) 

NO (Via Santa Catarina da Slena 
Tel. 415.371) 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroiann! - DR 
(orario 16,30-22,30) 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412^410) 
Trash: 1 rifiuti di New York 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te
lefono 660.501) 
Chiusura estiva 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 
Comma 22 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te

lefono 370.871) 
le ho paura, con G.M. Volontà 
DR ( V M 14) 

ALCYONE (Via Lononaco. 3 • Te
lefono 418.680) 
Casotto, con L. Proietti - SA 
(VM 14) 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 
Tal. 683.128) 
Mogliatnanta 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 
Via col vento, con C Gabte - DR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Mannaia, con M. Merli • A 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
Porci -con le alt, di P. Pietran-
geli - DR (VM 18) 

D I L L I P A L M I ' (Vicolo Vetreria 
Tal. 418.134) 

: Quell'ultimo ponte di R. Atten-
' borough - DR • 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schlpa • Tel. 681.900) 
Pane, burro e marmellata 

EXCILSIOR (Via Milano • Tela-
(•no 268.478) 
lo he paura, con G.M. Volonté 

>• DR ( V M 1 4 ) . 
FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te-
. lefono 416.988) 

Air aabotage 78 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te

lefono 417.437) 
Pane, burro e marmellata 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Valentino, con R. Nureyev - 5 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.880) 
Ecco, noi, per esemplo 

ODEON (Piazza Piedlgrotta, 12 
Tel. 667.360) 

" Via col vento, con C. Cable - DR 
ROXY (Via Tarsia • Tal. 343.149) 

La soldatessa alla visita militare, 
- con E. Fenech • C (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
Al di là del bene a del male, 

- con E. Josephson - DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAD1R (Via Paislello Claudio 
Tel. 377.057) 

' Porci con le ali, di P. ' Pie-
- trangeli • DR (VM 18) 
ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te

lefono 619.923) 
Porci con le ali. di P. Pie* 
trangeli • DR (VM 18) 

ADRIANO (Via Monteollveto, 12 
Tel. 313.005) 

' Tre tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto - C 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi-
• tale • Tel. 616.303) 

La squadra speciale dell'ispettore 
Swenney. con B. Foster - G 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Black sunday, con M. Keller • DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Innocenza erotica 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te
lefono 377.352) 
Un attimo, una vita, con A. Pa
cino - DR 

AUSONIA (Via Caverà • Tele. 
fono 444.700) 

' L'ultimo mondo cannibale, con 
. M. Foschi - DR (VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 7419264) 
L'uomo che venne dal Nord, con 
P. O'Toole - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Autopsia di un mostro, con A. 
Girardot • DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
letono 444.800) 
Tre tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto - C 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Porci con le ali, di P. Ple-
trangeli DR (VM 18) 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele
fono 322.774) 
Greta, la donna bestia 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Greta, la donna bestia 

GLORIA A (Via Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 
Porci con le ali, di P. Pìetrangeli 
DR (VM 18) 

GLORIA B 
Prima ti suono e poi ti sparo, 
con G. Htlton - A 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
Innocenza erotica 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 - Tele
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
Tre tigri contro tra tigri, con 
R. Pozzetto - C . 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele
fono 403.588) 
Languidi baci, perfide carezze, 
con G. Proietti - SA (VM 14) 

TITANUS (Cono Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Quelli del racket 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucd, 63 • Te

lefono 680.266) 
Storia de fratelli e de tortelli, 
con M. Arena - DR 

AMERICA (Via Tito Anglinl, 21 
Tel. 248.982) 
Nenè. I_ Fani - DR (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
L'avvocato della mala 

ff più importante film dell'anno ! 
DA VENERDÌ' 25 NOVEMBRE 

NEI MIGLIORI CINEMA D'ITALIA 

KIRK DOUGLAS AGOSTINA BELLI 
SIMON WARO 

" * J > W 
2000 

ki- 1 W!l 

ASTRA (Vie Mezzoeannone, 109 
Tal. 206.470) 

- E la notte si tinse di sangue, 
• con M. Carrière - DR (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tele
fono 619.280) 
Audrey Rose, M. Mason • DR 

BELLINI (Via Conte 41 Rovo, 16 
Tal. 341.222) 
Il prefetto di farro, con G. 
Gemma • DR 

BIONDO (Via Vicaria Vecchia, 24 
Tel. 223306) 
n. p. ' 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343.469) 
Sangue di sbirro, con J. fa-
lance • G 

CASANOVA (Cono Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

. Napoli spara, con L. Mann • OR 
(VM 14) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Peccati di gioventù, con G. Gui
da - 5 ( V M 18) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 
Tel. 685.444) 
Alle 16.30 II territorio degli 

. altri • Dalle ore 17,30 In pof 
A piedi nudi nel parco -, 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
, n. 35 - Tel. 760.17.12) 
' Gator, con B. Reynolds - A \ 
MODERNISSIMO .(Via Cisterna 
. Dell'Orto • Tel. 310.062) 

Mimi metallurgico ferito nel
l'onore, con G. Giannini - SA 

PIERROT (Via A, C. De Mela, 58 
. Tel. 756.78.02) 
'. Spettacolo teatrale «Senza mini

ma e senza paté» 
POSILLIPO (Via Posllllpo, 66-A 

Tel. 769.47.41) 
L'emigrante ' l ' '• 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalteggerl 
D'Aoste. 41 • Tel. 616.925) 

. Gli amici di Nick Hezard, con 
; L. Merenda - G -

5POT 
• Comma 22, con A. Arkin - DR 

(VM 18) 
TERME (Via Pozzuoli, 10 • Tele

fono 760.17.10) 
L'inquilino del terzo plano, con 
R. Polanski • DR 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
I guerrieri, con D. Sutherland - A 

VITTORIA (Via M. Piscltelll, 8 
Tel. 377.937) 
Schock, con D. Nicolodi - DR 

CIRCOLI ARCI 
ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 

Amlnei. 21-M) 
Riposo 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via U 
Pietra, 189 • Bainoli) 
Aperto tutte le sera dalle ora 
18 alle 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin
que Aprile - Pianura • Tele
fono 726.48.22) 
Il lunedi e il giovedì alla ore 9 
presso il campo sportivo Artronl 
corsi di formazione psico-spor
tiva. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.<za 
Attore Vitale) 
Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE- ) 
SUVIO (San Giuseppa Vesu
viano) 
Aperto tutte le sere dalle 19 ' 
in col 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO ' 
(Via Pessina, 63) 
Riposo 

ARCI < PABLO NERUDA > (Via • 
Riccardi, 74 • Cartola) 
Aperto tutte le sere dalla ora ì 
18 alle ore 21 per II tessera- , 
mento 1977 l 

ARCI TORRE DEL GRECO « CIR
COLO ELIO VITTORINI > (Via 
Principal Marina, 9 ) 
Riposo i 

ARCI UISP GIOVANNI ' VERGA ' 
Aperto tutte te sere dalla ora 17 
alle ore 23 per attività culturali 
e. ricreative e formative di pa- ' 
•estre 

FIAMMA 
STREPITOSO SUCCESSO 
Borni «SSBTB D I Tth fitfffmfe ! 

Divenne la aia grandi traetela 
é t t i storia «eU'aviuioaa chili •annulla! 

E' 

16,30 

un film per 
SPETTACOLI 
- 18,30 - 20.30 

tuffi 

- 2230 

OGGI IN ESCLUSIVA 

ALCION 
SABBIA. MARE. SCOTTATURE. DONNE 

CANI E COCOMERI: 
NEL CASOTTO C E POSTO PERTUTT 

PUÒ ACCADERE DI TUTTO... 

GENTE CHE VA GENTE CHE VIENE. 
TUTTCSENZA UN PERCHE .. .• 

VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 
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L'assemblea dei segretari di sezione del PCI 

Dalla verifica alla Regione gli 
elementi per un salto di qualità 

« Il mutamento significa anche prendere atto della contraddizione che vede il PCI nella maggio
ranza ma fuori dalla giunta » - Da rifiutare le crisi al buio e le alternative foriere di divisioni 

E' stato indetto dal PCI 

Decine di iniziative per 
il convegno sul turismo 

In preparazione del con
vegno regionale del PCI bui 
problemi del turismo, che hi 
terrà il 10 dicembre alla baia 
della Provincia, si è tenuta 
una riunione del gruppo di 
lavoro regionale alla quale 
hanno partecipato i compagni 
Elio Marchett i , consigliere 
regionale e responsabile del 
settore. Roberto Pagetta. per 
la Commissione ceti medi del 
Comitato regionale PCI Mar
che. e altri compagni impe 
gnati nelle Federazioni prò 
vinciali e nelle organizzazioni 
di massa e cooperative. 

Introducendo la riunione il 
compagno Marchett i ha il
lustrato innanzi tut to il prò 
dramma del convegno al qua
le saranno invitati gli ammi
nistratori, i consiglieri regio 
nali, i parlamentari , gli ope
ratori del settore, i rappre
sentant i degli organismi peri
ferici (EPT. Aziende di Sog-
giorno) nonché delegazioni 
delle Comunità Montane, del
le organizzazioni sindacali e 
delle associazioni di catego
rìa. ' 

Il convegno vedrà la parte
cipazione del compagno Gui
do Cappelloni, responsabile 
della Commissione nazionale 
ceti medi e del compagno I-
vo Paenzi. coordinatore del 
gruppo di lavoro nazionale 
dei PCI sul turismo. 

L 'andamento della stagione 
turistica estiva e l'esame del 
primi risultati hanno provo 

i calo nelle scorse set t imane 
| l 'apertura di una accesa po-
l lemica e di un dibatt i to che 
| ha coinvolto operatori turi-
j stici ed amministratori pub-
I onci. Generalizzata è la con-
i inalazione dell 'importanza del 

turismo nella nostra regione 
e della necessità di un cam
biamento nella nostra politi
ca sinora seguita da parte 
dei soggetti istituzionalmente 
chiamati a definirla. 

Il Convegno del 10 dicem
bre diventerà perciò un mo
mento essenziale per la defi
nizione della proposta politi
ca che i comunisti intendono 
avanzare 

La discussione che è segui
ta alla relazione di Marchetti 
ha ribadito la necessità che il 
Par t i to intensifichi l'azione a 
tut t i i livelli (dal Comitato 
Regionale alle Federazioni. 
dalle Zone alle Sezioni). 

Entro il mese di novembre 
saranno perciò effettuate 
riunioni province li alle quali 
oltre alla partecipazione dei 
più diretti interessati occor
rerà assicurare il coinvolgi
mento di al t re forze, per un 
esame il più possibile inte
grato dei problemi del tu
rismo, proprio in ragione dei 
numerosi collegamenti che 
sussistono con altri problemi 
come quelli della tutela dei 
centri storici, de! disinqui
namento delle coste, di una 
politica dello • sport e del 
tempo libero 

Per iniziativa della Regione 

Da ieri «prezzi 
concordati» 

nei negozi Conad 

ANCONA — La Giunta 
regionale, al fine, di con
tenere i prezzi dei generi 
di largo e generale consu
mo. ha promosso una ini
ziativa per garantire ai 
consumatori qualità e 
prezzo di un « pacco » di 
prodotti. Si tratta del pri
mo esperimento del gene
re a livello di Regioni, re
so possibile dalla collabo
razione con i sindacati e 
con le maggiori organizza
zioni commerciali — sia 
singole che associate — 
che operano sul territorio 
marchigiano. I numerosi 
negozi Conad hanno av-

' viato da ieri la campagna. 
L'occasione è anche utile 
per avviare in concreto 
un processo di razionaliz
zazione della struttura di
stributiva. L'iniziativa vie
ne pubblicizzata con la de
nominazione « prezzi con
cordati » ed avrà ~ svolgi
mento sino al 14 gennaio. 
un periodo in cui i costi 
dei prodotti, per un insie
me di cause — non ultima 
quella delle celebrazioni 
di importanti e tradizio
nali festività — tendono a 
dilatarsi. 

Una circolare esplicati
va è stata inviata dalla 

. Giunta a tutt i i sindaci 
dei Comuni marchigiani. 
insieme ad un congruo 
numero di manifesti già 
apparsi sui muri dei cen
tr i marchigiani. 

€ L'esperimento — si leg
ge in una nota della Giun
ta — va seguito con at
tenzione. come pure le se
gnalazioni che i consu
matori vorranno manife
stare all'Assessorato re
gionale al Commercio: si 
tratta di dare alla co
munità marchigiana uno 
strumento di risparmio e 
un serio indice di valuta
zione « i l quale misurare 
i quotidiani costi del "pa
niere" della spesa. D'altra 

. parte, anche il consuma
tore può diventare più e 
mrglio consapevole de'Ie 
proprie scel*e e non solo 

1 per un fatto di utilità sin
gola. ma nella convinzio

ne che anche strategie di 
questo tipo servono a con
tenere l'aumento del co
sto della vita >. 

L'iniziativa « prezzi con
cordati * viene attuata in 
collaborazione con le as
sociazioni sindacali di ca
tegoria e con le seguenti 
aziende operanti nelle 
Marche: A & O Italiane, 
COAL, CONAD. Gabriel
li. STANDA e VEGE'. 

Come abbiamo detto, il 
Consorzio Nazionale Det
taglianti (CONAD) ha ac
colto immediatamente l'in
vito della giunta regiona
le ed appunto da ieri, lu
nedi. ha aperto nelle cen
tinaia di esercizi ad esso 
aderenti, la « campagna 
di vendita a prezzi con
cordati e trasparenti >. L* 
operazione interessa 17 
prodotti di prima neces
sità. per i quali i detta
glianti ridurranno l'utile 
lordo medio al basso tas
so dell'11%. 

I l CONAD — che ade
risce alla Lega delle Co
operative — ha documen
tato i prezzi d'acquisto 
delle merci (tramite pre
sentazione delle fatture) 
alla Federazione Regio
nale CGIL -C ISL-U IU al
l'assessorato al commercio 
della Regione e a numero
se amministrazioni comu
nali. 

« Inoltre — osserva in 
una sua nota il CONAD 
— attraverso la trasparen
za del prezzo, che consen
te ai consumatori di co
noscere anche il costo del
la merco al dettagliante. 
si tende a fare chiarezza 
sulle reali cause del caro
vita, che non vanno adde
bitate agli esercenti, ma 
vanno individuate a mon
te della rete di vendita. 
nelle strutture monopoli
stiche - della produzione. 

nell'intermediazione paras
sitaria, nei vari momenti 

Regione, Comuni e sin
dacar hanno espresso un 
giudizio molto positivo 
sulla scel'a del Consorzio 
di speculazione 

ANCONA —- Dopo la fase ini
ziale chiassosa e disordinata 
sulla « verifica » alla Regione 
— quella delle illazioni e del
le dichiarazioni « in libertà » 
con la • crisi al buio sullo 
sfondo — si è passati ad una 
fase di riflessione, più atten
ta. ancorata ai contenuti . 
Questa evoluzione del con
fronto e del dibatt i to ha fat
to dire ad alcuni dirigenti 
politici ed anche a taluni 
giornali che si rientrava nello 
stallo, nella immodificahilità 
degli schemi. Anche queste 
ultime posizioni sono scar
samente responsabili e dan
nose quanto le prime. L'esi 
genza primaria del momento 
è, invece, quella di un prò 
fondo mutamento delle linee 
di intervento e dei metodi di 
lavoro. Altrimenti non sarà 
possibile affrontare l gravi 
problemi delle Marche 

Questo convincimento del 
PCI è s ta to espresso domeni 
ca dal compagno Dino Diotal 
lpvi, capogruppo al consiglio 
regionale, in apertura dell'as 
semblea dei segretari di se 
zione (palazzo della Provincia 
di Ancona) e dei direttivi di 
Federazione sulle « proposte 
dei comunisti per un rilancio 
dell'iniziativa della Regione 
Marche ». Il pacchetto di in
dicazioni ed obiettivi è state». 
com'è noto, raccolto e diffu 
so in un documento su cui il 
nostro giornale si è diffuso 
ampiamente. Alla iniziativa 
hanno partecipato il vice se 
gretario regionale della DC 
Verdini e Lucconi. il vie» 
presidente della giunta regio 
naie Massi (PSD e Todisco 
Grande della Sinistra Indi
pendente. 

Quali sono le motivazioni e 
le condizioni che spingono 
per un mutamento non epi 
dermico di quadro alla Re-
gione Marche? Dino Diotalle 
vi ha citato le sostanziali 
trasformazioni avvenute nella 
vita politica del paese dal 
1975 (anno in cui venne sigla 
to l'accordo politico-pro 
grammatico per la Regione 
Marche) e l'irruzione di nuo
vi fenomeni t ra cui la reces
sione che s ta investendo set 
tori produttivi fondamentali 
delle Marche (quelli delle 
calzature, dell 'abbigliamento. 
dell'edilizia) con una caduta 
della produzione e dell'occu 
mazione; inoltre i compiti 
« sconvolgenti » per l 'a t tua 
zione della « 382 » tendente a 
cambiare il cara t tere dello 
s ta ta - i ta l iano; Infine, la legi
slazione innovativa del « par
lamento del 20 giugno » come 
proiezione dell'accordo In i l 
part i t i dell 'arco costituziona
le. Grazie a quella legislazio
ne per la pr ima volta i pro
blemi economici e sociali 
vengono affrontati in modo 
organico e non frammentario 
(«quadrifogl io» in agricoltu
ra. riconversione industriale. 
riforma delle Partecipazioni 
statali , pr ime misure per la 
casa. ecc.). Tut to questo apre 
seri varchi e concrete possi
bilità all'iniziativa delle Re
gioni. 

Operare un mutamento alla 
Regione — è s ta to uno degli 
argomenti sottolineati dalla 
relazione e dal dibat t i to — 
significa anche la présa d'at
to, da par te di tu t te le forze 
dell'intesa, della contraddi
zione che vede il PQI nella 
maggioranza, ma assente dal
la giunta . 

« Il problema si pone og
gett ivamente e non è ignora
bile anche per 1 suoi non 
marginali risvolti nella attivi
t à prat ica della Regione — 
ha osservato - il compagno 
Diotallevi. Se guardassimo in 
modo miope agli interessi di 
par t i to dovremmo dedurre 
che il momento sollecita tut-
t 'a l t ro che l'assunzione di 
posti nell'esecutivo. Ma - il 
discorso riguarda le Marche. 
le popolazioni, r iguarda l'esi
genza di un apporto convinto 
di tu t t e le forze democrati
che. compreso il PCI. per 
andare alle scelte straordina
rie rivendicate dalla situazio
ne e dalle at tese ». 

Davanti alla questione, le 
a l t re forze dell'intesa debbo
no pronunciarsi con chiarez
za ed indicare soluzioni ade
guate. Sul tema è intervenuto 
anche il compagno Claudio 
Verdini, segretario regionale 
del nostro par t i to : « Il nostro 
obiettivo non è la conquista 
di qualche assessorato regio
nale. L'obiettivo dei comuni
sti è quello di creare in ogni 
condizione una guida o al
meno un controllo democra
tico dei drammatic i processi 
della virulenta crisi ». 

Verdini ha sottolineato an
che che i comunisti sono 
contro la crisi al buio ed an
che contro al ternative foriere 
di divisioni e di scontr i : m a 
questi due no non debbono 
creare illusioni in chi vor
rebbe lasciare le cose allo 
s ta to a t tuale . « Dalla verifica 
debbono scaturire fatti nuovi. 
concretamente riformatori, 
come capisaldi del necessario 
salto di qualità. Su questo 
terreno saremo intransigen
t i » . 

- II dibat t i to più - propria
mente riferito alle proposte 
contenute nel documento del 
PCI ha avuto uno spiccato 
interesse per le indicazioni di 
programmazione economica, 
di qualificazione della spesa 
pubblica, di trasformazione 

Rettifica 
Nel riferire la cronaca del

l'assemblea dei sindaci mar
chigiani. svoltasi venerdì, ad 
Ancona, nella sala della Pro
vincia, abbiamo erroneamen
te a t t r ibui to l'organizzazione 
della manifestazione alla Re
gione Marche e alla Lega per 
le autonomie ed i poteri loca
li. In real tà l'iniziativa di tale 
manifestazione è della • sola 
tega. 

del tipo di consumi e dei re
lativi servizi (trasporti , sani
tà. scuola, ecc.» Vasta atten
zione ha riscosso anche la 
proposta di superamento de
gli assessorati regionali con 
la formula dei dipart imenti . 

Hanno parlato t ra gli altri 
Martel lot t i .Miniucchi , Rimel-
li. Pagetta . Marzoli. Ha con
cluso il compagno Renato 
Bastianelli. presidente del 
consiglio regionale. 
- Bastianelli ha ricordato .si
gnificativamente i progressi 
qualitativi — intervenuti al
l ' interno delle forze democra
tiche — della concezione del
la stessa utilità della intesa 
alla Regione. Si pensi che si 
era parti t i con una DC per 
una consistente par te ancora
ta sullo « s ta to di necessità ». 
Ora, l'accordo programmati
co e politico è sostenuto dalla 
par te tortemente maggiorita
ria della DC. i cui dirigenti 
(Ciaffi. Polenta, etc.) hanno 
dichiaralo la necessità — sen
za tut tavia specificarne i mo
di — di un irrobustimento 
della solidarietà t ra i part i t i . 

D'altra par te anche da quei 
gruppi politici più critici ver
so l'intesa, non sono venute 
proposte che costituissero con
cretamente al ternative valide. 
rispondenti alle reali esigen
ze delle Marche. Bastianelli 
ha rilevato anche che la so
lidarietà. sia nelle Marche che 
nel paese, è più che mai ne
cessaria e deve trovare coe
renti sboccili anche a livel
lo degli esecutivi, di fronte 
alla escalation del terrorismo 
contro l'ordine democratico. 
Su questo terreno la Regione 
Marche ha garant i to un suo 
impegnato apporto (basti ri
cordare la grande manifesta
zione dell'aprile scorso e quel
la più recente del 22-23 ot
tobre) che lo garant i rà an
che meglio, sopra t tu t to se si 
avrà uno sviluppo positivo del
l'intesa. 

Inchiesta sulla « doppia casa » 

L'IACP di Ancona 
assicura la 

sua collaborazione 
Mandato » di accertare le modalità di assegnazione 
Non dissolta la sensazione di una eccessiva lentezza 

ANCONA — K" in pieno svolgimento l'inchiesta giudiziaria 
condotta dal dottor D'Ambrosio sull'ingiustificabile fenomeno 
della « doppia casa » 1ACP, fenomeno che ha avuto e continua 
ad avere ampi celli nel consiglio comunale. nell'IACP (ora 
intervento con una sua nota), sulla stampa anche nazionale 
e fra l'opinione pubblica per altro molto sensibile — e giusta
mente —- ad ogni vicenda connessa agli alloggi i cui prezzi 
ed affitti costituiscono la più alta — spesso insostenibile — 
voce di spesa nei bilanci familiari. 

La sotterranea realtà della «doppia c a s a » ha due risvolti: 
il primo interessa diverse decine di famiglie < terremotate ». 
in possesso dell 'appartamento loro assegnato dall'IACP e 
della casa disastrata dal sisma ed ora r iparata: il secondo 
interessa altre decine e decine di famiglie non terremotate 
venute pure in possesso di un alloggio IACP prima di avere 
acquistato o affittato una seconda casa. 

Nel primo e nel secondo caso gli alloggi dell'Istituto 
case popolari sono stati venduti o subaffittati. Complessiva
mente sono coinvolti almeno 200 appartamenti: ma si t rat ta 
solo dei risultati di una prima e parziale indagine 

Intanto il consiglio di amministrazione dell'IACP di Ancona 
ha dichiarato « la più ampia disponibilità e collaborazione 
verso la magistratura nella prospettiva della più completa 
chiarificazione del caso ». Nel contempo si conferma l'impegno 
dell'istituto « por eliminare ogni forma di speculazione e 
abuso nel godimento degli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica ». 

Come primo passo l'IACP ha dato mandato al proprio 
presidente di avviare immediati contatti con ì Comuni interes
sati per definire nel più breve tempo possibile le modalità 
di * accertamento delle situazioni soggettive ed oggettive 
riguardanti le assegnazioni v . 

Bisogna pur rilevare, ad onor del vero, clic da parto 
del Comune erano ripetutamente pervenute all'lACP solle
citazioni perché, dopo l'espletamento degli opportuni accer
tamenti. si prendessero coerenti provvedimenti. 

In sintesi, si ha la sensazione di una eccessiva lentezza 
seguita dall'IACP anche perché — va aggiunto — l'ammi
nistrazione comunale, proprio al fine di agevolare il compito 
dell'istituto stesso, aveva provveduto a segnalare i nominativi 
di quei proprietari terremotati che nel frattempo avevano 
avute r iparate le vecchie abitazioni. 

In sintesi, inchiesta giudiziaria, primo blocco di accerta
menti dell'amministrazione comunale (una iniziativa preven
tiva assunta senza attendere inviti), indagine autonoma con
dotta dall 'IACP: un interessamento adeguato dal quale — è 
l'augurio — dovrebbero scaturire decisioni tali da stroncare 
la piaga della « doppia casa » e > la messa in rilievo delle 
annesse responsabilità civili e penali. 

Domani il processo contro Vincenzo Musei 

Come si costruisce 
il mostro di turno 

Sei mesi fa uccise il padre durante una lite: in pochi giorni ne fe
cero un estremista e un drogato - Le testimonianze di alcuni amici 

ANCONA — Sono passati sei mesi. Net mag
gio scorso — molti ricorderanno — un giova
ne disoccupato dopo un litigio uccise con 
un colpo di fucile il padre. Quel ragazzo si 
chiama Vincenzo Musei, era tornato da po
co nella piccola frazione di Prugnetto dopo 
il servizio militare, e come tanti suoi coeta
nei stava cercando un'occupazione. La tra
gedia è esplosa improvvisa 
Del fatto, come era logico, si interessarono 
subito anche i giornali. Vincenzo, subito, an
che quando ancora non si conosceva nulla 
sulla sua vita e sulla stessa meccanica del
l'omicidio, venne presentato all'opinione pub
blica come un violento, uno sbandato. 

Si tentò allora anche l'operazione infelice 
e strumentale di dare al « mostro » dei con

notati e caratteristiche politiche. Si scrisse 
in quei giorni che « il capellone del Prugnet
to » (questa era la formula più usata per 
presentare Vincenzo Musei) era solito fre
quentare ambienti della sinistra extraparla
mentare e qualcuno si avventurò anche sul
la strada del giovane sbandato dedito all'uso 
di sostanze stupefacenti. 

Ora, anche queste testimonianze — che 
riportiamo qui sotto ~~ di amici, commilito
ni e di un'insegnante (alla vigilia del pro
cesso fissato in corte d'assise per domani 
mattina) ridanno al giovane contorni uma
ni e senza dubbio più sereni. Noi per dovere 
di cronaca le abbiamo registrate come un 
significativo atto di solidarietà umana. Ora 
la giustizia farà il suo corso. 

« Noi non conosciamo nien
te delle questioni giuridiche 
e poco dei fatti per cui Vin
cenzo deve essere giudicato. 
Vogliamo solo dare un'infor
mazione su di lui che sia il 
più vicino possibile alla real
tà. Meglio d i . tut t i può as
solvere questo compito chi 
ha conosciuto personalmente 
Vincenzo ed ha avuto con 
lui contat t i più profondi. 
MARCELLO BITITTELLI 

(imbianchino) di Brunetto. 
Per me Vincenzo era un 

ragazzo come ce ne sono tan
ti, nel senso che non trovavo 
niente di sgradevole nella 
sua personalità. Era espansi
vo, a volte anche bonaria
mente invadente tes. pacche 
sulle spalle). Si int ra t teneva 
spesso con mio padre e in 
genere con persone anziane 
discutendo, scherzando e gio
cando a car te in grande ami
cizia. Anche con i miei figli, 
che sono molto piccoli, dimo
strava grande tenerezza gio 
cando e scherzando molto 
spesso con loro. 

STEFANO MARIANI (geo
metra) di Brugnetto. 
Essendo suo amico conosce

vo un po' anche la sua situa
zione familiare. Ero tornato 
dalla Siria dove ho lavorato 
alcuni mesi: si era rivolto a 

me perché voleva ad ogni 
costo trovare un lavoro che 
gli permettesse di sistemar
si per non pesare sulla fa
miglia. Andammo presso al
cune imprese edili di Falco 
nara e Senigallia anche per 
trovare una possibilità di la
voro all 'estero. Ha lavorato 
In una falagnameria per al
cuni anni come apprendista. 

V I T T O R I O G A T T I (Inse-
gnante di Vincenzo di edu
cazione artistica) di Seni
gallia. 
Vincenzo era il migliore in 

educazione artist ica della sua 
classe; secondo me aveva an
che una grossa sensibilità 
che gli permetteva di instati 
rare un rapporto che anda
va oltre quello t ra professo
re-studente. Ad un concorso 
di pittura a San Marcello 
mancava proprio lui ed io 
andai a prenderlo a casa. 
Quando arrivai lo trovai da
vanti alla sua abitazione: 
non era venuto perché gli 
mancavano i colori. Mi resi 
conto che mi aspet tava e fu 
per lui una prova della sti
ma che avevo nei suoi con
fronti. Penso che fosse mol
to bisognoso di affetto. 
T O N I N O CLEMENTE (Tori

no). PASQUALE PUGLIE
SE (Pistola). ALVARO PAS

SERI (Gaifana). ENRICO 
SPREAFICO (Bergamo). 
G U I D O CARIOLA (S. Gior
gio. M N ) , ex commilitoni 
di Vincenzo. 
Abbiamo fatto il servizio 

militare con Vincenzo e al
cuni di noi sono andat i a tro
varlo successivamente. Vin
cenzo lavorava in mensa, era 
occupato per tutt i 1 giorni 
della set t imana per circa sei 
ore al giorno, anche se l'am
biente non era tra i più pia
cevoli (vapori, grasso, umi
di tà) . Svolgeva con consape
volezza il suo lavoro; aveva 
molta voglia di informarsi e 
parlare con noi; nei momen
ti liberi gli piaceva leggere, 
disegnare e scolpire il legno. 
Non è mai stato protagonista 
di episodi di violenza. Crede
va molto nell'amicizia, infat
ti. pur avendo dei problemi 
di inserimento, era molto di
sponibile alla discussione al
la creazione di nuovi rappor
ti con gli altri . Era solito ac
cantonare delle piccole soni
le sulla modesta paga (deca
rie) per non pesare sui fami
liari: aveva quindi qualche 
piccolo risparmio. 

Per quanto l imitate possa
no essere queste dichiarazio
ni crediamo che tu t to ciò 
possa servire ad un maggio
re chiarimento ». 

Sviluppo economico, industria, agricoltura, occupazione giovanile: indicazioni e riflessioni 

Comprensorio maceratese: 
numerose le proposte, ora 
bisogna mettersi al lavoro 

La conferenza dì Macerata - Ampio ventaglio di problemi : 
dal superamento della mezzadria alle questioni di credito 

Imprenditori: 72 risposte 
su 14 mila domande 

MACERATA — Si è svol
ta nei giorni scorsi a Mace
ra ta . presso il Teat ro Lauso 
Rossi, la conferenza com-
prensoriale per lo sviluppo 
economico e l'occupazione: 
due giornate di dibat t i to ser 
ra to e di confronto t ra le 
varie componenti politiche. 
categorie interessate, tecnici 
ed amministratori . 

« Le conferenze, è risaputo. 
da sole non producono occu
pazione — ha det to il sinda
co di Macerata, dott . Vinci
guerra. nella sua relazione in
t rodut t iva — e a volte addi
r i t tu ra sono s ta te copertura 
di alibi e immobilismo. Que
s ta consapevolezza e questi 
limiti devono esserci presen
ti nello sforzo di ancorare 
la nostra iniziativa ad un 
metodo serio ». 

Ed il senso più positivo del
la manifestazione va colto. 
a nostro avviso, proprio nel
la qualità della partecipa
zione registrata, nell'impor
tanza dei temi affrontati e 
nella volontà uni tar ia di con
frontarsi su di essi al di là 
delle comprensibili diversifi
cazioni di impostazione po
litica. Contributi scritti a l la 
discussione sono giunti da 
par te della CNA (Confedera
zione nazionale dell 'artigia
na to ) . dalla Federazione uni
tar ia CGIL. CISL. UIL. dal
l 'Unione provinciale coopera

tive. dal PRI e dal « Gruppo 
Marche ». 

Veniamo comunque al me
todo di lavoro seguito. Nel 
corso della pr ima giornata, 
dopo l ' insediamento della pre
sidenza cui sono s ta t i chia
mati a far par te tut t i i sin
daci dei comuni dell'area 
comprensoriale (Appignano. 
Montecassiano. Montelupone. 
Morrovalle. Corridonia. Pe-
triolo. Mogliano. Urbisaglia. 
Pollenza e Treia) . si è svolta 
la relazione introduttiva del 
sindaco di Macerata, cui han
no fatto seguito le comuni
cazioni del professor Valerio 
Selan. direttore dell 'Istituto 
di economia politica presso 
l 'università di Macerata, e 
del dott . Renato Pasqualet-
ti. dell 'Istituto di sociologia. 
Subito dopo si sono insediati 
i gruppi di lavoro, ciascuno 
dei quali ha affrontato un 
aspetto specifico della real
t à : l'occupazione giovanile; i 
problemi del territorio ed i 
servizi: l ' industria e l'arti
gianato: l 'agricoltura 

Nella ma t t ina t a di sabato 
e nel primo pomeriggio i re
latori di ciascun gruppo han
no illustrato i documenti re
dat t i sulle cui risultanze si 
è successivamente aperto il 
dibat t i to in aula. Numerosi 
gli iscritti a parlare (una 
buona metà è s ta ta costret
ta a rinunciare per motivi 
di tempo) t ra cui ammini

stratori . esponenti politici di 
part i t i e movimenti giovanili 
e sindacalisti. Si sono t r a 
gli al tr i succeduti al micro
fono l 'architetto Mauro Mo
retti . il dott . Antonio Qua
gliane dell'ufficio program
mazione della Regione. Fran
cesca Telloni della Lega dei 
disoccupati e Giuliano Frati
celli per la Costituente con
tadina. 

Sui * problemi dell'agricol
tura, un settore vitale in se
no alla realtà comprensoria
le. è intervenuto il compagno 
Domenico Valori, consigliere 
regionale, il quale ha sotto
lineato alcuni aspetti non 
sufficientemente sviluppati o 
assenti nel documento del 
gruppo di lavoro, r ibadendo 
comunque, d'accordo con tut
ti gli altri , la necessità di un 
rapido superamento dell'isti
tu to della mezzadria. 

Il compagno Giovanni Di 
Geronimo, della Camera del 
Lavoro, si è invece sofferma
to sugli aspett i relativi al 
credito, sviluppando quanto 
espresso dal relatore che h a 
illustrato il documento del 
gruppo sull ' industria, artigia
na to e commercio. 

Il discorso ora si sposta su 
un piano diverso: quello del
l'impegno concreto di tu t te le 
forze politiche e sociali ope
rant i nella realtà compren
soriale a lavorare sulle in
dicazioni emerse. 

ANCONA — Dopo tre mesi \ 
dalla prima chiusura delle li
ste speciali per i giovani di
soccupati qual è la. situazio
ne? La legge, come ha ope
rato. e soprattutto c'è qual
cuno che l'ha utilizzata? 

Soltanto 72 imprenditori 
hanno risposto positivamente 
alle richieste — 72 su 14 mi
la domande in tutta la Re
gione! — mentre i giovani 
hanno continuato ad iscriver
si. Lavoriamo un momento 
sui soli dati del comune di 
Ancona: in tre mesi altri 253 
ragazzi si sono aggiunti ai 
1921 (è in fase dì compila
zione la seconda lista), mén
tre sono 169 in tutto i gio
vani che sono stati avviato al 
lavoro. Ma come? Uno solo 
è stato assunto da una dit
ta in base alla nuova legge, 
mentre ben 168 sono stati av
viati in buse alla vecchia leg
ge sull'apprendistato. j 

« // fatto è che te aziende 
preferiscono rinunciare alle 
poche lire che la legge 285 
concede loro — ci dicono al
l'Ufficio di collocamento — e 
si orientano invece verso i 
vecchi canoni di scelta, che 
offrono loro maggiore libertà 
di movimento. Non si può 
dimenticare inoltre, e non si 
tratta di un falso problema 
anche se gli imprenditori se 
ne fanno schermo per trova
re un alibi al loro disimpe
gno. che davvero nelle liste 
ci si trova di fronte ad un 
amalgama un po' indistinto. 
a manodopera qualificata cul
turalmente. ma non altret
tanto specializzata ». 

Una riprova: soltanto quat
tro o cinque giovani su 2000 
iscritti nelle liste hanno pò-

| luto segnare una qualifica 
• precisa, conseguita con lavo

ro dipendente. La gran par
te risponde alla qualifica di 
<c impiegato di concetto » e 
circa 1600 ragazzi dichiarano 
la disponibilità a fare qua
lunque tipo di lavoro, anch*. 
non corrispondente ul titolo 
di studio. Va bene: ma si può 
aprire ancor di più la mac
china pubblica alla nuova oc
cupazione, senza dare nel con
tempo garan>:3 di lavoro pro
duttivo o direttamente pro
duttivo? Ad Ancona, la pro
pensione al lavoro impiegati
zio. è connaturata alla sto
ria stessa della città, con lo 
sviluppo imposto in questi ul
timi decenni. E' difficile in
vertire di colpo una tenden
za — specie in un momento 
gravissimo persino per la mas
sima industria cittadina, il 
cantiere — tuttavia si pos
sono considerare lavori nuovi. 
più « produttivi » da un pun
to di vista sociale (come ha 
tentato di fare il Comune in 
taluni dei suoi progetti). Che 
l'offerta di manodopera sta 
qualificata culturalmente, non 
c'è dubbio: 171 laureati (lau
ree prevalenti: lettere e scien
ze biologiche), 678 diploma
ti (prevalenti: tecnici e geo
metri), 421 con licenza media. 
solo 71 senza alcun titolo 

« Assenti, spariti letteral
mente dalle nostre liste — di
ce il compagno Giacobelli al- . 
l'Ufficio del lavoro — le dat
tilografe. i muratori, i mano-
i-ali variamente preparati. 
Questi fino a ieri costituiva
no il grosso delle nostre li
ste. Se non si inette mano 
ad una riorganizzazione della 
scuola, come si potrà anda
re avanti? ». « Un'altra in
congruenza — aggiunge il dot
tor Foretti — è la formazio 
ne del punteggio. La legge 

lascia tali e tanti interroga
tivi insoluti, che si possono 
verificare anche gravi ingiu
stizie sociali, nella compila
zione della graduatoria. Not 
abbiamo scelto, nella assenza 
di indicazioni, di dare la pre
cedenza ai più anziani. Cer
to che anche qui occorrereb
bero più certezze ». 

Il commento di un altro 
impiegato è molto amaro: 
« Ecco, vede? Non facciamo 
altro che aggiungere nomi al
lo schedario, di passare i no-
JIIÌ da qua a là, e non ab
biamo la soddisfazione di ve
derlo diminuire ». 

Ma allora, la legge ìion è 
servita proprio a niente? «Pia
no, piuno — dice Giacobelli — 
ci sono difficolta, ma non st 
può dire che non serve a nul
la. Secondo me è servita in
tanto a creare un grande e 
nuovo movimento dei giova
ni. vicino ai sindacati. E poi 
c'è la importante prospetti
va del contratto di formazio
ne, su cui però le aziende 
devono dimostrarsi più lungi-
miranti, più aperte ». 

Le 200 lire al giorno, la 
possibilità di formare davve
ro la manodopera, lo sgan
ciamento dai vecchi mecca
nismi di supersfruttamento, 
legati alla logica dell'appren
distato: ecco una serie di si 
che oggi si possono e $t deb
bono dire. Nel prisma di in
teressi diversificati, collegati 
alta legge, una speranza per 
i giovani, una indicazione con
creta. si può ritagliare pro
prio nel contratto di forma
zione (tra l'altro, sempre per 
prendere il campione Anco 
na. la gran parte dei giovani 
che dichiara questa volontà. 
ha una qualifica direttamen
te affine al titolo di studio). 

PROVINCIA DI ANCONA 

Contributi per 90 milioni a coop 
igricole, zootecniche e della pesca 
CA — L'amministrazio- nell" illustrare i prov\edi- J rio per la ripartizione dei 
vinciale di Ancona, nur menti — si rende necessario I di destinati a t r e coopera 

AXCOXA — L'amministrazio 
ne provinciale di Ancona, pur 
nei limiti imposti agli enti 
pubblici dalle ristrettezze eco
nomiche. continua nella sua 
opera di « spinta ». di promo
zione ed assistenza nei con
fronti dell'agricoltura e della 
cooperazione. In una recente 
seduta del consiglio prouncia
le sono stati infatti presi prov
vedimenti per il potenziamento 
delle attività agricole e zoo
tecniche. e sono stati stan
ziati fondi per sostenere l'at
tività della Ancoopesca. la so
cietà composta dalla SOPAL 
del gruppo EFIM delle Par te
cipazioni Statali e dalla Coo
perativa Pescatori e Motope
scherecci. entrambe con il 
50"* delle azioni. 

e Rilevato che perdura nel-
ne nostre campagne uno sta
to di ersi produttiva — ha sot
tolineato il vicepresidente del 
consiglio provinciale, com
pagno Ferdinando Cavatassi. 

nell" illustrare i provi edi-
mcnti — si rende necessario 
uno .sforzo degli enti pubblici 
locali per cercare di ridurre 
lo stato di estremo disagio de
gli addetti al settore agrico
lo ». Potranno beneficiare del 
contributo, che assomma com
plessivamente a 40 milioni, le 
cooperative legalmente costi
tuite i cui soci siano preva
lentemente coltivatori diretti. 
affittuari, mezzadri, e brac
cianti. che abbiano già avuto 
approvati e già finanziati con 
decreto della Regione Marche 
progetti per la costituzione di 
stalle sociali o di centri inter-
poderali di allevamento. 

Un altro contributo di 28 mi
lioni sarà devoluto per la pro
mozione della cooperazione in 
agricoltura e per le associa
zioni orticole. Su questo com
ma la DC, tramite il suo rap
presentante Rinaldi, ha chie
sto la votazione separata, e-
sprimendo poi parere contra

rio per la ripartizione dei fon
di destinati a t r e cooperative 

l di Fano (APOM: ACOM: 
| UPOM). Tutte le altre forze 
i politiche hanno invece lotato 

a favore. 
Approvato all'unanimità in

vece il terzo pnmed imen to . 
quello riguardante un contri
buto di 20 milioni di lire alla 
Cooperativa Pescatori per lo 
acquisto di azioni « Anco-pe-
sca ». Costituitasi nel giugno 
del 74 con lo scopo di costrui
re uno stabilimento per la 
conservazione, lavorazione e 
trasformazione dei prodotti it
tici, la società, entro brevissi
mo tempo, dovrebbe portare il 
suo capitale sociale da 50 a 
300 milioni, e successivamente 
a 600. Di qui. la richiesta 

Quanti sono interessati ai 
contributi dell'amministrazio
ne provinciale potranno rivol
gersi all 'Ente stesso per co
noscere le modalità stabilite 
per la richiesta dei fondi. 

FOTOFINISH SPORT 
La Samb perde in casa e i suoi 

sostenitori perdono la testa 
Al termine dell'incontro 

casalingo, perso dalla for
mazione marchigiana con
tro un volitilo, ma anche 
furbacchione Bresc.n. un 
centinaio di esagitati ha 
inscenato una rumorosa 
manifestazione di protesta. 
prendendosela in particola 
re con il direttore di gara 
e gli atleti lombardi. Un 
dopo partita caldo, che per 
fortuna si è concluso solo 
con qualche contuso, atti
mi di tensione e qualche 
vetro in frantumi. 

Perché questa mini-esplo
sione di nervosismo e di 
violenza? La risposta più 
facile, ormai meccanica 
può essere trovata anche 
per il modesto e tranquil 
lo caso di S. Benedetto del 
Tronto, nella ormai classi
ca letteratura sulla violen
za e il teppismo degli stadi. 

Frustrazioni e nevrosi in
cubate per l'intera setti
mana in fabbrica o in uf
ficio che esplodono poi al 
margine del rettangolo ver
de ; fanatismo, calcio vis 
suto come droga. Una se
n e di formulctte e di ana
lisi por la verità ormai non 
più patrimonio solo di «o 
ciokigi e psicanalisti. Ma 
pensiamo che per il caso di 
domenica scorsa accaduto 
al « Ballarin » si debbono 
ricercare al tre motivazioni 
e battere al tre strade. Cer
to. rimane anche per l'e
sempio di domenica la ve
natura teppistica 

Ci pare che si debba pro
prio trovare un'origine (e 
non è certo per giustificare 
o tentare in tutti i casi di 
trovare un alibi al centinaio 
di rissosi tifosi) la colpa 
di tutto quello che è acca

duto dopo il 1)0' è... del
l'Ascoli. 

Spieghiamo: la formazio
ne di Renna veleggia con 
il vento in poppa verso Ut 
serie A generando ovunque 
entusiasmi ed ammirazione. 
I-i Sambenedettese. squa
dra onesta e simpatica — 
non è un mistero — non 
riesce a tenere i ritmi della 
formazione cugina. Ed ec
co allora che in qualche 
modo i fans rossoblu si deb
bono sfogare. 

Diciamo, magari paterna
llsticamente. alle migliava 
di appassionati tifosi della 
Samb di non guardare pji 
troppo la lepre Ascoli che 
sta bruciando le tappe. 
Come dice un detto d i e s a 
tanto di saggezza. (Chi 
va piano va sano o va 
lontano». emme 
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Nuovi strumenti e nuove tecnologie 

L'ECONOMIA RISCOPRE 
IL SETTORE ARTIGIANO 
La Region-3 da tempo è al lavoro per un suo rilancio - Un conve
gno nel '78 a Todi - Importanza delle iniziative da intraprendere 

PERUGIA — La Regione del
l'Umbria già in passato ave
va seguito con grande Inte
resse J. problemi dell'artlgla-
nato. Importanti leggi di fi
nanziamento' erano già state 
approvate nel corso della pri
ma legislatura. Questo settore 
del resto ricopre una impor
tanza tutt'altro che seconda
ria nella nostra regione, ba
sti pensare all'importanza del
la lavorazione della ceramica 
e a tutti 1 problemi che han
no investito il settore. 

Per andare avanti in una 
politica coerente nel confronti 
delle aziende artigiane è ne
cessario ormai uno studio ed 
una ricerca approfondita, si 
tratta di definire in modo 
più preciso le prospettive del
l'artigianato nella società in
dustriale, i suoi rapporti con 
le nuove tecnologie e le sue 
possibilità di sviluppo in Um
bria. Di queste questioni si è 
discusso venerdì scorso alla 
Regione nel corso di un incon
tro partecipativo al quale han
no preso parte l'assessore Al
berto Provantini, il dottor 
Augias delFAnic, le varie as
sociazioni artigiane, la came
ra di commercio, il Crures, 
la Svlluppumbria e gli isti
tuti universitari. 

I diversi interventi hanno 
sottolineato la necessità di in
trodurrò nelle diverse lavo
razioni artigianali presenti in
Umbria (ceramiche, mobilio, 
abbigliamento) nruove tecnolo
gie, forme originali sia sul 
piano organizzativo che su 
quello del mercato, un si
stema creditizio che funzioni 
in modo nuovo. Da qual
che parte già in passato era 
emersa una proposta precisa. 
si tratta della costituzione di 
un centro regionale per l'arti
gianato. Ogni intervento in 
questo settore, è stato riba
dito nel corso della riunione 
di venerdì non può ormai 
prescindere da una precisa ri
cognizione scientifica di dati. 
Solo cosi può divenire possi
bile un intervento program
matolo da parte della Re
gione. 

Altra condizione affinchè la 
programmazione non resti so
lo un libro di sogni è il coin
volgimento diretto di tutti gli 
operatori del settore, la ere-, 
scita delle conoscenze e • la 
circolazione della informazio
ne fra gli artigiani di tutta la ' 
regione e le loro organizza
zioni. , .. 

A conclusione della riunio
ne è stato deciso di formare 
un gruppo di ricerca che ini
zi subito le sue indagini. I 
risultati dovranno poi esse
re discussi in un convegno 
mostra che si svolgerà nel 
1978 a Todi. In quella sede la 
Regione dovrebbe ricevere 
importanti contributi di ricer
ca e di elaborazione per la 
propria politica nei confronti 
dell'artigianato. 

Nel corso del dibattito l'as
sessore regionale Alberto Pro
vantini aveva dichiarato che 
le possibilità di sviluppo van
no verificate nel raccordo fra 
industria e impresa artigia
na e nel legame con il mo
mento pubblico della pro
grammazione. La presenza a 
questa riunione di università 
e di rappresentanti dell'indu
stria a partecipazione stata
le, di centri di ricerca e as
sociazioni artigiane. • aveva 
concluso Provantini. segna un 
Importante passo In avanti sul 
piano del metodo e indica 
una strada nuova ancora tut
te da percorrere ». « Il con
végno di Todi parte perciò 
sotto buoni Ruspici ». 

Giovedì a Perugia 

Delegazioni torinesi 
alla manifestazione 
contro il terrorismo 
Iniziative di solidarietà in tutta la re
gióne - Riunione in consiglio regionale 

FREDDO INTENSO IN TUTTA L'UMBRIA 
PERUGIA — Temperature Invernali in Um
brla, con freddo Intenso e raffiche di vento; 
pioggia mista a nevischio cade nel Nurslno 
ed al di sopra dei 1500 metri. La colonnina 
di mercurio in nottata si ò bloccata su 1 gra
do. Alle ore 11 di stamane, l'osservatorio me
teorologico della facoltà di Agraria dell'uni
versità di Perugia ha registrato una tempe
ratura di appena 5,4 gradi. Un forte vento 
di tramontana spazza la città capoluogo, do
ve nelle prime ore della mattina si sono avu
te delle brinate che hanno reso particolar
mente difficile la circolazione automobilisti
ca lungo le strade che fiancheggiano i cor
t i d'acqua. 

Raffiche di vento vengono segnalate an
che lungo l'autostrada del sole, dove il traf

fico si svolge al momento normalmente. Piog
gia mista a nevischio cade a Castelluccio di 
Norcia e come detto, al di sopra dei 1500 me
tri. Sul Vettore è nuovamente caduta la ne
ve In nottata, mentre cielo chiuso con forti 
raffiche di vento vengono segnalate sul pas
so del Verghereto, su quello di Colfiorito e 
sulla Somma. Pochi gli incidenti automobi
listici, ma i pericoli restano. Molte strade 
infatti, oltre a quelle già citate, in mattina
ta e nella tarda serata restano gelate, con 
notevoli rischi per le auto in transito. 

NELLA FOTO — Il piano del Castelluccio. 
Sullo sfondo appare il monte Vettore coper
to dalla neve caduta abbondantemente in 
nottata. 

« Comunisti e cattolici » in un incontro a Gubbio 

«Cristo non può 
stare coi ni...» 

GUBBIO — Nella sala tre
centesca di Gubbio, ì Cri
stiani per il socialismo han
no organizzato un incontro 
per porre l problemi, della 
questione comunista e della 
questione cattolica. Nel fran
gente la discussione eia pe
pata dalla lettera di monsi
gnor Pagani, vescovo di Gub
bio e Città di Castello, espo
nente contraddittorio deila 
realtà ecclesiale, a voite con 
connotati progressisti e di 
dialogo, a volte con posi
zioni reattive e di retroguar
dia nell'ambito del cambia
mento della Chiesa, che con 
una lunga lettera — articolo 
— inserto speciale del set 
timanale confessionale « La 
Voce » — aveva voluto In
serirsi nel dibattito tra mon
signor Bettazzl. vescovo di 
Ivrea ed il segretario del 
PCI Enrico Berlinguer. 

Per l'occasione, la prima e 
finora unica nel genere a 
Gubbio, molte presenze qua
lificate. 

La lettera di monsignor 
Pagani è stata definita di 
contenuto « totalizzante ed 
ideologico » in quanto non 
tiene conto dello svolgimen
to dei fatti politici s dilla 
evoluzione delle lealtà Ideo
logiche, capovolgendo le po
sizioni e creando una falsa 
coscienza. José Ramos Regì-
dor. capo storico di CPS. re
sponsabile della rivista Idoc 

ha detto che « monsignor Pa
gani non capisce che cosa è 
il marxismo ed ha voluta
mente frainteso gli atteggia
menti del PCI, definendo i 
comunisti accondiscendenti, 
per motivi tattici nel medio 
periodo e totalizzanti negli 
obiettivi di fondo». «Il mar
xismo — ha detto ancora — 
è il rifiuto del sacro e del
l'assoluto, ma nemmeno i 
credenti, hanno l'assoluto- il 
marxismo non è ateo, ma 
vede l'ateismo come iotta al
la alienazione ed è dunque 
una ideologia che va in di
rezione dei valori umani». 

Regidor ha poi confutato 
alcune affermazioni nella let
tera di monsignor Pagani. 
quando afferma che « la Chie
sa è di Dio», dicendo che 
« la Chiesa non possiede Dio, 
anzi ne è alla continua ri 
cerca, e travagliata, se si 
tiene conto del suo cammi
no storico ». « Il pluralismo 
di monsignor Pagani — ha 
continuato Regidor — e quel
lo delle istituzioni e la dife
sa delle istituzioni non può 
essere fatta con 11 cristiane
simo. Pagani vuole co-si di 
fendere 11 potere temporale 
e l'esclusivismo della Chiesa. 
La Chiesa deve cambiare il 
modo di essere contro 
l'uomo». 

Maurizio Cavicchi presi
dente dell'istituto storico «Mo-
randl », per « l'Alternativa » 

nel suo intervento na detto 
che ala Chiesa indicata da 
Pagani è una Chiesa astrat
ta. non vi sono riferimenti 
alla Chiesa umbra e quello? 
italiana ed alla sua crisi». 
« Le parrocchie — ha con
tinuato — sono da molto tem
po in crisi: esse hanno vi 
vacchlato nel periodo fasci
sta, ma si sono schiantate 
dopo la liberazione ». « LA 
crisi della Chiesa umora — 
ha detto ancora — è stata 
posta dal mondo e dalle lot
te contadine e già nel perio
do degli anni cinquanta, un 
coltivatore diretto mi scrive
va « Cristo non può stare con 
1 padroni ». 

Stefano Miccolls per a Cro
nache umbre ». ha invece af
fermato che a il marx-smo è 
un fronte ampio con diverse 
interpretazioni ed il proble
ma con i cattolici è di vede
re se ci sono punti di con
vergenza per un programma 
di trasformazione sòcinie ». 
«Si tenta — ha continuato 
— di arginare il PCI agli 
schemi ' classici ant'teistici. 
mentre noi ipotizziamo uno 
Stato laico con democrazia 
reale e pluralismo. La no
stra preoccupazione è dun
que quella che le gerarchle 
ecclesiastiche assumano po
sizioni antistoriche, come 
quella sul referendum per il 
divorzio ». 

Terni: stasera 

assemblea PCI 

sulle elezioni 

circoscrizionali 

TERNI — Questa sera alle era 
- 20.30 prese.» la sala X X Settem-

tre ai s»attera M a a m m a l i a aper
ta, «rfaniszata dal nostro partite, 
sul tema: * le idee e l'impegno 
dei comunisti per l'elezioni dei cen-
•i$li di circoscrizione a Temi »- La 
relazione introduttiva sarà svolta 
dal compagno Mario Cicloni della 
segreteria delta Federazione, men
tre le- coetclaalotH aerarne t r a n . 
dal toiasesio settato» e Rena. Sa
nasti. 

L ' issimela è aperta e bratti so
tto stati inviati anche aefl altri par
titi , alla ledei azione unitaria CGIL-
CISL-IHL, a l i . associazioni del tem
po liaero. 

• L'iniziativa — strenna il com
pagno Marie detoni — tende a 
pi osseuire la rlllaaaiona dei comu
nisti swll'eletiono del cornigli di 
circoscrizione, riflessione che pri
ma s) e incentrata sul rssolaswsn 

• lo e che adeese è rivolte ella for-
msiiaea di pi aerameli In oeai eear-
tiere 

De sottolineare che i cernigli di 
quartiere e di Unmniiileea ai atae> 
no in ejeesti giorni rianimai e~e, Di
scussioni pai ai salimi delta scvele, 
delle semita, sette dleouaaeslsni 
giovanile, pai m e l a m i ammlnietra-
tivi, pene star, maaalnals en po' 

TERNI - Ieri è scaduto il termine 

Presentate le liste per 
le elezioni scolastiche 

. _ di scerse ere stata 
convocata «ma rienieee della secon
de commissione permanente par di
scuterlo. La rienieM a stata però 
spostate alla prossima settimana sa 
iniziativa del PSI. I l troppe socia
liste he chieste Intatti il rinvio in 
•vento oeai si andrà a en rimpa
sto delle elenta menkipete e al 
caritelo della eeardla all'ansato 
rate al dstantramonto. I l reeele-
mento sere eeaal «Untamente di
scese. verso le fine dalle settima
ne. Une verte ottenete I I consenso 
marni oommiasiens consiliare, il re-
netemsnto sere portato In consiglio 

Cewlempar eneamente initlera la 
delle discussione 

Non tutte le commissioni elet
torali delle scuole e degli isti
tuti si sono ieri immediata
mente riunite allo scadere del 
termine per la presentazio
ne. Per questa ragione non 
tutti gli istituti hanno for
nito i dati relativi al nume
ro delle liste presentate. 

Alla scuola elementare De 
Amidi sono state presenta
te tre liste di genitori, una 
di docenti e una del perso
nale non docente. Rispetto al
la passata tornata eletotrale. 
c*è stato un calo del nume
ro delle liste. L'altra volta 
erano state quattro di geni
tori. quattro di insegnanti 

Alla Vittorio Veneto sono 
state presentate due liste di 
genitori, una di docenti e 
una di non docenti. Alla scuo
la lementare Mazzini le li
ste sono state quattro: due 
di genitori, una di docenti e 
del personale non docente. 

Per gli istituti superiori so
no state presentate anche li
ste di studenti. Gli slogan ri
sultano essere efficaci e tali 
da esprimere gli orientamen
ti ideali, gli stati d'animo. 
gli obiettivi. Al Primo Liceo 
scientifico 1 genitori hanno 
presentato due liste: la pri
ma con lo slogan « Impegnar
si malgrado tutto», l'altra: 
« Unita per rinnovare la scuo
la». Gli studenti hanno pre
sentato ben quattro liste. La 
prima. « Indipendente per un 
impegno concreto e attivo nel
la scuola», un'altra ha per 
slogan « Studenti, democra
zia, riforma, partecipazione». 
una terza « Studenti per la 

democrazia e il pluralismo ». 
Il personale docente ha pre
sentato due liste. La prima 
«Per il rinnovamento della 
scuola ». la seconda « Per una 
scuola migliore ». Il persona
le non docente ha presenta
to una sola lista: « Per una 
scuola migliore ». 
- Alle magistrali i genitori 
hanno presentato due liste: 
«Scuola e progresso». «Uni
tà per rinnovare la scuola ». 
Gli studenti una sola lista: 
« L'intelligenza è rafforzata 
dalla cultura. - la cultura ci 
apre ». I docenti hanno pre
sentato una lista unitaria, i 
non docenti una lista: « I la
voratori per la scuola ». Al 
Professionale una sola lista 
del genitori: « Partecipazio
ne come crescita sociale »; 
due quelle degli studenti: «De
mocrazia, rinnovamento e par
tecipazione » e « L'unità al
ternativa». I docenti hanno 
presentato una lista: «Unità 
per una scuola democratica 
e culturalmente impegnata »; 
i non docenti una lista con 
lo slogan: «Democrazia e li
bertà ». 

AWlstituto di ragioneria 1 
docenti hanno presentato due 
liste: «Concretezza e serie
tà», «Progresso nella gestio
ne»; il personale non do
cente una lista: «Unità per 
rinnovare la scuola »; i ge
nitori due liste: « Insieme per 
educare », « Unità per il rin
novamento della scuola »; gli 
studenti due liste: «Unità e 
movimento degli studenti per 
una scuola nuova », « Insieme 
per . migliorare ». 

Disoccupati 

e operai narnesi 

per il lavoro 

ai giovani 

NARNI — La Lega dei disoc
cupati dì Narni ai sta in que
sti giorni incontrando con i 
consigli di fabbrica dell* in
dustri* narnesi. Obicttivo: 
quello di verificar* se esisto
no possibilità di lavoro p*r i 
giovani in cerca di occupa-
zione i t t i possibil* arrhra-
r* a «teli* iniziative comuni 

Per quanto riguarda que
sto secondo aspetto, negli in
contri eh* fino ad ora si so
no avuti, con la Linoleum, 
con I* Tornì Chimica, è emer
sa una sostanziai* identità di 
veckit* ed è stata anch* pro
spettata l'ipotesi di una par-
tacipazion* dell* Lega ali* 
trattative con I* direzioni 

Al termine dell* riunioni, 
sarà possibil* tracciar* un 
quadro dei turn-over, dogli 
straordinari, dogli organici. 
Da questo punto di vista * 
stato possibil* sapere eh* al
la T *mi Chimica neimitlmo 
anno si è avuto un calo di 
cinquanta unità lavorativa. In 
quanto I lavoratori eh* sono 
andati in pensione non sono 
stati rimpiazzati. C'è poi un 
dato che riguarda gli straor
dinari, molto significativo. Al
la Torni Chimica ogni anno 
si fanno m*diam*nt* venti-
•sttemìla or* di straordina
rio. Alla Linoleum i pensio
nati non rimpiazzati tono sta
ti in quest'ultimo anno venti-
due. 

Molto desile* speranz* di nuo
vi posti di lavoro sono legati 
all'inv*stim*nto del miliardo 
• seicento miIréni eh* l'azien
da ha ottenuto dal medio cre
dito ragionai* 

PERUGIA — Si estende la 
mobilitazione unitaria e po
polare per la manifestazione 
di dopodomani, giovedì di so
lidarietà con il vicedirettore 
della « Stampa » Carlo Casa-
legno e di condanna contro 
l'altro criminale attentato al 
compagno - - Castellano, in 
programma alle ore 17,30 alla 
Sala del Notarl di Perugia. 

L'iniziativa, come si ricor
derà. era stata presa nel cor
so di una riunione indetta 
dal presidente del Consiglio 
regionale Settimio Gambuli 
fra l'ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale, il presi
dente della giunta Germano 
Mani e l segretari regionali 
dei partiti democratici ve
nerdì scorso, subito dopo 
cioè il vile attentato a Casa-
legno. 

Alla manifestazione contro 
il terrorismo politico alla 
quale parteciperà una vasta e 
qualificata delegazione del 
Comune di Torino, hanno già 
dato adesione enti locali, for
ze politiche, consigli di fab
brica. 
Stasera per esempio, nel 

palazzo dei Priori di Perugia 
si terrà una riunione fra 
l'amministrazione, i gruppi 
consiliari, i partiti politici, i 
consigli di circoscrizione, i 
Consiglio di fabbrea del 
Comune per definire gli o-
blettivl organizzativi dell'ini
ziativa di giovedì. Ma analoga 
mobilitazione • si sta regi
strando pressoché in tutti i 
comuni della Regione. 
Riunioni aperte dei Consl 
gli comunali alle forze so-
mocratlche stanno avvenendo 
mocratiche stanno avvedendo 
in queste ore. La lega regio
nale delle autonomie e dei 
poteri locali che sta coordi
nando l'aspetto organizzativo 
della manifestazione, sta im
pegnando tutta la rete del 
potere locale affinché sia ga
rantito un adeguato apporto 
di massa. Domani poi ver
ranno sciolti gli ultimi nodi 
politici ed organizzativi. 

Si deciderà insomma chi 
parlerà,. quale svolgimento 
avrà la manifestazione, chi 
verrà da Torino. 

In ogni caso la sensazione 
è che stia maturando una 
manifestazione di popolo. 
L'Umbria con il suo potenzia
le democratico, con l'iniziati
va del movimento operaio e 
delle masse giovanili dirà al-
cora una volta no Ella vio- • 
lenza, al terrorismo, alla 
provocazione 

Le-stesse Iniziative che van
no sviluppandosi in questi 
giorni dopo l'attentato a Car
lo Casalegno, a Torino, quel
lo di Castellano, a Genova, di
mostrano la volontà di uscire 
dalla prassi che vuole sem
plici attestati di solidarietà. 
L'Umbria dice no alla violen
za terroristica e difenderà 1 
valori di democrazia costrui
ti in tanti anni di lotta. 
• CONFERENZA 

SULL'ENERGIA 
TERNI — La scelta nucleare dà 
adito a dubbi e perplessità, * però 
una scelta dalla quale non sì può 
tornare indietro se si vuole garan
tire al paese la necessaria quanti
tà di energìa elettrica. Questo, mol
to sinteticamente, quanto è emer
so dall'interessante conferenza-di
battito che l'ARCI e il Circolo la
voratori della Terni hanno organiz
zato per discutere sul tema: « Svi
luppo economico e scelta nucleare, 
uomo, ambiente e organizzazione 
sociale ». 

Il dibattito, iniziato poco dopo 
le ore 16, si è protratto ininterrot
tamente fino alle ore 2 1 . Un tema 
di estrema attualità che ha richia
mato presso la sala del Circolo 
persone provenienti da tutta l'Um
bria. 

Relatori erano: Giovanni Palla
dino della segreteria nazionale del 
CNR, Gianni Mattioli, dell'Univer
sità di Roma. Fausto Sabatucci, del
l'ufficio studi della CGIL, Delia-
valle ricercatore del CISE. 

La lotta per le piccole aziende metalmeccaniche coinvolge tutti i lavoratori 

70 ore di sciopero in tre mesi 
e ancora nessuna via di uscita 
Il CdF della « Terni Chimica » ha chiesto alla direzione di rispettare gli appalti al
le piccole ditte esterne — Impegnati nel la lotta anche gli operai delle Acciaierie 

« Direttissima » ai tre 
arrestati per armi 

PERUGIA — I tre che sono 
stati arrestati venerdì notte 
su ordine del sostituto pro
curatore della Repubblica 
dott. Alfredo Arlotl per traf
fico d'armi verranno proces
sati per direttissima. Il cara
biniere Agostino Stefanonl 38 
anni di Trestina, il rappre
sentante di commercio Augu
sto Stramaccloni 35 anni di 
Torgiano, e il barista Gino 
Boldrini 40 anni di Montone 
sono stati dunque rinviati a 
giudizio dalla magistratura. 
Il processo verrà celebrato 

In settimana. Tuttavia sem
bra che gli inquirenti non ab
biano trovato, a parte la 
detenzione di armi, elementi 
gravi contro I tre. 

Assemblea del 
personale regionale 

PEROGIA — Un'assemblea 
del personale della Regione 
si è svolta venerdì al secon
do dipartimento. Dopo le po
lemiche degli scorsi giorni il 
confronto sulle questioni del 
funzionamento degli appara
ti si va approfondendo in tut
ta la Regione. 

Le questioni all'ordine del 
giorno dell'assemblea di ve
nerdì sono state: la verifica 
della nuova strutturazione 
degli uffici, scaturita dalla 
conferenza di produzione di 
giugno, I nuovi problèmi che 
si pongono al dipartimento 
ed in particolare al suo per
sonale 

TERNI — I lavoratori me
talmeccanici delle piccole in
dustrie sono in agitazione 
dall'inizio deirestate. Durante 
questi mesi hanno scioperato 
per quasi 70 ore. Ieri mattina 
si è riunita la segreteria pro
vinciale della Federazione 
metalmeccanici per decidere 
altre iniziative e altri sciope
ri. Il braccio di ferro con gli 
Imprenditori prosegue. 

Nel frattempo 1 rappresen
tanti dei lavoratori si sono 
incontrati con tutti 1 consigli 
di fabbrica delle maggiori 
industrie ternane. Comunicati 
stampa, prese di posizione a 
sostegno della lotta dei lavo
ratori delle piccole aziende 
metalmeccaniche arrivano di 
continuo alle redazioni dei 
giornali. Si può dire che mai 
come per 11 rinnovo di que
sto contratto si è riusciti a 
stabilire una solidarietà cosi 
stretta tra lavoratori delle 
piccole industrie e lavoratori 
dei grandi complessi indu
striali. 

Il consiglio di fabbrica del
la « Terni Chimica » di Nera 
Montoro si è impegnato a far 
sì che la direzione rispetti le 
leggi per quanto riguarda gli 
appalti a ditte esterne. I la- , 
vori di m anutenzione e altri 
lavori di tipo impiantistico 
sono affidati quasi per intero 
a piccole ditte metalmeccani
che. Gli appalti avvengono il 
più delle volte non rispettan
do la normativa prevista, e 1 
lavoratori esterni sono co
stretti a lavorare senza che 
l'Infortunistica sia pienamen
te rispettata. L'impegno del 
consiglio di fabbrica della 
« Terni Chimica » è nella bat

taglia perché simili forme di 
sfruttamento siano superate. 

il consiglio di fabbrica del
la Elettrocarbonium di Narni 
Scalo ha emesso un duro 
comunicato nel confronti del 
comportamento degli im
prenditori ternani in occasio
ne di questa vertenza. Il con
siglio di fabbrica considera 
pienamente legittime e re
sponsabili le richieste dei la
voratori delle piccole aziende 
metalmeccaniche e condanna 
perciò l'intransigenza padro
nale. 
Il consiglio di fabbrica del

la « Terni », il cui esecutivo 
si è incontrato con il coordi
namento provinciale delle 
piccole aziende metalmecca
niche, è ancora più duro. De 
finisce l'atteggiamento degli 
imprenditori: «provocatorio, 
irresponsabile, di netta chiu
sura ». In un proprio comu
nicato stampa fa rilevare I-
noltre come sia incomprensi
bile che dopo una lotta cosi 
lunga le trattative non abbia
no ancora condotto a un'In
tesa su nessuno del punti 
contenuti nella piattaforma. 
Investimenti, occupazione, di
fesa della salute sono tutte 
richieste sulle quali le posi
zioni delle due parti sono 
ancora molto distanti. 

L'esecutivo del consiglio di 
fabbrica della Terni ha a 
questo proposito preso un 
impegno preciso. « L'esecuti
vo prende atto — è scritto 
nel comunicato stampa — 
della grave situazione in cui 
si trovano i lavoratori delle 
piccole aziende. Oltre alla so
lidarietà espressa in altre oc
casioni, farà scendere in lotta 

i lavoratori della Terni * In
sieme al lavoratori delle pic
cole aziende per far cambiare 
l'atteggiamento dell'Associa-
zione industriali e andare al
la conclusione della verten
za ». 

Come si vede, non si è di 
fronte a degli impegni gene
rici e quasi di prammatica. 
Il consiglio di fabbrica della 
Terni è pronto a gettare sul 
tavolo delle trattative 11 peso 
contrattuale che può avere 
uno sciopero nella più gran
de Industria della regione. 

Un documento 
della federazione 

comunista 
sulla vertenza 

La commissione fabbriche 
della nostra Federazione si è 
riunita per un esame dello 
stato di questa vertenza. 
« Nella discussione — è scrit
to in un documento che è 
stato approvato al termine 
della riunione — è emersa la 
validità della piattaforma ri-
vendicativa del lavoratori. 
piattaforma che rivendica o-
biettivi volti al miglioramen
to dell'ambiente di lavoro, al
l'applicazione di quanto pre
visto dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro, a un 
aumento del premio di pro
duzione nella misura conte
nuta di 50 mila lire all'anno, 
a investimenti per la qualifi
cazione delle aziende stesse ». 

Laghetti, abbeveratoi, strade e recinzioni sui monti sopra Spoleto 

Torna a vivere il pascolo abbandonato 
La Comunità dei Monti Mariani e del Serano ha illustrato le opere realizzate per valorizzare la 
pastorizia - Un'importantissima iniziativa, costata 50 milioni, che non mancherà di dare frutti 

Sui monti Marani e 
con recinzioni, rifugi 

In altre zone dell'Umbria stanno nascendo nuovi pascoli funzionali, 
• , laghetti artificiali con I fondi dogli enti locali e della Regione 

Il complesso di Pion di Massiono dedicato al giocatore scomparso 

Da domenica allo stadio «Renato Curi» 
Discreto il debutto di Biondi in Perugia-Inter - Balzo in avanti della Ternana 

PERUGIA — Al Pian di Mas-
siano era convenuta la folla 
delle grandi occasioni, sem
brava una partita di cartel
lo. ma non lo era. Il motivo 
di tanta affluenza era dovuto 
esclusivamente alla passione 
e all'amore della gente um
bra per una sua rappresen
tanza sportiva colpita da una 
tragedia che tuttora sembra 
incredibile. 

Più di venticinquemila spet
tatori convenuti per l'ultima 
volta al Pian di Massiano 
(perchè già fra sette giorni 
lo stadio si chiamerà ufficial
mente: «Renato Curi») per 
vedere la reazione dei gri
foni. 

n pareggio che è scaturito 
dall'incontro premia molto di 
più l'Inter che il Perugia. La 
squadra milanese targata 
BersellinL è l'esatta copia di 
una sgualcita Sampdoria ri
veduta e corretta. Poco spet
tacolo, molti falli e «meli
ne* continue in difesa che 
hanno indignato il pubblico 
presente. 

Ma parliamo dei grifoni che 
si sono comportati come me
glio non si poteva sperare. 
Di attenuanti ne avevano tan
tissime per deporre subito le 
armi dopo che l'Inter, con 
l'unico tiro in porta, era pas
sata in vantaggia Ma Proslo 
e compagni dopo soli quattro 
minuti avevano riequiiibraio 
le sorti dell'incontro con 
Speggiorin. A onor del vero 
quella con l'Inter è stata la 
pegglor partita vista questo 
anno a Perugia. 

Nel Perugia debuttava Gui

do Biondi, un giocatore pre
levato dal Lecce e che ha 
ereditato cos la maglia di 
Renato Curi. Il ragazzo ha 
dimostrato talento tecnico, ot
tima visione di gioco, ma ri
flessi e condizione fisica ap
pannati. Tutto questo era an
che scontato, dato che il gio
catore è in netto ritardo con 
la preparazione. A nostro giu
dizio, comunque, Castagner 
ha fatto bene ad innestarlo 
subito sull'organico blancoros-
so. 

Domenica prossima allo 
stadio « Renato Curi » scende
rà il Torino di Radice. Al 
presidente D'Attoma, all'alle
natore Castagner, ai giocatori 
del Perugia, il compito di ri
trovare quella serenità e quel 
gioco che raramente sono 
mancati quando Renato ve
stiva la maglia n. 8. 

Oli applausi che ha rice
vuto Biondi dall'appassionata 
curva nord, sono la dimostra
zione più evidente che il pub
blico perugino è più che ma
turo 

Guglielmo Mazzetti 

Uno dei tantissimi • 
moventi oproodl etto sono se
guiti alla tragica scomparsa 
«li Renato Curi è stata rase 
note l'altro giorno dell'uffi
cio stampa sM Comune di 
Perugia. I l signor Antonio 

ria in provincia d i lavante . 
ha scritto noi giorni oserò! 
al sindaco Stollo Zogonelll 
affinché si fscisse In torero» 

te nei confronti della fami
glia dello scomparso della sua 
commozione. I l cittadino di 
Manduria che si f ìrms « con
tadino Antonio Msssari» ha 
allegato alla lettera la mode
sta somma di lire 5.000 da 
far pervenire slls figlia del 
povero Curi. 

• • • 
TERNI — Due gli effetti im
mediati ' dello scontato, ma 
non troppo, successo sulla 
Pistoiese: primo riporta se
renità in un ambiente scosso 
dall'impasse In attesa di Ri-
mini, secondo rilancia clamo
rosamente i rossoverdi al pri
mi posti della classifica, 

Due considerazioni sulla 

partita: il fatto che 1 primi 
due gol siano nati da altret
tanti cross, uno da destra di 
Cei, l'altro da sinistra di Bla-
gini. ci induce a credere che 
se la squadra riesce a di
stendersi sulle fasce laterali 
e non ad attnipparsi sul cen
trocampo dando così più ra
zionalità alla propria mano
vra, i risultati non manche
ranno 

Il centrocampo non ha bril
lato come in altre occasioni, 
la scarsa vena di alcuni uo
mini e soprattutto la defe
zione di La Torre (una vera 
iella) e la conseguente re
trocessione di Biagini hanno 
dato meno mobilità 

D I CIBA 
TERNI 

POLITEAMA: Cinema varia» 
VERDI: L'occhio distro la parata 
FIAMMA* Von Ton Ton, il cane 

che salvò Hollywood 
MODERNISSIMO: La donna eh* 

violentò sa stessa 
NUOVO LUX* La notte di Shirin 
PIEMONTI) La bolognese 
ELETTRA: Hlstoire d'O 

PERUGIA 
TURRENO: Manifestazione private 
LILLI: lo no paure 
MICNOffc I I prefetto di ferro 
SIOOtRNISStMOt galla «1 giorno 
PAVONE: Ecco noi, per esempio 
LUX* Prottitutlon ( V M 18) 
0ARMUM: Per la rassegna del film 

surrealista: Le coouille et le eler-
syman e Zero de condurle 

FOLIGNO 
ASTRA: Casotto 
VITTORIA: New York. New York 

SPOLETO 
MODERNO: 007 la spia che mi 

ama 

GUBBIO 
ITALIA: Le «rande fugo ' 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO! E nel corpo trac

ce di violerà* - - -

DERUTA 
CINf MA DtRUTAi Merck colpisco 

ancora , 

TODI 
COMUNALI: Tosca 

— ^r--.r-^ ii. .-.^Invitati dalla 
Comunità montana dei Monti 
Mariani e del Serano, rappre-

tré-comunità montane è della 
stampa hanno visitato le mon
tagne dell'Acera e di Pettino 
nel comune di Campetto sul 
Clitunno ed à!cune zone nel 
Comune di Trevi dell'Umbria. 
A loro la Comunità montana 
ha fatto conoscere il nuovo 
volto di questa parte dell'Um
bria. che può segnare una ve
ra svolta negli interventi per 
il recupero delle zone agri
cole. - , . . .. 

Laghetti, abbeveratoi, rifugi 
per i pastori, strade di ser
vizio per la montagna sono : 
nati quasi per incanto, per 
valorizzare e incrementare i 
pascoli. Sul monte di Pettino ( 
è stata messa In opera una ' 
recinzione che si sviluppa per , 
8 km consentendo ai pastori , 
di accudire ad altri lavori ì 
essendo stati cosi presso che 
liberati della sorveglianza del ' 
bestiame. fc-> ~- - j ^ -..... , 

•I lavori realizzati gialla co
munità montana ih'qùeste zo
ne ammontano a circa 50 mi
lioni di lire è sono stati finan
ziati' dallo Stato e dalla Re
gione. Queste opere si aggiun
gono a quelle già attuate nel 
corso dell'anno nel territorio 
della Comunità, sui Monti 
Mariani, nelle zone di San 
Severo. Macerino. Massa Mar-
tana. Firenzuola. 

Il presidente della comunità 
montana compagno Renzo Fa
gotti ha illustrato l'attività > 
dell'ente. 11 cui ambito territo- • 
riale è racchiuso nel comuni: 

di Spoleto. Campello. Trevi. 
Acquasparta. Massa Mariana 
e Giano. « Il nostro program
ma. varato con la partecipa
zione attiva dei pastori e del
le popolazioni, è rivolto al 
recupero alla produzione delle 
terre incolte ed abbandonate 
di proprietà pubblica. Noi rea
lizziamo con queste opere e 
con le altre che la comunità 
montana ha varato nel pas
sato. certo fra non poche dif
ficoltà di ordine strutturale 
e finanziario, una parte non 
trascurabile del progetto che 

si propone la ricostituzione dei 
prati, la lottizzazione e la re
cinzione delle terre a scopo 
zootecnico. 1* attuazione di 
strade di servizio e di im
pianti per l'approvvigiona
mento idrico. 

Possiamo dire — ha con
cluso Fagotti — che con que
sti lavori si sta determinando 
in tutto II territorio una ten
denza all'incremento del be 
stiame». La strada Imboc
cata. dunque, sembra essere 
quella giusta e ce lo confer
mano i tecnici, gli operai. 
i collaboratori forestali della 
comunità che sono con noi 
all'Accra ed a Pettino e che 
ci parlano con discrestone di 
un articolato progetto che 
vuole assicurare alla comu
nità. in località Rio Secco 
nel comune di Trevi, un gros
so appezzamento pascolivo 
che darebbe una ulteriore 
spinta all'incremento zootec
nico nel territorio. 

La comunità, secondo le 
tradizioni dei montanari, pun
ta al concreto e l'acquisizione 
di Rio Secco costituisce un 
obiettivo importante, una tap
pa che pastori e lavoratori 
si augurano venga raggiunta 
presto nel generale tot 

g.t. 

u « s 
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-SICILIA -Aperta la strada per una nuova maggioranza politica di cui faccia parte II PCI . 

l a DC: è superata la distinzione tra 
area di governo e area di programma 

La relazione di Nicoletti al comitato regionale de — « E' necessaria un'azione della < 
Regione di tipo sostanzialmente diverso attraverso una coraggiosa presa d'atto del
le modifiche avvenute » — « Non basta la gestione dell'ordinaria amministrazione » 

CAGLIARI - Un farmacista di S. Basilio 

Trovato morto 
. cacciatore 
sul Gran Sasso 
L'AQUILA — E' stato tro
vato morto in fondo ad 
un canalone roccioso, sul 
Gran Sasso, il cacciatore 
pescarese Sergio DI Mar
co, di 28 anni, disperso 
l'altro ieri sera. L'uomo 
era in compagnia di due 
congiunti, Felice Di Mar
co e Giuseppe D'Andrea, 
per una battuta di caccia 
sui monti tra Villa S. Lu
cia e Castel Del Monte, a 
quota 1800-2000 metri sul 
massiccio del Gran Sasso. 
la comitiva ad un certo 
punto si è divisa e ognu
no ha seguito sentieri di
versi. Poco dopo i due 
congiunti hanno cercato 
Sergio Di Marco, ma non 
lo hanno trovato. 

Prime assunzioni 
in Sardegna con 
la «285»: 5 donne 
OLBIA — Cinque donne 
sono state assunte in qua
lità di manovali generi
che da un'industria tessi
le di Olbia, la • Novaflor >, 
specializzata nella produ
zione di moquette. Si trat
ta delle prime assunzioni 
in Sardegna di iscritti nel
le liste speciali della leg
ge per l'occupazione gio
vanile. 

Le lavoratrici sono Im
macolata Luciano, di 28 
anni, Maria Manca, To-
masina Manca (non sono 
parenti), Anna Maria Bo
nomo e Maria Rina Indoc-
cui. Tutte di 27. 

Padre e figlio 
morti folgorati 
a Montesilvano 
PESCARA — E' morto an
che Il figlio dell'uomo vit
tima di un infortunio sul 

, lavoro a Montesilvano sa-, 
bato scorso. Si tratta del 

Sfavane Donato Barrocci, 
I 20 anni, colpito con il 

"padre da una potente 
scarica di corrente ad al
ta tensione della rete di 
distribuzione pubblica. Do
nato era con il padre, Gae
tano. di SI anni, Intento 
a maneggiare una lunga-
sbarra metallica, la cui 
estremità ha toccato i ca
vi aerei. La scarica ha 
fulminato sul colpo II ge
nitore e ha ustionato gra
vemente il giovane che e 
morto poche ore dopo il 
padre. 

A Pettorano sul 
Gizio messa 
con carabinieri 
L'AQUILA — Situazione di 

- tensione a Pettorano sul 
Gizio, il pìccolo centro 
presso Sulmona, in cui la 
curia vescovile retta da 
mone. Amadio ha imposto , 
un nuovo parroco alla po
polazione, il frate don Co
stantino. dopo aver scac-; 
ciato il vecchio, don Pa
squalino Jannamorelli. 

Domenica scorsa, per la 
- prima volta, don Costan
tino ha voluto celebrare 

* la messala Pettorano, do-
; ve la popolazione era in 
fermento. Il frate è giunto 
in paese scortato dai ca
rabinieri. L'auto del frate 
è stata più volte bloccata 
in strada dalla folla, ma 
il servizio d'ordine è riu
scito a consentirle il pas
saggio fino alla chiesa. 
Alla messa hanno assisti
to una decina di perso-

- ne. mentre la folla rumo
reggiava all'esterno • 
ecandiva slogan contro 
don Costantino, insultato 
e beffeggiato dai fedeli in
furiati. 

Aeroporto di Crotone 
chiesto dal Comune 
incontro col ministro 
CROTONE — Sulla minac
ciata chiusura dell'aero
porto civile di Crotone 
quale conseguenza «ella 
inadeguatezza di taluni 
servizi è intervemrto do
menica sera il consiglio 
comunale riunitosi m se
duta straordinaria. , " 
s Come è noto la prean

nunciata sospensione dei 
voli da parte della socie
tà Italia viene spiegata 
con la precarietà del ser
vizio antincendio il cui 
organico (4 vigili del fuo
co), risulta assolutamente 
insufficiente alle esigenze 
dei nuovi apparecchi OC t 
- Con ordine del giorno , 

votato all'unanimità il I 
consiglio comunale di Cro
tone chiede un immediato 
incontro con il competen
te ministro 

Ucciso a colpi 
ti lupara un 
uomo a Marsala 
MARSALA - Un pregiu
dicato di 11 anni. Sahra-

- tare Glancalone, è «tato 
ucciso la notte scorsa a 
dieci chilometri da Mar
sala con alcuni colpi di 
lupara. Il delitto è stato 
oaoperto dopo alcune ora, 
in seguito a una telefo
nata anonima al commi*-
aeriate di polizia. 

» f r f ^ «*• 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La DC sicilia
na ritiene « superata » dal 
progresso dei rapporti politi
ci in sede nazionale, e « con
sumata », come esperienza re
gionale, la fase della distin
zione fra le due aree, di mag
gioranza e di programma. Ta
le valutazione che comporta 
l'accettazione della proposta 
di una « nuova maggioranza » 
di cui il PCI faccia parte a 
pieno titolo, è l'asse attorno a 
cui si impernia la relazione 
svolta ieri mattina al comi
tato regionale de. a Santa 
Flavia (Palermo), dal segre
tario regionale democristiano. 
Rosanio Nicoletti. 

Il segretario de ha fatto de
rivare questa conclusione dal-

' la analisi della gravità e nel 
contempo dalla novità della 
situazione in Sicilia. Una si
tuazione che rende necessa
ria — ha detto — « un'azione 

• della Regione di tipo sostan
zialmente diverso », attraver
so una i coraggiosa presa d'at
to delle modifiche » pervenu
te sia a livello della società. 
sia a quello dei rapporti po
litici. Si tratta in primo luo
go. per la DC, secondo Nico
letti. di recuperare, come scel
ta strategica di fondo, una li
nea che si mostri in grado di 
controbattere efficacemente a 
scelte che puntano alla ri
messa in moto del « vecchio 
meccanismo di sviluppo nazio
nale squilibrato ». E di colle
garsi a più alto livello alla ri
flessione autonomistica della 
sinistra siciliana, cui il segre
tario de. utilizzando una ci
tazione di Gramsci, dà atto di 

' un attuale « coerente collega
mento » con le migliori matri
ci culturali. 

A questo punto Nicoletti ha 
ammesso che « la caduta del 
ruolo di ideazione, proposta 
ed iniziativa » della DC sici
liana ha provocato una « rea
zione a catena su tutto il si
stema dell'intesa », e cioè in 
altre parole ha portato all'im
mobilismo. Occorre, invece. 
far maturare una t diversa 
consapevolezza » nel - partito 
scudo crociato e il definitivo 
abbandono della « illusione 
dell'arroganza del potere e 
della forza del clientelismo ». 

Intanto — e qui il segretario 
de concorda implicitamente 
con la valutazione espressa 
dai comunisti dopo l'accordo 
nazionale di luglio — oltre al
l'intesa nazionale « è venuta 
avanti una politica statale di 
interventi per scelte program
mate » che ha sviluppato <t po
tenzialità meridionaliste addi
rittura • superiori alla situa
zione precedente ». 

I rapporti politici nazionali. 
insomma, sono cambiati. E 
proprio la Sicilia, da cui pro
venne in passato una « spin
ta » per soluzioni più avanza
te. deve impegnarsi ora per 
risalire la china, in una < bat
taglia politica nazionale di 
ampio respiro » che t rae ali
mento insieme dal pericolo di 
uno < scivolamento •• dell'isola 
verso il sottosviluppo» e dal
le nuove potenzialità l'inte-

' sa nazionale. A questo pro
posito gli stessi « adattamen
ti » compiuti all'inizio della 
legislatura in Sicilia « appaio-

• no insufficienti » alla DC si
ciliana. < 

Non ci si può limitare dun
que ad « indugiare nella ge
stione dell'ordinaria ammini
strazione » ed ogni « pausa» 
comporterebbe un arretra
mento. Da qui l'individuazione 
del programma di emergenza 
e della riforma della Regione 
come oggetto • della ripresa 
delle trattative tra - i partiti 
dell'intesa; e da qui le con
clusioni politiche: - * - -

1) il superamento della di
stinzione tra le due e aree ». 
clic, se trascinata ancora, ri
sulterebbe « artificiosa » ol
treché inadeguata a < queste 
premesse. Del resto — ria os
servato Nicoletti — il PSI e 
gli altri partiti laici hanno 
richiesto un « diverso coinvol
gimento » del PCI. e la man
cata risposta della Democra
zìa cristiana a tale richiesta 
rischia di « logorare un rap
porto irrinunciabile ». - *=- - ^ 

2) Si trat ta di una nuova 
maggioranza politica? Pur con 
una formulazione un po' 
timida e involuta si dichiara 
a favore di questo fondamen
tale passo avanti alla Regio
ne. sostenendo che « una pie
na assunzione di responsabi
lità programmatica e gestio
nale » costituisce incontesta
bilmente il « fondamento par-
lamentare per il suo soste
gno ». E cioè in parole po
vere. equivale in effetti ad 
una nuova maggioranza. 

Non si tratta di * alleanze 
politico ideologiche ». precisa 
il segretario democristiano. 
che individua nel problema-
SicUia la «a rea di impegno» 
su cui esercitare la nuova e-
sperienza. Si punta perciò sul 
rilancio nazionale della que
stione siciliana. E in questo 
quadro il problema delle « ga
ranzie poetiche » richieste dal
la sinistra si pone su un nuo
vo livello, come « metodolo
gia permanente di incontro e 
di dialogo* per far funziona
re il nuovo rapporto t ra i 
partiti. 

>' Vincenzo Vasile 

Era servita per 
una rapina 

l'auto rubata al 
compagno Bacchi 

PALERMO — E" stata ritro
vata dalla polizia, era servita 
ad una rapina ad una « cassa 
rurale » a Santa Cristina Ge
la (Palermo) la Fiat 132 ru
bata dai giovani che avevano 
fatto irruzione venerdì notte 
in un garage di via del Ber
sagliere a Palermo, al compa
gno onorevole Domenico Bac
chi. 

La rapina — piuttosto in
solita per le modalità di at
tuazione — aveva fatto pen
sare in un primo momento ad 
un gesto di intimidazione di 
matrice « politica ». Ma le in
dagini della questura hanno j 
scartato questa pista. 

Uno sconosciuto ' 
travoltò e ucciso 

da un treno : 
nei pressi di Bari 
BARI — Uno sconosciuto è 
s ta to • travolto e ucciso dal 
treno nella tarda mat t ina ta 
di ieri nei pressi di Trani , a 
circa 50 chilometri da Bari. 
I macchinisti del diretto Lec
ce-Milano. Francesco Vine.Ua 
di 33 anni e Angelo Vivola di 
27. hanno scorto un uomo 
at traversare i binari proprio 
davanti al locomotore. Han
no azionato la frenata rapi
da ma è s ta to inutile. Il 
convoglio s'è arrestato dopo 
trecento metri maciullando 
lo sventurato. La polizia ha 
iniziato le indagini per iden
tificarlo e stabilire se si trat
ti di una disgrazia o di un 
suicidio. 

Chiedeva all'INÀM 
rimborsi non 

dovuti : arrestato 
Interrogati anche alcuni medici - Sequestrate 16 
casse di farmaci • Trovati molti talloncini falsi 

MESSINA - Rifiutano il pernottamento 

Il dormitorio è anche senz'acqua 
Protesta dei lavoratori delle F.S. 
MESSINA — Lo hanno chiamato il « dormitorio-lazzaretto » di S. Agata 
di Militello: buchi e crepe nei muri, servizi igienici allo slascio, senza 
acqua potabile e, in qualche caso, camere con le pareti intrise d'acqua 
e liquami sul pavimento. Per protestare contro questa intollerabile situa
zione, da mercoledì scorso il personale « macchina » e « viaggiante » 
delle F.S. della provìncia di Messina rifiuta di pernottare a S. Agata. 
La protesta, adottata giovedì scorso anche dal personale F.S. di 
Palermo, è stata indetta dai sindacati unitari Sii, Sauii e Siuf che 
hanno deciso di organizzarla in modo tale da non causare gravi disagi 
ai passeggeri, soprattutto agli studenti e ai lavoratori pendolari costretti 
a spostarsi quotidianamente col treno. ' 

Il riliuto del pernottamento vuole essere una risposta all'insensibilità 
dimostrata dall'azienda F.S. sulla questione dell'emergenza igienico-sani-
taria nel dormitorio di 5. Agata (i sindacati sostengono che dovrebbe 
essere dichiarato inagibile e che, in attesa della costruzione del nuovo 
dormitorio, già finanziato per 400 milioni, l'azienda dovrebbe impegnarsi 
a studiare soluzioni temporanee per la sorte del personale). 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sulle grosse spe
se dei cagliaritani per i me
dicinali incidono anche gli 
« strani traffici » nelle farma
cie. E' quanto gli inquirenti 
hanno potuto assodare con lo 
arresto di Pietro d'Essi, far
macista di San Basilio, accu
sato di truffa nei confronti 
dell'INAM per una cifra an
cora non precisata. Il farma
cista ha confessato di aver 
ottenuto dall'ente mutualistico 
rimborsi che non gli erano 
dovuti. Altri medici sono stati 
interrogati, a quanto pare sen
za esito. La polizia ha seque
strato anche 16 casse di far
maci per un valore di 4 mi
lioni. Tre farmacie di Ca
gliari sono state inoltre per
quisite dai CC. I risultati sono 
ancora al vaglio del magi
strato inquirente. 

Nella farmacia di San Basi
lio, invece, tra il materiale 
sequestrato vi sono i tallon
cini falsi, stampati da una 
compiacente tipografia sul 
modello di quelli che appaiono 
nelle scatolette dei farmaci 
erogati dalle casse mutue. 

E' certo d i e episodi del ge
nere non contribuiscono ad al
leviare le spese fatte per i 
medicinali e allo stato defici
tario delle casse degli enti mu
tualistici. Solamente l'INAM. 
per questo anno, ha dovuto 
rimborsare agli utenti della 
provincia di Cagliari circa 9 
miliardi di lire. 

Per la Cassa Mutua Artigia
ni. che rimborsa fino all'80"i> 
del valore dei medicinali, si è 
passati in un anno da una 
spesa di 46 milioni di lire ad 
una di 510 milioni. Più netto 
l'aumento per laXassa Mutua 
dei commerciamT. Questa cas
sa. che rimborsa solo il 50rr. 

ha dovuto pagare quest'anno 
ricette per 181 milioni di lire. 
in confronto ai 5 milioni del 
75! 

Evidentemente accanto ad un 
sempre più elevato (e talvolta. 
consumistico) uso dei farmaci 
vengono ad incidere l traffici 
del tipo di quello scoperto a 
Cagliari. Non va trascurato 
inoltre l'aumento dei costi dei 
medicinali. Nel 75 è entrato in 
vigore il nuovo listino, con 
aumento del 12'f circa. Altri 
motivi di pura natura econo
mica possono essere conside
rati la mancanza in commer
cio di confezioni di medici
nali in misura piccola o me
dia. I medici vengono così 
costretti a prescrivere una 
dose superiore a quella oc
corrente. • Sul Iato opposto le 
case farmaceutiche hanno di 
minuito la quantità di certe 
confezioni di medicinali, man
tenendone invariato il prezzo. 
Le scatole di molti analgesici 
per esempio, allo stesso prezzo 
contengono un numero infe
riore di pastiglie. 
Diversa è la motivazione «so 

ciale» della corsa al medici
nale. L'abuso delle medicine 
ormai è un fatto accertato. Il 
medico si limita esclusiva
mente alla prescrizione di me
dicinali. anche quando una cu
ra andrebbe imposta con me
todi diversi. 

11 paziente consuma il me
dicinale anche quando soffre 
soltanto di disadattamento o 
di altri mali di carat tere so
ciale. 

Così è in aumento l'uso delle 
vitamine. Ne fanno richiesta 
soprattutto gli anziani, con ri
sultati gravi par la loro sa
lute. ed in ogni caso non sem- : 
pre rassicuranti. 

p. b. 

TARANTO: SCIOPERO IERI AL « IV CENTRO » 
RIPRENDONO LE TRATTATIVE ALLA BELLELI 

TARANTO — Ieri ha avuto inizio anche per lo 
stabilimento di Taranto, il provvedimento di cassa 
integrazione voluto dalla direzione Italsider per iar 
fronte alle attuali dillicoltà del gruppo. Come è 
noto, il provvedimento è stato rigettato dalle or
ganizzazioni sindacali e dai lavoratori, in quanto 
applica una riduzione produttiva senza che siano sla
ti assunti impegni per l'avvio di un piano di set
tore e per la riqualificazione della produzione del
l'acciaio. I lavoratori hanno pertanto respinto le 
lettere dell'azienda contenenti gli avvisi di messa 
in cassa integrazione, e ieri, in coincidenza del
l'inizio del provvedimento, in tutto il quarto cen
tro siderurgico si è verificato il blocco totale del
l'attività lavorativa, in attuazione dello sciopero di 
ventiquattro ore proclamato la scorsa settimana dal 
:onsiglio di fabbrica. Un vasto programma di lotta 
e stato inoltre deciso con attuazione di scioperi 
articolati nell'arca industriale da attuarsi nelle pros
sime due settimane. 

Il gruppo comunista alla Regione Puglia ha 
inoltre presentato in Consiglio una mozione urgente, 
nella quale si impegna la Regione a larsi promo
trice, insieme alle forze politiche democratiche e 
sindacali, di iniziative tese ad affrontare ì problemi 
della crisi del settore siderurgico. 

ANSALDO — I lavoratori dello stabilimento An
saldo di Taranto hanno effettuato negli scorsi gior
ni uno sciopero di un'ora per testimoniare la pro
pria solidarietà e il proprio impegno politico contro 
gli episodi di criminale violenza degli scorsi giorni 
e contro tutte le trame tese a gettare caos nel 
paese e a minare il funzionamento delle istituzioni 
democratiche. Anche l'esecutivo del consiglio di fab

brica dell'ltalsider ha espresso in un suo doc 
mento lo sdegno dei lavoratori per gli attenta. 
portati contro esponenti democratici, e l'impegno 
di tutti i lavoratori per lo sviluppo della demo
crazia e l'adesione a tutte le iniziative avviate dal 
Comitato antifascista permanente della nostra pro
vincia. 

RAFFINERIA — Ancora un grave infortunio si 
e verificato negli scorsi giorni nell'arca industriale 
di Taranto, due lavoratori della Raffineria ex Shell 
sono rimasti seriamente feriti nella esplosione di un 
forno, mentre si cifettuavano alcune manovre ordi
narie. Dei due operai coinvolti nella esplosione, il 
primo, Pietro Rusciano ha riportato una frattura 
intercostale. Il secondo, Giovanni Addabbo la frat
tura di una caviglia. 

BELLELI — Riprendono oggi te trattative dei 
lavoratori del gruppo Belleli con la direzione azien
dale per la risoluzione della vertenza del gruppo 
che e in piedi ormai da dieci mesi e che ha richie
sto sin qui quasi duecento ore di sciopero da parte 
dei lavoratori. In particolare i lavoratori evidenzia
no l'esigenza che l'azienda mantenga gli investi
menti strappati con l'accordo del '75, nel quale ci 
si impegnava ad assumere a Taranto cinquecento 
nuove unità lavorative. L'azienda, Infatti, pur avendo 
assunto importanti commesse, e pur avendo visto 
allargarsi le proprie possibilità sul mercato in se
guito al varo da parte del Parlamento del plano 
energetico è tuttora inadempiente nella realizzazione 
di tali impegni, per mantenere i quali ha già usu
fruito di finanziamenti pubblici 
NELLA FOTO - Una recente manilestazione dagli 
operai in difesa dell'occupazione 

Conferenza di produzione degli edili 

Ci sono 200 miliardi 
da utilizzare per 

l'edilizia a Palermo 
Ma finora sono rimasti bloccati - Le proposte 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ci sono alme
no 200 miliardi che possono 
essere subito sbloccati nella 
sola città di Palermo per un 
duplice importante obiettivo: 
garantire l'occupazione per 
alcuni anni a migliaia di ope
rai edili e avviare un proces
so di reale rinnovamento. E' 
questo uno dei primi elemen
ti che vengono fuori ' dalla 
conferenza di produzione dei 
lavoratori edili palermitani. 
svoltasi ieri nel salone della 
camera di commercio per ini
ziativa della federazione co
struzioni e della federazione 
sindacale unitaria CGIL, 
CISL e UIL. , 

Questa considerevole som
ma, ricavata da un calcolo 
sui finanziamenti per opere 
pubbliche non utilizzati, chia
ma in causa direttamente il 
modo come è stata ammini
strata la città negli ultimi 
anni. Proprio per il fatto che 
questi soldi non sono stati 
spesi si è determinata la gra
ve paralisi che l'attività edi
lizia registra da parecchi 
mesi. 

Nella relazione alla con
ferenza del segretario della 
FLC. compagno Nino Scarito, 
questo fondamentale aspetto 
della vertenza aperta a Pa
lermo dalle organizzazioni sin
dacali per lo sviluppo e la 
difesa dell'occupazione ha 
trovato ampio risalto. Inter
locutore principale di questa 
lotta è in primo luogo il Co
mune travagliato nelle ultime 
settimane da una crisi che 
ancora, non lascia intravede
re alcuno sbocco, e Ecceziona
le — ha detto Scarito — de
ve essere l'impegno dell'am
ministrazione cittadina, che 
dovrebbe divenire protagoni
sta della mobilitazione per as
sicurare l'inizio di questi la
vori ». 

In questo contesto assumo
no grande valore due recenti 

provvedimenti di legge, quel
lo sul nuovo regime dei suoli 
e quello sul piano decennale 
per la casa che devono esse
re i temi-cardine dell'inter
vento dell'ente locale. Lo svi
luppo urbanistico di Paler
mo è stato caratterizzato da 
una sciagurata politica di 
rapina e di speculazione che. 
da un lato, ha fatto la for
tuna di ben individuati grup 
pi e dall'altro provocato un 
graduale preoccupante feno 
meno di degradazione del pa
trimonio edilizio. 

Una cifra per tutte: alme
no il 60ré dei fabbricati so
no in uno stato di grave ab
bandono. mentre la domanda 
di abitazioni e servizi cresce. 
Si calcola che sarebbero su
bito necessari almeno 20mila 
nuovi alloggi e di giungere a 
30mila nel giro di 9 anni. 

Questa semplice constata
zione impone scelte politiche 
e amministrative precise: una 
programmazione degli inter
venti, rapidità nell'eseguirli. 
un'azione efficace di recupe
ro del patrimonio esistente. 
Le somme già disponibili per 
il risanamento " del centro 
storico (20 miliardi della re 
gione. 25 della cassa per il 
Mezzogiorno) vanno utilizza
ti al più presto. 

Si tratta di un adempimen
to che spetta al Comune: es
so deve diventare un centro 
pilota nella programmazione 
e nello sviluppo urbanistico 
di Palermo. Questa esigenza 
è stata prospettata dai rap
presentanti del PCI. presenti 
alla conferenza — la delega
zione era composta dal se
gretario della federazione Ni
no Mannino e dal compagno 
onorevole Mario Barcellona 
— e anche da alcuni impren
ditori. per avviare un serrato 
confronto che conduca a deci
sioni unitarie ed operative. 

s. ser. 

Gli operai picchettano la valvola di immissione del gas 

La Snam non dà più le forniture 
di metano: si vuole licenziare? 

Gravi inadempienze contrattuali della ex-Pozzi - Scadenze da rispettare 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — « E" un fatto 
politico estremamente grave 
e non consentiremo in alcun 
modo che passi ». Questa è 
l'opinione espressa dagli ope
rai della Liquichimica ex Poz
zi che da alcuni giorni pic
chet tano la valvola che rego
la la immissione del metano 
nella loro azienda: la SNAM 
progetti ha infatti deciso di 
chiudere le forniture di me
tano alla Liquichimica di Fer-
randina. Ciò - provocherebbe 
probabilmente il licenziamen
to immediato di quasi 700 la
voratori. La decisione presa 
dalla SNAM è det ta ta dall'in

teresse (in sé legittimo) del
la azienda pubblica nel ri
chiedere il pagamento di ol
tre 23 miliardi dalla Liqui 
chimica per forniture appun
to di metano; quello che in
vece è meno legittimo è la 
forma con cui la-SNAM vuole 
porre fine alle inadempienze 
contrattuali della azienda ex 
Pozzi. 
. Le responsabilità sono an
che in questa occasione solo 
ed esclusivamente del gruppo 
diretto da Ursini e i lavora
tori non vogliono essere le 
ultime vittime di una gestio
ne aziendale sbagliata. In me
rito gli operai hanno le idee 
chiare. Per questo hanno ri-

Sirio non brilla di luce propria 
REGGIO CALABRIA — 

Bruno Sirio, lo « stellone » 
del « Giornale di Calabria » 
non esita mai a guazzare nel 
pettegolezzo - anticomunista 
da corridoio: fa il suo secon
do mestiere (per il primo. 
quello di addetto all'ufficio 
stampa della Regione, gli vie-
ne. assai più lautamente, pa
gato col vero nome e cogno
me: Francesco Zinnato) con 
la destrezza dei cavernicoli. 
Si chiede, turbato, perchè 
mai il vice presidente del con
siglio regionale, il comuni
sta • Rossi, definisca sempre 
« inopportuna ». la crisi re
gionale fingendo di trovarlo 
in contraddizione, niente me
no. che con i documenti del 
PCI, con la stampa comuni
sta. persino col mensile del 
gruppo comunista. 

Per fare ciò rovescia, disin
voltamente, i termini reali 
dei motivi che hanno spinto 
gli assessori socialisti a ras
segnare le dimissioni apren
do cosi una crisi a formale e 
sostanziale » mai chiesta dal 
PCI per i rischi insiti in 
una simile operazione pro
prio quando più acute e 

drammatiche sono le condi
zioni della Calabria. Con la 
stessa disinvoltura chiede, 
con saccenteria, al PCI di 
avere il coraggio di trarre fé 
conclusioni conseguenti (sa
rebbe dunque stavolta il par
tito comunista italiano a 
sbagliare e non Rossi) poiché 
« l'alternativa alla crisi è sol
tanto la fiducia alla giunta 
regionale in carica ». 

Ma. guarda un po' dove va 
a parare la coerenza del no
stro Francesco Zinnato che 
dice di essere, fra l'altro, so
cialista. e senza ' accorgerse
ne a furia di contare le pa
gliuzze nell'occhio altrui, ri
schia di restare schiacciato 
dalla trave di casa propria. 
Finge di non sapere Zinnato 
che. PCI e PSI. hanno fir
mato un documento comune 
sui motivi della crisi e sulla 
volontà di superarla al più 
presto. 

Di che luce brilla a Sirio »? 
Non certo di quella propria 
che non può avere essendo 
solo, molto più modestamen
te, una lampada tascabile da 
altri caricala e manovrata. 

e. I. 

Derby, che 
passione! (o no?) 
Della domenica calcistica 

pugliese conoscete già risul
tati. protagonisti, commen
ti. Per i più distratti, giove
rà ripetere brevemente che 
il Foggia ha liquidato il Pe
scara con un punteggio all' 
inglese (che di questi tempi 

. va molto di moda): due re
ti. rispettivamente dell'anzia
no Pirazzini e del giovane 
Jorio, e due pali per sovram-
mercato. 

In serie B, è bastato un 
gol di Beccati su calcio di ri
gore per consentire al Lecce 

. di battere il Catanzaro; ed 
un gol è bastato al Taranto 
per superare il Bari e raffor-

- zare il suo secondo posto in 
classifica, in quello che è sta-

• to definito un « derby da fa
vola » (c'era una volta Iaco-
vone-lupo-cattivo che • si t 
mangiato De Luca-cappuc-

• cetto-rosso-.). E qui potrem-

SPORTFLASH 
mo far punto con la crona
ca, se proprio la partita di 
Taranto non ci richiamasse 
ad un compito che assume, 
per noi. aspetti drammatici: 
il così detto a dovere del der
by ». Cioè l'angoscioso dove
re di occuparci di una nor
male gara di calcio in quan
to derby. Diciamo la verità: 
se c'è una cosa che non ab
biamo mai compreso e ap
punto la differenza, sul cam
po, tra una partita ed un 
derby. Figuratevi l'angoscia 
nel leggere che per una set
timana la Puglia calcistica 
ha respirato aria di derby. 
e che Taranto-Bari è stato 
il più bel derby dell'ultimo 
mezzo secolo, quando non 
abbiamo la più pallida idea 
di che cosa sia un derby. 

Non che abbiamo trascu
rato. per conto nostro,' di 
studiare con applicazione il 

problema, al contrarto: per 
ar.ni ce ne siamo occupati 
inali!icamente, al punto di 
trascurare di seguire le te
letrasmissioni di Capodi-
stria. Fatto sta che questa 
lacuna ci condiziona anco
ra oggi in misura intollera
bile. Per questo, siamo an-

- iati a Taranto con lo spirito 
di S. Paolo sulla via di Da
masco, per sciogliere defini
tivamente il nodo e ricon
quistare una esistenza tran
quilla. Senza risultati palesi. 
tutto sommato. La partita 
a è piaciuta, ma la sensa
zione di essere stati turlu- , 
pinati dalla sorte ci è ri- " 
masta. 

Ci avevano avvertito: vuoi 
capire il derby? Guarda co
me i giocatori, durante la 
partita, risentiranno del eli-

,;, ma particolare. Ma tra i 22 ^ 
.^contendenti (25 con l'arbi

tro e le due sostituzioni), 
nessuno si è presentato, se 
non ci inganniamo, in panta
loni lunghi e sciarpa di la
na. Ci avevano detto, anche, 
con quella punta di malizia 
che viene dall'esperienza. 
che il derby è un fatto di 
« campanile », perciò in gra
do di suscitare esaltanti con
trasti e violenti scontri tra 
le opposte tifoserie. A Ta
ranto, e siamo gli unici a 
dolersene per egoistici inte
ressi. mai la folla è stata 
così composta (per la ven
ta. un tifoso con le dita nel 
naso l'abbiamo colto, ma pa
re non faccia testo). 

Aria di derby? Non ci è 
chiaro; ma venite a respira
re aria di derby all'Italsider. 
se vi riesce. 

lira 
- «~**s 

chiesto un maggior coinvoi-
gimento delle forze politiche 
e sociali 

In questo senso si è mosso 
l 'incontro promosso dal con
siglio di fabbrica della Liqui
chimica e svoltosi sabato 
scorso al quale hanno parte-

, cipato oltre al CdF deirANlC 
di Pisticci. la FULC provin
ciale. le confederazioni sirida-

. cali, i rappresentanti del PCI. 
della DC. del PSI . i sindaci di 
Pisticci e Ferrandina Miglio-

nico. il presidente della giunta 
provinciale compagno Gunat i . 
L'incontro è s ta to introdotto 
da una relazione di Michele 
Coretti a nome del CdF che 
ha dimostrato le cause pas
sate e recenti della crisi del
l'azienda di cui le vicende 
relative all ' indebitamento con 
la SNAM ed il manca to pa
gamento del 50 per cento del 
salario agli operai sono solo 

- gli ultimi e più evidenti sin
tomi. -

Intervenendo al dibatt i to, 
Prezza, della FULC provin
ciale. ha ribadito la necessi
tà di andare al di là del 
dato concreto rappresentato 
dalla fornitura di metano che 
pure resta un problema se
rio. e di incentrare il discor
so intorno all ' intero program
ma Liquichimica in Basilica
ta che prevede oltre a un 
r isanamento degli stabilimen
ti di Tito e di Ferrandina 
un insediamento industriale 
che offrirebbe lavoro a oltre 
4500 persone. •• * 
* Cerfeda. par lando A nome 
delle confederazioni sindacali. 
ha detto che chi è stato as
sente in tutti questi mesi non 
rispettando gli accordi presi 
è stato proprio la Liquichi
mica e che quindi compito 
del movimento sindacale è 
quello di far rispettare gli 
accordi del 16 giugno "76 e 
del 31 gennaio "77. 

Tutti gli intervenuti hanno 
sottolineato con forza le re
sponsabilità di Ursini. Il com
pagno on. Giuralongo. inter
venendo a nome del PCI, ha 
detto che «cosi come non 
possiamo accettare le forza
ture della SNAM così, richia
mando a questo la DC. dob
biamo denunciare le respon
sabilità che sono della Liqui
chimica ». Al termine del di-

' battito il compagno Cataldo 
sindaco di Pisticci ha propo
sto una riunione del consi
glio provinciale nella, fabbrica 
di Ferrandina insieme ai sin
daci e alle popolazioni della 
Val Basente 

••• La grave minaccia di inter
rompere le forniture di meta
no da parte della SNAM è 
stata efficacemente neutraliz
zata finora dalla presenza vi
gile del movimento sindacale 
dei lavoratori. Questa mobi
litazione, che parte dalla so
luzione delle difficoltà imme
diate per porre al centro del
l'iniziativa i problemi più 
complessi dell'indirizzo, del 
controllo degli investimenti. 
costituisce l'effettivo presidio 
a garanzia e difesa dei livelli 
oc. .ipazionali. Un risultato di 
questa mobilitazione è il fat
to che l'azienda ha finalmen
te corrisposto le quote arre 
trate del salario. 

Michele Pace 

Consulta 
femminile in 
Basilicata: la 
Regione vota 
un documento 

Nostro servizio 
POTENZA — Un atto di gran
de significato politico è stato 
compiuto dal consiglio regio
nale di Basilicata nella sua 
ultima riunione: la presa d'at
to della costituzione della con
sulta femminile in Basilicata 
e l'impegno della sua consul
tazione su tutti i problemi 
che interessano la donna. Il 
documento, approvato a mag
gioranza a conclusione del di
battito col solo voto contra
rio del rappresentante di De
mocrazia Nazionale, sottoli
nea la grande rilevanza che 
il problema ha assunto ne
gli ultimi anni. I compiti e 
le finalità della consulta, ade
riscono perfettamente, ricono
sce il consiglio, allo spirito 
informatore che l'articolo 61 
dello Statuto regionale privi
legia ed esalta il momento 
della partecipazione di tutte 
le organizzazioni sociali alla 
determinazione della politica 
regionale. 

Evidenziato, inoltre, che la 
consulta femminile di Basili
cata trae origine dalla azio
ne libera e unitaria delle as
sociazioni femminile e delle 
forze politiche democratiche. 
il consiglio regionale conclu
de « di prendere atto delia 
costituzione della consulta 
femminile di Basilicata e di 
ritenerla, nello spirito dell'ar
ticolo 61 dello Statuto, sog
getto di consultazione per tut
ti i problemi che riguardano 
direttamente o indirettamen
te la condizione della donna ». 

Intervenendo al dibattito 
per il nostro gruppo il com
pagno Antonio Micele ha mes
so in risalto l'importanza del 
deliberato consiliare che giun
ge ad attuare un preciso im
pegno degli accordi program
matici regionali, chiarendo 
che la consulta non compren
de solo le organizzazioni fem
minili di sinistra ma tutto 
il movimento femminile de
mocratico della regione. 

L'assessoie Azzarà. riba
dendo gli stessi concetti ha 
detto che si tratta di un fat
to spontaneo delle varie or
ganizzazioni femminile che al
iarci attorno alla regione la 
partecipazione democratica. 
Egli ha chiarito anche che 
non si tratta di creare in 
bilancio un apposito capitolo 
di spesa per il funzionamento 
della consulta, ma certamen
te di venirle incontro per giu
sta iniziativa opportun-xmen-
te programmata. I * collabo
razione della consulta femmi
nile con la Regione Basilicata 
si è già estrinsecata positiva
mente finora sui temi dHia 
creazione delle ULSS. rag
giungendo proprio c~ì recente 
un finanziamento di 360 milio
ni di lire a venti consultori. 

E' una collaborazione che 
deve svilupparsi per il con
creto funzionamento di que
sti organismi e sui grossi te
mi del lavoro e dell'applica
zione degli accordi program
matici per lo sviluppo ciell.i 
Basilicata. 

Francesco Timo 

Edilizia 
popolare 

in Abruzzo: 
il 30 seduta 
del Consiglio 

- Nostro servizio 
L'AQUILA — In rappoi . 

ai recenti a t t i compiuti dal 
Consiglio regionale riguar
dant i il settore dell'edilizia 
economica e popolare, un ap
puntamento impegnativo per 
la giunta è quello della sedu
ta consiliare del 30 novembre. 
quando dovrà riferire — in 
base a quanto indica la mo
zione unitaria sottoscritta dai 
cinque partiti dell'accordo 
programmatico — sullo s ta to 
di at tuazione delle leggi nn . 
865. 166. 492. che contengono 
norme e criteri di intervento 
nel settore edile. Questo im
pegno. connesso a quello che 
sollecita l'esecutivo a puntua
lizzarne le iniziative in me
rito alla elaborazione del pia
no regionale della casa, si ri
collega ad un interessante 
provvedimento: la ripartizio
ne dei fondi articolati per co
struzioni nuove ed interventi 
per manutenzione in Abruzzo. 

II dettaglio dell'assegnazio
ne dei fondi è il seguente: 
per nuove costruzioni vengo
no assegnati ai comuni di: 
Chieti. lire 1 miliardo 120 mi
lioni: Vasto. 1 miliardo: Or-
tona. 1 miliardo: San Salvo. 
1 miliardo: Lanciano. I mi
liardo: L'Aquila. I miliardo 
498 milioni: Avezzano. 1 mi-
miliardo: Sulmona. 1 miliar
do 200 milioni: Pescara. 3 mi
liardi 47 milioni: Montesilva
no. -1 miliardo 963 milioni: 
Teramo. 1 miliardo 526 milio
ni: Giulianova. 1 miliardo 17 
milioni: Atri. 1 miliardo: Ro
seto degli Abruzzi. 1 miliardo. 

Per interventi di manuten
zione d'assegnazione per que
sta voce viene fatta agli Isti
tuti autonomi case popolari). 
il quadro è il seguente: Chie
ti. 374 milioni 500 mila; Lan
ciano. 41 milioni 700 mila: 
L'Aquila. 335 milioni 900 mi
la: Pescara. 299 milioni 500 
mila: Teramo. 144 milioni 400 
mila. 

ET chiaro che al centro di 
tutto il discorso per la ripre
sa edilizia rimane l'esigerne 
— come dimostrano del resto 
i recenti episodi di occupazio
ne di alloggi — del rapido ap
prontamento del piano regio
nale per la casa e per la uti
lizzazione dei fondi non spesi 
in rapporto alle richiamate 
leggi 865. 166. 492. su cui la 
giunta non può limitarsi so
lo a fare una verifica e ri
ferire in Consiglio, ma deve 
saper indicare iniziative im
mediate e concrete per mo
bilitare la spesa al fine di ri
spondere sollecitamente alle 
reiterate richieste delle coo
perative edilizie. • • 4 :-

Sempre per quanto riguar
da Il settore edile informia
mo che è s ta ta pubblicata 
sul bollettino ufficiale della 
Regione — esat tamente in da
t a 10 novembre — 1» legge re
gionale che fissa le tabelle 
parametr iche e le norme per 
la determinazione desìi oneri 
di urban<7za7ionc. Dalla d a t a 
di pubblicazione, i comuni a-
bru7zesi hanno tempo sessan
ta giorni per deliberare l'ado
zione delle tabelle. . 

Romolo Liberile 
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I proprietari Cirùlli-D'Avalos vogliono cacciare i contadini dalle terre 

In corteo con i trattori 
ieri a S. Salvo contro 

le manovre degli agràri 
Hanno manifestato anche gli operai della SIV e della Marelli e gli stu
denti - Negozi e uffici sono rimasti chiusi • Distrutti 30 ettari di carciofeti 

Convegno a Cosenza sul ruolo dell'ESA 

Per tonti anni un «carrozzone» 
ma oggi è possibile rinnovarlo 

Deve diventare uno strumento al servizio della Re
gione, delle Comunità montane e dei coltivatori 

Nostro servizio 
COSENZA — Richiesta di 

accelerare 1 tempi per la tra
sformazione e la democratiz
zazione dell'Ente di sviluppo 
agricolo (già Opera Valoriz
zazione Sila), esigenza di un 
piano agricolo regionale ca
pace di utilizzare quanto più 
è possibile e in modo produt
tivo. le risorse materiali, i 
finanziamenti pubblici 

« Su questi obiettivi — ha 
detto il compagno Renato 
Ognlbene della presiderà na
zionale della Costituente con
tadina. chiudendo il conve
gno che l'organizzazione re
gionale ha organizzato a Co 
senza sul tema « Il ruolo del
l'Ente di sviluppo agricolo per 
il rilancio dell'agricoltura » — 
vogliamo lavorare con tutte 
le altre forze democratiche, 
con i sindacati, con i tecnici». 

Perché c'è bisogno di pro
grammare e allo stesso tem
po di fornire strumenti ido
nei, appunto un ente di svi-
lUDno efficiente, diverso da 
ouello attualmente operante? 
Perché i dati della relazione 
tenuta P1 convpeno dnl oro-
fpŝ or Pietro Fabiano, hnnno 
detto fhe la situazione ripili 
agricoltura regionale si è ul
teriormente arrivata e che 
bisogna far presto. Poco più 
di duecentomila persone lavo
rano la terra, la stragrande 
maggioranza delle famiglie 
coltivatrici lavorano per la 
sussistenza. 1 giovani, su que
ste, agricoltura, cosi com'è. 
non hanno prospettiva, cosic
ché l'età media deeli addetti 
è sopra ai cinquantanni: sui 
duecentomila soltanto dieci
mila sono giovani, le terre In
colte e malcoltivate sono au
mentate. 

Ecco, su questi dati hanno 
discusso per una intera gior
nata tutte le forze politiche. 
dulia Democrazia cristiana al 
PDUP: i sindacati, tecnici e 
contadini 
Ma perché l'agricoltura ca

labrese non ha ancora trova
to la via del cambiamento? 
La risposta a questa doman
da è contenuta nelle testimo
nianze che i contadini hanno 
portato nella discussione, ma 
anche negli interventi del po
litici e dei tecnici che si sono 
succeduti alla tribuna. In pra
tica si è detto che la politi
ca agraria della Regione è 

stata disarticolata, disorga
nica, non è riuscita a frenare 
gli sprechi. 

« E' il momento di mettere 
in discussione il ruolo di tut
ti gli organismi tecnici che 
operano in agricoltura nella 
regione », ha detto per esem
plo il direttore del comparti
mento agricoltura e foreste 
dottor Petrlllo. il quale ha in
sistito sul fatto che l'agricol
tura è fallita perché non vi 
è stata assistenza tecnica o è 
stata intesa come pratica 
clientelare. 

Che cosa allora deve esse
re l'Ente di sviluppo, che il 
capogruppo del PCI alla Re
gione compagno Giuseppe 
Ouarascio ha ricordato esse
re i^ gruppo delle lotte dei 
contadini e del braccianti ca
labresi? Perché non si va 
avanti sulla strada della sua 
ristrutturazione e democratiz
zazione? « Alla base dei ritar
di — ha detto tra l'altro Gua-
rascio — vi sono resistenze 
politiche, contrasti all'inter
no della stessa Democrazia 
cristiana; e tutto ciò deve es
pere subito superato, per ri
dare ruolo e dignità alle ca
pacità tecniche di cui nure la 
Onera Valorizzazione Sila di
spone e. su au^sta strada vo
gliamo lavorare assieme ai 
tecnici e ai funzionari del
l'ESA ». 

Il convegno ha quindi bat
tuto sul fatto che il confron
to fra le forze politiche e di 
categoria, proprio nel mo
mento in cui in Calabria si 
è aperta una crisi politica 
a livello di esecutivo, dovrà 
trovare qualificazione sui 
problemi della programmazio
ne e della ristrutturazione di 
un ente come l'ESA che per 
troppo tempo è stato un ter
reno di coltura delle cliente
le. piuttosto che essere uno 
strumento tecnico al servizio 
della Regione, delle comuni
tà montane e del coltivatori. 

I presupposti per ridare 
compiti nuovi all'ESA, ci so
no. C'è infatti una proposta 
di legge della Giunta elabo
rata sulla base dei lavori di 
Una commissione di esperti, 
che se proprio non corrispon
de alla relazione che l'accom
pagna. può essere una base 
di confronto, in quanto so
stanzialmente si muove in di
rezione di scelte positive. 

Nuccio Marullo 

Il 6 e 7 gennaio a Cagliari 
conferenza agraria del PCI 

NUORO — Una forte Iniziativa è in atte nel Nuore** e In tutta la 
Sardegna in preparazione della conferenza agraria regionale del PCI. 
I l compagno Luigi Marra*, responsabile della commisiionne agraria del 
comitato regionale del partito, che ha presieduto a Nuoro un convegno 
di studi sulla riforma agro-pastorale ha annunciato che la conferenza t i 
terrà a Cagliari il 6-7 gennaio 1978. 

Fin d'ora — ha affermato il compagno Marra», ed ha ribadito nel 
discorso conclusive il segretario della federazione di Nuore il compagno 
Antonio Cebo! — occorra Impegnare tutti i comunisti • i democratici, 
nelle tene interne agropastorali ma anche nelle zone Industriali e nelle 
citte dell'itola, perché si raggiungano gli obiettivi del programma trien
nale, a quindi possa finalmente decollare la riforma agropastorale 
aecondo le direttrici indicate nel plano appena approvato dal consiglio 
regionale sardo. 

Ampio ed appassionato dibattito si è sviluppato attorno alle tre 
relazioni del compagni Zumi (la riforma agropastorale), Giuseppe Coddi 
(l'occupazione giovanile In agricoltura) e Cesuino Muledda ( i piani 
di forestazione). Non sono mancate critiche alla giunta regionale, per 
I ritardi manifestati nel mettere in moto I meccanismi della riforma 
• anche per certe formatiti burocratiche che costituiscono un ostacolo 
obiettivo al rapido funzionamento degli organismi comprensoriali. 

Nostro servizio , 
SAN SALVO -- Una grande 
manifestazione unitaria si è 
svolta ieri a San Salvo per 
protestare contro le manovre 
speculative ed illegittime di 
alcuni grossi agrari che stan
no tentando di nolpire l'occu
pazione e le strutture produt
tive della zona. La partecipa
zione popolare è stata unanime 
e combattiva. Tutti i negozi, 
gli uffici e i bar sono rimasti 
chiusi. Anche le scuole sono 
rimaste desene. Delegazioni di 
operai sono giunte dalla SIV 
e dalla Marelli. 

Un lungo corteo, preceduto 
da un centinaio di trattori ed 
altre macchine agricole, si è 
snodato per le vie cittadine 
fino a raccogliersi sulla piazza 
principale dove la manifesta
zione si è conclusa, dopo il 
saluto dei sindaci di Cupello e 
San Salvo, che sono i co
muni più direttamente interes
sati. con gli interventi del 
rappresentante della Coldiret 
ti e del compagno Rosini diri
gente regionale della Costi
tuente contadina. 

A questa giornata di lotta si 
è giunti in seguito al molti
plicarsi dei tentativi, fatti dai 
proprietari dell'azienda agri
cola Cirùlli-D'Avalos (800 et
tari), di cacciare dalla terra 
i contadini e di distruggere 
le colture specializzate rea
lizzate con ingenti finanzia
menti pubblici. In questi gior
ni infatti gli affittuari, oltre 
a vedersi rifiutare il paga
mento dell'affitto, stanno ri
cevendo anche le lettere di 
diffida per il rilascio imme
diato dei terreni. 

Decine e decine di famiglie. 
die grazie al lavoro di in
tere generazioni hanno tra
sformato paludi e sterpaglie 
in moderni vigneti e frutteti. 
rischiano così di essere caccia
te dalla terra e di andare ad 
ingrossare le già folte file dei 
disoccupati. Intanto anche sui 
fondi direttamente gestiti dagli 
agrari si sta conducendo nei 
confronti del patrimonio prò-, 
duttivo un'azione distruttiva. 
che non solo mette sul lastrico 
un centinaio di braccianti, ma 
aggrava anche le già precarie 
condizioni della economia zo
nale che si regge in gran parte 
proprio sull'agricoltura. 

Tra l'altro sono stati di
strutti 30 ettari di carciofeti, 
mettendo in crisi una locale 
fabbrica di trasformazione, e 
l'estate scorsa sono state di
vette nottetempo 300 piante 
di ulivi. 

Questo attacco agli interessi 
economici ed occupazionali de) 
Vasteso è iniziato da quando i 
D'Avalos due anni fa hanno 
venduto con due atti successi
vi circa 700 ettari delle loro 
terre ad un certo Cirulli un 
impresario edile di Ortona. Le 
operazioni di vendita sono 
state tenute per lungo tempo 
nascoste (in tutti gli atti con
tinuavano a comparire i D'A
valos anche dopo la vendita). 
impedendo ai contadini di e-
sercitare. come prevede la 
legge, il diritto di prelazione 
e di riscatto. Di qui la decisio
ne degli affittuari, organizza
tisi in cooperativa, di denun
ciare gli agrari sia sul piano 
civile che penale. 

La prima udienza del pro
cesso sì svolgerà domani pres
so il tribunale di Vasto. 

Costantino Felice 

Una recente manifestazione di contadini abruzzesi per la concessione delle terre Incolte. 

Concluso da Natta l'attivo provinciale del Pei 

Un piano triennale del partito a Chieti 
CHIETI — La riflessione del ruolo del par
tito e del suol rapporti con le altre forze 
politiche e l'analisi della situazione econo
mica nella provincia sono stati i temi di 
fondo dell'attivo provinciale del PCI che si 
e tenuto a Chieti sabato 19 e domenica 20. 

I lavori sono iniziati con una relazione in
troduttiva del compagno Emidio Bafile, se
gretario della Federazione di Chieti, che ha 
definito la situazione economica del settore 
industriale dell'Abruzzo, e in particolare di 
Chieti, instabile e precaria, sottolineando 
l'importanza del nuovo rapporto che sì è ve
nuto a creare tra il partito e le masse dopo 
la ripresa autunnale della lotta e l'adegua
mento necessario del partito per la massima 
mobilitazione degli operai per problemi co
me quello della ristrutturazione, ritenendo 
le conferenze aziendali e di settore il ter
reno più adeguato per analizzare e risolvere 
i problemi economici locali. 

Riflettendo sulle condizioni del partito, 
inoltre, il compagno Bafile ha riconosciuto 
l'Inadeguatezza delle iniziative per le donne 
ribadendo l'importanza di un rafforzamento 

delle masse femminili, rafforzamento che fa 
parte del piano triennale che si è posto il 
partito insieme allo sviluppo delle iniziative 
a carattere di massa nelle fabbriche. 

Il dibattito che si è sviluppato vivacemente 
attorno a questi temi si è accentrato fonda
mentalmente sulle iniziative politiche da 
prendere per risolvere gli innumerevoli pro
blemi concreti della provincia e dei communi 
e sull'adesione alla linea del partito che si 
concretizza attraverso una discussione che 
deve essere sempre più vasta sulle prospet
tive e la strategia da applicare. 

La manifestazione è stata conclusa pub
blicamente dal compagno Natta, della dire
zione del partito che, dopo aver ribadito la 
necessità e l'urgenza di rimediare alla crisi 
e all'attacco criminoso alle istituzioni con 
una politica di rinnovamento cercando una 
mobilitazione unitaria per realizzare l'accor
do programmatico, ha sottolineato gli sforzi 
del partito per salvaguardare gli interessi 
della classe operaia. Dopo aver toccato l 
principali temi attuali Natta ha messo in 
risalto il contributo che hanno dato 1 gio
vani all'avanzata del partito. 

Organizzato da . 

Cgil-Cisl-Uil 

Pensionati 
in corteo 

ieri per le 
strade di 
Brindisi 

BRINDISI — Organizzata dal
le strutture provinciali dei 
sindacati pensionati CGIL-
CISL-UIL di Brindisi, si è 
svolta ieri una grossa mani
festazione del pensionati del
la provincia. Riforma del si
stema pensionistico, aumento 
delle pensioni, legge regiona
le sui servizi sociali, equo ca
none, riforma sanitaria, lot
ta ai licenziamenti per la pie
na occupazione: questi i te
mi principali al centro della 
manifestazione, 

La manifestazione è stata 
conclusa in un cinema cit
tadino alla presenza dei se
gretari delle strutture came
rali e del sindacati di ca
tegoria: FLM, Federbraccian-
ti. FULC, nonché delle forze 
politiche tra cui il senatore 
Mitraglia e l'on. Cirasino II 
compagno Giuseppe De Bia
sio, segretario generale ag
giunto del sindacato pensio
nati CGIL, ha caratterizza
to il significato della mani
festazione, quale espressione 
di coscienza nuova che fa ri
fiutare ai pensionati l'emar
ginazione voluta da una so
cietà cresciuta nella logica 
dello sfruttamento. I pensio
nati. col movimento sindaca
le — egli ha detto — voglio
no battersi per affermare quel
la svolta politica economica 
e sociale che costituisce il ve
ro superamento della crisi in 
atto, il cui elemento più dram
matico è quello della disoc
cupazione che colpisce 11 Mez
zogiorno. 

Il compagno De Biasio ha 
quindi esposto la posizione del 
sindacati sulla riforma del si
stema pensionistico, su quel
lo della sanità, sull'equo ca
none. Si tratta, per questo 
problema, di stabilire un ca
none sostenibile rispetto al 
basso reddito del pensionato 
e di far intervenire il fon
do sociale per coprire la dif
ferenza fra quanto è dovuto 
al proprietario e quanto può 
pagare il pensionato. 

Sabato 26 convegno sul Vomano 

; Con gli impianti \ 
potenziati il 

doppio di energia ' 
L'iniziativa organizzata dall'amministrazio
ne provinciale - In cinque punti le proposte 

Il 3-4 convegno di 
m • • • • » — — 

studi su Di Vittorio 

Comizio di 
Berlinguer 
domenica 

a Cerignola 
BARI — I lavoratori baresi 
hanno ricordalo ieri sera Giu
seppe DI Vittorio nel corso di 
una manifestazione a Bari Vec
chia. In plana Chlurlia, dove 
aveva sede la Camera del La
voro di cui fu segretario an
che Di Vittorio, è stata sco
perta una lapide. Nel corso del
la manifestazione hanno par
lato Il sindaco di Bari Lamad-
dalena, il presidente dell' 
ANPPIA Plnto. e il segretario 
nazionale della Federazione 
CG1L-C15L-UIL Marlanetti. 

Intanto, si sta preparando a 
Foggia ed a Cerignola un'al
tra importante iniziativa per 
ricordare DI Vittorio. Sabato 
3 dicembro a Foggia, nella sa
la dell'auditorium della biblio
teca provinciale, si aprirà un 
convegno sul tema e Giuseppe 
DI Vittorio, il movimento ope
ralo e la società pugliese ». 
Tre 1 relatori: il senatore Mi
chele Pistillo, l'on. Giuseppe 
Gramegna ed il prof. Franco 
De Felice. Il convegno sarà 
concluso domenica mattina a 
Cerignola, In piazza Duomo, 
con un comizio del segretario 
generale del PCI Enrico Ber
linguer. 

Alla biblioteca provinciale di 
Foggia in occasione del conve
gno sarà allestita una mostra 
fotografica, documentaria e bi
bliografica su « Braccianti, sto
ria e cultura », a cura dell' 
Amministrazione provinciale, 
della biblioteca provinciale • 
della Camera del Lavoro di Ce
rignola. 

Il dibattito sull'occupazione dei terreni promosso dall'amministrazione di Assemini 

La terra non viene concessa ai contadini 
ma resta affidata in « » comodato gratuito 

Magari per allevarci 12 maiali e 27 pecore... - La cooperativa, uno strumento di lotta e di trasformazione 

Dal nostro inviato 
ASSEMINI — Molta gente in 
Sardegna si « riempie la boc
ca » di riforma agro-pastora
le. Appena però qualcosa si 
muove, cominciano subito i 
« distinguo », le precisazioni 
tecniche, i richiami a leggi 
vecchie o vecchissime. 

Il dibattito indetto dalla 
amministrazione comunale di 
sinistra di Assemini per di
scutere sul problema della ri
forma partendo daIVevento 
scandaloso della occupazione 
delle terre della Rumianca da 
parte di una cooperativa di 
contadini, allevatori e giova
ni disoccupati, ha visto que
sta contrapposizione di lin
guaggio ch'è, in realtà, una 
contrapposizione di mondi. 
C'era l'ispettore compartimen
tale dell'agricoltura, dott. 
Marsella. che ha ricordato. 
con molta pignoleria, come 
una terra incolta sia tale so
lo se non coltivata, e comun
que non sia possibile chieder
ne l'esproprio prima dell'ini
zio di ogni annata agraria (1. 
gennaio) e comunque non ol
tre il 31 di marzo della stes
sa annata. 

Qualcuno potrebbe dire che 
il ricordare che è incolto ciò 
che non è coltivato è pura 

BASILICATA - La conferenza regionale indetta dal PCI 

Per lo sport pochi soldi e spesi male 
Dalla Regione 50 milioni per targhe e coppe — L'eccezione della Provincia di Matera 

Dal «ostro corrispondente 
POTENZA — Utili e interes
santi indicazioni sono venute 
dalla conferenza regionale 
sullo sport organizzata dal 
nostro Partito. Al dibattito. 
introdotto da una relazione 
del compagno Italo Trizzio, 
del gruppo di lavoro regiona
le. e concluso dal compagno 
Franco Vitali, del gruppo di 
lavoro della Direzione nazio
nale. hanno preso parte 
rapresentanti del PCI. con
siglieri regionali e ammini
stratori, rappresentanti di 
società sportive, presidenti di 
federazioni sportive regionali 
e il presidente regionale del 
CONI, Bruno Veglia. 

II compagno senatore Mi
chele Guanti, presidente del
l'amministrazione provinciale 
di Matera. nell'aprire i lavori 
ha ricordato l'iniziativa della 
provincia di Matera. con l'i
stituzione di 38 corsi di gin
nastica correttiva per un to
tale di 585 ragazzi. «Lo sfor
zo finanziario che abbiamo 
compiuto — ha aggiunto il 
compagno Guanti — è enor
me se consideriamo che nel 
•73 esìstevano solo 3 corsi. 
ma ì dati medici conclusivi 
ci confortano: oltre il 60^ 
dei ragazzi è guarito comp'e-
Itmcnte e il 20 30rc è miglio

rato notevolmente sul piano 
fisico ». 

I vari interventi del dibat
tito hanno sottolineato que
sta « specificità * della pro

anche i compiti nuovi che 
con la 382 vengono ad assu
mere gli enti locali nel setto
re della promozione sportiva. 
denunciando la politica del-

blematica sportiva, nel Mez- i l'Ente Regione ed in primo 
zogiorno e in Basilicata: vale 
a dire lo stretto legame tra 
l'attività motoria e ricreativa 
e la salute fisica, in una re
gione dove i tassi di scoliosi 
e di altre malattie cosiddette 
« congenite » sono ancora tra 
ì più alti d'Italia. 

Se però rispetto a questa 
situazione c'è la carenza più 
assoluta di strutture sportive 
(50 impianti in totale nella 
provincia di Matera, di cui 
più di 20 nella sola città ca
poluogo) e di strutture sco
lastiche (62 palestre con una 
media di I mq. ad alunno, 
nella provincia dì Matera) va 
scongiurato il pericolo della 
costruzione, nei pressi di Po
tenza. di un impianto ippico 
ad opera di un noto impren
ditore edile che avrebbe già 
avuto un impetmo di massi
ma da parte dell'ENCAT 
(Ente nazionale per le corse 
al trotto); la priorità negli 
interventi va data a quella 
moltitudine di ragazzi che 
non possono praticare alcuna 
attività sportiva, al di là del
le fasi dei giochi della gio
ventù. 

11 dibattito ha affrontato 

luogo della DC che ha sem
pre avuto la direzione del
l'assessorato allo sport. La 
Regione Basilicata ha. infatti. 
realizzato nella prima legisla
tura una sola legge che pre
vede contributi ai Comuni 
per la costruzione di campi 
sportivi e contributi assisten
ziali e clientelali a organizza
zioni e associazioni sportive. 

Ma il fatto più scandaloso 
della politica regionale è 
rappresentato dalla spesa per 
l'acquisto di coppe, medaglie 

e targhe per tornei, campio
nati. feste, senza alcuna di
stinzione per un giro di oltre 
50 milioni all'anno. 

E' necessario, invece e in 
tempi brevi, intervenire d'in
tesa con i Comuni, le Pro:n-
ce. le Comunità montane con 
una legislatura del settore 
che permetta innanzitutto il 
potenziamento delle strutture 
sportive, attraverso centri po
livalenti prefabbricati, con
sorziati tra più Comuni, e la 
formazione di animatori 
sportivi, utilizzando almeno 
un progetto del piano giovani 
o istituendo appositi corsi. 

Arturo Giglio 

L'onorevole Caiati in un giro 
di cambiali e assegni a vuoto? 

LECCE — Il deputato de Giulio Caiati è stato colpito da 
due decreti ingiuntivi emanati per conto del «Piccolo Cre
dito Salentlno». Il primo decreto si riferisce a cambiali 
in favore del parlamentare, dallo stesso scontate presso 
l'Istituto di credito e che l'azienda «Madonna degli ulivi» 
non avrebbe saldato alla scadenza. 

Il secondo, invece, riguarda direttamente Caiati, per emis
sione di assegni senza copertura. L'importo complessivo am
monta a circa quattrocento milioni. Ora si cerca di appu
rare se esiste un rapporto e di che tipo tra questi decreti, 
le recenti vicende del «Piccolo credito» e l'affare Bcnti-
vogllo. Come è noto, quest'ultimo fu arrestato nella sede 
dell'IFIT (Istituto Finanziario per il Tabacco) presieduto 
proprio da Caiati. 

tautologia. In realtà non è 
così. Perché di terre incolte, 
anche se strumentalmente 
coltivate, magari con qualche 
solco d'aratro, o qualche man
ciata di semi, sono piene le 
cronache delle sconfitte nel
la battaglia di occupazione 
delle terre. 

Insieme al dott. Marsella 
c'era il prof. Giuseppe Melo
ni. che, con non miglior pi
gnoleria, ha tenuto a precisa
re di essere presente non co
me segretario regionale della 
DC, ma come presidente del 
Consorzio per l'area industria
le di Cagliari. Poi ha anche 
lui spiegato che le terre in
colte non esistono: il Consor
zio è invece al servizio dei 
comuni, e proprio nell'interes
se dei comuni deve talvolta 
opporsi alle richieste di di
versa destinazione del terri
torio che essi avanzano per 
conto delle popolazioni. 

D'altra parte, tutti i terre
ni vincolati ad uso industria
le — ha informato il prof. 
Meloni — e non utilizzati at
tualmente per gli stabilimenti 
industriali, sono stati con
cessi ad allevatori che li usa
no economicamente. 

Prima dell'ispettore com
partimentale all'agricoltura e 
del presidente del consorzio 
dell'area industriale, aveva 
parlato l'altro mondo. Il mon
do dei pastori e dei conta
dini. della cooperativa « San 
Giovanni ». ma anche dei gio
vani cne non vedono nella 
cooperativa il loro avversario. 
come qualcuno strumental
mente dice, ed anzi la consi
derano « Io strumento che 
traccia una strada, indica una 
prospettiva valida per tutti ». 
Con particolare efficacia da 
questo mondo è venuta una 
denuncia degli sperperi e del
le ingiustizie che hanno de
terminato la crisi dell'agri
coltura. Si è appreso così che 
i terreni del consorzio riven
dicati dalla cooperativa, con 
stalle e costruzioni varie, ca
paci di alimentare qualche 
migliaio di capi ovini, suini 
e bovini, sono attualmente af
fidati in comodato gratuito 
ad un ex colonnello in pen
sione di 74 anni. Il vecchio 
militare alleva, forse per 1 
suoi pranzi con gli ex commi
litoni. ben 12 maiali e 27 
pecore! 

Accanto agli ozi dell'anzia
no signore, esiste un altro 
mondo che preme: è quello 
dei vecchi pastori. «Non vo
gliamo occupare le terre della 
Sir-Rumianca — interviene 
uno di loro —, ma vogliamo 
quelle terre incolte, quelle in 
cui da un ettaro non si può 
nutrire un capo di bestiame. 
anzi una pecora per dirgli la 
parola sua, per più di due 
mesi ». 

E dopo questa prima riven
dicazione avanza una denun
cia dura delle condizioni di 
vita cui la mancata riforma 
costringe pastori e contadini. 
« Illustrissimi signori, voi 
neanche lo pensate che c'è 
una persona umana che pas
sa tutta una vita dormendo 
nei cespugli, e dopo sessan
ta anni di questa vita pren
de una pensione di 60 mila 
lire. Questo non è allettante 
per la gioventù. La riforma 
bisogna farla con i fatti e 

non con le promesse. Se non 
si farà la riforma, io dico ai 
giovani che vogliono andare 
in campagna die ci casche
ranno come ci siamo cascati 
mio padre, i nostri anziani. 
ed io stesso ». 

Il livello di coscienza dei 
pastori è proprio questo: san
no che l'amore per i campi 
non si nutre di passato. Se c'è 
speranza di una lega giovani
le di massa di lavoratori agri
coli. essa viene dalla riforma. 
dalle nuove condizioni di vita 
delle campagne. I tempi della 
lotta individuale, puramente 
distruttiva, sono finiti. Il mo
vimento dei contadini ha 
scoperto per sé, ma anche per 
i giovani figli, l'associazioni
smo l'uso degli strumenti le
gali conquistati in tanti anni 
di battaglie durissime. Per 
questo emerge in loro la de
lusione quando scoprono che 
non si ha volontà di usare le 
leggi, quando arriva come 
una antica condanna l'ordi
ne di sgombero appoggiato 
ad un massiccio schieramen
to di forza pubblica. 

Il movimento di Assemini 
non si è dato per vinto. I 
rappresentanti del Comune. 
il presidente della Lega delle 
cooperative compagno Silvio 
Mancosu. il compagno Gior
gio Maccìotta. i contadini e 
i pastori, i giovani e le ragaz
ze, il segretario della sezione 
comunista compagno Giudo 
Loria, hanno indicato due 
obiettivi da perseguire: la 
generalizzazione del movi
mento delle cooperative ed 
un dibattito serrato tra forze 
sociali ed enti locali sull'uso 
del territorio, sul rapporto tra 
industria ed agricoltura. Uno 
dei nodi da sciogliere, nelle 
prossime settimane, è certo 
quello del rapporto corretto 
da instaurarsi tra il Consor
zio per l'area industriale e le 
amministrazioni locali, di cui 
esso non può che essere 
espressione e strumento. 

L'esperienza di Assemini di
mostra che rincalzare della 
lotta riempie di contenuti 
nuovi il modo di governare. 
consente agli organi tradizio
nali di governo di esprimere 
in modo più compiuto le esi
genze di vaste masse popo
lari. pone in evidenza le con
traddizioni che sì aprono tra 
un vecchio modo di concepi
re !! potere apparentemente 
astratto e burocratico, ma in 
realtà ben legato a precisi in
teressi di parte e l'esigenza 
nuova di un potere capace 
di esprimere gli interessi del
le classi sociali emergenti. 

Giuseppe Podda 

• IN LOTTA 
OLI STUDENTI 
DELL'ISTITUTO D'ARTE 
DI POTENZA 

POTENZA — OH studenti 
dell'istituto d'arte di Poten
za sono dalla scorsa settima
na in stato di agitazione per 
l'ultimazione dei lavori del 
nuovo edificio scolastico. GII 
oltre 500 studenti, di cui la 
maggior parte sono pendola
ri, rivendicano Inoltre una più 
razionale utlllsaxlone del 
trasporti urbani ed extraur
bani per raggiungere l'Isti
tuto situato alla periferia del
la città. 

Pastori sardi mentre mungono le pecore. I pastori sanno 
bene che il miglioramento delle loro condizioni di vita passa 
attraverso la riforma agro-pastorale 

Nostro servizio , 
TERAMO — Sabato prosai--
mo. 26 novembre, si svolge-( 
rà a Teramo un convegno in-i 
detto dall'Amministrazione J 
provinciale su e Energia e 
sviluppo: potenziamento del ' 
sistema idroelettrico del Vo-' 
mano ». 

Come hanno detto gli am-' 
ministratori in una conferen
za-stampa sabato scorso, la 
iniziativa fa seguito ad una,1 

azione ben precisa delle forze 
politiche e sindacali della. 
provincia di Teramo. Il 10, 
ottobre scorso, i gruppi rap
presentati in Consiglio pro
vinciale decisero di organiz-, 
zare il convegno: da allora, ' 
contatti e incontri sì sono 
svolti anche con l'Enel. La di
rezione verso cui muove il 
convegno, il potenziamento 
del sistema idroelettrico del 
Vomano, non è in contraddi
zione con le scelte generali 
per l'energia, ma nella linea 
di quella revisione del piano 
nazionale delincata nella mo 
zione conclusiva del dibatti
to parlamentare del mese' 
scorso. 

Gli impianti del Vomano, se, 
potenziati, potrebbero produr
re quasi il doppio di ora: fat
to ancora più importante, pò-, 
trebberò essere raccordati ad 
altri sistemi di produzione di 
energia previsti nel PEN. 
All'interno dei progetti, poi. 
si individua la possibilità di 
una centrale a Roseto, e mul-
tiscopo». con la possibilità 
quindi di utilizzare le acque 
per usi plurimi. 

I progetti, oltre che molto 
importanti per lo sviluppo del
la zona del Vomano, si pre
sentano quindi anche con ca
ratteristiche di economicità: 
non ultimo, come ha sottoli
neato il compagno Vinicio 
Scipioni. vice presidente della 
Provincia, nella conferenza-
stampa. l'acqua da utilizzare 
in più (per esempio del baci
no di testa di Campotosto) 
sarebbe poca rispetto all'uso 
prezioso. ' - , 

'ÌJ'energia prodotta dai nuo-
• vii impianti sarebbe pregiata! 
1 e Consentirebbe di ovviare'ad' 
un difetto di costruzione, se 
così si può dire, dell'impianto 
del Vomano. che presenta 
una « strozzatura » nella sua 
parte centrale, con spreco 
dell'energia prodotta. 

Gli impianti da potenziare 
o costruire sono in dettaglio:' 
A potenziamento della cen

trale di San rGiacomo. con 
potenziamento della produtti-
bilità. pari a tre centrali tur-
bogas; 
A raddoppio dei canali di 

gronda del serbatoio di 
Campotosto; : 
£% costruzione dell'impianto 

di pompaggio di Aprati; 
# k costruzione « multiscopo > 

del quarto salto del Vo
mano a Roseto degli Abruzzi; 
A impianto di produzione e 

pompaggio di Capitigna-
no in provincia de l'Aquila. 

Alcuni di questi progetti 
avevano da anni pronti gli 
studi esecutivi, per altri esi
stono relazioni di massima: la 
politica Enel degli ultimi an
ni. orientata prevalentemente 
sulla scelta termoelettrica, li 
ha fatti accantonare. Óra 
l'Enel, come ha detto Scipio
ni sabato, ha una disponibili
tà diversa ed è per questo 
che al convegno di sabato 
prossimo parteciperà con qua
lificati rappresentanti, tra cui 
l'ingegner Bevilacqua. 

Non va dimenticato, infine, 
che la costruzione degli im
pianti suddetti consentirebbe 
una occupazione, tra il ver
sante teramano e quello aqui
lano. di circa tremila addetti 
per sette-otto anni. 

Nadia Tarantini 

AVEZZANO - Per il PCI ha partecipato Ugo Pecchioli 

Vivace dibattito tra i partiti 
sui temi dell'ordine pubblico 

Dal nostro corrispoadnte 
AVEZZANO — Perché il 

terrorismo continua a fune
stare la vita politica del no
stro paese e a minarne le ba
si della civile convivenza? Co
me fronteggiarlo e sconfig
gerlo? L'argomento è stato 
dibattuto nell'aula magna del 
liceo « Torlonia » di Avezza-
no, in una tavola rotonda or
ganizzata dal locale Comita
to per la difesa dell'ordine re
pubblicano e alla quale hanno 
partecipato I rappresentanti 
dei partiti democratici. 

Ha introdotto 11 presidente 
del comitato, prof. Eleuterio 
Di Gianfllippo, che ha letto 
un ordine del giorno di so
lidarietà e di condanna per lo 
attentato alla sede DC del
l'Aquila, e per il ferimento 
dei vice direttore della Stam
pa Casalegno e del compa
gno Carlo Castellano. Ha 
quindi preso la parola 11 se
natore socialista Silvano Si
gnori, segretario della com
missione Difese della Came
ra. « Non battano più le pa
role di condanna — egli ha 

detto. — Occorre invece pre
venire e reprimere con du
rezza ogni episodio di vio
lenza terroristica, il cui uni
co scopo è quello di spiana
re la strada alla reazione ». 

Il compagno Ugo Pecchioli 
ha rilevato che esiste una 
continuità di metodi ed ob
biettivi della strategia della 
tensione dalle bombe di piaz
za Fontana alle imprese del
le Brigate Rosse. « / gruppi 
terroristici, qualunque sia U 
loro colore — ha affermato 
Pecchioli — mirano a desta
bilizzare la situazione politi
ca e ad arrestare i processi 
unitari in atto nel paese ». 
Che fare, dunque? Il parla
mentare comunista ha chia
rito il senso della sua propo
sta della «vigilanza di mas
sa contro il terrorismo », che 
tante polemiche ha suscitato 
nel giorni scorsi: « La difesa 
della democrazia non t un 
compito degli addetti al la
var soltanto. La democrazia 
appartiene a tutti i cittadini, 
ai lavoratori che se la sono 
conquistata e la difendono da 
trent'anni con le loro lotte. 

Vigilanza di massa non vuol 
dire sostituirsi agli organi
smi competenti, ma creare 
"terra bruciata" attorno ai 
terroristi, perché essi non go
dano di coperture, omertà. 
connivenze e complicità, le 
stesse condizioni che ad #-
sempio. hanno consentito al
la mafia di svilupparsi*. 

Per la DC è intervenuto lo 
on. Mario Segni, il quale ha 
ammesso responsabilità del 
governi che hanno diretto l'I
talia dalla Liberazione ad og
gi. ma ha voluto anche chia
mare in causa l'opposizione 
che. a suo dire. In qualche 
misura, avrebbe pure contri
buito al diffondersi della vio
lenza politica. Per ultimo ha 
parlato il prof. PulettL con
direttore dell' « Umanità ». or
gano del PSDI. che ha soste
nuto la necessità di « esempi 
più cristallini tn ordine alla 
moralità della classe politi
ca ». - riferendosi esplicita
mente anche al suo partito. 
contro la cui vecchia " 
dirigente egli si è battuto. 
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